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Inattivaste** quèftta séra «II* H ali* Ttr-
ma di CaracaHa — ';perÌH^tfere- Uatrai* .—. 
sei Festival naìtenala deut e**n« «•« »ii»e ipo
tecate ^eccezione: l'« 6dlpa\tlrai»na », par !a 

h-etfuxlowe di Sei^netl e le retfe di: naiton. 
Il fe»tlv»H che eHirerè otecl giorni • sere con
cito demei^ TJ del compagno •erllnguer, al 
apre uHldelmento domani elle 11. IN CRONACA 

VIV^P 
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' G i o r n a t a d! svolta nella vicenda dei provvedimenti 
congiunturali. E' chiaro ormai che il decreto sul cosid
detto fondo di solidarietà sta andando a picco. Il colpo 
determinante glielo ha dato ieri lo sciopero dei lavora
tori; metalmeccanici, una manifestazione che era stata 
indetta sulla base di uria piattaforma chiara, imperniata 
sull'esigenza di Una politica coerente contro i licenzia
menti. contro gii effetti della crisi, ed. anche — esplici
tamente — contro la pretesa di imporre per decreto Una 
trattenuta sulle buste paga per finanziare non si sa bene 

Che Cpsa.,.-.;';;<;i7.:.i:;:-.;f-r.,;>/ ': ->' '. •':•'. '< :.}.<:Ì ;.,.'.' : '•" "• \\" :J--'-

ì. Tutta - l'attività-'' politica, * ieri, ha ruotato attorno a 
questo nodo. Cossiga si è incontrato con i segretari dei 
tre partiti governativi. Piccoli, Craxi e Spadolini, mentire 
a Montecitorio si consultavano, sempre sullo stésso argo
mento. le delegazioni del PCI e del PSI. In serata, poi, 
CGIL è UIL hanno proposto al governo la trasformazio
ne del decreto in disegno di legge. Di qui la svolta. .:. 

i Cadono così nel .nulla-. i tentativi di trasformare le^ 
differenze1 di giuóizio manifestatesi tra i sindacati e il 
PCI in una contrapposizione attraverso là quale far pas
sare gravi-rotture, nei "movimento, operaio, e insieme una 
politica antipopolare,e";incapace.; di rispondere alle sfide 
della;,'cr-isi.'Gli 'u l t imi sviluppi confermano, dunque, che 
il diàlogo e la mbbilitazlbne delle masse! sono , serviti e 
éeiVondv^'nza.quéstó^dialógp t;c^« |hav avuto un suo.tim-J 

vportante momento /neinncontrp tra; la delegazione>del 
'',P^X"'*.'^*s.^!Ì^'9Htt^sv"sa'rèÌibe' materializzato il più grave' 

dei 'pericoli; utfadjvàricazionè r potuto di-
teritàré drammatica; fra i lavoratóri e ì ^vèrtici sindacali. 
Nori'.yè; Questo il mbméritó di cantare vittoria. Bisogna 
anzi %sta!fè vigilanti contro manòvre che' già si profilano. 
Certo; là situazione ih queste ùltime ore è sensibilmente 

"miitàtaL ''.,.' '•/•',-••' -'.i;.:s- •'./-' '.'*'-••' /•'•-,/ ;- >• ,• '.ù?. •-.]'•'-•.• .• 

e l'incontro 
Assurda proposta governativa: ritiro del (decreto' ina 
mantenimento della trattenuta - Secca replica di Natta 

ROMA ".— E' ad una fase cru- '< 
ciale . forse decisiva, lo scoh- : 
tro sulle misure economiche 
del govèrno ed in particolare! 
sul decreto dello -r. 0.50 per , 

, cento. Per tutta la,giornata di ; 
ieri si sono intrecciati i- con- \ 
tatti -e'-gli incontri l a.-livéjio ; 
politico (soprattutto per. ini- j" 
ziativa dei repubblicani e dèi > 
socialisti) / nel ; tentativo di > 
escogitare una via d'Uscita • 
a l la situazione i n .'cui îl*. Cos- » 
sigà-bis s i - è cacciato; con ' Y • 

• arrogante pretesa di imporre '. 
per decréto là ta s sa sui rjed- \ 
dit i ;da lavoro dipendente^ì's. j 
• Questi contatti sono culmi- ì 
n a t i t a tarda sera, in va yer- f 
t icè a' Montecitòrio tra ì segre^ i 
tari de l la DC Picco l i -de i PSI • 
Craxi e d e l P R r Spadòlihì cóii • 
il - presidente ,tìel; Consigliò. ; 
< Normale •amministfaziotié», ! 

si. è cerca to 'd i .sostenere a 
Palazzo Chigi (la riuniohe s i 
è poi svoita a Montecitorio, 
data la rilevanza delle vota
zioni /sulla riforma di polizia). 

Bilahciò .della riunione: ^1 
, governo è stato = costretto a 
fare marcia indietro, il de^ 
creto sul coliddetto fondo di 
solidarietà -è destinato a ca
dere >• perchè gl'esecutivo ri-
nunoerebbe a ^spstenern^irap-
provàzione. entro il termine 

.costituzionale- <tei: .60 giorni. 
Tuttavia ;vi sono ancora re
sistenze • nel tripartito per 
mantenere. la trattenuta dello 
0.50 sulla busta paga; Que
sti -= orientiméhtìtlì. veri^hnó: 
; esposti starnane '(instai: àenspci 

; i segretàri" ^é i^'ée-<pàrt i t i9 
hanno impegnato Cossiga) in 
un incontro fraV il ;preskkshte i 
del ^Consiglior- e" i sinclàcatii•• 

Come , si è giunti, comun-. 
que. alla svolta?.. Sul- tàvolo 
del governo c'èrano oltre al
la preoccupazione per la de
cisa opposizione del PCI il 
risultato dello sciopero; gene
rale dei metalmeccanici , il 
créscere delle pressioni sinda
cali > per : U ritiro d ^ , r d ^ 
cretp e — altro,, divèrso ma 
n o n - m e n o rilevante. ;aspetto 
delia situazione politica com
plessiva. —^".rutìminénza di un7 

altro delicatissimo. appunta-, 
mento: quello di rilèrcolèdi 
prossimo, quando. nell'aula di 
Montecitòrio le Càmere si riu
niranno in seduta^ comune per 
discutere : dello ,1 sconcertante . 

•- i a f f à ^ ^ s s i g a ^ o n a t v C a t t ^ 
>>ÌÌ'-.[caràttere di emergenza 

(SeguèMh ùltima pagina)^ 

Anche CCIL e UIL per un 

Una lettera di Benvenuto e un comunicato della Cgil - La
ma : «Deve essere sospèsa là trattenuta sulla busta paga» 

ROMA — La-Ui l e . l a Cgil. si sonò ier i .pro
nunciate ; per la/sost i tuzione cori,'un., disegno 
di legge ,del decreto governativo, sul fondo 
di solidarietà finanziato con lo 0.50% delle bu
ste paga •'. dei lavoratori ; pubblici é privati. 
L'iniziativa di «Nchiedere; immediatamente al. 
governo .di riesaminare- e . approfondire le de- • 
cisiòni 'assunte • con. la \ presentaziprie del de
cretò »• è r stata prèsai dalla - XJil; con una-Jet - -
tera .di :Benye.nutò^ a Lama- e Cafriitii al ter-
mine di una intensa giornata di ;cohsuÌtàziò^ 
ni. Domani ci sarà un incóntro fra i l gover-

^no « la Federazione ^Unitaria. > ' ; :. ^ , : L 

?.. La; lettera e• stàtalstesa^ da1 Benvenuto sii? * 
bito dopo una riunione -della segreteria^ uni-
taria che ha fatto un primo bilàncio della 
consultazione -tra i -lavoratori. Benvenuto .né 
parla espùcitàinéntè Snella, sua tettérav- c;La^ 
primav fase dèlia consultazione. (&, ìl^dibattitòX 
nel ^Pà^s€'';r%:^-àcrive 'fi i^égrè'tàrip^generale> 
della UU .— hanno posto in rilievo l'esigenza 
di- definire in modo.piÙL compiutole chiara le 
final i tà ; MSfondo , ." i l àùo ;moao' di ' gestióne 

^e il ruolo dello stesso nella politica economi
ca programmata che il sindacato rivendica >. 
Fatta questa premessa, Benvenuto propone 

-.-all'intero movimento sindacale di assùmere 
« una iniziativa che faccia chiarezza.»: -, ap
punto, la sostituzione del decreto col diségno 
di legge. Alla C g i l , e : ai la! Cisl il segretario 

•del la;Uihha anche indicato l 'esigenza,di « f i s 
sare da oggi la^ riunione .del comitato idiret-
tivo. per il mese di settembre, in.prepàrazior 

; r i è ( d e i consigli generali è idè i .delegat i .» . ;; 
; La segreteria della Cgil ha risposto sùbito, 

concordando con l'iiiiziativà e lé t propóste del
la Uil. p a parte dèlla4CisÌ, ; fino a.tardar sera, 
iì5ris€rte.e^stàtO'totale. - U ^^ '^^Cy-"' 
- Anche in un comunicato la Cgil richiama 
l'andamento della; consultazione decisa dal-
l'ultimo "direttivo^ unitario: se.1 vi- sono € àree-

f di opposizione alla costituzione *del fóndo », 
. air riscontrano anche « cpriiaensi .-.'è cpmpreà-

p.Cv 
(Segue in;ultima pagina).-
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Credo nòli Tsiàhó inai' 
«tati usati : .tanti - a r 
gomenti pseudò-meridió-
nalìsti • per ^giustóicarè 
.provye^mienti, i quali i i ; 

: realtà, nulla kìftovano sia 
: rispetto .aile tradizionali 

terapie congiunturali che 
; hamio sempre iasciatp in

tatte l e cause deU'>nfla-
.: ziooe, sia rispetto alle più 

logore politiche-verso H 

,i ì'['•' Còme stàniip ' Jev còse, 
ài di là : del polverpoe" 

.' àui '• si ? tenta dS alzare? ; 
: E' difficile negare che i 

PToyyjèdimentì gòyeniàti-
']- .^àpiiùgpno; di fattoi vèrV 

só^una fase, recessiva tìel-
".>reconphji.ia:'''::'dèL .paese,, 

.yinno^ ni [questa ditezip-
irie. i prelievi [fiscali che 
provocheranno uria dimi
nuzione dei consumi, ma 
sopratutto v le misure d ì . 

.' restrizione creditizia adot-
f tate dalle banche. La fi

scalizzazione degli .oneri 
sociali, 1 mentre > è molto 
dubbio che : possa rilanr 
ciare la ^ produzione,- è 
certo che essendo, stata. 

: adottata senza alcun, cri
tèrio selettivo, non favo-' 
rirà ' evidentemente. *l i l 

. Mezzogiorno che ; ha pro
blemi produttivi ben d i -

, versi da quelli del costo 
. dei lavorò. E' chiaro che : 
la stagnazione produttiva 
colpirà in primo luogo le 

. deboli strutture produt-
- tive meridionali, innan

zitutto quelle attività in-
. dustriali, artigiane, com

merciali che sono gran
de parte delle novità di 
cui tanto si è parlato m 
questi mesi. Proprio nei 
momento in cui ci sareb
be stato bisogno di una 
politica complessiva in 
grado di sostenere e far 
emergere queste fasce 

' produttive, per ìncenti-
varie realmente m una 

. realtà dove già il costo 
- .del danaro è più sito che 
-nei resto del paese,, le 
misure governative colpi
scono in maniera grave. 

La verità è che, ancora 
una volta, la spirale infla
zione-recessione colpisce 
il Mezzogiorno. E tutto 

"ciò m una situazione foc-
temente appesantita dai 
diffusi punti di crisi Mi
gliaia e migliaia di ope
rai sono già in cassa in-
tegraàone, mentre la 
struttura industriale me
ridionale — dalla chimi
ca alte fibre, alle decine 
e decine di aziende rile
vate dalla GEPI — non 
riesce a trovare un ap
prodo positivo da mesi e 
a m i . Natie uHimé setti-

' mane ci sono stati mur i , 
gravi licenziamenti m va
rie regioni e M fwvmiio 
ha varato un piano di 
settore deOe fibra che 
prevede un taglio nell'oc
cupazione per migliaia di 
operai m aone mfrnm* 

chè^d^gT^de-ienfflone^; 
; d j e l ^ | ^ | ^ o . - . ; ^ : ' c ^ ^ / 

i. ^ andiamo a ricercare 
la risposta a questa dram
matica i reajftà nei, decreti 
emanati, vi troviamo sòìo 
fumosi impegni per nup^ 
ve iniziative che non ;si. 
sa quali sismo é; quando 
possano ^ré^izzand^':^;^ 
-••'•; DOv^è; diinque, ì l huo^ 
vo; in; quésta poikicat ' Si 
dióeuJè il così̂ ^ d e ^ t t ì n . ^ 
do di< solidarietà: Mk ^^ 
s?è Iquest» fondót E*, tì^ 
pressionante lo scarto irà-; 
le; ;« filosofie » solidarismi-; 
che;-di cui si parla e i 
fatti Basta leggère il de-" 
creto . per ; vedere i'a^-
prossimaaione, la confu
sione, rmdeterminatezza 
con cui si definiscono 
compiti e finalità del fon
do. Il decreto si limita a : 
dire : quésto: « Nei primi 
dodici mesi gli mterventi. 
sonò 'diretti allo svfluppo 
dei settori economici dei; 
territori di cui all'art:. 1 
del tèsto unico delle.ieg-
gi sugli" interventi nel 
Mezzogiorno » e « per gli 
anni succèssivi al 30 giu
gno 19BI potranno, essere. 
stabiliti interventi di na
tura diversa e individua
te àree di operatività del'' 
fondo». 

-Dunque, nel primo an
no il. fondò serve ad un 
generico, imprecisato in
tervento in tutti i settori 
economici del sud, uti
lizzabile per-qualsiasi sco
po e in qualsiasi modo e, 
per gli anni successivi — 
niente met»o — si potran
no allargare ulteriormen
te ì campi di intervento 
e individuare altre aree 
oltre a quelle meridiona
li. Diciamolo chiaro e 
tondo: il Mezzogiorno, i 
suoi bisogni le ape esi
genze ~ di sviluppo non 
c'entrano moko in questo 
pastìccio. Noi non neghia
mo affatto l'interesse per 
l'apertura di un serio di
battito su nuove, possi
bili forme di intervento 
del sindacato neil'econo- ' 
mìa, purché esso preser
vi la sua autonomia e 
non . diventi controporte ~ 
di se stesso. Ma qui non 
si tratta di questo. H de
creto, cosi com'è, appare 
una manovra per far pa
gare una tassa ai lavora
tóri dipendenti, ai fini 
della manovra congiunta-
rate e fiscale, pia com
plessiva, mfta quale si è 

il cappello dei 

!t 

Non possMinò 
gli occhi di fronte al pe
ricolo che si crei, con una 
deciskma dall'alto, una 
nuora • eassetta • per. il 
Mezzogiorno (ricordate i 
700 ntinardi circa mcas> 

rTflfrCO AfnDTO£rsV 

- (S»go« in ultima) -.. 
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La manifestazione davafiii M cancelli^ AiirilTO 
anno a questa jpkìfòe - Ffertiiìt risposta :^1 c i i j ^ ^ 
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MOSCA — Il p*Ù «H» • 

: tfella nostra redaziona 

TORINO ^/cjstancó. sfrutta
to, tassato. Il mio oòme: futu-r 
ro licenziato V. La - scrìtta' era. 
su un grande cartèUo/in'ina^ 
no ad'un operaio,-ieri-pome-
riggio su un 'piazzale: della 
Fiat>e1i Rivatta. - Uno .slogan 
motto diverso da' quelli- che 
si vedevano in tante, lotte del 
passato.rPiù che UDQ slogan, 
era • uno stato d'animo, una 
testimomanza : del : dramma 
che-vive la classe operàia to
rinese, che L ha .risposto~ in 
massa—- come in tutta Italia 
— alla convocazione dedo scio
pero generale dei nietàlihec-
caniri.. Pio Galh aveva "da
vanti agli occhi quel carteuo 
odiando; ha dettò: «OjÈgi in 
qualche statóhmento deBa 
Fiat,;e,dobhUunó avere il co
raggio di dirlo noi prima di al
tri, ci "SODO state ak^ine zone 
d'ombra, quakbe sìntomo di 
censimento alla paura dei li
cenziamenti suscitata dal pà-
drooe. Sappiate che1 k 'FM»; 

sciopero nazionale dei metal
meccanici per' una generica 
praiesia.e soaaarieta coni - • - . 
voratori Rat. L» abbiamo fat
to sapendo che oggi il padro-
nato; •uólè'riprendersi una 

!ùn '" 
/ 

MkM0 Cbitjl 
(Segue ih ultima pàgina). 
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gionali QiU-Cisl-Uil de l la: Li: 
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gur ia , hanno r deciso àil*ùnàm-
mita :,'dÌ:p^nclaniaréi-una.'jÉ^prr. 
naU <Kk)tta estesa,a tu t t e> 
categorie ; contro i . pìò^edi-
roenti economici, del /governo. 
Inoltre hanno richiesto alla se
greteria naz^oaie della fede^ 
rjàzìpM^unitaria di proclamare 
lo satóperp' generale se non sa
rà ritirato a decreto sul fondò 
di solidarietà e se non saran
no; apportate profonde-modifi-
che ài decreto fiscale, net còr
so del dibattito in Parlamento». 
^ ^ h o o Samum del la ; FtÌ* 
ha prononciàtó queste pàrofei 
a Crai òVnitalsiòVr di Corni-
gììàno è esploso -in uh rango; 
conrintìssano r 'applauso. Era 
appéna hmaaia'ràssésibieage' 
nèrale. nefl'aomite delio scio-. 
però nanonaie dei metalmec-
canici e la sala era -stipata, 
con lavoratori in tuta seduti 
per;tofrà;è. sul palcoscenico. 

1 " Sono^ onmal dot 

In lotte cantrole misore od 
governo, per far ritirare il de-
creto soJto t ^ E da allóra la 
tensione non si è. mai allenta
ta. Onesti Wvoratorì che, con 
fona, spesso anche 'con rab
bia. vogliono far sentire afta là 

Farinèlli 
(Segue in ultima pagina) 

Confermato 

del telefono 
ottoìu^ 

; ROMA - - f i l t rò settembre; al 
massimo il 1. ottobre, scat
terà il 'Jiuovo rincarò dèlia 
boUette del \ telefono. - Lo Ha" 
confermato '• '• ieri il : - ministrò 

; delle Poste, Darida, a cotìciu-
sione della 'riunione intermini
steriale (vi hanno preso7 par> 
tó pi MìcheliSi Bìsaglia; La 
Malfa' e Pandolfi) in cui so
nò state esaminate le richie^ 
-ste avanzate dalla Sip; L'eo^ 
tità dell'aumento non è stata 

_ancor£ fissata: ^;^- f : . '_?';^:; !; 
~ Daridà ha anche annuncia
to che, oltre alla ricapitaliz
zazióne (409 miliardi) ddT. 

- aziènda telefònica.. già rprevi-" 
sU .dal. governo, se ne rende-

^re/ Sul ràicaro dèr telefono 
« i l nostro è un no reciso e 

;, umtarió »i è < stata; l'pnnièdia-: 
- tà reazione all'annuncio di Da
rida del segretàrio della Fip-
CgiL Martino. Per U ricapi-
taliaazioné: 3 sssdacato è < in 
linea di massima > d'accordo, 
a condizione, però che .sia mo
dificata la gestione risultata 
finora «fallimentare>. ;-

.'• 1 .-• Domani 
di nuovo 

5-V!'.-- ^'-.V.•=•,-• ' - i ' 

giornaili .- f . . 

'.'ClPHom'anl àncora! Unàrjgiorna-
ta senza .quotidiani nelle edi
cole^ Un hucwò" sciopero " di 
M'ore erstato deciso dai'j|o-. 
ligrafici dot» T e m o negativo 
di un JiDcontro,-'coh' gH editori 
e^ di fronte;alle prospettive 
semprsf'più precarie • di; una 
ràpraaV ripresa 'defià dbcus-/ 
stoné'- sulla* riforma; dèh'érè 
toria. I poligrafici — a l k etri 
lòtta ha assicurato piène so
stegno la Federazione'CGlL-
CISL-UIL — haraoo dato: un 
giudizio estremamente negati-' 
Vo del confronto con gli edi
tori: questi non hanno mo
strato alcuna apertnra sui 
punti caldi .della crisi a co-

Tmincìare dal Messaggero^ m 
dal Amia. Intanto ;i nÉhcatì 
hanno;.annunciato chevprati-" 
cheranno' l'ostruzionismo '(so
no -. 300 ; emendamenti) . anche '. 
cóntro la < leggina » dì sana
toria presentata dal governo. 
Diventa invece semnra pia in
tricato fl « giapo > -', snT^reali -
acquirènti dH giornali:— Car
lina e Nazione V-̂ - 'venduti 
da!^ petroliere Mónti. r " 

*':>"•-'-- ./-y-APMttlAÀ 

«governo 
La sinistra 

aveva vinto 
le elezioni 

LA PAZ — A mezzogiorno 
di ieri.(ore 20,30 italiane) re
parti. militari, appoggiati da 
gruppi, di civili armati appar
tenenti ad .organizzazioni del
l'estrema : destra che appog
giano; l'ex-direttore generale 
Hugo rBanzér Suarez -r*.: cla
morosamente ,. sconfitto nelle 
recenti elezioni generai, do
ve non aveva raggiunto nep
pure il 17 per cento udei "suf
fragi popolari —. hanno occu
pato il ^ajazzo Quemadp. se
de." del goyèrho boKviàhò. ar
restando il. capo provvisorio 
dèuo Stato,', signora lidia, 
Gueifcr-è.tutti irmmistri . 
. I; gohTisU hanno .occupato 
anche-,alcune: stazioni -ràdio 

; della' càpita)(Et.ida cunarinun-
cianó ora l'ènnesimo ritorno 
àKpotère del|ê ^̂  fcTM.arineJte^ 

;Ì1 jfe fpr^èdè^zàiì^craé; alcune -
òrè;ptìmà\ erat^ insórtaV àn-
chetlàiguaniitic^ militare^Oi 
Trinidad {neljiord-est del pae-

3fè£- 500- chUometri efrea - da 
La Paz). dove è di stanza la 
808*8: ^dfvisioqe 'dell'esercito. 
fl cui èomarrfar^ aveva chie
sto. U .ó^èposizkme dèlia ai-' 
gnora iGudler . '^ che' aveva 
coraggiósamente resistito, per 
quasi un annoda tutte le pres-
sfoitf; esercitate dall'estrema 
destra' mffitàrè e civue - r e 

20 giugno che'ha 
uj»à nettissima, • ina-

T ;nres ìde^z^ f aÌBa 
1®P (Umone democratièà po
polare,ampio raggruppamen
to :ffl fòrte democratìch», di 
col fa parte anche il K » ) . 
••Scarse;5 par^.ora- e ',confuse 

i»^-|afn$É>;,«fin:- arrfaano'•'..da 
:&£.ftax-:L*anmasa6*er« « i 

«etto m essare m contattoconr 

là^ms^ora-, Gueuer. 4-jaoqoà-; 

to ««ÌSOL- o d corso defl'a*-
t fk^;aì la .sededet iaCOB.la 
c e n t ì ^ . sindacale ^boliviaaav 

:" fere, tengono prigtomari fl 
segretario deDa COB. Juan 
Lechin,vtorito noi corso dei-
l'atUcco, e il candidato pre-
sidenziale del partito socissi-
àUL Marcello Qukoga Santa 
Cruz, Da altre fonti a La 
Pia. sì apprende" che Hernon ' 
Sfies Zuazo si Uuvuebue " fe
rito, ma 

i pia" 
genti politici 
ti ih 
rèbbè stato fonte 

•V. - r 

Dammi potneirfo ed 

Dal nòstro.inviato 
MOSCA ~ ' Passerà . alla 
stùha come rOUmpiode dd 
óotcortopoio? Qualamo l'ha 
scritto eoa troppa fretta. 

Invece, m aveste Mosca 
tirata a ìmeiào, oliata in tmt-, 
ti i smoi tafraaoooi. tatto te
sa /ina aUo spasima per mo
strarsi afVaUezxa dèi compi
to, si respira ma cima diver
so. E qmati non ci si accorge 
dei pochi effetti che 9 boi
cottaggio è riascito o svodar-
re, perché alt aOeti mmo ve
nuti io stessa, ài sraade an-i 
mere,a to jpfflacolo che era 

che se 
chi 
latta ìa tmxlmm Kmya* è 

m U pm*>-
"Ps* ngmOagf^ P^fljnnss>9 BF^T " **n**'^* - ar^^* 

tectntrnnno coatnmfat atte ga-y 
re csèsrèfri a riwamioià chi 
ol la svwssis tjsns$*ra, chi ai-
tmna'mlìaamt, dW sita.tji-

Ma,, insieme a loro, parte-
ciati anno m. /* 
ente e decise di 
•pia di ottanta, gran parte 
dell'Asia, dell'Africa e detta 
America latina. Insomma, 9 
•terio mondo, H • mondo dei 
poveri* di parili che sona 

ti, che 
za, che' 
dagtìe ma che 
rm dì affermare la 

' Iitice --. anche ìa onesto 
f do. Per tara onesto san i cer-
tamente rOUmmmmw del boi 

'rxtaggm. Coniai 
ti j y r i n h sannW_ 

-vanfieawe a - ^ssnnatnts sa 
j«Mose«'Ì|»-ns»-
•che srjrs; 
do 

il»; 
lente dì 

iàVatU.aansamV dei-
WPS f ̂ wnnsnnpnw a , 

i ssfts I» 

hi La vignansa i 
? Coca che la HI-

là viene deaerata come se | 
fossa in stato d'osili dio, come 
un fatto inandito e inammis
sibile.. «afa^—^io-dicev ie-

, ri sera, un cottega danese a-
prendo M sad aarja. mar M 

borgo * nosiija » — quale 

m an momento cosi cri
tico dette wto jnteranrionali, 

di si 
•* ».'Forse ani c'è pie' 

che 
fa a Montreal. 

s s a na na^so^^^^e pen^e /osai* 

te sor sa. o^ffene 
or cht, 

della CÌMÌ-mr«nssli;|sMi 

• cì:" 
non énssssBsnasV 
IV vffllmV 

(Seéuè § pag. 13) 

s. 

a storia di una notte insonne 

sfogo* é 
tenoennti 

ÌTCRI~ Bmfaìini, 
eGrvmtm (ci 

se altri hanno 
ei 

/ johs m-
l mitro ieri al Se-

criticara doro-
se *~ demo-

Granemi -to no 
partìeoiari, 
ìgmardit la 

di 
g 

iàacmaa # con la 
ne. Se attri ti senatori ct-
taU, nggmmtai nan> gtieU 
ot&soeto poi' TkxndnH, 8.-. 
nostro ministrò degti E$te-
ri moreòbe gai dhnentteoto 
i smoi dotti, cno sono di 

folte •» * to'V' toNUgtiaii-
aa, . oaanna per Toria na
si innocenti a lieti e poi 

al lo-

Ma tatuo ieri al Semaio 
ansmnt ottimati critici 

' " M 
non a 

teMaofo; ma <1 risentire 
anastta gal è nactss et 

por * 

•farie^--ei ha-
mena 
L'i 

caa aaadsans* a«)Saaat aol-
ternnfto a swnsmàra aaa 
eneieft* ntànottoa ia sol*-

.tica. estera, come hanno 
fatto, con dtoorao ma al
trettanto ferma stosee, Ot-
scard e Sehmidt, to ha art 
toraiwxnte sconóolto. tmi-
ho CaJomso ai è mentito 
vittima 'di 

Sane a mait net 
tondo detta san menta, ss 

non fare nmOa, La ama ot
ta i, dorata a parto, 

'J . ' •• . i i 1 • •».«-J » . . « 
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il governo viene nuovamente battuto 
Franchi tiratori della destra DG fanno mancare voti alla maggioranza - Seduta sospesa, pòi Rognoni annuncia che l'e
mendamento sarà ripresentato in Senato - Gravemente limitata la libertà sindacale - L'intervento del compagno Caruso 

ROMA — La maggioranza si 
è dì nuovo spaccata e il go
verno è stato ancora una vol
ta battuto ieri alla Camera, 
che discute la riforma di po
lizia. E' avvenuto' nel*, corso 
di una accesa e contrastata 

^ seduta, sulla votazione, di un 
emendamento presentato dal 
governo (risultato di un fati
coso compromesso.-. tra DC, 
PSÌ e PRI) all'articolo 84 che 
riguarda uno dei punti chiave 
del progetto di riforma: quel
lo sui sindacati dei poliziotti 
e sui loro rapporti esterni. V, 
emendamento dice testualmen
te: « t sindacati di polizia non 
possono aderire, affiliarsi o 
avere relazioni di carattere 
organizzativo con altre asso
ciazioni sindacali. Ogni even-, 
tuale rapporto con organizza-
zioni sindacali o associazioni 
di altra natura (è questa la 
novità rispetto al vecchio tè
sto. - n.d.r.) non deve com
promettere l'autonomia della 
polizia dì Stato ». L'emenda
mento è stato posto ai voti 
per divisione. Sul primo conv 
ma -̂  ancor più limitativo di 
quello varato in commissione 

: — hanno fatto bloccò, con là 

maggioranza, socialdemocra
tici, liberali e missini. Il ri
sultato è staio perciò questo: ; 
favorevoli 298, - contràri ' 241. 
Si è quindi passati alla vota-

; zione del secondò comma, che 
è stato invece respinto con 
298 voti contrari e 246 favo
revoli. • • ,•: •" - -'. ••'. •.••;;-',.-

Cos'è accaduto? E* accadu-. 
to che contro il governò han
no votato — oltre a comunisti, 
indipendenti di sinistra, depu
tati del PDUP, radicali e so
cialdemocratici e missini — 
anche una trentina, forse più. 
di « franchi tiratori » demo
cristiani. A questo punto il 
ministro Rognoni ha chiesto. 
a nome del governo, la \ so
spensione della seduta — du
rata oltre un'ora — e la con
vocazione del comitato dei no
ve, al quale i comunisti non 
hanno preso parte. Alla ripre
sa, il compagno Caruso ha 
fermamente criticato il com
portamento della presidenza 
che, ha detto, ha sospeso la 
seduta mentre era ancora in 
corso la votazione. ' - ' ; 
' Il ministro Rognoni ha a 
questo punto dichiarato che 
il governò ripresenterà al Se-

nàto l'emendamento bocciato 
alla Camera, Molto imbaraz
zati i socialisti. -L'onorevole 

;FelisettU« dopo aver • espres-
'•so amarezza per la sconfitta 
^subita'dal governo e-peri?lav^ 

spaccatura della maggioran
za. si è associato alla dichia
razione di Rognoni. vjv?>: « .̂v ?• 

$i è pòi passati alle diebià* 
razioni di voto sull'intero àr- . 
ticòlò 84 (il' voto contràrio 
del PCI è stato annunciato 
dal compagno Caruso) ilvqùa-, 
le afferma che i sindacati di 
polizia! e sono • formati, diret
ti e rappresentati da appar
tenenti alla PS in attività di 
servizio; ne tutela'gli interes-. 
si senza interferire nella di
rezione dei servizi o nei com
piti operativi ». II secondo 
comma è quello proposto dal.; 

' governo e ' approvato dalla 
Camera. L'intero articolo è 
stato infine , approvato con 
298 voti favorevoli e 251 con
tràri. •' '.'.[.'.?'• " ''• ;:"' :-'': 

• L a ' seduta : è : proseguita fi
n c a tarda notte. Sono stati 
approvati altri ventidue arti
coli, ne restano ancora cin
que ed una norma transito
ria sul divieto di , iscrizione 

ai partiti politici per*la po
lizia e. i f carabinieri. Se ne 

.•'discùterà'^stamane;. >;.£r~;^£X 
'••:> Prima "di giungere ** al v.voV 
fUi ijull'emendamento , dèr; go-j 
iv(èrho 'all'arti 84 sul sindaca
to di polizia, c'era stata una 
lunga e vivace discussione 

>%nel corso della.quale ilcom-
; promesso raggiunto fra i par-
ititi Hellà; maggioranza., è sta-
' to severamente criticato sia 
" dalle sinistre che,, per moti-
vj„opposti,..da> liberali, social
democratici e inissinì. "Anche 
un i deputato' dcé - l'ohV )Baie-
stracci, ha espresso forti per
plessità, mentre Belluscio del 
PSt>I ha affermato che;dare 
la possibilità ai sindacati di 

. polizia 'di stabilire un qual
che rapporto con l'esterno si
gnificherebbe, « lasciare, trop- ' 
pi spazi di libertà ai poliziot
ti ». Dà sinistra ;'• l'emenda-

* mento del governò. è - stato 
giudicato equivoco e per cer
ti aspetti anticostituzionale. 

' La tesi della incostituzionali
tà è stata sostenuta dall'in
dipendente di sinistra Rodotà, 
dal radicale Boato e dal so-r 
cialista Bassaninì. i l , quale, 
dopo aver. affermato :, che il 

testo proposto dal governo 
'«limita gravemente il dirit
to di associazione garantito a 
tutti: incittadini», e;ch,e «rai 

: sindacat( .tiòn può e]sscre ini-, 
Sposto ^àjtrp•'?.obbligo";• se j pori; 
quello della; registrazione », 
ha concluso: « voterò a fa
vore ; dell'emendamento del 
governo e dell'intero^ art. ,84, 
ma solo per disciplina di 

- gruppo ». .;'.^;'. '?•? •a 'J: '• V "̂V.**̂  
• Il voto .contràrio del PCI 
all'emendamento del gover
no — frutto^di; un' faticoso 
compromesso tra i tre: par1 

titi della maggioranza — è 
stato» motivato dal compagno 
Caruso, tì divieto,'comùnque 
camuffato, ai sindacati di po
lizia di aver rapporti con al
tre associazioni , sindacali 
esterne — ha detto il parla
mentare comunista — è una 
forzatura ; inaccettabile ; delle 
norme costituzionali, le. qua
li prevedono che i sindacati 
sonò ; liberi per; cui nessuna 
•règola può essére imposta 
alla loro vita; Che sènso ha 
inoltre, proporre, come fa il 
governò, si è chiesto Caruso. 
di aggiungere al divieto di 

adesione e di affiliazione di 
•carattere . organizzativo -con 
/ altrÌA sindacatii!. là V formula, 
contenuta nell'emendamento 

^del S tripartito/1 secondò : .c^i 
. é ogni eventuale; rapporto cori 
queste organizzazioni non de
ve compromettere l'autono
mia della polizia»? Con que-, 
sta . proposta Jl , governo, di-. 
mostra di non avere alcuna 

estima 'della'propria funzione 
costituzionale. Hin • quanto te
rne,", ha conclùso Caruso, che 

'; l'avere un 'rapporto con i stri-
f dacati dei ̂ lavoratori ; signif i 
chi- rinunciare all'autonomìa 
e alla direzione politica del
la amministrazione d iP .S . -,'. 
^ Si è - poi passati al vóto 
sugliv emendamenti presenta
ti dal PCI e da altri gruppi 
di sinistra. Con la maggio
ranza hanno fatto blocco so
cialdemocratici. - liberali e 
missini.; cosicché sono stati 
tutti respinti. ;^V:-' , 

> Si è 'infine: passati àll'illU-
, strazione !- dell'emendamento 
famoso del governo, su cui si 
é arrivati • a una riuova' scon: 

fitta del tripartito. • •-.••'•>->-.V-

;:'';'̂ v Sergio ;i Pardera 
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Quasi tutti lo rinnegano nella discussione iniziata ieri a Madama 

Chi difende il 
H democristiano Colella: rcC'è persino la tassa sulle ostie per la comunione » '^ ' I repubblicani bocciano 48 
articoli su 57: « A che serve lo 0,50, non si sa » — Il PCI: « Una manovra irresponsabile, errata è dannosa » 

RÓMA — «Sono le 13 e non 
sì è ancora trovato un sena
tore della maggioranza dispo
sto a sostenere i decreti del 
governò»: la battuta circola
va ieri a Palazzo Madama su
bito dopo la conclusione della 
seduta del.mattino delle com
missioni riunite Bilancio e Fi-
nanzerTesoro, nella quale era
rio intervenuti il dèmocristia--; 
rio Colèlla e il presidente del 
Partito repubblicano, Visénti-
rii, che ha concluso il suo di
scorso.- annunciando n voto 
contrarto, per esempio, su ben, 
48 artìcoli dei 57 che compon
gono il decreto sugli interventi 

^di spesa. - •' ;•'"-• ""....';;U-'; 
• Ma in realtà si tratta di 
qualcosa di più che una bat
tuta: è l'indicp di un disagio 
reale tra le file dei partiti di 
maggioranza, che ha già avu
to espressioni anche damoro-
se t ^ e commissionL H de
creto sullo 0,50 per cento è 
certamente -qu è̂lltr sol' qùafe 
si appuntano le critiche più 

••; Severe. Nel gruppo democri
stiano — che ha'tenuto uria 
riunione notturna'.'— i pareri 
negativi sii 'questo provvedi
mento hanno sovrastato quel-

: lì positivi e sul complesso dei 
decréti sono emerse posizioni 
assai critiche. v ; "" 
: Visentmi è entrato nel me

rito d$i decréti, censurandoli 
tutti (un prelievo fiscale che 

si tradurrà in aumento del!a 
spésa coniente e non in inter
venti stmttiirali; sostegni/fi
nanziari e non risanaraentf in
dustriali come nel caso della 
Sir; finanziamenti a, enti che 
non esistono). Sullo 0.50. ha 
proposto di lasciare nel decré
to soltanto la parte relativa 
al prelievo dai.salari, rinyìari-
do la definizióne delle finali
tà e gestione del fondo a uh 
disegno idi'legge.^;La;potojpor 
sta è' stata poi rilanciata riè] 
pomeriggio dal senatore Spa
dolini, segretario del PRI.-:H 
; Intervenendo per i. comuni
sti. Bacipchi ha detto: « Se si 
riconosce, conte il presidente 
del PRI ha fatto, che scopi, 
gestione, modalità di interven
to e garanzie del fondo sono 
ancora tutte, da 'definire, biso
gna anche[riconoscere cheinori 
si può passare intanto al pre-
Uévo con decreto ed affidare 
ad un disegnò di legge il re
sto. Rimarrebbe cosi soltanto 
un prelkrvó senza scopo e, ciò 
è assolutamente inaccetta
bile». . . . :.--;, ; :-:,w.; 

H - senatore democristiano 
Mancino ha proposto addirit
tura il ritiro del decreto é la 
modifica profonda dell'intero 
meccanismo, a cominciare dal 
prelievo che deve pesare-sii 
tutti i cittadini é non solo sui 
lavoratori dipendènti. La pro

posta è quella di istituire, un . 
.londo, perT rpcgup^zioriérriel 
Mezzpgiòrrio 'aumentatoj'ida 
ùria sorta di * addiTtonaléipro 
sviluppo sul reddito delle per- -
sone" fisiche ». v ^ • 

Un altro dempcrisèiano. Cov 
Iella, ha arinunciato là?pre_; 
seritàzióne — insième ad altri ' 
colleghi — di emendamenti 
.ai'decreti.pur non volendoli 
'demolirei-Ih realtà. 'Ha;^oif 
sottoposto i provvedinoepti a, 
crìtiche serrate prònuriciàrido^ ' 
si per una discussione tra le 
forze politiche « in un clima. 
di serenità». ". : -^ f ' 
" Ck)lella si è riferito, in par

ticolare". alle riorme ^ che.-. ac
corpano1 - ~raumentandole — . 
le aliquote. WA (e C'è persino 
la tassa sulle ostie per la co
munione ».; Uw\' detto) j ^ agli v 

-aumenti detìè iiriposté di fab
bricazione sugli -alcòlici; all' 
intervento della Cassa deposi
ti è prestiti nei salvataggi in
dustriali; alle scarse prowi-
denze previste per l'agricoltu
ra meridionale. : «• • ••'. • .-:•-•: 

I pareri delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
seguono in sostanza questo 
schema di profonde critiche. 
La ; prima - cotnniissionè. per 
esempio, consiglia fra l'altro 
di estendere U prelievo dello 
0.50 a tutti i titolari' dì red
dito per e eliminare ogni pos
sibile dubbio di legittimità ». 

,\-
;E la costituzionalità dèi de-, 
creta, viene vincolata ad una 
sèàéVdi^^condÌ7d0ttt^ tau*.'da 
rèndere necessario o Raccogli
mento della richiesta dei co-
munisti^di trasformarlo in di- f * primo ha annunciato la pre-. 

r, hi segriòìdi legge. 
^tf;parjére^"pur positivo^dèi-j 
la commissióne Lavoro (i co
munisti barino in entrambi i 
casi votato; contro), (avanza. 
ben dieci proposte di riiodifi-* 

:che,je>iotegrwEioniì•. Anche- la 
commissione Pubblica istrtK 
zione avanza osservazioni:"-_ è 
sbagliato'procedere , per de
creto per assegnare ,100 mi
liardi aUà ricerca scientìfica;^ 
è più ùtile un disegno tii iegge^ 

NèDè cc^rimissiorii riunite, il 
compagno Badcchi. nai dripo-
strato;coriìè in realtà con que-. 
sti 'decreti e peggiora graye-
irièrite la qualità^ della spesa 
pubblica ed in questo pèggio-
raménto va individuato uno 
specifico fattore di inflaikh 
ne». La mafriovra del "goyer̂  
no e è errato è.dannosa» è 
e si completa riegatiyaìnente » 
con le misure' restrittive del 
credito decjse daBa Banca d* 
Italia. '.cE' una iriapoyra ti-
pjeamente deflarionistica che, 
può. avere conseguenze sulla 
tenuta della produzione è det 
roccupatwoe. méntre avanza 
un difficue autunno, neìl'as-
senza di una politica economi

ca e di una politica industria
le dégna di questi nomi». . 
? Niella~< diacussiòrié' generale. 
soTOÌJtótéryenuti inoltre i cócijì 

; pagni Potìastrelli è Càlice, n 

sentazione di - emendamenti 
per un! ójjyerso accorpamento v 
delle aliquote IVA che eviti ;i 
una ulteriore spinta allTnfla-
zione, i l . sostegno produttivo. 1 

'ali-impresa, specie quella mi- ' 
oore,; e i a revisione ; della at-
' tùaié curva delle àliouoté p** -~; 
scaglioni di reddito da lavoro -
dipendente della- piccola im-, 

-présiàrt^-''-':'-::";',:: "?
; - \ ; ; ' ; ^.v 

e Nel decreto sugli investi-;; 
menti W ha detto a,sua volta -
fl compagno Calice —; non vi 

: è traccia dei-, problemi strut- ,' 
,. turali del : Mezzogiorno: i arce 

interne^ il mercato delle aree 
irrigue, e la : 'disoccupazione. ; 
strutturale delle masse giova- ''•• 
nili. GU stessi interventi del-

vlTRI in aree critiche, non so-
lo :. dimenticano intere zòne 

• meridionali come.la Lucania, 
ma rappresentano una ripeti
zióne di impegni già assunti • 
in altri tempi». . 

n dibàttito:generale delle 
commissioni: Bilanciò e Finari-;':"| 
ze-Tesorof.si; concluderà que- ; 

: sta settimana e da lunedi si 
-potrebbe r passare all'i 
degli articoli -dei decreti| 

Giuseppa F, M«niieY1a 

Il Pei: no alla sanatoria per ritalcasse 
I comunisti contro la decisione di non procedere nei confronti dei deputati coinvolti nello scandalo 

ROMA — Se l'assemblèa; di 
Bfantecitorio: non capovòlgerà 
la grave decisione che, ~ a 
maggioranza; DC. PSI, PSDI 
hanno assunto l'altra sera 
nella riunione della - giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere della Camera. •- gli 

; amministratori e i dirigenti 
dèi partiti di centro sinistra. 
coinvolti nello scandalo dei 
fondi neri Rateasse, saranno 
coperti . da una particolare 
condizione dì privilegio: il 
diritto alla impunità. E ov
viamente, la procura di Ro
ma che aveva chiesto di isti
tuire' un procediménto à loro 
carico, avrebbe le mani legate, 
Il processo sullo scandalo 
andrebbe perciò avanti con 
un vuoto fra i più rilevanti. 

fi rz «— . 

.Indagando sulle tórbide o-, 
pèrazioni che dal vertice del
l'istituto centrale delle Casse 
di risparmio, aveva condotto 
il «grande ètemosiniere» 
democristiano ' Arcami (fra 
l'altro ritalcasse ha ingenti 
esposizioni con i fratelli Cal-
tàgirone). i magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Roma individuaroDO un fflô  
ne di finanziamenti illeciti a 
favore dei partiti di centro 
sinistra. Finanziamenti a 
fondo perduto in .sostanza c-
largiziórii di danaro senza la 
doverosa contropartita del 
pagamento degli 'interessi è 
della restituzione del capitale. 
A ricevere personalmente fl 
denaro dà Arcàini erano stà: 

ti, secondo quanto accertato 

': ;:••'--X:K'r:K.- •^•*_.-' '".'•' 
dai vmagistrati romani.' gli 
amministratori ed- ex ammi
nistratori della DC onorevoli 
Micheli e Pucci, del PSI se
natore Talasaona. (stroncato 
da un infarto' pochi giorni 
fa), del PSDI onorevole Ama-
dei il vice segretario protem
pore del PRI onorevole Bat
taglia. . ; ;'••••:,: '- .' „ ,. 
ì n : compagno Brano Frac-
cbia, relatore3nella.giunta, si 
è pronunciato per l'autorizza
zione a procedere. Il dibatti
to sì è,protratto per-dueje-
4ote. Netta riunione eoe ha 
preceduto la sedata éelfaltra 

fl denweristiano Ferrari 
aveva sostenute la singolare 
tesi della non punibilità dei 
cjufcllro piirlaiiifntìri. -in 
quanto amministratori che a-
vevano preso i soldi, per i l 
loro partito. Mercoledì sera 
la grave decisione; con dodici 
voti (àPC. 2 PSI. 1 PSDT) la 

' deriso Ldi proporre ;. alTas^ '• 
semblea di non concedete 
rautorizzazione. contro 9 (6 
PCI. 1 indipt: Niente di sini
stra. 1 radicale. 1 MSD fi-
" vorevoli alla- cancessfapeC S 
vedrà ora. coinè ^mmmi.t^ 
latore, .''onorevole''' Alberini; 
sosterrà ; fe ragioni deDa 

m aula.. I co-
per patte loro."pre-

tramite il coui-

pagno Fraccfaia* una kira re
lazione di minoranza per so
stenere invece davanti all'às-
aenbta la oecesattà da ribal
tare la decisione. -
'. A margiBe va ricordato eoe 

la commissione inquirente 
.per. i procedimenti di accusa. 
occupandosi de) caso ENI. 
accogliendo la' proposta dei 
relatori, ha deciso di ìueuiu-. 
gare l'ex mmisteo del com-
mercìo "estero SUininati. il 
dirifente^ dell'ufficio italiano 
caasbi e T « presidente del 

? P W hfisanti. U oaraàlV; 
• Stoae hiokre ha - deciso : >ftt ' 
' chièdere " alla magistratura 
romana gli atu defl'mchiesta 
che essa ha condotto « sulla 
vicenda deBe tangenti ENI. 
conclusasi con Faichifiaiione. 

I l Protestano lavorando di più 2.0 
addetti ane capitanerie di parto 

SOMA — Celebreranno il 115. 
anniversario della fondasio-
ne <lavorando U doppio». Si 
tratto degli ufficiai:, sottuf
ficiali e mlHtari (questi ulti
mi di leva) addetti alle Ca
pitanerie di porto che con 
questa maxufestasiane di 
«ceto» mterìddho protestare, 
domenica prossima, contro 
la grave e ormai inaostent-
Mie ntnaatone in cui sono 
costretti ad operare. Sono 
circa, duemila nomi* (di 
questi 80» ufffeieU • HO tot-
tufflotaM) cut è dw—iMtetn 

a fl controllo, con aen a ca> 

•'•di&tVm ralillaia di orriiomotri di 

to del traffico totale di merci 
del nostro paese, su tutte le 
questioni relative alla sta
gione turistica. 

Domenica, dunque, saranno 
tutti al lavoro, quelli rego
larmente comandati in ser
vizio, quelli In Heenam e an
che gli ammalati *non gravi» 
e «tatti 1 serrisi m favore 
della dttadinansa saranno 
incremantati». Che cosa chie
dono? Innaatitutto un au
mento doeH orianki (almeno 
un 90 par cento in più ut uf
ficiali, 1 » par cauto di sot-
tumolaH e 800 per conto in 

dotafetom di 
ti 

ti (ogni 
di una sola motovedetta, nor
malmente ferma ogni anno 
almeno tre mesi per revisio
ni), 11 riconoscimento della 
toro prof eastanalltà e un a-
deguato trattamento econo
mico, oggi fra I più nauti in 
assoluto. 

K chiedono 'soprattutto la 
riartanimatone del semaio. 
Un problema non pra rinvia
bile — come sottolineano 1 
sindacati TiaapuiU Cgfl, Ctat, 
UU 
tro isseaeeaato eon fi 

I fjndsjcoti tfMoin ddeaViDO 
un incontro con H ndnirtro 
ROMA — TAk anno scoia rtko difficile e travagUato sta per . 
chiudersi, e gtA si profilano nuove aaltaatoni eoe potrebaeco 
segnare l'apertura èst prossimo. La minaccia viene dai sin
dacati. confederali eoa, ieri, o d corso di una riunione unitaria 
hanno sottolineato con durata le mantimpleusi e 1 ritardi 
ael fovemo auU*m«arm rertensa scuola: dai ffat pn 
rieati ai Mi nula preoari che ancora, atputunu il 

''isti- ?:^Joifiba^ i? 
vice-segretario ' de 

vr'lt -rt'.^ì 

P«r 

lioftfl-iMi 
ROMA — La. Direzione 

l della democrazia, cri-
-stiana ha nomhiato. ^, 
fcòsl colme . eraH pievi-: 
sto — Vittorino Colom
bo rice-se^retorlo iunl-

:co del partito; al poeto 
;: che era 'slAto,-dopo Tut 
ftimo.Confjèaa^dl 'Car
ilo Donat Catttn.]ÓoIom-' 
bo fa parte della cur^ 
rente di «Forse bnove> 

me quindi il 

dan^hto, ìwiatre non è 
a i tato to pesto D ten-

; tatrvo di « aCTandare » 
è la'; nitooransÀ:f3awaigTilT 
i rriana con la<cònoeaa)o-

ne di una vl<ii w » n > » 
ri»: (per Galloni. W era 

: Nel corao deOa -ftnv 
• ntone della rHmk>né de 

è stata cominciata an
che la discussione sulla 

ifortnaxlone dette GÌUIK 
te. anche s e decisioni 
non ne sono state pre-
se.L-on. MlsasL della si-

; tnVttn, ; che ara. stato : n>' 

un'optoione sulla "Resjfo-
ne Calabria;1 ha peate' 
l'accento sulla «purff-
cofate etnei yema> del
la attuazione calabrese. 
sostenendo che essa co
stituisce l'esempio più 

' eloquente a sostegno 
della tesi (già da lui 
avsnaatanel suo mter-
venlo : ili.Consiglioe.- na-
xlonaley favorevole aTI* 
(xmcesstone della più 
ampia autonomia adi 
organi locali in mate
ria di giunte. Anche 

tesi non do
mila 

DC. ha detto _.__._.. 
« htsfwtnerthòc fare vuu 
svees'otte per HI RGftth' 
ne Calabrie ». In » 
stasila, tuli ha inaspet
tato per la Calabria un 

-guverno dT trotta.-con la 
portectoaMrtone di tutti 
e due i P » T * W d>n« «1-. 
nfafnu H PCI e 11 FOT. 

Contro le tesi di MV-
sasl si è euoresto II re-
sponsahfr» d>gTl enti lo
cali delta PC. Prsiidlilt 
por rlpetenoo - cne la 
posiStone deiducrlst" ana 
resta teotrataa urta rV 
m a « fteeObUe e **tti-
P»». DI giunte si parle
rà tn ima s u w ^ s t t a 
rturfom dttm 
ne de. 

U f 

, 1 • • - • ; . • 

Il nuovo^ assalto 
alle buste-paga ' 
dei lavoratori 

'•V--\f.-

; Jutto.il movimento democratico, del grande 
'senso di unità* antifascista che questi ebbe, 

' " di come da'Gèhova il movimento si estese 
•. all'Italia, ma anche di come a Genova fu 

possibile andare avanti perchè vi era l'in> 
.: pegno di tutta Italia di essere con i gè-
À;

; nàvesi. Ciò certo non per togliere niente 
ai ineriti. dei compagni genovesi,. ma anzi 

Cara Unità,:. , , :\yi% 
permettimi, di esprimere attraverso la rtir, 

brica€Lettere all'Unità» tutta la mia coU: per accrescerli nelle\ dimensioniceli un:qua* 
Aera per l'ènnesimo brutaleassalto diparte ; dro nazionale,' ù-^ì-krì- ?î  ;-^' •'••r ;̂ 

.Uria.' conoscenza^quésta;: per battere-cer
te" fàcili tèsi sui moviménti spontànei delle 
masse che da sole si muovono sopravanzaiu 
do ogni guida del movimento democratico. 

del governo alla bustg. paga, dèi lavoratóri. ; 
^Si dà là càccia*ai spanditi c/jé»assaltano =Ie'? 

banche, ma chi persegue il governo che di 
continuo rapina la busta paga degli operai? 
r- Queste azioni assurde del governo nei con* -q E per insegnare con ulteriori dimostrazioni 

. fronti d\cht vive del suo solo, stipendio storiche, a chi mira a scissióni e divisioni, 
, non meravigliano; esso è una creatura dei : che le • grandi lotte il movimento operaio 
« preambolasti» e questi, è noto, sono acer- . puo vincerle solo nel segno dell'unità. Cre^ 
rimi nemici di chi lavora. Chi lascia per- •:.: do, cari compagni, che il nostro giornale, 
plessi sono i socialisti che queste misure , à venti anni dal luglio 1960, possa assu-

, le accettano passivamente. Si pensava che* -mersi questo compito -•-', 
t'socialisti al governo potessero servire da 
freno all'arroganza della ' DC, ma questa 
speranza è andata delusa. La DC continua 
ad avere come bersaglio i lavoratori. ' . , 

Questo 0,50 per cento che sarà razziali 
•dalle buste paga, dove Ma a finire? Ai lavo-. 
. rotori del Mezzogiorno, come si dice, o più 
probabilmente nelle tasche degli evasori fi
scali? Perchè proprio sui lavoratori e non 
sugli speculatori, sugli azionisti ecc. si vuo
le far pesare il tarlo della crisi? Non era 

•altrettanto semplice, per esempio, fare que
sto prelievo su ogni azione che è in circo-

: lozione? Quello che è auspicabile, alla luce 
di questo sconcertante atto del governo, è 
che il. Parlamento non si renda complice 
di questa.rapina, - . >• .-- •....v̂ ---:--

;.'ij•:•..0^•:-•Wv••>'V^•'^:•••,^:iVAI^^:.GQVÒNI. 
-;;v'= ": v̂V;M> '•* • ' vy :*: vA:^ A '::•'-[•; (Ferrara) ̂ „:;. 

L'ingresso nei musèi e i 
una più precisa politica 
(li promozione culturale 
Caro direttorèi .-A ; i : •:.:'<" • 

, . , ' . . ; " ' : ATHOS FALLANI 
vice presidente ANPI Toscana (Firenze) 

Moglie di un sindacalista ? 
Allora ti licenzio -; 

Alla redazione dell'Unità. .. ..,. ; 
vjV: Puoi essere — non importa — grande o 
piccola, onesta.e non* assenteista,'fannui* 
Iona, democristiana, fascista e puttana per 
trovare un postò • di lavoro ' stagionale • a 
Grado.. Basta non essere moglie di.un sin
dacalista e per giunta (manco a dirla) co-
muhista, perché ólfrÌTnenti ti vedi licenzia-* 
fa al terzo giorno di lavóro. ' v - KJ A 
? Ecco •& mio caso. Invitata dal titolare 
dell'Hotel < Plora» di Grado .Pineta a pre~ 
stare la mia opera coiti la qualifica di *.Ca~ 
merlerà ai piani », lunedì 2 giugno (fèsta 
della Repubblica) mi •presento al lavoro. 
Lavoro tranquillamente tutto il giorno. Mar* 
tedi 3 giugno, fiftìio. un contratto aiempo 
determinato dal'J2\ giugno al 20 agosto^cù. 

la tt?t««» pubblicata neWediziohe di s a - ; - c t ufo pr^égu^farì^ 

dalla, Camera che. fissa AeAnuove tariffe I^-Ì^^^^- ^-' „^Zl*n ^ T „ £ ^ ^ i 
bato. dall'Unità: circa la legge, approvata 

d'ingresso nei musei, nelle gallerie, negli 
scavi archeologici di proprietà dello Stato, 

: contiene una informazione parzialmente er- \ 
.J-atà. Si dice, infatti, che il biglietto di in- -

gfèssó potrà variare fra le 500' e te 2000-
lire.n prezzo massimo sarei, invéce j di 

; 1000 lire: precisamente la tariffa di ingres->-
\ so potrà essere, a seconda dei musei, di 
' 5Ó0,(dijogt tàmOOO lire. Va inoltre notato : 

che.^mèntfè'sóìlò sfate àbólite\tutte le pie 

golarizzàzione del rapporto di lavoro, cóme 
previsto^ dàlie lèggi -wtoenti. È qui. casca) 
l'asino perché si scopre che la sóitoscriffa 
Terrazzo Maria Pia è anche coniugata 
inrGailet: appunto;'mog\ie~di' un sinaaca-
lista. Nel pomeriggio, dello stesso giorno mi 
viene comunicato per iscritto quanto pegue; 
« Gentile signora. Terrazzo Maria Pia ih Gal* 
let, non corisiderdndp più utile'ìa tua pre-
stazionè,risÌ consideri 'licenziata'a"parHfè 

cole concessioni di favóre stabilite in pas- , dalla date odierna*. Il fatto s i commenta 
sato dal ministero, è stato introdottoli'iti- ^ da "sé» \Si 9 ; v. v /•. - v -. 

- - - - - - -'• " ^ ^ MARIA PIATERRAZZO 

: ' .' .,'•"• r ; ' : ; '^' ; fvp. ' ' . ; : ; . - - : , ; .i<-^ 

W?em gratuite, sulla Jose : % # « t ó ? « ^ ^ i j ^ VK^à- / ; / 
ari, permeo-^'•"?Kf™"' .fF*VJf^/^\J;3*&:\,i- '; i;••---:-Idi istituti scolastici- à universttari, 

loro che debbono aì^ljrmté retarsi, nei \.? ; Ci èiimiossibile ospitare tutte ;le ìetteri 

??S^SS° laxaV^^?W*'^^-^ cui 
nel dibattito w questa legge\t parlamene} scritti non:vengonoT»ubblicatl per raglohi 

' grésso gratuito generalizzato, tutti ì giornii v?---£ 
per i cittadini al di sotto dei 20: o .jà^diiJì^ v 

\ sopra dei 60 anni; é'-.oiiaÌR"o'̂ lorm''a|̂ neie>.v:-^--V 
(due festivi e due feriali) ^pe^tuttrt'm^^^ 
sitotorfe : Sono / inòirre" ;^preirfsfi^tèssere Yjìftt * 

tari comunisti hanno sottolineato; siàal.Se 
nato, ". sia alla Camera, che là qwitume 
deWtogresso nei musei non] può essere cori* 
sideìhata altro che nel quadrò di una più 
ampia impostazione di. una politica a» qua-
lijkàzione e promozione crurale. Ciò in 
particolare richiede, come abbiàma'sottor 
lineato: .un più. forte'impegnò pjèr lo svilup
po dèTla didattica dei Bèni culturali, ri: 

di .spazio,r «che là loro collaborazione è di 
grande utilità per fl nostro giornale, il 
quale,'terrà conto-sia dei; loro suggerimenti 
sia delle osservazióni critiche. Ogg^rtogra-
xanioi -lir L: il; •,;^;-,->-;;;/; v-.^^;^,-^ 

Uri GRUPPO di genitori, liràerelÌo-;Gue^ 
rino PEXXMM, Marcinelle-BelgioL Rossana 
C1AVATTINL Roma; Calogero MARSALA, 

vetta alla scuola e non solo alla scuola: un -Albogasio Valsola^;.._CoDcertó;,CALABRÓ', 
ampìkmento dell'orario di apertura dei mu 
sei, in orario pomeridiano è serale, Ut modo 
da facilitare l'accesso anche a tutti colorò 
che lavorano; U ripristino della possibilità, 
che non esiste ormò, dai diversi anni a 
càusa di gravi ': errori \ compititi dal mini-
stero, di^ vendere presso i musei cataloghi, 
tesH sci*ntì]tei,mautò 
Beò. mm evidentemente per fini di htero, 
ma pervertire ali strumenti necessari per 

'-. fa' mfBtìone deBù_'coaosceaza del patrimo-
:iW^nlimcarè.puHnre^ . -> - .^-i\ w^.-k 
l7-{&£& »GÌUSÉPPE CHIARANTE ;/ - • v 
. .. Rebponsabae deDa Sezione del C.C. 
j u ^ l B è p i e:le Istituzioni ctUturali (Roma) 

Il gingno 1960, J 
i moti spontanei, Tunità ' 
ilei moTÌmento operaio . ' 
Cuti-

v 

leppewto rorficoto di Flavio ìticheUm, 
mdnJaUi. d^2» gmgwo — «Ricordate quel 
Mjgtogno IMI a_ Genova? » —, i pensieri sii 

,stìup corsi ss* plorai che. precedettero rìsi* 
; .^: tsttle' sta^asteriowi M piazza e preci-. 
'/susituCeìe) uuo.ruoaloau di- dtTtoeati provin-
eiaìl:& reyfcjwog deirAiVPT, oda ovale par-
: toripoi -per In Toectmà, tenutasi presso la 
sede deWANPl nazionale. La rimiwme era 
stata indetta per discuter* V iniziativa dei 
lancio al, una rivista sulla Resistenza, ma 
nel clima deUa sfaKMzione montante a Ge
nova,' suttm quale fece wsfampia aTestra-
zìone il compagno GrmeUi, allora dirigente 

. di aneWANPI, U tema Unì dibattito diven
ni nen preste unt «ttnv t cioè su-come po
tevamo mwovercVe impegnarci tutti quan
ti per apyvgymit la lotta del popolo peso-
vese contro lo svolgimento dei congresso 
del MSI, divenuta ietta contro U governo 
di Jambrom che sui voti di quei partito 
si reggeva. . 

DecidesMUo ratti di impegnarci in une bat
taglia unitaria, che legasse latte le forte 
democratiche e antifasciste, muovendoci con 
i oonsigU deUa Resistenza ove questi esi-
stevano, facendoci centro di un incontro per 
una asiane unitaria che determinasse ia pòi 
larga mob&tazxme popolare in tutta tlaHe. 

Così fu latto e ni ausi giorni le farne de
mocratiche, i portiti antifascisti, M ergm-
nutazioni rmdacalì, giovanili e di massa, 
U popolo italiano scesero m piana in foci
le grandi manifestazioni che, purtroppo a 
presso della vita di giovani democratici, 
determinarono ìa caduta del governo rea
zionarie m TOMUTOUÌ e la svolto Uemocre-
tica detta situazione politica nazionale. 

Himnoni cerne quella set H giugno lfg# 
dettANTl nasumute, ne tennero in quei 

neve trufifi, ewern un dsJCìMpegno e 
,̂ ^̂ ~ " ^ I I U I ut ausi ̂ gasrui ; us>, 

Genova; Gino TOMASINT, San. Giovanui in 
: Persiceto; Antonio RADAZZO, Fiv^ JC>ock-
; Australia* Pietro ' PBÈTRUCCI,- Tùranià'; 

Sebastiano MONTEGNO, Palermo; Giusep
pe GTTOUm, Trento - (ci manda una let-

. tera toteressante sul.pétrobo e la crisi ecó-
-- nomica mondiale, che purtroppo non possia-
; ; n » pubblicare- data la sua eccessiva lun

ghezza: essa sola, infatti, occuperebbe me» 
' ^ i f f . q u e s t à rubrica); Mario GUARNA-
- SCHELU, Torino (e Leggo la polemica sul* 
- l'argoiaento delia critica all'URSS. ìl let-
• tare,tortini difende tURSS a spada tratta 

:•?— Unità 12 giugno -^, Porri e Morioni vo-
^ gimmo «liticarla — ti e 22 'giugno — . S e 
. : da una parte c'è un po' ài esagerazione — 

che io giustifico — daWdttra si esagera in 
senso contrario denotando per àt pia una 
mancanza di conoscenze che fa dire deUe 
inesattezze inaccettabOL lo non dico di non 

.criticare l'URSS, ma non diventare bigotti 
deOa opposta parte; criticate, ma conmag* 

. pimi conoscenze storiche*). 
:v - Eugenio FORTI, Roma (è im lei fu vieni 

e ci rivolge alcune critiche perchè a sub 
parere, parlando del caso di Lodi, dovè 

u n treno è stato abbandonato, non abbiamo 
valorinato il duro lavoro del personale di 
macchina); Francesco BOGHETTA, Brescia 

: (è un compagno pensionato," iscritto al par
tito dalla clandestinità, e ci manda una 
lettera appassionata, con l'invito ad intra* 
prendere anche, se è necessario, lotte du-

> rissime per impedire che padroni e gover
no scarichino ancora sui lavoratori il peso 
di una crisi dì cui essi sono responsabili); 
Elio FALCHTNI, Firenze (ri manda una in
teressante ma eccessivamente lunga lettera 
nella quale conduce un'attenta analisi del 
voto di giugno); Vincenzo MAZZONE, Niz
za-Francia « SoUecUo conferm^TTr. » .«re
tori della la Commissione''a decidere sulla 
proposta di legge 5T9 presento** uw ^ 
Terracini a favore degli ex perseguitati po
litici antifascistL Lo si sa che ateuni di que
sti — ormai più che settantenni — cròno 
tmU'oggi di solidarietà? >. 

I COMPAGNI della Cellula del PCI cSir-
ma ». Venezia (ci mandano copia di una let
tera in cui si criticano I dirigenti sindacali 

* pah del sindacato della categoria cèra-
percnè nella discussione sol loro con

tano stato tenute in considerazio
ne alcune proposte deOa base sana questio
ne della contingenta); Antonio FALANGA, 
Napoli (è promotore del primo comitato de-
gU ex licenziati per rappresaglia pobnea e 
ssadacale nefta sui dttà. ci manda un con-. 
tributo di lire 10» mila e «rtsorsria l'Un
ta per tatto quarUv ha fétta e farà per Tot-
inazione detto legge SÌ a femore di quelle 
luigtisis di lavoratori che nel dopoguerra 
ebbero fl coraggio di dire "so" agii Agaet 
U\ Pirelli, Pesentl sa ami governi detta 
restaurazione capiteiittku »); Virgilio FAS. 
Oristano (sNoi che faccnrmn parte di sue-
sto CÈtUaettu w mende Ubero ". dooewwo 

cosa, su uccio di terra, s a àworo per vi-
•veveìp^A 
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Si discute molto sui rapporti fra 
comunisti e socialisti, soprattutto do-. 
pò i» formazione di questo govèrno' 
e dopo i suoi primi atti. Numerosi 
intervènti, ultimo il discorso di Craxi 
a Milano, alimentano la discussione 
che, per parie nostra, non vogliamo 
eerto evitarero tenere sotterranea. 

Gli approcci possibili sono molti e 
nessuno trascurabile. C'è, ad esem
pio, chi dedica attenzione alle novità 
presenti nel -PSI; non solo alle novità 
di linea e di condotta politica, ma a 
quelle che concernono la rappreseh-

.tativìtà sociale o la struttura orga
nizzativa di quel partito. E" un filone 
molto importante di'ricerca, sul qua-
le bisognerà lavorare intensamente e, 
senza schemi preconcetti. Credo ci 
sia però bisogno di un avvertimen
to: quali che siano le ipotesi —- o 
le conclusioni — sulle forze sociali,. 
più o menò tradizionali, che il PSI v 
raccoglie elettoralmente ed esprime 
politicamente, quale che sia il signi
ficato che si dà alle indubbie tra
sformazioni di carattere organizzati
vo che il PSI sta vivendo, tutto ciò 
non può e non deve far sottovaluta
re, e perdere di .vista neanche per 
un attimo un dato, profondamente ra
dicato nella storia > italiana, f anche 
quella più recente: che il PSI è un 
pezzo essenziale della sinistra nel no
stro Paese e che l'aver noi tenuto 
sempre fermo su questo punto, an
che in momenti difficili, è stato fat
tore decisivo per lo sviluppo demo
cratico e l'avanzamento delle, classi 
lavoratrici. . '•••.•: . ; ;•' ^ ' -i 

Si sentono qua e là manifestare 
dubbi L in proposito; e anche il di- ) 
squisire che si fa — fuori e den- > 
tro il PSI — intorno a una «nuova ; 
centralità » socialista, può contribui
re a offuscare il dato storico non 
contestabile e non cancellabile del
la collocazione del PSI nella sinistra -. 
italiana. v""' w •'-. .'V • 

Naturalmente, sottolineare con e- '• 
riergia che esiste un'« area » di sini
stra di'cui i partiti — è-le tradi
zioni — comunista e socialista sono 
parte; essenziale pur se non esclusi
va, non vuol dire ignorare lapecu-, 
Ilarità che la caratterizza. Questa 
«•area », infatti, da noi non si Tap- : 
cóglie e non si esprime, come avviene 
invéce in altri paesi europei, in una 

Perché non basta il rinvio a àina prospettiva iapimsta 
.- - r - > 

• a J r. •i - r : 

unicav organizzazione, né sul terreno 
sindacale né su quello politico. L'esi
genza della - unità della sinistra è, 
dunque, ben viva, ma non è istitu
zionalmente garantita; è, invece, con
seguenza di volontà e di scelte. 

Ciò che importa è non scambiare 
la peculiarità — l'esistenza, a sini
stra, di due partiti —' per una pe
renne e incombente minaccia di. frat
tura che restringerebbe e mutilereb
be la sinistra; e.non credere che si 
tratti dèlia ènnesima anomalia ita
liana che, prima o'- poi/:,va cancel
lata. v;,;Je:;::.A;,--v;. :•. :A,^ •":: .̂7?-̂ r 
1 Noi, in questo articolo, più che 

. discutere del PSI, vogliamo però di
scutere col PSI, nel modo più serio 
e approfondito possibile, in ; parti
colare sulle questioni' generali, di 

] prospettiva, su cui anche Craxi si è 
'soffermato, e che sono sicuramente 
' decisive per la sinistra e per la sua 
'.'• unità.''^/.:V?:c±pli.~ • ;,';•;- "•::;-: . -w '•'••';• 
5^ Gualche cosa sulle scelte ef stiglic 

atti concrèti che oggi vengono com
piuti - bisogna ̂ tuttavia dirla; ; e attóri ; 

;per evitare .il: confronto sui grandi 
temi contrapponendo alle idee i fat
ti, come se solo questi contassero e 
il resto fosse nient'altro che fumo
sità. ••'.:h>.;';-':".;f;:';-V. •":••«>' 'K. -y.fr-••}•>. i-: 

Non possiamo, anche in questa oc
casione, tacere su una questióne che 
abbiamo già posto più volte ma che, 
nei pur numerosi interventi di parte,, 
socialista, non viene in alcun modo 

i . 

t i.: 

i :• , : i t é : 

;-.> i~ 

• •«{*• : . ; ; ir. ;:.>»sì h - ì r » ^ J - > *::''.• , 
:<1V 

Ricambio di ceto politico o di forze dirigenti 
nella società? - Dal primo centro-sinistra 

all'esperienza di solidarietà nazionale - L'esigenza 
V ^ v obiettiva dell'unità 

trattata. E' o non è —• da parte del •'. 
PSI —considerata ancora di attua
lità l'esigenza, la necessità, che si 
formi uh governo fra le cui forze •••' 
costitutive ci sia l'intero movimento 
operaio e ciJ siano, in particolare, i 

: suoi due maggiori partiti? ' Sono, .•• 1 ; • 
compagni socialisti, convinti che sia 
necessario, possibile, ' utiie'al Paese 
e ai lavoratori, conveniente per. loro 
stessi, rendere oggi politicamente o-
perante l'unità della sinistra per far
le esercitare oggi il ' maggior peso 
possibile nella vita nazionale? ' , , ' ; ; 

E' chiaro che H giudizio sulla ŝi
tuazione condiziona la risposta a que
sta domanda. Ma, stando alle analisi • 

• e:- alle, .dichiarazióni, non si delinea " 
da parte socialista un giudizio sulla -• 
situazióne -qualitativàmérite diversò ; 
dal nostro. Se si esclude qualche sci- v 

volóne, sintomatico più • dell'orienta- ^ 
mento di singoli che di una linea po
litica, non c'è un rilancio della « filói". 
sofia > del centro-sinistra che riven-. 
dicava orgogliosamente allò schiera
mento di governò, per di più rigida
mente delimitato, la volontà e la au- ' 
tonoma capacità di dar vita a uria 
rigogliosa stagione riformatrice. -; • ^ 

' Là situazione: di oggi rìchiédereb- ; 
be-dunque una unità della sinistra > 
che determini anche la formazione ">• 
del govèrno; ma nei fatti ciò non \ 
avviene, è anzi una parte consistente " 
delle forze che compóngono la mag- ':• 
gioranzà attuale — il gruppo diri
gente della DC, ad'esèmpio -p pre"; 

; senta e sostiene l'esperimento poli-••'•• 
tico ih corso con argomenti è in-" 

. tenzioni che varino nella direzione -
opposta, vèrso un approfondimento 
delle lacerazioni fra le forze demo
cratiche e, all'intèrno della sinistra 

-stessa. '• . - • ..: . M "^ 
*' Il silenzio nei confronti di queste 
posizióni e di questi propositi, lo ab-

chiamò detto e.io ripètiamo, non è 
un fatto di poco conto, e contribui

s c e molto a creare un clima di ten-' 
n siòne e di diffidenza —̂  che purtrop- ;: 
•no c'è-•?— fra comunisti e socialisti. 
Ben divèrsa ; sarebbe- la situazione 

o se, da : parte socialista,. si replicasse >-• 
•. alla strategia preambolista delinean
do uri diverso è opposto sviluppo : 
politico e non limitandosi a far ba
lenare l'eventualità di una prèsidén- ' 
za del consiglio socialista, fatto che 

• sarebbe sicuramente, nuovo « 'rile-; 

'.f^i\. v.;^r?.r'-»:*' *:-*.*+'i-i.':f-S.ff^'» ;'*"•«« i 
vante ma non tale, di per sé, da ri 
solvere tutti i problemi di scelta e 
di prospettiva politica. '̂-. " ?) "r 

Ma •—; sentiamo già l'obiezione del \' 
compagni socialisti -r- vi siete forse ,• 
convertiti alla alternativa di sini- ' 

' stra? L'esigenza di; un rapportò con ,̂  
'} là DC vàie solo quando la ponete v 

. voi? ' Nient'affatto: 1*« alternativa > è , 
una dèlie possibili traduzioni della 
'unità della sinistra, ma non certo 

,,là sóla; immotivi per cui non consi- ' 
: deriamo fondata e robusta la stra-
• tègia dèlia alternativa li abbiamo! 
•^ tante vòlte 'trattati^ La unità della , 
, sinistra è invece una còndiziòri.é ès- ' 
periziale ' per.',Realizzare y qualsivoglia 
> politica, dj rinnovamento e di pro
gresso. Diciamo di più: in presenza 
di una divisione, gli obiettivi che i "' 
cingoli partiti della sinistra autono
mamente si pongono, non sarebbero 
raggiungibili o, anche' se formal
mente; raggiùnti, muterebbero di se
gno rispettò , alle intenzioni dichia- . 
rate. À dimostrare la verità di que-,. 
sta affermazione • c'è tutta l'esperien: 

)ia. dèi centro-sinistra e —r in modo 
è misura diversi •.•—- anche quella • 

<i della «unità nazionale ». * :.- •;, \ 
"Nessuno 'può accusarci di - essere 
insensibili alla esigenza; che l'unità 

'i fra PCI e"-PSI non venga intèsa in 
•; modo chiuso, ma sia invéce fulcro ' 

di una più vasta alleanza democra
tica è riformatricei che raccolga tu t "': 

. te le forze èòciali, ideali e politichev 

che possono convergere In UJ\ impe-, 
gno innovatore, t,«;.^'i>. »;--•;-.•̂ ••'f» « i 
: • E';: 'questa, una ^necessità- obiètti*: 

va, non è certo un-pretesto per mo
bilitare collaborazioni con la DC in 
chiave moderata e conservatrice. 
ì55 Se.;4 compagni 'socialisti divengo--; 
no o^gl,; sull'argomento, più attenti 
e sensibili di quanto non? siano stati 
in passato, tanto di guadagnato per 
tutti. Proprio se si affronta in modo 
corretto questo problema, se non ci 
ti chiude dentro steccati rigidi, l'uni. 
tà; ; dèlia ;ftipìstra ^diviene; e però •/• più 
cheTmai la "cartina5 di tornasole per 
verificare quanto ci sia di strumen
tale. e quanto, .invece, di giusto nel 
perseguire 'l'àllàrganieritò delle al-" 
leanzè. Se lo 6i fa partire dalla unità, j 
e con l'iriipègrio comune — per quari-* 
to differenziato — di tutte le fòrze 
della sinistra, allora è uno sforzo sa
crosanto e fecondo. Se, al contrario. 
si agisce a prescindere dalla esigen
za, unitaria, o addirittura con una ca
rica polemica e concorrenziale in
terna . alla sinistra, allora, checché 
sé ne dica,- si compie una operazio
ne di tutt'altro segno.U; . A. »\ •:;•-• ) 
^E arrivianto, per concludere, alla 

questione - delle < prospettive, che 
Craxi a Milano ha affrontato indi
cando là strada « laburista ». • ::

 (
 : 

"Cerchiamo di non accendere un al
tro focolaiol! nominalistico. Con la 
parola ' « laburismo »,' si ; possono in-
tendere : molte cose è, • fra queste, 
molte buone, accettabili o addirittu
ra, nella sinistra italiana, ovvie. Né 
noi vogliamo attardarci a ricordare 
che quando parliamo di « terza via », 
(il nostro congresso di un anno fa 
è stato dedicato a questo) lo .fac
ciamo anche perché convinti che la 
sinistra italiana possa e debba rac
cogliere tutta una parte positiva del
le esperienze I laburiste e socialde
mocratiche. •••;",.., ..,; --i../. . ..;; : 
. 4 Vediamo : invece, fra i tanti, un 
problèma decisivo; il solo, anzi, ve
ramente decisivo. .».= -;-r :;i •'.- •- ^ ; ; 

"r:vL'à'': sinistra; *• al ; governò che cosa 
comporterebbe, : che : cosa deve pro
porsi? ; Un ricambio nella ammini
strazione della cosa pubblica, il so
stituirsi di un èèto politico —- mi
gliore quanto si- 'vuole. — ad, un 

altro ceto politico o, Invece, un r 
cambio di.-- forze dirigenti nella , si 
cietà, l'assunzione ' di Una funziòn 

- dirigente da parte del movinienl 
operaio il cui punto di viste sarei 
be, o comincerebbe ad essere. 

, punto di vista prevalente nel dete 
S: minare:: gli indirizzi di • governo, 1 

scelte di ; uno ^viluppo ' e; così vis 
Nelle -espressioni che Craxi h 

usato, nel suo ultimo discorso, pc 
definire una prospettiva laburist 

r non •; c'è • una .risposta:' a quésta di 
-iharida. Non basta, d'altro canto P< 

•'avere^utìa; risposta,;il "semplice rii 
c'vio alla « prospettiva laburiste ». £ 
.infatti è vero che attualmente. ;] 
'esperienze laburiste e socialdemocr 

tiche non hanno fra i.loro proposi 
quello di affermare il movinierii 
operaio come nuova forza dirigenl 
nella società — ma ci sono in gii 
per l'Europa segnali e aperture v 
teressanti —„ riferendosi alla stòr: 

: e alla tradizione i non si può ign 
rare che proprio questo era l'obie 

. tivo con il quale, in passato, si so» 
cimentate. Basti pensare al periò^ 

i fra le diie guerre mondiali, alle v 
cende della • socialdemocrazia ted 

iscà e, ancor più, del laburismo ii 
;glese. Il fatto che prima la granì 

•;» crisi,. poi la seconda guerra — e 
treebé, naturalmente, limiti sogge 

' tivi — . abbiano ' affievolito, fir 
a cancellarlo, * quel proposito, ne 
vuol dire che ' esso sia estraneo 

• questa corrente del movimento op 
raio in Europa.; ^ . ; - ,; 

Non è forse; giunto 11 momenl 
anche per chi auspica una pròspe 
tivà laburista di riprendere da qu< 
punti alti la sfida di governo d 
movimento operaio? L ' . 
, Se lo si crede, allora la comp 
tizione, la polemica, déntro il m 

\ vimento operaio e la sinistra rigua 
deranno il modo in cui questa, sfk 
deve ; essere portata per avere su 

; cesso e non andranno certo a dòti 
mento dell'unità. Altrimenti si àpi 
rebbe una fase di divisióne per ! 

.,; quale potrebbe valere solo il móni 
che Giorgio Amendola lanciò ag 

^esordi dèi centro-ministra: chi ha p 
j filo tesserà più tela. ' 

; Claudio Pefrycciol 
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scia; 
come 

•-•:•* - s r i ^ - i . 

L . i :^j ' J.w"lt^» ^\; 

CIA crea e 

« * 

: "Il titolò enfatico ma prò-
s. mettent* v> («Risposta " alla • 

•toria »;: d i Mohàmnìad iRe»; 
=> -&F Patìla^^cÉdiiòriale^'Nnifc 
->Và"t pp:T302v^L. 7;20b)*-nòn 
• d e v e T trarre iri-r inganno. l ì ; 
• J lettóre, più, . indulgènte, » ;pin ; 

; ; disposto-ad kscoìtare .VnUé^le " 
- - campane, cercherà infatti in-
•! T i J t i i •-.-•' • • • - . ' f . l . ' , . ! i i ! j ì ; , 

vano, in ' questo libro detta
to con fretta rabbiosa, scrit
to male e /peggio tradotto,; 

•' aria 'spiegacione ragionevole 
•;; e , convincente; degli avveni-
u menti : iraniani. ;-Esule i per 

sempre, ; alleggerito, del péso 
del ; potére, gravemente ma-

•, lato e vicino, a] tramonto, 
; • l'ex scià poteva abbandonar* . 

•si ; a riflessioni serene . e a 
.confessioni sincere, in nn 

onesto confronto fra. inten
sioni e risultati, successi e 

' - ' " « s S w S M S à S S ^ ^ i j^Bh iN 
•Poteva, ala nóif ' lo ha fallo. 

Invece "di ? u c ^contributo' 
(sia , * « # ajajBtjgua^yM^ pu-j 
re tendeiuiòso) albi, ricerca' 
delle cause -di una delle più 
straordinarie rivoluzioni Mei 
nostro secolo, l e x imperato
re ha dato alle stampe, con 
la.^aparbia; arroganza di chi 
torse, crede di essere immor
tale,, Un'apologia querula, 
slinosa^ ;_; altisonante ; ' nella 
forma, qnanto arida.nella sor 
stanza.* della propria persona 
e del .proprio operato; sènza 
pietà alcuna per ; i .vinti. di 
ieri (Mossadezh . e . gli sfor
tunati eroi del primo raovi-

;:'.mento -nazionale), .né alcun' 
• jispetto per 1 vincitori di og-
.;. gì .(Khomeini," i : mòllah, i-
i,' pàrtìttqef movimenti -ìa|ciT^~e * 
••• .religic^rlé^ttàsse)^^-;"-'^^ 
; ; |i tln questo sedicènte e teala- v 
'•'-•"hìéttH^póììtìc07*TS«^«^'fv,»*~ 
i storia dell'Iran è presentata 
-. come ..una lotta manichea fra 

il Bene è. il' .Male:" fra' un.. 
•{••;". patriota lungimirante, equili-
. -brato, giusto, moderato e .gè-' 
: nenaòi ( lo scià) e una. banda 
- .di. traditori, : fanatici, - spie, 
i agitatori."e saboUlori di pro-
; ' fessìoniei*- che. ,per /ragioni 
: oscure (pura malvagità, invi-
' dia, dispetto, cupio distolti?), 
; - daìàno vita ad una « orren-
• ;da, odiosa, nefasta, maledet-
; té V alleanza fra Ross i 'e 'Ne

ri,: comunisti" e sacerdoti, : 
« liberali L è-sinistrorsi ^, il ;.; 
cui perfido gcqpo^impedire,-
allò; .scià? di « fare : la felici-. 

.ti-: degli iraniani», « jualra-
prenderti la^ GrJu^j'Disim-•:> 

« i l mondo intiero 'ner caos 
"• "nella/foUUroinicidà. C-̂ -*--̂  
'_ E. il-; dispofisinov, lâ  censu-.•'] 
ra sulla stampa, le migliaia. 
di arresti, le fucilazioni, -la •"; 
tortHra praticata ."dagli .aguz
zini della SAVAK? iSolo7 
«sbavature»,;^?>Viròvitàbili ; 
sbavature»... "Testuale. ' . '^Vi 

L'autore r (chiunque esso : 
sia, T e x sovrano in persona, 
o un ben pagato mercenario ,: 
dèlia penna) non è però abr -
bastanza accorto da non la- "; 

sciarsi sfuggire alcune ; invo-
; lontarie. ma . preziose., ammis- . 
sioni. Mettiamole agli atti. 
; Pàgina : 70: « Nell'agosto 
del 1953, fortemente -appog
giato dagli USA é dall'In
ghilterra... è ; dopò "aver di
scusso della questióne con. il 
mio . a m i c o ; KermH; Roose
velt, '" inviato; speciale^ della • 
CIA, decìsi di farla finita^ 
Il 13, incaricavo-il g e n . N è -
màtollah Nàssiri, -.allora-'•' co
lonnèllo - coroàndante -della 
guardia Imperiale,; di rimet-

jtere a rMossàdègh -il' dÉcrélp" 
ichè Io destituiva e al :gene--

• lo' 'incaricava* dì^ formare "uh -
miòyo: governor»1 ry ; ;-y. ",.-•--'• 
: Pagine ; ié&téìz « All'ini-
. zio di gennaio mi fu portata 
una notizia ; sorprendente. 

' "Sire, ^ii; gen. .jHuyser / è a -
. Teheriui da alcuni giorni!". 

...Gli ' spostamenti -. del ; gene
rale Huyser (comandante in 
fècotida della NATO), veni
vano sempre programmati in 
anticipo^ Questa vòlta nulla, ; 
mistero . totale... ' Interrogai ì 
miei generali; .-anche loro 

erano all'oscuro di lutto. Che 
cosa - era - dunque -venuto -a 
fare: in ' Iran quel generale 
americano?...'Quali furono le 
decisióni; prese? t.;.Cbé "còsa 
è *~accaduto? Tutto ciò - che 
posso, dire è che,1 al momeh-r 

to de|Ia parodia che prece
dette "la > sua :: esecuzione, :,il. 
?geh>; Ràbii, comandante ;dèl-: 
l'aviazione irahianàV-'àvf ebbe -
dichiarato - ai. giudici: "Il 
gen. Huyser'ha gettato il so
vrano fuori:-^«T; Paesé,rèóme. 

:tìn"tdpo"ni<tìrtp*r?£y^ "Tr%)?' 
''•'• XI significato!"di .rftì?°^ j&> 
e moltò^. sémplice..' .Per. ™ r 

-quanu y ui-sccvivr- uau-B^miu •_ 
del aM3^1*"?mè^aèl I97é;j 
lo scià -ha >:gpdùtq dell'appog- -
gio "ininterrotto è "incondizio- " 
nato degli Stati Uniti; appog
gio'ribadito,- ancora alla "vi
gilia del crollo, dalle « sto-

' riche » parole di Carter, che . 
tanto . .danno.hanno. arreca
lo al ; prestigio, americano : ' 
e. L'Iran - e . un'isola - di stabi- ; 
tità...••" Nessun . altro Paese 
sulla terra;è più vicino a . 
noi».- Non vi ; è alcun -altro ; 
dirigente (oltre lo scià) .nei 

confronti del "quale lo provi V 
una -^gratitudine < più -profon-•-• 
da e una più grande amici
zia personale ». Così stava
no le cose. Ma poi,-fallito, i!.'; 
progetto di fare' dell'Iran un 
gendarme 'pro-a'mericàno nel -r 

Medio Oriente (altro che cui- . 
la . ,d i una ..nuova; e Grand* 
Civiltài'»!),'.; l'appoggio ' di . 
Washington^ e ; vacillato e ; in
fine, per ragioni in parte an
cora sconosciute, è venuto a . 
mancare.; La fine è stata aU" 
lori". " inevitabile. "La ' connsè* J' 
-liòn conila"CrAj la pr^tezi^"' 
,nè di '- Tmman;'-;• Eisenhòwer, 
^vWrisim,--- zxìxìiùj •.' Kiààìngèr^ \ 
(una bella * galleria ài- «;pa-: 

drini » ) , (Vii ; ruolo -^servile, ; 
clientelare, da ~' borióso m i ; 
zelante satellite, accettato 
dallo scià in cambio di ro>i: 
busti.-puntellila un;trono i n -
pericolo, sono le poche • ve». 
rità e (poche, ' ma essenziali) . ' 
in un'opera che, per., il re*.. 
sto. vale quanto un dépliant • • 
pubblicitario .di .merci- sca*, 
date e ritirale dal mercato, i-

Arminio Savìoli 
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Una sorprendente e poco nota stagio
ne pittorica in una mostra a Roma 

ROMA — Ce stata, poco 
tempo ffa, al Palazzo delle 
Esposizioni,^ una grande 
nostra dell'avanguardia po
lacca che per tutti è stata la • 
scoperta dell'importante, ori
ginale apporto degli artisti 
polacchi all'arte moderna. E* 
ora la volta di una mostra 
rara allestita nelle sale del
l'Ente Premi Roma a Palazzo 
Barberini fino al 26 luglio e 
dedicata ' all'avanguardia un
gherese tra U 1905 e fl 1925 e. 
in particolare, a due fonda
mentali gruppi di artisti in
novatori: gli Otto (Berény. 
Czobel, Czigany. Kernstok, 
Marffy. Orba*. Por e Tihan-
yi) e gli Attivisti (Kassàk, 
Kmettu, Nemes-Lamperth, 
Mattis-Teutsch, Uitz, Bortnik, 
MotuAyNagg e altri). 

n primo gruppo si costi-
ruùtce a Budapest dalla rot
tura con U Circolo Impres
sionista e Naturalista nel 
19C7; il secondo svolge la sua 
attività dal 1916 attorno aUe 
riviste A Tett (Azione) e 
«Ma» (Oggi) ed è pia avanza-
to politicamente fino a par
tecipare alla risoluzione un
gherese del 1919 e, dopò la 
caduta della Repubblica dei 
Consigli di Béla Kun, è co
stretto all'emigrazione a 

Vienna e a Berlino allargan
do •• i contatti internazionali 
con altri ' movimenti (futu
rismo,' dadaismo, U Bauhaus, 
suprematismo ;e costruttivi
smo sovietici). 

Questa - prima<- .mostra a 
Roma comprende 184 opere e 
vari documenti:xed è stata 
organizzata ne1 quadro degli 
accordi culturali - iiàlo-ùnghe-
resi e realizzata dalla. Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna 
e dall'Ente Premi \ Roma. E' 
un : peccato .- che la mostra 
non abbia avuto la pubblicità 
che merita; fra l'altro, U ma
nifesto che riproduce un'ope
ra/ astratta di Kassàk non 
porta nemmeno l'indicazione 
che si tratta del movimento 
àvanguardistico ungherese tra 
U 1905 e il 1925; e bisogna 
aggiungere che l'attività degli 
Otto e degli A«it>i**t, restata 
piuttosto chiusa per motte 
ragioni in Ungheria negli an
ni i stessi dell'avanguardia, 
non è affatto conosciuta da 
noi nemmeno tra oli «addetti 
mi lavori*. 

Ma cerchiamo di vedere al
cuni caratteri che furono ti
pici e peculiari -dell'uno e 
dell'altro gruppo e anche del 

•"-•'. f ' - J -

morimeiilo generale quale si. 
pud cogliere da questa mo
stra. Gyorgy-Lukàcs, che nei 
suoi scritti intorno al 1919 e-
ra " piuttosto ' dubbioso sulle 
capacità dell'arte di modella
re la-, vita ma era sostenitore 
di un parallelismo delle for
me deUa -vita e delle forme 
dell'arte, salutò, la prima 
mostra del gruppo degli Otto 
come una ^dichiarazione di 
guerra dell'arte*. Da. parte 
sua Robert Berény parlava di 
«mezzi nuovi e non ancora 
degradati»; e Kàrolu Ker
nstok fantasticava per Torte 
sulla funzione - di tàtrìgere 
l'anima delle masse». 

Il pittore Bela Czobel tor
nato da Parigi con i suoi 
quadri Fauves aveva portato 
Ù terremoto nella nuova ge
nerazione a Budapest: Parigi 
sostituì Monaco netta cultura 
artistica ungherese, ci furono 
mostre dei nuovi artisti di 
Parigi, e Cézmnne, Gaugmin e 
Matisse entrarono un po' in 
tutti gli studi. E per tutto 
quello che «4 può vedere qui 
fu proprio Cernane, col suo 
scomporre analizzare e ri-
costnÀre rrmmmgme del 
mondo, a sconvolgere positi 
vomente Immaginazione me
gli ungheresi e a determinate 

la svolta. Ma la scoperta di 
Cèzanne dopo la sua morte 
fu generale m Europa. In co
sa fu originale la scoperta 
del 'gruppo degli Otto? Nel' 
legare la rivoluzione del lin
guaggio plastico all'attesa co
sì profónda, diffusa e radica
le -della :rieotìuione sociale. 
Gli artisti ungheresi defor
mano apocalitticamente, met
tono sul tavolo anatomico U 
linguaggio: \ codificato; ma 
mentre respirano fortemente 
a pieni polmoni Varia' detta 
tempesta — la tanto deside
rata tempesta — fendono a ! 
ripresentare ut figura umana 
spesso proletaria, sola o t* 
gruppi, con una plasticità fu
rente, drammatica, patetica e 
che vuole comunque essere 
daccapo dominatrice dì ano 
xpitzio in trasformazione. 

Forse, ti • nmweno fare 
«V4^m» M e %Jwnm7m• v^pm> ^F^^ »jmi w^nuny^ amj^um^ 

seni e sovietici dopa la gran
de guerra; ma è certamente 

questo detrarrti»Harioat m-
candtzccwtc di fauvismo, 
espressionismo, futurismo, 
cwntmov' dadaismo, saprenpa-
rtamo è costrwttwiemo ma u-

rtotìmmmrtn di 
m 

mondo, di rimodeUazione dei 
materiali dell'arte m relazio
ne atta vita individuale è so
ciale, di ricostruzione di u-~ 
n'arefàtettura dell'immagine. 
che fu, per gli Otto, sostan
zialmente cézanniana e, per 
oli -r. Attivisti, •_ sumremati-

Une qualità straordinaria 
comune agli Òtto e agli Atti
visti- è la fortissima, sgrade
vole1, tagliente evidenza «tatti
le» deU'immafftne. Altra qua
lità, che resta un po' miste
riosa éal punto di vista psi
chico, è renorme, aggressiva 
titolila coloristica che sem
pre affonda netta materia 
grumosa o in ombre profon" 
de. L'impressione è che gli 
artisti ungheresi mentre e-
sprimono uno poderosa ansn 
di Interazione fissano anche 
un dolere capo, forseU costo 
umano detta ̂  tentata Hbera-

«clima» è comune ma di li
velli assai diversi i risultati 
(in particolmre per le ricer-
E9eG Group \^$M\*^*S^^WWV WMMM n^mw^nmw^gumf 

e per le atye astrette che 
muovono mai supreutOTtsmo 
di J-roitTic « ami costrutti-
risme di K Ltssnskg). 

aeoen merenu iacea n ver' 
tic* mìitiofoJlti ajaaltifNialfi 

Nelle foto-̂  sopra il titolo. 
« Foodolia apwaiip » aujmmm aa 
L. TMMmti aal IfH; «Sataati 
nasi, avanti!» éi t . Uitz 
(1f19) a» <pxi sopra, partfcalara 

vWa * ScMfmr » al K« Kwo* 
Hak (t f t l ) 

qwmdo la furiosa e grottesca 

to atta superficie aspetti pro
fondi e stareti dett'onimo é 
dei pensieri, come nel .«Jlt-

IflI. Bering i 
di splendidi manifesti 
xkmmri come •AtVmrmi, mi 
l'armi!» col 

darti, 
cola boaditmraata dot JN9: 
•n nimaifestó dkt aatava ss-

a.cfcf oonlU fatto la 

Bortnyfk, così violento e cor- ì 
rusco nella plasticità, è assai | 
vicino ài Maleinc figurativo 
dei qyaàri contadini; e diven
ta, un curioso pittóre, ironico, 
che dia metafisica e oostrui-
tìvismo, nei quadri degli anni 
venti-come «I» nuovo -Ada
mo». =;---; :;--'. '::['y:~^.-^: :=-

Czobel con ' i suoi intensi 
quadri fauves e matissiani è 
più sobrio è contenuto ma è 
lai che ha' datò Yavvio a tan
to movimento. Una pittrice 
di vaiare, una cubista col 
panico e la passione della 
città, è Valeria Dénes. Per 
Lajos Kassak è da vagliare 
se valga pu\ come costruttore 
e anibasciàtore detTarte nuo
va V come pittore dette a-
stratte e Architettme d*tm-
magine» degli anni venti. Ka-
rolg Kernstok i un magnifi
co, sensuale «decoratore» che 
ph\ deali altri sfrutta la po
tenza del colore nel «Ragazzo 
in piedi» del 1909-e nella bel
la vetrata per la vitto Schif-
fer del 1912. 

Janos ' Matis-teutsch con i 
suoi ritmi lineari astratto-or
ganici di colore-luce come 
sintesi del paesaggio riesce a 
entrare w contatto con certi 
ritmi profondi detta natura. 
Infine Bertalan Por che dal-
putetico e amoroso ritratto 
di «Famiglia* del 1999 (un 

interesse), passa atte città 
«terremotate» dotte passioni e 
dalle idee digli uomini al 
bellissimo manifesto . (cézan-
wano) «Proletari di tatto 2 
mando uniteviì » del 1919; 
Lajtt Tmtny con gU autori
tratti -e i ritraili dì famiglia' 
•nzinìu move riesce, m farsa 
éi ironia, a rendere beffar-

canna «ila tra-
m JBSBpBAffJdjbjItf * d* BU* 

la natia in/orma 
t, «mia Vite pittore pri-

ma • o% eitta a^ooafitticnje e 
pei * mmsèri mstrmtti, i ani 

Uia martra, che 

•^az» uPOwmjOmm urn W - an»^mmmjy ne, a n j i ^ m j 

di. nn mani/amo. aijéaso, cne 
i un. altra laacna prezioso 

net momenti chi saie con la 
I huriaiiunt. i?olnnti ratti, a-

Dft^Mkt<ch< 

> [ « ] ! 
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FUORI SCEX\ 

/ , 

GARZAMI 
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Cafj TS gtagw» si è cntncMt «ma fase . 
fallile». Come si erieafeMW le sìnistr* ni 

4«efla che si è aperta? 
Fabrizio ClcchlUo, Pietro In^rao, 

Lucio Magli-

n case americano (dossier) 
Balbo, Berlinguer, Bluestone, 

Castellina, Cetxateru, Harrison, Salvati 

• iaedicaJall 
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Le proposte che il governo non ha voluto discutere 

come si poteva evitare 
canone 

' i l . ' ,<*: •-,../ v !-• :•- • • .*> v 

Depurandolo di ingiustificate imposizioni fiscali si sarebbero ottenuti 280 mi
liardi quanti la RAI ne ha chiesti - Rinviate le nomine: contrasti tra DC e PSÌ 

RÓMA — La stangata sul canone e un 
nuovo rinvio per le nomine provocato dal-
insorgere di divisioni e contrasti tra i 
partiti di governo (già gira voce che il 
problema sarà rinviato a settembre) 
stanno scaldando l'atmosfera intorno 
alla RAI. -;. < .•• - ••.• - - -
'; CANONE — -H salasso di 308 miliardi 
a spese degli utenti dal 1. agosto alla 
fine del 1981. deciso dal governo e rati
ficato in commissione di vigilanza con 
un voto di maggioranza DC-PSI, si po
teva evitare. • v -.v:-••"•••••--,:.:•<< , rX. • X •>.:'.••' 
. Facciamo un po' di conti assieme al 
compagno Leonello -Raffaelli, per tre 
anni consigliere d'amministrazione del
la RAI, attualmente componente del col
legio dei sindaci. Il canone — che con 
gli aumenti passerà a 80.910 lire per il 
« colore t e a 43.680 per il « bianco e 
nero > — è gravato — per il 30 per 
cento — da imposte e prelievi a fa-, 
vore di ministeri ed enti che niente 
hanno a che vedere con l'attività ra
diotelevisiva. Nel 1980, sotto le molte
plici" voci delle imposizioni fiscali.. 136 
miliardi.prenderanno strade diverse dà 
quella della RAI. Se a questi 136 mi
liardi si sommano quelli che, allo stes
so titolo, lo Stato incasserà nel 1981 si 
ha un totale all.'incirca di 280 miliardi:-
5 in più dei 275 che il ministero delle 
Poste vuole dare alla. RAI di qui alla 
fine. del. .1981. per pareggiare i bilanci. 

Bastava dunque ~ .come da> tempo 
propongono i comunisti •— depurare il 
canone dalle imposizioni fiscali per ga
rantire alla RAI i soldi di cui — si di
ce -— ha bisogno. Il governo li vuole 
togliere invece dai ' cittadini: "anzi", ha 
deciso un prelievo di 308 miliardi. 
'.Ma c'è dell'altro. Facciamo qualche 
conto anche - per • la pubblicità. .Attual
mente la RAI dedica alle inserzióni pub
blicitarie il 2,8 per cento delle sue tra
smissioni-méntre. la legge le consente 

• di arrivare al 8 per cento. Pratica ta
riffe bassissime. C'è da tutelare i gior
nali ed è-giusto. Ma i giornali, soprat-

; tutto i grandi gruppi, stanno drenando 
.miliardi di pubblicità coti le loro tv pri- ' 
vate. Ci sonò, insomma, tutte le condi
zioni per rivedere — salvaguardando in 
modo equilibrato gli interèssi di tutti — 
la distribuzione degli introiti pubblicità- ' 
ri. La RAI potrebbe ricavarne 50-60 mi
liardi in più all'anno. ' ' . • - : , 
. Ancora: ? l'articolo 14 della '•• legge di \ 
riforma prevede che lo Stato intervenga\ 
con erogazioni di fondi a favore della. 
RAI quando l'azienda si trovi a fron
teggiare • impegni di particolare consi-j 

stenza e urgenza. Ci si chiede se Tav- ; 
vio della Rete 3, il piano di investimenti 

; per rinnovare un parco tecnologico la
sciato dalla gestione Bernabei alle so
glie dello sfascio, la inedita situazione' 
provocata dalla presenza delle tv prî  
vate, Tintrodùzione del colore e il rad-!̂  
doppio delle ore di programmazione non \ 
costituiscano una situazione particolare 
e irripetibile, tale da giustificare queK ; 
l'intervento straordinario dello Stato; 
previsto dalla legge. " ' •- . ^ 
• - Contro l'aumento dèi canone ha pre
so drasticamente posizióne l'Unione con- : 
stimatori. Sulla questione è intervenuto 
anche il PRI. .Una nota di questo partito ( 
sostiene che l'auménto-j« era probabile 

.mente inevitabile» ma è mancata la 
e necessaria contestualità »., Si dà il • 
caso che il,PRI faccia parte del gover-.,' 
noe che il suo massimo esperto di que
stioni radiotelevisive, i'on. Bogì, sia sot
tosegretario alle Poste:. Bogi era anche 
presènte alla riunione della oommissio^ 
ne di vigilanza che ha dato via libera 
all'aumento: recriminare a cose' fatte 
potrà servire al PRi- per placarsi lai-
coscienza ma non consolerà i 13 milioni 
e più di utenti. ; . : ; ' . ' * - - - - - - -

NOMINE — Non se ne è fatto niente 

— come previsto — e Rete 1. GRl,e 
vice-direzione generale risultano anco
ra privi dei titolari. I consiglieri desi- ; 
gnati dai PCI (Pavolìni, Tecce. Vacca e 
Vècchi) hanno energicamente protesta
to. Le nomine non si fanno — si legge 
in una loro dichiarazióne — perché so
no saltati gli accordi fra1 de e socialisti/ 

, E' la riprova che si vuol procedere con ì 
la logica — degradante per.. il servizio 
pubblico — secondo la quale l'azienda 
è divisa in ; « pezzi » da assegnare ai • 
parliti che partecipano ai patti sparti-
tori. Di questo' passo si renderà imposv 
sibile parlare di rilancio della RAI. \ 

: Di nòmine si tornerà a parlare, dun
que, la settimana prossima. Intanto la 
gestione della Rete 1 sarà affidata dal 
24 prossimo ad « interim » a Paolo Val-
marana che subentra, a Giovanni Sal
vi; per il GR1 — se non si viene a 
capo di niente neanche entro il 12 ago
sto — si fa il nome, per <1'« interim ». 
di Aldo, Palmisano. uomo di fidùcia in 
anni' passati di Mariano Rumor. : ,• , 

; In serata J è giunto un singolare co- < 
municato della RAI: vi si dice che il, 
consiglio (che poi'ha lavorato a lungo 
sui problemi della Rete 3 e su molte -
proposte di programmi) ha discusso di 

; criteri e, non di nomine; l'ordine del 
giorno della seduta non riguardava, in
fatti, la nomina dei direttori' di Rete < 1 : 
e: GR1 ma « questioni nomine posizioni 

; dirigenziali vacatiti et problemi connes
si »v Embè? Le posizioni dirigenziali 
vacanti non sono quelle della Rete 1 e; 
del GR 1? H fatto è che il direttóre 
De Luca non ha avanzato proposte ieri 
mattina perché all'ultimo momento so
no saltati gli accordi DC-PSI e non è 
stato possibile prefabbricare una mag-

, gioranza sui nomi concordati sulla te
ste/del consiglio. 

a sentenza a favore 
•':» .V. • ' Sì-';' 

nazista^ 
• •<:;'; i ' 

t '•>: 

Interpellanza di PCI, Indipendenti di sinistra, PRI e TSDI - Prol 
briche e da organizzazioni antifasciste - Appello di Marzabotto 
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da fab-
a Pertini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Continuano a 
pervenire da'tutta Italia mes
sagg i di sdegnò cóntro la s e n 
tenza con la quale il tribunale 
di Bari ha concèsso la liber
tà al criminale nazista Walter 
Reder. La decisione" ha avuto 
anche un'eco in Parlamento. ; 
Un'interpellanza, firmata dai 
senatòri comuni s t i : Boldrini, 
Calamandrei, Morandi, Stefani. 
e f òiomélli ; dagli iridipehden:. 
ti di sinistra Branca e -Pasti, " 
dai socialisti Branca e Lèpre. 
dal repubblicano Gualtieri, e, 
daj socialdemocratico / Conti 

' Persini, è stata rivolta al pre
cidente del consiglio e ai mi
nistri di ' Grazia e Giustizia. 
della Difesa e degli Èsteri'., y" 

Hanno protestato per la sen
tenza di Bari anche molti con-
sigli di fabbrica e le .sezioni 
Anpi di Savona, della Magnèti 
Marelli. l'organizzazione •. dei 
partigiani ; è antifascisti del 
Piemonte e della Valle d'Ào? 
sta. II. consìglio di • fabbrica. 
della Temi, lo stabilimento di 
Milano doversi;stampa ilno-, 
atro giornale/ hi rivólto un ap-

•péllo a Pertini perchè non ven
ga : ratificato ,̂  k) ! scandalQsò 
.verdetto ». Analoga presa dì 
posizióne è stata esprèssa dal. 
cdfl;dell'Italsidér ;di 'Savona, 
dal cònsigUo Cgil-Cisl-Uil della 
zona " di ' Làmbràte à Milano; : 
dall'attivo dei quadri dirigen
ti sindacali'der Polesine. •--. * ; 
* >Un telegramma)a Pertini è 
. stato inviato anche dai lavora-
" tòri della « Litogràfica » di'' 
Càrpi, in provincia di Mode-

MARZABOTTO — Il sindaco di Marzabotto (e alla sua destra il presidenti della giunta 
provinciale) .durante la seduta del Consiglio -;*\ • : . : y i r<.-x< ; . j . - ; - , ;, ; ; .; v 

na. Il consigliò dèlia comuni
tà israelitica di Torino ha in- • 
viatò telegrammi al sindaco • 
di Marzabotto. al presidente 
del consigliò e a Pertini prote-. 
stando « per i provvedimenti 

; presi a favore di Rèder s si 
chiede che gli sia '! rifiutata 

jugni..libertà impedendo cop, la. 
applicazione della pena, qual
siasi possibilità di nefasta cnl-

ciaborazione con il passato re-
•'gime~*l'i 'iv•-.'.!• -U:'^- •*.•;• •- .• ••• • 

Tn • una mozione presentata.; 
'dai; consiglfèri" comunisti al' 
consiglio regionale /abruzzese. 

la sentenza di Bari, viene de
finita grave ed offensiva ver: 
so tutti i democratici italiani, 

Intanto, nell'affollata e com-
niossa assemblea che si è svol
ta mercoledì sera- nella < sede 
del consiglio «comunale di Mar
zabotto,' è stato approvato un 
documento in cui. si chiede al 
presidente Pertini di interve
nire nei r̂oodò ,più opportuno 
perolhB. la "sentenza di Bari 
venga, òahcellata e non abbia 
esecuzione. 1 cittadini di Mar-
zàbottó, e fra èssi numerosi 
parénti delie vittime è scam

pati alle persecuzioni, hanno 
chiesto, inoltre, che la senten
za, una volta depositata venga 

, valutata;.alla luce dei delitti 
commessi e •. sollecitano il. ri
corso ;, al. tribunale supremo 
perche, venga annullata. L'as
semblea ha anche invitato il 
ministro della Difesa, nel ne-
riódò in cui Reder è affidato 
all'autorità,, militare di non 

. permetterne la liberazione, fi-
;no fa quando non sarà stato 
fatto-ógni, tentativo per la ré-; 
visione della sentenza o la ria
pertura dì un procedimento. 

A 
V'H.:, 

prima 

i.-':: 

> 
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BOLOGNA — Funzionerà re
golarmente a Bologna, a par
tire. dal prossinìo autunno, la 
prima < banca degli occhi > 
italiana. ':, Lo ha annunciato 
ièri, nel c o r s o . d i una confe
renza stampa, il comitato pro
motore costituito principal
mente dai Lyons clubs loca
li, dall'assessorato alla Sani 
tà della regione Emilia-Roma
gna. dall'Alitalia e dal com
partimento delle Ferrovie del
lo Stato; , :.-'v:.'--i:;-'"^.\.-'/' •''• 

Il «centro raccolta e distri
buzione cornee» avrà inizial
mente carattere regionale' e 
sarà una affiliazione della 
«Medica i È v e Bank Inc. » di 
Baltimora ( U s a ) , la più gran
de e la più moderna del .mon
do. Il dott. Fredrick Griffith. 
presidente della « M e ^ > i l Ève 
Bank » , ha assicurato « una 
stretta col laborazione» che si 
concretizzerà nell'invio a Bal
timora di tecnici italiani per 
i necessari corsi di specializ
zazione. seguiti al loro ritor
no da tecnici americani che 
nei primi tèmpi forniranno la 
loro, esperienza nèll'oréanizza-
ziórie ; della -, nuova ' sbruttura 
sanitaria. . " / "•"•- ''..'.• '-'.• .•'-'.-. i •._.-• '{'<•' 

.-; Ogni anno in Italia sono cir
ca un migliaio i paziènti che 
richiedono un,; intervento di 
trapianto al la . cornea , mentre 
non arriva al centinaio il nu
mero dei trapianti eseguiti.* 11 
« Centro raccòlta- e distribu
zióne cornee,»;, funzloherà '24 
óre su 24_. per^^ fornire il ma-
tèriaìe nèce«ssflrio- a i cwitri - di 
cnirurgia oftàlmica del la re-
gione. . v> .-• ''••.y.v'ì.---:--: 

Senza risultati un incontrò con ali editori 
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Sostégno di Cgil, Cisl e Uil alla battaglia; per la riforma 
Ostruzionismo radicale contro la «leggina» di sanatoria 

ROMA — Domani non "usci
ranno nuovamente i giornalL 
I poligrafici hanno deciso , in-' 
fatti, uri ulteripre [' sc iopero 
nazionale di; 24 ore'dopo r e s i -
t o , negativo', di uii ; incontro 
avuto con : gl iT editori ; per/ i 
giornali in;.crisi e 'di; frónte 
a fatti nuovi; che alipntanàho 
ancora cé&' più;ié^ possibilità di 
attuazione della, riforma del
l'editoria;. per; di più la stes
sa « leggina > presentata dal 

. governo dopo la decadenza 
dei due decreti rischia l'af
fossamento visto che i radi
cali hanno preannunciato ..ieri 
l'ostruzionismo in aula: sono 
pronti già 300 emendamenti 
aì 7 : articoli della proposta 

governativa che sana: gli ef
fètti dei decreti e proroga al 
31 dicembre prossimo la cas
sa integrazione speciale' e il 
prepensionamento per tipogra
fi e giornalisti, il rimborsò 
sul prezzo della carta. 
V Lo sciòpero di domani è 
stato annunciato da un comu
nicato congiunto della Fede
razione poligrafici e della Fe
derazione CGBLrCISL e UIL 
che vuole in questo, modo sot
tolineare il suo pieno appog
gio alla lotta deùa categoria. 
Altri scioperi articolati regio
ne per.regione sonò previsti 
per là settimana prossima. D 
documento dei sindacati de
nuncia l'atteggiaménto negà-
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# Oltre gli anni settanta (edito-, 
riale di Giorgio Napolitano) . : 

# Conranisti e socialisti a urna pro
va difficile (colloquio tra Adal
berto Minucci - e ' Silvano La- : 

; Xbriola) -.^ -:• -{,/ -XXx2x'X:xC^ 

# La mafia come sistema di pò-; : 
\ fere (di Frane» Ambrogio) ' •"\ 

# La casa, un bene raro... (tavola; 
rotonda con Guido Àlborghetti, 
Umberto Dragone, Giancarlo 
Mascino, Luigi Petroselli, Daneo 

. Puggelli) , .-;-•.:..-.-....'.-..•-

# Il malcontento dell'Iran (di Mas-" 
simo Boffa) ; ; i xj_ ; _T~ 

# Maternità, lavare e ricerca cai* ' 
tarale nel femminismo (articoli 
di Maria Luisa Boccia, Maria 
Rosa 'Cutrufelli, Ida Dominian-
ni, Laura Grasso) 

# Festa de l'Unità - Non è «a fio
re all'occhiello (di Marcella Fer
rara) ... | - .- r- . :• .,:,-';.':•..-

LIBRI 
# Trentin fa i conti con H sijda-

dacato dei consigli (dì Fabrizio 
D'AgosUni) . 

# n ' giro del monda nello spazio 
del libro (interventi di Ottavio 
O c c h i , Franco Marenco, Vito 

• Amoroso) 

tivo assunto dalla Federazio-
ce degli editori sai punti cal: 

di della crisi: «MessaggeroV' 
— per il! ;4uaìé :si sottolinea 
ratteggiamento intransigente: 

della Mohtedison e le f man
cate risposte del govèrno pM" 
rassetto dèi giornali' di prof 
priètà pubblica — « Roma »i" 
« Giornale di :Bergàmò >. Pò-' 
ligrafici e confederazioni an
nunciano incontri con il sin
dacato dei giornalisti per con
cordare azioni unitarie a so-
stegna, della riforma dell'edi
toria èlpèr la difesa dell'oc
cupazione. Nel frattempo si 
ribadisce' l'urgenza di appro
vare la. leggina ! di sanatoria. 
. Ma — come abbiamo det
to r- anche,la sorte di que
sto provvedimento — peraltro 
accettato soltanto copie un 
male minore e inevitabile — 
è appesa a un fOodopo l'an
nuncio dell'ostruzionismo ra
dicale. H PR si giustifica in
vocando che si riporti in au
la la légge di riforma: ma 
non sonò stati proprio i . ra
dicali a metterla in frigorife
ro facendo da copertura, con 
fl loro ostruzionismo, al sa
botaggio della DC e di altri 
partiti? Comunque la'«leggi
na ». che dovrebbe, andare in 
àula la settimana . prossima, 
ha ottenuto il parere favore
vole della Commissione Indu
stria e ÒV quella per gli Af-" 
fari costituzionali..- •-, 

Intanto questa situazione di 
estrema confusione e dì pre
carietà sta riducendo fl mon
do dei giornali a una sorta 
dì giungla nella quale ne pos
sono succedere di tatti i co
lori. A Napoli fl clima si va 
facendo sempre più pesante 
al «Roma», chiuso daini nuo
va proprietà die al 90% ap
partiene a Parretti. proprie
tario della catena dei «Dia
ri»: ma anche questi, ultimi 
giornali non escono per le 
agitazioni proclamate da gior
nalisti e tipografi che lamen
tano stipendi non pagati. Poi 
c'è sempre fl "giallo" del 
« Carlino » e detta « Nazione». 
i giornali che Monti aveva 
venduto al big della pubbli 
cita. Oscar Maestro, presta
nome di altri ben più blaso
nati acquirenti. Ieri «Repub
blica» ha dato notista di una 
operazione eon la quale Oscar 
Maestro si sarebbe accapar
rato il W*> dei due giornali 
con finaiulamenti procurati 
dalla Cassa di Risparmio di 
Prato grazie ai buoni uffici 
di Ettore Bernabei: nefl'affs-
re sarebbero entrati alcuni 
industriali pratesi legati a 
Fanfani. Ma' c'è ancora chi 
giura che a. tirare k S a 
òeU'operazìone «Carbno» e 
« NafJm » sta scjapre fi 
pò FIAT. '•.'•'.':- •' '. ' 

.-. \ 
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colpi al turismo 
i^dàttempo ancora inMrtòjM 
GENOVA — L'estate è sempre più capricciosa; e i turisti 
disertano. Qui, su. una spiaggia della riviera ligure, a pren
dere il sole (quel pochissimo sole che spunta ogni tanto) è 
rimasta solo'una donna coraggiosa. E le'notlije non sono 
confortanti neppure da altre parti della penisola: soprattutto 
al nòrd U maltempo la fa da padrone, e i meteorologhi non 
prevedono prossimi miglioramenti. Naturalmente "non sono 
solo i turisti, italiani e stranieri, ad essere scontenti: 1 pia 
preoccupati probabilmente sono gli albergatori e i commer
cianti che vedono «Irritamente ridimensionati tutti I preven
tivi di incasso. Se fl bel tempo non si spiccia a tornare la 
staalone delie vmeanae italiane rischia di ricevere un brutto 
colpo,: "••'.-. " • x; •,".,... „-\ ;-.•..-:.•.-

•• V Mentre si fa drammatica la situazione in numerose città 

Proposta la gró^ alle fanìl-
glie un aUoggio di ricambio - Interdenti aUa Galera di Alborghe 

RÓMA ^-11 PCI ha chiesto 
ai govèrno la graduazione de
gli ;.sfratti;' legandola al ^re-
perimento di nuòvi alloggi per 
non^ permettere che nessuna 
famiglia-sfrattata venga get
tata sul làstrico: Perché ciò 
avvenga è ino^spensabìle re
stituire: alia magistratura; d* 
intesa con-gli enti locali, la 
possibilità di graduare 'nel 
tempo le esecuzioni, io ràp- -
porto alla disponibilità di abi
tazioni. e provvedere subito.a. 
far coincklere te ordinanze 
di sfratto con l'attuazione del
le misure Òj enàergenza, an
che rivedendo alcune, tóeòn-
gruense tecniche vdeflà- próror 
ga. n PCI. ini concreto, dìfe-: 
de ' che non venga eseguito 
nessuno sfratto « ài buio ». r; 

v D governo, intanto, non co
nosce ancora " con precisione 
né d numero degli sfratti, né 
la loro localizzazione nelle va
rie; città italiane. Mentre fino 
a qaakhe giorno fa il mini-' 
stro dei LLPP parlava gene
ricamente di una cifra'oscil
lante tra i 30.000 e i 200.600. 
alla Camera ha sostenuto che 
U «srsbahOe ordine di gran-
dezsa !sta^vicmo> ai JS.OoD ».. 
Cifra jjDBSta che àsipare da v-

wbabue. se si pema ; 
a Ro«oa - c o m e ha 

9 ahidaco Pétro-
selH - vi SODO 5.632 sfratti 
esecutivi e altri 9.000 lo diven
teranno entro la~ fine dell'an
no. A Milano con f-000 sfrat
ti;'" la' roagìstratura 'ha "già 
concesso l'impiego della for
za : pubblica- per . 2.566 ordi
nanze. 

A ciò si deve aggiungere la 

gravissima situazione che si 
sta determinando nelle città 
parole e medie non interéa-
sate dai provvedànenti d'emer
genza; A1 La Spezia, per esem
pio, -vi sono 340 sfratti ese
cutivi. 800 a Foggia, 844 a 
Palermo. 6W-a Cagliari dove 
una cinquantina di famiglie 
cacciate da casa, hanno oc
cupato il Comune. J 

> Questa reaUà contrasta con 
l'ottimismo del ministro dei 
LLPP. secondo cui la.situa
zione sfratti è pienamente sot
to controllo. X,-. -••••• X:^-
•- / L'inerzia del governò e la 
sua incapacità m fornire un 
quadro preciso della situazio
ne, è stata J denunciata alla 
Camera, dal gruppo comuni
sta. In particolare, a nome 
del PCI. i l vicepresidente del
ta coniintaiope LLPP. Alber
ghetti > fl responsabile del 
settore Craffini hanno -posto 
al governò tre questioni: 
• t Còme garantire concreta
mente, il principio che là co-
siddetta mobilità sìa da casa 
a casa è non da casa alla 

strada, modificando la lègge 
di equo canone.. •;••."; 

^# La necessità di introdurre 
un principiò di graduazione 

. degli sfratti legato al ' repe
rimento di altrialloggi. '-;..;*;. 
O L'esigènza di una modifi
ca ; tecnica alla proroga in 
atto tra te data del 30 set-
tembre^ (tèrmine ultimo a di
sposizione dèi pretori per l'e
secuzione, delle ordinanze di 
sfratto) e la datai del 30 no
vembre. entro la quale i Co
muni possono - acquistare gli 
alloggi. H Parlamentò, infat
ti, aveva stanziato 400 miliar
di per l'acquisto di apparta
menti è 1.000 miliardi per la 
costruzióne .di abitazioni da 
destinare ai senzatetto. 
'-• I comunisti hanno chiesto 
che su tali- questioni vi sia
no immediati interventi, : an
che di carattere legislativo, da 
parte del governo, per evita-

• re che vi siano famiglie sfrat
tate prive di alloggio aheroa-
tivo.. :: -.. - '••: '•..''•"'•.' --ì- X 
. II governo, al le richieste di 

Sa farmaci contraffatti 
un'interrogazione del PCI 'VU 

ROMA — Sette Moaton co
munisti (Maraario,. CiaecL 
BeUinsonm, Argirofii, Cartas-
sara, Grossi e Marina Ros-

: saoda) hanno pusmlalu «ina 
intc ri passione . ai mhustri 
delta Sanità • deffJnterno 
per chiedere sptegaziooi sui 
numerosi casi, denunciati re-
centeznente, di prodaslone di 
farmaci contraffatti, delta ta
rò Immlwtane in commercio, 

e del riciclaggio di speciali
tà di provenienza " furtiva. 
Ndrinterrogazicne si chiede 
se sono stati svolti controlli 
per accertare l'eventuale pe
ricolosità di questi medicina-, 
li e quali iniziative sono sta
te prese per evitare fl ripe
tersi di fenomeni che posso
no mettere a repentaglio-la 
salute dei cittadini- . 

Àlborghetti e di Ciufflni ha 
risposto con affermazioni in
concludenti. Sulla questione 
della mobilità da casa a casa 
ha affermato che non « può es
sere . un principio, ma solo 
una tendenza»; dando cosi per 
scontato che famiglie sfrat
tate si trovino m mezzo alla 
strada, pome, già età acca
dendo in ' numerose città. l 

-Sulla " graduazione ;̂ degli 
sfratti e sulle niodinehe; dei 
tempi della proroga il gover
no è stato assai evasivo, limi
tandosi a sostenere che avreb
be valutato tali proposte in 
relazione all'aggravarsi della 
situazione. Si aspetta, dun
que, .che essa, già' dramma-. 
dea diventi esplosiva? Si trat
ta di un atteggiamento irre
sponsabile del governo Che 
scaricherebbe suDe famiglie 
sfrattate e; sui piccoli proprie
tari che attendono di riavere 
la casa per necessità, le con
seguente della sua imprevi
denza. '-Vi- .;" - ••,-•-
~,vSui già avvenuti -sfratti a 
Cagliari; a Tèrni ed in altre 
città, senza la garanzia del ri
cambio altaggtan'vò per gli 
sfrattati, in contrasto con Firn-
pegno del ministro dei LLPP 
preso con i sindaci, la se- -
greteria del SUNLV ha ener-
gjeamente protestato con: il 
governo ed ha richiesto im
mediate istruziODi ai prefetti 
perché nessuna famiglia ven
ga gittata sul lastrico, ed;ha 
sollecitato la presentazione in 
Parlamento della relazione 
sull'equo canone. 

: Claudio Notati 

presso 
nave contrabbandiera 

NAPOLI — Una motovedet
ta contrabbandiera, la « Ve-
k»» battente bandiera del
l'Honduras, catturata da uni
tà delta guardia di finanza 
è affondata mentre veniva 
accompagnata sotto scorta 
al porto di Napoli. I sei mem
bri deli-equipaggio, tutti stra
nièri, sono stati salvati dal
l e unità della QDP e tratti 
in arresta 

La «Velos» era stata sv
iano* » e « Pidone » a SO mi
glia da Punta Imperatore, 
mentre era attorniata da mo
toscafi sai qnaU venivano 
trasbordate casse dt sigaret
te di contrabbando, n «81-

» si poneva att'msegui-
ito delta 
itre l'altra unità 

OOT Untava di bloccare 1 

mento é vari tentativi dj ab

bordaggi da parte del «Si-
lanos» e di altre due unità 
delle Fiamme gialle della le
gione di Palermo, la «Ve-
kx» veniva bloccata con il 
ano carico di SOS casse di 
sigarette. Durante il viag
gio verso Napoli la nave con
trabbandiera cominciava ad 
imbarcare acqua. . . . . 

Corso alle 
Frmttocckie 

muderà rn settembre pros
simo all'Istituto di stadi co-

Panatro TogUatti 
m corso'di qnat-
ar fonstonari e 

dèlie IMerastanL 
Le Pederstionl sono bivi-

tata a far psrvenlss i nomi 
e le qaallftehe dèi còtnpagni 
che tatsndono inviare al oor-

U 10 agosto. ^ 

Interrogazioiie 
di Trombadori 

sulla salute 
di Scalzone 

ROMA — n compagno Anto-
ueno Trombadori. ha rivolto 
una interrogazione: suDe con
dizioni di salute di Oreste 
Scalzane per conoscere se 
« rispondono a verità — chie
de — le notizie e le testimo-
ntanse nonché i referti medi 
a che. pubblicati da alcuni 
giornali, ikjuliuwo 9 detenu
to Oreste Scstaane ia condì 
stani.fisiche tali da far te
mere per la san vita. Netta 
eventualità che cosi stiano te 
cote tutte te misure finora 
adottata per tutelare là sala
te e resistenza del 

ta tane e gH toaite-
inabili diritti 

Sottoscrivono 
per costruire 

sedi del Pei a 
Rosarno e Cetraro 
ROUA — ai va estendendo 
restane di solidarietà per 
sostenere ta tette dei com
pagni e dei democratici ca
labresi contro- rattacco ma
fioso. Al Gomitato regiona
le del PCI In Calabria sono 
già stati indirtssatl i primi 
contributi per concorrere ai
ta costruitane delta sede del 
Partito nel comuni di Rotar 
no e di Cetraro. La Federa
zione di Torino ha sotto
scritto on ntiaone per ta ae
stone di Cetraro e an Salito
ne per quarta di Bussino, I A 
•sstona tvjsaana di ClnsóNtà 
ha dsetao. nel «orso di ssvaf-

gni di Cetraro e Uà reccei 
to l.lft.OM Tire. ' ;. 

quattro sainanl sonò sèsti 

Insediato 
il Consìglio 

di rappresentanza 
dei militari 

ROMA — A Palasso Barbe
rini ai è insediato il Con 
stolta di rappreaentansa dei 
militari (COCBR). i cui SS 
membri sono stati eletti di 
recente. A «ottoUnearc rim-
portansa dell'avvenimento. 
di grandissimo rilievo poUti-
co-costitiouonale. erano pre
sentì, in rappresentanaa del 
Pariaroento, gli uffici di pre-

Difesa defta Camera e del 
Senato, 1! msstetro detta Di-
feas, Lagorio e i sottosegre
tari Bandtera, Petreccl e 
CtaeàfdlnL il capo di &M. 
delta Difesa, immorsano Ter-
risi, detràaercito, eea. Baav 

Fratello 
e sorella 
uccìsi in 

uno scontro ' 
AOBIOBNTO. — L'insegnan
te Calogera Castronovo. di 
ai anni, e U fratello atoac-
cnino. di 15 anni, sono morti 
ta notte scorsa in un Inci
dente sulla strada statole 410 

La toro vettura, una «Sbu
ca», guidata da Bortno Pal-
eone di 37 anni, fldenseto 
delta giovane, che è rimasto 
gravemente ferito, si è scon
trata con un autocarro. I 
due fratelli sono stati estrat
ti già morti dalle lamiere. 

NeU'ospedate di Canteatti, 
dove è stato portato poco 
dopo, Pataone t stato ricc-
vcrato in imminente pei ito-
ta di vita. 

Calogera e Otoaecbino Ca
stronovo risiedevano da al
cuni anni con 1 loro con-
gtonti a Caltantasetta. La 

si- sarebbe dovuta 
tra qualche 

\ 
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Danni incalcolabili per Fondata di caldo 
'':''• m":-

negli US^isilésliiriràt 
Si' 

•; u ' q Nostro servizio w.: 

WASHINGTON — Si. comincia a ; 
paragonare la situazione '. a quella ' 
degli anni '30 descritta nei romanzi 
di John Steinbeck. L'ondata del cai-
do, che da quasi uh mese ha pa
ralizzatogli Stati del sud-ovest ame-[ 
ricanp, minaccia di continuare per j'. 
l'intera stagione estiva, affermano • 
gli esperti meteorològici, < portando ; 
con sé un periodo esteso, di grave. 
siccità che tende a tornare in que-

, sta zona del paese ogni quarto di., 
secolo. Negli Stati: maggiormente], 
colpiti dal caldo (Texas, Oklahoma, • 

• Arkansas,. Missouri e Kansas) un r 
mese intero di temperatura al di 
sopra dei 38 gradi in mancanza di.'-. 
pioggia non è un fenomeno insolito. 

' Ma quest'anno il caldo è ancor più ; 
-for/e, perchè ha,raggiunto in alcu- .; 
ni posti i 45 gradi. è arrivato pri

sma del solito e non si prevedono \ 
.condizioni meteorologiche tali da 
spostare il ' vasto sistema di • alta 

- pressione che lo ha provocato: • ti 
caldo si è invece esteso anche ne
gli .Stati che costeggiano l'Atlanti, 
co:. tentper_aturerecord .sono state -

l registrate -dalla . Florida a -Neur 
;.York.A\ Washington, con ì suoi 40^ 

gradi, mercoledì è stata &* giornata 
più calda da 37 anni. 

! i Mentre gli effetti dell'ondata , di 
caldo si sono sentiti anche. negli 

.Stati dell'Est, la situazione nel sud-, 
•:. òvest rimane particolarmente dram-
i malica. È' stata una grande stra-

gè: i morti sono 840. in gran parte 
cittadini •• del Missouri, del Texas,, 
dell'Alabama e dell Arkansas. Le 
vittime sono per la maggior parte 

. anziani, ; quelli troppo J poveri per 
••; potersi permettere Varia condizio

nata .in casa ó troppo deboli per. 
: recarsi nei centri di rifugio aperti 
/ in quegli Stati da alcune settimane. 

Oltre il prezzo in vite umane, gli ; 
Stati del sud-ovest stanno pagando 
pesantemente a livello economico 

la più grave ondata di caldo dòpo 
là « grande siccità texana* dèi 
1950-1957, quando 235; delle 254.con
tee dell'enorme Stato furono .di
chiarate izona disastrata». Questa 

: volta, afferma il commissario per 
l'agricoltura del Texas, lo Stato su
birà . una « catastrofe » a livèllo 
agricolo se il caldo non verrà in
terrótto nel giro di .un paio di set- • 
timone. Il solo -Texas, che occupa 
U terzo posto fra gli Stati Uniti per 
la produzione agricola, ha già si* 

: bito, da quando, Ù 22.giugno scorso, 
'cominciò l'ondata di. calore, • una 
: perdita in prodotti agricoli e m be

stiame per un \ valore di olire 850 
miliardi di Aire. t L'intero raccòlto 

\ del cotone texano, • che nel calao 
non riesce a germogliare, sarà pror 
ticamente distrutto.' ,; .̂  . - - ', 

Più a nord, néll'Iówa," lo stesso 
fenomeno rischia di distruggere la 
più grande fonte di granturco negli 
Stati Uniti. A causa della rovina 

U di gran parte del raccolto di man
gime per bestiame, molti «ran-

,chers* hanno deciso di vendere in
fere mandrie piuttosto che affron-
ftàre l'inverni^ senza mangime 

,j- Anche nelle città il « caldo tèxa-
': •_ no del 1980 » ha effetti più gravi 

dei precedenti periodi di siccità. In 
seguito alla migrazione degli ultimi 
anni di'-milioni di persone '• negli 

-• Stati della cosiddetta € fascia del, 
isole*, di cui il Texas fa parte, esi-
^ste U rischio- che le già precàrie 
i fonti di acqua sottorranee vengano • 
esaurite. A Houston, ad esempio, 

.dove la temperatura ha raggiunto i\ 
-46 gradi pochi giorni fa, il•• inunici-. 
. ^pio ha vietato, l'uso .dell'acqua fuo
ri delle abitazioni e degli edifici e 
ha limitato, il consumo a certe óre 
.del giprnOi-Si teme inoltre che molte. 
sorgenti si possano .esaurire sia nel 

-Texas sia nell'Arizona. . =. ; • ,-

Mary Onori 

Sono disperate le sue condizioni di salut 
> > i , ' V i " .-.J.- -- , " IÌJV • •. ' , - j l i 

* - ' * . ; . ' , - . • - . ' < : « . ì " \ . ,-> ». . 

con eroina a 
'&& '>:•••{-• iT-v-: -S tVfe 

E' un giovane di 26 anni, Giuseppe CàStrogiovanhi, che soffre di una gra
ve forma dìi diabète ? -1- Passo : della Farnesina per un gesto di clemenza 

• ."••••-•'• ••="• .•;.••>•:•-:..-, ;: ~r .;, , .;...*,:, . • ' " •. > •' ^'KÙÌ^M'nry^ì 
BANGKOK — Uno studente romano di 26,anni, Giuseppe Ca-
strogiovanni, sofferente di una grave forma di diabete, è stato 
incarcerato in lina prigione thailandese ove ' dovrà scontare 
l'ergastolo per essere stato giudicata colpevole delia deten
zione di 110 grammi dì eroina. La pena gli è stata inflitta 
ieri da un tribunale di secondo grado che ha così ribaltato la 
precedente sentenza con la quale Giuseppe Castrogiovanni era 
stato assolto per insufficienza, di prove. Il tribunale di primo 
grado aveva infatti stabilito che non era stata sufficiente
mente documentato il fatto che l'eroina, nascosta in animale 
di pezza, appartenesse all'accusato. -,* ;-•, •; :̂ iV;r . ^ •' :V 

-Alla lettura della sentenza che lo condannava all'ergastolo, 
il giovane — che ha bisogno di' iniezioni quotidiane di insulina 
e che dal giorno del suo arresto il 22 giugno 1979 è già entrato 
in coma tre volte — è scoppiato in un pianto dirotto. Lo stu
dente romano, che secondo quanto hanno dichiarato i suoi av
vocati in tribunale soffre anche di turbe psichiche, ha af
fermato davanti ai giùdici che il pupazzo gli era stato affidato 
da un amico che era poi scomparso all'arrivò della polizia. 
,! Le autorità consolari italiane a Bangkok starino compiendo 
ogni sforzo per ottenere il rilascio; di Giuseppe Castrogiovanni, 
il quale aveva ammesso di fare uso di sostanze stupefacenti. 
Un funzionario del consolato italiano ha affermato che i genitori 
del giovane poco;dopo avere appreso la notizia del suo arresto 
sono giunti a Bangkok per assistere il figlio. • ^ . ' ' N \ 

La battaglia legale combattuta da Onorio Castrogiovanni (un 
ex. agente di pubblica sicurezza) e dalla moglie Lidia è co
stata loro, in un anno; i rispàrmi di tutta ùnà! vita, e Hanno \ 
cercato in tutti i mòdi di curare il figlio in Europa — ha pre
cisato il funzionario -— prima di inviarlo in Thailandia dove 
doveva seguire uria cura a base dì jun'erba ritenuta efficacis
sima (per il disintossicamento, n.d.r;). Era la loro ultima pròr 
babilità. Oggi non hanno più una lira e ogni loro speranza è 
andata delusa >. > . , : /;/•-' v:. ••_:;;-; :- "-.;-.;\ '::%.?,. \ ".;•_. A| 

., Alla Farnesina la vicenda del giovane è seguita con la mas
sima attenzione dal ministero degli esteri e dall'ambasciata, 
in Bangkok fin dal momento dell'arrestò. Durante il > perìodo ; 
della detenzione, l'ambasciata d'Italia è ripetutamente inter
venuta, facendo presente là : precarie condizioni psico-tìsiche 
di Giuseppe Castrogiovanni. ; - > ' : r - ^ ' :1 ^ --
• Il direttore generale dell'emigrazione e affari .sociali del 
ministero^degli Esteri, ministrò Migliulo, ha convocato l'irica-': 
ricato d'affari di Thailandia, chiedendogli di sollecitare una 
pronta-revisione del processo o un provvedimento di clemènza. 

; f 
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La madre 
sviene: 
bimbo 

annega nel 
bagnetto 

t.w.-- ..-..•,',.,-. .v..,5i>v.i1..-.-'-i- . 
CAPARANA (La Spezia) 
— Il malore di una ma-

• dre che stava facendo 
il bagno ad figlio di tre 
mesi ha provocato l'an
negamento dei bimbo 
in una piccola tinozza. 
• La disgrazia'è avve
nuta la Caparana, una 
decina '"• di chilometri 
dalla Spezia, nell'abita
zione di Gabriella Arza-
là, di 29 anni. . 

•' La dònna, poco dopo 
aver fatto sedere- den-

i.tro alla tinozza il pie-
. colo è improvvisamen
te svenuta: il bambino, 

-•• ohe si chiamava Mar-
| co, lasciato in balia di 

se, stèsso, '. è annegato 
poco dopo. ,•'.. 

rt: In casa c'era'anche 
H marito della donna, 
ma in quel momento si 
trovava inìin'artra stan-

]za é non (ha sentito né, 
il tonfo della dònna ca-

; duta a tèrra, né il pian
to del bambino. . ^ 

Morto j 
per cancro 
un altro 

lavoratore 
delFAcna 

SAVONA — Un ex ope^ 
raio • dell'* Acna » ; di 
Cengio è morto ieri a 
Roccavignale, ;.• in Val 
Bormida, • per cancro 
alla vescica. E'. Pietro 
Alberti, dì 65 anni, che, 
come hanno stabilito i 

. periti nominati dalla 
magistratura di Savo
na nell'inchiesta sui ca
si di tumore verificatisi 
tra i dipendenti deU' 
« Acna » aveva contrat
to da malattia durante 
lì lavoro ned reparti dèi* 

; l'azienda. ^ Alberti, ohe 
è l'undicesimo dipen-

\ dente morto per cancro 
alla vescica, si era co
stituito parte civile, . ó 

L'operaio, che era an-
. dato -in pensioner nel 
• 1966, aveva lavorato nei 

reparti in cui si faceva 
uso di « betanaftìiami-
na >, una sostanza can
cerogena, e che erano 
stati , chiusi nel 1962 a 
causa della loro perico
losità. 

Dopo dieci giorni di sciopero della fame a Perugia dei 290 iraniani 

• *9> '•3" 
••Vi ' 

, \ 

" fj i**- 9-» "—•>#• •>•'•• 

esami per 
Mercoledì prossimo tma delegazione si incontrerà con il sottosegretario Lenoci che ^ 
giorni è stato irreperibile - La soùdarìetà di Regione e Comune-Tensione anche a Siena e Macerata 

accuse 
un altro i - , ^T- t-y ^ 

TORINO^—-Man»^Do«àt-.Cattin - - térnnristaV^titantèi;figlio. 
dell'ejèvice se^etano^mocrisiiaiiOi.~=;OTa è anche accusato^ 
di avérypreso parte alt'omicidiò di Jiri. ppliziotttf; e?a.trjB.'atten-: 
tati compiuti net Torinese dà « Prima, linea ».' A conclusione 
delle indagini condotte dalla «Digos>, il consigliere istruttore 
del Tribunale tì. Torino, Mario -Carassi, ha i infatti firmato, 
contro/ di luì ;e contro gli altri -terroristi, ordini di. cattura jri-. 
guardanti:, l'assassinio del brigadiere di polizia. Giuseppe Ciot-,. 
ta, le irruzióni neUe sedi della cFmpiemonte^ e del «Centro' 
di calcolò^'tìelIà^rtógiòneV'eWà^s^^ contro la caserma 
dei caTabliuéri.di ;Gassinp^Torinese. ;K\.-_ c"-̂  :"•'•"'— 
• Giuseppe Ciotta — 30 anni, originario di Ascoli Satriano, 
sposato e padre di una bimba, brigadiere presso rantiterrori-
smo — venne assassinato a colpi .di pistola il 12 mano del T7; 
era appena uscito di casa e, dopo aver salutato la moglie che 
era alla finestra, era salito sulla sua « 500 > per recarsi da
vanti al Politecnico e all'attiguo liceo scientifico «Galileo Fer
raris >, dove prestava abitualmente servizio.' L'attentato venne 
poi rivendicato con una telefonata e con un comunicato dal
le « Brigate combattenti ». i cui militanti hanno poi dato vita 
a « Prima linea ». , _"__"" _. : . . . . . : ! - : 

Ad oltre tre anni di; «stanza;" iti seguito alle, ammissioni 
di «terroristi pentiti» e all'esame di materiale trovato nei 
mesi scorsi in vari covi, sono stati imputati di questo assas
sinio, oltre a Marco Donat Cattin: Enrico Gabnozzi. Nicola 
Solimano. Raffaele Jemolo. e/la latitante Susanna Ronconi. 
Autore materiale dell'omicidio sarebbe stato Galmozzv spal
leggiato da Jemolo e Solimano; la Jtonconi e Donat Cattin 
sarebbero invece stati gli prgaraxMtort Donat Céttìn.v tra l'al
tro, lavorava come bibliotecàrio pròprio al 'VGàtìèé Ferra
ris», uno degli istituti «controllati» da Gotta.- -,\-

..: ' . • • •• .••:>*»» r&V-Z&r ' ' ' - .r"̂ -
ROMA — H consigliere istruttore Achule GfaBqccL che dirige 
l'inchiesta giudiziaria sulla, strage <H via Finì e'sqiTncct^toe 
e fi rapimento di Aldo Mora; ìià disposto la scàiuaaoone per 
mancanza di indizi, in merito ai fatti del 16 marzo 1S78 e al
l'uccisione del presidente della Democrazia Cristiana, di Gio
vanni Lugnini. Accusato di essere uno degli esponenti della 
colonna di Roma-Sud delle Brigate rosse. Lugnini fu arrestato 
fi 18 maggio 1978. 

Nonostante il provvedimento di oggi. Giovanni Lugnini non 
esce dall'inchiesta sul terrorismo. Rimangono infatti ancora 
contro di lui le accuse di concorso in associazione sovversiva 
e banda armata reati per i quali sono scaduti i termini di 
carcerazione preventiva. 

Secondo fl consigiiere istruttore Gattucci, non hanno avuto 
alcun ruolo netta strage di via,Fani e nel rapimento enèlTue-
ciskmédi' Aldo Moro neppure Susanna Ronconi.' Giustino De 
Vuono. Oriana - Marchkmni, Enrico Bianco e Franco Pinna. 
che all'inizio dell'inchiesta giudiziaria furono accusati dal so
stituto procuratore della Repubblica Luciano Infelisi di aver 
direttamente partecipato. al gravissimo. attentato. In base a 
questa convinzióne fl giudice ha revocato fl mandato di cat
tura che era stato emesso contro di loro fl 12 dicembre dd 
1978, a conclusione di una prima fase dell'inchiesta. 

Per quanto riguarda Franco Pinna, con un provvedimento 
emesso Ieri, il dottor Gattucci ha anche revocato il^mandato 
di cattura che. su richiesta del sostituto .procuratore .della 
Repubblica' Domenico Sica, era stato emesso contro di lui fi 
9 maggio dello scorso anno odiale corresponsabile deU'atten-
tato compiuto il 3 maggio 1979 contro la sede del comitato pro
vinciale della D.C., in piazza Nicosia. 

A ' Determinare l'esclusione dalla, vicenda Moro di Pinna, 
Bianco e della Marchionni. che sono attualmente detenuti in 
Francia dove furono catti'fati nell'aprile scorso, e di De Vuo
no e della Ronconi, entrambi latitanti, sono state le dichiara
zioni fatte da Patrizio Peci, il «brigatista pentito». Questi 
aveva infatti escluso che essi fossero membri dette «Brigate 

' Dalla nostra redazione 
PERUGIA — -Ci sono voluti 
quasi dièci giorni di sciopero 
della fame,- in un piccolo ed , 
umido teatro del centro sto
rico dir Perugia, 40 ricoveri 
all'ospedale, numerose telefo
nate-da parie; dei deputati 

; comunisti, ma. finalmente ; il 
ministero ha risposto. ->' V 

Mercoledì 23 luglio, alle ore 
11, a -Roma, una delegazione 

idei f290 studenti iraniani, e-
isclusi dall'esame di. lingua 
:per l'ammissiorie airUniversi-
tà italiana, si incontrerà'con 
il sottosegretario alla Pùbbli
ca Istruzione, on. LenòcL-.h-
nàlmerite tornato da' Bari. 

4 Ed ora il digiuno continue
rà? -GU studenti iraniani rdi-" 
sxnitono sul da7faisi. .- v., _ 

All'incontro di Roma parte
ciperanno anche i rappresen
tanti dell'Università per stra
nieri. del Comune di Perugia 
e della Regione dell'Umbria. 
Cori loro, gli studenti do
vranno ora concordare le pro
poste con le quali presentarsi 
all'incontro del 23 luglio. 

Al primo posto delle ri
chieste: l'istituzione della se
conda sessione di .esami-per 

U'anno. accademico • 196041. 
Bisognerà ora vedere, assie
me alle autorit* 
come crearey le. 
tecnico .^òrgamzzatire 

-rendere attuali queste richie
ste. Sulle •• mura del teatro 
Tràccagniho è affisso il te-. 
legramma che il presidente 
detta giunta regionale umbra. 
Germano Marri. ha" inviato 
nei giorni. scorsi. ai, ministeri 
degli Esteri e detta Pubblica 
lstruiiòije.V>^ ''-'^^:' :."' 
. «Riteniamo-che.quèsta si
tuazione dimostri:; come i 
problemi: apertisi nèll'autun-

: Condannati 
' • " - - ' : • * ' • • • ; * 

duTOttorèl 
^r^dattoì 
del «Male» 

ORVIETO — Walter Vecellk). 
Vincenzo Sparagna .e Calo
gero^ Venezia; - rispettivamen
te direttore, e redattori del 
settimanale satirico «XJ -Bla-. 
le», sono stati condannati a 
due anni e sei mési (Veceilio 
e Sparagna) e otto mesi (Ve
nezia). Oli articoli e le vi
gnette, che, hanno provocato 
la condanna nei confronti 
dei. responsabili del foglio 
satirico, sono stati pubblica
ti U 18 luglio 1919, quando 

.un intero numero del «Ma
le» fu dedicato atta conte
stazione della condanna a 
due armi di carcere che ave
va colpito rattora' direttore 
dèi settimanale Calogero 
Venezia. -." 

no 79,— scrive il compagno 
Marri — non.siano stati ri
solti e come \ invece conti-
nulnò" --a ^gravare" su 'Perugia 
e iiula colJ^vi^regJònale». 
E * àncora:1 ysollecitiamo 
quindi i ministeri interessati 
ad -s intervenire con soluzioni 
di • emergenza e concretamen
te; sulla /linea- di riordjno di 
• tutta questa. 'materia, 'come 
stabilito negli incontri avutisi 

' tra enti locali e governo nel 
1979, che fino ad òggi r-
conclude Marri •. — non .han
no avuto- nessun riscontro V 
:. Ne sanno qualcosa: i 290 1-
raniani che per ora conti
nuano lo sciopero della fame.-
Domani. •sarà ; -l'undicesimo 
giórno e bisognerà prendere 

. una decisione. .:< --•«. 
;-.L'attesa, naturalmente, 

. noti riguarda solamente gli 
studenti ; persiani ma ' ima 
moltitudine -di stranieri 'che 
affollano la città universitaria 
umbra e quelle di Siena e di 
Macerata. Anche quest'ultimi 

: due - atenei - sono; come si sa, 
abilitati a far sostenere l'e
same di ammissione agli, stu
denti non1 italiani che voglio
no iscriversi poi nette nostre 
università. ; E . uno stato dì 
tensione e di disagio'si re
gistra per l'appunto anche a 
Siena1 e Macerata: -

- '?.\* - '---: " ; - <•",'• r.-~ -••' 7 - - " . . . 
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Per i citazione di un imputato 
- -<T - ,* -

"^ &ìv' 
'*: Ancona il processo 

ai nove della « colonna Br » 

> - t » _ t _ . I ta 

Dalla nostra radanone 
ANCONA — n processo al 
ramo sambenedettese della 
cosidetta « Colonna marchi
giana delle BR» apertosi ie
ri nell'aula del tribunale 
di Ancona è stato rinviato 
a nuovo ruolo: questa la 
decisione dei giudici dèlia 
Corte > d'Assise dopo poco 
più di un'ora di riunione 
in camera di consiglio. Nel 
dispositivo, .la Corte, acco
gliendo le richieste di al
cuni difensori, ha dichia
rato nullo il decreto di ci
tazione in gludutìo dell'im
putato Claudio Pinti! Que-
st'oltlmé, -pure tiuntó tn 
tribunale., non si è preeen-
tato in aula (unico fra 1 
nove citati) proprio per fa
cilitare 11 bupti andamento 
delle richièste degli awo-
catL Analoghe richieste, 
non - accolte, erano state 
presentate anche per alcu
ni altri imputati: Cateri
na nnnti IJVIA Hnfna. 

Maurizio Costantini, addu-
cendo a motivazione il ri
tardo nella notificazione 

I nove — Claudio Piun-
ti. Caterina Piunti. Lucio 
Spina, Maurizio Costantini, 
Giuseppe Pasquali, Dome
nico'. Gambini. Armando 
Piergallini, Bruno Girola-
mL Giovanni Di Girolamo 
— erano comparsi di fron
te alla Corte, presieduta 
dal giudice Liberatore, per 
rispondere del . reati di 
«promocione e costituzio
ne ; di organizzazione sov
versiva denominata « Per 
11 Comunismo - 'Brigate 
Rosee» e di partecipazio
ne a banda armata, non
ché di una serie di altri 
r-atl «minori»:: l'attenu
to al Comitato regionale 
della DC, ad Ancona, la 
rapina àf; magazzini Ga
brielli, ' rincùrstòne nella 
sede dell-MSI, incendi di 
auto e danneggiamenti ad 
alcune filiali di grossa dit
te estere. 

TmnutAtA nrlnclikmla h 

». 7 ?5 h; e -. 
^ 5..- - -.' -.-j •-'{ v i -^ i 

comunque - Claudio Piunti, 
considerato (secondo, quan
to avrebbe detto di lui Pa
trìzio •, Peci) ; un membro 
«stòrico» dell'organizza
zione e Indiziato recente
mente anche del tentativo 
d i ' strangolamento, ' nel 
carcere di Fossombrone, 
dove è deteunto. del com
pagno di cèlla e brigatista 
Alessandro Montaltt. 

Come si è detto, l'impo
nente collegio di difesa — 
composto, fra gli altri da
gli avvocati Franco De 
Cataldo, Giovanna Lom
bardi, Eduardo Di Giovan
ni, Fernando Piazzola, Man
dolini e Palermi — si era 
battuto per far riconoscere 
dalla Coite la nullità della 
citazione anche par alcuni 
altri imputati, pure- presen-
tl Ih aula appositamente — 
secondo le loro stesse -di
chiarazioni — per manife
stare la volontà di sostene
re fl loro diritte ad un» cor-
retta Yteanpaattva tot orma-

Ottantacinquenne liberato 
dopo 17 giorni • di sequestrò 

MANTOVA — Dopo T7 giorni di mqumIre è «tato liberato Imi 
mattina, attorno alle a, vicino all'arsine dal Pò a Sèrmldn nei 
pretti di Mantova, Marco Aurelio Pasti di SS anni. Era stato 
«preso» HaOfiusno scorso ad Eraclea a Mara, una località 
sttoata nella zona di Jeseto nel Vsfwta. L'ahziaho proprietario 
(d nèrla di terra, una fattoria ed alcuni immobili) ha rassiim-
to a piedi la caserma dei carabinieri dove è apparsa in buone 
condizioni «TI salute. Intanto, c'è da •conalarn die una intera 
famtefia, composta da padre, madre' e flflioV » «tate arrestata 
a Como: è accoaata di concorse net mquwtro deN'imfuctriain 
del mobile Loiei Mèrbnl. Si tratta di Domenico Suracl. della 
wioflie Afata GatMtan» • del «f«o Olevanni Suracl. NELLA 
POTO ^r Marco Auraiio P M » tra I familiari 

Bomba a mano esplode 
in un cingolato: 3 

^ otto soldati feriti 
CAGLIARI — Otto mintaxi sono rimasti feriti, alcuni 'grave
mente, per un incidente avvenuto durante una esercitazione 
al poligono di Teulndn (Caaunri). I feriti sono stati traspor
tati in elicottero ad Igksias e ricoverati, due all'ospedale 

civile «Sente Barbala» e quattro al Centro trawnatologico 
dell'Inali r*~" 

Particolarmente gravi le condizioni del due militari rico
verati al «a. Barbara ». che verranno sottoposti ad intervento 

chirurgico. H grave incidente — secondo le prime informa
zioni una bomba è esplosa all'interno di un carro armato — 
è avvenuto al Cauc (Centro addestramento unità corazzate) 
di- Teulada intorno alle M£0. 

Più tardi altri due militari, rimasti feriti nenincidente, 
sono stati ricoverati al traumatologico di Iglesies. n carro 
armato «M113» stava àwiclnaridosi al bersaglio dopo averlo 
colpito con I tiri di cannone per consentire agli uòmini che 
si trovavano a bordo di ultimare l'operazione di assalto con 
il lancio di bombe a mano e raffiche di fucile mitragliatore, 
quando una deue bombe a mano è esplosa aUmterno del 

Dei dieci militali «he si trovavano a.bordo, otto sono 
rimasti feriti. 

Al poligono di Capo Teulada è stato confermato che 
l'incidente è awemtto durante una normale esercitazione di 
unità corazzate dell'esercito con tiri contro bersagli fissi e-
.con sortite da parte di soldati nei confronti delle postazioni 
« nemiche».mediante l'uso di bombe a mano e ea armi leggere. 
• Mentre era m serie l'eseicttaalone, per. cause ̂  tmpreci-

aite. una esploslane è avvenuta all'hìtemo di un carro armato 
Subito soccorsi'sorte stati trasportati In elicottero al 

Dopo i l possaggio allo Corte di Cossozfoi 

Suscita forti critiche 
la nomina che < premia i 

il discusso De Matteo 
Aveva votato contro la sinistra del CSI 

campo sporUvO di Istosiss da dove, to aaabalanaa, hanno 
raffronto' su stpeoafl «santa Barbara» e tiaomatotealeo. 
Trê  dai sei feriti sano stati dteruarati fuori pericolo dal 
sanitari osi dui rtosoeoml.I1 poligono di Capa Teulada (Caue) 
dista da' Caatlsrl un centinaio di ehitoZMtrl ad ha unì 
« M m t l m iH.Tt -— - - --

ROMA — ̂ Motivi elementari 
di opportunità e di irasparen-

, za istituzionale esìgevano che 
U: Consiglio superiore della 
Magistratura, prima di; con
ferire 01 dottor T)e Matteo la 
promozione àà un ufficio di
rettivo presso la Corte di Cas
sazione, "dissipasse le ombre 
addensatesi sul suo capo ». 
Con queste parole fi segre
tario di « Magistratura- demo
cratica », Salvatore... Senese, 
ha criticato fermamente, a 
nome della sua corrente, la de
cisione del CSM di premiare 
il dimissionario procuratore 
capo di Hpma accogliendo la 
sua richiesta di trasfoimento 
alla ; Cassazione.- anziché por* 
tare fino in fondo la proce
dura per. fl trasferimento di 
ufficio.-In base a motivazio
ni analoghe, l'altra sera ave
vano- votato ̂ contro il provve
dimento, nell'assemblea ple
naria del CSM, óltre a tutti 
l rappresentanti di «Magistra
turademocratica * e a una 
parte di quelli d i e Unità per 
la Costituzione ». anche i con
siglieri «laici» comunisti e 
socisSistL 

I. Salvatore " Senese ha ag
giunto che a provvedimento 
del CSM è < m amtraddizione 
con i criteri d> massima a smo 
tempo stàbSHU per 3 confe
rimento degli uffici diretti
vi». Quindi ha sotiolmeato 
che e qmntm deUberaziom ae-
cresoe »T mmìét jtra daga opi
nione. soooiice terso la mogi-

ste mi riiwwn 
naie espreste éa larghi sètto-. 
ri deWordine giudiziario*. 

«Se * dottor De Matteo ha 
diritto aOa presunzione di non 
ceipevoìezzu prima déWaccer-
tumento definitivo delle . re-
mJunsamlUà che gli sono at
tribuite — ha quindi afferma
to il segretario di « MD » — 
ila CoUeUwità ha dal canto. 
suo eguale diritto a che im
portanti e delicati uffici pub
blici, per i quali sono richie
ste particolari doti, non siano 
attribuiti a persone investite 
da cosi violente e non prete
stuose powniicbe, prima che 
sul fondamento di queste sia 
stata fatta luce ». 

A questo proposito, bisogna 
ricordare che la criticata de
cisione del CSM, se ha fatto 
accantonare automaticamen
te la procedura per il trasfe-
riakento d'ufficio dell'alto ma
gistrato. non ha però cancel
lato le indagini in sede disci-
punare e penale già promos
se a carico dì De Matteo per 
rinerzia che ebbe di fronte 
sua situazione di pericolo che 
correva Mario Amato, fl so
stituto procuratore awattauK 
todalNAR. 

Tra le reazioni che ha su-
zelalo la; nuova nomina di 
De Mattea, ci sono anche quel-

membri del CSM che con 
voto hanno contribuito a 1 
passare il provvedimento." 

: .Essi respingono la critì 
;di aver, voluto gratificare 
• discusso procuratore - capo 
Roma; anzi sostengono e 
la soluzione adottata costiti 
va la via più ràpida per ì 
re in.pochi giorni una nuo 
gestione alla Procura romaii 
che oggi si trova in una 
tuazione drammatica di sba 
dò. < Altrimenti — qualcu 
afferma al CSM — si rischi 
va di lasciar passare anco 
molti mesi»: H significato ci 
oggettivamente assume là nt 
va nomina di De Matteo, b 
tavia, rimane. 

A oltranza 
l'agitazione 

dei magistrati 
di Roma 

E* quanto ha 
: lori la seztoiM 

ala 
reltro ieri dal 
naii..,..-. 
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massa e dalle campagne 
A Caserta ora imballa 
il mito del «sommèrso» 
Dura ed estesa protesta operaia in tutta la zona industriale 

Un « grido d'allarme » sull'occupazione y 

' Dal nostro Inviato 
CASERTA ' — I l « gioiello » 
industriale del Sud, sprofon
dato in una pericolosa crisi 
(tra qualche - settimana sa
ranno in 13 mila in cassa in
tegrazione), è stato scosso da 
una dura ed estesa protesta 
operaia. Lo sciopero dei me
talmeccanici, che a Caserta 
superano di gran lunga le-20 
mila unità, concentrati so
prattutto nel comparto delle 
telecomunicazioni e dell'elet
tronica, è stato costellato da 
una serie di cortei, di as
semblee. blocchi stradali, di 
occupazione di alcuni scali 
ferroviari. Azioni di lotta tese 
a lanciare un < grido di al
larme »: se passa la manovra 
di ridimensionamento del
l'apparato industriale, sarà 

un colpo gravissimo per l'inte
ra economia campana. ; 

: La protesta è esplosa con
temporaneamente in più pun
ti della provincia: alla Sie
mens di S. Maria Capua Ve-
tere i 4.500 lavoratori hanno 
occupato, per alcune ore la 
statale per Caserta. Migliaia 
di volantini sono stati distri
buiti agli • automobilisti. Do
po, gli operai in corteo sono 
rientrati in fabbrica dove è 
proseguita la discussione — 
in assemblea — sui modi e 
sui tempi delle iniziative di 
lotta per garantirne la conti
nuità, Anche alla GTE di 
Marcianise i 1900 addetti 
hanno incrociato le braccia e. 
in un compatto e combattivo 
corteo, hanno sfilato per le 
vie del centro cittadino. Per 

poco più di mezz'ora hanno 
occupato i binari del locale 
scalo ferroviario sulla linea 
Napoli-Caserta. Un po' di di
sagio, ma anche tanta tensio
ne-'politica. :..;!>!>:. :.̂ ';.'-.vV<:\i:; 

••'•'•'' Discussione con pendolari, 
giovani, impiegati - e donne 
anche sull'altro tratto ferro
viàrio della Napoli-Caserta 
quello di via Cancello, bloc
cato, anche in questo caso. 
per circa un'ora dagli operai 
della Face Standard, una fi
liazione del colosso ITT, che 
non fa mistero dei suoi pro
positi di smobilitazione. In
tanto alla Indesit di Tevero-
la, dove il padrone vuole 
senza tante storie 250 miliar
di per buttare fuori un paio 
di . migliaia di operai. come 
« costo » della ristrutturazio

ne, { 5.000 lavoratori ribadi
vano in assemblee punto per 
punto « le ragioni della loro 

• odierna manifestazione > na-
' zionale a Roma presso il mi

nistèro dell'industria. Y:r. ' .," 
A Bisaglia chiederanno oggi 

; un intervento immediato per 
garantire il postò di lavoro, 
l'attuazione del piano di set
tore dell'elettronica, l'utilizzo 
dei finanziamenti previsti 
dalle leggi in vigore. » 
• Ma la crisi, che ora investe 
il comparto metalmeccanico, 
ha già toccato pesantemente 
il tessile e il calzaturiero. Il 
binomio avventurismo padro
nale e assenza di program
mazione fa traballare da anni 
— in provincia di Caserta — 
un settore che conta circa 10 
mila addetti al di fuori della 

' stessa -, e ' incontrollabile ra
gnatela del « sommerso ». Ieri 
migliaia di lavoratori in cas
sa integrazione hanno occu
pato l'Amministrazione pro

vinciale. - L' abbandoneranno 
soltanto quando Bisaglia sarà 
in grado di assicurarsi un 
incontro con le sfuggenti 
controparti, al fine di esami
nare le possibilità di ripresa 
del settore. ••.••• 

/ M a r i o Bologna 

ermi 70%? 
L'annuncio della direzione alla vigilia dello sciopero 

ROMA — Sciopero.al cento.per cento nella. 
; sede centrale come negli stabilimenti decen-
i: Irati, massiccia partecipazione alle iniziati-, 
. ve di lotta a Porto Marghera cornea Priolo, 
; a Cesano come a Villacidrò. I lavoratori delle 
• fibre, con lo sciopero' di ieri, hanno rilari-. 
t ciato con forza una sola parola d'ordine: 
«Nessun posto dì lavoro vada perduto nel 

' Mezzogiorno ». H governo, invéce, le minacce 
all'occupazione le avalla quando si limita a 

.recepire nel piano di settore i singoli:pro-

. grammi di ristrutturazione delle aziende. : _ '". 
H successo dello sciòpero è dimostrato dal 

dato complessivo sulle adesioni, fornito.dalla 

Fulc: • r80-85%. Ma più delle cifre dicono le 
; manifestazioni cui hanno partecipato non solo 
i lavoratori delle aziende di fibre ma anche 
delegazioni di ì fabbriche chimiche. Significa-
' tiva l'iniziativa di Villacidrò, dove dinanzi 
ai cancelli della Stila si sono riuniti almeno 
un migliaio di operai, molti dei quali giunti 
dalle ares industriali di Cagliari-Macchiared-
du e di Sassari-Porto Torres, C'erano anche 
molti dei 502.lavoratori della Filati industriali, 
una società a partecipazione della, finanziaria 
regionale Sfirs, dV5 anni in : cassa integra
zione. A questi orasse ne dovrebbero aggiun-, 
gere 450 della Snia. Una lotta sola, quindi. 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Un lungo cor-

'teo fin sotto là palazzina del-: 
f la direzione : questa la imme-;. 
-diata risposta operaia alla, 
! decisione della Montedison di-
ifermare altri impianti del 
'petrolchimico, la cui attività 

produttiva è compromessa da 
tempo, precisamente dall'8 
dicembre TI. quando un in
cendio ; (che proy«#. la^morte 
di 3 operai e alcune'decine 
di feriti) distrusse.'• il -P2T, 
l'impianto centrale v - - -

La doccia fredda era arri

vata l'altra sera, durante un 
ordinario confronto ; con v l à 
direzione aziendale sulla ver-, 

Jtej^za înié^ratìva cJtèjE^pun^ 
ito," fa perno sulla .'.pièna, Hr 
presa produttiva del 'petroli 
chimico. Invece, il direttóre 
dello stabilimento ha conse

gnato ai dirigenti sindacali e 
ai delegati un documento con 
l'elenco degli impianti •",- da 
fermare: tutti i reparti inte
ressati alla produzióne, delle 
materie plastiche (settore nel 
quale i dirigenti di Forò Bo-
naparte lamentano difficoltà 
di mercato). Poco più di un 
mese fa con le stesse motiva
zioni erabó, stati. fermati altri ; 

. due impianti. . oltre ' quelli 
férmi da tre anni. In totale è 
già fermo il 40 per cento 
degli impianti. Ora si rischia 
di arrivare al 70 per cento se 
non di più. 
' La risposta dei lavoratori 
(che non intendono subire 
ulteriormente • la — riduzione • 
delle capacità produttive del
lo stabilimento anche per il 
giustificato timore che non si 
riprenda più l'attività degli 
impianti • fermati) cnon -si è 
fatta attender*. Ce ; stata 
prima una assemblea. poi il 
corteo. Oggi to'sciopero sarà 
totale e i; lavoratori del pe-
b^lchùnkiò ' si: uniranno al 
corteo cfei bracciàntì ih ' lotta 
per -'piegare l'intràrisigènia 
degìi agràri:'-••s-?:.'i'-t.*;?.::^?-

M a i * ! luigi 

TORINO — Comizio di Mattina, segretario generale della FLM, durante una delle manifestazioni dei lavoratori FIAT 

Dall'Alfa Romeo di Milano un no 
misure 

la solidarietà democràtica; e" 
si rivendicano é'formé di re- ' 
cupero *: sul secóndo passa [ 
a maggioranza un ordine del 
giorno che riecheggia l'in
tervento di un delegato tutto 
proteso a rifiutare il * piano 
Massacesi » per la nuova or
ganizzazione del lavoro all' > 
Alfa. ' ^ -•?•.:-:, WT:V.'; 

Questa la e carta d'iden
tità » dell'Alfa,.ma c'è un 
dato preoccupante. Nel gran-

re una discussione seria, sul- \de capannone» v terf mattina, 
la gestione e sulla finalizza-;y non c'era molta gente.- Ed; è 

viene résa esplicita una pò-j^. verse e non possono' èssere . 
lemica che ormai va d'fa- ;tranquillizzanti per nessuno. 
gando sul congelamento dèi- .' ' Resta il fatto — sottolinea : 

la contingenza rispetto alle C Antonio Pizzinafo —/che in ; 
liquidazióni deciso in un d e - d u e 6 tre giorni siamo riu-
cordo durante il periodo del- 'sciti a fare 450 assemblee, 

MILANO • —Hanno '•• fatto v. le Uquidàìioni è la produi 7;-sinistra, come dice qualcun 
trenta assemblee, reparto -•' tività. Sul primo, problema ."' olirò? Le risposte sono di-
per reparto, molto[affollate, ------ - - - - « - « - -~ • -
raccontano. Ora sono aU'ap-
pùntamento • generale. -La 
grande fabbrica, l'Alfa Ro
meo di Aresè, è bloccata. Vo
tano, pressoché all'unanimi
tà: un ordine del giorno che 
riassume « Io spiritò » delie 
officine: E* un*documento 
molto duro. '• '••:'•.-?'•'+•'•>-< 

Non ci si limita a espri
mere un giudizio < negativo > 
sui provvedimenti governa
tivi nel loro complesso. Non 
ci si limita a chiedere — co
me ha fatto ad esempio la 

. FLM —che venga ritirato U 
decreto legge sul * fondo di 
solidarietà ». onde permette-

è oggi, per tirare ìe fila, sì 
riuniscono i consigli' gene-" 
rali della CGIL CtSL V1L 
milanesi: Dovranno vagliare 
questa 'consultazione è trarne 
gli ' insegnamenti necessari. 

. L'accoglienza i\on è accalò-
:.rata è ~-gli ' applausi" sono 

scarsi; poi inizia il dibatti
to. Il primo sembra, raccon
tare la storia diunsinda-

\ calo che ih questi anni non 
ha fatto "che * tradire » la 

j classe operaia, con gli accor
di sulle festività, sulla con-

Hingèhzq' bloccata per le li-
^uid'aziònii sulle disponibili
tà per il * piana Massacesi*: 

;E* un po' Ù ritornello degli 
altri interventi intrisi di po-

• Ma torniamo a queste due::- lemica. * Questo famoso se 
•- svelte ore 'sotto il capanno- j - .^~. J - . _ « __•„.. 

ne dell'Alfa. V introduzione 

qua e là interrotta. '•— è un 
richiamo a guardare più a 
fondo - alle caratteristiche 
dello scontro aperto nel pae
se, all'autunno, minaccioso 
che è alle porte. Se la pren
de con la mozione finale che 
intende respingere tutti i de-

: cretì. • . • ,./-,; . . : . - ^ . . . - Ì - . ' ; J . 
Anche 'quelli '- contro ; gli 

; evasori fiscali? chiede po
lemico. Affronta il tema del-

: ; la contingenza bloccata per 
le liquidazioni. Non è staio 
un sacrificio — dice r- per , 
ottenere una . qualche con-

- tropartita . sugli inuesri-
menti. E*. stata una scelta 

., compiuta nell'ambito di una . 
• proposta di riforma del sa-
> lario che, certo, non è an

data avanti, bisógna portar
la a compimento. Era stato 

I fatto quell'accordo per fare 
in modo che nelle buste pa
ga italiane ci sia U 90-95% 
del costo del; lavoro come 
negli altri paesi europei, per 

l privilegiare il salario diret-
:_ to e il sistema pensionistico. 

Ma le sue parole non rie
scono a convincere. Il con
fronto dovrà andare avanti. 
« fn alcune posizioni -^- com
menterà più tardi — c'è il 
rischio del polverone, di un 

v arretramento • politico cultu
rale ». « Concetti in parte si
mili riecheggiano nel discor-

•[ so pronunciato da Ottaviano 
i-[ Del Turco alla manifestazio

ne di] Sesto San Giovanni. 
•'••:• "Siamo contro H 'fronte del 
- rifiuto' ~ • dice — che ri

schia • di portare là classe_ 
operaia in un vicolo cièco, 
con la rottura del movimen
to sindacale" ». r::^j:{--: 

'Pericoli veri. Ma^rion c'è 
, ; una qualche responsabilità in 
,! quésto, ad esempio, lijell'ot-

teggìamento di quei dirigen-
'.'•;' ti sindacali che fino1 a ieri 
•~nori si smó impegnati nella 

richiesta del ritirò dèi ele

zione di quésta iniziativa. 
Non ci si limita a chièdere 
modifiche alle misure propo
ste: No. qui si esprime il di
saccordo.sul x fondo ».,€ nella 
forma e nel meritò », qui si •-

un fenomeno che ha fatto cq-

e proprio di Pizzinato che 
puntualizza il giudizio delle 

. confederazioni sulle cose che 
vanno bene e su quelle che 

• non vanno nei provvedimenti. 
~-i governativi. Lo r scontro 7 è 

grande, dice, e basta guàr-

^'mjffict ^z:^o-^" °« **«•** 
menta uno — e non ce lo 
fanno mai vedere». C'è chi 
sostiene la necessità dello 
sciopero generale subito e 
chi fa propaganda al refe
rendum per U.rtpristino del
la contingenza sulle liqUida: 

zioni lanciato da Democra
zia proletaria. Attenzione, 
sembra ribattere Ricotti, con 
un discorso^ molto vigoroso, 
dobbiamo - mantenere salda.-. 
lai nostra unità. ? Le critiche 

palino in tutte le assemblee T dare alla ; Fiat, al disegno 
di ieri, in decine e decine delle forze moderate che ve
di altre^ fabbriche. Un eie- * glipnó riportare -i rapporti 

'. mento di sfiducia, perché or-, '.sindacali a 15 anni fa. Con
imi é i giochi sono fatti\-è:; .etudè^dìchiaranaV la necefr 

chiede il € ritiro immediata »-7 a fine mese ci torà in busivj ; sitò Sdì-lina dtscttóstohe z ^ 
: di tutti j? provvedimenti go-ì •' pagàia 4ratienuta:dèlio 0.5$ - 'impedita^dal 'decréto:, legge1 ^4ànn6lbene, mai dobbiamo 
vernativi e si avanza }'ipote- « percento»/ come àice /jual-..— approfondita sul * fondo; ' Sapere che di que^o^sin-
si. di uno.sciopero generale., .,àunp?_y&^eti^n^ proprio'ver:. 'dacato, di questa ojfganizza-
-- Nòti basta; vengona:Mf(h \igió'fp)ef--iè ìtenslmì.'internej^che vipa^iz nellay coscienza^ zione abbicmorbisogno:L..-
dotti anche due temi nuòvi:' al sindacato e alle forze'di della dente, dei lavoratori. .'•. La, replicai Pizzinato '— 

per poter avviare una di
scussione più serena? È poi 
c'è un aspetto che bisogna 
sapere cogliere, questa con
sultazione, con. le sue luci 
«rie sue ombre: ha fatto di 
questo-Ò,5é l'emblema di una 
richièsta più complessiva, ri
volta aì sindacato, al movi
mento operaio mentre si av
vicina •'• con- Vóutunnó uh» 
scontro, faeporiki proporzuy 
nir unarlchiestà'érnnUà e' 
df^loìtiffa'M^osformazin-
he. i - ^ ^ ^ ^ ^ v •-.'•;. •.-•• 

Bruno Ugolini 

Raggiunto l/accordo a Foggia -; Ieri manifesta zione àSBari conVGianfagnai segretario g^nièra-
le della Federbraccianti -" Oggi corteo a Brindisi - Kose^onò le trattative ibUe ̂ tóre pro^nc^-

v Dalla nostra r«kla2Ìon«VTv^y^^ 
BARI — Si (fclineà la vittoria dei braccianti 
pugliési per il rinnovo dei contratti integra
tivi provinciali. Gli agràri di Foggia, dopo 
quattro giorni di 'ininterrotte trattative.' han
no, firmato ieri mattina» il nuovo' contratto.' 
Dopo. aver accolto la parte diciamo tradi
zionale della piattaforma dei braccianti, il 
durov scontro si era verificato tu quella più 
qualificante delle richieste bracciantili, cioè 
il mercato del lavoro e il controllo sugli in
vestimenti pubblici in agricoltura. Anche su 
questi due punti gli': agrari hanno \ dovuto 
riconoscere la validità delle richieste dei 
braccianti ed il loro diritto ad un recuperò 
del. potere sindacale delle aziende messo in 
forse da forme di organizzazione della prò-; 
duzione e della raccolta dei prodotti agrìcoli 
che sfuggivano al sindacato e violavano le 
leggi sull'avviamento al lavoro agrìcolo. 

E* stata una vittoria non solo del brac
cianti foggiani, che hanno lottato per 13 gior
ni consecutivi presidiando le grand*, aziende 
agrarie capitalistiche, ma si è trattato an- ; 
che di un successo di tutte quelle forze che 
si battono per -una » agricoltura moderna • 
programmata. '.' •-••-'.-v=-"- •• =:.n ; "Ì r .?-. 

n successo.dei.braccianti foggiani ha avu
to una forte eco nella manifestazione pro
vinciale che le organizzazioni sindacali brac
ciantili hanno indetto ieri nel capoluogo pu
gliese. alla quale hanno partecipalo diyera» 
migliaia di lavoratori in sciopero da 15 giorni. 

f ~ i i corteo 44 che si è mosso da piazza Ca-
< stello ed era precèduto da una lunga co-
'' lorinà di trattori — ha percorso: le principali 
vie di Bari ed è confluito in piazza Fiume 
dove si è svolto un comizio nel cono del 
quale ha parlato il segretario generale del
la Federbraccianti Giarifagna il quale, tra 
l'altro, sottolineava D - valore meridionalistico 

ideile lotte bracciantili in corso. Un corteo 
combattivo che ha avuto anche il significato 
di una ferma risposta agli agrari o a quanti 

"di loro si erano illusi che il movimento 
bracciantile in Puglia avesse perso il vigore 
e la compattezza degli anni scarsi. 

,T Ora si tratta di vincere le ultime resistente 
degli agrari baresi (che per tradizione si 
ritengono più duri e intransigenti dei loro 

"eolleghi dellâ ^ Capitanate) e di quelli della , 
.̂  asre. proviiice (meunu— -

Le trattative proseguono senza interruzione 
a Bari, Lecce. Taranto e Brindisi. Lo scò
glio più duro è rappresentato sempre dal 
problema del mercato del lavoro - che in 
definitiva riguarda il triste fenomeno del 
ccaporalato» — e del controllo' sull'uso de-

; gli «vestimenti pubblici. Non c'è motivo in 
queste altre province, da parte degli agrari, 
di continuate a mantenere posizioni di in
transigenza su queste questioni che sono già 
stale superate a Foggia. La lotte continua. 
Per oggi a Brindisi è indetta una manifesta-
zk>oe provinciale. ' r-^-ìì.:^Ì 

Italo Palasciano 

Dalle fabbriche^ 
n no ai decreti si unisce alla richiesta di una concreta politica per Io sviluppo del Mezzogiorno 
Lettera dei sindacati al nostro giornale sull'attivo di Castellammare - Assemblea alTÀlfasud 

';.• I 

-Dalla nostra redazione 
NAPOLI r- La discussione si 
è spostata nelle fabbriche. E 
il coro di «no» ai decreti 
del governo Si è amplificato. 
Da ieri in Campania è Ini
ziata la consultazione di ba
se sui provvedimenti econo
mici e fiscali decisi dal con
siglio dei ministri. Cosi ave
va deciso l'attivo regionale 
del quadri CGIL, CISL. U1L 
di mercoledì a Castellamma
re di Stabia, a conclusione 
di una giornata tesa che 
aveva visto il sindacato di
viso sull'atteggiamento da 
assumere nei confronti del 
governo per l'Istituitone del 
fondo di solidarietà per de
creto. L'attivo si era conclu
so con l'aggregazione di una 
maggioranza Intorno alle te
si della FLM. che ha chie
sto il ritiro del decreto-legge 
sullo 0,50 e la sua convento» 

Ieri si sono tenute decine 
di assemblee di fabbrica, n 
risultato dappertutto è sta
to unanime. In ogni azienda. 
metalmeccanica della pro
vincia di Napoli sono stati 
approvati documenti in cui 
si chiede al governo la revo
ca dei decreti. Tra i lavora
tori le idee sono chiare: n 
meridionalismo e la solida
rietà nazionale non sì pos
sono affermare per decreto 
legge. > . . • - • 

AU'Alfasod l'assemblea si 
è pronunciata per un'Inula-
tiva di lotta promossa dalla 
Federazione con*. C18L, 
UIL. Uguale conclusione al-

TAerttaTla, alla 0OFER, ai 
Cantieri Navali 8EBN. alla 
Ifecfond. Ordini del giorno 
sono stati approvati anche a 
Caserta- e ad Avellino. A 
Salerno, oltre 1 motalmecca-
nicl, hanno avviato la contai-
tastone 1 ferroviari e 1 di

spetto. Bntro mercoledì si 
pronunceranno anche gli edi
li e i chimici. Le differen-
xlàaiont, accentuatesi all'at
tivo regionale, hanno lascia
to il passo nelle assemblee 
alla scelta unitaria. Tuttavia 
non sono mancati strascichi 
polemici: 1 dirigenti provin
ciali della ClSL di Napoli non 
si sono praaenUU alle as
semblee dove era previsto U 
loro intervento. La segrete
ria ragionala CGIL. CISL. 
UTL, taveee, ha Inviato al 
nostro giornali un* tettava 
par preeteare che a Castel-
lanunart è stato approvato 
anche «n docamanto poJW* 
00 nel quale, coltra ad ana 
tarla di valutaatoitt Mila at
tutatone m Campania a sul 
confronto fovarno-atndaoati. 
• star ano atiUmnmti un 
gludtato peeRtvo sulla osati 
fratone daTftmoo di satkUv 
rtetA». n dacumento m ve-

gloransa di cinque voti a con 
I l'astensione della segreteria 
1 FUI) specifica anche che sul 

fondo «va approfondito il di
battito su quatti temi: esclu
siva utnisaastona, a non solo 
nel primo anno, per lo svi
luppo deffoccopezJooe nel 
Mezzogiorno; flnslltn itone 
che escluda interventi per i 
punti di crisi per 1 quali van
no utilizati gli attuali stru
menti normativi a finanziari 

• che punti a nuove toltala-
Uve incentivando forme di 
coopcrazione e di autogestio
ne; carattere non sostitutivo 
rispetto agli interventi pre
visti da leggi ordinarie e. 
straordinarie». Subito dopo 
questo docamanto ara stato 
approvato a larga maggio-
ranam l'ordine del giorno che 
chiede il ritiro del decreto 
legga suDo 0,50. w 

'Viaggi • soggiorni.^fe stonpan^ho 
'orfiochlmènto cwltùralo é poiìtfco 
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prezzo dì 
amìssiooa par ofni 100 lira cn. 

cadoto stierxssìvé alia prima possono «stara «amaróri al. 8.75% in reiacìona al 
dai randimaiiU raifkmti dai BOT D D O Taalio minimo 1 mìliona D O D La 

y tN istituti di credito spaesate, gli ananti di..cambio a ajli altri oparato 
Iranno prenotarti presso, la Banca d'Itali» antro H 25 Kialio D a n II . . . 

I 1# agosto al prezzo di lire «•7.500 par m«iona D Q D II pubblico potrà rteM* 
a àali acanti di aambìo al pruno ff amtaufena più pvovvifkjfia Q O 

cagni imposta presente e futura 
• • ' • ' , ' . . ' ' • . * * : 
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La multinazionale Mimran gestirà la 
casa bolognese, fallita nel febbraio 

BOLOGNA — Dal regime fallimentare in corso con gestio
ne provvisoria dal febbraio scorso, la Lamborghini àuto 
di S. Agata Bolognese (150 addetti) torna ad uria situa
zione attiva. Lo. prevede un importante accordo col sin-

. dacato; firmato l'altro giorno in tribunale, che prevede 
l'affitto dello stabilimento ai francesi A'rateali Mimran. in 
attesa dell'acquisizione definitiva attraverso la regolare 
•sta che la stessa magistratura indirà! v ! ; -: . , . 

^ Sembra cosi giungere ad un approdo sicuro ,1a VicenV 
da tribolata, iniziata cinque anni fa e durante l a quale 
il nerbo delle maestranze ha « tenuto > con fòrti lotte ap
poggiate dai partiti dei lavoratori, dal comune,democra
tico e dagli altri enti locali bolognesi. Cinque anni du-. 
rante i quali — in seguito all'abbandono di Lamborghi
ni —: si sono avvicendati nello sfruttamento degli im
pianti e del nome dell'azienda figure d t vòlta ih- volta 
svizzere, tedesche, americane. ? 7 :-.-•-.<":':'.••-'•'.Y;•''/••- • -•-•\--:--y.-jr/ 

Questi i punti salienti dell'accordo. E' pire.vistà'là -pro
gettazione di una nuova vettura da mettere in linea di 
costruzione dopo l'ingresso della. proprietà a tutti gli ef
fetti. I programmi produttivi prevedono:. il prosegui
mento della costruzione di auto « Countach > (un'ottanti
na di esemplari^ all'anno); messa in produzione nella 
prossima primavera della « Silhouette * ' (un centinaio al- ' 
l'anno) ampiamente modificata e rinnovata; nell'autun
no sempre del!'81 messa in produzione di una ^campagno
la veloce denominata < Cheetach * (si. pària di un gros
so stòk, non ancora precisato). Nelle fasi transitorie Ver

ranno eseguite lavorazioni per conto terzi. \ • •• ».; 
Tutti i lavoratori sono automaticamente riassunti dal-

la nuova società, con riconoscimento dell'intera anzia
nità di servizio, dei salari, delle categorie, degli accordi. 
aziendali e nazionali. Si è concordato sulla possibilità di 
utilizzare il personale sulla base delle esigenze tecniche 
.aziendali :•'•'•' /;• • - •..-..-. <•.-:. .-•-• .-•' • , r . ~ . . 

: •(} 

dopo il sì del Parlamento? 
Ora la decisione spetta al governo - La società giapponese forse prorogherà 
U ternane p ^ 
4:•••;' Dalla redazione 'J 

NAPOLI — Via Ubèra al 
i- l'accordo Alfa - Nissan. La 
comi\issióne bicamerale ha 
dettoci alla:<joint venture* 
tra lù « Casa del biscione * 
e Za. società giapponese; Si 
attende ora la decisione uf
ficiale del ' governo.. •• I ' iem-
pi a disposizione .sono ri
stretti. La Nissan aveva fis
sato come fermine il 20 lu
glio; dopodomani. E' ipo
tizzabile una pròroga di 30 
giorhi.y Ormai i giapponesi 
premonohpèr stringere. 3 ; 

. L a commissione bicamera-. 
te per la riconversione e la 
ristrutturazione industriale e 
per i programmi delle Par
tecipazioni statali (o)più 
semplicemente commissione 
Principe, dal nome del par
lamentare socialista che là 
presiede) : ha terminato ; i 
suoi lavori all'alba* di ieri; 
li aveva iniziati « h a tarda 
serata di mercoledì'mentre 
a 'Roma manifestavano . un 
centinaio di lavoratori del
l'Alfasud :\ giunti : da ' Pomi-
aliano per sollecitare ti pa
rere favorevole sull'accordo. 

: Contro l'accordo ha votato 
soltanto il senatóre" de Ca-
rollo; tre gli astenuti: Ra- • 
vaglia (PRI), Merloni è SU.::'; 
ca (ÙCt; mentre 4 rima-
nen\ti ventisei parlamentàri •• 
hanno:, espresso: il, loro às- . 
senso. ' • • .,'-'•'•• "'"!*V. ••'. -: r 

' ? Il compagno Màrgheri^ è-
sprimendò ilt patere favore* , 
vole all'accordo, ha detto } 
che esso va in direzione di < 

un serio 7 sforzo . di risafià-
mento dell'Alfa che va po'-.; 
sitivamente apprezzato;. an-: 

. che se non'vale à risolvere 
tutti i problemi dell'azienda 
e del settore,'per il quale 

. occorre varare rapidamente 
un piano. '••• ?•• '•'; 

• Quella della commissione 
bicamerale. • pur non esseri- ; 
donna decisione vincolante, 
rappresenta: tuttavia, un va-'••'•> 
rete autorevole dal quale "• 

; U governo difficilmente può 
! prescindere. • Nella commis 
; sione d'altra parte era pre- , 
1 sente lo stesso ministro del-
! te Partecipazioni statali' De 

Michelis che ha. giudicato ; 
i là scelta dell'Alfa tuna scel-
] ta òbbliqàia, in quanto là 
; Nissan è stata l'unica casa 
, che ha risposto favorevol

mente alle richieste dell'Al
fa Romeo, mentre le propo
ste' della Fiat non > poteva 
no essere accolte perché dif
formi dalle opzioni dell'Al
fa*. .; ;-': :,• \ • ' •'• •>'..*•:-.••'•:'. 

-.'•[ha commissióne ha giudi
cato la terza ipolesi dell'Al
fa Romeo ' (quella appunto 

'• che prevede la collaborazio
ne con la Nissan) « positi-
vomente», in quanto indica 
€ linee' vrograrnmàtlchè che 
si 'pongono g\i> obiettivi di 
portare al risanamento del-

; l'azienda e di garantirne lo 
sviluppò, di aumentare-ivo-. 
lumi produttivi, di aumenta
re gli investimenti ». -5>: :v: . 

Il- piano 'strategico del
l'Alfa, insomma, già appro
vato dal comitato di presi
dènza. dell'IRl. mira *al mi
gliore utilizzò degli impian-
ti. al ; rafforzamento , della 
struttura produttiva con la . 
realizzazione nel Mezzogior
no di puqvi posti di lavoro*. 
La nuòva vettura, frutto 
dèlia ' collaborazione • italo 
giapponese,; 'sarà', costruita • 
— secondo i programmi no
ti••— ih un nuovo stabilimen
to in Campania con una 

> produzione fissata in 60 mi-• •'• 
,- la auto : all'arino (la metà 

per il mercato intèrno e Vài- H 
tra per le espprtqzjorii): ' ' ] 

I,deputati de dèlia'com-^, 
•;' missione hanno diramata inu . 

serata una nota: per- soste- v 
j nere la « non competenza » 
S. della stèssa a esprimere Un ?-; • 
, parere, su un, atto, che sa

rebbe — a loro dtré'-^.d* 
; pertinenza della soia Alfa. :•• 
\ ':• Immediata ' reazione • della - J 
/ Fiat; 4 Un eventuale accordo ; 
'] tra Alfa. Romeo : e : Nissan, :j: 
ì che sarà il govèrno d dove- / \ 
\ re •• esaminarer ed eùentuàlr >.\; 
| mente approvare, è un' fòt- ••'--: 
[•to ''• estremamente negativo • 
; non solo per l'industria aù-. V 
'. tomobilistica italiana, pia [\ 

anche per l'intera indusiriaS 
, automobilistica.europea >. Lo ••-

ha dichiarato un portavóce : 

1 della Fìat dopo la decisione /. 
• della commissione parlameh-: 
~' tare.. .:•.:'•-.••'...'•• . *.'v •-•.' ,' ',?•,-'..;K'-\'.' 
' « La crisi in cui si trova 
> oggi'la maggior-parte delle " 

industrie automobilistiche. 
europee, la Fiat tra-queste, 
è dovuta all'incessante àu~ V, 

, mento delle importazioni dal ^c 
Giappone*. ••; ; '';'•• ••':.•&:./-.-: 

Il dollaro ribassa trascinato dalla recessione 
V V 

Sceso a, 82Tlire - L'industria USA ha perduto il 7,5^ in cinque mesi ̂  
la spesa di salvataggio e ; sostegno si trova ̂ àll a base: dèU'inflarione e? dèlia ^feroce 

. ' s ; l 

ROMA ;— H dollaro ha subito ieri un rilevante ribasso su tutti 
i mercati e i a lira ha registrato un miglioramento, passando 
da 831 a 827 lire per dollaro. Alcuni.operatori che avevano 
« scommesso » contro la lira, comprando valuta estera dalla 
Banca d'Italia o altrove per rivendercela dopo la svalutazione, 
stanno registrando perdite. D risultato viene dal giuoco dei 
mercati internazionali -poiché il governo continua a rifiutare 
una difésa attiva della lira! Ieri, fra l'altro,-:si-sono diffuse 
voci di una riduzione del tasso divin^ressé: ih, Inghilterra — 
dove l'industria sta subendo un pesante arretramento —, che 
hanno fatto scendere la sterlina, r /•< ".-•?•-.«'=• r '.'••'.'>; 
v 'Lk speculazione politi<^vàluta^ s ^ à lira si sta attéstan-

ò^ sùMsecroidi linea!, T a p r ^ ^ 
' e ottobre. Ad essa:.-;àff. coìlegano - gU < s t r ^ * cbmp^^ 
del ^ e k r o che, fra .l'altro, ritarda e d ^ o ^ 
rette a recuperare valute e capitati sui mercati esteri. Pro-
g e ^ di credito a enti, gruppi ^ x i ^ 1 ^ ! 1 4 ^ 1 1 1 1 ? ^K^nfì 

- presso fi Fondo di" ristabilimento del Consigiiò d^Europa e la 
B a r o europa per gli mvestìmenti sonò fermi perché fi Te
soro non risolve alcune questìpni di garaoxia di carobio, di 
scelta delle valute (e paniere » ) f di aumento delle dotazióni. 
Altri ministeri agiscono nello stesso sènso: soltanto ieri .fl 
nonisteio ó^'Agricolran^ 
rìgazione che la C]E^ fìnar^^ mezzo' 
Òl-ritardo ed ancora panìale.' ìa,-tvàfó 

^getoPii rinviata a fii^càBnó.: -:^;: fy^-^S''y
rK-r':\- '"^ 

•^Méntre aU'interno:la stretta creditìzia « morde usu i le pòè-
sibilita di i n y e s ^ e n t o importanti progetti edilM, agricoli, 
nel canir» dell'energia restano bloccati benché esista la pos; 
sfcilità di : finanziamento estero. . * " r > ^~- '-^;--'--- -;x" 
- . L e càuse della nuova-debolezza del dollaro fflustriWbene 
perché, sulla base di un.fondo di cause comuni della crisi, t i 

sviluppino-situazioni nazioDali' divergenti: H" dollaro.^ ha ce
duto con l'annuncio che il prodotto industriale degli Stati; Uni
ti era calato per il quinto mese consecutivo, in giugno. IT to
tale della ridùrione sale-al 7.5%. L'inflazione è minore'negli 
USA rispetto all'Italia — usando dati analoghi, i l 12%,ed il 
18% circa rispettivamente — ma ih -Italia* la^produzióne, in-. 
dustriale è rimasta in ascesa negli scorsi mési nonostante le 
bastonate date all'industria chimica e -a qualche, altro ramo. : 

H livello di domanda, resta mighore in Italia! e quindi il le po
tenziale » per una iniziativa antincrisi è maggiore. . • 

- .' .Come in Italia, -invece, gii. Stati.--lUnHi.f usano sempre. 
moneta per i salvatàggi e la | spesa .ÌDywdì^va; sia moneta 

'1»ùona,:;lé tasse sernpreVpiCr alte preìerateì^ <±« rnoneia cattiva, 
Stampata appòsitaiihentlj pW fjjvmriari» Wtiivitji iriflaTinnjgtichf, 
Gli USA-vedono ' allargare, al *tempo; stesso, il' prelievo fiscale 
(arrivato al 23% del reddito disponibile^ del cittadino) e à di
savanzo pubblico (previsto ora m TO miliardi di dollari, i l 
10% della spesa). Ma soprattutto p e a U faito cil^ l'ingente 

-spesa ; r a A t ì ^ ,reista;iBnjr^^ V-' 
\ :_ Buòni ristatati vengono mvéoé reah'zzati ;da ' altre ~ econo
mie DaBooà]i'.;n>-a^ un netto' mi-
gMoVaipòéntoTdelia jbilaiicia; dei p a ^ w n U ^ m ghigno ma; non 

. grazie èottàntoallo «sfondaménto>:dei mevéati altrui: il^Giap-
;ip6tó ha importate anche U 43% in più (IMO milioni di; dol
lari) mentre esportava^^Ìt-27% m p ^ (1ÓJ00 n ^ o r i di dolìa-
ri): Gli acquisti ai petxóho e dì alimeiAàn sono cootrobilan-
•dati-daBe vendite in settari 
reléttrónica,' dove si còlgono i risultati di un ingente : sforzo 
'di •""- * ' " " • " '•' " ' 

-1 

:r rls. 
r (da « Time») : le 

II 
dal Ictttadlnò • amtricine» 

della vertenza 
E' il primo contratto integrativo delle 
aziende pubbliche -1 punti dell'accordo 

Nostro servizio 
GENOVA - La notizia è giunta neHo sUUBmeotò di Sam-
pierdarena al termine della lunga assemblea indetta in conco
mitanza con lo sciopero nazionale dei meUhneccamci: la 
vertenza integrativa del grappo Ansaldo è stata finalmente 
siglata. Si tratta del primo accordo raggiunto in Italia neDe 
aziende a partecipazione statale, l'obiettive che i lavoratori 
si erano preposti; quello di chiudere la vertenza prima del 
periodo delle ferie, è stato raggiante.' Un lungo apotanao ba 
espresso la soddisfazione per onesto risaltato positivo. •'-' 

Appena apprèsa la notizia, i consigH di fabbrica hanno 
deciso di revocare gli scioperi- già programmati, e di sospen
dere i presidi delle portinerie, eoe aveva» già bloccato buona 
parte deH'attività defl'azienda. - --,• ^ 

Gran parte delle richieste del sindacato sono state accette; 
anche la parte salariale e normativa della vertenza ha tro
vato una soluzione positiva dopo le forti divergenze che avevano 
portato alla sospensione delle "trattative nella notte fra sabato 
e domenica scorsi. I punti più importanti dell'accordo com
prendono le decisioni in materia di politica industriale e di 
assetto produttivo del gruppo che, ricordiamo, è l'unica azienda 
a partecipazione statale con bilancio attivo e con un ruolo 
importante sul mercato nazionale ed estero: si è stabilito che 
nei prossimi anni il gruppo Ansaldo agirà per una sempre mag
giore integrazione fra i diversi settori induttivi (manifattu
riero ed impiantistico) mentre si punterà ad un risanamento di 
quelle aree attualmente in crisi o comunque in difficoltà, in 
particolare, la produzione di motori di serie e di trasforma
tori. Nel Mezzogiorno verrà sviluppato rintervento nel settore 
dei trasporti (a Pomezia e a Napoli) e della linea di produ
zione di caldaie (a Gioia del Colle). 

Importanti punti di accordo sono stati raggiunti anche sui 
temi dette relazioni aziendali, dell'organizzazione del laverò, 
della produttività, mentre si andrà ad approfondire nel con
cretò la questione della riduzione dell'orario di lavoro,-Anche 
la parte salariale dell'accordo accoglie in massima parte le 
richieste dei lavoratori: l'aumento medio del salario è stato 
fissato in 40.000 hre, contro una richiesta iniziale di 44 mila 
lire: la differenza è quindi, minima. In particolare, la base 
salariale salirà di 20.100 lire per fl primo UveQo di qualifica 
e di 40 mila lire per il sesto livello operaio, con parametri 
intermedi; il premio di produzione aumenterà in maniera 
uguale per tutti: scatteranno subito 4.000 lire al. mese m più, 
alle quali si aggiungeranno altre 7.500 lire dal 1. gennaio t i ; 
a tutti i lavoratori verranno corrisposte inoltre M0 mila lira 
a titolo di «una tantum». ì ' , 

Da ottobre partirà anche fl processo di arnMnfnatfcme dei 
salari all'interno delle manifatturiere (Brada, Sime. ItaHrafo 
eTermosud). u ^ u a ^ i J . u 

La decisa opposizione del TOI ali Senato impone una radicale revisione delle 
leggi Preti - Atteggiameifto f enne di Regioni e sindacati -1 cambianienti chiesti 

fcOMA — Fra non motto t 
l ìu IIIJW iwkiìll ofila «(ìe-~ 
sttooe^ òorrimiiiariate • «tette 

vranno lasciare te s « f e a*' 
via Mina a Boma. Tina Mima, 
la « gestione » è sotto sfratto. 
Cerca ana nuova sede. D mi
nistro dèi Trasporti ha fir-

fa u decreto 
la cust&ntaoe dcfli hom 

incaricata di «va-
gttare le offerte» per ana 

errile — é della 
che centro S ter-. 

di S anni» 
gU uffici della direateoe (del
la «geétkne») vengano ade-
centrati nelle regioni mteres-

» per cui, tra l'altro, 
•ere disposto «nel pra 
tempo poasiDUe». 11 

a personale aOe aedi di Bari 
a Catansaror o reventoale 
edtvena utHtrarione : dal 
personale In servizio a Ro
ma». 

I< lavoratori della direzione 
delle Calabro-rocane hanno 
più di an motivo per essere 
preoccupati. La maggiore 
delle preoceapaitant è data 
daltmcerteam snlte aorte 
de&^rnportanto rete ferrovia-
ria interrealonale, attnalmen-
te In gestione eommtsBaria-
le, da cai. hi definitiva, di
pende anche la toro aorte. 
Pro che tegttttaw è la toro 
richiesta di «n Incontro or
iente, raujnaoiiiUta dalle or-
ganh«unoni stndacaH di ca
tegoria CgU. Clsl, UH, con 
II ministra per avere un 
chiarimento sa t a t ù la vK 

i'- ''. 
itejgnl m legga1 del 

ministro Prati auDe ferrovie 
In oonoeialom ( t su quelle a 

mssarlalal. ai-

nato, non 
li da 
Pra l'altro 

di 

Ii\grup-
ttnea, e per la 

. te; nef Menòatorno. 

Tal NEtattva presa a 
Preti in spregio 

.eapreasa daue I 

.jpndaratl e alle 
'retttve» 
gè 3f7. 

cMajaiai nl| In an Inter-. 
Vania di ~ " 
che il 

e dai 
«dt 

r. l l ter 
«C legge, sino a, . 

governo non awssae muta
to ut leu lamento e .si fosse 
mostrato disposto a nn sèrio 
confronto con te autonomie 
tocan». II risulteto è stato 
qneflo di una « aocttora * del 
governo aTla revisione" del 
provvedimenti. L'incarico di 
esaminare le modifiche * sta
to demandato dalla commts-
stone Trasporti del Senato 
ad nn comitato ristretto di 
cai fanno parte 1 rappresen
tanti di tatti i grappi poU-
ttcL 

Uno del primi attt, è di ap
pena q u a n t e Idorno fa, è 
stato ajaeDo di eanvocare 
l'aatenda PS, te IseatonL i 
sindacati. Lo al ara già fat
to In soda di atahoratione 
deOa legga z#T, ma la vo
lontà espressa, dal soggetti 
del confronto, veniva templi-

'"Jtnorata. dopo nu-
rtajvtt, dal tnlntstio 

Il ttoatra ghatteio ani 
Prati, d M-

. _ Lodo Da 
Carlini, setretario generate. 
della Fltt-Cga non potava 
ette m m tuwmtlvn. tn m mnn. 

stettvo che Torlginasv 81 è 
àagnitav ancora^ una volto, 

. . . — •-"•- attl-
te gestione al vecchi 

dei 

cfahMòa di ottre LOItcnito-
ntetrt di ferrovie nel Mesao-

glo dette ••teghe i£b^St-. ^ on<t< nm» 

Libertini —̂ «ignorando to» 
talménte le sttaaatoW di fat
to, àeaaa consultare naasuno 
dei soggetti interessati, pro
seguendo per f o n a di iner-

~ te linea di liquida-
ferrovie e. di ne-

dei poteri e delle 
funatonl deSe Regioni». 

- Attemnohe — hanno avver
tito i compagni * aertstni - e 
Bajardi. assessori ai traspor
ti dell'Emilia e del Piemon
te intervenendo'di fronte al 
comitato ristretto del Sena
to — c'è una contraddite
ne insanabile fra le scelte 
contenute nel disegno Preti 
e quelle indispensabili.: per 
una raatenalé . politica dei 
trasporti E e * l'aascrdlU' di 

aealta ^ antiferroviarla 
m ptena* eri-

ai energetica che si sta sena 
pre prò aggravando. Quel 
che è peggio si infligge un 
nuovo duro colpo al afetao-
gterno: salterebbe — hanno 
^n|^aj^^^ftgmB^paa%%^ .. . awai vanjg g g g g^Er 

te sarda, gran parta di quel-
te calabrese t puguese (le 

dalla 
ta narteto 

al Trasporti 
~ de Bagni-

tentanti . -

trasporti dell'Isola. Lo stes-
so •Ungl i i iwnto è stato 
assunto dagli assessori ; de 
Cote santi (Puglie), Morati 
di (Pampa nta), Novello 

T stonacati - - ha ricordato 
n eompacno De Carlini — 
hanno chiesto che sia ca/ 
pofotto « a n slmile mlcidia-
te ortentamrnto » e che ven
ga definito « u n plano, orga-
nieo di risanamento tecni 
co-econonneo ohe abbi» co-
me protifontete le Regioni 
afa raffiniate, cioè nella pro-
granànaatone e nella gestio
ne daga Interventi». E*.an
che te richiesta che Tiene 
dalle Regioni. Ad esse — in
sistè DaCarito i — debbono 
andare snblto «te deteghe 
non solo Mrnnhìrstrative, ma 
di coaàpetonaai. globale, com
preso II rapido superamento 
delle gaettoni commissariali 
governative e- del rapporto 
concessionario se si vuole de
terminare veramente un più 
ampio spasto programmatorio 
per le Regioni». 

Slamo arrivati al donane. 
H governo su tutti quésti 
problemi deve dare una' ri
sposta precisa. Lo dovrà'fa
re 11 ministro Pormica 'da
vanti alla commtestene Tra
sporti del Senato dova •do
vrebbe presentarsi nei pros
simi giorni..La nostra mi-
stativa — ha detto Libertini 
— ha già determinato |an 
chiarimento a larghe eonvsr-
genae. Ora faremo tatto Q 
possiblte per garantire rav
vio di un piano di sviluppo 
dai trasporti, par difendere 
il MesBogtorno. anche il : re
latore, Il do 
ha assicurato che la 
stono dal Senato tevprarà' In 

cambiare 1 pro^rfadimasitii 

Sono quasi 900 mila i nostri emigrati che vivono e lavorano in quel lontano Paese 

b ••-.- ' 7 ; ' - v •-.:.^ • /••,*'.: *.••• ,«•• ^_ ••'•••i, / ; • , • • _.-•••„/ ••••- -.-• •.-•• i-i' 

1 italiani in 
Le code davanti al consolato di Montreal per chiedere i documenti • Dopo solo tre 
anni si può prendere la cittadinanza • I problemi delia cultura e della lingua 

* -•* * t \ * >jj}ii(^-i 

s . • Nei giorni scorsi al Con- to di esserlo perché il re
solato italiano di Montreal ferendum per la sovranità 

* .abbiamo avuto modo di ve- ., ha preso soltanto., il .40 per 
. dere un grande afflusso di cento dei voti. Ma neiquar-
nostri coimazionali. La me- .tieri popolari della metro-

, tropoli quebecchese era.ay- -po l i , dove vivono, anche 
. volta in un'afa che toglieva 
il respiro anche se situata 
alle, falde del . Mont-Royal 
che sovrasta il centro della 

v grande' città. Ogriund rice-
.' ve va il suo nùmero per es-
! sere ricevuto con regolarità: 

è'tutto pareva procedere re
golarmente. Decine e ceci
ne 'di - nostri emigrati che 
si presentano ai vari uffici 
per • chièdere un documen. 
tò, un'istanza da presenta» 

. r e , è forse occasionale o le
gato (alla stagione che vede 
centinaia e centinaia di ita--

' liani emigrati in Canada 
rientrare in patria per le 

v
! vacanze?'Mi dicono che è 

anche questo, ma'che l'af
flusso- agli'uffici consolari 
è sempre .notevole, - specie 

? da alcuni anni, da quando; 
-. il tasso dei rimpatri dalCa-: 

nada ha preso a. superare 
quello rdegli-espatrL •-' ; ). 
/: Jn> un.incontro- concesso-

.; gli immigrati, la maggioran-
.za è andata al «si» . . 
,;:. Il Quebec per questa su> 

originalità,. per; essere una 
' tèrra a forte immigrazione 
italiana o.che conduce una 

' sua politica multiculturale 
è multilinguistica, deve es-

•• sere oggetto di una diversa 
' e più adeguata attenzióne 

da parte del .nostro Paese, 
'. dèi governo e del ministe

ro degli Esteri. Occorre sì 
potenziare i consolati per 
renderli all'altezza delle e-
sigenze dei ' connazionali e 
mettere il personale in 
grado di assolvere al- suo 

- compito; occorre però- an
che riconoscere che-Ma 
« 153 » per i corsi di lingua 
italiana non ^ è sufficiente 
per soddisfare questo gran
de bisogno di cultura.-A 
coprire, questa, lacuna non 
bastano neppure > le inizia-

>* ti've alle « Terrea tìes Hom-
•r ci gentilmente, i l-console' ; ines» 

generale d'Italia ci spiega ; „ ; •-'•.. 
., che :*X. 3S : mila italiani.- di 
. Montreal : ; che hanno, - con

servato la nostra cittadi
nanza sono alle prèse.con 

' malti/problemi, non soltan-
; tò quelli xeiativi a pratiche-
( burocratiche, «di vario tipo, 
• ma anche : di...altro genere• 
_ per "cui non pòco è il lavo-

rò^ richiesto ,sgli: uffici con
solari; tanto : più che ' gli 

• stessi problemi è le stésse 
1 istanze vengono avanzati-
'anche dal circa 100 mila i-. 
• taliahi che a Montreal han-
•; no preso la cittadinanza ca

nadese. Per un'emigrazione 
: relativamente recènte poter, 
: acquisire 'la -cittadinanza ca

nadese dopò soli tre anni : 
di-residenza..non - significa 

• perdita •"• contemporànea' dei 
• tratti di una identità cultu-
, ralò ' e nazionale originali; 
: d'altro lato molteplici sono 
; i vincoli e gli mteressi con- ' 
'-. creti che legano, é-legheran? 
i no ancora per .molto ' tem-
, pò,. i . cosiddetti italo-cana* 
. desi allltàlia e ( al Paesi e 
..regioni d'o>igine.> > „ . , , . , : ' 
;, .Questo vale, in fórme di* 
. versò ma non meno, .acute, 
: per i figli i degli emigrati: : 
. cresciuU ,,in, una ; società 1 
: francofona tir:cvà. Ja lingua. 
.. donunantè era 1 l'inglese, che 
' perciò hanno dovuto. impa-
; r a ì o / i ; scuola, s i 'taoyano 
. ; °è& ali6 Prese • con ' rassii-

lq di.trovare una identità ) 
colturale che faciliti loro 
l'inserimento, in una .vita 

' produttiva e sociale toma-
te; negli ùltimi anni ad es
sere essenzialmente « fraii-

; ' còse ». • I l dialètto appreso 
: in casa serve solo per - co-
- iininlcare': 'con -ì genitori, 
. ma fuori d i casa agisce dà 
• limite che H blocca,; quasi 
• H porta a vergognarsi dei-
\ la i cultura e - della lingua 

del Paese dei genitori. Quel 
•,- dialetto, che pur oggi 'in I-

talia trova nuovi cultori, 
non può essere in. -uh Pae-

-.-se straniero 11 riferimento 
perite, storia-della nostra 

,- cultura e della nostra lette
ratura. Sovente a questi.ra
gazzi resta soltanto l'ingle
se imparato a scuola e par-

• iato con i coetanei, ma è 
, certo che. non e> lo stru

mento' per trovare pieno 
soddisfacimento ' di interes-
s i culturali e professionali 

, ih ima società in cui la prò-
dusione culturale •— tette-

. raria,. yfTynv^Tcrwflfa, - tea* 
trate e ricreativa -7 è tor
nata a pieno titolo ad es
sere «quebecchese». Mon
treal —. come ha scritto Ti
no scrittore della «revolu
tion tranquille» è una « vO*> 
le' inhuinafné», rna è an
che piena d i fervore poli
tico e sodate e soprattutto 

' nazionale. E non ha 

risola, di Sant'E-

lena dove già sorgeva l'e
sposizione universale — che 
ogni tanto si organizzano 
al • Padiglione italiano. - E' : 
stato così anche quest'an
no. Mentre Trudeau era in , 
Italia per il i vertice ,• del 
« grandi » e poi a Roma- in
contrava Cossiga e il Pre* 
siderite Pertini, "nella capi
tale del Quebec il ministro 
democristiano D'Arezzo, i-
naugurava il padiglione ita» 
iiano. La solita cerimonia. 
E, senza sorprenderò nes
suno ormai, le solite paro* 
le di circostanza. Solo po
chi cenni al « turismo di 
ritornò», a quello cioè de
gli italiani emigrati: il mi
nistro non si è dimentica
to della sua «bottega». Ma 
niente di più. E intanto aui 
giornale di " lingua italiana 
faceva rilevare che tra l'I
talia e il Canada non esiste 
ancora un accordo cultura
le. Sarà cosi? Sarebbe gra-

: ve, • visto • che , in • questo 
grande Paese vivono tra & 
talian'i e italo-canadesi qua
s i 900.000 nostri emigrati. : 

6 »•; DINO PELLICCIA. 

La formazione 
per i figli 
"Quasi due tèrzi di tutti i 
giovani stranieri figli di im
migrati nella Repubblica fe
derale tedesca non dispon
gono . del diploma. di licenza 
della scuola media. La no
tizia; risultata da uno stu
dio fatto in proposito dal
l'Istituto per l'economia i te
desca, viene a confermare 
le denùnce1 che-ih.'materia 
sono sempre venute dalle 
associazioni :. democratiche 
degli emigrati., --=- j 
"•'. Non disponendo "dèh di-? 
ploma di licènza /scolastica, 

I 
; professionale.- Del Tèsto sol

tanto uri quarto dei 120,000 
• ragazzi stranièri in età da 
apprendistato hanno potuto 
seguire corsi professionali 
nelle aziende. L'Istituto per 
l'economia tedesca vede ih 
questa cóndMòhe unà-gra-

-. ve 'lacuna, e suggerisce alla ' 
apposita commissione còm- ' 
posta da rappresentanti-del 

•' govèrno e dei ; Laender di 
approntare ' uno specifico 
programma per aiutare a 

-promuovere l a formazione 
• professionale dei figli degli 
ì immigrati/Secóndo. questo 

questi .giovani,nòii possono >'-'- sug|erimèm^rtodiriz20 ver-
'néppurè-7- ricórrere - a d lina' - so ' la formazióneprofessio*. 
delle prime condizioni 'per ; naie dovrebbe rivolgersi fia 
acquisire una- qualificazione . dalla scuola materna» " -- iv~-

^ 

Quali i problemi dei 
giovani in 
DalleiBiBifestaiJonìdcU.OOOaqMlki^ 
Un legane col novimeiito operà'M e con gli Migriti 

La ^violenza -nelle - strade 
v ha caratterizzato l'ultimo fi

ne- settimana nella' 'città d i 
Zurigo. Di scena ancora una" 
volta gruppi di giovani è tuT; 
toif dell'ordine; Di -frónte , V 

fmanifestazióni, che,- come 
quella nel caso specifico, de
generano" ni violenza; non 
si può non tener presente la 
diversa consistenza numeri
ca e-di qualità delle prime 
forti manifestazioni giovani
li (alle" quali partecipavano 
sino a 6.000 giovani), rispet
to allò sparuto gruppo di 
200-300 giovani dèlio scorso 
fine settimana. Si trattava 
di 6.000 giovani che legitti
mamente rivendicavano un 
centro culturale'e ricreati
vo, i n gran parte studenti 
che si erano distanziati dal 
nucleo dei « duri »: questi 
ultimi decisi a battagliare 
ad'oltranza, non disdegnano 
la violenza, e non- sono 
ovviamente contenti del cen. 
tro -autonomo provvisorio. 
concesso dalle autorità cit
tadine. 

L'azione di tiuestì. gruppi 
è volta a distruggere i mo
menti più vasti di partecipa
zione e di dialogo. E ' la 
stessa scelta delle forme di 
« t e t t a » — come.quelle dei 
cortei aggressivi — che por
tera restringere fi movnnen-
to govanfle in Svizzera piut
tòsto' che ad altercarne il 

sarebbe op-

AfTWilitlfi Ai Syvwy Mterirì Ncfce R PCI 

su immigrati 
e sindacati austraiiam 

Una serie df protezioni di' 
fibn italiani organizsate a 
Sydney dalle nostre orga-
lussazioni hanno permesso 
un momenteneo Tteccosta-
mehto con la cultura e- la 
vita del nostro Paese a 
connazionali da motti anni 
temo lontani dall'Italia. La 
inistatifa ai accompagna in rsto afono alla raccolta 

Arme te. calce ad una 
per la soluzione 

problemi penstenisUci 
dalla YXLEF m 

Australia a che ai rivolge 
al governi dai dna Fatai. 

Quanto lavoro, che ha 
mene n conaott-

;deue nostra orga-
* tei al 

ormai al 100 per cento de
gli iscritti, spinge tuttavia 
i nostri compagni a tenere 
conto anche della realtà 
australiana e degli interes
si che coinvolgono i nostri 
cooxiazìonaU in questa real
tà. E' in tal senso che si 
annuncia l'adesione del co
mitato del PCI di Sydney 
ad una commissione che 
ste preparando un senuna-
rto su immigrati e sinda
cati australiani. L'iniziativa 
politica e culturale in que
sta direzione si rande es-
senatete per un rapporto 
con i giovani della 
a tersa 

: portuno.-Questo avviene ari-
; che. per responsabilità d i 
-certe formazioni politiche, 

in primo luogo: dei gruppi 
, estremisti 1 duali, pur divi-
7 si ;ffa loro, .vedono l'occa-
. sione di sviluppare una pò-
: lìtica, cóntro 10 Stato, .'con

tro < le .autorità comunali, 
lanciando i o slogan: «Fac
ciamo di questo Stato- una 
insalata di cetrioli ». -• <-. —-

Le-manifestazioni di'Zuri
go e di Berna segnalano 
tuttavia che in realtà, anche 

r nel.« Paese, del benessere », 
pesa, anche una disgregano-

' ne sociale e ideale (una di
sgregazione sommersa) * in 
modo particolare su cèrti 

. strati di gioventù intellettua
le. Ma in Svizzera nói assi
stiamo purtroppo ad un mo
vimento incapace di costruì-

; re un rapporto positivo ira 
la protesta individuale o 
di gruppo con quella ten
dente a promuover» tette 
generali "per i l rinnovamen
to della società. Si produco
no in questo Paese orienta
menti politici e culturaH 
che segnano una frattura 
con la tradizione democrati
ca e che s i rivolgono anche 
contro il movimento sinda
cale stesso e contro i partiti -
della sinistra. .-r. 

.. La realtà è che fl rappor
tò 'tra. nuove generazioni a 
società è entrato in crisi 
anche in questo Paese. Le 
grandi questioni vengono al 
pettine. Come si affronta, 
ad esempio, la questione 
giovanile, che va dalle c a - . 
renze della scuola, all'uni
versità, _ all'occupazione, al 
funzionamento del mercato 
del lavoro, all'organizzazio
ne del modo di vivere con 
l'esigenza appunto di forma 
più umane e sociali d i vita? 
La scuola in Svizzera è an
che un fattore di arretratez
za. Essa è per centinaia di 
migliaia di giovani il luogo 
in cui si formano aspirazio
ni sociali distorte e irrealiz
zabili, in cui si accumulano 
frustrazioni e delusioni (in 
particolar modo per 1 giova
ni della seconda genera
zione). * 

m pare che certe manife
stazioni dei movimenti gio
vanili in Svizzera segnalino 
anche questi fattori. In que- . 
sto Paese — che pura vota 
ogni mese per un referen
dum — i problemi si risol
veranno solo con l'impegno 
del movimento operalo, al 
quale deve andare l'appor
to degli emigrati in lotta per 
il , rlunovanwitò della so-

MICHELE PAUSI 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

operaio ( !\ 

una 
sempre 

ì 
• = • • / ' > 

€••;'?-• 

I filmati nei Telegiornali e il commento « schizofrenico» 
La televisione ci dice poco e non ci mostra quasi nulla 

VA ' • ' . • • : - s -

Spesso mi vien fatto di chie-
, dermi quale funzione abbiano 
ì i servizi filmali del telegior* 
' naie. In gran parte dei casi 
si tratta di immagini che po-

. trebberò tranquillamente prò-
: venire dall'archivio, tanta è la 
* loro •' emblematica genericità. 
Auto della polizia e andirivie
ni di agenti, se si tratta di 

; un ' arresto; ;•' operai in uscita 
da una fabbrica o spezzoni di 
un ' corteo, se ° si ' tratta di 

: lotte sindacali; facciate di pa
lazzi o panoramiche " diverse, 

l se si tratta di notizie politi
che di varia natura. In fondo, 
è solo per convenzione che il 
telegiornale trasmette questi l 

filmati: forse un paio di fo
tografie — dato l'uso che '' si 
fa di queste immagini e l'e
sclusivo valore « di ambienta
zione » che ' viene loro attri
buito — risulterebbero infine 
più adatte alla bisogna. •-'•-•-". 

Tipico il caso di un recente 
servizio su un'assemblea ope
raia alla . Fiat: : le immagini 
mostravano per una lunga e 
ripetuta sequenza un sindaca* 
lista che parlava e le file di 
operai seduti ad ascoltarlo. Lo 
hanno trasmesso, la stessa se
ra della scorsa settimana, il 
TGl e il TG2\ lo ha ritra-
smesso il TG 2 la sera dopo. 
Probabilmente, erano le sole 

PROGRAMMI TV 
O Rete! 

; 13,00 

13£0 
13,55 
17,00 

17,55 
18,15 

18,30 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 
21,30 

2 3 3 

UN CONCERTO PER DOMANI, di li. Fait • Musiche di 
Chopin, Debussy, Ravel, Pulenc. 
TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO. v 
MONTECATINI -Tenn i s : Coppa De Galea, finale, r 
I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (5) * Telefilm. Con 
M. Constantin, F. Mayne* K. Gampu. • 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati. 
e FRESCO, FRESCO » - «Wattoo wattoo», disegno ani
mato. • - - ": 

«WOOBINDA» - Regia di D. Baker. 
HEIDI - Disegno animato. , .)••. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. ; ? 
TELEGIORNALE. 
TAM TAM - Attualità del TG1. 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO « I gladiatori». 
Film. Regìa di Peter Watkìns. Con A. Bntelow, F. Dan-
ner, B. Franzen. 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. . 

• Rete 2 
13,00 TG2 ORE T R E D I C I ; ' » 
13,15 DSE - Tra scuola e lavoro - Situazioni regionali: «Li

guria». - • • r- -••- '••'••. •• 
17,00 I TELEFILM DI A. HITCHCOCK - «Ragazza in blue 

jeans». • ' ":" "•••"."•• •''•:<-• • ••-•.•-:..- - . » : 
17,45 ZÙM IL DELFINO BIANCO. Disegni animatL . < 
18,15 PICCOLE RISATE - Comiche. < 
18,30 DAL PARLAMENTO - T G 2 - SPORT SERA. . 
18,50 NOI SUPEREROI. - ^ ; 
19,15 GEORGE E MILDRED. Telefilm: e L'ora illegale ». Regia 

di P. Frazer-Jones. o . ; 't > . 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO. 
20,40 SETTIMA STRADA - Sceneggiato, con Steven Keàts. 

Regìa di Richard irvkig. (2. puntata). •;,;•'• 
21,40 L'ARTE DI FAR RIDERE, di Alessandro Blasetti (2. p.). 
22,30 SERENO VARIABILE. 
23.15 TG2 STANOTTE. "..:..•:.•".•'-,•••: /•*:.• 

• Rete 3 
19,00 
19.15 
19,20 

19,50 
20,05 

20/40 

22.05 
22£0 

j f ' f » . ' 
TG3. :--<: * • -v - • 
PRIMATI OLIMPICI.; c . 
RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE, * cura di 
Gabriella Brussich Guagnini. (2. puntata). r v 
PRIMATI OLIMPICI (e). 
DSE • La stòria e ì suoi protagonisti - Memorie dì con
finati in Lucania (1930-1943), di Sergio Mini usai. Repli
ca della 4. ed ultima puntata). ! - . «-'•'.. •••• 
CESCO BASEGGIO in «La famegia del santolo» tre 
atti di Giacinto Gallina - Con Cesarina Gheraldl, Ma-
rìolina Bovo, Cesco Baseggio, Toni BàrpL Règia di Car
lo Lodovici..,.-.:.:- v _ . _ \ ,: . . v 
TG8. •'V.:"-•.'- :'"'-- ' - ^ — O V - - — - ; ; - : -=-^;-;V: .-'^ ' 
PRIMATI OLIMPICI. 

• TV Svizzera 
ORE 16: Ciclismo - Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 19,40; Uno sport, il ciclismo; 20: Telegior
nale; 20,10: Le nostre repubbliche; 20.40: La paura serve a 
capire (telefilm); ' 21,10: n Regionale; 21,30: Telegiornale; 
21,45: I documentari di «Reporter» • I Russi: la donna so
vietica'; 22£5: Trinità, Sartana, figli dL- Film con. Robert 
Widmark; 0^0: Telegiornale 0,40 - 0,50: Ciclismo • Tour de 
France..;;: ; .-V r ruj- :•.'•-.,. .-'.,•-',"-.::.• 

D TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,45: Tutto oggi - Telegior
nale; 21: Tutti gli uomini del re. Film con Broderie* Craw-
ford, Mercedes Mac Cambridge; 22^0: Locandina; 23,45: Ca
nale 27; 23: Le evasioni celebri - «H principe Rakoczi ». 

• TV Francia 
ORE 12,10: Ciclismo - Tour de France; 12,45: A 2: 13,35: La 
famigUa Smith (15.); 15: Switch (telefilm - 1.); 15,55: Cicli
smo, Tour de France - Sci nautico. Campionato di Francia; 
18,30: Telegiornale; 19^0: Attualità regionali; 20: Telegior
nale; 2035: Winnetou (telefilm - 3.); 2L35: Apostrofi; 22^5: 
Telegiornale; 23^J2: Europa 51 (Film). . . - . , . 

D TV Montecarlo 
ORE 16.45: Montecarlo news; 17: H fantastico mondo di 
Mr. Monroe; 19.15: Lucy e gli altri; 19,45: Notiziario; 20: Il 
buggzzum - Quiz; 20.30: Medicai Center (telefilm); 2L35: 
Prèda bionda. Film con Tammy Clark. Martin Smith; 23,20: 
Notiziario; 23,35: Giacobbe e Esaù (film). Regia di Mario 
LandL 

PROGRAMMI RADIO 

wx;r 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 15, 19, 21, 23; 6^0: It's 
only Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda; 7,45: ORI 
Sport; £30: Ieri al Parla
mento; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch'io 
80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi e io "80; 13.15: H o , tan
ta musica; 14^0: La voce dei 
poeti; 15,03: Rally; 15^0: Er-
repiuno; 16^0: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwork; 
18£5: Su fratelli, su compa
gni-.; 19.20: Asterisco musi
cale; 19.30: Jazz '80; 19.55: 
«La gallina dalle uova d'o
ro » di R. Gandus; 20,25: Me
diterranea; 21,03: Concerto 
sinfonico; 22,15: Canzoni ita
liane; 23,10: Oggi al Parla
mento 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06,6,30, 
7.30. 430, 9,10. 10. 11,30, 12^0, 
13,55, 16^9. 17^0, 18,30 19,30, 
22^0; 6, 6,06, 6^5, 7.05, 7.55. 
8,45. 9: I giorni; 7,55: GR 
Olimpiadi 10; 8.69: Un argo
mento al giorno; 9,06: «La 
donna vestita di bianco (•); 
» * » i n io . - T.» T j i n i ti»1 n iw. 

tersind); 11^2: Le mille can
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12^0: Bi t parade; 
13,35: Sound track; 15-15^4, 
15,42, 16,03, 1632, 17,15, 1ZJQ5. 
18.17, 18^2. 19^0: Tempo d'e
state; 15,06: Tenera è la not
te; 15^0: GR 2 ~ economia; 
15.42-18.05: Tempo 4'esUte; 
15,45: Racconti della Galas
sia; 16.45: Pagine napoleta
ne; 17^2: La musica che pia
ce a te e non a me; 17,56: 
Sentimentale; 18,06: H ballo 
del mattone; 18,17-18.32: Tem
po d'estate; 18^35: Musica da 
palazzo Labia; 19.10: Tempo 
d'estate; 19^0-22.40: D J spe
cial; 20,10: «Ivanov» di A. 
Cecov; 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,26, 
9.45, 11.45, 13,45, 15,15, 18,46, 
20,46; 6: Quotidiana Radio-
tré; 6,56, 8^0, 10,49: R con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.46, 11,46: T«za-
po e strade; 9,99: Noi, voi, 
loro donna; 12: Musica ope
ristica; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali; 19J0: Un 
certo discorso estate; 17: La 
letteratura e le Idee; • 17J9> 
19: apastotre; 21: Nuove ma-

immagini che la TV fosse sta» 
ta ' autorizzata a riprendere; 
comunque, gii il fatto che si 
replicasse ; il medesimo servi
n o per « documentare » noti
zie diverse, dimostra come il 
materiale visivo fosse adopera
to, in realtà, soltanto come ge
nerico riferimento. •: - • • ' 

Il servizio, a dire il vero, 
non era muto: ma, come spes
so avviene in questi casi, il so
noro originale • era statò ab
bassato per portare ' in primo 
piano la voce del corrisponden
te. Ora, nella prima trasmis
sione del TG 2, il corrispon
dente .. riferiva effettivamente 
dell'assemblea, dandone un re
soconto necessariamente conci
so, ma non generico (citava, 
tra l'altro, il contenuto di al* 
cuni interventi, oltre quello 
della relazione di Tom D'Ales
sandri) ; nelle, altre due tra» 
smissiont. invece. ' alle medesi
me immagini si sovrapponeva 
una quantità di informazioni 
che riguardavano . l'intera ver
tenza Fiat e altre questioni ad 
essa connesse. E qui, tra l'al
tro. la - situazione '• peggiorava 
nettamente. Perché il telespet
tatore si trovava nella necessi
tà di separare i propri sensi: 
da una parte, attirato dalle im
magini del - servizio, che, ' co* 
mnnque, avevano un certo con* 
tenuto informativo, e, dall'ai* 
tra, obbligato ad ascoltare una 
voce che gli forniva informa* 
zioni non immediatamente ri
feribili a quelle immagini. >. / 

Accade regolarmente, questo, 
nel telegiornale. £ sarebbe il 
caso di riflettere = sugli effetti 
che . un simile modo di pro
durre informazione può sor* 
tire. Perché un filmato consi
ste, in ogni caso, di immagini 
in movimento, e se appena 
appena sono meno generica* 
mente emblematiche del soli
to, raccontano qualcosa e, quin
di, attirano irrefrenabilmente 
l'attenzione e suscitano curiò^ 
siti: cosicché chi si trova ad 
osservare non riesce s* dedica* 
re -nel- contèmpo 'unVàbffieien-* 
te attenzione a ciò che la voc* 
dello speaker va dicendo ' che,: 

spesso, con quelle - immàgini 
non ha molto a che fare. In] 

'ultima . analisi può : accadere, 
dunque, che il telespettatore 
si trovi a cercare di decifrare 
una ' informazione (quella con
tenuta nelle immagini) che in 
parte gli rimane misteriosa per.' 
che:nessuno gli fornisce i dati 
indispensabili < per penetrarne 
compiutamente il senso; è, nel 
contempo 6Ì lasci sfuggire le 
informazioni circostanziate eh*», 
la voce della speaker è anda
ta snocciolando. 

: Ma se il problema esiste, co
me risolverlo? Inìanto, : sareb-̂  
be corretto, mi, pare, abban
donare, del tutto roso dei ini-; 
tnati e di ambientazione ». In 
questi casi, ripeto, rendereb
bero di più (e costerebbero di' 
meno) le fotografie. Ma poi-
bisognerebbe ricercare un mo
do diverso di elaborare i ser
vizi: : riprendendo immaaini 
direttamente funzionali alle in
formazioni che si vogliono for
nire e integrando il più possi-' 
bile immagini e.parole. Alcu
ni anni fa, in uno dei semi-: 
nari internazionali orcanisza-; 
ti dal Premio Italia, ai discus
se, per esempio, dell'opportu
nità che gli autori di servizi 
parlassero daWinterno del fil-: 
mato 6 contuiNrae si riferis
sero - sempre pantnaìme'nte a 
quel che le immacini raccon
tavano, integrandone appunto 
la valenza informa tira. Insom
ma, bisognerebbe scartare del. 
tatto l'idea che sia sufficiente 
offrire al telespettatore alcane 
immagini in movimento per 
informarlo. •• 

Certo, si paò obiettare the 
le informazioni da dare sono 
Unte, che sintetizzare per im
magini è molto difficile, e che, 
eemanqne, servici di docn-
mentazkHie specifica finirebbe
ro per occupare tempi intol
lerabilmente Ionahi per un te
legiornale che può dorare so*: 
lo trenta minati (ed è già tan
to). Ma qui viene in discn»-
sione la concezione ste«a del
l'informazione televisiva, che 
altre volte mi è capitato di 
indicare. TiadiaieoalnieBle, i r 
telegiornale viene consideralo 
Io spazio privilegiato déll'in-
focmasioae telovisiia, e in e*-
M si tende a concentrai^ ao* 
prattotto la cronaca. '• 

Che cosa aeeadrebbese, ro* 
•esciando onesta iradìsione, il 
lelegiornak fosse invece ridot
to a «a aecco notiziario e alla 

si faceste finalmente 
nell imieme dalla pro

bi rapporto al* 
rssnpovtsnsa e alla dina-nka 
degli STvettimesHi, MiKssaaido 
appiè— il potenaiaW prodnt-
tire e anche di Hnf^Mggìo «he 
la televisiooje offre? 

Verrei che ri coftsiderssse 
per «a momento «metta ipo
tesi, ad esempio, ha relazione 
a «mei che sta avvenendo in 
•meste setthnsne nel mende del 
lavare: e di. cai,'. smrbe per 
In atrshissia orsanico dei Iste* 

Dal nostro Inviato \ 
PISTOIA — Mister Blmt è 
un tipo difficile. Spesso $'al* 
sa nervoso alla mattina ; co- :,: \-
me tutti gli uomini importane 
ti, ama farai attendere oltre 
ogni lecita misura. Talvolta 
è pieno di capricci (pretende \ 
un autista rigorosamente : 
bianco, una starna d'albergo A. 
fornita di champagne di rtiar- % 
ca, uno sgabèllo di morbido • 
velluto, una presentazione • 
speciale, un aereo di lusso,.,), ',. 
ma poi finisci col perdonar
gli tutto, se non] altro per.', 
rispetto verso la sua vene- ' 
randa età. Però Quando sale 
sul palco è difficile ridere di 
lui. La sua voce irrompe rab' 
biosa, la chitarra macina no
te acute e suadenti mentre i ' 
piedi cominciano a battere 
da soli. Retorica, direte voi. 
Eppure l'altra sera a Pistoia, 
sotto un cielo di stelle rita
gliato dalle mura medioevo-
li, la vecchia .«musica del 
diavolo » ha fatto di nuovo 
centro. 

Magia del blues, o qualco
sa del genere. Fatto'sta che -
all'apparire di Fats Domino, . 
glorioso reuccio del rocVn'roll 
di New Orleans, una folla fi- > 
no ad allora distratta si è ri
svegliata per incanto, prónta 
ad urlare in coro Shake, Rat-
tle & Roll, come in un film 
del primi Anni Sessanta. An
cora pia calorosa l'accoglien
za riservata a quel Bokassa 
della chitarra che risponde * 
al nome di BM. King, auten
tico artefice di piccole emo- ' 
zioni collettive. Per non par- •• 
lare, infine, del roccioso Mud- • 
dy Wdters, investito da un 
trionfo di applausi alle prime 
note di Mannlsh boy. 

Insomma, il blues è più vi- ' 
vo e vegeto che mai. Fino a 
qualche anno fa sarebbe sta
to impossibile pensare di or- • 
ganizzare un festival, del 
blues, pena un fiasco clamo
roso. Oggi si sono mòssi à 
migliaia - da tutt'Italia > per 
ascoltare gli ultimi nonni 
(ma anche i primi nipoti) 
di questa musica che non vuo
le decidersi a morire.: & un 
bene? E un male? E' solo 
una moda? Chissà, comunque 
è il segno di un interesse che 
vale la pena di non liquidare 
con ironica protervia. Del re
sto, se ha resistito a decine 
di temibili scossoni culturali 
vuole dire che il blues qual
che ideuzza in. testa ancora 
ce l'hai : s?'••'=•/•«• . -:-.; }'~\'' 

A questo punto , è forse 
inutile stendere una. « pagel
la » dèi bravi e dei meno 

Due giorni di musica a Pistoia 

bravi, anche perché il bello.' 
del blues' sta nell'essere 'ógni* 
volta diverso e però sempre . 
uguale'. C'è chi ama lo sfavil
lìo luccicante e'clòum'esco di' 
Antoine «Fats» (agrasso»> 
Domino ,e chi il virtuosismo : 
torcibudella di BB. King; c'è :-
poi chi impazzisce per il TU- • 
vido è orgoglióso canto di, 
Muddy Waters. è chi preferi
sce le 'riposanti- armonie di 
Joe Williams..: A ciascuno il 
suo blues, e sé qualche criii- • 
co « purista » si scandalizze
rà, beh, poco male. 
•Ma torniamo" aV riuscito' 
esperimento pistoiese., Nella 
centralissima e •• suggestiva 
Piazza del Duomo, si sono al
ternati per .due giorni oltre 
dieci gruppi di blues. Mightv 
Joè Y.ourig accanto a Guido] 
Tòffolèttt, il blues elèttrico di -
Chicago appresso al blues'na-.. 
poletanodi Pino Daniele, sen
za gare di bramirai con Vuhi-. 
co intento di fare della buo
na musica. Iti tal sènso, le : 
giovani schiere italiane (ba

sti pensare. per fare altri no-.. 
mi, a Roberto. Ciotti; al grùpi 
pò dell'ottimo Andy'Pórresti 
al sensibile Maurizio Ange- -. 
letti, all'orchestrale Anytoay 
Blues Band...) » hanno dimo' 

. strato -un'originalità e una 
l professionalità talvolta invi'' 
diabili.. Lo sàppiamòr anche 
qui. la polemica è in agguatò, 
ma fórse èarjivato il momen-, 
tó di non tórìrientàrst più sul 
vecchio dilemma:: è giusto, o 
nò che un italiano suòni il 
blues (magari in inglese) ? Si 
sa, da un pezzo il blues ha 
sméssovdi''essere:~la "musica'. 
dèi popolo, néro, soppiantato 
da un lato da forme jazzisti
chepit ardue è raffinate, è 
daWaltro dell'espandersi del- ' 
la soul-music prfwa e dei 
fùhkyVpof. Lo stesso Muddy 

'Wàtehi in pròpósitOj ha con* 
fessato di suonare per lo più: 
ih, pósti « dove non ci sono 

^àltré facce"riérè che te no-* 
.stre.>. ». Eppure, dato per esau
rito' innumerevoli > vòlte, il '-. 
blues è riuscito ogni volta a 

risalire la china,} offrendosi 
sempre più r~ sentiamo già , 
tè'grida--r'come uh) linguag-' 
gio musicale, capace di var- : 
care cèrte frontière razziali. 
Anzi,' paradossalmente, qui a 
Pistoia hanno fatto più blues 
gli italiani che i gruppi stra
nièri: Spesso con esiti singo
lari, se. è vero\ che la mitica 
Help me ; di Sonny Boy Wil-
liamsòh ripropósta dà Toffó-
lètti è Forrest è apparsa mil
le vòlte più ìAbrante e *ve- J 
fa » della stereotipata Key to 
the Highway di Quéen Ida. 
LÒ'stèssó Alèxis Korher.pfè-' 
sente in forma minore e vo
lutamente « spòrca ri ha ri
spolverato una personalissi
ma versione di Spoonful che 
hòn ha sfigurato affatto; oc- Ì 
canto ai classici addolciti di 
BIBr Ring. ; \ * - ' ' • '":'• 

il manierismo, si-sa, è in' 
fatti un rischio c/te il blues 
• córre continuamente^ Mùsica" 
.semplicey costruita su .uno 
•.schèma 'armonico'' 'di', facile 
elaborazione, U blues si è ' 

spesso tramutato in una for
mulata precchiabile aperta 
dd innumerevoli saccheggi. '. 
Lo stesso Fats Dòmino, perai- • 
tirò simpaticissipio nella sua 
esibizione tutta sópra le ri-; 

.ghèi non ha fatto altro che' 
cucire insieme i suoi celebri 
Hit (da Fat man a I'm walk-
dhg fino a Ain't that a s h a -
'ihe). in. uno slow tiratissìmó 
'dagli esiti travolgenti ma tn 
-fondo scontati.'• ?>—-.'" • •- •• 

Più attenziohè*meritaho na-. 
turalmente Muddy Waters e 
B.B. King, certamente i due 
pia "conósciuti' è amati suo
natóri di blues pressò il pub
blico. europeo: Il primo, aè-\ 
compagható da una mediocre 

\ band elèttrica con la quale-:' 
, « i è esibito .anche a Roma, 
\ giovedì sera,, ha dimostrato 

ancóra ùria, volta di essere* 
una leggenda vivente.. Imma-

-bilei elegantissimo, la.chitar-
1 rd resa tagliente dai suòni 

del bottle-neck (il celebre di
tale Si thètàUo), la vóce- po
tente è : sorniona, il 65enne 

musicista di RoJUng Tórh, vi
cino alle • « acque • fangose t 
del Mississipi, riesce a strap
pare la più calda delle emo
zioni con impercettibili sfu
mature sonore. Di lui Mar
shall. Chess, figlio di uno dei 
fondatori della omonima ca
sa. discografica, disse: «.Era 
il Sesso. Dovevi vedere Muddy 
in quéi primi Anni Cinquan
ta: Le'donne impazzivano pef 
lui, al sabato séra facevano 

. la fila a decine per ascoltar* 
' i suoi blues:.. ». Anche oggi, 
un po' più sgrasso di allora 

'ma'sempre• viflroroio. Muddy 
sa riscaldare l'ambiente come 
nessun altro: I got my mojò 
working, .Hoochiè Cocchie 
man, Baby please don't go 
Louisiana blues t'avvicenda-

'' no senza sòsta, in un convul
so susseguirsi dt'tmemorie 4 
di ritmi brucianti. Il mestie
re, insomma, non ha ucciso 
del tutto' l'antica vena san
guigna del; Delia blues, la
sciando invece ampi spazi al
la battuta cattiva, al doppiò 
senso pesante, all'invocazione 
rabbiosa. . / •*• i 

Più orchestrale, e di manie-
•• ra, resta invece B.B. King. 

Re indiscusso della chitarra 
blues (al suo strumento ha 
dato il noìne Lucilie), il cin< 
quantennè musicista di Itta 
Bend deve il successo a quel
lo stile barocco, ricco di sfu
mature armoniche che ha in
fluenzato nel corso degli ul
timi vent'anni intere schiere 
di bluesmeh bianchi. Oggi sì 
presenta al pubblico con una 
classica big band tutta fiati 

,e stacchi ad effetto. Rigida
mente in divisa] i'eomponeh 
ti dell'orchestra sembrano 
uscire da un vècchio disco di 
rhythm and blues; le facil 
mossette, il ritmo sostenu-

, to, l'arrangiamento ampolloso 
fanno da sfondo agli a solo 
fulminanti di B.B. King, in 
Una dimensióne musicale 
molto • commerciale • v r 
.Da segnalare infine la pro

va del simpatico, e un po' 
scombinalo, gruppo di Queen 
Ida, superstite eroina della 

^ grande -fioritura post-bellica, 
e l'esibizione, alquanto noio
sa ih verità, dèlia Des Fùnk 

'Orchestra (un gruppo fuhky 
dall'istrionismo beffardo). 

Ah, dirnentlcavamó: arrive 
detei'Mister Blues! . 

"3 Michele Ansetmi 
NELLE FOTO: a sinistre, Il 
btuesman .americano Mudd\ 
Waters; sotto:il titolo; il mi 
fico B. B. King 

Grazie al cielo! Finalmente 
un giocò dove vincere 

è più facile. TI bastano sei 
• • . • • 

Ma anche undici 
o dieci possono bastare, 

ip è fecale 
e puoi giocarci tutto Tanno, 
settimana dopo settimana, 

ctvtOo arrivato. 

.y-y.-A •-:'-• -.-','. 
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Dentro là musica che pròduceljé^ riflette la disperazione 
• * # « * ^ 

Torna Testate e si parla • di droga. Torna Testate e 
si parla di concerti. E quasi sempre si finisce pòi 
per parlare dèli rapporto fra droga e concerti. E V ti 
Linguaggio dei mezzi d'informazione non riesce mai 
a superare la soglia della constatazione del rappor
to quasi meccanico che si stabilisce tra lo t stare 
insieme», in un concerto e l'uso di sostarne stupe-
facenth Ma qual è il vero nodo cLe legai assieme 
questi dite fenomeni? Fin dove e la musica a tra
scinare la dròga e fin dove è la droga a trascinare 
la musica? Noi naturalmente non pensiamo, con gli 
articoli che pubblichiamo in questa pagina, di risol
vere il problema. Vogliamo limitarci a ricapitolare il 
lungo itinerario che ha determinato questo «legame» 
della droga non solo col rito del concerto ma proprio 
con Io stesso contenuto musicale. Non dunque un 
rapporto solo'esterno ma Interno alla produzione 
dei suoni, alla personalità degli artisti, ai vari pro
blemi culturali e sociali evocati dalla musica. E così 
si i parte Inevitàbilmente dagli anni '50, da Janls 
Joplln a Jimt Hendrix e si arriva a casa nostra. In 
quanti c'è là consapevolezza che si tratta di un prò-. 
blema importante? O i cinquantamila degli stadi me
ritano Solo una fuggevole considerazione sociologica? 

mia ga si 
V'-i'rvt 

Musiche nate da sogni e sentimenti di adolescenti sono oggi espressioni di nevrosi e allucinazioni 
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.La musica da • sempre sa 
di ritmo, sa di sesso, sa di 
religione, sa '. di 'movimento. 
fin dai più antichi riti, 'sa 
di ebbrezza, sa di vino, sa di 
droga, può èssa stèssa essere 
sesso, ebbrezza e droga. Co
me' può sapere di raziocinio, 
di 'matematica, di misura e 
di cosmicità, e può essa stes
sa essere composta, fredda, 
mistica e. vibrante ̂  di emozio
niinterne. Che rimandano 
comunque ad una sua funzione 
di « allucinazione » della real
tà e di una sua interpretazio
ne. Sia che « diverta » sìa che 
« concentri »., Però cfè musi
ca e musica, come c'è droga 
e droga. Ritmi lenti e frene
tici si accompagnano da sem
pre a strani frutti e funghi 
e fiorì. Musiche tribali e pro
fumi dolciastri. Musiche liri
che. ed emozioni forti. ^ - ;V 

II blues? Il blues sa di do
lore e dì fatica, sa di sfinì-: 
mento corporea, à cui,reagì-, 
sce con quèlVadditivo ricosti
tuente che è lo spiritò reli
gioso. Il jazz? Q.jazztè' uno. 
dei primi ritmi'urbani,modèr
ni, sa.di frenesìa"e 'di;ppblia-
di vivere, ahchè'.'sè'non ài-i 
mentica il dolóre e la fatica 
del blues ,da '. chi,.èi nato e 
glielo ricordano, l'alcool e al-.; 
cune droghe dure, che però' 
più che. nel sangue del jazz: 
scórrono in Quello dèi jazzisti. 

•e in particolare in quello di 
alcuni grandi la cui vita.e 
mortei cadono nel .ségno del 
whisky e della morfina. ' " 
-E il rock 'n'/roll? 11 rock 
V roll nasce dalla fusione 
del rhythm & blues néro, sèn-

suole e volgare, '; e dal coun
try & 'western bianco, casto 
e edificante. Ma. il quattro 
non -' è : così • lineare. La . sua 
nascita è segnata dalla morte 
tràgica di due fra i suoi più 
grandi ispiratori. Infatti se il 
blues ' ha il suo simbolo di 
maledizione Jnella - morte rdi 
Billie Holiday stroncata dalla 
morfina e il jazz lo ha in quél-
la di Charlie Parker ucciso 
dall'alcool, il nascente rock 
V rott lo ha in Johnny Ace' 
e Bank Williams, uccisi l'uno 
da un colpo di pistola e l'al
tro da abuso di tranquillanti. 
Ma netta sostanza il rock 'n\ 
roll non sa ancora dì droga. 
Nasce all'inizio degli anni 
Cinquanta, quando negli Stati 
Uniti si delinea una inedita 
(in termini sociali e cultura
li, oltreché economici .e di 
mercato) identità giovanile al
le prese, con le prime e an
cora acerbe, ma noti per que
sto : meno., rilevanti, trasgres
sioni collettive iiei '^confronti 

T della società adulta^ Mètti)ra-:< 
dici nelV^tmp)4tom^f^h 
specie eVsllq classé^opefaia è. 
dètìn fìttola ^fó&tò^tan?-' 
cà, in quello di lavorò e iti 

, quello della scuola* e -soprat-^ 
tutto nel crescente:* tempo li-, 
berq * à cui fa da coloiina so-'t 
rtór,ò. * Per cui anche sé. al-, 
l'iniziò assùme le, caratteristi-. 
che ruvide derVrocfcqbiily.deì, 
bianchi poveri, ; fl _s,uór mondo 
è popolato tìi sogni sentimeh-' 
tali adolescenziali. Simbolo in
contestabile ne è qùen'incre-
dibile esempio di fusione di 
norma e devianza che è il 
primo Èlvis Presìey, quello 

che. < aggiorna » Traiiki Siria-
Ira è risente apertamente dèl
ia sensualità e delia carica 
ribelle del rock V roll fatto 
da neri come Chuck Berry e 
Bo Diddley ò Little Richard. 
-Ma la cultura giovanile fil

tra in maniera crescente la 
condizione - metropolitana '• e 
mantenerla in un impermea
bile e idillìaco mondo di.buor 
ni sentimenti è sempre più 
diffìcile. \ i,' = ^..tf; ; ^v i. 

' Con la nascita del beat in 
Inghilterra poi la cultura gio
vanile compie un salto di 
qualità impressionante e di
venta fenomeno mondiale. 1 
legami fra rock e droga ven
gono moltiplicati da Beatles 
e Rollino Stones, i primi in 
modo inizialmente velato ed 
allusivo e poi invece dichia
rato e i secondi al contrario. 
in modo da subito aperto ed 
esvlicito...É lo stesso fanno 
Who e Cream, mentre in Ame
rica .la crescente influenza. 
àeali scrittóri della « beat ge^ 
'liiTàiidrt'^/X'do'^.KèròtfàcA-o-, 
J^msberpJe^dà Bummghs^ar 
Kes^ifrora di /dVoffà .̂nbél̂  

Mòne é Tadicalisrnó spclawije-
"nato ÌDÌ^ihtsHei^^'te^éttllttrà'.' 
e là musica àìoràntti. . • 
l Nei prandi rotimi musicati; 
niooan&i dì aueàli anni, da 
Mònterèy a .Wòodstocjk.'miwf. 
cà e droàa vengono sèmpre 
più a contatto,..mentre una 
leggènda sempre più ràdica', 
ia.vuóle che quel tegame vin
coli. alta [droga non solò I mu
sicisti e f cemsumatòri di : ni»- : 
sica ma ànrheìamnsica.So-, 
no i Pìnk fiojjd.U'simbolo di 
tale modo di intèndere il fe

nomeno, in realtà sempre più 
impoverito sul.piano musicale 
come su quello culturale fi
no a 'diventare un logoro ste
reotipo. • ::.\ ...v.•'.-.Vv 

In realtà già si delineava
no in modo ancora sotterra-: 
neo i contorni del ì ben più', 
crudo. aspetto ' che avrebbe 
preso U problèma. Méntre in
fatti le morti .concatenate di 
Brian Jones, Jtm Morrison, 
limi Bendrìx e Jàhis Jòplin 
già lanciavano iìn segnale e 
dicevano-dèi-rischiò di «na 
utopìa giocata sul confine fra^ 
rock e droga,. la .temàtica-
delie droghe pesanti t?éhit>à 
introdotta da t^óu^Reed. proie» 
zione musicale dell'America 
cruda di Andn Warhol come 
i -Pfnfe FtoydJ lo - erano di 
quella amara ma ancóra so
gnante 'df'Zabriskfe Point e 
altri di 'auétìà di Easy Rider. 
o come i Beatles e .i Rólling 
Stones è 'gli r>Wio; lai erano 
stati dèiUnahilterra stoìngan-

•• te. allucinata "e frénetic" di 
Help!. Blow Ùpi YéTlòw Sub?. 

^marine e T^mmy, v,; ;y 
' A f a àlVàfnm^Ìziò)ii. di Lou 
[Rèèd. che coì'Vetvet Under-. 
: gròitndy lancia daWetoJYork 
\ il èupo sèonàle di Heròin; "non 
danno rètta in molti, • finché . 

' nella seconda metà degli àh-
, ni Settanta col punk-rock di 

• Patti Smith, television. Ramo-. 
: nes\è a/tri t^erteonceisòfl. 
dovuto' credito non' '• solò ai 

' Velvtt TJnderarouhd di Loft 
Rted ma anche, agli Stooges • 

• dì Iggy Pop e agli MC5 di. 
John Sinclair, grazie alla me-. 
diazione di gusto operata da 
David Bornie e le New York' 

Dólls. Sono anche i referenti 
del punk.inglese, che è però 
più anarchico: e confusamen
te politicizzato di quello ame
ricano, ed. ha .in Sid Vicious 
(il bassista dei Sex Pisioìs 
stroncato giovanissimo. dal
l'eroma) y simbolo l coerente, 
anche se < isolato. "' lì còdice 
della odierna new wave inr 
glese infatti non è. quello dèl
io stravolgimento artificiale, 
ma quello.di una normalità 
esasperata e allucinata che 
non ha nulla da chiedere àlf 
la droga, o lo fa in modo del 
tutto privato e- sotterraneo. 
Senza lti compiacimento -di 
quanti in passato venerarono 
il dio allucinogeno'e credet
tero di trovarne la celebrazio
ne m Heroin di Lou Reed (U 
quale ••- durante un ; celebre 
concerio gridò hifuriato verso 
il pubbi&ó U suo disprezzo 
verso quanti applaudivano ec
citati quel suo-cupo e stu
penda inno dicendo: « Voi non 
conoscete^ la ? malvagità di 
questa dròga ») ki bròcce for
se- più col.senso di.una,pti^: 
cacti tutta malese come quel
la di Keith Richards. p V;^ 
• I viù recentii fenomeni mu
sicali vgiovanili, -passata V 
ubriacatura della disco-music 
che pirré «òpera di drógà-e 
di sostante ottundenti, sentii 
brand indicare U ritorno alla 
breve estate psichedèlica del' 
la fine degli •• anni Sessanta, 
bt un crescendo di allusioni • 
e dimensioni; suoni e colori 
che * non esistono nétta Teak ; 
tà ». Come diceva una vec-. 
chia, canzone, deU'Tqnive M. 
rarissimo esempio ftaliaiw di 

accenno al problema, insieme 
ad alcune cose dèi NewTrolts 
e ad altre di .Fabrizio: t>e 
André o ad alcune allusioni 
del primo Francesco, Guccini 
(peraltro tutte orecchiale e 
fantastiche, cóme lui stesso 
dice), ' In 'attesa che,moriy a • 
caso dà MÙano metropoli, 'al
tri accenni vènòano da Clau
dio Rocchi e Eugenio Finar-
di (it^primo in chiave di fu
ga mistica,e >U^secondo hi 
'modo più attento alia dimen-
siàne^cruàà^è4^^violento del 
problema^ droga) mentre sia 
la canzone politica che quella 
• oTautore lo ignorano! • -*ì - * i 

r. Ma • fino a quando rl'unico 
Sapore di cui ci'sì potrà stu
pire sarà quello del sale (pe
raltro già eccitantissimo all' 
epoca)? E non quello dram
màtico di cui vhfe una'par
te della gioventù che : produce 
e consuma un rock che sa di 
droga (e dimoilo altro) e che, 
come dicono gli Skiantos, sìa 
pufe.ironiasmentej alla sta
zione ..ctjfàrpér comprare l'ép-
•tb4oiie^:;Qtiahti; sono! i gioca-

« loro'uomo % a un angolo •. dx 
strnìà o in uhibar come Jn 
una vecchia, canzone di Lou 
Reed' magari coi soldi di un 
furto?'; Làf_cèngòne italiana 

1 lo sa?'0'aUórà davvéro san 
I SJD\O>.. canzonétte?,• y"-, v'•"-:; r y 

: NELLE FOTO: In «Ito, gio
vani edul i concerto rock • 
Jahlè Joplfrw morti por una 
ovtrdoM di - «rotila noi 1f71. 
Qui sotto; Jimi Hondrlx 

fe'-

Quando. Pierangelo Bertoli 
canta,- quasi spaccando Ja fra-"" 
se: a Scoppiò nii sorriso.e il- :. 
luminò / i prati-della solitu
dine »,,propone solo una schia» 
rita improv\-isa in un raccon- -
lo generale detto e ripetalo > 
dai veri cantautori che inve
ce è tutto segnato da una „-
unica lunga camminata e lun
ga battaglia dentro la droga. ' ' 
Perché l'eroìna è la protago
nista di molte estati e mólti ^ 
inverni recenti, quindi lo è 
anche di questa * estate fredda. 
• Le voci di questi cantanti, ; 

di lutti questi cantanti, ren-
dono l'oggi terribilmente lon
tano • e diverso' da: ieri. - Un 
abitante di Woodatoek, la cit
tadina dove neiragósto del *69 
si s\~oIse il leggendario festi
val, in una rievocazione tele
visiva dieci anni dopo ha det
to: «Sì, c'era un pò* d'erba 
in giro, qualcosa . si ~ fumava 
ma i ragazzi erano meravi
gliosi ». E un altro: e E* sta
to un momento in coi la so
cietà del futuro'si è manife
stata ». L'erba dunque riusci
va ancora a trasportare senza' 
travolgere e si identificava con 
la tenerezza delta fantasia; e 
noi c'era ancora e rassicaran-
.te e straordinaria a, la vici
nanza. la comunanza, la par
tecipazione diretta di cinque» 
centomila giovani attendati. 
Ha detto nn terzo: « C stato 
bello a Woodstock avere tut
te quelle persone nello stesso 
tempo, e non è successo nien
te ». Dopo quel raduno co
mincia l'epoca contemporanea 
nella musica e nella parteci
pazione dei giovani alla can
zone. La quale diventò il vei
colo per entrare dentro ad un 
universo lontano da qnello of
ficiale; che è l'aniverso del
le buone intensioni e dei po
litici ciarlieri. 

Il dopo Woodstock diventò 
eguale per importanza al do
po Hiroshima, al dopo Viet
nam e a quello che sta co
minciando ora da noi, cioè 
nn dopo qualcosa. Una pro
gressiva devianza, nn salto di 
qualità in direzione anomala 
e un prosressivo inabissamen
to nella droga sempre piò pe
sante. Fino a toccare l'eroi
na, torva e immobile come la 
peste «ufi* Europa nell' anno 
1200. La ' musica così, qoam 
do è vera, pesca sempre pin 
dentro a quel mare e trasei* 

La e cultura della droga Se la brutalità 
della vita quotidiana - Un minuto felice 

tb 'distacco dalle generazioni 
[ precedenti, e E* domani o la 
fine del tempo? ». si. chiede, 
Hendrix; poi canta: e Una neb
bia color porpora è nel mio 
cervello, althnamente le cose 

• non sembrano piò le stesse... ' 
Scusami se bacio il cielo ». 
— Cosi questi cantanti, e altri 
vicino a loro, sono portatoti 
di una eomanicacione «tota
le* legata alla propria vita; 

: e' non scherzano sa niente, 
neanche, quando sembrano leg
geri. Ciò spiega la ossessiva 
attenzione, quasi ama identi-. 

'• fìcazione eoa le loro, canzoni. 
da parte di m pubblico alla 
ricerca di referenti credibili, 
veri e vicini. Piccati déntro a 
una realtà che si sbriciolava 
risucchiata dalla frana di ogni 
residuo m valore », questi poe
ti . del ' nostro tempo propon
gono agli ascoltatori, soprat

tutto ai '[ giovani ascoltatori, 
non l tanto '.' ama immagine 
ma la tragica faccia dì ama 
esistenza consumata nella ri
cerca di una felicità impossì
bile. Ormai impossibile. Ma 1. 
tre nomi sopra indicati 
ormai dentro al mito e 
autori completi. Dopo~di"loro• 
la musica trascinata dall'osses
sione della droga (o la dro§a 
trascinata dall'ossessione dell* 
musica) è diventala sempre 
pia imprecisata, sempre prò 
precipitosa, sempre - pia ap
prossimativa. Già Pmti Snudi 
cantava la quinta dimensione 
dell'eroina, quella che dà l'ab
brivio di un momento di pure 
col mondo, che fa magari bol
lare è piedi nudi ma che fini
sce per portarti via da tatto; 
: Lasciandoti dove? Nel de
cennio dal '69 al '7? i gio
vani dopo grandi e seatc 

ti ' entusiasmi hanno respinto 
ogni residuo appiglio poiHieo 
o: col rifugio nel privato han
no sccltu una. tarm desolata-
in cui attendarsi da soli, sèn-

più ' guerra con nessuno $ 
con se stessi. Uno ra

gazzina giovane giovane a ehi 
le • ehieoeva: - tMa -non--net 
mai pensato che magari . fra 
sei moni di Travolta non te 
ne fw giura più niesrtet » hai 
risposto:.e 9efc, e allora?Tuoi 
dire che mi piacerà quello 
che ci sarà ». 

La cultura della droga dei 
vent mm possati ' è spassata * 
via dall'uso del quotidiano af
ferralo con brutalità, appunto 
perrne o seussi -sucrunau.̂  me—̂  
glio. dicono un minato feli*' 
ce che ano hmra vita nel gri
gio- spenta delle città che 
schiacciano ogni rosa. . Sem
bra lontana di'- un'-secolo 

ScJmihM di 'Eugenio Ftnàrdì: 
e U primo buco l'ho fitto- una 
|sèra ». ,Oggi, i «miplessi prò-. 
ducono - una comunicasiotte 
che - tròta una esaltazione ò 
comunque una catderma della 
'propria - aoionomia ' e"" ' della 
propria attualità nell'abbassa
mento apparentemente o volu
tamente sconclosionaio dei 
segni * dei «gnifkatirC'ò,' in 
sjùesto degrado, oha strafot
tenza che è ironica • .una in
differenza che è tragira. Keith 
Ptkhard, chitarra solisti ,dei 
Rolltag Stoites, arrestala per 
shaeeio' di eroina, U chi " gli 
chiedeva: «La musica è ma
gica per te?». Ha risposto: 
«Nessuno riesce a capire l'ef
fetto" che "• certi ' ritmi hanno 
sulla pente, ma ì nostri corpi 
pulsano. Siamo vivi, semplice» 
mente perché il nostro cuore 
continua ' a pulsala tolto il 

Ogni suono è un rito 
C'è un filo diretto che lega tutte le esperienze di groppo. 

E' il puro principio del piacere, la ricerca « la voglia, che 
non si soffoca mai, di alcuni eccezionali momenti di «tatto 
e subito*. Cosi per alcuni psichiatri può essere sghematfr-
zata la spiegazione dei rapporto tra musica e droga. Ma 
il fenomeno, al punto di confine fra sociologia e psicologia 
sodale, non è ancora particolare oggetto di studio di nes
suno. «Di sicuro — commenta Luigi Canoini, paichiatra e 
assessore alla Cultura della Regione Lazio — c'è un preciso 
spartiacque. Da un lato il moralismo di chi nega, anche a 
sinistra, Tetnergere del desiderio di esperiense gesfluuaiv*, 
Dall'altro chi, invece, le considera iMxessarie». 

e Quella dei grandi raduni intorno all'ultimo Jdok del 
rock internazionale, dove oltre a tutto il resto si va anche 
con la certezza almeno di "fumare" — dicono • Psichiatria 
Democratica — non è altro che I*unire sentuafcmJ « situa
zioni, una più scatenante dell'altra. A stare insieme in tanti 
serve la musica, la droga poi potenzia resaltazione « fl afe

li ori musica ha perso ogni carienoto simbolico, 
usta trasmette poco • nuBa. Ognuno assomma, se lo 
lo consoma e interpreta per i fatti suoi, con «strenui 
tivttà. SÌ è svalutato II prodotto artistico, si è sgretolato U 
Httovinujato nrogresaista degli ami co. 

Che cosa ta scoppiare oggi questo tifo musical» eoa «trip »? 
Ce rartisU, a asusicisU che deve reggere da un lato la 
attività creativa, dall'altro la. tensione e gli •*«< di «re • 
ore di concerti • spettacolo davanti a migliala di l 
Iiiiwisws, deve reggere al mito di una superba perf< 
ad un «priajdpìe di prestazione» su cui basa la sua 

E per a pubblica?. «Le atordamene» consento di 
phì Uberi — «fserva ancora Cancrini — la foua contribui
sce al «noto di ogni «ntroun ragionale. La conduzione di
vento sempre pi* reborne. Mene uttn» eaperìeost «aliane 
di tiuasto genere non c'è stata vfciensi, nel senso di com-
portasnantl, periceioot, per. Tordine • pubWioe,. anche. se fl ri-
e^V^a*aTP» uoauo; BJ ujaauap ajtauunj «B̂ BUSai Ssuaaaanaaasf a^ naj ^anananaous) aj> av% 

" tempo; Certi suoni ' del • restò 
possono uccidere». : - yy' 

y -Nella musica ; ossessiva dei 
; nostri giorni; la : via deU'ascoI-
> to, come nn filo Sottile, seinV 
ibra partire dalla Vita ina'pàs-
i sa vicinò ;- p passa attraverso 
• anche la morte. I giovani, 
visti senza miti «ysenza re-

' .pulso, 'sono " ormai una' elasse 
; non emergènte • ma emersa e 
; propongono 'o 'esigono - lin-
:gnaggi é qUmdi" modi' di co-
; munkazione' del tutto 'diversi 
idi quelli istituzionali. I veri 
responsabili del loro cinismo 

: (speoso), della loro < fragilità, 
Ideila loro solitudine, della lo
ro violenza — e qumdi anche 

' della toro' droga é dèlia loro 
• ntusiea:— sono tatti coloro che 
reggendo fl niondo, lo guidano 
con la rabbiosa e inquieta ar» 
rogansa di sempre, senta no* 
dificànt. è sema 'volere cono
scere e capire fino in fondo 
^cambiamenti in atto e le au
tentiche" richièste, che conti-
nuasuente elose^ portano al ri
fiuto 'totale' e al purnsàims. 
Sicché le nuore hméìe o for-
masioiii " liiuskian " " spnecuno, 
anzi buttano via ogni armo-

tamt fosse' usi cobo ni gbtoc-
eio o fosse il cuore del nton- -
do da sbriciolare a martella
te: f*n*s«" oVatro albi pen
tola del...Imguaggio ogni ge-l 
nere di parola ramazzata, sen
za altro impegno che riaffer
mare fl rifiato della realtà; di 
qoesta realtà. La «naie è tale 
da ptufetiilo contro, cease di
cevo, la morte. (Mone per 
droga, con un ' momento di 
altucmata felicità: morte 
la por suicidio, sansa 

il rimpianto del 
>). O cowunqua un la-

scmrsi trasriftars via. Le etn-
ttsre perii ertehe sleile metro
poli prima, poi dello granai 
città dopo basato mudano «oc-
sta musica ebe aelifu, che 
•a, cbs urla eoa dita 
ebe 9 mondo è ftotio. 

Ma se oltre a 
giorni e 
resinali di veti 1 dàrigenU po
litici ascoltassero un LP di 
Peter Tosb a di Lou Kecd? 
Sarebbe ' usi utflu ' uggiorna-
mento eatturafu. Enjtramln va* 
nendo bi traila mottooo i gio
vani del uootre paese tn m* 
limimi. K a mifllaia. Ceut*. 
ausa di misboia. .. 

Lizzani cmiriu^ 

Sicuri Fassbinder («Berlìiiér Alexanderplatz », quindi
ci ore di proiezione!), Antonioni e l'ultimo Cassavetes 

- Carlo Lizjsani, direttore 
, della Mostra del Cinema 
di Venezia nell'anno > zero 
del ripristino' del premi, 
ha già nomile titoli sicu
ri su cui puntare. ) j -

« A 40 giorni dall'inaugu
razione dell'edizione 1980 
(28 ' agosto - 8 settembre) 
dèlia «mostra — ha detto 
Lizzani — sarebbe meglio 
mantenere ancora il segre
to sulle decisioni prese per
ché c'è sempre 11 pericolo 
che qualche film venga "ru
bato" da un'altra manife-
stazione, cosi come è suc
cesso con 11 Festival di Can
nes per 11 film sovietico 
Stalker di Tarkowski. Co
munque, posso - anticipare 
alcuni titoli sicuri di ope* 
re che appartengono ad au
tori di grande richiamo, 
come II mistero d{ Ober-
wald di Michelangelo An? 
tonloni. Non è ancora, cer
to in quale veste l'opera 
potrà partecipare, se tele
visiva. o cinematografica, 
ma è scontato che ci sa-
rà...i.5lubbi. derivano esclu
sivamente dal fatto che 
Antonioni ha girato un 
film su nastrò magnetico, 
esperienza Interessantissi
ma e nuova per un arti
sta che ha sempre tenuto 
molto d'occhio il colore e 
chèThà; voluto sperimen-
lare le possibilità cromati
che su nastro». *-•* v>ì.:h--4>i-

«Avremo poi — prose
gue Lizzani H- uri fllìn sin
golarissimo per durata, da
tò [che ;rappresenta un fré-
córd mondiale fra quelli 
che hanno partecipato al 
Festival. Si tratta dell'ò-
peràN di Rairifer ; Werner 
Fassbinder Berline^ Ale
xander-piati, :. 15 ore di 
proiezione.1 Sono 12 punta
te della TTT tedesca, di 
grande importanza spet
tacolare e stilistica, con 
attori di particolare Inte
resse. .tea 1 quali Anna 
Shygulla, che verrà cosi 
presentato: le prime due. 
puntate e quella conclusi
va < nella sala grande del ' 
Palazzo del cinema, le al
tre giorno per giorno in 
una V saletta più piccola, 
per dar. modo agli studio
si ed agli appassionati di 
seguire lo sviluppo di qué
sto grande romanzo filma
to. E. sarà questa — ha 
proseguito Lizzani — una 
esperienza curiosa anche 
per il tradizionale pubbli
cò veneziano. D'altea par
te. r bisogna considerare 
che gli spettatori dei fe
stival stanno mutando, cò
si come quelli di tutto 11 
mondo che sonò divisi fra 
cinema è televisione ». • ••. 

1 «Altro film interessan
te — è sempre il diretto
re della Mostra che par
l a — è quello di Angelo-
pulos: a grande regista 
greco da cui ci al aspet
ta l'opera della maturità, 
Egli porterà ;: a Venezia 
il film Alettanàro U Gran
de, che però non è la ri
costruzione della vita del 
famoso personaggio stori
co bensì quella di un po
polare bandito che nel pri
mi dei •900, in Grecia, a-
veva come nóme di batta
glia quello di Alessandro 
il Grande>. '.,". 

«Ci saranno, inoltre, 1' 
ultimo film del regiata a-
mericano John Cassavetes. 
e l'opera prima Gotng tu 
the star di Martin Brest 
A questo proposito, voglio 
rendere note — ha detto 
ancora u* direttole desia 
Mostra di Venezia — due 
cose molto importanti: da 
quest'anno, fra i Leoni d' 
òro, ve ne aujrà uno 
nato ad un'òpe 
e fra 1 M fUm deus mo
stra almeno 9 saranno o-
pere prime. Altri utoti: 
Atlmntìc CU* del francese 
Louis Malie che, però, bat
terà bandiera canadese. 
Voltati Eugenio di Luigi 
Cotnencini. Uomini e no 
di Valentino Orsini. Tra i 
francesi, ci dovrebbe poi 
essere l'ultimo Chabrol, ma 
non si sa ancora se riusci
rà a finirlo, mentre 11 nuo
vo film di Truffaut Ve der-
nfer mètro molto proba
bilmente non sarà pronto 
àn tempo. 

«Abbiamo ottenuto per 
la nsostra — conclude Lis
toni — anche l'opera di un 
regista che sta a cuore a 
molti, il brsô hmno Glau
ber Roona, di nuovo in at-
ttvttà in patria dopo di
versi M » I di astio pohU-
éo. Uno del fattori che ca-
rattertssano la mesoni di 
Venetìa 1910. Infine è l'ai-
sart^mento ad un nume
ro maggiore di paesi rt-
spetU aU'anno scorso. Sa
ranno infatui presenU 
stoni « giovani >. 
craematograncaraente, oo-
n*M*o*um»Do,Y— ' 

Paolo Bonacelli in un'inquadratura del film di Antonioni, 
«I l mistero di Oberwatd» ; y . ^ 

Teatro, musica, cinema, danza 
t':\ì\:cy » , ;•; "•••• ^"*,-1 j ; 

Arriva in Puglia 
un 

Càrico 
: ' • ' . . * . - ' . 

, ; : ; i - y : h : r 

ROMA ~ Eslàte spettacolare" anche per l puglleaL Prende 
il via il prossimo 26̂  lùglio la prima méiiifèstaslone 'di gros
se proporzióni organizzata dalla.BegUmé Puglia e gestita /dal 
Consorzio Cooperativo Pugliese per Io Spettacolo. Si tratta 
ài Palcoscenico ih Puglia, che sotto questo titolò forse un 
po' generico racchiude decine di spettacoli' di teatro, musi
ca, cinema, danza e arte, 1 quali occuperanno, : sino alla fine 
di agosto, dieci commil. della regione, ff la prima' volta che 
la ^Giùnta regionale pugliese interviene direttamente nella 

; progettazione e nella produzione di" una- mlaiativa/còsi ar-: ticolàta e vasta; ' "•• •' "' " 1" 
^Palcoscenico ih Puglia^segue :due linee direttrici, Tana 

itinerante, che porterà un barcone-spettacolo.m giro per k) 
Joniò è l'Adriatico a circumnavigare^ la* regione, proponendo 
a Taranto, GaUtooU, Brindisi, MoLfetta ,e nelle isole Trèmiti, 
dal 9 al 18 agosto,.eventi di ogni tipo, dal;tèatm élla pqe-
ela, dalla 'musica al ballétto; la seconda linea, è, al contea-
rio, «di terraferina» e decreterà .Gimtaglié, Le<ké, Ostimi, 
Locorotondo e Lucerà quali «capitali» estive dello'spetta
colo in Puglia. Nel centri, storici di tali città, infatti, avran
no luogo diverse mahifestazkml. anche queste dal teatro al
la musica, con un occhio ÓU riguardo, però, anche al cine
ma, che sarà presente con delle rassegne « a sorpresa*. ' 

. Per il teatro ci saranno il Groppo della Rocca, con Aràen 
of Feoersham, di Anonimo eUsabettlano, la cooperativa Tea
tro Movimento di Etena Zareschie Alno Petrini, con Le 
Troiane di Euripide j>er la regia^ di Marida Boggio, l Pupi 
e Presedde, con / balli di Sfessdnia, il Teatro Campesinò con 
Et fin del mando, nonché il Piccolo Teatro di Bari, con La 
pulzella d'Orléans allestita da Eugenio ITAttòina, la coope-
rativa Gruppo Aneuano con Là commedia degli equivoci di 
Shakespeare e la cooperativo. Teatrino della Colonna con La 
giostra dell'oca. Per la musica e lardansav due appuntamen
ti piuttosto interessanti: Lo Serva padrona di Gtoven Batti
sta Pergolesi diretta dal maestro Rino Marrone, con la regia 
di Luigi Angioli, le scene e i costumi di Lillo Dettmo e Wer
ther, dAi IXiìon del giovane Werther di Goethe, messo in 
scena dal Collettivo di Danna Teatro Nuovo di Torino, con 
le coreografie di, JCioràd Mistovitch. .- .... - ^ . v : 

C<nnplesGivamèntè, dunque, un programma, piuttosto am-
pio, che s! propone di offrire un panorama il più possibile 
completo di tutti gli indirizzi e i.«generi» dello spettacolo, 
naturalmente con una! particolare attenzione alle esperien
se pugliesi. : ;y;- y=..„ , -V-y ! ;:•' : ;'~ .̂ " .;•;' " ." .-. ":"'•'* 
yy'.vy '."•"' y'::.-'':^^ "" ^ . - y ':"•.' yy--"V ;y. .; •;-.-n^fsj# 

: Film delia Cavanì dalla e Pelle » 
ROMA -^ Marcello Mastroianni impsauenerà lo scrittore Cur
zio Malaparte nei film La pefle che la regista Liliana Cavanl 
comincerà a girare il it agosto nei teatri di posa di Cine
città. li «oggetto dal film,.basato sul romanao'omonimo di 
Maiaparte, è stato sceneggiato da Robert Kats e daua 
sa Cavani. 

Altri interpreU principali sanano Burt [ 
parte di un generale americano, Claudia Cardinale, Carlo 
S 1 0 " ^ * ^ JP25?1 ^°rt enwkaui â asandra Kmg e 
Ken ManhalL n film sarà prodotto da Benso Roa»dlmioer 
l'Opera film e dJstribuito m tutto a aaondo dalla Cnauiawit 
NELLA POTO: Marcano Maolruìanul 

Opera in ricordo delle Ardeatine 
RÓMA — La RAI e Ti 
barn martiri, sotto U pmtrocbUo dalla 
aiguo dei ministri, hanno indotto 
poulaionemusiesje con un sunto die rieordl il "snnmio del 
martiri delle Posse Ardeattne. La partaonsastoe* è aperta a 
tutti i compositori italiani. Le eomposMoni, per coro da 

**Ma,« e i U minuti pruni. Al vincitore sarà «nferlta la 
d'oro del niaskstnto della Rioutilillna o 

del Cotv 

inanagua d'oro sul preaktento detta lìiiusuLllu» o sarà aaao-
gnato un prouno di dm auilsanl di Ire offerto dalTAnftm. 
La Bnfnpoaìalone vena aanrana a stoam fl M nmrao ma «al 
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Dieci giorni di musica, spettacoli, film, poesia, dibattiti su un io segnato dai femminismo n 

Si apre la ; / 

- ? " » - • ; ; . - . a-- \:r-

I grondi giardini di Caracolla accoglieranno gli stand e le 
temi del , confronto, - Molte le cooperative presenti -

iniziative - lavoro, 
Un grande spazio 

parità/ amore, solidarietà: questi I 
interamente dedicato Vai bambini 

. i l i 

. - l i • » 

il Mr. 
- • ( , -

ROMA — Anteprima^ oppi, 
nei grandi giardini di Cara
colla, del festival nazionale 
delle donne comuniste. Un 
appuntamento importante 

[denso di iniziative che vuole 
sottolineare il senso di que
sti ultimi dieci anni * segna-
tip dal femminismo, dalle 
sue lotte, dalle sue contrad
dizioni, dalle sue conquiste.' 
E si apre con uno spettacolo 
d'eccezione: la rappresenta-

Mone de « L'Edipo tiranno *-
di Sofocle, tradotto da Edoar
do Sanguinea, in « seconda * -
mondiale dopo la recita di 
Spoleto. Apertura ufficiale ' 
domani sera alle àiciotto con 
un comizio di Anna Carciulo. 
Il festival durerà dieci gior
ni, fino a domenica 27, e 
sarà concluso da un comizio 
di Enrico Berlinguer. 

Mólti ì temi sui quali si 
\ svilupperà il confronto: la pa

ce, prima ;• di tutto. Sarà 
Nilde Jotti, presidente della ; 
Camera, ad introdurre un 
dibattito domani alle 18,30 al • 
quale parteciperanno rappre-

'. tentanti dell'Algeria^ della 

Germania Federale, della 
Jugoslavia, della Spagna e di 
El Salvador. •-" —• • • v.\r •_• 

Si parlerà anche d'amore, • 
naturalmente, al dibattito che : 
si terrà lunedì alle 18,30. Di 
lavoro, occupazione e parità ì 
le donne discuteranno mer
coledì — sempre alle 18,30 • 
— con Lama e Benvenuto. • 
• Un grosso spazio le com- ) 
paone hanno voluto dedicar- j 
lo al cinema e al teatro: ót- i. 
io le pellicole in programma, ) 
parécchi di più gli spettaco- ) 
li teatrali. Tra quelli più si
gnificativi, oltre l'« Edipo ti- • 
ranno », «Fin del mundo*,. 
una messa in scena del Tea
tro Campesino e un recital • 
di Carla Fracci'isabato 26 
alle 21) su musiche di Pro-
kofiev e di Chopin. v . . 
; Tra i dibattiti da segnala- : 

re ancora: martedì: « Ma- :. 
schile e- femminile *, il de- • 
cernito delle donne visto da
i/li uomini con Chiaromohte, • 
Cicchetto, Comencini, Grazzi-. 
ni, Mosetti; « La scienza è la 
donna*, con Giovanni Ber- \ 
linguer, Levi Montatemi, Nit-

tìBovèt e Oliverio; < La cit
tà delle donne*, con il sin
daco di Roma Pètroselli; in- "-. 
fine « Le donne e la sini
stra» con Adriana Segoni,, 
Magnani Noja e Menapace. . 

Un posto particolare toc
cherà naturalmente a tutte le 
artit tradizionalmente* fem
minili, in positivo, e in ne
gativo: , ci saranno molti 
stand di artigianato e sarà 
presente un grosso numero 
di cooperative di. donne da 
tempo impegnate sul versan
te della -riscoperta della -r 
^manualità*. Gruppi dites-•> 
sitrici, di ceramiste,dièrbo-; 
riste. Ma anche cooperative 
con un carattere più diretta-: 
mente produiivo: allevatrici 
di '• lumache, ì floricoltrici, 
contadine. E la cucina, poi:-
come dimenticarla? Al festi- > 
vai puntano in alto: al « par
liamo di cucina » intervér-
ranno anche un'antropologa, , 
una sociologa, uno 'psicoana
lista. •:.••.•••:•/.-:. ••i.iiv./•.;-»-•'\:>.Y". 

Una piccola sorprésa la co
stituiranno • i punti-ristoro, 
già ora, ancor prima della 

apertura,- punto d'orgoglio 
delle compagne che li gesti-1 

'scono: All'insegna del eba-' 
sta -con -le- solite. -salsic
ce '-- del -festival - dell'Uni
tà* saranno m bèlla vista 

'succhi dì frutta «ai natura-
lei, 'dólci ifatti in casa*, 
specialità regionali, « chic-
'che'>vàriè per {buongustai, 
; Infine, uh ristorante specia-
iizzàtgiìn frutti'di m'dre: .i 
compagni' giurano tifila fre
schezza e sulla genuinità • di 
età che offrono, .y •-•*• . ' . V ^ K - ' • : 
ìt L'kidèà * • disi: ' festivai,'fdi ; 
quelle piccole ma brillanti 
che bastano a caratterizzare 
dieci giorni di festa; è- costi
tuita da u^a tenda modestis
sima: \déntró,x fissò, ci. sarà . 

, un ' consultorio;, a disposizione 
di tutte le donnésche ne vor
ranno usufruire. Troveranno 
un ginecologo, un pediatra, 
tutti gli ( operatori, sanitari, 

] insomma.. che -. lavorano 1 in 
questa struttura. 

Infine, uno spazio per i 
bambini. Un villaggio tutto 
per loro popolato di pupazzi, 
pagliacci e costruzioni. . 

.-::UU:\\'tl > 
Tutti a casa 

Ì Ì - ' - ' M Ì . I - ; ; 

> . ' . , i 

Il tono è aspro, insultante, 
sgangherato. Sinceramente non 
ce 16 aspettavamo ih bocca ài 
segretario proviciald della Cisl,': 
Luca 'Borgoineo, e sinteramen-. 
le non pensavamo che qualcuno , 
volesse aprir? una polemica co» 
sì violenta è stùpida contro1 il 
Festival delle dòride che' si apre 
a Caracallà. LMmpressibné è di 
un salto mortale all'indietro di 
yent'ahni. La nota —. per dare 
soltanto un'idea •— si apre con 
un titolelto: le mani sulla cit
tà. Le mani sarebbero quelle. 
dei comunisti e della giunta, 
che ha il.torto mortale di aver 
concesso l'autorizzazione alla 
festa proprio a Caracallà. 

y; Quel posto — dice Borgpmeo 
— non -bisognava concederlo 
perché si «deturpa egli occhi 
dei turisti l'incomparabile spet
tacolo dì reperii archeologici 
tanto famosi e significativi»/ 
Mi perché poi questi cornimi-

, ?ti .hanno ,voluto -fare^la • festa 
proprio lì? La, risposila del se
gretario Cisl;'f lenfàlérc Si e 

' puntato su 'una' sona' di• sicuro 
richiamo turistica per .garanti
re in. tal.modo^an<jhé iLsucces-

, so di pubblico t politicamente 
non motivato». ' •' '•' !V-•' ,s ' 

-'.-_, - <J ' - • • ' • .:<•':•*.}'..-- - ' • i ì 

'' \E insomma così, hanno già 
trovato la' scusai sé ci saran
no migliaia di pèrsone ai di
battiti e agli spettacoli dellajfe-
sta- non' è perché la gente è" in
teressala a quello che fanno; i j 
comunisti, nià" perché vojeva 
vedere'le terme e-'— visto ichei 
c ' e r a - - - s'è- fermata l i , -per' 
caso. :-!• - :; .:..; -•' -. - •_•_' 

: Ma la filosofia dell'interven
to. d( Borgomeo è .ancora, più 
sconcertante: .macché- gerite in 
piazza,- macché ertale romana, 
macché i festival delle donne, 
lasciamo il centro ài turisti. I 
ròmnni tutti a casa, e lasciate 
in p'ace i rùderi.- '--* .N !;•'*•. 

L 7 -Edipo 
tiranno >* 
inaugura 
la serie 

degli 

Una scèna ' dell'* Edipo » diretto' da Besson 

Lo spettacolo di a por tur a, 
stasera alla Festa nazionale 
delle- donne (particolarmen
te nutrita di contributi tutti 
«al femminile »), sarà un 
succoso anticipo della prossl 
ma stagione teatrale: l'Edi
po Tiranno di Sofocle (più 
comunemente noto come Edi
po Re), - nella nuova tradu
zione di Edoardo Sanguinati, 
regia di Benno Besson, e con 
Vittorio Franceschi e Isa Da
nieli nelle •• parti principali. 
L'allestimento, - inedito per 
Roma, ha -avuto la sua e pri
ma » assòluta al Festival di 
Spoleto. -•:-«•-•••'- - -1 ; ; v r ' 

Neanche l'Edipo tiranno, del 
resto appare . estraneo alla 
ricca tematica del Festival. 
La versione del testo e l'im
postazione registica, Infatti, 
staccandosi dà più correnti in
terpretazioni '-'~ psicanalitiche, 
tendono a cogliere e rappre
sentare un drammatico nodo 
storico-antropologico:.. quello 
costituito dal momento . di 
passaggio dalla civiltà ma
triarcale (o matrilineare) al
la struttura patriarcale - (e 
quindi e maschile ») della. so
cietà umana. 

A Cassino, i lavoratori Fiat rispondono alle manovre di Agnelli e alfa strategia del governo 

^r 

*.:-': 

fi-. 

Dal 
Sciòpero di quattro ore -Corteo per le vie della città - «E* un attacco al sindacato, alle lotte deU'idtimò decènnio » 
Quando i «metalmezzadri» si sentono minacciati - c i licenziamenti scelta pohtica» - n decreto colpisce solò not 

:- ;f. 
•s :..\ ,ÌJ 

* > * . • • " -

n «fabbricone» di Cassino ha dato la sua risposta alla 
«libertà di licenziare» invocata da Agnelli. Ha detto no^ 
Migliaia di lavoratori, con le tute blu, sono usciti dallo sta
bilimento, sono-sfìlati per le vìe dèlia-città, hanno reclamato 
il diritto al lavoro, hanno gridato che nessuno riuscirà a 
piegare la loro forza, la loro voglia dì cambiare. Cassino 
ha vissuto una. delle sue più forti giornate di lotta. Gli operai 
hanno capito che oggi è Mn gioco non solo il posto di 
lavoro, ma il potere in fabbrica, il ruolo del sindacato. Altre 
manifestazioni e assemblée si sono svolte nel centri'della 
regióne. A Latina 1500 .lavoratori delle aziende in crisi sono 
Bcesi in piazza. -- ' . •'-" "l '. "••"«.- - : •• ".'"-"- ^^ • -_•-'-• 

Il corteo a Cassino partito dal piazzale della Stazione, ha 
attraversato il centro della città e hafraggiunto piazzale An-. 
tonìo Labriola, dove ha sede il Tribunale. Slogan duri con
tro Agnelli, contro il governo, contro l'attacco del padro-

Giovanna, 21L anni, sono 
appena dieci mesi che sta in 
Fìat Lavora alle linee di 
montaggio della « 131 », con 
in tasca un diploma di pue
ricultrice. Ha L scioperato, 
perchè . non vuole. - che : il 
«nuòvo còrso» di Agnelli dia 
un colpo di spugna alle lotte 
dell'ultimo decennio. Ma. sta 
in piazza, perché téme anche 
che le. prime a, pagare siano 
proprio, le donne, più deboli, 
meno protette dall'» ideologia 
del lavóro ».' Ber ora circola
no soltanto- delle vóci, ma 
non è escluso chef l'attacco 
Fiat cominci. dalla manodo
pera femminile. « Il rischio : 
c'è — dice —. Ma il guaio è 
che alcuni lavoratori non so
no, disposti a difendere il 
posto delle donne. Sostengo
no che se si deve proprio 
licenziare è meglio far fuori 
le mógli e le figlie, che non i 
mariti e ì padri E* un peri
colo grosso. Fortuna che non 
tutti - la pensano cosL. ». ,; 

E* una delle' tante contrad
dizioni che ribollono déntro 
il «fabbricone» Fiat di Cas
sino. Grossi problemi che la 
giovane classe operaia — i 
«metalmezzadri», come . li 
hanno chiamati — si porta 
dietro da fcempre, da quando 
è nàto k> stabilimento. La 
scarsa coscienza politica e la 
cultura - ancora contadina 
rendono tutto più difficile. 
La lotta sindacale è da poco 
uscita dallo stato embrionale 
e 1 lavoratori trovano com
battività solo quando sono 

minacciati dirèttamente. Co
me oggi. ' Hanno paura di 
perdere il posto, di essère 
costretti a fare, un passo in
dietro, anche economicamen
te; L'entrata alla Fiat per 
molti -ha coinciso con una 
migliore condizione di vita, 
con la fine della povertà. Per 
questo ci tengono a non es
ser cacciati via. •-• =•-..:- ', -. 
Ì Ecco perchè i tremila che 
sono in piazza, per-Cassino 
sono tanti. « Sono anni-, che 
non si faceva una manifesta
zione così — • dicono molti. 
E fanno di . tutto per far 
capire a' chi - viene da fuori 
che la risposta è forte, com
battiva. Non è solo protesta, 
non c'è soltanto rabbia.- Si 
cerca di riflettere, di andare 
in fondo alle cose. Perchè se 
la Fiat chiede licenziamenti 
ci sarà purè un motivò, que
sta scelta avrà pure un sen
so. «Certo — dice Giovanna 
—. vogliono mettere un freno 
alle lotte, dare un colpo a 
questo sindacato. '- Vogliono 
tornare in fabbrica e dire qui 
comando io», ----- - . , 
* Antonio, 28 anni, va più a-

vanti e dice che Agnelli vuole 
cògliere l'occasione per. far 
aprire al governo il rubinetto 
dei finanziamenti- «Sta cer
cando — dice — di sfruttare 
la situazione critica dell'in
dustria per mettere i ministri 
con le spalle al muro e co
stringerli a - dargli un po' 
d'assistenza. E" una scelta 
politica, insomma». Per lui. 
ormai da otto anni dentro la 

• & * < • ' • : . . 

- * i 

Sciopero • assemblea a Civitacastellana ] 

Contro i licenziamenti 
5 s'è ferniata 
la città della ceramica 
S manifesto parla chiaro: sciopero di ai ore dei lavora

tóri chimici dell'industria della ceramica del comprensorio 
di Civitacastellana. Anche i motivi sono semplici; battere 
l'intransigenza di un padronato che ha detto'no a tutte 
le richieste per a rinnovo del contratto integrativo, li ten
tativo di dividere la classe operaia, ma anche battere le 
misure economiche dei governo. 

E ancor più chiaro è il linguaggio dei lavoratori della ce
ramica intervenuti- all'attivo unitario deOa FDLC che si è 
svolto ieri presso il cinema Flaminio di Civitacastellana. 
Crìtiche serrate all'azione del governo Cossiga, al decretone 
economico; alla trattenuta dello 0,90 per cento ( « a chi e 
per che cosa serre? », « il ricorso al decreto legge impedisce 
ai lavoratori di esprimersi, di partecipare, di contare nelle 
decisioni »). E una risposta di lotta ad un padronato locale 
che irresponsabilmente trascina da mesi la rertenza sull'in
tegrativo e che pare abbia sposato la tesi di Agnelli, se
condo la quale i lfcenstamenti 6ono la cura per la crisi. 

Esistono neHa sona eli Civitacastellana oltre 90 indu
strie della ceramica che impiegano S mila lavoratori. E* 
la maggiore sona operaia ed industriale dell'alto Laaio e del 
viterbese, punto di riferimento per l'avvio di un armo
nico riequilibrio economico sociale e territoriale. La Re
gione ha predisposto gli opportuni strumenti per una rtqua-
Hfteaskme ed un rilancio produttivo dei prodotti della cera
mica in Italia ed all'estero nel settori delle stoviglierie, dei 
sanitari e delle piastrelle (circa l i » per cento della terra
glia ceramica italiana è prodotta a Civita Castellana). Il 
sindacato unitario ha da tempo posto al padronato locale 
il problema della produttività, detta struttura economica e 
dalla qualità del lavoro fiorò hanno preferito far finto di 
nulla e creare invece, alfrnaefna del caos, industrie della 
ceramica secondo la conveniente del momento. E adesso vo-

nato. Erano presenti alcuni sindaci dei centri attorno a Cas-~ 
sino, tra i quali il ? «primo sindaco' operalo » ideila Fiat, 
Silvio Antohèllis,' primo cittadino di San Donato VaL Cornino. 
Presènti anche i rappresentanti dèi.partiti. ...... 

Nella piazza hanno parlato Giangrande, del consiglio di 
fàbbrica, è Fratarcangeli della Federazione unitaria di Cas
sino. . La manifestazione è stàtsTpoi conclùsa da Tiziano R4-
naldini, della Firn nazionale. Con questo scioperò — ha detto 
— non vogliamo solo, protestare:. é l'inizio di una"battaglia 
che durerà a! hmgo. Non, ci, accontentiamo di generica soli
darietà, vogliamo ,che attorno a nói c i , sia ̂  uh < impegnò 
politico di fatto, IniziativeJconcrète; Quésto/attacco Fiat' 
allóra può èssere sconfitte» solo sê  ci rendiamo1 cóntov che ~ 
la posta In gioco é alta. Non ci sono altre strade: ó ; pas
sano le nòstre scelte, quelle della programmazióne,' & passano ; 
le scelte dei.padroni e si toma indietro di dieci anni. 

Fiat, la crisi del gruppo non 
si risòlvè cosi, si può tampo
nare, ma sarebbe poca cosà: 
« Per cambiare 4 - dice «̂ - bi
sogna imboccare . un'altra 
strada. H prodotto deve esse
re maggiormente competitiva 
Eppoi, si devono scegliere 
nuovi ' mercati- '. Quello - del 
traspòrto i pubblicò,' per --.e-
sempiò». Però, Antonio ha 
paura;di rimanere a spasso. 
«Nessuno —T dice — oggi è 
sicuro.al cento per cento di 
restare alla Fiat. Ho paura, è 
vero, i n a non. mollò».~}'\. 
• Iclpputi é sempre più.' In
cazzato, direbbe Aitati. E i 
dodicimila Cipputi della' Fiat 
di cassino lo sono più degli 
altri. Perche quello, stabili
mento se k> sono^ conquista
to, non" glielo ha regalato 
nessuno. Certo, l e assunzioni 
clientelali, che anche qui so
no passate attraversò la par
rocchia, la C e e; i fascisti, 
hanno reso, per mólti anni* 
« ricattabili » questi lavorato-
rL'E le Lotte hanno segnato 
il passo. «Ma adesso — dice 
Francesco Gallo che sta al 
montaggio della- Ritmo — le 
cose sono cambiate. H sinda
cato, controlla.e.Tufficio di 
collocamento funziona. Però 
di assunzioni, proprio ora, 
non se n é parla e per essere 
licenziati non serve mica la 
raccomandazione»: .:' 
: Le critiche al governò che 
asseconda le manovre dei 
padroni e ad Agnelli che è il 
«filosofo» della nuova atra-. 
tegia, sono pesano. «Qui 

l'unica cosa certa — dice D e 
Felici — è che ci,starmo tar
tassando. Ih fabbrica con la 
cassa integratone e 1 licen
ziamenti, fuori con. k> 0,50 e 
con gli aumenti indiscrimina
ti dei prezzi. E* come se di
cessero: hai i fatto sempre ^i-
sacrifici, beh, continua a far-, 
•• U. Gli operai si chiedono do
v e vada, a parare la manòvra: 

dei ' ministri. Perchè le Interi-^ 
zioni non sonò 'motto' eWa^ 
re. «Io vorrei sapere una 
cosa -—- dice Fernando .che 
sta al montaggio della 131—. 
Il prelievo sul salario, aline-' 
no a' quanto dicono gli' eco-' 
nomisti, causa una leali Izio- • 
ne dei consumi. L'impennata 
dellTVA rincari la dose. Tut
to questo colpisce la prodù-; 
zione, s e n o n sbaglio.;E allo-; 
ra che vuol dire'pèr fi go
verno combattere la • «risi? ». 

: Giovanna continua a dire 
che il problema delle donne 
è importante, che bisógna: 
reagire. Antonio dice che la . 
partecipazione' alle lotte: è u-
na conquista e che in fabbri
ca bisogna combattere. per e -
limlmire alcune zòne d'ombra 
troppo pericolose. La giovane 
classe operaia di Cassino 
reagisce alla sfida di AgnellL 
E Io fai contrapponendo' la 
forza dèlia ragione del mo-
vftnentoaindacale àua «ragio
ne della f o n a » di un padro
nato ancora, convìnto che 1 
lavoratori;siano «soldatini di 
piombo». ;.-._• •-, . ' 

^Pietro Spataro 

^ I lavoratori :ft 

••^^Voxson'- i-j • .^ 
Autovox .;;•:• ^ 

dal ministro v 
-Continua la lotta dei lavo

ratori della Voxson e dell'Au
tovox in. dtfesa del posto di 
lavóro. Ieri in trenùla si sono 
recati sotto il ministero del
l'Industria e, in attesa che 
là delegazione ricevuta .dal 
ministro tornasse, •: hanno in
scenato una. manifestazione. 
.Mercoledì i circa 1.800 ope

raio dell'industria romana, 
nelle due óre di sciopero pro-
cbjunàte dalla FLM,' avevano 
ofgaioix^to r un volantinaggio 
m^piaznPréneste. ièri ap-
proflttwdd deH'aopuotamente 
che i lavoratori òwAutovox ' 
avevano ottenuto dai ministro, 
queUi ótìla VOÈMO hanno for
mato un .corteo: che da piaz
za Maggiore si è sposteto m 
via Veneto confluendo a piaz
z i Esedra con quello dell'al
tra azienda in crisir Una vo^ 
tà giunti sotto il ministero è 
cominciata la manifestatiohe 
con grida di slogan • rum* di 
tàW*rii.^.".-:"->-:.-^--^^ >y-:-. 
• Netì'ùxJòtìtro al ministero nel 
quale si è parlato soprattut
to dei problèmi dell'Autovox 
è emersa la novità che l'at
tuale detentrice della mag
gior parte del pacchetto azìo-
nario.:Ia Genfìnco, .sarebbe. 
disposta a cederlo. Per. la. 
Voxson è. stato fissato invece 
un incontro, per. martedì pros
simo,̂  22 luglio. .; 

Gli agrari 

no 

^ é ì braccianti 
; Gli agrari <^tfcuàno a di
re no al contratto integrativo 
dei braccianti. Nonostante la 

'manifestazione ò̂ eDa settima
na scorsa i padroni: hanno 
mantenuto' le faro posizioni di 
chiusura, aia 'stigli; aurnèntì 
salariali, sia sul caporalato 
e sul recupero delle terre in
colte. Continuano a difendere 
ùtìòmma la Wategìa deIlFa-
gWBJo^lflrrinsro, i à via del-i 
la smobilitaxione delle àzien-; 

Per questo la Federbraccian-. 
ti, la Fisba e la Uisba hanno 
dedso.di mantenere lo stato di} 
agitazióne à sostegno delle giù-' 
ste richieste dei lavoratori. Peri 
la prossima settunana sono prer 
viste manifestazioni e assem-. 
Weè neue campagne. Ti ssnda-i 
caio e disposto a continuare la 
trattativi, a patto che gli a-{ 
gràri mettano da parte il Joro^ 
atteggiamento di chiusura e «i 
mostrino disponibili 
fronti ó>i contenuti Ofelia piat
taforma proposta. Se le cose 
dovessero .rimanere: ferme, i 
braccianti : mtranrendyMp-
no una nuova serie, di, lotte. 

Ili tre, armati, ammanettano i guardiani 

c è l p Q M ^ 

v Altre tre auto nel « parco 
macchine » di 'qualche gruppo 
terroristico? É* probabile. L* 
ennesima rapina, in un garage 
l*ha portata infatti a tèrmine 
un véro e pròprio «òomman-
do »,, come già accaduto, nu
merose vòlte à Roma. Stavol
ta è tòccàtoad un garage di 
ÌÙ^t^^,^lr'qaàms^ 
(tóricano. Tre §kvàni concie,. 
pjb^te m mano ed il volto ̂ sco^ 
pèrfco si'sonó presentati a bpr^ 
d̂ i dei^tdassici'è'yeépomV.^àlV 
meno c ."c^;sen^a.;So^ 
nefia-'rsttòpà/dé^'auterimessa 
puntando le armi cqntìo f due 
guardlà^ni. Li hàjinò jkri nnmò-. 
btlizzatf ccn un p ^ * iriànèt-
te.e se^nesonp andati a bordo. 
di;'ben yfcre vetture; ^ùiìa «-Al-
tasùd » ter^àta^Roma Ù7T8371 
una <Rènaraj5Y. targate ìto-
ma V49293 e ima Fiat JS8tar-
gata.RomaJt ; 28683. . t 

''-''JF.-rorn^,i:aÌvehiato;' questo 
un colpo:«clàssico» per riforr 
mredi auto, i gruppi, terrori-^ 
stici che preparano gii àttenÉ 
tati. Ma gli-stessi brigatisti 
usare oo vetture ^pinate nei 
gàrag s. Gome nel. caso della 
« Giulia »; di Prospero Galli-. 
nari, alla quale 'fl terrorista' 
stava cambiando la targa al 
momento del suo arresto e di 
quello di Mai^'^i i^T^i i -il 
«bottino» proprio ai "un col
po m autorimessa. .\ 
. Ma non serve tornare tan

to indietro nd-tempo per:ri
trovare rapine di questi tipo. 
Il 4|:maggip scorso un altro 
«cooirnandó»; assaltò un ga
rage .al Nomentano, portando
si via'due1 vetture. 'Fochi gior
ni prima, fl 6 maggio, il « col
po^.fu ancora. più sostan
zióso^ Il « Gruppo proletario 
organizzato armato» rivendi-
cò addirittura il furto di quat
tro automobili io via Oréscen-
2» del Monte. :> 

;ii i n s n o , dopo i'ucci-

Si tratta 
probabilmente di un 
^ruppotjerrorlsiico^ 
:•':•-- Hanno agito >: 
.;;>>lnypa Lucrino,•• : > 

• nel quartiere Africano 

siòné del \ giudice Minervìm, 
'i giornali pubblicarono la no
tizia del ritrovamento di due 
vetture rapinate inV Un ga
rage . all'Appio Latino/ Tre 
giovani armati avevano, por
tato; v ia .una «127> e una 
«Ghiha.» pochi giorni .prima.. 
. Tornando' al mese di mag
gio, ci sono altri, due casi. Uno 

3 àuto 
fi 13, con la rapina in una ri
messa di piazza Bologna, T 
altro il 29, con l'< esproprio » 
di, due vetture al Portuense. 
In questo taso però, dopo a t 
cuni chilometri, il « comman
do > ne lasciò per strada una. 

Il 2 giugno, invece, la po
lizia ritrova.a Ponte Milvio 
ima deue ̂ raBkxAine rapinate 
in via Crescenzio, del Monte. 
E*. una. «Volkswagen »; ; ? 1». 
stessa, con molta probabilità. 
usata dai rapinatori della 
Banca commerciale di via 
Bevagna. La polizia ha sem
pre sospettato che si trattas
se di uria rapina « politica », 
-Questi sene solo alcuni epi

sodi di quest'anno. Ma nel 'TI 
e "79 le macchine portate via 
con «azioni da guerriglia » sé
no state, almeno altrettante. 

Dai neblaureati senza lavoro 

Hedèdell' 
><• r-

.Contìnua, Ha parte dei gio
vani medici,' l'occupazione 
deU'Qrdihe di via' Gian Ba^ 
tistà "De ; Rossi. : I 'sanitàri 
chiedono soprattutto là ria
pertura delle' liste regionali 
per le convenzióni e un mag
gior, rispetto del.rapporto ot-. 
timale (1 medico per mille 
assistiti) previsto dalla con
venzione unica-

- Intanto roccupasione pro
voca dannose conseguenze in 
seguito alla impossibilità per 
i sanitari di rifornirai dei -ri

cettari e - questo è parti
colarmente .drammàtico, nel 
confronti dei tossicodipen
denti che si trovano. da un 
giorno all'altro a dover so
spèndere la cura disintos
sicante. "••"- • :--""' ' 
' Òggi si terrà rincóntro già 

programmato da tempo, dei-
la Federatone nazionale da
gli ordini dei medici col mi
nistro Aniasi per il rinnovo 
delle convenzioni. Ma si pre
vede che si parlerà anche dei 
gióvani medici di Roma. ' 

. ' . V.-. \ r t-

U M rìstlvziooe del Confort* federale e delle CemwssieM IWeraie di ceafrelle 2 tfscl, nana dalTUnltà, 
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Mobilitazione popolare e di massa 
tópiro i decreti: del governo 

<» : - » 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con-
tròllo. sottolineano è" condi
vidono il giudizio negativo 
esprèsso dal partito a livello 
nazionale sui provvedimenti 
decisi dal governo attraver
s o i . tre decreti, sia per 
quanto riguarda gii effetti 
sociali, econòmici e politici 
che 1 provvedimenti .produ
cono, sia per Tasseruta di 
qualsiasi politica di pro
grammazione. , 

Dal punto di vista sociale 
rilevante e Iniqua appare la 
manovra tesa a acaricare 
sulle masse popolari. il peso 
prevalente della crisi' attra
verso un prelievo fiscale sia 
diretto che Indiretto A e** 
vanno • aggranti. gii affetti 
negativi che saramo provo
cati dagli aumenti delle ta
riffe Sip, delle tariffe Enel, 
dall'lhdiciaaslone ddl'eqno 
canone e per Roma anche 
dall'aumento del pano a mil
le lire che aggraveranno an
cora di' pia -la' conduDoni 
della classe oparaia o dette 
marne popolari. > , . . . > 

Dal. punto di. viste econo
mico ' l, deci vii ilei goVvrno 

ravvio di una fase di reces
sióne è di aumentò della di
soccupazione, senza peraltro 
determinare effetti positivi 
nella lotta alla Inflazione e 
neppure un rilancio della i 
competitività dell'economia 
italiana a livello Internazio
nale. CIÒ tanto più appare 
grave per la carenza di qual
siasi tentativo di rilanciare 
una politica di programma
zione e di investimenti prò-. 
dottivi. selettivi soprattutto 

Dal punto di vtsta politico 
i provvedimenti mirano al
l'isolamento deDa classe ope
rata e alla divistone tra le 
forse della sinistra. Jnv par
ticolare ti CF e la CFC de
nunciano U campagna inti
midatoria a di deformazione 
tesa a far apparire Toppo-
slsfoneèomuniste. fastosa e 

• Al òuntiailo 1 comunisti 
romani sottolineano il rap
porto e 11 collegamento pro-
f ondo che si v» nsdlnando 
è ohe, va esteso t r e m a s s e 
operate e pevotorl • m.bat-
tagha che 11 PCI conduce 
dslronposisloné sta per mo-

quahficanti sia per colle-
gare questa battaglia ad una 
proposta generale , e orga
nica di rilancio di una po
litica di progni mira «ione di 
risanamento e di rinnova
mento per il medio termine 
come risulta dalla mozione 
di politica-' economica pre
sentata al parlamento. ; 

n CF e hi CFC sottoli
neano altresì 11 carattere pe
ricoloso e strumentale delle 
manovre tese ad mtrodurre 
divisioni nel movimento sin
dacale e a contrapporlo al 
partito comunista. H CF. e 
la CFC pur essendo consa
pevoli dell» diversità di po
sizione espressa dal movi
mento sindacate unitario e 
dal Partito comunista so 
alcuni punti ed in partico
lare sulla questione del co
siddetto «fondo di solida
rietà per U meisoftorno», 
sottojtaeano.ano stesso tem
po 1 punti di oonvergensa • 
di critico, ai provvedimenti 
governativi espi essi net' co
municato del direttivo detta 
federastone urrttarta COTL-
CIStrUIL contenuti alTteter-

guatezsa generale sulle pro
poste del governo. 

A questo riguardo il CP 
e la CFC sottolineano in 
modo positivo la posizione 
dèlia CGIL regionale del 
Lazio che ha chiesto il ri
tiro da parte del governo 
del decreto sai fondo dr so
lidarietà per fi BDSsaogterne, 
A tale riguardo i oomonisti 
hanno già chiesto al gover
no il ritiro del decreto af
finchè sia tramutato in di
segno di legge sa modo da 
consentirà a 
approfondita ed un 
to: confronto con le 
tastoni sindacali. Oro a tele 
risultato non si ttumsss per
venire il CF e la 
provano 
stoSMOs del partito teso ad 
Impedire, con una 'adeguata 
battaglia partaiiwiiiaio, che 
fl decreto aia convertito in 
legga entro M gtosni; 

I IOPoklOFC 
H 

«mltario di m 

la 
usi 
1 -Mi>H te csM ai 
park ~ a -dtsotUss te 

Dalla crisi che attraverso 
kr società romana e testale 
emerge con urgenza la ne
cessità che sia riconfermata 
al. più presto la giunta de-. 
mocratica di sinistra- alla 
Regione Laida Ih partico
lare per assicurare un inter
vento adeguato a sostegno 
delle lotte dei lavoratori 
messi in cassa' kitegrasione 
e minacciati dalla disoccupa
zione in grandi ed impor
tanti aziende in citte e In 
provincia quali la Fatane, la 
YooDon, TAutovox, ss Miai 
Sud, la' . Metal Sud, la 
Technospes. la Oenghini, 
lltalconsuit e l'OmL La rico-
stltusione della giunte di st 
nlstra- è garansia di conti
nuità per portare avanti t 
programmi di risanamento e 
di rinnovamento realissati 
ed Imposteti nellapreceaente 
legislatura i h tutti, 1 campir 
. I comunisti romani de
nunciano in particolare I*ar-
rogansa della DC che vor
rebbe rimettere le mani sul
la, giunta regionale tentando, 
con una manòvra ambigua 
ed Insidiosa di canceuare 
il voto d e t l l e • giugno che 
ha • confermato, con l'avan-
sata è ti recupero dei quat
tro partiti ohe hanno gover
nato: te Ragióne, e la fkss-
rione òellaTtC, la volontà 
deiTWettorato dì contirmare 

di governo delle giunte di 
sinistra. T - \ - -.; •- <•. 

D CF è la CFC sottóh-
neano che il rovesciamento 
della giunta di sinistra àUa 
Regione Lasio non potrebbe 
non rimettere in discussione 
ti processo generale di rin
novamento apertosi anche 
netta città di Roma dopo il 
T8 -,. e neue sue - principali 
istituzioni. Occorre - quindi 
che-siano superati in tèmpi 
rapidi incertezze e ambiguità 
che ancora pesano e ritar
dano la formazione del nuo
vo governo regionale 

I comunisti hanno riaffei 
mato da tempo e nel recen
te incontro dei quattro par
titi il loro impegno per solu
zioni chiare e di riconferma 

.della maajdoransa. di si
nistra alla Regione. Qual
siasi altro tentativo di dare 
vita a governi diversi e che 
consentissero alla DC di 
rientrare nel governo regio
nale vedrebbe la ferma op-
pceudone del PCI. Vanno 
quindi risolti contestual
mente acconti sia sul quadro 
politico che sulle intese Isti-
tuitunali. 

: Nvovi iicsiicltl 
•elle Federacene 

del PO 
A conclusione deDa sedu

ta, fi C F . ha provveduto a 
definire alcuni Incàrichi di 
diresìone politica. 

.11 compagno Goffredo Set-
tini, è stato designato per 
l'incarico di responsabile per 
la Sezione Stampa, propa
ganda e informazione presso 
il Comitato provinciale 

n compagno Giovanni If at
t ed i è stato designato per 
l'incarico di responsabile del
la sestone «formazione del 
quadri» presso il Diparti
mento per i problemi èst 
Partito. 

La compagna Giulia Ro
dano è stata designata per 
l'incarico di responsabile del
la Sezione « problemi sociali, 
della partecipazione e dei 
tessuto democratico» presso 
il Dipartimento per i probte-
mi economici e sociali. 

La compagna ILA. Sartori. 
membro del CJX del Comi
tato Regionale, è stata desi
gnata per un incarico di di
rettone politica presso la Se-
sione «Knti locali» dal Co
mitato provinciale. 

I compagni Bettlni. Mat-
teoU e Rodano sono stati 
cooptati nel Comitato Fede
rate. sT stato Inoltre coopta
to fl compagno Dario De lin
ea, responsabile della Sesto-
ne «Credito» presso fi Di-
Pàrtttnento per 1 problemi 
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L'Unione prenda posiziono sullo Regione 

perlagiunta 
disinisMl 

.!•• ; * . I i < 

Incontro dei comunisti con le organizza
zioni agricole — Riunione DC-partiti laici 

' Una presa di posizione per
ché ai giunga al . più presto 
alla ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra alla 
Regione è venuta ieri dalla 
presidenza dell'Unione regio- ' 
nàie delle Province. L'hanno 
firmata il presidente Angio- • 
lo Marroni (PCI) i due vice 
presidenti Severino Del Bai-; 
so (PRI) e Giuseppe Tassi 
( P S I ) . .'. •'-• : •;:.-•<• ••.'•:• r~:>\ 
• «E' necessario fare presto' 

— sostengono i firmatari del ' 
documento — perché la dila- : 
tazione dei tempi non rap- • 
presenta semplicemente un, 
fatto tecnico, bensì: politico 
ch.e serve soltanto a dar fia-: 

oc alle forze conservatrici. 
Tra l'altro i programmi di 
grande contenuto innovatore 
della giunta di sinistra alla 
Ragione Lazio in materia di 
licori pubblici, servizi socia
l i agricoltura, sanità, tra-
sporti, cultura, non possono 
in quésto momento subire al
cuna battuta d'arresto all'in
domani. tra l'altro, di una 
consultazione che ha visto il ; 
rinnovo di centinaia di con- ! 
sigli comunali e di gran par
te dei consigli provinciali ». 

« L'aggravarsi • della situa
zione economica — aggiun
gono — rappresenta, infine, 
un ulteriore motivo che sol
lecita tempi brevi per dare-
alla Regione Lazio una gui
da sicura., stabile, che af
fronti le difficoltà . del mo
mento continuando nell'opera 
di rinnovamento avviata». ' 
I Nel quadro dygli Incontri 
sul programma avviati dal 
gruppo comunista della .Re
gione con le fòrze sociali e ' 
produttive, si è svolta. Ieri 
pomeriggio una riunione con 
le organizzazioni : del • settore 
agricolo. All'incontro hanno 
partecipato ì consiglieri re-" 
gionali del PCI Gianni Bor
gna, Agostino ; Bagnato, 

Il PCI: il consiglio 

comunale 
; ; $ ì pronunci ,,; 
sulla liberazione 

di Reder 
Della - liberazione del cri

minale nazista Reder sì. di
scuterà nella prossima sedu
ta del consiglio comunale. La 
richiesta di uri dibattito irà 
aula l'ha avanzata il capo
gruppo del FCL il compagno 
Antonello. Fatami. Tra le mo
tivazioni per un pronuncia
mento del consiglio comunale 
di Roma» Palomi ha ricor
dato; la tradizione di lotta 
antifascista della città- delle 
Fosse Ardeatine e il gemel
laggio che lega la ; capitale 
del Paese a Màrzabotto. Un 
gemellaggio che impegna 1' 
intera città di Roma ad un 
atto di solidarietà con il pae
se che più degli altri >ha su
bito le tragiche conseguen
ze della follia omicida di Re
der. 

Da registrare l'incredibile 
reazione del' gruppo consilia
re della DC. I rappresentanti 
dello scudocroclato. come col
piti personalmente dalla ri
chiesta di Palomi, hanno re
plicato che a allora si deve 
parlare anche - dell'Afghani
stan». La provocazione (se 
cosi si può chiamare un com
portamento tanto infantile) 
è naturalmente caduta nel 
vuotò. E* restata però come. 
un ulteriore segno della con
fusione e della superficialità 
politica che regna nel grup
po capitolino della DC. 

Gioachino Cacciottl, Esteri-
no ^ Montino e I rappresen
tanti - della Coldlrettl, Con-
fagricoltura» Confcpltivatóri, 
delle associazioni della eoo-, 
perazione agricola (Lega,' 
confederazioni e associazione 
della coopurazlone),'della Fé-
derbracclantl, • della > CI8L 
coltivatori e dellUIMEC-UIL. 

«I rappresentanti delie or
ganizzazioni agricole ~ è det
to in un comunicato — han
no manifestato ' apprezza
mento per Un'iniziativa del 
gruppo corhunista ed- hanno 
espresso l'esigenza, di fronte 
all'aggravamento • della crisi. 
dell'agricoltura • "• nazionale e 
regionale, di andare alla ra
pida formazione del governò 
regionale per • affrontare i 
problemi più urgenti nel set
tore del vino, del latte e del 
pomodoro. I convenuti han
no riaflermato 11 valore del
la consultazione e della par
tecipazione ed hanno auspi
cato che questo metodo ven
ga istituzionalizzato per da
re sostanza alla programma
zione democratica in agricol
tura che • vi^nè considerata 
scelta irreversibile nel modo 
di affrontare-lo sviluppo del
l'economia e della società». • 

«Tutti gli intervenuti — si 
aggiunge nella nota — han
no affrontato la - questione 
dell'agricoltura regionale ed 
in particolare le proposte 
avanzate Der la gestione del-' 
le leggi del plano agricolo-
allmeritars regionale e per 
la definizione delle leggi re
gionali di procedura, di spe
sa e di delega agli enti lo-. 
cali delle comóetènze in agri-, 
coltura, di riforma dei còri-' 
sorzi di. bonifica, di utilizza
zione dèlie terre Incolte e di 
istituzione - di alcuni parchi 
regionali, chiedendo .che per 
questi punti il confronto si 
sviluppi anche con la parte
cipazione delle forze politiche 
democratiche». ."_. , ; ' . " 

Sul fronte più strettamen
te politico da registrare la 
conclusione interlocutòria dei-
rincontro tra la Democrazia 
cristiana e i rappresentanti 
dei partiti laici (PSI. PSDI e 
PRI). In uri breve comuni
cato si annuncia la decisio
ne dei .quattro partiti di ri
vedersi attorno ad un tavolo 
martedì pròssimo. Nella notar 
si precisa inoltre che i par
titi, dopo aver espresso le 
rispettive •' posizioni, : hanno 
costatato l'esistenza delle con* 
dizioni per un proficuo, con
fronto senza pregiudiziali sui 
temi istituzionali e. program
matici per l'avvio della legi
slatura.; " -U'-N" :'••"* v"-'' ó"';. -? 

La sensazione è che la De
mocrazia cristiana stia ten
tando in tutti 1 modi di man
tenere aperto un canale ohe 
non la isoli dalle altre forze 
democratiche, ma la mano
vra di far passare un disegno 
conservatore e di puro ritor
no indietro appare — anche 
alla luce degli ùltimi svilup
pi — sempre più Impacciata. 

Infine la lettera aperta che 
la sezione operala del PCIr 

della < Tlburtina ha inviato 
alle segreterie regionali del 
PCL PSI, PSDI, FRI e PDUP 
per una rapida costituzione 
del governo regionale e per 
la conferma della maggioran
za' di sinistri; ha già raccolto 
numerose firme, oltre 1.400. 
Tra le altre l'hanno sotto
scritta le maestranze delle 
più grandi fabbriche della 
zona, dalla Contraves, alla 
Selenia, all'Elettronica. La 
raccolta prosegue assieme a 
numerosi incontri politici che 
i lavoratori della Tiburtina 
stanno svolgendo davanti al
le fàbbriche e ai luoghi- di 
lavoro sulla crisi economica, 

-sulla situazione sociale e sul 
governo regionale, 

Tentata rapina 
a Rimi ni: presi 
cinque romani 

I carabinieri hanno sorpre
so tre giovani mentre stava
no tentando .una rapina ad 
una • gioielleria di via della 
Repubblica, a Misano Adria
tico. Due sono stati bloccati 

ì subito, il terzo - poco dopo. 
Sono tutti pregiudicati ro
mani: Cannine Palarne, 27 
anni; Roberto Bianco, 26; 
Antonello Tortu, 24. Quest'ul
timo aveva tentato di fuggi 
re a piedi lungo la spiaggia 
Sono state inoltre bloccai 
due amiche del rapinatori. 
le sorelle Antonella e Mari 
sa Placido, rispettivamente 
di 18 e 20 Anni, che sarebbe 
ro state complici nella Im 
presa. Nella loro auto, in 
fatti, sono state; ritrovate 
due rivoltelle cai. 38 con l1 

numero di matricola limate 
• vari DrolettilL 

Un edificio in pia 
per la facoltà 
di 

È Rettore dell'Università 
Antonio Ruberti ha stipula
to l'atto di. acquisto degli 
edifici di via delle Sette Sa
le, vicini alla sede di A Pie
tro in Vincoli della facoltà 
di Ingegneria. . .--, 

L'acquisto soddisfa una ri
chiesta della Facoltà per 
l'uso dell'immobile. . 

in particolare l'area — in 
accordo con il Comune, di 
Roma che si é già impegna
to a favorire l'Insediamento 
universitario sull'ampia su
perficie di circa 8.000 mq. — 
sarà adibita ad ospitare at
tività della Facoltà con spe
ciale attenzione agli Indispen
sabili servisi agli studenti di 
ingegneria, quali la segrete
ria distaccata, il centro stu
di, la mensa,. 1 servisi assi
stenziali. 

•S H 
Rivendicato dalle « Ronde Proletarie » l'atteittato contro I Vigili urbani: 
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L'ordigno confezionato con mezzo chilo di tritòlo - La tragica morte di Alberta Battistelli pre-^ 
testo per la criminale azione - La visita del sindaco Petroselli e dell'assessore Vetere - Un tele
gramma di solidarietà del segretario deUa Federazione del PCI - Telefonata al > Messaggero » 

Dtciso dalla procura generale d'appèllo 

Trastevere: noni 
••Vìi- M Ì V 

l'inchiesta « : \ >• . .i • i . 

..- L.l ' ', 

' f 

< Qui Ronde proletarie.! Abbiamo messo noi la 
bomba al nucleo di-vigili di via Volpicela", seguirà 
comunioato. ciao », '.Quésta -è ìà - telefonata arri
vata Jeri mattina ad un quotidiano. Non spiega i 
motivi del grave attentato dell'altra notte, anche. 
se la polizia non lià; dubbi: è un evidente crimi
nale gesto « dimostrativo >, aopo ruccisiohe della • 
giovane Alberta Battistelli. Furono 1 vigili urba
ni, infatti, a sparare contro là ragazza nella piaz
za, di. S. Maria in Trastevere, r̂ - • -v . J ' 

Mercoledì notte — una settimana dopo — la 
«rappresaglia» dei terroristi, che con il pretesto 
della tragica morte della giovane, hanno piazzato 
mezzo citilo di tritolo davanti all'ingnesso del nu
cleo radiomòbile di via Volpiceli!, a Testaccio. EV 
una stradina isolata, non distante dal lungotevere 
di Testacelo. Poco dopo le 22 Un fortissimo boato 

e stato udito fin dentro al .centro storico. ; 
Decine di telefonate hanno segnalato la defla-, 

grazione ai vigili del fuoco e alla polizia,, inter- ;-
venuti in forze. Ma potevano ormai soltanto con- ' 
statare l'entità dei danni: il portone principale^ 
completamente scardinato, l'androne devastato, i 
vetri degli uffici e degli stabili vicini in frantumi. \ 
Degli attentatori, owiameh^e, nessuna traccia. !.. 
rèsti di un barattolo di quelli per l'aranciata o 'V 
la Coca Cola, uno spago bruciacchiato. Nient'altro. 
, Poco dopo l'arrivo della polizia si .è recatoci 
persona a verificare l'entità dei danni anche il 
sindaco Petroselli, é per esprimpre la solidarietà 
del Comune ai Vigili Urbani. Anche l'assessore 
al Bilanciò Ugo Vetere si è recato alla Caserma 

Nella sede dei vigili di via Volpiqelli si trovano 
anche gli uffici per. la riscossione dei verbali di 

contravvenzione! ma l'attività principale è ovvia-" 
mente quella del Nucleo radiomobile, che è at
trezzato anche con l:aUtoparco dal quale partono 
ile'vetture;'dei servizi di vigilanza e di pronto in
tervènto. > : ;.;.-rt'^;.^-v^^i..^.;^-. ••,„.>-•--«- <.•:•<.• 
' Le indagini, comunque, sono partite, con le so-
Uté poche speranze di' ottenere qualche risultato. 
Testimotu.tvneUà deserta stradina di Testaccio,:) 
nemméno .uno. I locali erano stati chiusi da poco, 
e all'interno non c'era più nessuno. .. 

c- Il segrptario della Federazione del. PCI, San-
. òro Morelli, 'ha inviato al comandante del Corpo ; 
dei.Vigili un telegramma per jesprimere: «a nome , 
mio personale e dei comunisti romani la. solida
rietà ed i sentimenti ctel" più vivo" sdegno* per il 

vile e provocatorio attentato terroristico - : -' 
Nel le foto: la c a s è r m a devastata - " 

La famiglia Battistelli si costituisce parte ci
vile - Là De in minoranza alla I circoscrizione 

Non sarà archiviata, per 
ora, l'inchiesta sull'uccisione 
di Alberta Battistelli. Il Prò-
curatore generale della Cor
te d'Appello Pietro Pascalino 
ha infatti , ritenuto indispen
sàbile •' un approfondimento ' 
delle indagini sui vigili urba
ni . che hanno sparato, giove-
di notte a Trastévere, e ha 
riheonsegnato ieri mattina il 
fascicolo dell'inchiesta . alla 
Procura della Repubblica. : 
' In base alla < legge Rea

le» il magistrato, • se avesse 
rilevato l'inesistenza di un 
comportamento illegittimo da 
parte degli agenti avrebbe 
dovuto ; archiviare : il Ì caso. 
Pascalino ha invece preferito 
restituire l'istruttoria, perché 
siano approfonditi gli accerta
menti , sulla dinamica della 
istruttoria. Sembra che le in
dagini ' saranno ora condotte 
dal sostituto procuratore San
tacroce, che per ragioni di 
lavoro comincerà, a occupar
si dei fatti di., piazza Santa 
Maria solo dalla prossima set
timana. Intanto i. familiari di 
Alberta -, BattìsÉelli, ^ assistiU 
dall'avvocato Rubino, si sono 
già costituiti, ieri .mattina, par
te civile per la morte della 
figlia. , . .'., {;- •;.;.; ..,.>,.•• 

Sulla tragica morte di Al
berta —infine--- mentre si 
prepara la campagna di as

semblee cittadine con 11 sin
daco e il prosindaco nel cen
tro storico, si è riunito l'al
tra sera in seduta straordi
naria il consiglio della I cir-
cpscrizione. Ed è significati
vo che la relazione dell'ag
giunto, il de Spinelli, e la 
sua mozione non siano stati 
approvati dal consiglio: .era
no sulla stessa linea dell'in
tervista e à caldo » rilascia
ta al « Tempo ». Un attacco 
al Comune, all'Estate. roma
na, generiche grette conside
razioni sulla e Roma nottur
na », una ' riduzione semplifi
catrice - (e strumentale) • di 
quanto accaduto, il tentativo 
di inasprire le tensioni e le 
fratture, pericolosamente. 
. n PCI e il PSI della I cir
coscrizione hanno presentato 
un loro ordine del giorno in 
cui, nel criticare Spinelli/ si 
invita ad operare per appli
care il nuovo regolamento 
dei vigili e ' creare / rapida
mente i vigili di settore, per 
dare «nell'ambito delle pro
prie funzioni » tutto il contri
butò .. necessario a l l rispetto 
delie isole pedonali; per cer
care • nella città punti di ag
gregazione, di serena occupa
zione, del tèmpo libero, di "aiu
to alle vittime della droga, di 
misure per combattere la di
soccupazione giovanile. :. : r 

(•: 

Si inietta una 
Un altro giovane di 19 anni da aggiungere alla lista delle vittime dell'eroina 

e muore 
Si chiamava Pietro Pilottà ed è il diciassettesimo ragazzo stroncato dalla droga dairinizio dell'anno - L'hanno trovato nella sua 1127 > 

• • ! • . 

Gli esercenti di quattro cooperative 

Dopo la mazzata delle Olimpiadi (il nostro 
governo ha deciso che solo una parte delle • 
gare saranno teletrasmésse 'da Mosca) ora '. 
è arrivata quella dell'aumento del cànone -
televisivo. Per chi lavora nel- settore.si avvi- ' 
cinano • tempi bui, con rischi molto seri di 
recessione e quindi di disoccupazióne. Quan- : 
te persone prima orientate all'acquisto di un '. 
televisore a colori saranno spinte, a ripen
sarci? E quésto cosa -significherà per le 
fabbriche che producono gli apparecchi e : 
anche per coloro che li vendono? Un prò- '•• 
blema acuto, soprattutto.a Roma, e non ci 
vuole molto a dimostrarlo. Due. grandi fab- ' 
briche.del settore, là Voxson e l'Autovox 
hanno'già.;mésso ki cassa ^integrazione la 
stragrande' maggioranza dei loro dipèndenti 
e, guarda caso, si tratta proprio di quegli 
operai — quasi 2 mila e 800 — che lavorano : 
alla produzione delle tv a colori. Ma non -
basta: a Roma i rivenditori di elettrodome
stici (leggi soprattutto televisori) sono de
cine di migliaia e ancorai di più sonò i com- -

Di queste preoccupazioni si sono fatti por
tavoce gli esercenti che aderiscono a quat-. 
tro cooperative per la rivendita di elettro-1 

domestici: la Roma Futura, la Expert, la 
Roma 3000 e- la Leader. E si tratta di una 

voce autorévole perchè è quella di circa 
3 mila negozianti che danno lavóro, nelle 
loro botteghe, a circa 20 mila dipendenti tra 
commessi e tecnici riparatori: Se 11'canone 
del ' televisore m ; bianco ' e .nero salirà' a 
42 mila lire, ricordano gli esercenti delle 
cooperative, quello del TV-colore raggiun
gerà le 80 mila lire: praticamente, è come 
se il prezzo medio dei televisori a colori 
(intorno alle 800 mila lire) salisse del 10%. 
«La diffusa convinzione: da parte dei po
tenziali acquirenti — è scritto ih' un comu
nicato.— di poter fruire in modo solo par
ziale e ridotto delle trasmissioni sulle Olim
piadi e oggi gli aumenti del canone annuale 
mettono la categoria In seria difficoltà. Ine
vitabilmente il peso di queste misure, mal
grado la nostra buona volontà, tènderà a 
ripercuoterai sugli stessi addetti del com
mercio». •••:':>> •- - : i : "̂ •••'•' .•'•- .":. ••'• 

Cosa propongono 1 commercianti di elet
trodomestici aderènti alle quattro coopera
tive? Tanto per cominciare che il governo 
riveda le misure adottate e quindi che ogni 
decisione del genere venga sempre presa 
dopo la consultazione dei lavoratori interes
sati, commercianti e dipendenti. Sin dal 
prossimi giorni, comunque, verranno forma
te le delegazioni per incontri in Parlaménto 

V,Àncora uri "morto- Un ra--: 
gazzo *di 19! anni dà àggiun-' 
geréJalia .tóterpj^bilé; Ji*U. 
A vittime óeU'eroina: EVan-; 
datò a «facsi.'i^rù|tìmo; liuco, 
Ojélv'coiFtile di': una' clinica,; làr 
< Villa Bianca > io via Taglta-
xnéntò^ al ' '"quaraère^Trièster 
Si chiamava Pietro Pììotta. E' 
la diciassettesima vittima dal-
l'inizio del 1980, sei, mesi e . 
mézzo, poco più. Ed ora si 
aggiornano i dati, i giornali 
ricordano:gli altri, la sequen
za déUè vittime: 18. 19 anni, 
disoccupato, figlio TU* ricchi o 
proletari, 'tutti comunque ac
comunati dalla: morte con la 
siringa infilata nel braccio. 

L'immagine di Pietro Pilot
tà riversò sui senili: della sua 
auto è del tutto, identica a 
quella agghiacciante di pochi 
glorili prima, esattamente cin
que. La stéssa posizione del 
corpo, dentro una.«126>, il 
corpo di un ragazzo di 24 
anni, Vittorio AMani. ' notato 
da un passante [dopo molte 
ore dalla morte lungo una stra
da del Tuscolano. Èra 'vener
ai mattina. E mercoledì sera 
un altro. 5 : * •' "• 

Non siamo più al Tuscola-
no, ma in un pèzzo di verde 
del quartiere Trieste, nel cor
tile di una clinica per ricchi, 
tranquilla, ovattata, i Per que
sto. forse, Pietro Pììotta ha 
scelto quel posto per andare 
a morire; Entra con la sua 
« 127». si inietta la dose. Pas
sano pochi minuti. Alcuni de
genti della clinica lo notano 

probabilmente quando si fer
ma. tra gK'; àlberi: Forse" fien-

. sano", all^ solita jcoppietta.. Poi 
qualcuno ŝì,"; avvicina^ ynèatk 
'notàio il còrpo riverso "-.y'&y 
!->. Viene avvisato uh medico 
che;: corre fino alla maoduV 
ha: Sivfà ; aiutare""•'%.̂ ^ traspor
tare il giovane nella sala ria
nimazione della clinica, nella 
speranza, di- tenerlo in vita. 

. Ma il. cuore non. regge.! Sul 
bràccio viene subito potato il 
grosso' livido dell'ultima pun
tura.: È ; la polizia viene av
vertita pw le formalità di ri
to: identificazione, avvio dèi-
le indagini di « routine > per 
scoprire da parenti ed amici 
chi può aver fornito là dose 
morfale al giovane^ • Un com
pito difficile, e tutto somma-

Ito; inutile. La bustina è fa
cile trovarla, magari dal so
lito giovane consumatore-spac
ciatóre. Ndla zona del.quar
tiere Trieste. pòi, sono spes
so i giovani di destra a spac
ciare réroina. E l'omertà è 
una regola. ; * v ., ^ 
: L'unico particolare che po
trebbe servire a qualcosa, se 
non altro a chiarire il per
ché di tante morti in questo 
ultimo periodo,'andrebbe ri
cercato nella «qualità».della 
eroina in «commercio». Ma 
la magistratura noti ordina 
mai le analisi deDe sostanze 
sequestrate. Ed è un'informa
zione in meno per cercare al
meno.di capire che cosa sta 
succedendo nei criminale mer
cato della droga a Roma. 

manifestano contro 
^>: Contro la dròga*: contro l'emarginazkBM. I gtovéni 
cooperativa Bravetta '80 uno dei pochi, intelligenti esperi
ménti di recupero dei tossicodipendenti ̂  harmô  dato • vSta 
ieri ad una manifestazione nel quartiere per protestare con
tro l'attentato che. qualche giorno fa ha distrutto la aede 

. della comunità: - ;.; 
Il medico che he coordinai'atttvita, FrarK^Catrl, preaoxi-

•e morfina a «dosi scalari» in modo da liberare lreroino> 
mane dalla schiavitù -della"•dose giornaliera; Un'attività che 
fatica, nonostante i risultati (U 20%dei ; giovani è riuscito 
a disintossicarsi completamente), a raccogliere coneenài.. 

« - In un breve'discorso pronunciato nella piazza dei quartiere 
Franca Cabri ha ^lustrato il senso dell'attività del'cètkro 
«Non è difficile far uscire 1 ragazzi dalla dipendenza detta 
eroina — ha detto — quel che è difficile'è 11 «dopo». Dove 
andranno, che faranno? Per questo già da tempo ci siamo 

: messi ih contatto con cooperative artigianali ». 
Tra le prospettive della cooperativa, inoltre, una «die» 

ci giorni » di musica e spettacoli autogestiti che si dovrebbe 
svolgere a Villa Pamphili dai 10 al 28 settembre. 

Protestano per le fogne 
i cittadini di Torrenova 

Fogne otturate, topi e vì
p e r e . ! cittadini' delle case 
Isveur in via di Torrenova 
sono esasperati. Le condizio
ni igieniche, dicono, sono 
disastrose, e vogliono porta
re la loro protesta nei.locali 
den'Vm circoscrizione in 
via Casihna. «Non siamo.più 
disposti ad aspettare—.so-. 
stengono — e non ci bastano 
più le assicurazioni : d'inter
vento. Siamo già stati in cir

coscrizione e ci hanno rispo
sto "vedremo". - Sono ormai 
due anni che ci troviamo in 
queste condizioni. Anche nel 
'79 siamo andati in Comune. 
addirittura con vipere e topi 
morti, ma nessuno ci aveva 
dato retta. A questo punto 
qualcuno deve assolutamente 
intervenire, visto — per di 
più — che le case sono del 
Comune». > 

Accordo tra GIF è censussioM ammlnisrrotrico 

La centrale del latte 
'; ^.* 

SI COSI 
Còrso di qualificazione por il personal* addotto alla distribuziono 
Como favorirò U produzione regionale - 28 mila punti di vendita 

La centrale del latte volita 
pagina. Nei giorni scorsi e 
stato siglato un accordo tra 
il coneigUo di fabbrica e la 
commissione amzmnistratri-
ce che prevede una compie
ta riorganizza rione del servi
ste. L'obiettivo è ÒU creare 
un sistema di distribuzione e: 
di vendita che ala aU'altesca 
della sfida eoe lancia il mer
cato. •• • 

Vediamo cosa dk* raccor
do. sT previsto — ed e un 
fatto importante — un cor
so di riqualificazione per il. 
personale addetto al servizio, 
m dMrtbuzftortt, con l'Inten
to di avere una msnortopera 
specisiizsau ohe sappia far 
fronte airàUaffaaMnto nella' 
domanda. TI pareo antomes-
sl — sempre secondo raccor
do — verrà rinnovato entro 
Il IMI, in modo da dotare la 
centrale di nuove macchine, 
più moderne e maggiormen
te utilizzabili. : s7 stato poi 
deciso un tacenti*» aule 
ihaggktri véndite per stimola
re IT personale alla ricerca 

. di nuovi sbocchi sul mercato. 
Verranno raakmaUmaU le 

e gii orari di distribu
zione: è un modo per favori
re un servizio efficiènte. Sa
rà Istituita, infine, un'unica 
rete di vendita per tutu i 
prodotti dell'azienda. 

Con questo accordo, non 
c'è dubbio, si creano condi
zioni diverse sia per 1 lavo
ratori sta per la centrale, n 
vecchio, sistema di distribu
zione, va detto, 
dioso e 
cause delle giuste lsirtonUh 
da parte dei lattai, che aSa 
fine preferivano acquistare 
altre produzioni di latte, per 
evitare ritardi. Va aggiunto 
che, la dkfltrlbosione nel zMOO 
punti di 
H centi» 

ohe 
fi 

mento. 
C'era tutti 1 motivi 

ma per mettere mano a un 
piano di rtortvnjmaaione. Lo 

munqae rèsta quello dsiT 
pUasaento del metomto. s? at
torno a questo nodo ohe 
gioca gran parte deUa 
Unta di risanamento tteue 

azienda. Dobbiamo ricordare 
che la nuova centrale del 
latte è stata progettata ne
gli anni Sessanta, quando la 
DC sperava in una crescita 
della città oltre i S milioni 
di abitanti. Questo fortuna
tamente non è accaduto, però 
il mercato è stato liberaUssa-
to ed è avvenuta la pene
trazione di altri tipi di lat
te di dubbia qualità (in lar
ga parte a lunga conserva
zione). • d ò ha ridotto le 
quote di mercato deS'assénda. 

Conquistare nuove fette di 
mercato vuoi dire favorire lo 
sviluppo della produzione re
gionale. Seco perché noi co
munisti riteniamo 
te raeowdo raggiunto coi 

to alla città. Per . 
una repnea ai «Tempo» ohe 
ha fantasticato su presento 
lottitsastoni dal FOT. smbe-
ne su sette dirigenti, 4 so
no denxjcrtstiani, S socialde
mocratici e 1 sodaMete. 

MA*CO CIOUHXA 
<Co*»toUer» d"as*mmMrttto-
né deUa CMtfws « I U**t 

IERI, A PIAZZA NAVONA un fe-
«n film neereaìlsts. oèOa Homa fotttà aperta», delle città 
degli aocsttom, o della PapoU degli « scrustlà », dove i baro-

molo foniementsk r ^ eostonere m ptt 
- ,t ur.f •-

n o m i m i e De Sto*. Ma * una fotograrìaì è siaèa 
i e r i a pmsea Ilavena,-:;.- ••..,f^;.w f.i<<< •••*.»*.>• V^-^i '^r, 

3 
.« Ali* 10 MH'im. ori Iwtfvsl, 
riiMttaiM d«i tomiisf 
pmr Ho T—*~ ~*1*TTT 
«•doiHte etite domi. 

— MONTECOM-
M T R I «U«-1» (CérvO; ALSOC-
CIONC aVé 1S ( W i - i Q ; ENTI 
LOCAU: ««• 1 7 ^ 0 . 17^0 . 

intrrA* — PORTA ME-
PAGLIA.- alte J » « t t t i t o . «ui. 
Pe*OwHn î ojMrifVO^l#sfvOfW fCe^ 
vtHìrjj; MONTEPOtatO alte 1« 
•»S*ttit* avi ovatti yovw nativi 
(Manaefi). Si aaw* Kieltra la H-

flts dì TÌMaiianu. 
AVVISO M U mram — F » 

te praneastioni «lacrahtarc del 
PMtfval naùonate dall'Unite di 
Bologna tatetonara al campino 
Trkortco hrttì i «tomi tranne il 
aV4%VT9* 

Aiiiyi oeisuH sci sacna, 
TI eCOIaOaSiq OQfVSSSaAT IV I t 
seni nwporit om. »>x.i. — 
COUCFEMIO: alte 1S con il 

•OMEZIA «Ha 17.30 con 
n CBeiosgtiB Lao Camillo, monterò 
dal CD. dattetedamtìona a 
n t f M Poti MIIMfltO. . 

F.G.CI. 
I coojooaTii eba voojiono parta-

i alla maniraftsiiona nòno-
naia dalla sinistra oioionite cte 
sì torri sabato a domaoica i K A -
POLAMO {Siam) por 1 

«a amomiMol. 
I loro nomi in 

La partenza ^vorr i 
I pubnonn davanti la radamteaa 
sabato alte or* 13. La ojaota * 
dt L. 3.000. 

FItOSINONE 
VCROLI ore 20 attivo sii «ftwo-

ziooa politica nadonate o dauarl 
avwiitoli>i (Mazxocdii). 

LATINA • " ' " . ! 
BORGO SABOTINO ora SO ol-

bottìro sulla paco .(D'Alessio). 

, . ' -" • • HIETI 

21 (draldi); ANTIOOOCO Zm 
I J J O (Farroni): POGGIO 0U-
STONK or* 20.30; MOMTOVOU 
or* 21 (Da Moorì). 

VITERÉO 
— CANIMO or* 

21 (Manolo): VASANEU.O or* 
21,30; ^BLEftA or* 21 (Barbmri); 
VITERBO or* 1B.30 attivo aro-
vmctete Nstival.-

II compagno Sttvlo Bernar
di Iscritto ai PCI dal lf44 ha 
comiputo m annL i compa-
Pai deOa soslone Aurella gii 
mvtaao tanti auguri fraterni. 
LUTTO ' 

r morte il 

raitttsnte antlflaectrta, parti 
giano. Nel ricordare la sua, 
figura il compagno romando 
Luciani, della aestone Sala
rlo, sottoscrive 20 mila lire 
per l'Unità, I funerali si svol
geranno ala mattina sortendo 
dalla camera ardente dei p*> 
- - - - - - , 
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a Roma sono dodici le solo di proiezione che entrano noi potrimonio della midtiiwiioitale francese . . . » ; . •- . - v - . - f .••**•» '•','' 

' . . . . - . . ; < . 

LECI muore, altri trenta cinema alla Gaumont -V v 

f.rii.V-'-l: • y ' 
, i . 

Definitivamente liquidato il patrimonio - Conservano il 
cesso di concentrazione - Chiusura definitiva per Arlec 

posto di lavoro 90 dei 106 dipendenti, ma avanza il pro-
chino, Vigna f Clara e Niagara - r Ili Trevi è-occupato Pi. ;; j': 

L'ECI ha definitivamente 
liquidato il suo - patrimonio. 
L'Ente Cinema Italiano ha 
infatti ceduto i 44 cinema che 
ancora - ^U appartenevano: 
trenta alla casa di distribu
zione francese Gaumont e le 
restanti quattordici a privati. 

Entro una settimana la 
Gaumont assumerà definiti-: 
vamente il controllo depe 
trenta sale, di cui dodici nel
la sola Roma. Le modalità 
per gli ultimi passaggi, delle: 
sale si stanno decidendo in 
questi giorni, nel, corso di 
incontri \ tra . rappresentanti 
dell'Eci e della «Major » fran
cese. Dei 106 dipendenti che 
lavorano presso le sale del
l'Eci, la Gaumont ne assorbi
rà novanta, mentre gli altri 

• ' . * / ' - " •» • . . - • ' * ' " 

hanno- concordato dimissioni 
incentivate. '•'*•'• ?-; /* •«•>''' 

Sul fronte delle sale cine
matografiche della capitale, 
oltre a • Supercinema, Metro
politan e Maestóso (già da 
qualche, tempo sótto il con
trollò della Gaumont), passe
ranno tra breve di mano il 
King, il Savoia, il Del Vascel

l o , l'Embassy. l'Eurc'ine, il 
Colà di Rienzo, ir Fiamma, il 
Fiammetta e quasi sicura
mente l'Olimpico:' Per qùe-
^st'uitimó ci , sonò ( ancora 
perplessità r- perchè la Filar
monica romàna ha avanzato 
da qualche tempo la richiesta 
di utilizzarlo come sede per i 
propri concerti; ma il sinda
cato dello spettacolo ha già 
affermato di non essere inte
ressato alle proposte occupa-

zionali della filarmonica stes
sa. v';-./•'••' '-: '.''"—•= - •'•' • '•:• 

Delle dodici sale la 
« Majors » francese assumerà 
la gestione e la programma
zióne, mentre per quello che 
riguarda gli ommobili i pas
saggi avverranno entro la fi
ne del 1980. ;^v ;v.:r;':^..'^ 
; - Alla base degli incontri che 
si stanno tenendo ih quésti 
giorni tra la Gaumont e gli 
amministratori' dell'Eci; * c'è 
anche la cosiddetta - «rinego
ziazione» : degli affitti delle 
sale. - Essendo/ infatti ,i con
tratti - di affitto dei cinema
tografi legati agli incassi (e 
ad un: minimo fisso del 30 
per cento) sii questi la casa 
francese ha ritenuto di dover 
modificare, d'intèsa con l'Eci, 
le cifre da corrispondere per 

gli affitti, in base alla crisi 
che'investe.il settore cinema
tografico in questo momento. 

Chiusura definitiva invece 
per Arlecchino; Vigna Clara, 
e Niagara, \..'-\- :;•;•;'' y!''^'-"' 

Per la quarta sala,- Ù:Tre.vÌ, 
che ha sospeso lei program
mazioni insieme alle altre, il 
sindacato "è invece deciso a 

^portare avanti l'occupazione 
del locale finché la proprietà 
dell'immobile (che ha sfratta
to; l'Eci • per morosità), : non 
darà di - nuove il via alle 

< prógramaziohi / riassorbendo 
l'prganìco. : :9;>••'-;'• r"'\:ì~-~':-'' 

•*. Si avvia intanto C ad lina 
schiarita il problema del cr-
cuito cinematogràfico Amati. 
Entro la fine di questa set
timana b al massimo per gli 
inizi della prossima, l'ammì-

- ..-.:-..v. , - \ . ; v y . - ' v , . - ,•• 

lustrazione che controlla le 29 
sale dell'esercente scomparso 
comunicherà al sindacato del
lo spettacolo i propri. piani 
per il futuro. > ->•-- -—.• >-:i-\,-< ; < 
; Alla .sede della FLS' pro
vinciale comunque hanno1 già 
prónto uh fascicolo di vpro-
ppste per una ristrutturazio
ne, e riorganizzazione organi
ca "del circuito;' per mettere 
ordine nei. problemi. riguar
danti la proprietà, la gestio
ne è la programmazióne. Tra 
l'altro '.'l'entità' dei; debiti.che 
Amati aveva accumulato nel
l'ultima; fase della, sua ^ge
stione' fa^ miliardi .con le ca
se.- di; distribuzione e con le 
banche) ; e ! che ; avevano fatto 
prospettare; 'l'ipotesi di /una" 
chiusura quasi .totale dei ci
nema, non : sembra preoccu

pare il. sindacato, che; cifre '.' 
falla i mariQV ' si.. dice convinto : 
che sia possibile garantire 
la sopravvivenza del circuito. 
• ^ Di 13" sale Amati • aveva :80Ì-
tanto la • gestióne: si tratta -\. 
del Ràdio' City, Quirinale, 4 
Fontane, Aristoni due, Barbe
rini, induno. (di proprietà dei 
demanio regionale) , Majestic, 
Universa!, -Esperia (di- pro
prietà • dei .poligrafici)* Capi-

. tol, Triomphe. Rougè et, Noir 
•e Golden, v " ; • f..-.; •.:>•- ... 

I cinema di ctó.Amati, òl-
tee a controllare là gestione 
e la programmazione, erapan
che proprietario sonò: • Àme-
ricai Atlantic.' Empire.. Paris, 
New Yòrit.: Nuovo Star, Vit- £ 
torià, Volturno.: 'Ambra * Jovi- s 

rielli,- Ritz, Reale, -. Ètòile, <A- > 
pollò, Holiday, Royal.. 

Una mostra sulla storia del palazzo che Paolo II volle farsi costruire 

Spigolature tra le molte curiosità di un'esposizione che ha un grande interesse storico 
Con Pietro Barbo arrivò anche il carnevale - Le spese per i gatti e quelle per i pranzi 

Palazzo Venezia : conifera/ • un suo giardino. intorno ; 

• Qtamdo 'sono' uscito- datià 
mostra e mi. sono - rifrotJqto/ 
fra 'Ut gente Ja piazza Vene-
zia,. qxteUo ; cnè m'è rimasto 
impresso piti. di tutto, è sta
ta la voce di un gatto. • • 

Un 'gòtto5 Bissuto cnujwè sé-' 
\ eoli fa e della -, àpi presenza, 
cica > vegeta, ; fa testinio-
niaraa. €U libro del sconto-
dello spenditorè di palazzo». 
Il gatto sta ancóra Ih dentro 
una- bacheca', -;Ìa: prima '. en-'1 

trando a destra, per chi'-vi
sita la mostra su Paolo- IL e 
le fabbriche di San Marco, 
alleatila; a palazzo Venezia-à 
cura delia sòimhtendènza per 

)i beni: artistici '-e- stòrici' A": 
Roma. .Lo vedi' star lì, con 
quella faccetta sorniona-e 
apatica, fra le pagine ingioi-^ 

' lite'di1»» librone dèi < cónti•>• 
• scritte'dallHgmrióammiuense 
con ' calligrafia piuttosto pi-
gnotà. : < PSSS... ' psss:..- vieni 
dui bella gattina », par che 
dica U papà, patron del pa
lazzo, ' con: sottile fiato amo
roso verso U morbido anima
le; * hai mangiato?, te l'han
no dato da mangiare questi 
servi spilorci? Adesso ci pen-

- jo io».-E l'ignota pìttima ve
neta, da solerte contabile, an
nota: « per catini 3 per le 
gatte et cagnoUi et scttdeUe 

grande'per pigliar ;zòrzi,̂ li|o-
, jocchi J2». • •'Tv :>•'::.';'•, ; 
. Cani è flo^ilrónjiòtdr.accòr-
dò nel'vasto; mondo dei pa
lazzo, per riscaldare ,!a vita 
privata dì pupa Paolo 11 Bar
bò. Ma quel .che '- conta, ; sono 
f-còliti delia spesa; giornalie
ra: Vai <£ 8 agosto Ì465[sp^ii 
per :meUmi per. tàvola del no
stro . segnar,- ctie:fo'.ns>ve,:2 
baiòcchi;- per; susini et • pe
schi, \S baiocchi;'per uno spi
ralo de mitre' peso Ì.14 navi 
da -Antonior 4 baiocchi;- per 
un ceston de gambari che te* 
nèvaScvcàJ^l^bajocchi 7; 
per herùette per ìa'jnenestra 
de: doman, 8 baiocchi ». 

A parie "a fatto che qui i 
baiocchi fioccano con- una va-

• lutazione • e svaiutazione da 
capogiro,- quando si pensi che 
per le ,<herbette » ce ne vo
gliono, 8 e per -.un * ceston* 
di 150. gamberi ce. ne voglia
no* 7,Ila verità.vera sta nel 
fatto che, visitando la mo
stra, tutto nasce da un revi
val quasi musicale e magico 
di un'epoca che sboccia ah 

•l'improvviso, e cne, una vol
ta tornati a circolare troia 
gente a piazza. Venezia da-

- vanti alia fermata del -IV li 
fa dire: ma io. sto ancora in 
«quel» mondo, o ia*questo 
mondo? ^ 1 ^ ' ' ^ -^ r ^ 

:;-Prima cH : visitare la ma
stra, • ho ritenuto doveroso fa
re una 'visito,- àHd ^sigiwfa 
Vànnozza De"• Cattànèi che 
giace dietro ima tapide.scpr-
ticata sotto Ù porticheUo del
la basilica di; S. Marcò, con 
un ; bidone \ den'imtrtondizia 
che 'le "fa da fioriera. E que
sto perché là'suddetta signò-
rà'/che fi jjiacé da cinque se
coli, fuldfigUadeÙ' impresa
rio che curò.la tfabbrica* 
dì pajazzo* Veriéziai-Cè da 
aggiungere che la defunta si
gnora ' largamente occupò le 
crònache erotico-moiiàanè del
la. Roma del XV '\ secolo in 
quanto' fu donna baissima, 
larga di favorì, ricca sfonda
ta, gèstrice di una catena di 
aìbèrghi-chambres ; et Jamour, 
veneta, due mariti, un aman
te-papa che fu Alessandro VI 
Borgia cui diede ~ Lucrezia, 
Giovanni ducq~ di Cqndìa. Ce
sare duca dì Vàlentinóts. e 
José, partoriti in quél palaz-
zetto che pati possono vedere 
a Campo de* Fiori, in angolo 
con via de CàppeUari.. .">•...•?." 

• • * . * • * - • - . -

Possiamo dire che le mura 
fossero imbottite di medaglie-
ricordo riproducenti Veffigie 
del papa, ritrovate nelle in
tercapedini, nei buchi, dap
pertutto. Vn papa, a sentire 

' gli annalisti; dotato • dr sem
bianze apo^néeipàpn Pao
la II Barbò, ài nome JPvetrò, 
nato nel 1417 a Venezia, fàtio 
pontéfice ; < ai ài 30. agosto 
1464».*Medaglie che testimo
niano, non soltanto suìbron-
zò.mà ancheimprèsse M^UÌ-
brò,> su tegole è laterizi cuT 
usò dèi Romani, Timpresa del
la còsiruziòhe del palazzo che 
fu eventò urbanistico di fitie-
vo in una Roma che dalle età 
baronali, si avviava a dimen
sióni moderne. Non ci 'sono 
piani regolatori rieU'accezione 
modèrna dèi termine,, ma gli 
sviluppi ,ifi una .concezione 
personale' e inecenatesca del
la civÙtà del. Rifiasctmenfp 
c^e concepisce l'avvio a equi
libri nuovi, .sia m fase urba
nistica che: umanistica, co
mùnque basati sidl'tmpianlo 
della raffinatezza dell'uomo -e 
del prestigio civile. Si. apro
no, quindi, spazi e concentra
zioni culturali che ammano 
là socialità. _ 

Da ' palazzo ; Venezia, nasce 
T€ ufficialità * del carnevale 
romano. La festa più presti
giosa e viscerale del popolo 
viene a sbocciare nel'pieno 
sole di quella piazza che oggi 
si chiama Venezia, ma che 
m tempi del' bel pontefice si 

del Bica. 

H • v •-•'•' v ••. *', • ' ». i l 

Di dove tn quando 
. ';v-, - •c\-i": $zv'>;r?%*;>"*.^ f.\ ' n. 

Fino a settembre la rassegna aperta a Zagarolo 

A l i 

>\ : S-fi r \ /•.•«?• 

a osi: 
musica, 

:«.U 

rv-, svaghi «peccaminosi* 
ì • j E' iniziata va ; Zagarolo' 1' 
Estate a Palazzo Rospigliosi 
organizzata dall'Assessorato 

"alla Cultura del Comune di 
Zagarolo, dalla " Biblioteca 
Comunale e dalla Pro-locò. 
L'iniziativa, che dopo tanti 
anni riaprirà al pubblico Pa
lazzo Rospigliosi, si protrar
rà fino alla metà del pros
simo settembre con spettà
coli di prosa e lirica^ oltre 
che con concèrti di musica 
classica, folk e leggera. * > 

T- Il programma V * teatrale 
prevede due atti Unici, La 

.lezione di'Ióhesco e Emma 
B.'vedova Giocasta di Al
berto Savinio, con la regia 

di \ ;Marcp ; Parodi e l'inter
pretazione di 'Marina Gon
falone. Marina Giordana e 
Oreste -Rizzini': lino spetta
colo di cabaret con Maurizio 
Micheli é le riprese del Gat
to con gli stivali di Ludwig 
Tieck realizzato dalla ' Coo
perativa Attori e Tecnici 
e di Café chantant, ovvero 
«uno svago peccaminoso di 
modica spesa», con la regia 
ancóra di Marco Parodi. ' -• 
. P e r ciò che riguarda la 
musica, invece ì due coor
dinatori ; della manifestazio-

, ne, Marco Parodi e Salvatore 
Leher, hanno sviluppato un 
programma. più vasto, con 
alcuni -concerti di chitarra 

, classica, coni: Leonardo E 
Angelis. Michele Greci.e A 
tonio Pantaleo, un'èsibizi 
ne della pianista Dora Mi 
sumeci con musiche di Gri 
nadps, Villa Lobos, Gè: 

• shwin Albeniz e De Fall 
inóltre un omàggio ai ma 

; stro Goffredo Petrassi ce 
s un concerto con musiche < 
Vivaldi e Tartini. L'Opei 
di Roma, infine, presèntei 

; La-sèrva padróna di Perg 
lesi e Rimario e Grillanti 
di Adolf Hasse, nonché Fc 
ti "d'amore e di guerra ce 
le partiture di Claudio Mói 

. teverdi : e : Domenico Guai 
cero. '-.-;•; •-.., • •-• • 

Concerto del chitarrista nord-americano 

Con Muddy Waters 
M:̂ ;:.uh':gran: 

aCastel SantAnseio 

-H 'gusto Vetta festa'mT-ma-
schera, cheigiàin Venezia-oc
cupava .l'intiero, anno solare, 
dotievà avere aiRòma U suo 
svoigtmenta e riconoscimento, 
Teg<jlè?pef7ìrià òfy téhezfako 
papà Pietro BarbosCosi.rac
conta U Platina; ; « I giuochi 
furono òtto paij che néT'Gar-
novale .per ottonài continui sì 
donaronor a /cotàò ;che '-nel' 
corso Trestavanp ètneitori. Cor^ 
Tcvano 3 vecèhi, correvano ri 
giovani; correvano i Giudei et 
H facevano ben saturare pri-
maìi»fàhe''meno »etòei cor-i 
tessero. .Cprrèoand';i; cavalli, 
le cavalle,- gii asini é ibiifali, 
con tanto ptacere. di tutti che 
pjer:' risa grandi':7 potevano 
starne appena le genti in pie'. 
Il correte che st faceva era. 
àatrarcò di Domiziano (cioè 
di_M. Aurelio o ài Adriano, 
aito' sboccò di via detta'Vite) 
fino alla chiesa: di San Mar
co'in piazza del Duca dove 
stava il papa che supremo 
gusto e piacere di queste fè
ste prendeva E dòpo U.cor-. 
so usava' anco '. a' fanciulli 
lordi tutti Sdì fango questa 
cortesia che ad ognuno M lo
ro faceva dare un carlino..'. ». 

- Organizzatore- éH ~1ester non
ché amatore di gatti e di *ca-
gnoUi*. e cMezUmista^ squi
sito, questo' papà ha rìpoY-

fatoi a Spalla, con H~ suo pa
lazzo Venezia, lattària *pla-
nmetrica».di Roma..;.'^ > . 

X'^eòiulMi-piànUL^ivà'^^. 
yiWsecpìo: ricostruita/dayri-
stìano Ruelséii^in base àU'ùi-
nerprio einsiedlense. E" un 
cerchio tomistico spaccato], a 
metà '.daUà\ via latexanepise. 
.Che • significa:; l'itinerario ;del 
possesso terreno e défle i àni
me > dal yaticqnò al Latèra-
no,' allorquando 8 Papà è fat-
• To're?-Pochi, sanno che quél 
*pàlazzèttoi Venezia i^ehe sta 
accanto alta bashHcà _ di San 
Marca- (dove prima sostava
no gU autobus) é ̂  staio rico
struito tale e quale ' a QueUo 
fihe un tempo occupava Varca 
ai "piedi. dei monuménto ' al 
Milite Ignoto; \e\!fà.jiel^pOr\ 
'Ho oveisòrge, in una,casit-
pòta-tra. mi vicoli. ora; scoi»*, 
parsi, nacque Giulio Romano, 
aUiepo càebré :di:: Raffaello. 
.." TutUì sommato, \M esce, dal
la mastra più cheA soddisfatti 
M aver-fatto conoscènza con 
un e palazzo:» per. lo pai guar
dalo àncora con sospetto er i -
luitsuMi -per • la.nota avven
tura che U destino gli riser-
vò.M^aver.ospitato per, ven--_ 
fauni Mussolini 

Dofftenko fetticji : 

Muddy; Waters, • chitarri
sta, e « vocalist » nero-ame-
ricaho, antesignano, insieme 

•• al più,c raffinato » B.B. King, \ 
del e rhylhin 'n - blues », ha 
conclùso nel migliòre dei mo
di la rassegna rock di Ca- •-
stél Sant'Angelo. Ha «qua

gli conclùso: perché. ieri. c'.è 
stato, s«fuori programma» 
il concerto di Bielie Evans.:. 
.. Un'iniziativa che, sia come . 

qualità dì proposta musica
le che come quantità di pùb
blico,- ha registrato,-aitile 

\ bassi, senza peraltro àggiun-
T g^eré.àlla stórta dei !grahdi 
-radinu musicali nulla;. ih>pp-; 

àìrivòo in iiégativo, 'che "già 
non si sapesse da molti "an-

*nil i E "cioè che: : si stratta ; di 
• occasioni rituali nelle quali ; 
- la musica occupa una. posi-
; ziose decisamente seconda-
- ria (date anche le-coodizio- .< 

ni di ascoltò dispererà.che: 
; si dèternrfnano)^ e nelle qua-.: 
;. H.'-: !» qualità del consono /è 
1 ? Àt9QÌDtazDeAte:; gas^òpòtnlca 

Afi-pin tJMBBfe. m ueriiaiin-
lav.^sticx^'sJcùrà. discrimina- •' 

-^«s«DÉB^t^Mél^ma^ ;. 

• ^ K o ^ ^ J ^ t s ^ B ó w ^ •; 
" R e ^ o CtwiÀ B o ^ Archie ^ 
.Shepp o B « ^ Zero)>3di 
buoni-sbmaeab -promodoBa-

nienti vagamente «socializ
zanti» in cui qualcuno bai- ; 

;. là (ó^csba^». come si,ili-, 
i> ce), qùajam!àltrp confezio- '• 
-. na '•_ spinelli; altri r si • « ano- \ 

mucchianp » sul prati • (por- \ 
troppo ;polverosi); altri' an-,-
còra chiacchierano è passe^g^ 
giànbV Niente ';chèrvpà; si; fàc-1 
eia altrove,, sofo che qui si • 

fa sii * più larga scala, in 
quell'atmosfera' gradevolmen
te noiósa che talvolta •. ca
ratterizza l'estate romana. < 
-Muddy Waters, che ha da
to vita a un concerto non 
brillantissimo (gli anni, qua
si. settanta, cominciano .a 
farsi ; sentire, ma'chi • l'ha 
ascoltato : a Pistoia / giura 
che .la stia «performance» 
di -i martedì •.- era '.'• ihcredibil-
méhtei grintósa e \ vivace)* 
mantenutosi comunque su un 
livèllo più : che accettabile 
(data là statura del tierso-
tìàggió), rappresenta il ver
sante più primitivo e' roz
zo :v dei. cosiddetti « shóù-. 
ters », ^quello più saldàmen-.. 
te ancorato alle radici del 
blues arcaico! É \ notoria
mente, uno dei- capiscuola: 
che ' hanno -maggiormente in- -
fluehzato quel «blues -revi- " 
vài »V -nel • quale, ; soprattutto 
m ̂ Graiî  Bretaghà, si; sono-
fdrmàtt";i talènti- più'f crea- ' 
tivT biella scena « pop »: da 
Eric Cìapton a Stevie Win-
wood, ' da Mickr Jaggér. a 
Peter Green' (fondatore de? : 
gli_ ' 'T òggi affènnàtissinif 
« Fleetwood Mac»);; da; Rod " 
Stewart a ' Jèff Becìt, : Eric 
Burdqn.. Jimmy Page. •-

Gli ringredienti della ̂  stia 
arte- sono strutturalmente 
inolto setnphci ma, da' al
meno trent'anni,' le garanti
scono una vitalità e nha co-} 
municativa che;la'musica «fi. 
oggi non riesce é: produrre./ 
D pùbblico, che pure.lo ac- ]• 
coglie catorosamerite, rima-
rèe inizialmente disorientato 
dal ; contattò con là * rèal 
thin? >. Forse, è frew» as-
suefatto alle sofisticazioni.' 

: n • « maestro » î on si '. pen 
d'animo. La sua capacità i 
«fare -spettacolo»• è -qua 
involontaria: è nel suo ste 
so portamento,, nel suo to 
co gentile o aggressivo st 
la chitarra, nella sua figui 
massiccia.. (qualcuno; io i 
corderà negli splendidi pi 
mi piani dedicatigli da Ma 
tin J Scorsese : néll'« Ùltin 
valzer »), nella sua voce e 
vèrnosa. ••-.'>••:':. „;.;.,

: v'",.,; 
Waters non si « rapprese 

ta» ma si: «esprime», n< 
« fa » i blues ma, "secóndo 
sottile distinzione di Len 
Jones, « ha ». L blues. Ripe 
corre, aedompagnato da i 
quintetto^ non trascendente 
cuV b\iotì'rpròfessiónisti* " ì 

•repertorio mandato a men 
ria ma sempre: efficace, i 
tensamentè drammatico': ;d« 
la celeberrima < Hppcr 
(̂ oochie imanV (tema dì<W 

• lie," Dixon:. • Quasi, ima sig 
personale, di .Waters, che 11 
registrata" m'mànerosissir 
versioni) • an'altrettantp ce 
sumata «Got<my mòjo w< 
kìmT » (primo di una serie 
bis. durata quasi quanto 
resto del- concerto). ; 
' La gente, menò numero 
che"in altre; occasioni'(i 
che : , per. la concomitan 
con altre iniziative:1 «Bai 

. perduto », .'"• « Folkfestivai 
ecc.), ha finalmente capii 
e non vuole mandarlo vi 
accende torce di carta, 
richiama sul ' palco a gn 
voce. Ha gustato, finalme 
te, .fl "sapore « genuino V, v< 
gare e un po' campagne 
del vecchio «bluèsman»,-' 

Filippo Bianch 

•«ì l i . 

'"> *^'-•*.+ ' 

di 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

D Consiglio Comunale in data 30 maggio IflTO con delibera
zione n. 160, dichiarata immediatamente eseguìbile, ha ap
provato in L. 290.000.000 il progetto dei lavori di costrasiooè 
del 1. stralcio del complesso sportivo Scalo, stabilendo di 

\ appaltare i lavori 'mediante licitazione privata eoa il me
todo di cui all'art 73 lettera e) del R.D. 23 maggio 1884 

r n. 827 con il- procedimento del successivo art. 7S corami 
1." - 2.' e 3. per mezzo di offerte segrete da confrontarsi. 
ccn la media flnak ai sensi dell'arL 3 della legge 2 feb
braio 1973 n. 14. .: . ;% : .-;. 
L'importo a base (Tasta è di L. 181.7BI.70J. ' • 
Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bello diretta al Sindaco di Itooterotonéo, 
venti giorni dalla data della presente, dà ebsc 

- alla gara.; ; V ".'."'•'['" l" * •••---•-'• — . - j 
L'opera è finanziata coli TI mutuo di L. '239:€IB'.8ol concesso 
dalla Cassa DeposKi e Prestiti. 

Monterotondo. H 3 luglio IMO. ! — 
-•"/'IL SINDACO^ • 

imitati] 

V 

pensione 
i lavoratori 

delio spettacolo 
qoiadkt starni ritardano m-
tastt i nandatf «ti pagameli-
t o c magliaia «U persone si 
trovano. fe. messo a una 
stratSa nel bei mezzo del pe
riodo estivo. Sono partiti i 
primi reclami _roa è comin
ciato subito lo scaricabarile 
tra un ufficio e rahra 

All-Enpais O'ente di assi-
stensa) dicono che non • 
colpa toro perche il ministro 
non firma Tautoriamastane. 
n ministro non risponde. Al> 

•oro («Aie 
le pensioni) «Hoono • ttw 
clie non possono 'fare 
te percne manra la 
«fi PoschL B in tatto 
fjtrov i tavorasorl 
senam sojtV pi 
«HiliwHii giorni <£w 
n a 8o 0 

• \ ; . - . . .?":,- /•-. '?.' v>'=*f" 

- i - ' • 

I eoropagni della Celiala 
del PCI della Aede del CHY? 
esprimono al «ittpagno Aa-
tonio Tenore il toro più pro
fondo contoflio per la 
pana «tal. 

Rosa*, « l a t i t o tm 

COSI' IL TEMPO 
rature regiotnte afle ore U 
di ieri: Roma Hord 22; Fta» 
micino 24; Pratica di Mara 
24r Viterbo 21; Latina 22; 
Fraetnone II. Tempo pre
visto: huvotooo con ptacfe. 

MUfMERI UTILI • Cor» 
llnlorì; pronto intervento 
212.UL Pattala: questura 

IU; Viftll 

Province M: ' Ootia Udo: 
via Pietro Rosa «2; Paria* 
li: win Benotoni 6;-Pio-
trinata: via TiberUna 417; -
Ponto MHv«ó:. plassa P. MU-
vM» U. PratL Trionfala, Pri-
movano: plasaa Capeceta-
tro 7; Qwoovaroi via Tu-
scotana MO. Cootro Preto
rio, Liméoem: via E. Orlan
do 9Z. ptasaa Barberini «t; 
Tfoatoooro: ptaasa Sonnino 
n. I»; Trovi: piasn a Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; 
T« 
•co.4D> 

. P e r altre mfortnasJonl 
•olle farmacie chiamare 1. 
oomen u n . MBS. vm, vm. 

FestivaJ dei Laghi e Castelli 

ricerca 
étl legante del nuovi 

«ballétto^ o!Braga>t 

viale Bette ArU 11L orano; 

CRONACA. -. OBntraMno 

M, 

OfrAfttO OBI avU 
••• i lo onmiia. via 

•tL-
• afte 11 

l-a. 
o d i sanate o domwilm: r»r* 

Vaticano: ' ITI (lagno, ago
sto, settosflbro) : f - ^ t o t a \ 
gli altri oiotl). djaltarti^ly», 

iH. via rv Fontane ta, 
rio: fatteli t>H» fattivi > U L 

'- e venerdì • ore 14-19; sabato 
àosnemo» .e ; festivi fctotv. -
lunedi cnhisó. rleUa matti-
oa la Oallena è disponibile 
per- la. vana daile scuole;. 
la Mbtiaaeea è aperta tatti 
1 giorni feriali daue t al
le If, ma * riservata agli 
studiosi «dte aoniaiio un ap-

Oalaarta SorilMÉa, via Puv. 
«nana: fertatì t-M doment-
cne «attacnei g-O: . chiuso 

««'' vnva tllofta. pteaaa di 
ytttt Pinna. • ; fertati 9-M; 
fattivi: 9-I3V attinto • 

* n Festival internazionale 
dei Lagni e Castelli Romani 
ha issato, per il gran finale, 

,~1e -bandiera - ceccatovacca. 
Una iMUodiera al vento, ali-
uÉcutala da Tersicore, cioè 
una bàntnera inneggiante al-

, Ui^danza, portata dal cBal-
> letto" da- camera di Praga ». 
" La Cecosarracciùa, che ha 

occupato cjuest'anno lo spa-
' crvató a una nazione 

ha già. nei giorni 
fatto variamente sen

tire la sua presenza: con
certi del « Duo» pianistico. 
Beka e Radomir Mefanuka 
(Tamra iteri . ; rAmtesciaU 
cecoslovacca ha presentato i 
due pianisti al pubblico ro
mano). dj un'orebestra che 
ha anche punteggiato la ri= 
presa dell'opera di Giacomo 
Tritio. Le orarie ia amore 
• ani-«Complesso J a n Q». 

II « Balletto «li Fraga » ha 
inohatinrìtto da Albano il 
suo giro di spettacoli e toc-

sto. Ijaltra sera, come questa 
ricerca approdi a risultati 
positivi pur nell'ambito sudr 
detto. Quel che Balanchine ha 
realizzato con la musica di 
Bach, PaveI Smok ottiene 
con la nasica di Dvorak, co
me si è visto ài Contrasti, 
ànajao battttto. svolto su un 
Oauifelto «ti Dvorak. 

ojuat-
fl 

un drammatico gioco di m 
schere àlterhahusi sui "vo 

a so-
e non 

», tal «cale la 
a? Dvorak, reinventata al di' 
fkwirt tV ogni schema. Pensia
t e "ài "Spassi a due» sot
tratti alla reatine e talvolta 
affidati ai due ballerini o 
alle due .ballerine.. t 
> L'aderenza : alle '• 'minime 
sfumature del suono .porta 
ad .tnW preziosa gamma ge-
stuale. netto^ ajuato n balle-
rìni svelano talentò e virtuo-

ieri a Marino — 
ca di Papa e. 

Un _ 
.a 

domani. Gen-

ad Ariccia, 
di canti* 

Il «Balletto di Praga», 
rondato nel 1*74 da Pavel 

che ne è anche' il <fi-
ricercare 

loderno in 
cuManue e 

che ha i suoi sun-
masaimi in Dvorak, 

« Janacok. Si à vi 

Un balletto su musica di 
Petr Eben (1S») —. compo-
wtore e didatta di pran'ordi-
ne — affidato a Katerina 
Francovo. ballerina assorta 
ài una tt*«iT'» esasperata e 
vaarante, si è posto come 
ulteriore passo in avanti nel
la ricerca di cui dicevamo. 
E d » caso si è giunti alTui-
torìore approfondimento del-
rattègfiamentó coreutico di 
Pavol SaanV pei mdngiame 
in' un ballotto intato come 
ineànatsone snua morte e 
tu] trascorrere del tempo. 

n finale, in chiave di spa 
tosa, brillantezza, ha tira 
in balle la musica del ve 
duo Front Von Suppé. d 
è seroiUi a dare un din 
ironica a taabzioso a cer 
fisime della danza classìc 
Le idee circolano e. con 
Balandùne e Béjart non J 
no estrànei al «Balletto 
Praga», cosi diremmo d 
qualcosa sia arrivata ai bj 

-- cecoslovacchi dai f 
Trecfcs di Tfew Yor 

pocm' giorni a Se 
lete nella perfida cSssacr 
rione della tradizione eia 
sica. . 

Lo spettacolo dell'altra se 
ha portato HI primo piano 
mimo Jaroslav Certo, intc 
no al quale si sonò irioa 
con straordmaria bravui 
Petr Kougehi. Vladimir Klo 
bek,' Yan Klar. Eva Host 
roya e Ladislav Reùu Qa 
sti nomi li abbiamo avi 
sotto banco, e speriamo d 
siano giusti. 

Il pubblico di Albano pr 
sente m salo (Teatro Fl 
rida) — scarso per la vei 
U — ha fatto onore al «Bj 
letto di Praga», che andi 
in tournée per Iltalit e eh 
con un pò* di accortezza,' p 
Irebbe fare un salto («fi sa 
ti. dopotutto, si tratta), a 
che a Roma. 

&onmoV«lonti 
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Lirica 
TERME D I CARACALLA ; 

Ali» 2 1 , alle Terme di Caracalla. « D o n Chisclot-
: t« ». balletto In 3 atti. Musica di L."Minkus, ' 

coreografia di Petipa-GorsklJ riprodotta da Zarko 
. Prtbil. Maestro, concertatore* e direttore Ange! Su-

rev, costumi di Mario d o r s i . Interpreti: Marghe
rita Parrilla. Salvatore Caponi. Solisti e Corpo di 

: Ballo del Teatro dell'Opera. • .-.= 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI, 
ROMA • TEATRO DELL'OPERA - « MUSICA 
NELLA C I T T A » . 

•' Oggi e domani alle 22 el Teatro Argentina: « Fatti 
d'amore • di guerra» - I l Combattimento di Tan
credi è Clorinda di Claudio Mentoverai. Regie di 

• Ezio Alovlsi. scene e costumi di Enzo Balestrieri, 
coreografia di Claudio Conti. Direttore: Eleuterio 
Mollicone. • • • • • • •*•>.• = =.,. • . . . 
Oggi e domani alle 21,30 a Villa Borghese - Parco' 
dei Daini: «Concerto dell'Orchestra sinfonica.del
le R A I » . Direttore Rino Marrone, musiche di 

. -F.J. Haydn, L. Van Beethoven, G.F. Handel. 

TRA TENDA (V Clrcoserlslono) 
-,' Or* ;17 '~ . * i • • ;" ' ! '"•-< ;..;-• 

Teatro Laboratorio Maschera. • ' 
TEATRO DI ROMA • VILLA ADA 

PONTE SALARIO 
Fino al 20 luglio alle ora 21 ' . A 
Il Teatro di Roma • Il Comune di Roma • Ast. 
alla Cultura In collaborazione ,'Éon ja Coop « Mu
rales rf hèll'emblto dell'Estate . Romana 80. pre-

, sentano:. « A l l a / ricerea del Ballo perduto ». In-, 
grosso libero.' < •:• • " ' ^ • • •" ' A - ' c . . - * \ - i i ' ' 

TEATRO D I ROMA , V ILLA TORLONIA (Ingresso, 
* • < ; > . - > > A 

Concèrti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752 ) " • -, 
Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via ' Fla^ 
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pei 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon
fermare il proprio posto all'Olimpico per la sta
gione 1980-81 . La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

._ Dopo > il 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi. "• . . • ' • • ' • ' !-

ACCADEMIA NAZIONALE : D I SANTA CECILIA 
(Parco del Daini a Villa Borghese - Tel. 6793617-
6783996) ?. . • - . . < . - , . . • j < , . . . / 

• •:.. Ore 21,30 A - ' ' - ' ; ' ; - •. .;-.-• I >. '• - . . - • -rv. - • <-v 
, - Concerto dell'Orchestra s da ' «mera ' di Santa Ce

cilia (stagione estiva. dell'Accademia di S. Ce
cilia in collaborazione con 11 Comune di Roma -
Assessorato Cultura). In programma: Britten, 

\ •?, Schubèrt (solista Maryse Regard); Ciajkovski. 
-Biglietti in vendita all'Accademia dalle 9 alle 14 

e al Parco dei paini oggi dalle 19,30 in poi. 
ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL

LA CHITARRA (Via Arenuta. 16 • tei. 6543303 ) 
Sono, aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 

, che avrà inizio i! prossimo sattembr*.. Per ìnfor-
.' mazióni segreteria tei. 6543303 . : Tut t i t ì -giorni 

esclusi i festivi dalle 16 alle 20 . 
G IARDINO DELLA FILARMONICA (Via Flaminia, 

118 - tei. 3601752 ) . 
' . 'Riposo ''*•- . - . ' " ' -.<•'• 
R O M A ' M U S I C A '80 (tei. 4756703) v A , . - , A V 

••-;. Domani alle ore 21 • v - : * . / . • - ' A . : 

-.',. Isola. Tiberina. Mendetssohn " Festival. Orchestra 
Filarmonica di Stato di Olsztyn ' diretta dà Silva
no frontalini. Violinista: Daniel "Podlowsky. 

TEATRO D I VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820 ) . 

. Ore 21 .30 .-••/ • • • . ' • • ' • '"' 
I l Complesso Romeno del 'Balletto dirètto da 
Marcella Otinelli presenta: « La Itile mal gardéé » 
(edizione francese). Musica di L.F. Herold, con 
Sonia Lo Giudice, Valentin Baraian. (Novità asso
lute)). . Vendita biglietti Agenzie: Ottar é Tar-

' taglia. ' ••••'- • ' ••-•-•'- -. 
•ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 

Domani alle ore 21 
- Concerto • di chitarra classica con Leonardo De 

' Angelii. ~ :>••.. - • •- ,: - • . •.-> - . •- .-.- • r \ :-.;• ' •..••; 

' : Via Spallanzani) ' 
Fino al 21 luglio 

• _ I l Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. Cut* 
• tura In collaborazione con II ' Folk Studio nell'am

bito dell'Estate Romana 80, presentano: « I l Fe
stival Internazionale». 

' Questa sera alle 21,30: « I l Blue* ' 41 Alexls 
' Korner ».'•"'•' •' •v.-:; ' .;•.-•-' 

TEATRO D I ROMA - VILLA PÀMPHILI (Ingresso 
Porta S. Pancrazio) , .,-.,.f- . 

,11 Teatro di Rome,, 11, Comune di Roma Ass. 
; Cultura nell'ambito dell'Estate Romana 80 pre

sentano: «Sógno di una nòtte di mezza estate» 
' dà W. Shakespeare. Regia dì Tato Russo. Còmp. 

'• Nuova Commedia'. • Dal 22 al 25 lugilo-ore 2 1 . 
TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA •. A "•.'.• 

. Ore 21.15 ; { -v- . . .'. . ..•-•-;•••• . 
Il Teatro di Roma In collaborazione con il .Co-

' ' mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
Romana 80 presenta: « Uccelli,» di . Aristofane. 

' R e g i a di L. Ealveti con Marina Malfatti, Aldo 
: Reggiahr.'Prezzi: posto unico L. 3.0O0, ridotti 

• •• u 2 .500. • ••. t •"-"-•• ' -
TEATRO FORTITUDO (Piazza Adriana, 21 • tale-
. fono 6542695) » '..-.•/ • . "- •. , ,»'-
"• Ore 21,30 -• ''-: • - . - . • 

• Medea » di Seneca, con Pier Paola. Succhi. 
: • Fino al 21 luglio. >: , ; - , ; ^ , 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavèra, 317 -
• sede legale: Via Carlo della Rocca, i l -• telefono 
> 2776049-7314035) ' 

: Coop. servizi culturali. Punto Verde del Borghèt-
^ to Prenestino. Alle 17: « L a guerra dello campa-
' ne del. re che non voleva morirà»". '• 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• (Vis Perugia, 3 4 • Piazzala Prenestino • tele-

•'•'. fono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazione permanente a ricerca 

' t e a t r a l e per bambini, ,genitori, insegnanti e ani
matori. Informazioni .dalle 18,30 alle 20,30. 

CINEMA 

Jdl^ Marilyn Morirò* » 

2) 

• « Rasségna di Orata Oarbo» (Ar 
chimeda) 

• e Rassegna 
(Arlston, Barberini) < r 

• • I l caso Paradina» (Arlston N 
«V e Maàri Street* > (Ausonia) \ . 
• e II pirata» (Caprahlca) , ' - • ' • • 
• • Supertotò » . (Etruria, Madison, 

Kursal) ; r-i-v' -.' '.'•;, •'.-;*'"-
• • I l piccolo grande uomo» (Eur-

.' C ina) -r:- ' ' • ' •• - : • - • '.•'>•".• •-' ' :^-';-'•. '• 
• «Cane di paglia» (Europa) . V A 
• e II lenzuolo viola»' (Gioitilo) 

- , * / v 

• • Qualcuno volò sul nido del cucu
lo» (Le Ginestre) 

• « Schiava d'amore ». (Qulrinetta) 
• el i matrimonio di Maria Braùn» 

: ( R i v o l i ) - ; ^ . ,-• - i ^ i - : ì ^ v - . v , ; 
• « Tornando à casa » (Africa) - ; \ ' 
• « Scusi, dov'è il West? » (Augustus) ' 
• * Ali American Boys » (Rialto) 
• «La grande fuga» (San Basilio) 
• « Rassegna di John Ford » (L'Offt-
••••••- e l r i a ) v .':'••'•:. • >\ :••••••:•• . ---.^ 
• «Totò contro I 4» (Mignon) - •• . 
• « Sospetto » (Meglcabula) 'SÌ 
• «La calda notte dell'Ispettore 

Tibbs» (Cineclub Belli) 
• < Le vacante -. di Monsieur Hulot » 

(Sadoul) .. ' ,-••-.• - •-./;•• :,:,. 

Cabaret 
BATÀCLAN ( V i a . Trionfale, 130/a -' tal. 310749) 

Ore 21.30 '*"'• >\ 
Cabaret con i "Frutta Proibita" in: • Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termina Discoteche. 

PARADISE (Via Mario O*. Fiori. 97 .- , telefono 
-:•: 7784838-8441561) f - ; v . ' 

Tutte le sère alle 22 ,30 a «ile 0 ,30 Suparspet-
tacolo musicale: « Moonlight Paradise» d i , Paco 

; ' Borau. Apertura locale ora 20,30. .• '.'..-•-".-• 

e rivista 
3598636 ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSÒ - tèi 

<'--Ore;21,30><-:- •--rr'r--- ,. ry.. :*-K.-:-
...,:!-• Coop. Lo flautino.-.presenta: « L * casa.del ffcn-

. teami » riduzione in dui tempi 4li • Sanie Stern 
da Plauto. Regia dj Sergio Ammirata. , \ Posto. 

v r 3 .500. I l Posto L - 2.500: Rid. 2 .000 . v *" 
ASSOCIAZIONE « MONDOTEATRO > (Via Giulio 

Romano) . . - • - - • - - - - . » • 
•'" Romano - Prèsso l'Istituto Nazionale di Danza) 

.^ Dalle 9 alle. 11,30 e aeiie 18 a l l e ' 20 -
r-- « Mudra-» la scuola di Bejart di Mi Van Hoeck*. 
- L o z i o n i , dimostrazioni aperte agli spettatori. 

A . O r e 2 1 , 3 0 - ' '• . • :^ -A••'-••-•• 
Mondoteatro presenta: Incontro e danza camme-

;'- dia.' .. " " . ' - ' • . "• v . . '.*. - . - , ' " - , " . " 
G I A R D I N O DEGLI ARÀNCI ' (Aventino - i Vìa di 

S. Sabina, àng. Chiesa di S. Alessio) • 
••-'•: Ora:-21,15'-:-- : - " r • - r \h •••• • - "--* • ; • - - • . 

Fiorenzo Fiorentini .presenta: « La Moetelleria di 
• Plauto» di G. De Chiara é F. Fiorentini. Regia 

• degli autori. s--.- " . . - • - , -
V ILLA ALDOBRAND1NI ' (Via Nazionale - Via del 

Mazarino - tei. 6793252) ..-..,' • ... . . " • . . . , . 
: Ore 21 ,15 ; \ : •'-^"•-- •^• - ; r ' ' - . - , : .^ : . "_ ,\ . 

• « Estate del Teatro- Romano» l v 

- La Compagni» Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co-Durante" in: « 4 7 morto che parla », due tem
pi • comici di S . . D'Arborìo rreila riduzióne di Et
tore Petrolini e Checco Durante. Regia di E. Lì-

'.' barti. • -•;' -•; vr. ••-.'- ' 
COOP. ART. - FÈSTIVÀL L A G H I . E CASTELLI 

ROMANI ( tei . 8444650-860464) 
'•l ;Òre 2 Ì •'•• " -*-•• • • • • • - • 

'Nei Palcoscenico a Piazza della Repubblica di Roc-
' ca di Papa: balletto moderno cecoslovacco di Pavé! 

Smok. I e I I parte. Biglietti Coop. Art . e A.A.S.T. 

Jazz é folk 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
' A l l e - 2 2 : « Discotece Rock ». - . v 

MAGIA (Piazza Tri lussa, 41 • tal. .5810307) -. • . ' ;. 
Alle 2*2: Discoteca Rock. • •.-

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 18 - Piazza Risor
gimento - tei. 6545652-6540348) :- . . .; e , 
Ore 21,45 • ',- :

: ' . . • • ' , 
Concerto, di im. blues degli, insegnanti della scuo
la di Musica del Mississippi cori' ! . . Vicari' (orga-

- " 'nó)Y"0.' :Mazz»Ì-^ (batteria). N.- Barrogà (Ch. al*»-
.-''; Urica) ,:>T. Sbardella .-(«ax)... v. . . ^ - r^ ^ , I 
. PENArrOEL TRAUCO. (ARCI . -'. Via Fonia eìatrOlio.^S 
•:> tal."-5895928V-.'- .--- .- :v-'.=-;•- ': '-\ ••--•'' A r •%•-'• 

- O r a ' 2 2 - : ••.•••.>.ii>i. •;-.- . . : , - > ? - , • - ; .\-, ••?.•.-M -' 
; -. • Cernieio, - tolklòrieta «pagnolot • Dakar. .totttoHtta 
. . . peruviano; Emilj. folklorista,haitiano;.Stid. folklft-
-••"..rista intemaziònala.' .• J. 

SELARIUM (Via dei Renatoli; 12 - Trastàvora) : 
Apertura ora 18-24. Tatto le sere alle 21 musica 

'•;. làtino-omtricana con gli « Urvkv » . ; 

Luna Park 
LUNEUR • Luna Park •antapenta (Via •• dalli Tra 

-.••-Fontane'-- ÉUR - tei. 5910608) , ' . - • • 
I l -posto ' ideala per trascorrere una ; piacevole. 

\-.. serata.-:,..-.',1 : • , ' . - - . r-. . ',.. 'i '•..'x <.<-•.;.•.,'• '-, -.-.;':'-.;•• 

Cineclub 
L'OFFICINA F ILM CLUB (Via Bene». 3 • telefo-

. .no 862530 ) - ' . • • • • - - . • , - . - - . . 
. Alle 18,30, 20.30. 22.30: • Ombre rooae » con 

J. Wayne. Drammatico. , ^ 1 . ..^. .._ i> ' - - - . -J 

'80 

* • 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- • 
. > SO: alle ore 21^0 la coop. «La 

Plautina » presenta: e La casa dei . 
'-:..• fantasmi ». Riduzione In due tempi 

di Sante Stern da Plauto. Ingresso • 
;'.;wL. 3S00, ridotti:250Ó.r :•;:;;•;-: .;;;";; - -
• VILLA TORLONIA: alle ?1« I l Fa- ;'":'• 

. stivai Folk Internazionale» con il .•••-" 
Blues di • Aléxls-Korner. Ingresso 

: - - L ; 2000; ridotto r l A i 5 ó o ^ A v ^yy-t 
• VILLA PAMPHILI (Ingreeeo Ppria 

San Pancrazio) :. dalle tt alle 20.30 7 
Laboratorio del teatro di Rome tu 
« Un uomo è un uomo a di Bèrtblt : 

Brecht Biglietto L. 2000, ridotto'1500. 
• G IARDINO DEGLI ARANCI (Awen-
; t ino): alle 21.15 > L« Mostellari» » f ; 

di Plauto In versione romanesca, d i . . . , 
AGHigo De Chiara é Fiorenzo Fioren* • 

tlnL Regia degli autóri. Posto unico / 

• ROMAMUSICA '80 (Ninfèo di Val-
- le Giulia) : domani alle 21 « Sognò r*" 

' di • yna notte di mezza estate». ». 
'•': Orchestra Filarmonica di Stato di 

-;; Olsztyn diretta da Januz Przybylski. 
• SCUOLA CLAUDrO GRAZIOSI (via 

• Potano della Chiana • Quartiere Ma
gnane): nell'ambito dell'Estate Ro-

-, mana dalle i s s i l e 21 Laboratorio 
. aperto su « Teatro di strida » òrga- ?. 

: aizzato dal:teatro dell'IRAA (Ist i - : 
.' tuto di ricérca sull'arte dell'attore) : : • 
• - - • dàlia X V eircoecrltlona. Fino al 20 

luglio. , r..;_. 1.;..-;; r , | y; O j ^ l A / A 

• GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: lunedì 21 luglio alle 

- óre 2 1 U Piccolo Teatro « La Città » " 
presenta: > l .Cavalièri della Tàvole 

' Rotonda » di J . Cocteau, con R. Spe^ ' • ' 
ha/ L Ottoni, D. Volponi. Regie di : 

;.'".Danilo;Volponi.; y > • j • - ; - , _ ; ; ;;?:£•>' 

• OSTIA ANTICA -TEATROs ROMÀf=;dL; 
fctf^--isV»a^^^||éì.ejjfy:aj|- è US la Compagnia .• 

^*•>?,1 Aristofane-Regia Lorenzo Salvati 
A-.-,• con M. Malfatti, A. Reggiatti :,-;/• ̂ :-t\ 

• V ILLA ADA (ingresso vie Ponto Sa
lario): alle 21 il Teatro di Roma, il 

- Comune di Roma In collaborazione 
con la Coop. Murales presentano 
• Alla ricerca del ballo perduto». In-

" grosso l i b e r o . . &•? "••••^:vA:v/; ' A 
' • • PARCO' DÈI DAINI A VILLA BOR

GHESE: alle 21,30 concertò del-
•-';- l'Orchestra da Camera di 8anta Ce

cilia. Musiche di Britten, Schubèrt. 
Ciajkovski, Bigi. Biglietti in ven
dita all'* Accademia » dalle 9 alle : 
14 e al Parco del Daini dalle 19,30 

•;:.-1i In;-poi. .ix'.'AK^ ' ".-. i. \ -.;•:>;; -..',. '• -i-'; '̂-''4->~ 
; • VILLA ALDOBRANDINI : alle 18.15 -

21,15 là Compagnia Stabile del Tea
tro di Roma Checco Durante pre-

. - senta « 47 mòrto che parla ». Regia 
- d i E . Liberti, T - :: * ; " j : : r ^ i ; •./": 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO: 
.presso l'Istituto nazionale di danza 

' dalle » alle 11^0 ^e dalle 18 alle 20 • 
.... « Mudra» la scuola di Bejart. Le

zioni. dimostrazioni aperte agli spot- , 
••"••.:• tatorl. Alle 21,30 Mondoteatro pre-

, senta:. « incontro e danza com
media». , .:-';• A'H"'- ; •>'.'-:V-'yì'J\y 

• MUSICA NELLAA C ITTA ' ^ (Pareo ^ 
dei Daini à Villa Borghese): alle 
21,30 « Concerto dell'Orchestra sin-

. fonica, della R A I . d i . Roma ». Mu-
f siche1 di: i'*-F.•-•'•'j. Haydn, L. Van: 
- Beethoven, G. F. Handel. ingresso . 

L; 2000; ridotto L. 1S00. - i f ' , A 

• PALAZZO l ROSPI GLI OSI (Zega-
. roto): domani alle 21 « Concerto di 

chitarra classica» con Leonardo De 
i Angelis. Mngreeeo; L. 72500. r-;-,:br-

\% PIAZZA NAVONA: alle 21 «Là 
.,'../Tórre'»-' di Hugo' Vòri Hòffmanh-
:•.'.. stahl. Compagnia. Paket di Vienna; 

-/.Ingresso; libera ; ,j - ; --^'_-^ . ^ A / 
• COMUNE D I C O R I : alle 10,30 

«Yves Lèbreton-Mlmo: Azioni A di 
, «tradA^. Alle 21.19. a piazza S- Ma- . 

n! ria « Yvaje Lèbrèton-MImè: Heln: ou 
- ' ile»"- aventuree de rrnpneietir Ballon » A 

;; \1Ipettacolo^a^teéla.rAi^A^A^ A / A 
\;''-"n' r ',i"~.' «"'-'̂  :-"-' *•'• '<-" a "-'• ' f' y'-^y- -̂ ;*'•»•.'• ' .'•'; 

23, tei. 

- , ~ - • . - . - • • * • 

JI 
; i : 

telèfono FILMSTUDiO •• (Vie Òrti d'Alibort, 1 / e 
6540484 ) •'-"•"••' -•'.-•'<•].- . . • - • / . . -. • -

- Stùdio 1 - Alla 19,15-22: « G i ù sa tasta » di Ser-
• ;v\eio LoonoV: v ' / ; - - - ' 1 - - ! ' - : / . ì "''••.'-'-.-'-.' •" -y 
• .S tud io 2 -. Alla ora 18.30 20 ,30 22 .30 : • PstUì 
-:.v Seaftti», Concerto 'di. - Esseri->•-:- {• • - ^ i . - / " A A A 
M À N U I A (Vicolo dal Cnqua,; 56 L te. 5 8 1 7 0 1 6 ) -
- D a l l a 2 3 al oianoforta Cosmo.a GIM.Porto," con 
-. musicne brasiliana. Dalle 21 lunzlona il servivilo ' 
. r istorante. : (Lunedi: riposo). . r\ ',.. '' ; * : ' . 
MIGNOM (Via Viterbo, I l -Salarlo - tei. 8 6 9 4 9 3 ) 

v Alla 16,30-22,30: «Toto contro I quat t ro». 
, ••• Comico.'. - " y 'y".::- y y . ;---: , V-- : - : - ; <z 
SELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. ApoHonié, 

11/a" - - Piazza : S. Maria ' in . Trastevere - tale-; • 
' fono 5894875 ) -'::•';:• .?<•'.'sì -> 

Alla 18 .30 . 20 .30 , 22 .30: « La « M a aotta d«*-
- ITapettora Tiaae » di : N. Jewisorì con R. Teiéer 

.' ';a-S.^Poitiar.--'--- ,; r-, '<.: •'•• . -- :' -.' '. A A ------
MACICASULÀ (V ia dei Serpanti. 156 ) ".: V 

Alle 20-22: -; « I l èoaoafto » di Alfred Hitclicodc. 
SADOUL (Via Garibaldi. ' 2 /è - Trastàvora -v rafa-

fóno 5816379) - ; : « A - > 
Alle 1», 2 1 . 2 3 : « U vacaaaa di Éaoasiaer H a l o t ^ . 

. , di J . Tati, con J. ,Tat i . N. Paacaud, L. Porrauit. 

• t ' - ' f « ; ; 

AUSONIA (Via Padove. 92 - tei. 426160 «429334 
i'.ì'Owàrti Noroantanò - Italia) v--^r- i..->-...-/..».-.',-.•: 

'-.Interi L- 11500; studenti L 8ÒÓ.' :,v v ^ 
AHe 17-22,30: « Moon Streata » con R. De Miro. 

, Drammàtico. VM 14.- ' ~ S '-••;>. 

Prime visioni .«-.-..} :V> 

VIDEO UNO 
••»"-- -•-•>.. (canale 6 4 ) ; ,,._.'. 

14,00 Telegiornale 
14.40 Cambiacquista 

.19 ,00 Film: e Dai nemici mi 
guardi io » ' ' - -

20.30 Musica oggi, a cura di Ma
rio Beiverdi ' . 

21 ,00 L'angolino dei ragazzi 
21.30 Telegiornale - - : 
21 .40 Auto italiana '. 
22.40 Film: « II. magnifico texa

no » " 
24,00 Teatro, a cura dì Kob:g!a 

Bove : . 

GBR 
(canali 47-33) 

18,00 « Danguàrd Acc » 
18 ,30 « Supordassifica Show » A 
19,00 11 teatrino di Sodo 
19,30 Telefilm. Serie: « Lassi e » 
20 ,00 Box music 
20 ,30 Telefilm: Serie: « NYPD » 
21.00 Ciak sì gioca! 
21 .30 Telefilm. Serie: « NYPD » 
22.00 Pasta e cecj (gioco) 
22 .15 Film: e II mostro dcUa 

strada di campagna » 
23 .55 Verietà - Proibito 

0.20 Film: « Un giovane, una 
giovane » . 

LA UOMO TV 
- - ; (canate 55 ) 

13,10 Telefilm -
13,25 t e comich» 
14 .00 Telefilm. Saria: • Simon 

Temp/ar » 
15 .00 Film 

Almanacco storica 
16.40 Cartoni animati . * Co'or 

Clsssic » ' 
17 ,10 Lo comich» 
17 .35 TalefHra 
18.00 Telefilm. -Serie: « Dipsrtt-

: manto 5 » 
18.50 Noli* città 
19 .05 Cartellone 

Almanacco storico 
19.30 Documentario. Serie: « Il 

mondo è anche loro » 
20 .00 Cartoni animati: « Color 
/ • Classic » 

20 .25 Talefìlm. Serie: « Simon 
Tempi ar » 
Che tempo fare 

21 .25 Film: «Tommy » 
23.00 Telefilm. Serie». «Diparti

mento S a 
24.00 Fila» . , . - . • • • 

^ QUIIiTA RETE 
„-._ ..;.,-:, . ^cenata 4 9 ) . ; , ,-.,--: 

14,00 L'oroscopo.di demani ' " " 
14,05 Telefilm. Serie: ."« DipartP 

' manto 5 » % -..<-.-, 
15,00 F in i : « I partigiani » 
16,30 Telefilm.. Seria: « Heidi » • 
16,55 Cartoni animati . 
17.45 Cartoni animati-'* . " 7 S ' 
18.10 Telefilm: « 1 Ianceri del 

Bengala » 
; 18.35 Cartoni animati . -

19.00 Telefilm: « OueUa casa 
nella prateria » 

20 ,30 Magia dal fa lana' -
20 .30 Talafilaa. Seno: «Re Artù» 
21 .00 Telefilm. Sarie:. « T.H.E. 

, . - . Ca t» -- •-••- • 
2 1 3 0 Telefilm: e Star Trek » ; 
22 .30 Grand Pria 
23,30 - Film: « La feficìtS nel pee-

'•••- '.'- ceto » :; ' " 

N W TELEFAnfTASY 
" • . • ' - - (cenala 4 4 ) - - - -

14.00 I I gioco dall'oca 
, 1 4 , 3 0 Pskha iejeele ^ r j r.^i. 

15.00 Asta spettacolo ' 
15 ,30 Film: « Donna cosa si fa 

par te » 
17,00 Terrazza su Roma 
18,00 Vita con i figli (roplica) 
19.00 Ospiti oS cesa - - ^ -
19,30 Tclagiòmale 
20 ,00 Documonterio 
20 .30 Ospiti « casa Rsotre ; * ; 
21.00 Film: «Odio mortela» v 
22,30 Scopri rìmmagìna 
23,00 Giustizia-. . aorliaaaona . in-

siero» 
24.00 Telagiomelo 

0.15 Di che sogno sai? ' 
0,30 Buonanotte con EmanitoìU 

T H E M ^ 
• (canali 54-46) 

14,30 Film: « Uno straniero e 
Sacramento » -

16.00 Cartoni animati ' « -
16,30 Sipario azzurro 
17.00 Telefilm. Serie: 

U F O » 
18,00 Telefilm. Serio: 

Fatnem » • 
18,30 Film: « Ho vissuta une so

la ostata » . . . 
20 ,00 Lo standoti io 
20 .30 TaletHm: « I l magnifico • 

King • 
21,00 Film: «Pensiona Edal-

waits a 

• Project 

« Capito* 

22.30 Telefilm. Soriei eKlondika» 
23.00 Film: «Vani t i» "' 

.-• 0 3 0 Proibito ' . ^ 

-«TÉilmE 
.5:Vr;,':-:'L <e"",l,V4SVA- ;A;; 
, 7 . 0 0 Dalle or* 7 atta ora Ì l 3 * > Film 
12,45 Rassegna stampa 
13,10 Film: «Femmina» '-----'•--, 
14,40 Film ••"-•- ' ~~ • 
16.00 f i lm: « I «angstar dèli* V 

- \Av*nua» 
17,30 Magia dalla lana . 
18.00 Eststa co* n o i / In dirotta 

?-'--•; « Woefc; e n d » . -
19.00 A tu per tu 

19.30 forna i* TR 4 5 
20.00 In dirotta.de. studio ' v 
20.30 Fimi -;' — -• 
22 .00 In olnrtle de stvote 
23.00 Dona or* 2 3 e l i * or* 0.30: 

« V o i è e o i * * 
0,30 Dalla or* 0 3 0 alla or* 

- ~ 5.30: Fino , - - . ^ , . 

. . . ' . . _ (canon 57-34) ' A 

9.00 1 fotti del giorno A 
9.45 Propose* casa 

1 0 3 0 Fimè « 

12.00 U nostra sslot* 
12,30 I diritti doiruom* 
13.00 CmaaTtei * toege 
13.30 incontri musicali 
14.00 1 fotti dal «forno 
1430 Pftm: • I sarta noni ali* 

16.00 Notiziario . 
1630 Corse «S arido* ' 
1730 Fftnr: «CJe* dal]* S *Ha 7 * 
19.00 Mewjaf in cose . 
19,90 AnjWratnar* 
20,00 N e t t a l e 
20,30 Taeafavar* 
21,00 « Lode ei Sìanere * 
et1(3v W*HWfl flVM erfVP 
22.30 FMn* «L'or* «et 

0.15 
1,00 rUmr « I eienieri * * : i * Ce-

nfmwis» . . 

TV» 

7.00'rHnw « R m f * 
lorjr " M M cerne 

• 3 0 Filate «Tsraan 
' t ieè* ' 

«Mef-

10.00 Telefilm. Seri*: « Latomie » 
11,00 Rlrm « I figli di nessuno » 
12,45 Film: «'Appuntamonto con 

il disonora.» u t ± . -..-
14,15 Spazio musical* ; " " 

- 1 4 , 3 0 TelofUm. Serio: « La gran-
.-et battagliafavi mari » . 

: 15 ,00 Fitte: « GIi:ss*jnurinati n«4-
,i lo spazio * -

16 .30 Canoni aniaMtf ' 
17,00 Filiru «2or ro la maschera 

> «Iella .vondotte » ": - f» "i * 
-18,30. Talaftlm. Sari*: « Laraml* » 

1 9 3 0 TeWiim. Serio: « U orarv-
•' " • di bottagli* sui mari » -

20 ,00 Apfwntamanti con la vita 
' 2 0 . 3 0 R lm: «' Nasiuna p ia t i , uc

cidatelo » 
22 ,00 Film: e. Candidale por un 

23 .30 K!iftf « 5 * rrneoertro fana-

1,00 Film (replica òr * T I ) 
:' 2 ,30 Film Oopnc* or* T) -

4 .00 Fffn» (roolka ore; 12 ,45) 
- 5 ,30 Fimi (repric* or* 17 ) 

ADRIANO (P.za Cavour, 2 2 - t o t . 332153 ) L 3500 
Qua. la mano con A . Celentano - . 6 . Monrssanoo 

• Satirico. - '"••"'-"- . . '" '-', ;-.'.:-.-' :-" ..."-i V-. ' )•' •=. 
1 (16 ,30-22,30) •••;'->'.--.- '"-> , : ; < A ' . v i ' ' ; . v " A - ' : 
ALCVONE (Vis «-Lesina, 3 9 - tei: 8 3 8 0 9 3 0 ) 

. - ; . V : : - u - i — \'J: : ; . ; - ' " : -—:: : ' : : . L i 500 
; - Prandi I soldi * scappa con W . Alien - Satirico 
: (16 ,30-22,30) - , - ; • -r ; ; . - I : .^ : 
ALFIERI iVwi R * o é n i ; - l ) • v ' ] i ^ . . L i 1200 

di 
-r . AMBASCIATOII I SCXYMOVIE (Vie Montobotlo, 1 0 1 . 

:; , t* i : 481570) A_Y;-,!'J^; ••] -.A..•.-/.r^v^i-.-aspo 
. S u p à r t O t ,'.-..,L . . i.f._--..• 

" • ; - . ( i o - 2 2 3 0 ) - v \ i ;
; : ; ••• : •% - ; ; ' ; ' , ; ':':y -• -A"'v 

AMBASSADE , (V i i A- .Agiati, 57 . f * L 540890) 
••y^-y- -;•••'•• •'•-. - t A ' ' , . : - . - : - . - ' A L . 2-500 

•.. Chiusure estiva '-J .-L- . l ; : ' ' ?;.-;;_j vv; ' 
l*L 5ÌI16166) 

•V. A L . 2.500 
AMERICA (Vi* N. del Grano*. 6 

- Chiusura estiva - » -
ANÌENE (Pza Somptoo*. 18 
; Piaceri folti 

tal.'090017) L. 1700 

295606) 
. . t . 1500 

- Chiusura «stiva 7. •' 
, O IANA (via Appio n. 427 , tei 7 8 0 1 4 6 ) . L - 1 5 0 0 

H presagio 'con G. Pack • Drammatico - ' V M 18 
v DUE ALLORI (via Casilins. 506 . tei. ' 27J207 ) 

••.•"-•• C 1000 
, Squadra. antisanaaters con T, Milian - Comico 

EDEN (p. Coi» di Rienzo, 74, tei. 3 8 0 1 8 8 ) L. 1800 
Chiusura eativa 

BMBASSY (via Stoppanl. 7, tot. 8 7 0 2 4 5 ) L- 3 0 0 0 
• ) Chiusura estiva ; . ' i ••• 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29 , tal. 8 5 7 7 1 9 ) 
- . . . . . . . • ' L. 3500> 

I l padrino parte seconda, con Al Pacino - Dram-
, mitico.' •''•'.•';•• •.--.•>• 

( 1 7 3 0 - 2 2 ) : -;•!'•.'.-.'. 
ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 , tol. 6 7 9 7 5 5 6 ) L, 3500 

Kramet contro Kramor con D. Hottman - S e n t i -
;,•-• mentalo ' : ' 
;'•: (16 ,30-22.30) :ì- -•'•-' • • . ' . • ; • > . ; ; • ' • ' . . - ' 

RTRURIA (via Cassia, 1672, tal. 6991079} L. 1300 
Supertotò - Comico 

EURCINE ([via Liszt, 32 , tei. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2500 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffm^n • Àwen-

:.--,turoso ' < • • ! . • - • , - , • = • 
(17 .30-22,30) ? , - ; t ('•-. ^ - • ; ; - , - A ' 

EUROPA (e. d'Italia. 107. tot." 8 6 5 7 3 6 ) L. 2500 
-.. Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico -

"A. V M 18 •-• .ir- •'• -> . ' - . • .•••-. • - ;v ,v .^ - . ' 
v • ( 1 7 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) y y •• ;.. A ' A - - ! ty'yy'r-'",' • . . 

F I A M M A (via Bissolati, 47 . tal. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3000 
; Assassinio sul Nilo con P. Uttinov - Giallo 

; (17 -22 ,30) r - j , ........ . • . • • • • - : • / • ' • ; ; . . • ' . " ; • 

F IAMMETTA (vis 5. Nicolo da Tolentino. 3. telo-
, . fono 4750464 ) L. 2500 

- L* cirri dalle danna di F. Fallirti • Drammatico 
.. :-'.vwi..i4 i..- . ' , : , . - • ..,•••.>-:•• 

( Ì 7 - 2 2 . 3 0 ) - : . ; , . . •-;.-• 
GARDEN (v. Trastevere. 246 . tei. 582848 ) L. 2000 

Chiuso per restauro ; 

G IARDINO -(p.za Vulture, tei. 8 9 4 9 4 6 ) L. 2000 
Ultima coppia sposata con G. Segai - Sentimentale 

• ' - . . ' ( 16 -22 ) » - , '' » • :••• 

GIOIELLO (v> Nomentana, 43 . tei. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3000 
I l lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico -

. r V M .18- "... .-.,-.- . - : • .... - - . , - •._-.:'. •- ; - ' 
y, (17-22 ,30) • '• y ' -yy- ' y.yy..;.. .- -• -
GOLDEN (via Taranto. 36 , tei. 7 5 3 0 0 2 ) L. 2000 

Alfredo Alfredo con D. Hoffman - Satirico 
(16 ,30-22,30) 

GREGORY (via Grogorio V I I . 180. tol. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
- .- .^i- .:A"-r: ' ;' 'y,,..••;':•:<- , - . ? - .- • - . ; • . L 2500 
•'-,•' Chiusura astiva •"--'".' .'•'•'•': '",-'-'-; ••' - '--'<- •'• 
HOLIDAY (i.go 8. Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L 3000 

, , Un violento week-end di terrore con B. Vaccaro 
:• ,'Drtrhmatteo:^^ V M ' 1 8 ; " . v ' • -' -

(16 .30-22 ,30) '•'•'• A 
INDUNO (via G. Induno, 1 . tei. 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 

Chiuso por restauro • 
K ING (via Fogliano. 3 7 . tal. 8 3 1 9 5 4 1 ) '.' L-2.500 
- Chiusura estiva' ' " , ' -
LE GINESTRE (Casaipatoeco. t*t^ 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2 5 0 0 

1 Qualcuno volò sul nido dal cuculo con' J. Nichof-
:: son - Drammatico • V M 14 . - . - ... . . . . 

(17 ,30-22.30) 
MAESTOSO (via Appia Nuova. 176 . tal. 786036 

'> , - . - . - L 3000 
. Chiusura estiva . - , . - . . . .. ' , - . . . 
MAJESTIC SEXY C I N I (via SS. Apostoli, 20 . 

1-.Vvtéi.V67949p8).^ '- ' ;;-- ;'' - . . i O ^ v A ' ' "' ^ ^ 2500-
'Chiuso par'restouròV. : " " " ' • - "-'• ''. 

MERCURY (v P. Castello, 44 . tal 6 5 6 1 7 6 7 ) L.1500 
..-: 1 . superporno rallocrati 

' O 6,45-22;30) . ' A "- ' . 'T ^ ' . , \ . - ' - , „{'] 
METRO DRIVE I N (via C Colómbo km. 2 1 . tela-

, -.•* fono . 6 0 9 0 2 4 3 ) .-• , , L. .1500 '• 
- ; Agenti' 0 0 7 , la spia e ie mi amava con R.'Moòro - : 

. > Avventuroso ' - . . . . . r .-..- • ' . / - .;, 
n v ! ( 2 1 , 1 0 - 2 3 . 3 5 ) ; '-' • - '-^.-••.-•ìy- -y'ir-j'r. :. '-v 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7 , tal. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 3 0 0 

. ' F e b b r e da cavallo .con L. Proietti •- Comico 
(17-22 ,30) ' : •'•- '• '•-•• ••-: " J - . . - - . ^ ' • ' ' 

, MODERNETTA - (p.zza Repubbtic* 4 4 , tèi . 4 6 0 2 8 2 ) 
[:•.:•" : . . : • : ; : : ì f ;....: J. ; - L ; 2 5 0 0 -
. La ragazza del v * t * n * latto 

(17-22 ,30) ; • • J . ' - A . , ' - • 
MODERNO (P. Repubblica 4 4 , tal. 4 6 0 2 8 5 ) ' L. 2 5 0 0 

. Saxeel aearratión1 • ' • ; '.' • - •> ''• 
> _ ( 1 7 - 2 2 3 0 ) r :--•-'• ; ?••'.•••:•••.& - , : ; ' : :• -y =:••• 

N E W YORK (v. dèli* Cova 36 . fai. 7 8 0 2 7 1 ) .L r 2 5 0 0 
ir ~ Vigilato: ipedeJ* con , D. Hoffrnani • Dreaematioo^ 

: V M M ' i ^ ; : .-.V.'A'A-- ^ v : , ( ' £ «•'".* 
"^.{T63<«230) ..--,-•;: - : ; ' :"V " A \ : ^ i : : ^ T A 
NIAGARA (v. P. Mett i . 16 , tot,1 6 2 7 3 2 4 7 ) L, 1500 

Chiusure *sttv* < i v . ; . - ^ ; - ^ ; ^ - ; . - ; ^ ^ ' -
N.t.R. (vis B.V. Carnvslo. t * l 5 9 8 « 9 6 ) t 2 0 0 0 

- U conia i M (onisH di M . Rosari - Disagiti 
-. ••i'-awimmv }/:•• •:.;^...-. .-; . ' .! ,• ." '-..;.. v. ; ,- ' . . . , . .• .• . 
•' (17 -22 .30) .",:. '•-'''• ':" . :' ' ^ ".'•'•'J "'; - ' .,- ; ; ; V " ' ' 
NUOVO STAR (via M . Amari, 1 8 . te i . 7 8 9 2 4 2 ) 

-:- : .- . . • , . - ' - - - - . ' • . , •;,-•••' - . - . - . L- i 5 o o 
. - ' Chiusura estiva • - - "ir. . '; •.•.?-.•';' '~. -y -M r 

OLIMPICO (p.z* G. da Fabriano, 17 , tei. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
>,-_<•.- ' •-' • '"".i ' - - ; > - •-•-?•-.. --'rv.--:L.r.15O0 
^ Chiusura estive •' ->••;•• 
P A L A Z Z O , ( p ^ a o i i Sanniti. 9 , m i . 4 9 5 6 6 3 1 ) 

.-•<••'-•• v:'»-s\ -, '.--.• ••. rtz.-yy:.,:. -.- Av
;•• • i_ isoo 

Chiùso ' ; . '.- -y"":- ••—-••': - V - - ' - - - . • •.-> 
PARIS (via Magna ; Grècia, T i 2 , ^ M. 7 5 4 3 6 8 ) ' 

s:;s - - • - •••"il-; •-.--:-. ^ - : - - ^ U / 2 5 0 0 -
con D. Hoffman • Senti-' 

ARIEL', (via 'di < Mentoverò*., 48, % tei. 530521) 
: »'.;••! ;•>'••:>! ••..-;, ;-'-:,. -,'• '--.".'.. ; L. 1.000 

La porno detective con A. Rfndall - prammatico 
* VM 18' '''''*' ' - " • • 

AUGUSTUS (c.so V.' Emanuela." 203. tot.<655455) 
, L 1.500 

Scusi, dov'è 11 West? con G. Wilder - Satirico 
tOITO (via troncavano, U-14. tei. 8310138). 

— t . 1500-1000 . . . . . . 
Picnic ad Henslng Rock di P. Wolr - Drammatico 

BRISTOL (via luscolana. 950, tot. /6 IS424) 
:--\- ;:.yyy. •• - A i , 1.000 

Ninfomania casalinga 
6ROA0WAV (via dei Narcisi, 24, tot. 2815740) 

. - . . , . L, 1.200 
Furoro erotico 

CASSIO (via cassia. 694) .; U 1.000 
Sexy squillo show 

CLODIO (v Riboty. 24, tal. 3595657) L. 1.000 
Chiusura estiva > 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Chiusura estiva - . - •* •-..••. 

DORIA (via A Ooria, 52. tei. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva -. 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38. tal. 5010552) 
- Folli* di notte 

ESPERIA (piazza Sonnin'o. 37. tei. 5828841 L. 1 500 
I l cinico, l'Infame, Il violento con M . Merli - Dranv 

' matlco - V M 14 . ,;••'•.. 
ESPERÒ L. 1.500 ••'"'-. A'• ' . • ' • ' • ' "• ';: v-K-y' <V 

Chiusura astiva •••';'''• •':•".•'• ''•• 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dot Fiori. 56 ) 

- Chiuso per restauro' '••• 
HARLEM (v. del Labaro. 64. tei 6910844 ) L 9 0 0 

Assassinio sul Tevere con T. Miliari - Satirico 

HOLLYWOOD (via del Pignoro. 108, tot. 2 9 0 8 5 1 ) 
- • • , . ' . - - • - • :-- - .;•-.: •- -;.. - . v . ; . L. 1.000 

• La contessa la contessine a la cameriera cori C 
: \Aurei - Sexy - V M 18 ••'----• •< . -

JOLLY (via L. Lombarda. 4, tei. 4 2 2 8 9 8 ) L 1.000 
Spermuta cori D. Waddon - Drammatico - V M 18 

MADISON "(via G. Chiabrera, 1 2 1 , tei. 5126926 ) 
L 1 0 0 0 . . „ . . , - . . . . . , 
Supertotò - Comico - \ ' 

MISSOURI (Via'8'ombelll 24, tei. 5562344 ) L 1200 
L'Incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuroso 

MONDIALCINE (via del Trullo 3 3 0 . tot. 5230790 ) 
•L. 1000 « ' • 
L'Incredibile Hulk con B. Bixby ? Avventuroso -ì 

MOULIN ROUGE ( V . O . M . Corbino 2 3 . t . S562350) 
L- 1200 >-•-'• ; v ,• - • • • . . - - . • • 
Mannaia con M . Merli - Awerrtufoso ••/• ; ; 

NÓVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry del Val 14, 
tei 5 8 f 6 2 3 5 ) L.. 700 ter.. L 8 0 0 festivi .'.-.-,> 
Dracula con F. Langella - Drammatico ? 

. N U O V O (via Ascianghl 10, tei. S88116) L. 9 0 0 
Superman con C * Reeve - Avventuroso 

:; ODEON-' /D.ZZÌ ' ù Repubblica 4 . . te i . 4647601- L : 800 \ 
, L* malizioso con J. Reynaud.. Sexy - V M . 18 
PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 

•,;:' L. 800 '" - ' 
•''-' Saxy excitatlon '_'• ' '.'"':••'•-• , , : - A ' - ' . . -

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubr* n. 12-13," t e i * . ; 
I , tono 6 9 1 0 1 3 6 ) L L 8 0 0 , - . , - . : • : . . • A - jv «-v'r--.-' L-

• Non pervenuto . " ' " ; ' . • * .*•»-.•»•• 

RIALTO (via IV Novembre 156 , fot. 6790763 ) ' 
. . L 1000 - ,' > ' . .--.*• -. : - • • , : . - •.-. .-..: • 

Ali American Boys^ con D. .Christopher - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 2 4 . tot. 5 7 0 8 2 7 ) 
Ly. L. 900 ; > ;. . I . • '-.»••"'.' -•^•'•-'"•;'-- - r.-^.-.-;- '••...,_ : 

A ' Chiusura' astivay \ - A A " •:• A.- :y. ::•;'•'-'•?•;• '''X^'SÌ, .-. 

SALA UMBERTO Tvia d.rMerceda 5 0 , fot. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
.• • L . / 900 -•'•-• . • > . ' . - . - r ^ ^ v ^ ' V V . : ^ ' : : ' , ?,'-. 

/ ' C h i u s u r a ' e s t i v i ' A A " ' - A ' A l A A " A ° '"' ::- ''-'-'/. 

^Lfi oòô  '— *"^i^l^1**'fà^&?titòtà'i' 
; Confessioni idi .* «n*r ragizzi • sqiillio/ 

TRIANÒN A A ^ A A ; . A ' A - : * "' 
:-Jt Stórli 'di Emaniielia t A: : •> -r.:.\ 

i")-il T'! 

Cinema-teatri 
: ^ ^ t ó i S ^ J ^ 1 ' -f P « <'S- - P*ee. 'tàvji Ì3306) 

: • Lr.llOOO.. ., \ , ."" . . * " , " . ; " ; - - . i ' ? " - - ^ ' '_ 
• ^ : Ì ! i Ì Ì a i ^ : ^ ^ ' ' . VOLTURNO '(vie Volturno 37; tèi; 471557) L A 0 0 0 
t -E*»o«toell*/JTà»^W*'*^RÌvfst*^v^tf 
. - - ; : ' ( ; i : ; / : ' :y-- / i - ^ - ^ V - ; n: -0;x-.'7t??-'ìri^T:-::-

Arene '.--: 'J 

'~J .sv:i^/>;:r 
,yy.,.'. YiH.. 
'•.'.'i:>-';." A : f : 

« . ; : 

> ì 

- TEtt*ffUWO A 
--* i ( a n d i t i ) :- A M ; 

8,00 Steraotwss* A - A *A 
1230 Rie» ..: - j ,« 
14,00 Film - t -.:/ 
1530,Steccsietto musical* 
16,00 Con amor*, con odio, con 
f • simpatìa 

1730 Film -. 
19.00 Finii -
2 0 3 0 Stocclierto musicata . -
21.00 film . , 
22,90. FUm: 

24,00 Stanitih» musica!* - -
. 0.15 Viarissimo : • 

1,00 Fimi : '• , 

•:-'wm'->-:'-"-' 
... . ^ (canal* 46) 
13,00 Film ..- - ; 
14.00 Reork* 
15.00 Fine • ' < . , • 
10.3O P>ierice 
I v f W AlTTVto9lal 
19,43 Ofect e>hMri c*n„. 
20,00 Notista SPOR 
20,16 RyWks A 
20,36 Film ". 
21,30 Belle e boma_ 
23.00 Film . 
./n .m^étfqm \ 

tv 
L- 2000 

ANTARES ( V . l * Adriatico, 2 1 - toL 0 9 0 9 4 7 ) l_ 1500 
: Chiusur* «etfve } :• . A ' - ' - f - ' i v " ' ' ' A v * v v -

APPIO ( V i a ' Appia. 5 6 • ' seL, 7 7 9 0 3 8 ) L. 2 0 0 0 
- - C h i o s a r * «stiva • * --.-—• . - . . , . / — - - . — - - - - . _ . 
AQUILA •(Via y Aquila, 74 - t a l . 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 

AJiCHiaeàDt; erassAi cVa» 
''•- - fon*. 875567) : ^>-"v ;•• .'•;, • y 
:---. Awaa-steoale*^ con G. Garbo -

( 1 7 , 1 5 - 2 2 3 0 ) . . - . , . . - . . - . ^ A 
ARISTOM (Via Òatron* . 19 - r a t . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3500 
e BBa**r* • con M . * Moere* - -sentìmeenoie -«• - ; -

(16-22 ,30) --•- - •-• '••-'-;-..-.: - " V ^ * - - . • - . - *« ' •=*' 
ARISTOM f i . 3 ( G , C i o o e e - te i , 6 7 9 3 2 0 7 ) L. 3 0 0 0 

y. I l ceso'Posa dine'con A ; V i t i - P i o m m l k o -
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

•ARLECCHINO (Via Ftwmnia. 3 7 - tot. 3 0 0 3 5 4 6 ) 

Ct«uso 
ASTORIA (Via di v . Boiardi, 0 t *L S11S10S) 

- , t . 1500 

ASTRA (Vista J * * * * . 2 2 5 -. ras. S186209) L 
f i s i m a ' e i m i a con T . ' M i K e n - Giallo 
( 1 6 3 O - 2 2 3 0 ) . ' . - - . . - . . , . . . :-.V-

ATLANTIC evie Tueceteee, 745 . NI. ,7610636) 
• '"''...; . - _ . ": ' A _ _ ^ - " ' ' - * * 0 

Drammatico - V M 14 ~ 
(16.3O-22.30) •.-» / ^ - - '• 1 - .-."0--.-:=* • 

A I M O I M A - ( V i a Padova. 9 2 - te i . 4 2 6 1 6 0 ) . L. 1500 
Stiidanti L. EOO . 

. naasei Soroats con R.~ D* ' NIro - Draaneiattco -
- V M . 1 4 -. . • ; . - . A ; . ; ' 

OALOUINA ( P j * , • I d i a » . S2 . • »sL 347502) 
" { :. L." 2000 

Ti aedi i Soldi • scappa con W . ' A I U i - Setirico 
(17-2230) 

•VAROCRINJ . (P^a .Oateerles. 25 • s i . «7S1707) 
i . 3900 

a% ' ÉBBaBBaB*at**Js»9B* eja^BBRafà aaBB*BBa**> j - j u m . %M aaa*aaafjajaaj**i feaaBBBsàaMB. 

(17-2230) - . - - . . . . . . . A . . 
BJtLMTO (P.I* M. oro**. 4 4 - SOL. 340007) L. 1500 

. ; mentale :••".- . . - > - ; . - . , - ; - . , - . -.-^•- • - , -
(16 .3Q-2230 ) : . ' . - - ' . - ' ' : * • " • • • " • - ' - - ' 

PASOUINO : (v.lo dot «oda. 1 0 . te i . 5 8 0 3 6 2 2 ) : 
ri,," - •'.;•;-.- " ' - . - . ;—. . -• - - - ' ' . . - • - ' • t : 1 2 0 0 ' 

< The Umljr-nto* atapa ( I 3 9 scalini) con K. Mooro 
-;.':G5oilo - • - - , . . . . . - ; , ; > , . : - - ^ •-.'•• •-,..,• v 

y (16 ,30-22 ,30) / r " : . ..>-—.-.; 
' QUATTRO rONTANR (vie Q. Fontano. 2 3 . t*4*-

fono 4 8 0 1 1 9 ) ;;,•.-. A ' . , - - • t_ 3 0 0 0 
'.v Chiusur* estiva •J. -..-'.' A V ' 
OUIR INALE (vìa Nazionsi*, 1*1. 4 6 2 6 5 3 ) L 3 0 0 0 
. Là ver* stori* detm anaaca « Mona* (Prima) 

'-•••: (17 -22 .30 ) ' •"•'• •'••« - . : - ; - . . = .:•.-=-.'/.:. 
QjUIRINSTTA (via M. Mieettottf, 4 , tei . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

•r: ì . . * r r . - - -,:• • - - v .-• L. 2 5 0 0 : 
SiAlaia r a m a l a di N . Mlkhelkev - D r a m m a t i c o 
(16 .30-22 ,30) '••'-";.' 

R A D I O C I T T (via X X Settsmbta. 9 0 . t i . 4 6 4 1 0 3 ) 
r . . - : ' - ' L . - 2 O 0 0 

: Un datoctfv* n e ts faceta'di Ossali con R. Sacchi 
Satirico " - ' . 

. { 16 ,30 -2230) A :-";•"' 
REALE (pam Sormino. 7 . t»L 5 8 1 0 2 3 4 ) " L. 2 5 0 0 " 

iel iapid con M . York - Giallo . 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) -, - > T 7 A 

R t X (corso Tifaste. 11? . taf.; 8 0 4 1 6 5 ) - t . IfJOtr 
Chìusura *sriv* - ' : ^ 

I U T Z ( a i * Sumilie, 1 0 9 . . fai . - 8 3 7 4 6 1 ) - | _ 2 5 0 0 . 
Chiusura estiva 

• I V O U (via Irene ai dia. 23 . M . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
n menimaele « Pestts a*eeé> con H . s<ny*elle 

*:.--'• Piamaaalico *'Vat>14 A ' g - - . - : 
r~ (17 .4S-22.30) ì : ; A ^ ; : ; : ' . - - . t . . v 
ROUGC ET reOORS Cvt* Seferie, 3 l . t*4. 0 6 4 3 0 5 ) 

A - " - - " L 3 0 0 0 
C Tioor aaen (Prima) 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) T . . ^ r -, ; - - — - . - • 
OJOVAL • e v i e i f c ; Ftmurto. - 1 7 5 . to t . 7 3 7 4 5 4 0 ) 

L. 3 0 0 0 
i'r t w i d r * a*B^s*r%*'c**i T . nTllien - Cmeiee • V M 14 

(16 .30-22 ,30) 
SAVOIA ( v i * B i i j i i a u . 2 1 , «si. «635023) U 2 5 0 0 

Chiusure «stive 
SlSTItsA (vìe Stsffne. tot. 47506)41) • ' 

•ss. 3 5 1 5 0 1 ) 

. L,. ir 

A O L I A (Acllia) "- >•'--.•;?;-r> "• .-.^f v A : i A - J - A A < 
Anonim* anticrimina . . - : - - . . : ̂  ••.;'.-'->: 

DRAGONA CAdlie). . : , - ~"-
CoBtiéu«vano a chiamarlo fr intt» con T." H i l l " » 

• -Satirico .-••-. .. -r -/.:--. :•:'-.<.' - '•;:•••; 
FSLix A." ' -v ' ; ' - - . : : - 'Ar 'v. ' : -"- ' • '.-• >-'--i!: =•'•? "--yy- • 

La Ileool* soduc* I . professori con G A Guide -
• * Comico- ' - ••'";-'• ".; ~-~'--r* ••• -.-.---• :" - -.-., 

1 t ipo (Ostie) A -yy-hi-yy-i A ^ v A A ' ^ ; 
Ì Ì J*.***^"^** mn : A - .Sordì. r.;DrammBtieo -
M A R E (Osti*) . v-.. ' A : : ;.•;'.A'- '-'~y - ' ^ ^ . 
„ * 5 5 J ? ^ R- Halprriann -! AvvéntGrese r'VMTle 
MEXICO '•- •••'- ' -.'-*.-.-. 

' « i S f ^ l ! ^ 0 • ^ e « é^n'. L. Carati"'^:'Sejry..-" V M 1 1 
..NUOVO --•'••. •"• *-. ' --• £ - . • - • . - . — ' , ; • -.- ' / .:-?-' . . 

. .Seporman con C Reeve - Àw«nhiròso : ' • 
• S . BASILIO -. , - ,; 

T ^ M » » « ^ : l e * * . toni S."Vh^é" Quoon - DrammaHc* 
:: -Riposo - - - -'-"•• j ••-..>'•.'•-^ :'v." ;•. yr \.,::-

. TUSCOLANA -yy 
.:. Ripòso. . A 

A A 

Ostia 
U S T O (via dal Romagnoli, to t 6 6 1 0 7 0 5 ) , L. 2 0 0 0 

_ Krsaaer castro Krasaar con D. Hoffman » Senif-
: mentale . - - , - - > ' - - ; • ..'.-.. 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
CUCCIOLO (vis dal Patlottinl. t l o f o n e 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 1000 
t A » . 0 0 7 I 'MHSW d i t e piatola d'oro con R.-Méorj* 

, : Avventuroso " - -. '• '. . - --r ? 

SUPERGÀ Oria Marina 44 . te» 66962801 L. 2 0 0 0 
H 
VM 14 

a» L**iino-con L. rlatcher » Drommotioo 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

con E. Spencer • Cornice. 
li . :?- • 

Ce** -di ' R* 

(vie VToameteY toL 485498) L. 

(16.40-73,30). -" : . - < 
rwmtm_ cvte A. O* Prstts. H . ooasse)) t_ asoft. 

(1630-2230) . . A . 
TRCY1 (ai* S. Viaosasi. 0. tei. 9769619) L. 2500 

n ' S I A * ' • * *ie*nRnat C*Mk ! • FfosteCÌtCIM 
- V M 14 • • - - • - ' , . . - • • - . -

(16 .30-22 ,30) 
MttSOO («He r^ i r tHm. 354 r*t « 3 3 7 * 4 4 1 t * 0 0 0 

LneQ*d**tf* Hoak cosi B. Bixby - Awenfuroe* 
IJNIVCRSAi. ( T I S Oan. 10. t*> OSOO^Oi w. / 

L « 

(Vie «et 4 Centeni, SS - tal. 401930) 
' " •'•» 

U pemselie • 
(1630-2230) ' 

; (10-22.30) 
CAPlfOL ( V i * G. 

con G, 

ree 393200) 

CAflUMNCA (P.za 101 

ose J. Gerla • W 
(17-42,30) 

CAPOAP1ICI8BTTA 
tee* 07960S7) 

'Gitile . VM 14 
(17-3330) 

Tot f fPMet t ) 
a. 

L. 2 5 0 0 

U 
V M 14 
<1»< 

Cesael 

t n - T , MORta * A 

( P M « . Poe, 30 , M . M M M 
' .-'.: - ; Ì . - ? . ri, -v i.'- • ' - • ì H * f * 

VfoWA C U M M f p j e f . 

( p j * SM, 

osttv* -

L 2.500 

M . 971997) 
L. 2 .500 
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Ea « carta dei giornalisti »-̂  Allo stadio Lenin la cerimonia difapertura^JJriCpanoràmà suggestivo: 
là Moscova^! ìuoi^àttellii il -monastero delle vergini è̂  ralbei^ó Junost T LO Stadio' dell'acqua» 
Gli impianti di Leningrado, Tallin, Minsk - Ottanta iniU 

rDàllà nostra redazione: 
M 0 6 C A — Vsìò Kharasclò: tafcto-be-
ne. Oramai è questa la parola d'or
dine dei sovietici alla vigilia del-
Papertura dei' Giòchi:- I l clima, sur-'.; 

. riscaldato dalle polemiche, sul boi
cottaggio, è rientrato nella: nòrrhsVr 
lità e il problema numero uno è 
fax funzionare la macchina orga
nizzativa. Così per verificare lo sta- " 
to' di mobilitazione compiamo, per 
1 lettori de « l'Unità», \ u n ultimo. 
sopralluogo sui principali obiettivi' 
sportivi: Ci è d'aiuto la « c a r t a » 

che viene consegnata a i ' giornalisti, 
una mappa della capitale con se- > 
gnati in rosso.i percorsi olimpici (9: 
linee magistrali si stagliano sull'a
n e l l o c o m e 'tanti raggi dì una' im--
mensa ruota): in nero i simboli dei 
vari sport, in verde l e zone di ri- •• 
pòsa Ed eccoci a Lushriitd^ l'immen-, 
so parco dove troneggia lo stadio 
«Lenin*-•completamente rinnovato 
e dotato di quattro giganteschi par-
Chi di riflettori per consentire una -
completa illuminazione notturna e 
favorire le riprese della TV a colori. 

Nélparcofàtusl^ 
la base dì partenza • 

Qui è f issata'la cerimonia d'aper
tura, m a accanto all'arena . (sugli _ 
spalti oltre centomila posti) vi so
no altri complessi di valore come il 
palazzo dello sport, la piscina olim
pica e la sala- « Universale » deno
minata. «Drusba» cioè «Amicizia». . 

. TI complesso di Lushnifcì sarà quindi 

la base di partenza dei Giochi, è 
• qui che si accenderà la fiaccola olim
pica e sventolerà la bandiera con i 
cinque cerchi, v ' •-.; ^ r--::.--v..:.;tf 

. -L'ambiente è dei più suggestivi: di 
- fronte la Moscova con i battelli che; 
Invitano a compiere un giro per 
scoprire la -capitale da uria angola-' 
zionè del tutto nuova; nei -pressi 

. il monastero delle Vergini con le'cu-. 
' poìè dorate,' l e icòne.- e la folla di 

pellegrini. Poco più In là "l'albergo 
: .Tunost primo esempio di costruzioni : 
prefabbricate. -,-. : -:;, .>• ;t. • : ^ 
- Dalla « base » spostiamoci verso la 
.periferia, verso Krilatskole e cioè,lo 

-" «stadio dell'acqua » come viene già 
, chiamato familiarmente dai mosco-
; Viti. Anche qui dopo:aver superato« 

una fascia di boschi, l imo scenario 
aperto, bello, spazioso. Le gradinate 

'. s i affacciano sullo specchiò d'acqua 
destinalo alle gare di canoa; poco 
più in l à - i l nuovo-velodromo e' i 
campi per i l \t iro. Anche qui massi
m a organizzazione •' e. come al soli
to^ « tu t to -bene» . Altra tappa ver-

; so la strada di Leningrado: qui lo 
stadio dèl i -«Giovani Pionièri», i l 
complesso delle - Dinamo c (football, 

hokay, ecc.) e poi u n salto verso la" 
grande realizzazione della sala spor
t iva plurivalente situata nella «Pro
spettiva della pace ». Qui i sovie
tici hanno fatto cose veramente in 
grande: Prima hanno sventrato un 
Intero .quartiere (e qui va detto che 
hanno colpito duramente anche al
arne palazzine che segnavano il gu
stò di un'epoca.-)7 e poi hanno tira-. 

•to su una . sorta di colosseo coper
to. Lo stadio che ne è venuto fuo
ri è quanto di più- razionale • a w e -

"."'••'..'."• V...'Y T - - " : ' *{ *" ^i^^- '^n,^. i . i ^ 
hiristlcò: l'area potrà ospitare varie 

•: esibizioni. j ; : [. r , - ; - •>., : .,:..:
J--\ 

Il giro potrebbe continuare ̂  sulla, 
strada per Zagorsk sino al campò ^ 
per il tiro di Mitisc, zona di dacie. 

' caratteristica anche _per la buona ac-; 
qua di fonte. Mosca-offre' ancora 
cehm sportivi,-mà^forse vale la pè^ 
na di sposUj^^iicbA'alle altre cit-; ; 
tà olimpiche coinè Leningrado dòte 
tutti 1 ' campi sòùò. steli'ricostruiti''' 

.e ristrutturata; a Kiev dove il gran-; 
de stadio, ha subito modificazioni, 
notevoli a Tallm'dovè lo spècchio 
d'acqua del porto ospiterà le regate 
e a Minsk dove la vita sportiva, 
già estremamente intensa, verrà rav
vivata da questa Olimpiade. . 

- Dati e cifre nella - nostra veloce 
panoramica ai accumulano ' nel tac-. 

. cUino. "Risulta cosi - che .alla vigilia 
delle -. Olimpiadi i soviètici che pra- -
ticano attivamente lo sport sonò 80 

.milioni.su circa 250 milioni di abi
tanti; vi sono 55.600 allenatóri pro-

-: fessiónisti, 16300 professori di ginna
stica. Ma nell'attività sociale — e 
quindi fuori dal circuito delle scuo
le specializzate — sono attivi* cir
ca sei milioni di aOenatorL.No, non -
avete' capitò male, sono ' sei milioni-. 
^ Quanto -agii stadi regolarmente 
funzionanti questi sono tremila con 

'una capacità rnassima di dodici mi
lioni di "spettatóri. All'ufficio stampa 
delle Olimpiadi fornendoci i dati 
qualcuno fa paragoni con gn" anni 

i " ~. -M '. 

passati. Risulta-cosi che l à j 
olimpica è .stata decisiva per fari. 

'compiere uri.passo'avanti ,; p -̂  ,.'^ 
Ed ; ecco altre notizie dal teccui- •'. 

nò. Radiò. Mósca, in lingua ; italiana ' 
lancia un concorso. I premi in pa
lio ! sono .buste-'filateliche* «priirio -'.'. 

-giorno» è.cartoline con firme auto-"' 
graffr degli sportivi; sovieticii^Le dp^V. 
mahde alle .quali bisogna risponde-1 

r e ' (scrivendo a Radio Mósca)-- sò-7 
n o ^sémplicissime: 1) I n quali città 
dellTJURSS . si svòlgono; i tìiochi 
-olimpici? 2) Chi vincerà nello sport 
che preferite? 3) Come giudicate k>.'•> 
sviluppo dei contatt i spòrtivi tra Ita- » 
lia e URSS dalle Olimpiadi di Roma 
*d-Oggi? " ;- ; :--.">; ':•.•'•" ••-. - ^-i:\ 

'•• Sempre sul taccuino c'è infine lo 
Itineràrio della fiaccola olimpica hèl- : 
le strade di Mosca, n : fuoco sacro \ 
giungerà oggi neU'« Autostrada >di ' 
Varsavia ». passerà .sulla- grande clr? : 
copvaUaziona e poC dal 47.,QWlome-
tìo,' óomincerà la' marcia versò la • 
capitale. -Prima cerimonia. di-sahi- ' 
to all'Arco di Trionfo sul Ruttaovski \ 
ProSpekt, pM * sosta all'obelisco che. e 
ricorda' la difesa di Mosca; quindi-
altra sòsta al ròoriumèhto del Miii- -
t e Ignoto, meeting, nella p iana- dei- '-• 
Maneggio e infine soste, p è r l a not
te,^ nel. palazzo del comune. - Doma- . 
ni mattina partenza dì Uliza Oorkji 
r - e cioè, dal palazzo del Mossdviet , 
— per raggiungere attraverso la 
« Prospettiva Marx » la piazza •lKrc- ••*-" 
pòtkin, la via dèi « Metro » e la prò- -1 

spettiva del Komsomol e lo stadio ' 
«Lenin». Sarà> Borzov a; compiere -
questo tragitto. é'^ad accendere • i l r-

'braciere./- . _/.•:/::-. .•; , .-; 
Cado Benedetti 
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Nel tornèo di basket la rinuncia degli USA spiana la strada ai padroni di casa 

Italia da 1 
Anche lâ  evecchia» Jugoslavia di Cosic dirà la sua per una medaglia — Saràla Svezia la squadra-
rivelazione? — Sembrano in crisi due tradizionali; t grandi i come Spagna e Cecoslovacchia 

MOSCA — Un torneo orfano 
dei super-campioni olimpici. 
Queste è la considerazione 
amaca-che viene in mente 
quando fci pensa s i basket al
la vigilia dei primi incontri 
dell'Olimpiade di Mosca. ET 
inutile nascondersi dietro 
qualunque tipo di considera-
sioni, la verità è che non e-
siste probabilmente un altro 
sport in cui l'assenza degli 
USA abbia il peso e il signi
ficato che ha nella pallaca
nestro. Basta scorrere, d'al
tro canto, l'elenco delle me
daglie d'oro delle altre edi
zioni dei Giochi: da Berlino 
1996 (anno dell'Introduzione 
del basket nel programma) a 
Montreal 78, otto primi posti 
sono toccati agli americani, 
battuti solo nel 72 a Monaco 
dai '• sovietici . nella . finale 
« gialla » con il canestro deci
sivo di Bekiv ottenuto all'ul
time secondo (dopo che la 
partite era state dichiarate 
finite e poi ripresa dalla con-
fusissima giuria). Otto vitto
rie (sette cohsecsrtive dal 18 
al •») con le quali gli USA 
hanno mostrato nel mondo 
alcuni dei più incredibili ta
lenti di queste -disciplina:. 
tento per far qualche nome 
Bill Russell a Melbourne, O-
sear Roberteon a Roma, Bill 
Bradley a Tokyo. 

Con questo non si vuoi Al
le àie gli UBA avevano già 
in tesso l'oro di Moscai m 
Ansi une del più grandi mo
tivi, di renanei km * proprie 
queee di non poter sèetatore 
al grande scontro fra gli a-
mericahl • il tuperequadronè 

in piedi dal vecchio 
Gomelsky per difendere il 
prestigio del basket sovietico 
davanti al proprio pubblico. 
E infatti — fuori gli USA — 
non Ce tècnico, giocatore o 
appassionato che non consi
deri ruRSS^còme la strafa-
vorite del torneo. 

I/Urss dispone di un quin
tetto base assolutamente ec
cezionale. Cominciamo da 
Wladimir Tkacenko, pivot di 
2 metri e 30, ventitreenne, da 
due anni giudicato miglior 
giocatore europeo nel refe
rendum fra i ! giornalisti del 
continente. A Montreal, dove 
l'URSS fini con un deludente 
(per-lei) terzo posto, Tka
cenko era ancora una mon
tagna umana, utile in dife
sa, ma poco mobile e poco 
estioso. Adesso si è trasfor
mato ih un centro tecnica
mente completissimo, mobile, 
veloce e cattivo quanto serve: 
un gigante davanti al quale 
molti avversari hanno dovuto 
issare bandiera bianca. 

Alle sue spalle c'è un 
playmaker di gran classe e di 
espèriensa come il ventotten
ne Brernin. Ppi il «vecchio» 
(M anni), ma sempre valido 
Strghiei Bekiv, il giocatore di 
maggior classe nella storia 
del basket sovietico, infine 
due ali potenti e veloci come 
Mvshkin (2* anni, m. 2,06) e 
Tarakanov (23, anni. m. 3,01). 
Dietro di loro altri giocatori 
di grido: Belastenny (pivot, 
di m. 115). Lopetov (ale. m. 
1M). Edeshko, (guardia, m. 
1J6), Khomietui (sseondo 
play, nv 1JM>; inaonuea una 

squadra fortissima^ coperte 
in tutti i ruoli, e che per di 
più gioca in casa: ci vuoi al
tro per pronosticarle l'oro? 

A insidiare il successo del 
soviètici proveranno, comun
que, in parecchi. Prima di 
tutto gli jugoslavi, che a 
Montreal, grazie alla vittoria 
per un punto sull'Italia e a 
quella successiva sull'URSS, 
ottennero il diritto di~ per
dere la finalissima con gli 
USA. Là Jugoslavia è squadra 
notissima, ma anche un po' 
vecchiotta, fatta in gran par
te di atleti onusti di gloria e 
di acciacchi. 

I nomi sono famosi anche 
da noi: «Creso» Cosic, il pi
vot mormone, colonna fino a 
ieri della Sinudyne: e poi II 
play Kfcànovfc, le ali Dattpa-
gìc e Krstulovìc la guardia 
Delibasic, gli altri pivot Ra-
dovanovic Zizic e Jerfcov. 
L'allenatore Zeravica conta 
ancora su di loro, rinviando 
al dopo-Mosca l'operazione 
svecchiamento. I pregi sono 
la classe e l'eeperiensa, i di
fetti l'ovvio ; calo di. moti ve
stono ki campioni" tento af
fermati e gli acciacchi che 
molti di loro si portano die
tro. .,-.•• 

Pereonalmente alle spalle 
dei due squadroni vediamo 
proprio l'Itene di Sandro 
Gamba. Nate fra mlDe poie-
michs (quelle per la. escle-
sionl di Carraio prima, di 
Cegneris e Bariviera pei, 
quelle per l'inserimento di 
Bitveefcr • di tanti gtovanl), 

Questi i gironi 
e il regolamento 

CÌROMk! 'A 

l o metterle a tacere a suon 
di risultati e di gioco. Il suo 
pregio maggiore è la presen-
sa di alternative in tutti 1 
ruòli (persino per quello di 
pivot: Vecchiato appare or-
mei maturo per sostituire 
quando serve l'eterno Mene-
ghin) e il gioco, moderno e 
veloce m attacco, grintoso e 
tutto d'anticipo in difesa. Il 
difetto la scarsità di «cecchi
ni» per il tiro d e distenea <*i 
qui le polemiche su Carraro) 
e l e tendenza a momenti di 
Ipnosi collettiva di quern che 

partite già vinta. 
Dietro a queste tre, tante 

Ci sono una Cecoslovacchia • 
una Spagne alla disperate ri
cerca di sostituti per 1 loro 
vecchi canvpioiH (ma • snuota 

n« tenne trovati), u n e 

Polonia rimasta Indietro sul 
piano tecnico e «ripescata» 
solo per la rinuncia di altri. 
Poi le due sudamericane, 
Brasile e .Cuba:1 entrambe 
con gM fteasi problemi di 
^^^P^rt^^SBW'^^SI^S^^^^B»^* ^S , fc»J^^Si^B^*#OST ̂  \^S> 

c e t e eie solo per la rinuncia 
del Messico). L'outsider po
trebbe essere la Sveste, che 
ha • impegnato. strenuamente 
gli' assnrri a Ginevra e ha in 
Sten FeWreteh un pivot di ' 
sbandissimo valore (ma la 
seeedra•— incredibile a dir-
ai! - è Dedtemente teetina). 
Pei e* rAestralla. con saetti 
giocatori di scuola americana 
(ma anche M :con .pochi 
«ranghi*) e le due prteunilbiH 
«cemeanNo-del totiice: Sene
gal e mela . Inseesma pM et 
guarda da vicine, pia sembra 
«he !ena medaglia ai_ nostri 

proprie- " "" 

caccia di \ ••-' 

:>V»* 
"W.JP 

Dopo rOJimpiadè̂  Oreste i chiude V con lô  sport attivo - Le dichiarazioni del 
delegato della Santa Sède, consiglière spirituale della squadra italiana - Syl-
vester (a Mosca! come itailàno) giudica il boicottàggio ai Giochi olimpici vo
luto da Carter « una cosa triste * - Patrizio vede Cubafavorita nel pugilato 

Da uno dei nostri Inviaci 
MOSCA — « Tra dieci giór
ni smetto», ci confida- Ore
ste Ferri còl suo bell'accen
to di Cremona, mentre sor
ride con una vena di - ma
linconia ». « s e ho rimpiap-
ti?*, aggiunge; ? « No. e Smet
to con rammarico ma insie
me con gioia. Sono in Ifewi, 
dà 12 anni e ho il diritto di 
chiudere la* mia carriera di 
canoista per occuparmi di 
più della famiglia. Farò an
cora- sport m'a senza agoni
smo. Anzi,' solo con un piz
zico j di agonismo ; con me 
stesso*. w' —'... ;•;. 

Oreste Porri, campione del 
mondo dei 10.000 nel '74 è 
del 1.000 e dei 10.000c l'anno 
acorso, debuttò ài '••- Giochi 
Olimpici nel '72 dove si piazzo 

.quarto nel K4, A Montreal 
fu quarto nel K l 1.000 mt. 'e 
settimo nel K l 500 mt. Ha 
conquistato 20 titoli italiani 
Eerri * ;.©he di orofessione fa 
l'insegnante. Quattro anni fa 
ebbe una vigilia tormentata, 
perchè .non,riusciva : a conci
liare'li" lavorò co ir la atta du
ra• pratica sportiva: Stavol-v ta '-non ci sono problèmi : nel = 
febbraio' scorso * ha ' Infatti 
avuto il '«distacco » (riceve 
cioè ;lo f stipendio — dal. Cphi 
e: non dallo, Stato — senza 
àVer^ròbbiIgo di-, insegnare), 
e 4h\ tìu potrà usufruire di 
una dèlie , speciali borse di 
studio concordate' tra Coni 
e federazioni.' H campione è 
in eccellenti condizioni; pre
senta un fisico : asciutto e 

-potente. Due : profonde ru
ghe gli scavano però 11 vol
t i abbronzato, agli* angoli 
della bocca. Oreste.preferisce 
le gare: lunghe, che pero non 
fanno parte dèi Programma 

'. olimpico. Ma è talmente pre
parato òhe si può tranqullla-
mehte scommettere ?u di lui, 
rinche sé preferisce che non 
si narU di. vittòria: f 

•:; Mike :SylvesterV ' giocatore 
di basket, nato » anni fa 
a Cincinnati,- Ohio, -, residente 
a Milano ma in procinto di 

.trasferirsi a^Pesaro con mo
glie:'- ;a,ùisa) "j è" .-figlioletto 
(Michael, 5 mesi) rr-; polche 
il* Bìlly l'ha ceduto, alla Sca-
vòlihì — :* precisa 'di.' essere 
« a Mosca come italiano*. 
« óome americano », aggiun-

! gè, « -misèiito-ìmolto'isolata?. 
Ecco, sono una dei "gruppo, 
delta squadra. E mi ci trova 
bene*:-Bùi ^boicottaggio dice 
che lo* trova triste. « B* un 
peccato che non ci siano gli 

'americani. Penso-che là po
litica non dovrebbe rovinare 
lo ì spòrta L'Olimpiade è una 
esperienza affascinante che 
non* si 'dovrebbe perder»:' 
Mike è in Italia d a ee i annr 
e parlaT benissimo la- nostra 
lingua, ha ot tenuto : la cit
tadinanza italiana e viaggi» 
col doppiò passaporto, ma il 

: Dipartimento d i s t a t o ame
ricano gli ria dettò di andare 
In giro- con quello -italiano. 

* H viUaùgto? *, mormora 
col suo italteno ben scandi
to. : «' Si sta, bene. Il cibò. è 
buono, .gli alloggi adeguati. 
•Mi pare però; uh pc£ troppo 
tranquillo: Mi sembra di:es
sere in un college universi
tario. Ma a ' ben- vedere va 
bène così». «L'Italia? Se 
tutu girano, possiamo bat
terci alla pari con sovietici 
é jugoslavi*. • 

Anche Renato Villalte, pi
vot veneto di 26 anni, pen
sa "che l'Italia ha ouòne 
cnances. * Obiettivamente*. 
dice, « Union* Sovietica \ré-' 
Jugoslavia sono più farti di .. 
nài'-mé non è detto che deb? 
oaee. vincere; «eoe comune 
que i soviètici uri mezzo on
dino- ptù-su degli jugoslavi. 
Poi veniamo noi assieme ai 
brasiliani, ai cubani « agli 
spagnoli. Sarà una -• eetie 
lotta*. 

Patrizio Oliva, napoletano 
di j21 anni, peso superlegge-. 
rò, sprizza salate da tu tu 1 : 
peri. W dtepiaciato per U 
veto s i militeri anche se, di
ce: mNoi non ne siamo stati 
toccati Dmvo èuro, per in ve-
rrtè, che non abbiamo nep
pure, sofferto traumi per le 
lunghe ~ indecisioni relative al 
boicottaggio. Noi pugni d sim-
mo_ limitati a lavorare con 
impugno e serenamente*. wLc 
mie possibitilè? *. Ci pensa 
un attimo e spiega: « S o r * 
atta lotteria. Pcrcfeè vi sono 
"e^B*e%j|e'è?#e'^*e'# ^s^ge^«ee> "* e o i vjfee^eoje) 

n o e sf su nuBa. Non seppia 
uso per eseetpte evsU nuovi 
fslntff proporranno t paesi 
africani, s sappiamo poco. 
anche di Cuba che i forse la 
potenza pugilistica pia inte-
. risiseli • poi ricca di atleti. 
\Io cernamene sto benone. 
Qui mi vmlaggio si vive bene 
e ci si può allenare con tran-
quiBità*. 

Al villaggio olimpico, che 
dopo le Olimpiadi diverrà il 
cuore di una città satellite 
di Mosca, che potremmo an
che chiamare «Oumptegrad» 
c'è una cappella ecumenica 
(e cioè aperte a tet te le con
fessioni) berle e accogliente, 

•sentito il viaggio di padre Ed
mondo. La cosa straordinaria 
consiste quindi rie! fatto che 
c'è stato il boicottaggio degli 
Stati Uniti, della Norvegia e 
della Germania Federale ma 
non del Vaticano.. Il sacerdo
te è; stato parroco a Roccara-
so per 34 anni. «A Roccaraso, 
come sapete, c'è una bella sta
zione invernale, per gli sport 
nordici. Amo mólto lo sport-e 
posso dire.di conóscerlo piut
tosto bene*. Spiega di aver 
ricévuto il distintivo, d'orò del-

. la FISI . (Federazione Italiana 
sport invernali), e ,di essere 
stato -1 presidente - dello -Sc i 
Club; di ' Roccaraso per • di
ciotto anni. Due stagioni fa 
organizzò addirittura i cam
pionati. italiani juniores . di 
fondo.:-

Parlando di sport, coglie 1*.« 
occaslohé"-per fare una gar-' 
bata polemica con chi ha 
male interpretato II documen
tò della conferenza episcopale • 
sullo sport e il turismo. «Dal 
documento — .precisa .— è. 
stata, estraitq uria frase là 
cui lettura fa pensare cheIla 
Chiesar.'sia. contrariaih allo 
sport domenicale. In realtà 

nel documento era detto che 
visto come ormai là società 
italiana sia avviata al fine 
settimana non lavorativo, sa
rebbe bene, fare come i pae-' 
si nordici, che propongono V 
agonismo, sportivo il sàbato ». 

«21 documénto ~- aggiun
ge — esaltava lo sport come 

•francese Houvìon 
mondiale nell'asta 

P A R Ì a ì -TT : Il francese 
Philippe Houvioh ha sta
bilito con m. 5,77 il nuovo, 
primato-mondiale del sal
to. con i l'asta "durante la 
riunione di atletica legge
rà «Sport 2000» in cor
so" di svolgimento à Pa
rigi. Il record preceden-. 
tè era stato stabilito il 
primo giugno scorso a Co-, 
lombes (Parigi) dall'altro : 
franòese-Thierry Vigneron. 

veicolo : di *• fratellanza,' di 
scambi culturali-'di buona sa
lute*. E chiude la garbata 
polemica felice di aver, po
tuto spiegare l'equivoco. Sul 
villaggio dice che è- pulitis
simo e che si sonò órdine e 
tranquillità. « Abbiamo avu
to difficoltà all'inizio. Siamo 
arrivati all'aeroporto alle 16 

•e abbiamo potuto andare'a 
dormire solo dopo, mezzanot
te, ma mi pare che si tratti di 
cose facili da capire. Com
prendiamo benissimo le esi
genze di sicurezza dei ^sovie
tici*. A proposito di. slcures-
za va détto che si vedono pa
recchi poliziotti, ma che nes
suno di essi è armato. E va 
detto pure che eseguono i 
loro controlli con molta più 
cortesia, per fare un esemplo, 
del canadesi quattro anni fa 
a Montreal. 
- Cambia il tempo. Le nubi 
nascondono il sole e comincia 
a piovere. Ma a questa lati
tudine, dove l'estate dura po
co, è normale, e spesso le 
giornate sonò un leva e met
ti di giubbetti e golfini. 

Reirio Musumeci 

:̂ r E' l'URSS la favorita nella pallanuoto 

Il «Settebello^ azzurro 

La squadra del GT&pri australiani 

rate. Sol pensali deua sona 
mternestonele del villeggto 
he incontrato padre Edmon
do De Panfilia nato se an
ni fa e Pettorano, piccolo 
centro abiusstst nei pressi 
di Sulmona. 

s7 un sacerdote simpati
co e dinamico, che ha Itn> 
carico,- pesibiein dire, di 

eie della 
Llncerido 

è «ihUgelli eplscope-
ls per n: tempo ttetro e 0 

». XMos sessse, fé 
aglt etlett, H 

che il us 
f a U Vattcano chiese al 

MOSCA — » luglio/1978: A-
Mohtreal, Canada, allo. stàdio ? 
del nuoto, il «Settebello» 'dèi-
la pallanuoto pareggia (3-3) 
con L'Olanda e conquista la 
medaglia d'argento. :-L'oro, 
per la sesta volta, se.lo sono . 
conquistato m anticipo gli 
ungheresi -maestri di quésta 
disciplina sportiva. Il bronzo 
viene assegnato agli olandesi:. 
pur.,pareggiando contro .gli 
azzurri e pur finendo con gli -
stessi pùnti (o) l'Olanda > si 
classifica àl-> terzo- posto, v Lo 
ha. deciso-la differenza reti:. 
la aquadra diretta da Oianni.i 
Lonzi^ha segnato, .più gol * ' 
ne- ha subiti- rnenor 

Agosto 4978.. : A Berlino, 
Germania, mentre in Argen
tina ai disputa il «Mundial» e 
la. squadra di Bearaot si sta 
comportando meglio del pre
visto,' il " «Settebéllo»'"conqui-
ste il titolo mondiale. -É*̂  il 
primo nella, storia della 'pal
lanuoto italiana.. QH azzurri 
hanno già vinto due titoli o-
limpicl: nel' 194B a Londra e 
nel I960 a Roma. H titolo di 
campione del mondot è il 
premio per il buon lavoro 
svolto da Lonzi dopo i ritiri 
di .alcuni, campioni còme-Ba
racchini e Ghibellini. •' 

Sono passati' quattro anni 
dalla conquista dell'argentò 
in Canada e due dalla me- I 

daglià d'oro In Germania. La 
squadra ' azzurra si è rinnova
ta: del «vecchi»- sono, rimasti 
il capitano e goleador Gianni 
De Màgistris, il portiere 7A1-
berto Alberàni, Sante Marsili; 
Roldano Simeoni e-Umberto 
Panerai (portiere). G li altri 
sono: Massimo Fondelli, Rò-' 
meo'Collina, Vincenzo D'An
gelo, Alfio: Misaggi. Pàolo 
Ragoèa, Antonello Steardo.. 
.Domenica-30^lùglio; nella* 

piscina : dello -StadiovLeriih;^ 
nella prima' giornata dèi tof-
ned,;' n t a l i a incontrerà 1»U-' 
hiohè•-Sovietica, là ;squadra-
che dovrèbbe vìncere il titolò 
olimpico.. ' Sùbito" - dopo 'là_ 
squadra di Lonzi dovrà "ve-
dèreela contro la Svezia e la 
Spagna: : le prime d u e sqUa- : 
dre classificate > parteciperan
no ài girone finaleJ che si 
svolgerà all'italiana. Se gli 
azzurri .potranno proseguire 
l'avventura/ moscovita " nòti 
dipenderà ' tanto dal risultato. 
che otterranno . contro 
l'URSS: per rimanere a Mo
sca dovranno eliminare la 
Svezia e la Spagna che si è 
presentate- alle Olplmpladi 
con una compagine agguerri
ta mentre invéce, fra gli az
zurri. alcuni elementi cardine 
come" 'Gianni De .Màgistris 
(Uno- dèi più: forti ed abili 
giocatori del mondò) e il 

^v-
*l-

In diretta la cerimonia d'apertura 
MOSCA — Le mineccls di 
B#esveMs^sje*^p^gjw eeweeee wa sjBSBOBBss^svwer 

fM In tffrvttes jeMto - coriinonift 

trete, lari inattina BIH «Verd. 
eepe eWEUR (EurwrWone) 
aveve avute te bona lese —. 

BBC — el noe ter 

la manifestazione. I flor-
nelisti ' televisivi. hanno 

: I 
ri

one 
Lenin 

ile. 

Approvate miove prava aliaepidie 
— i r CIO he 

( « te e le 
nel fedls -ed erte 

portiere; Alberàni non sonò s i 
massimo della "condizione, a-
tletlca. Ma sulla carta Vitella 
è fra. le lavori te, può ambire 
alla ̂ conquista di una meda
glia anche se è vero che pro
prio a seguitò-dell'operazione. 
«ringiovanimento» effettuate 
da'Iiohzl il nòstro ; «Settebel
lo» ha Perso degli incontri in 
manièra piuttosto. ingènua. 
, E,;una,conferma si.à^avn» 

' te rieri:, giocando tunà p e r t t 
tella. di -allenamento (su. l . 

- tempi) contro, l'Australia gii 
azzurri non sono andati ci- -
trè^uri- pareggio ;(5*). ; ̂ -- -

Ad aggravare là situazione, 
vale a dire- - a : diminuire la 
chancès, ci ha pensato il mi
nistrò Lagorio il quale non 
ha'permesso ni militare Galli 
(il più veloce della compagi
n e italiana) di partecipare ai 
«Giochi». ; Lonzi, sarà cosi 
costretto a rivedere gli schèmi 
di gioco. La nostra nazionale 
per avere la meglio nei con
frónti di Unione Sovietica, 
Ungheria : e Jugoslavia h a 
sempre dovuto impostate i l 
suo - gioco sulla . rapidità e ' 
l'inventiva. Sul piano fisico e 
su quello del nuoto contro le 
so^iaorè dell'Est Europa par-
tiamoTÌJattutL Ed è appunto 
perchè mancherà anche Galli 
oltre, ài vecchi campióni di 
Montreal che"il compito.per 
Lonzi e Raspini (ex campione 
ed attualmente consigliere 
della FIN addetto alla palla
nuòto) si presente difficile. 

Dettò degli azzurri è delle 
loro possibilità ai. può ripete
re che la favorita è l'URSS: 
dopo Montreal (dove la 
squadra non raggiunse nep-
pure Ia\ zona"' medaglia) l à 
squadra sovietica s i ' è rinno
vata e sarebbe:statarla squa
dra da battere anche se le 
Olimpiadi si fossero svolte in 
altra parte del mondo. Subito 
dopo i sovietici gli ungheresi 
(campioni uscenti), gli jugo
slavi seguiti dai romeni ;e 
dagli oland*sL Al torneo non 
saranno presenti eh america
ni e gli australiani m a nono
stante i.progressi fatti (spe
cialmente gli USA) le dee 
squadre, sulla carte, avrebbe-' 
ro avuto scarse possibilità d i 
successo: Per quanto riguar
da i singoli dopo aver ricor
dato Gianni De Magistrts da 
tenere «rocchio l'ungherese ' 
Parago un gran tiratore da 
lunga distanza. I sovietici re
centemente sono stati a Ro
ma e si sono allenati con gli 
azzurri: nessuno è sembrato 
eccesionale ma la squadra è 
apparai molto forte in ogni 
reparto. 

l 

Aperto confronto noi tattico - di calcio 

Quattro squadre dell'Est Europa 
per la conquista di 3 medaglie 

es gli stava bene che un 
rteheno «dia Sente 

el villaggio. La 
allei maUva i e e i 

MOSCA — Unione Sovietica, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia e 
Repebbttca Democratica Te
desca seno la favorite del ter
ne» oMesBieo. di calcio che 
intsterà eomenica -» legno 
con la empete et quattro in
contri veJHtt per la fase eh-
mmetorte. Le partite — al 
torneo vi partecipano re squa
dre ^ saveono giocate a 
Mosca, LemtoSTado, Kiev e 
Minsk. Le tmele per il L e 
D I posto sarà giocata allo 

" Lenta di Mosca il 1 
n giorno prima, som-

wn\mtm eapttale deirunio-
ne So>is»h,»,. sarà dispotete 
la gara per Ù terso e 

favorite appartenfono 
nella fesa di 

>e 
ainet 

bUltà. 
<Hl eenrri, cerne è noto, 

sono'stati etiÉsieaU dalla Ju
goslavia per la differensa re
ti: hanno dee perso una beo

ta quanto la 
balcanica, pur ap

parendo un grosso uimptei 
so, non èra riuscite ad espri
mersi al meglio. Solo che gli 
«asserii» negli incontri con 
le Turchia (sta m case che 
ad Ajdtn) non seppero sfrut
tare appieno le eccezioni per 
reallssare en maggior nume
ro di gel. Oemeneee la Ju
goslavia seBa carte si face
va preterire. 

Questo dteaerse vele per r 
Unione Sciistica che gli as-
turri henne tneontrase (e 
no stati ~ 
netiVgej . ^ _ ^ 

ed Jerevan (Armenia) che a 
Bologna dimostrarono di pos
sedere una intelaiatura di 
grosso livello. 

Le altre due squadre che 
hanno la possibilità di assi
curarsi la medaglia d'oro, va
le a dire la RDT e la Ceco
slovacchia, . vantano nume
rosi successi ed è appunto per 
questo che il torneo olimpico 
si presenta mtereemntean-
che se queste volte, rispetto 
e Montreal, non ci saranno 
i brasiliani (che furono bat
tuti dall'URSS nella partite 
per il 3. e 4. posto) né 1 pe
lacchi che si aggiudicarono -
la medaglia d'argento. 19*1 
"7S in Canada si impose le 
TtD.T.: nella finalissima vin
se per 3 a 1 centro la Polo
nia. ti bfonse, come abbiamo 
dette, fmi nelle mani deV 
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1890-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 
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Seicento persone massacrate: così il governo di Diaz Ordaz fece tacere gli op
positori delle Olimpiadi dello « spreco » - Il trionfo di Pamich nel '64 a Tokio 

ì v • < < s ' \ ; . 

,;••• ; : -v v ^v V I I I r :W'--,^' :-
I « Giochi universali » '' di 

Pierre De Coubertln — e con 
questa, frase si intende Gio
chi aperti • a chiunque, sen
za ' distinzioni di ceto, * reli
gione, Idee — non potevano 
non approdare In Giappone. 
Il grande Paese. orientale 
avrebbe dovuto ospitarli già 
nel *40 ma In quell'anno il 
mondo era lacerato dalla se
conda - guerra mondiale. >••• E 
cosi Tokio ebbe i Giochi so
lo nel *«. Furono Olimpiadi 
organizzate con •: perfezione 
millimetrica ma precedute 
da grossi scandali. Attorno 
alla grande rassegna qua-

, driennale fu combattuta una 
terribile battaglia • che ave
va come fine il lucro di centi
naia di miliardi da intasca
re. Il • Comitato organizzato
re fu Infarcito di uomini po
litici del partito dominante 
— Il llberaldemocratico — 
nonostante la dura e vana 
opposizione del Comitato 
olimpico giapponese. : ••-•• 

•Furono i Giochi di Peter 
Snell, vincitore degli 800 e 
dei 1500, di Abebe • Biklla, 
nuovamente vincitore • della 
maratona, del nuotatore Don 
Schollander, che conquistò 4 
medaglie d'oro, e del judoka 
Anton Geesink. Furono an
che i Giochi della piccola e 
giovanissima Kathy Fergu
son, vincitrice dei 100 dorso, 
la gara di KikJ Caron*. -

II neozelandese Peter Snell 
aveva già vinto gli 800 a Ro
ma. A Tokio gli riuscì l'im
presa di dominare entrambe 
le, distanze dèi mezzofondo 
corto. Quell'impresa èra riu
scita a un solo atleta: all'in
glese Albert Hill 44 anni: pri
ma. Abebe Biklla — che al
lora aveva 32 anni — vinse 
una atroce maratona . corsa 
da 68 atleti per le vie di una 
città supèrinquinata a respi
rare ossido di carbonio, ani
dride solforosa e benzopire-
ne; Il soldato etiope dominò 
la gara giungendo • al tra-

. guardo, nello stadio olimpico 
di Tokio, in un tempo dav
vero eccezionale: 2.12'11"2. La 
conclusione' di quella marato
na - fu drammatica. - Biklla 
aveva superato il traguardo 
da 4 minuti quando entrò 
nello stadio, accolto da uria 
ovazione, il giapponese Koki-
chi Tsuburaya. Era in condi
zioni terribili, tentava di cor
rere ma gli riusciva solò di 
sollevare i piedi con-fatica. 
Erano passetti corti-e stenti, 
Alle spalle di Tsuburaya cor
reva il britannico Basii Heat-
ly che superò il nipponico 
mentre lo stadio . ammutoli
va: Anni dopo Tsuburaya si 
tolse la • vita, alla maniera 
dei samurai. Nessuno sa per
ché lo rabbia fatto ma; c'è 
chi dice che non si sia mal 
riDreso da quel finale dram
matico del , 21 ottobre 1964 
nello stadio OT«mo'co di To
kio. Don Schoilaridér oscurò 
la fs>ma di «Tarpan» Wel*s-
r^ueller con auftttm mrónelle-
d'oro.. imnreea mal riuscita a 
nessnn puntatore prima. • di. 
Itti. ,R"V ttìO •«••WTfll ff**». IT ;T*S 
r^r-i del mondo nuotando ih 
53"4. • -\;~>..;•- > -'-• • , - , ; . • • -

I . giapponési avevano vo-

• Un giovane messicano^ e scortato » da militari durante un 
rastrellamento In Piana delle Tre Culture all'indomani della 
«trag* ;:•:•••;*.•'• '<••-••'• .};•:•?• •;>-/;--.-•"• '•.•-•--•• \-; •••v-!'-'>•'.•!..'.;-'. V U--:- •• T;--:' 

lutò U judo J~r- sport nazio
nale — nel programma olim
pico. Vinsero tutti i titoli di 
categoria e aspettavano con 
impazienza la-. « competizione 
delle competizioni» quella a 
peso libero, la prova asso
luta. Da una parte il raffi
nato Akio Kaminaga, dall'al
tra il ' massiccio •: marinaio 
olandese « Anton , Geesink. 
L'olandese riusci a stringere 
il giapponese in una stretta 
d'acciaio. Kaminaga rischiò 
di " morire: avrebbe' infatti 
potuto arrendersi'allargando 
il palmo della mano sul fa
tami. Ma non lo fece. L'ani
ma antica del Giappone per
meava lui e le migliaia -di 
spettatori presènti nello ̂ sta
dio. Quando l'arbitrò dichia
rò, la sconfitta di Kaminaga-
la.gente sugli spalti piangeva. 

Christine Càron, della « Kl-
ki », era bella, biònda e gen
tile. In Francia era popola
re quasi .quanto Charles De 
Gàulle. Sul 100 dòrso la f rah--
cese era favoritissima e in
fatti fino ai 70 metri guidò 
la gara: Ma negli > ultimi 
trenta subì lar rimónta del-. 
l'americana Kathy Ferguson. 
Sul podio Kiki. teneva la 
mano di Kathy. La conso
lava per non aver capito là 
differenza tra la gioia e 11 
dolore.1 E forse Kathy pian-
ueva proprio per questo: Ka-
th v piangeva e ave^A : vinto. 
K)ki, la splendida Ktki, sor
rideva e aveva perduto, ; 

Abdon Pamich conquistò 1». 
medàglia d'oro dei 50 - chi

lòmetri di marcia dopo un' 
aspra battaglia col britanni
co Paul NihilL Abdon • al 
30. chilometro si era senti
to lacerare dentro da terri
bili dolori viscerali. Nel '58 
per una crisi simile / àVevà 
perduto un titolo europeo. 
Vincendo il senso di vergo
gna si liberò e dopo quella 
breve pausa riprese a marcia
re -. incitato da Pino Dordo-
ni. il campione di Melbour
ne. E vinse. ;••. -

1 II. romano Franco Meni-
chelli conquistò 11 titolo ollm-

Eico negli esercizi a corpo 
bero, la più difficile e spet

tacolare specialità della gin-. 
nastica. Conquistò 'ànchei 
l'ammirazione .del giapponesi 
è del grande maestro Elido. 
A Tokio : ITtalia conquisto* 
dieci medaglie d'orai r^cava-< 
lièti ' del concorso completo 
— Angloni, Argentoh, Cheo 
coli e Ravano — vinsero una 
tremènda pròva d i , cross?. 
country che costò la vita a 
molti cavalli. ^ •v \'-L-w: 

Durante lav cerimònia di 
'chiusura 1 .giapponesi canta
rono. [con ̂  vóci /'tristi, una 

'melodia che'dlcevaf «E* so
lo uri arrivederci, fratelli ». 
Non rx>t*v*no sapere che I 
Giochi di Messico è di Mo-, 
n*co:sarebbero stati i «Gio
chi - del sansrue». '-.- •-.r 

E* il 2 ottobre J96». H go
verno messicano di Gustavo 
'Dlàt-'Ordàs ha concesso apli 
stridenti- r l*tt<w» ' della piazza 
delle Tre Culture, nel quar
tiere di, Tlatelolco. a Ciu-

Mosca non se néaccòrge 
'';.:Jtpalla prima pagina) * 
me Vagiamo lasciata qualche 
mese /a . Più ordinata e puli
ta,. con tutte le lampadine al 
loro posto e accese, conia se
gnaletica stradale rinnovata 
e uno stuolo di operai a da
re gli ultimi ritocchi ai det
tagli. - Dappertutto campeg
gia lo stemma olimpico ed è 
difficile orientarsi tra le mil
le diverse divise che vestono 
l'esercito degli addetti ai ser
vizi di ogni tipo che sonò sta
ti previsti per accudire al tu
rista, all'atleta, al giornalista. 
Ma la vita dei moscoviti pro
segue come sempre. Per mol
ti di loro l'Olimpiade è un 
impegno gravoso e non sarà 
neppure compensato dal pia
cere di assistere alle gare: si
gnifica aver dovuto spostare 
le vacanze, la fatica di un 
lavoro nuovo e insolito al qua
le sono stati chiamati e per 
U quale si prodigano, per la 
verità, con grande abnegazio
ne. '..•••' ;.. ':• ••' •'"• -ì 

Quanti sono i moscoritì ìm-
pegnati direttamente nei ser
vizi connessi con i giochi? Im
possibile disporre di cifre at
tendibili. Una anziana signo
ra incontrata all'aeroporto, ca
salinga, ci diceva in un ita
liano volonteroso di essere sta
ta scelta per Vasistenza ai 
viaggiatori in arrivo per la 
sua dimestichezza con le lin
gue. Come lei, migliaia di gio
vani e ragazze devono riem
pire U fossato profondo rap
presentato da una lingua tra 
le più difficili e tra le me
no conosciute. Alle altre de
cine di migliaia di persone 
che lavorano, a contorno delle 
gare, tutti gli altri compiti: 
dagli studenti, in completo 
€ jeans*- nuovo fiammante 

• che portano bagagli. Btftt ac
compagnatori in elegante ve
stito beige con stemma olim
pico rosso cucito sai taschi
no e un civettuolo bordi** ver' 
ficaie rosso tulle tasche. Tutti 
già affaticati ancor prima del' 
l'inizio dei giochi, ma tortesi 
e compunti, senta una samba 

, o m Qteto di impnzitwn, 

•-''•> L'afflusso in città dei non 
residenti a Mosca è stato for
temente ridotto. Chi non ha 
funzioni speciali dà svolgere 
è stato consigliato di riman
dare la visita: gli alberghi 
non hanno più posti a disposi
zione. Ma sulla piazza Róssa 
la fUa davanti al mausoleo 
di Lenin è inferminabfle co
me sempre e si attorciglia 
su se stessa con ampie volute 
regolate dai soliti, severi poli
ziotti. Nelle strade la grande 
folla si muove veloce, all'usci
ta dal lavoro, ndla quotidia
na rincorsa della spèsa prima 
di tornare a casa. Ma non ci 
sembra davvero che i negòzi 
siano più betti del solito — co
inè è stato scritto — ad uso 
e consumo dei turisti occiden
tali. Anche qui c'è pia mpe-
gno — e si nota — neff*addob-
bare le vetrine. neWesporre ta 
merce. Si vuole fare betta fi
gura, ed è ad tutto naturale, 
ci sembra. 

Forse, queste Olimpiadi sano 
più per S resta del mondo che 
per i moscoviti: Ma. si vede 
che ne sono orgogliosi, con 
una specie di puntiglio nazio
nale che è stato reso ptt acu
to dallo « sgarbo » che alt sì 
è voluto fare riàucendone la 
portata. Adesso tutto è pron
to per la manifestazione à% 
apertura che rappresenterà fi
no air ultimo una grande in
cognita perché diversi paesi 
non hanno ancora deciso come 
e se parteciparvi. Il Comitato 
olimpico mfenuKfonale ha for
nito un primo elenco secondo 
il ovale deoli ottanta paesi d ie 
partecipano ai Giochi con uva 
rappresentanza atletica (altri 
quattro paesi sono presenti a 
Mosca soltanto con delegazio
ni. dirigenti e responsabili spor
tivi) saranno 53 avelli d ie sfi
leranno nel grónde stadio « Le
nin* e 49 quelli che sfBerem-
no dietro te foro bandiera no-
xionole. 

Ieri sera il VUOPO pieiklente 
del CIO !'amb«ctat'»re siano
lo a Mosca Juan Antonia Sa-
marànch che. fino atta fine 
Sei giochi svolgerà le funzioni 
et capo dei protocollo, km pre

so atto détte ultime decisióni 
di un gruppo di paesi europèi 
tra i quali la rappresentanza, 
italiana, in merito al compor
tamento che sarà tenuto, du
rante la cerimonia inuguralè 
dei Giochi. La posizione ita
liana — come ha sottolineato 
Carrara — è rimasta «caria
ta rispetto alle decisioni prèse 
nella riunione di Parigi: né 
gli atleti, né i dirigenti italiani 
sfileranno netto stadio « Le
nin»; un alfiere sovietico por-. 
terà la bandiera del Comitato 
olimpico internazionale: u» al
tro alfiere sovietico porterà ù» 
cartello ; sul quale è -lasciata 
libertà agli organizzatori dei 
Giochi di scrivere, tradotto in 
cirillico. € Comitato olimpico 
nazionale italiano ». Identica 
posizione è statò assunta dalla 
Trancia, dal Belgio, dalla Sviz
zera e da San Marino. Agli 
atteri italiani sarà concesso «fi 
assistere atta cerimonia inau
gurale, purché non mettano la 
divisa e si confondano tra U 
pvÒÒiico. r ". - '•; ";- • '••' -^ 

F dunque la posizione pm 
infransiaenfe fra quette dei 
paesi europei che partecipa
no ai Giochi. L'Olanda è anco
ra incerta- sulla bandiera; -3 
PortooaHo e la Spagna non sfi
leranno ma adotteranno la ban
diera del Comitato olimpico no-
rionale (con alfiere sovietico); 
la Danimarca sarà rappresen
tata dotta banoVra del pro
prio Comitato olimpico porta-
fa pero da un alfiere danese, 
Invece Irlanda, Gran > Breta
gna e Andorra adotteranno la 
bandiera del (HO ma portata 
dal capomissione. L'Austria 
sfilerà con 4i atleti e quat
tro dirigenti: per la bandiera 
decidere il cancelliere Brano 
Kraisku durante la notte. La 
Svezia he invece deciso. che 
farà sfuare gli atleti e ratti i 
dirigenti dietro la bandiera na
zionale, «ni/ormandosi al com
portamento dèBa, ntaffiorau-
za e atta tradizione olimpica. 
A Mósca piove, ma U servizio 
informazioni meteorologiche 
informa che dimeni, : nono
stante tutto, dovi ebbe splen
dere a.v^*#j *>•-•*>•••'s --t>>rA£i(-

dad de Mexico. Gli studenti 
potranno parlare contro le 
Olimpiadi t— che costano trop
po e che considerano un inu
tile spreco di denaro —, con
tro la miseria, contro le dise
guaglianze sociali. Non sanno 
che la grande piazza è una 
trappola. Le numerose usci
te sono budelli facilmente 
controllabili da qualche car
ro armato. Ed è la strage. La 
trappola si chiude sugli sed- ; 
modi oppositori, la piazza di
venta un cimitero. I cannoli-, 
cini a tiro rapido del gène- • 
rale José Hernandez Toledo • 
massacrano studenti, donne, 
bambini. Non c'è scampo per 
gli sventurati < chiusi nella 
trappola infernale. Si conta- ; 
no I morti: il governo ne am
metterà 260 ? — non subito, 
naturalmente —, ma i morti 
sono molti di più, seicento 
circa. , •• - •••••'-• . , -

Non sono ancora Olimpiadi 
ma sono già Olimpiadi. Per- ' 
che i Giochi in realtà sono 
un palcoscenico che tutti os
servano e sul quale si può sa
lire per farsi vedere dal mon
do. Gli studenti oppositori del 
governo messicano- vi sono 
saliti e sono stati massacrati. 
Per trovare tanta ferocia bi
sogna risalire a Herman Cor-
tez, il conquistador, e al dit-

. tatore Huerta « la Jena ». ; 
' Tommie^. Smith, uri nero 
americano^ dal fisico splèn
dido, vinse 1 200 a braccia al
zate davanti all'australiano . 
Peter Norman e al connazio- -
naie John Carlos. Sul podio 
della premiazione Tòmmie e 
John, scalzi, levarono in alto 
il pugno guantato di nero chi
nando il capo mentre saliva 
la bandiera stellata.- Levaro
no il pugno guantato di nero ; 
e voleva dire il dolore per. i 
mille, lutti della gente di pel
le scura. E voleva anche di
re che bisogna essere uniti. 
Chinarono il capo, quando sa
liva la bandiera stellata e 
voleva dire che non ricono
scevano quella bandiera, quel. 
simbolo di una unione dise
guale. Avevano' i piedi scal
zi e ciò voleva indicare la mi
sèria e la povertà del rieri. 
Sul podio levarono il pugno 
guantato anche. Lee Evans, 
Larry James e Ron Freeman. 
primo, secondò e terzo sui. 
400 piani. E. lo levarono Bob 
Beamon. e Ralph Boston,, priv
ino e-* terzo nel salto in lun-, 
gol E "Madelélne Marifririg, là 
piccola ragasBà nera vincitrir. 
ce .degli ,800 metri. E Stan 
Matthews, il -quarto Uomo 
della staffetta .del migliò.: - > 

I Giochi messicani furono, 
ricchissimi di novità è di pri
mati. L'altura, 2.250 metri sul 
livello del mare, favori gli 
specialisti delle còrse corte, e, 
del salti mentre danneggiò i 

-mezzofondisti, ;.phe. avevano 
poco ossigeno da bruciare. 
Un. altro aiuto venne dal ta* 
fari, il materiale coerente che 
da allora viene usato in qua-

i si tutte le piste del mondo. 
Dick Fosoury vinse il salto in. 
alto con un balzo di 2M adot
tando una tècnica 'completa
mente . diversa dall'elegante, 
stile ventrale perfezionato dal 
gronde e sfortunato sovietico' 
Valeri Brume!. H «fosbury 
flop » — prènderà il nome del 
suo inventore — viene effet
tuato con. uria rincorsa cur
vilinea e con stacco evali-
camento di schiena. •• 

Tommie Smith vinse 1 200 
in 19"83 e bisognerà attende
re il "79/ prima che Pietro 
Mennea migliori, sulla stes
sa pista,, quel fantastico pri
mato. H record di Jim.Hi-
nes. 9"»5_sùi 100, resiste an-, 
cora. E ancora resìstono i 
primati di Lee Evans (4TT8), 
di Bob Beamon <M0) e del
la 4x400 <2W1>. Nel triplo 
Il sovietico Vilrtor Saneyev., 
il brasiliano Nelson Prudert
elo e il nostro Beppe Genti
le (primo, secondo e terso) ; 
migliorarono tre volte II pri

mato del mondo. 
Sui 400 piani femminili era 

favorita Lilian Board, una. 
bèlla tipografa londinese. Vin
se invece Colette Besvon, una 
francese dai capelli scuri e 
lunghi che 1 messicani applau
dirono a lungo perché sem
brava una' di loro. • Lilian 
Board si prender* là rivin
cita ranno dopo ad Atene 
conquistando il titolo euro
peo degli 800. Pia tardi ven
ne a Pormia. per incontrare 
e affrontare Paola PignL Ave-
ra male a l» schiena e non 
capiva n perché. Le- dissero 
che era malata di cancro. La 
beltà ragazza cocknev affron
tò rult'ma battaglia della sua 
giovane vita con coraggio. 
Sorrideva, con' occhi grandi 
e brillanti in un piccolo viso 
smonto e grigio. Mori come 
aveva vissuto. 

L'americana Debole Mayer 
vinse tre medaglie d'oro nel 
nuoto (900, 400 e 800 crawl;. 
La bella ginnasta cecoslo
vacca Vera Caalavska, che 
aveva firmato a Praga 11 « ma
nifestò delle duemila parole » ' 
poco prima che t carri arma
ti sovwUel uiiramyr» nel suo 
Paese, aggiunse quattro me-
daftUe d'oro alle tre conqui
state quattro anni prima a 
Tokio. 

Gli «aratri vinsero sólo tre 
medaglie d'oro. L'operalo ga
sista Primo BaTUn e il magaz
siniere Renso Sambo efrogla-
mente guidati dallo studente 
sedicenne Bruno Cipolla con
quistarono. nel bacino di Xo-. 
chimilco, il titolo del due con 
timoniere. Klaus DtMast do
minò 1 raffi dalla piattafor
ma. Plefftmneo Vlanelll vin
se la * Bjadaalia d'oro nella' 
prova IfvltvMuale di datismo 

Perdemmo purtroppo n 
grande Franco Memeheul. 

•• r. ; n v 
(9 - continua) 

Domani il verdetto definitivo su 4 squadre, 9 giocatori e il presidente Colombo 
\t 

• ~ \ . 

1 !Ì 

e su 
i •- : :,\ 

Riproposta l'accusa dì illecito sportivo - Cinque anni di squalifica al posto della radiazione: la car
riera dei condannati sarebbe comunque « cMusa » - Interessanti considerazioni dell'AveUin^ 

ROMA. — Domattina la Cai 
emetterà il suo primo ver
detto. Per quattro ' squadre 
(Lazio, Milana Perugia, Avel
lino) e nove calciatori (gior
dano, Manfredonia/ Caccia-
torli Rossi, Zecchini, Della 
Martira, Stefano Pellegrini, 
Albértosi. Morini più li pre
sidente del Milàn. Colombo) 

^ancora ventiquattro ore di 
snervante attesa, prima di co-

' noscere il loro destino. -,>-. 
v Come andrà a ^finire?, 
r Par previsioni, è pressòthé 
impossibile. Durante le lun
ghe attese per le scale e nel
la sala stampa si gioca al... 
toto-verdettò. •-;. . ^ •.<...•/----^ 
' Pena ridotta p e r : Paolo 
Rossi? Si aggraverà la posi
zione di Giordano e Manfre
donia, dopò < l'invito di De 
Biase ài magistrati di muta-. 
re 11 primo verdetto di omes- ì 
sa denuncia 'Ih. Illecito spor- ; 
tivo, oppure migliorerà visto ; 
che De, Biase ha anche det
to che" appaiono eccessivi - i • 
21 mesi di squalifica nel.caso 
dovesse essere confermata 1* 
accusa di omessa, denuncia? ' 
• Di sicuro ci dovrebbe essere 

' soltanto un relativo migliora
mento per i, giocatori che so
no stati radiati dopo il pro
cesso alla * Disciplinare ». 

Per loro il verdetto pòtreb-
: be. tramutarsi iti una ' squa
lifica di cinque anni, il che 
troncherebbe ugualmente la 
loro carriera, indipendente
mente dalla loro età. ieri la 
giornata è stata • compieta-

Manfredonia 

mente dedicata alle arringhe 
dei, numerósi avvocati difen
sori, ••̂ --*•-'•' •;,' ; ••- •:• •• •• --' ••] 

: Al termine ha preso la pa
rola J'awocato Porceddu, per, 
upa -replica» L'aiutante d i : 
Corrado De Biase ha parlato 7 
della partita Milàn-Lazlo ed 
è stato estremamente' duro 
con r Giordano, Manfredonia 
e là tesi difensiva dei legali 
della società'rossorièrà. Per r 
due laziali, Porceddu ha chie
sto formalmente che • venga, 
mutato il capo d'imputazione 
da omessa denuncia iri ille
cito sportivo. .Nel suo inter
vento ha sottolineato quegli 
elementi ; - di .responsabilità-
che potrebbero inguaiare se
riamente in .questo secondo 
processo, sia . Giordano che 
Manfredonia. Porceddu non 

ftlvera 

ha ; parlato di aumento di 
perla. Lascia alla Caf ; que
sto pesante fardello. Ma 1 
presupposti di un appesanti
mento ci sonol Altrettanto 
duro è stato con il Milan. Ha 
ribattuto ài - difensori della 
società rossonera che l'aveva-
riò; apertamente contestato 
nella loro arringa, che è pro
ceduralmente esatto assom
mare >le' tre responsabilità 
che sono costate la retroces-
sione, al Milan: diretta (Co
lombo) oggettiva (Alberto-' 
si), presunta (Cruclàni). . 

Tornando àgli avvocati, es
si, per. grandi linee, hanno 
riproposto le tesi difensive di 
due mesi fa. Quasi tutti han
no cercato di sottolineare r. 

. inconsistènza- delle. accuse ,e. 
delle prove portate dai due 

grandi accusatori, Trinca ^ e ; 
Cruciani cercando, per quan-, 
to è statò loro possibile di 
calcare i toni sulle contrad
dizioni che sono, a lóro giù-, 
dizio, emerse' evidènti.' In* 
pratica gli avvocati : difenso
ri hanno cercato-di smonta-, 
re pezzetto - per pezzetto \ Il 
«castelletto» delle accuse. Lo
gica. dùnque, là loro richiesta 
d i y assoluzioni e prociógli-
rrieritl. ^;.A"V''^'r^ ,Jv :':-''-••;/''. 
= ' L'unico che sia riuscito a 
presentare delle considera
zioni forse inattaccabili, è 
stato l'avvocato Scalato, che 
insieme all'avvocato Pelosi 
difendè l'Avellino. Rifacendo-, 
si al verdetto della «Dlsci-. 

f ilinare», Scarlato ha sotto-
Ineato l'infondatezza delle 

accuse rivolte alla società ir-
pina e l'assurdità della con
danna. «Come può essere at
tribuita ~- ha precisato Scar
lato — all'Anellino la respon
sabilità oggettiva nell'illecito, 

• sportivo, quando •< nessuno 
dei suoi' giocatori ', è statò 
condannato • nemmeno > per 
oméssa denuncia? ». 

« Non può essere messa 
neanche in relazione con,le 
responsabilità di Stelano Pel
legrini — ha irivece detto 1* 
avvocato Pelosi — nessuno 
degli organi giuridici è' riu
scita a provare infatti che il 
giocatore in ' questióne, che 
non giocò .quella partita, 
avesse trasmesso l'accordo ai, 
compagni». 
' I legali del Milan, Lèdda e 

Luiso invece, hanno ^ pun-i 
tato come abbiamo ' detto ' 
nella loro arringa, suH'assUr-; 
dita delle tre responsabilità 
(diretta, oggettiva e prèsùri-', 

. ta) attribuite alla società ros-' 
sonera: Sarebbe bastata una 
— dicono — e che colnvol-,, 

geva : soltanto il presidente> 
Colombo. «È" 'Come] se di 
Perugia venissero addebitate] 
3 responsqbilità oggettive' 
(Rossi, Zecchini, Della;'Mar*, 
tira) e una' presunta) (Ca-1 

.'• safsa) ». \- •'• •>•;•-.' •-.••-•:•.'-,'••"•' 
« Oltrètutt'o — ha pòi prè-" 

olsato Luiso (Lèdda non na
voni to parlare per scaranian-. 
zia) — si tratta, di un reato; 
atipico. La "combine", signo^ 
ri miei, non è stata órganiz-^ 
zata per agevolare il Milan 
per la sua classifica, ma 
dai singoli personàggi. In pa
role povere, a Cruciani, del: 
Milan e della sua-classifica 
non interessava nulìay Voleva. 
soltanto una partita sicura 
per *• poter scommettere. . IV 
motivo per cui Colombo ha 
ceduto di fronte, alta richie-i 
sta di Cruciani .è soltanto, 
perché si è sentito in posi
zione ricattabile». '.;.. ,.^ -J 

Sarcastico il presidente Co--
lombo, dopo la lunga giorna
ta di ieri: «Chissà come va 
a finire. Troppo sémplice tà
mia tesi difensiva, perché 
possa essere ^.creduta, .-Forse 
dovevo trovarne una pia com
plicata». ;_., :..-.• ;•-•-.__ , . V : . v ; 

: • Paolo Caprio 

. f .' 7 

V^lH-r^V 
Il ciclismo italiano si rimette in attività e pensa ai « mondiali « 

i i 

Unica assenza di rilievo nella corsa toscana quella di Saronni — Il C.T. Alfredo Martini 
di ossorvazicme per la nazionale — La corsa su quattro giri del « Montalbano » per compi 

inizia il suo lavoro 
essivi 200 chilometri 

* • : . \ • ! - V - - T » \ N 

Andato in letargo subito do
po, il campionato italiano il 
ciclismo riprènde adesso 1' 
attività con la corsa di 
Montelupo. La fase che si 
apre : avrà come putito di 
rtferimerito . : i» . ; campionato' 
mondiale che a fine agósto 
si - disputerà • sul . circuito di 
Salianbhes in PrariciàV-^ll" 
Commissario-Tecnico-della 
nazionale Alfredo ; Martini e 
dunque chiamato direttamen
te in càusa, Sabato a Monte-
lupo, una corsa' che ripropo
ne 11 collaudato circuito di 
Montalbano (50 chilometri da 
ripetere 4 vòlte, per comples
sivi 200 chilometri) inizierà il 
suo lavoro di «osservazione», 
come tiene a precisare, osser
vazione che "proseguirà poi 
nel Trofeo Matteotti a.Pesca
ra il 27 luglio e quindi nel 
mese di agosto si dispute
ranno le tre: « Indicative »r 
Girò. dell'Umbria..Còppa Sa
batini a Peccioli e Coppa 
Placet ad Imola. Saia a con
clusione della corsa romagno
la che Alfredo Martini pro
porrà alla Commissione tec

nica nazionale. la squadra da 
mandare al « mondiale». ' -

Ma intanto, per questo 
primo appuntamento cosa 
chiède /Martini ai corridori ' 
che partecipano domani al 
Gran premiò di'Moritelupò? 
- èML -, propongo;:< pjincWql-^ 

mente ài; constatare U loro 
statò.- asciamo di tallite, nel 
senso che trattandosi di cor

ridori che sono fermi da mol
to tèmpo,: salvò < alcuni che 
hanno disputato qualche cir^ 
culto di poco conto, Ce, -,..bfr 
sogno di vedere come si pre
sentano adesso». 
.?\TJnr porridore òggi "fuòri 
dalla lista dei rrilgllori,^ che -

. non abbia, mai vinto, prima 
d'ora, se dovesse vincere - a 
Mòritolupo entrerebbe nel no-

! ' . • - > 

^ • v ( r ? 

:-.'-;(V-i>r 
Record mondiale dèi 400 

stilè libero in Canada 
TORONTO • — I l «IdottmiM 
4 * M Fatar Snniet ha stàMIHe 
lari: H t t i a Et tUwkt , alt» aarf-
fària. et •- Toronto . col torneo ol 
3'50"4» D BOAVO primato dai 

• menilo «al 40b'Botri «fllè Hotro. 

al taiiH»t<MMU tàaadait è ante ero-
•ooMtrato la S « " M M ! 100 Ma-
tri, In I '55"5e aet 200 a . là 
r s i - l O noi 300, SmMt ha pof-
iwlnalo n racord piaciioata efeo 
H aevlatico VlaalBlr Satelkov a«a> 
«a Baiato II 24 faUraio acarao In 
3 '5 Ì"21 ooob avariò ataUnto ano 
•rima volta Io 3*51 "41 U • «ori

la 1979 a •oatoom a poi ritoccato 
In 3'S1"40 II 19 asoato dallo 
«toaao acorao anno a Moaca.-.--•--•-

Al tarmina dairimpraaa, Sxmidt 
(alto m. 1,03 p t r ,«n paao dì 
Ics. 35) ara laiilunla ma non 
•orarne. « H o lavorato latta la 
staoteBo par ojóoi 
Il racord dal mondo dal. 400 
tri ». Ha poi •plinto cko fai 
feria aveva di - proposito 
la dlataaaa m 3'3S" por « 
aaaara , pronto al record a» • 
M > . - a Credo ''di'.' 
cera moallo — ha 
alla prima rianlana 

vero dei probabili aazunl?. 
/ « Cìòl che '• uh corridore ha 
alle spaile conta molto, cioè 
una carriera vincente ha un 
pesò • determinante. Tuttavia. 
se qualcuna dei còsi détti sco
nósciuti • -dovesse 'vincere* > a, 
Montelupo e poi confermarsi 
in buona - fórma. nelle corse 
successive è chiaro òhe non 
troverebbe la porta sbarrata»? 
> Maser sarà uri problema 

particolare? : v: ^ ^-i ;. 
nUn episodio negativo non 

cancella il passato e.sutta.rU 
presa di Maser , ci conto . 
motto».: ' ". .'•••" 

A Montelupo' non ci sarà 
Saronni. come vedi questa: 
assensa? -'•<••;'• :--\:,\. 

e Per gli organizsatoli di, 
Montelupo, se ci tenevano.ad. 
averto presente, vji dispiace. 
Per ovetto che io chiedo.-a 
quésta corsa Vassenza di Sop
ranni ha pòca-rilevanza*.', , 

Dùnque tutti presenti me
no Saronni doriiani a Mon
telupo. col piensierb a SaHan-
chès.'uri appùntaìneritò che 
potrebbe cancellare molte del
le delusioni accumulate nel1 

Giro d'Italia. e. per l'assensi 
totale ,dèl ciclismo italiane 
dal Tour. ; Una situazione chi 
fórse pesa anche- sul lavon 

„del Comnitesafiò Tecrilco?, ,1 
:*No_syl- mio .lavoro relati 

vo ai .mondiale non influisce 
Influisce ih generale sutTam 
bienté che tra f altro ha ver 
so Voccasióne per, mettere t 
•frutto t soidi che spende cor 
Vintento di ricavarne: anch* 
pubblicità: io credo che tu 

•necessario tenere- di-conti 
detta necessità di; essere pre 
sentialTouf'e.qutndiH'do 
vranno i prendere accorgUnen 
ti-per evitare che unmalan 
no al capitano di una.squa 
dra tòlga; la :possibilità d 
partecipazione al ciclismo, ita 
liano. Si dovràHnsomma ave 
rè pronta anche 'una equa 
dra, diciamo fr-riserva, pe\ 
sostituire. quetta ufficiaìmen 
te iscrit^attu.epj9a*?t^^: 

Insomma Martini non dram 
matissà, ma l'assenm 1 deal 
italiani non gli è piaciuta. 

Eugenio Bomboni 

I giocatori dell'Avellino Iwimo già; roggiimfo il ritiro 

. •- t E'l'ora dei estivi 
per le squadre di serie A 

lunedì partenza per Frorerrtina, Pistoiese, Lazio, Roma e Bologna 

ET già tempo di ritiri per 
le squadre di serie A. L'altro 
ieri c'è stato fi radino elei 
giocatori '• dell'AvèTlirio. che. 
dal 21 luglio cominceranno 
gli allenamenti a Porretta 
Terme, presso Boloona. In 
serie B sono stati i biancone
ri dell'Udinese a inaugurare, 
sempre mercoledì, i raduni 
estivi di preparazione con la 
parteosa per Ampesso Carni-
co dove,rimarranno fino al 
3< lut i la La serie del ritiri al 
conciudeia, il primo agosto, 
con l'Ascoli. 

Eccone comunque il quadro 
completo relativo alle squa
dre di serie A. 

J?" - * •-• - - V <v: 
V BOLOONA — 21 luglio ad 
Asiago (Vacènsa) Ano al 2 
afostoi' •"-••' - "'-- , -• '*• 

PISTOIESE — 21 luglio a 
Cutignano (Pistoia). 

LAZIO - 21 luglio ki sede 
e dal 33 luglio a San Teren-
siano (Perugia). 

ROMA — 21 luglio in sede 
e dai 22 luglio a Brunico 
(Bobmno) fino al 13 agosto. 

FI049ENTIPJA — I l k a l D o 
a Barga (Lveòa) ffeto al H 
agosto. - • 

T O R I N O — 23 loglio alle 
Terme di Valdiéri (Cuneo). 

PERUGIA — 24 lugUo ki 
sede - e dal 27 * Montegra-
nelli (Porli). ì-.-:: 

COMO — 33 lUflfò a Nib-
biuno (Novara) lino al -14 
agosto. ' • u - ' - W : :~_\-^'-i*' 

INTER — 24 ratik» a Mon
te Campione (Brescia). ' 

NAPOLI — 34 tagliò a Ca
stel del Piano (Grosseto) fi
no al io agosto;.poi a Re** 
geUo (Pirense) ftno al . * ] • 
agosto. -v-

CAOLIARI — 34 luglio ad 
Arddbsso (Grosseto). 

CATANZARO - 2 6 tagli» 
a Bagni di Ronauna " 

JUVENTUS — ai luglio a 
Vìllar Perosa (Torino). 
. BRESCIA — 2« luglio a . 
Oarfo Boario. 

ASCOLI — 1 agosto a Pog
gio Bustone (Rieti). 

, _ " * . ri . , . • - ' . . . . 

Tour: A St. Erianné giornata di gleria par hrland*** Kolly 

Carovana a velocità turistica 
e gregari in libera uscita 

'_•• "1 ;": : 

SAIHT BTXSNlfB — H Tour 
si è ormai trasformato in 
una scornata e tranquilla, 
oltre che poco - •petlacolare, 
carovana di trasfertmento 
verso il traguardo di dome
nica. a| Pareo dei Prtoctpi di 
Parigi, con roUuadese' Joop 
Zoetamellt tcUdaiaente in ci-

Gassifica e con mf 
la iHiig*!^ gialla che 

por la prima > volta, a 
di - - -

dei gtond 
tocartoaU 

1 gregari eoi 

M<S 

l'irlandese Sean Ketìj che, 
pochi chlloraetri prima dei-
l'arrivo a Saint attenne, se 
a'è uscito dal gnsppa assie-

Lejarreia. supaeandoò» infi-
tto dooo ima brevo; volata. 

A venti secondi Q plotone. 
regolato dal belga io* Ja-
coos, la' umilia gialla Zoe-
teoaeUt faceva orVUostme la 
parte del paefcone la una 
mitrtilfi che. In ogni caso, fa 
di tatto por tovAutu% là vi

ta «eajgV attlni 

parte dei 131,706 chilometri. 
visto che' negli ultimi tren
ta il «treno» catto dai vari 
fuggitivi aveva aumentato il 
ritmo. 

Oggi la corsa tosterà a 
Saint alterne, per rulttma 
delle crononvetro Inòividoati: 

attorno alla 

-òj-:t%iAvvisti di gara 

Il Consorzio di 

di te 

• # • 

i •• > • . « « 

Indirà quanto prima vrr» licitazione privata par rappalto 
dei seguenti lavori: '..-- ' ; ' - , ' 

::,—;« Progettò .dì ridiinerj^onattwato impianto idrovoro del 
ìl Bacino (opere murarie ed in terra)*. 

•j. L'importò>',aeì lavori a base d'appalto è di L. 3»Jt2,445 
'= (liaXJèntweuUseimilirjmo^ 

toquarantacinque). 

Per Kag^udicatione dei lavori si prucederA con le modalità 
dì cui aBa legge 2-2-1973 n, 14 ed alla Legge Regionale 
2f3-lf75 n. lt. . . , ' • . ; ' " ' " - " • ' : / 
Gu Meressati potranno chiedere di essere invitati aìk.ga-

: ra preseraando apposita otoeaapda a questo Consorzio entro 
e non oltre 10 giorni dalla data di pubobeazicne del pre
sente avviso sul Bollettino deus Regione Emffia-RoinagM: 

, I l l^o^Sl<>WlwS 1*^9* O 0 f l W W l C # «CRMrVflvsl -

Vacanze liete 

g l M I M • r^aaaaaa a aaojaai • • 
Tol.: 0 S 4 1 / 2 M M • M a mm*. 
Wanoaitla, etteplitnt», ' lainiiiaré. 
eadna panama - latito o 24-31 / • 
L. 12.000-13.000. fommora 
roto-10.000 

ettV 
ORDINE TTARRIVO 

l> Sean KeQj (irl) in 4 
oro WST; 3) Lajerreta aL; 
3) Jacobs a 2 T; 4) van Cal-
stor sx; •> Van Vttet aL 
CLASSIRICA 

9T o t « % a r ; 3) Jtfaratfa a 

n r : si KoinsT à n r : i ) - - , , . • » ! evapora fofT; .4) 
De Moynctt a ff3T; t ) KTA-
son a U T , 

Via Varrì 7 - Totot. 
• eaadoatam tamrfìa-

ro - dot 3 0 / f «t 3 1 / 1 L. 11.000. 
1-1S/» L. ».SO0. 

CATTOtrCA . NOTH. 
Tot 0541/901.173 -

• l l t l M l . 5. Gattono Mara - Poi 
•Iona Ornane - Via Tentiti, 27 
Tal. 0341/27241 

Loofio 13 500 • dot 20 
9.500 torto 
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LaCòiivénzione rc^ubblicàiià hà̂  

Il tandem Reagan-Bush all'attacco 
della presidenza di Jimmy Carter 

, r,, 

• / . Una intesa con Ford, ricercata fino all'ultimò, è fallita perché l'ex presidente chiedeva maggióri pò 
ieri - Imbarazzato discorso del neocandidàto alla vicepresidenza, sgradito agli uomini deiràpparatò 

Dal nostro corrispondènte 
WASHINGTON — lì colpo di 
scena si è avuto a mezzanot
te, quando l'entusiasmo ri
tuale dei delegati e l'attesa 
del pubblico televisivo erano 
ormai concentrati ; sull'atto 
finale: l'annuncio della scelta 
dell'ex presidente Ford come 
vice di Reagan, ovverosia il 
più forte,. più •• suggestivo 
€ ticket» che i repubblicani 
potessero far - scendere in 
campo per conquistare la Ca
sa Bianca. Ma l'accordo con 
Ford, per il quale Reagan a-
veva lavorato .tutto il giorno, 
è fallito a tarda sera e il-
leader repubblicano ha an
nunciato in extremis che • si 
presenterà con George Bush. 

A far fallire l'intesa, che a 
parere dei più avrebbe assi
curato ai repubblicani la 
squadra migliore, è stata la 
richiesta di Ford di fare, più 
che il vice, il copresidente, 
con una sostanziale rivaluta
zione di una carica, quella di 
vice presidente, cui la Costi-. 
ttaùme [affida compiti di me
ra rappresentanza, salvo nel 
caso di morte o dimissioni 

. del numero uno, ipotesi che 
istantaneamente cambiano la 
natura dell'incarico. r . ., 

Per' riassùmere la materia 
del contendere in • una sola 
paróla basta fare il nome di, 
Henry Kissinger. Per tutta 
una serata Ford ha negoziato 
avendo alle spalle questa fi
gura politica anomala e so
vrastante:-Anomala perchè la 
formazione intellettuale e il 
Uvetta culturale di Kissinger 
jroTsi conciliano con la. pa
sta di cui sono fatti quasi 
tutti i politici e ì politicanti 
americani,', sovrastante perchè \ 
le sue ambizimi da.mattato
re politico su scala pianeta-. 
ria, per di più combinate. con 
U potere di un ex presidente 
come Ford, avrebbero^ creato 
più di un problema a Rea-, 
gan, nel caso di .vittoria. Oh 
tre H contrasto personale ha 
agito poi anche. Ut, rivalità fra 
i due clan, avello del novel
lino ' che avendo alle spalle < 
solo l'esperienze dì governa
tóre delia. California, guarda 
confuti certo sospetto all'e
stablishment della capitale in 
età Fard* e- Kissinger si sa
rebbero mossi agevolmente, e 
quello dell'ex ; presidente e 
dell'exc segretario di Stato -
età pensavano di poter. ;irtì-
lizzare Reagan come una fac
ciata dietro la quale cpjnan-
dare indisturbati..Il sólo sa
crificio iter Ford consisteva 
nel tornare da vice, presiden
te neUà-Woxhington che -Va-. 
veva vistò presidente, per 29 
rrièsi- Ud sarebbe comunque 
rientrato Mi gioco, avrebbe 
sostituito Reagan nel caso àt 
decesso o di ritiro prematuro 
e avrebbe acquisito uh'aureor 
la unica agli occhi dell'eletto
rato repubblicano. Non - era 
poco per un uomo cui qual
che anno fa Johnson dedica
va- questa feroces haitùta: ~? 
Ford non riesce a fare con
temporaneamente due cose 
cóme masticare il cheunngum 
e camminare.ì"i^c-*; r'..^-. 

Reagan, vecchia gloria di 
Hollywood, non aveva. - però 
alcuna intenzione di v farsi 
declassare a controfigura e ha 
scélto Ù candidato che óltre 
a non fargli ombra gli con
sente di puntare ^sui diffìcili 
Stati del nordest .prevalen-
temente democratici, ma ora 
pencolanti per il contrasto 
tra Carter e Kennedy e per 
Ventrata in campo di Ander
son, e di dare un contentino 
alle correnti meno conserva
trici del partito che. appuntò, 
si riconoscono in Bush. 

La scélta di Ford avrebbe 
avuto U pregio ma anche U 
difetto della eccezionalità e 
sarebbe insorto qualche 
problema per aggirare la 
norma costituzionale che vie
ta la scélta di un vice presi
dente residente nello stesso 
Stato del presidente (Ford o-
ra è californiano come Rea
gan, ma era pronto a iscri
versi nel Colorado, dove 
possiede proprietà ó nel Mi
chigan, di cui era deputato). 
La scélta di.Bush riequilibra 
l'equipe con l'unico candidato 
che nelle primarie aveva ret
to all'ondata vincente di Rea
gan che può essere consìde-

• rato un suo contrappeso dal 
pùnto di vista polìtico, ideo
logico, geografico, che è ap
punto la funzione del candi
dato alla vice presidenza du
rante la campagna elettorale. 

n mancato accordo, con 9 
ino Ford-Kissinger consente 
a TUagan di muoversi pia li
beramente nella formazione 
del govèrno ombra, in nodo 
particolare, nell'assegnazione 
dei posto di segretario di 
Stato, posizione chiave viste 
le preoccupanti tesi di Rea
gan sul problemi internazio
nali. L'uomo che ha le mag
giori « chances » é l'ex co-
mandante generale della NA
TO, a generale Alexander 
Batf. Ville le reazioni nega

tive di Mosca e Pechino ai 
discorsi di Reagan, Bush è 
una buona copertura, dal 
momento che fu il primo in
viato di Nixor in Cina e 
l'ambasciatore degli USA al
l'ONU, • ' ••••'• =••-.••' \ 

L'accoppiata "••"• con Bush 
comporta per Reagan una fa
ticosa opera di mediazione 
con le componenti più con
servatrici del partito, che so
no. poi quelle che detengono 
le leve dell'apparato che 
hanno messo in moto l'onda
ta di 4^stra che è all'origine 
del successo dèi - candidato 
repubblicano che ieri sera ha 
ottenuto l'investitura con la 
lusinghiera cifra di 1939 voti 
su 1994. La forza dette pres
sioni di destra rischia di 
cacciare Bush in una situa
zione imbarazzante, • quella 
dell'uomo ' politico che non 
può presentarsi fino in fondo 
per ciò che è e, d'altra parte 
noti.può abiurare perchè non 
sarebbe creduto o perche di
venterebbe controproducente 
per il capo cordata. Il ségno 
di tale : imbarazzo - trapelava 
dal discorso che -Bush ha 
pronunciato, alla Convenzione, 
quando là sua sorte era an
cora incèrte. E* stato un véro 
capolavoro di vacuità, glassa
to con zuccherosi elogi , a 
Reagan,; come peraltro hanno 
fatto tutti gli oratori, in un 
culto della personalità un pò* 
contrastante con i continui 

j -
I candidati repubblicani alla presidenza e alla vicepresidenza Ronald. Reagan e George. Bush 

riferimenti •' al valore dell'in
dividuo-e atta libertà di critU 
ed, tipici degli Siati Uniti. "• 

Ma in effètti-la convenzióne 
di Detroit, come quelle delle 
precedenti campagne elettora
li, è un'assemblea politica 
sui generis. -1 discórsi si ri
ducono per lo più a perora
zioni a favore del partito e 
del candidato, descritti come 
depositari di tutte le. virtù 
americane e quali possessori 
delle più straordinarie capar-. 

cita, terapeutiche ibuone .per 
risanare il \paese dai guasti 
compUiti dall'amministrazio
ne avvèrsa^ Tra lo sventolio 
degli striscioni è'dei cartelli,, 
le grida, A fischi, le orazioni 
che •; durano • dieci e ; ànclie 
venti minuti in un créscendo 
ai»ord|mtó,:-IoVt'eî tóIfov''d|eZtè'' 
bandiere qmeriòane .S é; dei 
singoli Siati, il sugo che se 
ne trae £ quello del messag
gio trasmesso atiàto il paese 
dalla TV: l'immagine^ di un 

partito.. In questo caso; un 
impasto - di ; populismo 'con-
ùefvatore o di 'conservatori
smo, populista, con un pizzicò 
di mammismo. Ma solo, un 
pizzico, quel tanto che serve a 
esorcizzare Vabórtó' oba dire 
che} l'eguaglianza dei sessi 
(che Bush vorrebbe sancire 
come diritto'- costituzionale e 
Reaaàn no) è una cosa da 
predicare, : non da praticare. 

Aniello Coppola 
* ^ . - • 

Li giudicherà un tribunale speciale diretto da Beheshti e 

« 

.1 \J 

» 

I « mujahidin » respingono le accuse di aver partecipato al 
ma una « amichevole lamentèla » dell' ayatollah Hossein """ 

complotto - Da Ro-
pèr il governo 

ROMA —•€ Siamo tutti degli 
integralisti ^islamici f j * - ha 
detto ièri ai RoimaTayatòlIàh" 
Niiri — sé/con ' questo sL in-
tende'.chi vuole una ^pubblir 
cà islamica e l'applicazione al 
100 per cento; delle leggi del
l'Islam a tutti i settori della 
società: Lo~ ; sono'̂  Khonieini, 
come Barn; Sàdri < come'- il 
Consiglio della rivoluzione ; e 
la -s^ragrapde, maggioranza 
della pòpd&zione. Dovete ca
pire' che il nostro 'è •"m^go
verno dei diseredati è che ad
esso si'vopponè soW; chi ama 
troppo i beni é- la ricchezza^1 
suoi privilegi, .;• Ora ;• ìé; loro 
ricchezze sono state seque
strate. i loro privilegi aboliti. 
E sarà così sempre; di più» 
E* m questo chiave che l'aya
tollah giunto da Qom col ca
po •• circondato dal : candido 
turbante e al fianco un gran
de ritratto, con la cornice do
rata dell'iman Khomeini, ha 
avviato il dialogo con i- gior
nalisti italiani in una confe
renza stampa svoltasi -ieri 
presso l'ambasciata iraniana 
a " Ronfia, irrv^v';; ^y:'.ll\'-

- Hossein Nuri; che è giunto 
in , Italia . come inviato di 

TEHERAN — Saranno. procedati domani i congiurati, che 
• sarebbero alcune<icentinaia;, accusati di, aver partecipato ^1 
tentativo di rovesciare il regime islamico cori un colpo di stato. 
Lo ha annunciato il ministro della Giustizia l'ayatollah 
BehesHti che presiederà il tribunale speciale formato da un 
consiglio di alti, magistrati per fludicaré gli autori del com
plotto. Beheshti ha già detto sin.d'ora che contro di essi sari 
chiesta là condanna a mòrte per fucilaztons.:XM télévlsiotis Ira
niana ha ieri trasmésso le ccAfessioril di alcuni'Imputati, tra 
cui due alti; ufficiali « uno storicev-Mendl. Bahar^ che sarebbe 
membro della «branca politica'ééH dòmpìotbas^ Da parte sua, 
lorganlzzaztons del Wudjahidìnr Ipregreeslstl Islamici) ha 
smentito l'accusa rhmltale dalVqiwfNflÉhi» • Repubblica isla
mica* di aver partecipato ai complotto. ,„-r-

KhomémiJ.'' ha affrontato di-; 
vèrsi temi dell'attualità ira
niana ;e dèi rapporti travia-' 
ran .è ? l'Italia. ' Sui. recente! 

: tentativo di -colpo idi -Stato 
denunciato ' à : Teheran 'ejgtì né . 
haj attribuito la ; responsabiìità 
alla •• - trame ' ispirate / dal 
«'grande nemico », ossia • gli 
Stati Uniti, e dai «loro ser
vi », come -Ù presidènte ira
keno Saddam Hussein e il 

; presidente egiziano 5adat: ma 
• anche a òpoòsitori intèrni, ex^ 
membri del ..Fronte nazionale 
che sarebbero sostenitori di : 
un / « nazionalismo antislami-

co». <- - : -/'[:' -.V'̂ -SX̂ "--* : ? 
In merito alla chiusura due 

giorni fa : a.̂ Teherah di una 
scuola gestita d^ salesiani 
—, l'Istituto •Andishe;.-

:-i>:;ràyb:' 
.toDah ha :ó^ettó;Cheiyciorien-: 
tra, nel quadro della « rivolu^" 
zione déll'msegnamento » che 
UgoveraoV intende realizzare1 

per' impedire che' vi siano da 
uh lato scuòle private < per: i 
ricchi » e dall'altro scuole ~ 
statali «per i poveri » -e per" 
evitare che vengano imposti 
« modelli culturali occidenta
li il alla gioventù;:Egli ha; àg-' 
giunto :_che; « i diritti : delle . 
minoranze etniche ea religiose 
-verranno rispettati.., e.-/che 
queste pob t̂nno contmùafe.a 
divulgare la loro cultura, ma 

senza discriminazioni,». ^ • i ^ 
--'In"^merltò-ài.'>àplpprtì/vcbn'. 

l'Italia, l'ayatollah.ha rivolto 
Una ; « amichevole lamentela'.'> 

! al govèrno italiano per aver 
; bloccato. laVfornitura all'Iran 
di elicotteri ré: di; pezzi di ri
cambiò (già.pagati dal depo
sto regime).'Più in generale 

; égli ^bAv^^fl^Vl-àttegg1a^ 
mento ';'tóf. govenk»' italiano 
che ha seguito gli USA sulla 

• strada delle sanzioni, i n rife
rimento '-' a ; recenti: contratti ' 
firmati dalle industrie^iteliàK 
rie :m Iran \ (tra .̂'cui. quello 

;• dèlia Italimpianti),V egli • - ha 
' ringraziato. il ;• e popolo : italia
no » e i 3.000 lavoratori -ita-' 
liahi -in Xran.. che^é: nói aff-

; prezziamo .mòhoWj ,;S. ' ;
 (; \: 

) In merito ' a U o , scioperò 
della fame degH studenti ira-

: niani a Perugia (che chiedo
no una seconda sessione:.. di 
esami -per l'ammissione"-al
l'Università) ,, Nuri ha detto 
che -da .parte iraniana • si -se
gue • attentamente' la vicenda 

_e che si. .attende-tuia Vdeci- • 
sione finale del governo ita-. < 

-uanò».'--"-'-.".: '-•'/r'~- Xvì •^•-.-^ :,!. 

V-J jg. m. 

^ ; J . : 

60 feriti, tra dimostranti e agènti i \ ; yr 

Arriva uno nave turco: 
aspri scontri a Rodi 

ATENE — La presenza, nel 
porto di Rodi, della nave-tra
ghetto turca Tzemilik ha su
scitato incìdenti gravi ' nell' 
isola, la più importante del 
Dodecaruieso. nel Ilare Egeo: 
sono una sessantina i feriti, 
tra manifestanti e forze di 
polizia. . 

L'arrivo di questa nave. 
che inaugurava la nuova li
nea di collegamento turistico 
tra Marmaris (Turchia) e 
Rodi, dopo anni di isolamen
to provocato dall'invasione 
delle truppe turche a Cipro 
(estate 1874), ha scatenato — 
se spontaneamente, o irò è 
difficile dire —. una folla di 
persone (oltre 5 mila) che 
ha cercato di impedire l'at
tracco, tagliando ormeggi e 
con una fìtta sassaiola. 
- n sindaco di Rodi ha affer

mato che « atrohgine dei tu
multi c'è la tragedia di Ci
pro». Molti profughi greco-

ciprioti hanno infatti trova
to rifugio nell'isola «Teca, 
dopo il "74. Da allora, la po
polazione rifiuta contatti di
retti con la Turchia. ; 

n governo di Atene ha di
chiarato, con un comunicato 
ufficiale, che *non' tòUererù 
nessuna vkÀmskme deWorti-
ne pubblico: chiunque, e per 
qualsiasi ragione,; la com-
ntetta*. • -• 

Attualmente seno in corso 
negoziati, motto tormentati e 
complessi, su Cipro (ma. so
prattutto per lìntransigenxa 
del governo di Ankara, que
sti sono praticamente' ih al
to mare), sulla delimita rione 
delle acque territoriali (im
portante anche agii effetti 
delle prospezioni*petrolifere) 
e dello spatio aereo nel jnTa-
re Egeo (le isole greche « toc
cano». quasi, la costa tarca). 
E. anche, si- tenta dft avviare 
una e collaborazione turisti
ca» fra i due paesi. 

L'esponente liberale succede a Ohira 

è il nuovo premier 
TOKIO — Zeoko Suzuki. ìibe-
ral-democratico. è da oggi il. 
nuovo capo del governo giàp- ' 
popese. Succede a Ohira, ré-
cèntemente scomparso. Il suo, 
principale.obiettivo di politi: 
ca economica è quello: di - ri-
darre la spesa pubblica è por-; 
tare il bilancio in parità.. Ta
le speranza ha capre»*) nel 
corso di una conferenza.stam-
pa, nella quale ha esposto il 
programma del suo governo, ' 
soggiungendo che il governo 
non farà più motto affidamen
to sull'emissione di buoni del 

.tesoro. 
Già 3i è compiuto un passo 

in tale direzione. Il bilancio 
per quest'anno è insolitamen
te severo: l'importo delle ob-
bUgaaìeni è ^stato ridotto di 
l.fM saiaardi:dì yean. A circa 
15.000 miliardi, riducendo cosi 
r»Jfìdamaito sui titoli dì sU-

to. al 33.SH del bilancio, con
tro il 39.5% nel 1979. 

Per pareggiare il bilancio. 
SUZÉ£I intende ridurre le spe-
sejimponèndo una stretta re
cessiva alTeconomia giappo
nese. piuttosto che aggravare 
le tasse, manovra risultata 
molta impopolare nel 'recente 
passato. Uno dei pruni compi
ti del nuovo . governo sarà ' 
quello di fissare fl bilàncio 
per il 19B1. B goyerno conta 
di ridurre l'emissione dì buo
ni del tesoro di altri 2.000 mi
liardi di .yen e ne^nre la di
pendenza al 27.2% de! bilan
cio. Spera inoltre di contene
re il ritmo della crescita del 
bilancio al 7*» rispetto al 1900 
fiscale, il più basso tasso di 
crescita in assoluto. Il tasso 
di crescita nell'anno fiscale in 
corso è tei M%. e rappre
senta già la punta piò bassa 
toccata. negli, ultimi .21 anni. 

II vescovo Lamont torna 
nello Zimbabwe liberato 

CITTA' DSL VATICANO — Il seetom di Unitali, 
nal Lamont, che fu condannato a 10 anni di lavori fonati 
per la sua oppostitene al regime nuotata e poi espulso tré 
anni fa dal paese, sta per far ritomo nella svi 
invito del nuovo governo di Robert Ifugabe. i<o ha : 
la radio vaticana. 

Il presule, che è tm carmelitano uiandese di 01 
affermato che l'invito a tornare nel paese cosUtuisoe «un 
riconoscimento del governa datala Chiesa è la «osa dal po
polo» ed ha aggiunto che. s» sarà naosatarto, ooatmuota a 
criticare le lnctustiala sociali can mani paetncU aneht ee 
attualmente non vstfrnauo ZUababwe motivi di 

Deng Xiaoping come Mao 
ha la passione del nuoto 

Tot Tunf. anche rannate vtee 
Xsuplnc ha la passiona dal 

della rinata etnsee alOamm apatts. 
Infatti, ha pubbtisato una fotogranroel vita primo ministra 

vna nuotata luogo la osata dalla provtacta «mitra-

La rtvteta * aastta airindonmnl. dan'atìrUi 
nueaata « Mao Tsa Tmtf, U le^-raflld, 100», essile 

del fissa* Yarigta*. Allora .Mao; avara 71 *ml,J* si 
eoa aveva «molato par ben l i cMmmatrt. Anelie Dang 

al momento «Mia nuotata (la foto, precisa la rivista, è stata 
scattato un «mno Sa) aveva Wsamante superato la settantina. 

s-r^iiv^--^^^^^ 

Kn*\\m nrim* r*n\n»\ r MlA^^ìif+in- * Còti rad* 

è Ki^"-*ivi?-;:^v. 

B>pfima pàgina) 
del vertice (che si svolgeva. 
contemporaneamente ad - un 
incontro PCI-PSI ; nel quadro 
delle consultazioni promosse 
dai comunisti sitila situazione 
economica) era stato del. re
sto esplicitamente sottolineato.. 
prima dell'inizio della riunio
ne, da alcune dichiarazioni ri
lasciate ai giornalisti dal se
natore Spadolini. Reduce da 
contattî  con Craxi. Piccoli e i 
ministri finanziari, i\ segreta-. 
rio'repubblicano- adombrava? 
l'ipotesi singolare, .ma illu
minante dell'imbarazzo e in
sieme* delia confusione esi
stente nell'area governativa. 

La proposta era quella di 
mantenere per decreto-legge 
solo il prelievo dello 0,50% 
sulle buste paga, salvo a de
mandare ad un'ordinaria pro
posta di legge tutta la parte 
normativa, cioè ogni indica
zione sul come e dove impie^ 
gare le somme rastrellate fin 
da questo mese con lo 0.50%. 
; Tagliènie il giudizio che-di 
questa ipotesi dava, di ii a 
poco, il compagno , Alessan
dro Natta, nel Transatlantico 

di IkfomicHoHb:'• « Còsi cade 
il velo. E resta la sostanza 
che era. già evidente nel ri* 

\ corsor al decreto:..: una tqssa • 
'imposta5: solo suÌ;21avofàtofi 
dipèndenti, senza, alcuna 'ipo, 
crita giustificazione meridio
nalistica ».- \ 
* A testimoniare le difficoltà. 
per il governo, del confronto 
al Senato sui decréti, là 1 con
vulsa giornata politica di ieri 

: aveva,, fornitp d'altra parte un, 
•illuminante segnale: rincón
tro. di. .•» prima , mattina' * nello 

' studio del presidente dell'As
semblea di Palazzo Madama, 
tra Fanfani, Qossiga, è il-mi
nistrò del Bilancio. .Giorgio 
La Malfa, per discutere, sul
l'iter del dibattito ; in àula. 
i In realtà, le difficoltà non 
sono soltanto ' nel confronto 
con l'opposizione. 7'Anche al
l'interno dello schieramento 
che sostiene il governo; ed ih: 
particolare nella DC, dove 
a voci in qualche modo con
sapevoli della rischiosità: di 
un braccio di ferro, altre si; 
contrappongono (per esempio 
quelle di Bisaglia e di Donat-
Cattin) le quali cercano di 

éfriittar^'il bracdrdl fetì-0% 
chiave ciecamente aiiticomu-

' njsta, e, antisindacale. 
):>Ma la'cronaca^dèll'iTgitata 
serata. ;di ieri non ) sarebbe 
complèta senza uh primo rife
rimento all'iniziativa comuni-
aìta cui si '̂ fgià accennato: la 
prosecuzione, cioè, degli iii-
còntri promossi .dal >PCÎ  sui 
decreti è per nuove scelte e-
conomiche. Ierj sera (la riu
nione ha,.ayuto inizio, ad ora 
assai (arda, sempre a Monte
citorio) v una . delegazióne co
munista di cui facevano par
te i capigruppo parlamentari 
Di Giulio e • Penìa* Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria, 
e Napoleone Colajanni. si è 
vista con una delegazione del 
PSI composta dal capogrup
po della Camera Labriola, da 
Spano per il gruppo del Se
nato. dal ministro delle Fi
nanze Reviglio e dal respon-

\ sàbi!<? della . sezione economi-. 
' oa, Cicchitto. ;;. - , ••••>. } 
';•* La ; riunione non si è pro-
; tratta : &• lungo, ed ha avuto 
carattere interlocutorio. « E' 
stato fatto un inventàrio — 
-^ ha spiegato il compagno 

"Perna ̂ —fyèiiè" pósìbàà 'che 
sembra si possono aprire per 

^uscire dall'impasse. Siamo in 
una fase l preliminare ». Cic 
chitto ha '' confermato - queste 
orientamento precisando chi 
e ci sono state comuni valuta 
zioni e punti di' convergen 
za». « Sono stati esaminai 

' H difficile iter dei decreti t 
i problemi aperti nel confron 
io parlamentare — ha ag 
giunto — per la ricerca,, de 
approfondire, di soluzioni cht 
saranno portate all'esame de 
gli- organi dirigenii dei ri 
spettivi partiti ». 

In margine a questo incon 
tro tra le delegazioni dei due 
partiti di ^sinistra,, vi ; è state 
anche un meschino ' tpntativc 
di speculazione sulla parteci 
pazione o non partecipazione 
di Craxi. Qualcuno ha diffuse 
la; voce che il ; segretario del 
PSI (il, quale nella mattinata 
.si era visto con i dirigenti del 
la Federazione sindacale) nor 
aveva voluto prendere parte 
all'incontro col PCI. In realtà 
— come lo stesso Craxj hs 
seccamente precisato — una 
sua partecipazione non èra af 
fatto prevista, fin dall'inizio 

ecfeèijiiipCT « J 
j ,. 

.(Dalla ;prima pagina) ~ 
sioni delle motivazioni e delle 
finalità indicate dalla Federa
zione sindacale »; diffusa è, 
però, l'opposizióne « alle pro
cedure, adottate dal governo » 
e : la ! ricluesta di e procedu
re/negoziali e parlamentari 
adeguate ». Proprio * per far 
sì che la democrazia sindaca
le si svòlga lìberamente è im
portante ~ per là Cgil — che 
la trattenuta sui salari si fàc
cia a discussione conclusa e a 
decisione adottata». •"-•;-- ' v • 
- La1 Cgil - ha ribadito e che 

^istituzione di un fondò di sò-
Kdàrieta a favore del Sud pliò 
costituire il punto di parten
za per un'esperienza .feconda 
neil'opera difficile di trasfor
mazione della società e : uno 
strumentò per introdurre nel
le vicènde econòmiche un -in
tervènto .non subalternò dei 
lavoratori »; per là Uil • que
sta sarebbe e una indicazione 
della.linea che debbono segui
re il governo è le altre.forze 
sociali '»: Ma proprio per rèn
dere più esplicita questa "fi
nalità là, Cgil.. indica l'esigen
za di « dissipare ir sospetti e, 
dove ci sono, correggere ri li
miti • di - elaborazione ' che/ su 
questa materia sono riscon
trabili nel movimento sindaca
le »'• ei ài. ricercarei « tutte le 
; convergenze/utili alla più quà-. 
lificata definizione di questo 
strumento con l'apporto uni
tario ; dei lavoratori e il coh-. 
tributo ;• essenziale - del Parla-
niento:».-'-" ;̂̂ -̂ "/f - -̂J_ : 'r'.-A.'..-"-
; La ^giornata' sindacale era. 

stata ; aperta da un incontro 
tra; la segreteria unitaria e 
una delegazione del Pdup. Con
fermando l'opposizione al fon
do di solidarietà e le critiche 
sulla- fiscalizzazione degli one
ri' sociali, ; il segretario. del 
Pdup, t Magri, esprimeva la 
preoccupazione che il giudi
zio articolato dèi sindacato 
sulle ultime decisioni dell'e
secutivo potesse essere utiliz
zato cerne una sorta di e aval
lo politicò » al governo Cos-
sigal '; :';-vi-K-': ."':'• v,-'̂ ^:- •/?,. 
"t Subito dòpo si riuniva la se
greteria della Federazione uni
tària. per valutare Mandamen
to della, consultazione e : del
lo sciopero che proprio in quel
le -ore impegnava i_: lavorato
ri, metalmeccànici é delle fi
bre.") In •: segreteria le preoc
cupazioni • sulle =difficoltà del 
moméntorst sono rivelate -unà
nimi è-già in questa .sede .si 
è discusso dell'esigènza di una 
iniziativa autonoma del sinda
cato in grado di sgomberare il 

•terreno: da-̂ ogrii equivoco; Su
bito--dopo'••Lama, •;; Càrhiti "e 
Benvenuto' •'avevano' -contatti 
telefònici con ,Cràxi. v ; ; :; ', = 
:., Nelx primo 'pomeriggio la ser 
grriteria della lìil decideva lo 
invio, della lettera di Benve
nuto, f e Abbiamo/ tutto l'inte
rèsse -r- ci'ha'detto iKsegré-
"tàrio ̂ eilàsyilv^ che i l ^ i d c 
passi con il- consènso dei lar 
voratóri. Se ci sono certezze 
da dare -dobbiamo darle. ; an
che per: sconflggeré-7gli fattaci 
chi \ più insidiosi al fondò che 
vengono da destra ». r-]^; v."-

Mentre la Cgil rendeva pub
blica la propria risposta, dal 
vertice di Palazzo .Madama 
filtrava l'indiscrezione che il 
governo avrebbe ritirato il di
spositivo del decretò sul fon
do lasciando, però, immutato 
il prelievo già da questo mese-
sulla busta paga dei lavora
tori; Abbiamo chiesto à Lama 
un giudizio <a caldo» su una 
tale eventualità: «Non si può 

chiedere ai lavoratori di pa 
gare oggi \ per decidere do 
mani cosa farne del : fondo 
E' chiaro che in questo niod< 
si vuole impedire che il sin 
dacato .. discuta liberamente 
sulla, questione dèi fondo. Li 
consultazione— conclude i 
ségiretario generale della Cgi 
— non è una finta ma un< 
discussione democratica. .< 
reale » . . / • - " • -'•'-- :•••— 

Che cosa c'entra il Sud? 

/ (Dalla ryima pàgùia^// 
contro il movimento sindacale./ 
sapendo che, se passa alla 
Fiat, conquista - per ' tutto il 
padronato/ Haìianb. la "liber
tà di'-Ucenziarè*,.;Ecco per
ché il nòstro/ primo: obiettivo, 
è il massimo di unità; dei la
voratori. Ed i metalmeccanici 
italiani hanno capito la natu
ra dello sconfro di classe che 
è ' aperto, assicurando la pie
na riuscita, delìó. sciopero in 
tutta Italia, qui a Torina ed, 
anche aua Fiat ».r. . -."-_ 

Parlando di « sintomi : dj ce- ; 
dùnentó ». Piò Galli non ha 
usato un eufemismo. Diciamo 
subito di che: éi .tratto:.;atia 
carrozzeria di Mirafiori. e in 
qualche ;• ^ altra officina del 
grande stabilimento. . invece-
delle soUte partecipazioni pie-: 
biscitarié. al 90-100 per cento, 
lo sciopero ha fatto registra
re un 60 per cento di adesió
ni. Sé non fosse per questo./ 
e per il fatto/che Mirafiori (e 
la carrozxeria in particolare) 
è un simbolo della «lasse epe-. 
raia Fiat su cui sono puntati 
tutti gli occhi; si potrebbe 
tranquillamente dire, senza '. 
trionfalismi, che k> sciopero 
di ieri è riuscito persalo me
glio di tutti quelli fatti negli: 
ultimi tempi. Alla Fiat dì Ri
valla, al Lingotto, alla Lan
cia di Chivasso, Motori Avio. 
Ferriere. Spa Stura, in una 
deema . di y albn - stabflimenti 

'̂ Fiàt ed /anche ih, alcune offi
cine della stessa Mirafiori, la 
partecfpazione allo sciopero è 
Stata, attorno al/90; percento, 

' compresi gli inipiégàti..-/ "? = 
; Altrettanto si.può dire delle 
; altre fabbriche metalmeccani-
c che torinesi e di tutte le altre 
industrie cittadine' che ieri 

• scioperavano ;/Jtre pTój ^dèi 
. grandi stabilimenti della gom

ma, . come Pirelli. Micbelin, 
Ceàt. allèf kidustrie: tessili. 
deirabbtgliàmehto, chuniche. 
alimentari, ai cantieri edili. 
Lo stésso successo pieno- che 
hanno avuto nel restò del Pie-' 
monte gli scioperi delle indu
strie "chimiche : è di componen
ti per, autoveicoli; in tutta"'Ita-"-

; b'a lo sciopero dei lavoratori 
delle fTbrev •}/ ' ^ • ; ̂  

: Anche la limitata' € flessio
ne » di Mirafiori può essere 

: spiegata con cause diverse 
dalla paura dei licenziamenti. 
Tre giórni fa gtì operai han
no ritirato là busta paga e Vi 

• hanno trovato meno soldi del
lo scorso anno aDa stessa epo
ca: 3 premio réne svalutato, 
il salario ridotto per la cassa 
integrazione .e soprattutto 'per 
le trattenute fiscali. E la.car
rozzeria di MiraJtori è lo sta-
bQhnento Fiat dove è coc2«h 
trato il maggior numero di, 
operai dequalificati con paghe 
basse. Sono migliaia gfi ope
rai che hanno deciso dB rima1 

nere a Torino durante le feria, 

// (palla;p>irnà^j^gihà): 
/; sati dallo Stato perladir ; 

fesa del suolo in ; Cala-
bria, di cui.poco.più d i / 

. 2 0 0 sono arrivati in quel- : 
la regione e molti, molti / 

V di menò sono serviti per 
difendere il suolò), sgàn-; 
ciatoi dà ogni criterio di :: 

: pr^r^màziòné, gestita . 
! dai governo, buòna a. tilt? -
ti gli usi,; che distribuì- • 

, séè soldi, senza alcun sé- • 
' rio controllo: è alcuna de-. 
ostinazione .precisa/.':/ 
1. La classe operaia ita-:; 
r liana non -può prendere 

per buono, ad occhi chiù- ;: 
si,'/ :quosto « meridtonali- • 

^ .smò ». Costasi fa il peg- '"• 
'-giorà; Servizio/ ai Mezzo-;• 
/ giorno^ si;/àrreca;. i l 'più/' 

grave ; danno /ad-luna- pò- ' 
litica unitaria d* coeren- : 

:.-ti alleanze in senso me-
1 ridìon&lista; fra iì. iinovi-: 

'mento operàio e le:mas-
:/»e popoiàri; i disoccupati, ; 

contro i 
per. rispafmiàrer; di non fare 
neppure ritornò. al paese di 
origine nel meridione.'///. - ;. 

C'è. por rimpetycrsareV/' m 
particolare a Mirafiori. di rap
presaglie /aritisindacali., di li-
cennàmenti di lavoratori am
malati e invalidi, che vengo
no accusati di e presenza^ di
scontinua sul lavoro » quan
do non gli si affibbia l'epite
to ingiurioso di «assenteisti». 
Tra>i lavoratori si sta diffpn- : 
dendò una/ polemica cól sin
dacato, accusato di fare poco 
per difendere questi. loro com
pagni sfortunati. Queste pre
occupazioni rivelano . l'asprez
za e la portata dello scontro 
che è ùi' corso. Voci, che so
no risuonate in tutte le mani
festazioni di kri.. Al mattino 
davanti alla. Indesit di Orbas-
sano (4.600 dipendenti sospe
si senza garanzie per il fu
turo), dove Galli ha parlato 
a 4 mila lavoratori della zo
na. .. Davanti - alla direzione 
Fiat di corso, Marconi, dove 
Enzo Mattina ha parlato ad 
ofire tremila lavoratori giun
ti con cortei da Mirafiori. dal 
Lingotto e dalla Lancia. Nel 
pomeriggio di fronte al pa
lazzo uffici di Mirafiori. dovè 
migliaia dì. operai hanno' a-
scottato. Franco Bentivogli. 
- I tre segretari, generali del: 

la* FLM hanno ribadito/che 
Ui loro disponibilità al - con
fronta ha come oondìiione il 
ritira dei liceaaaasenU da 

: i giovani, 1é forze produt
tive del Me«ziog)ornd.:Co-

\ s ì non s l f a ciesc«9^e una 
.' còsdìenza n>nÒnale (ctia 
//pure/deve crescere);/ neì-

la classe operaia è nel 
nord del paese. Si aftimen-

: tariò solo rancori > diffi
denze. '•/.;'- -:'/; ; •"V--//;/ '•• 

'r Perciò le nostra . op-: 
posizione è ben fondate. 
Essa non è pregiudiziale 

, / e di,; princ^p*o. Ciò chó 
'ripiivòglianiò./è: un con
fronto serio, reèponaabi-: 

/ le, costruttivo anche au 
nuove possmìM forme di 
mtorventó/rielMéaapgipr-

£ ho, anche, forme • di mter-
- Vento autonomo* deft mo

vimento operaio. Ma !bi-
/Ì sogna' discutere, bisogna 
"., confrontarsi<- senamenfca." 

Bisogna andare a decisio
ni bett / diverse da qua-

: / s to ••* fondo » ohe ai vuo-
le Bapotr* il buio, "••'•• 

partoVdeila Fiat e la sua d 
sponibilità a discutere nel nu 
rito dei problèmi reali: il pi: 
no di settore per l'auto, l a 
ganizzazione dei lavoro; 1 
riorganizzazione degH impiai 
tìv. la/ricerca: è; la cbmpònw 
tistic^//Hanm)xa^ùn^to~ eh 
in /settèmbre:/si/torinit. a Tor 
no una grande assemblea co 
diecimila delegati !metalme< 
canici di tutta Italia. . :^ 

- -Anche ' il - famoso 0,50 pe 
cento, la politica economie 
del governo, hanno: avuto 1 
loro parte negli slogans scar 
diti dai lavoratori, sui cài 
tetti durante le manifestazi« 
ni. < L'istituzione del food 
per il Sud è positiva — h 
detto Galli -— ma a * cond 
ztone -di.- ridiscuterne seris 
mente finalità e modi di g< 
stione- e. soprattutto, che ver 
ga ritirato il decreto per coi 
sentire una consultazione v< 
rà tra i lavoratori ». « La nx 
bilitazione di oggi — ha r 
badito/Enzò Mattina — h 
veste anche il governo, pe 
la totale assenza.dì una pi 
litica economica, senza la qui 
le 0 rischia è che, invece e 
portare sviluppo al Sud. avw 
mo una nieridSonalizzazion 
del Nord». «Bisaglia — 
stato D commento dì Frane 
Bentìvogli •.— non risoh« u 
solo punto di crisi, ma rivo 
gè tutto; il suo attivismo con 
tra C potere d'acquisto dei li 
voratori». - -

— . - • , ~\ 

\ Genova prepara un'altra giornata di lotta 
-(Dalla prima' pagina) : -

loro voce, sono gli stessi che 
hanno ànmediatamente respin
to e condannato una provoca
zione messa in atto dalle Bri
gate rosse. Nei giorni scorsi 
un comunicato delle BR ha 
esplicitamente minacciato H 
segretario regionale detta Cisl, 
Carlo Mitra, difTidandote a 
«mettere piede aHTtalsider». 
Subito è stata convocata ras-

deintalsider che ha 

la saa 

ieri 

B 
Vt 

Cgt, CtsL UH e § 
dsJka 1 

•̂̂ •M 9 * ^ 7 " * ' l^^* ! 

stasi approvali erorm 
soii-

darisa • Mitra • l a pài ferma 

condanna detta 
La giornata di stìopeio dei 

metalmeccanici, con le sue ri
sposte alle minacce dì Kcen-
ziamenti e all'attacca padrona
le, si è intrecciata con una lot
ta sempre più estesa contro la 
linea economica governativa. 
Negli ultimi 15 giorni, infatti, 
a Genova estate tutto un sus
seguirsi dì iniziative, assem
blee, iMmfestosìaaL; ordini dei 
giorno, can un unica motivo: 
no alla solidarietà per decreta. 
ne al aoovo attacco ai redditi 
dei tavarateri. aa ai mmardi 
regalati sema criterio ai pa-

(magarì aacht a «jaefli 

di massa), no, infine, alla 
pietà assenza di un piano or
ganico e serio che possa final
mente indicare misure e qua
dri dì riferimento precisi per 
uscire dalla crisi. 

Ma attenzione: in queste set
timane a Genova e in Liguria 
non è maturato un «partito 
del no ». magari forte e deciso, 
ma — mevitabuasente— col 
fiato corto nella prospettiva 
ssedìa e hmga. Dietro ai « no » 
ci sona.preposte, c e ana lisa* 
a c'è aaa strategia. Quali? A 

_ _ z rarestra-
(in questi giorni gfi 

sti giaraì escane st 
tagtohe éÉTCnt. 

gfi tritimi anni. La Hata» 

Cgil, 
Gal • UH liguri haima prsem-

una ciornata di mobilitazione 
'• di lotta estesa a tutte le eat« 
gorie della Liguria, saranno 1 
singole' strutture sindacali 
definire le varie forme di lotti 
ma già si prevedono astensior 
dal lavoro.. presidii. volanti 
naggi. manifestazioni ed « 

mJLTM. . MISS 
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Presentata all'ARS la mozione del PCI 
JJlt.X" 

» . *• y * ,- * t * 

La Regione siciliana deve 
'-;i;: sbarrare il passo ̂  ' ̂ ' 

alla stangata governativa 
La Sicilia non ha bisogno di « solidarietà » ma di scelte meridio
naliste - Il ruolo del governo regionale -1 problemi più scottanti 

.i • ..' tìì-sj'ii}. 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana sari chiamata a discutere nel prossimi giorni 
la mozione presentata dal PCI (primo firmatario II capogruppo Gioacchino Vizzlni) con la qua
le si esprime «allarme e preoccupazione per I recenti provvedimenti economici del governo 
nazionale». H documento contiene una vera e propria radiografia della delicatissima situazione 
che attraverso l'economia siciliana e denuncia il'rischio di ulteriore aggravamento alla luce di 
misure congiunturali definite «di corto respiro ed inadeguate ad affrontare i problemi reatiideila 
crisi». Sottolinea inoltre la ^ . . 
« sostanziale acquiescenza del* • 
la regione alle scelte del go
verno centrale». Alla parte 
analitica fa seguito quella re-, 
lativa alle richieste avanza
te al governo siciliano. 

Cosa propongono i comu
nisti? Innanzitutto che ven
ga sbarrato il passo con mo
difiche sostanziali e imme
diate alle misure del gover
no nazionale. < Un obiettivo 
che può essere raggiunto sol
tanto con il ritiro e la con
versione in disegno di legge 
del decreto sul fondo di soli
darietà, provvedimento que
sto che favorirebbe — affer
ma la mozione — un ampio 
e articolato dibattito in Par
lamento e nel Paese. Altri 
cambiamenti di /ondo: una 
rigorosa selettività, in favore 
del Meridione, della fiscaliz
zazióne degli oneri fiscali e 
del prelievo fiscale; il colle
gamento degli interventi per 
le industrie in crisi a precisi 
obiettivi meridionalisti; una 
manovra di : « compressióne 
della domanda interna» e-
qua ed accompagnata da pre
cise ' indicazioni di ; investi
menti, volti ad allargare la 
fase - produttiva : del Mezzo
giorno. • » . . ^ • : 

Fra le modifiche di sostan
za e di immediato interesse 
per la Sicilia, la grande que
stióne degli investimenti.-Ne-
gli ultimi mesi la mappa dei 
a punti di crisi» si è estesa 
in modo allarmante. Un'on
data di licenziamenti ha pro
vocato il moltiplicarsi di ini
ziative di lotta tuttora in 
corso dall'Halos di Licata 
alla FATME di Palermo e 
Catania, dalla SIACE di Fiu-
mefreddo alla SEEI/TE di 
Catania, solo per ricordare 
gli esempi più emblematici. 
Tenendo cónto. . di - queste 
realtà,'! programmi di rilan
cio :- e di ripresa ' produttiva 
dovranno essere ispirati ri
chiedono i parlamentari.: co
munisti — ad « una -nètta 
scelta meridionalistica ed a 
una politica di programma
zione che modifichino. radi
calmente le basi del vecchio 
modello di sviluppo». ^ : 
'Soltanto, seguendo- -quéste 

«idee-forza» -< sarà- possibile 
Creare nuovi posti di lavoro 
in Sicilia — è-scritto nella 
mozione comunista. - Per il 
raggiungimento di questo o-
biettlvo è necessario: r «rine-
goziare la politica agricola 
con la CEEper strappare un 
sostegno alle colture - medi
terranee'» ed avviare celer
mente il^processò di moder
nizzazione dell'agricoltura si
ciliana; affidare una; mag
giore copertura - finanziaria 

. al programma di metanizza
zione; realizzare immediata
mente programmi per le di
ghe e 1 sistemi di approvvi
gionamento ìdrico delle cam
pagne e delle aree industria; 
li. E* programma che xichie3 

de .risórse finanziarie ade
guate. E in questo sènso,, la, 
rideterminazione e la ema-.'. 
nasicoe delle norme finanzia
rie dello statuto siciliano, én
tro IT 3Q settembre dell'80,. 
consentirebbero alla Regione, 

-sostengono 1 deputati còmu-'. 
nistl, di «conoscere l'esatto 
ammontare delle risorse sulle 
quali contare». Per la stes
sa data i comunisti sollecita
no la ridefinizione e raggio?-

' namentò dei piani di settore., 
Ecco nel dettaglio le richie

ste che la Regicoe -siciliana • 
dovrà ccntrattare ccn il go^ 
verno eazicnrle per le diver
se «voci» dell'industria del
l'isola: per la chimica, tute
la dell'ambiente e'misure an
tinquinamento, ma anche 
una piena realizzazione del
l'area chimica integrata; per 
l'elettronica^ avvio : del pro
grammi di riconversione e ri-
modemlzzazicne di tutto il 
sistema delle telecomunica
zioni sicillme; par la cantie
ristica, il mantenimento del 
cantiere navale di Palermo 
nel "sistema delle partecipa
zioni statali (è infatti In at
to una manovra per affidar
lo alla gestione di una so
cietà autonoma) e la tutela 

.del settore costruzioni: per 
la carta, il recupero produt
tivo della SIACE di Fiuroe-

-" fredda 
La disoccupazione giovani

le e la fame di alloggi nelle 
grandi citta, un piano per 
l'acqua ed fi risanamento 
delle aziende .pubbliche re
gionali sono le altre quattro 
grandi questioni che 1 comu
nisti sottopongono all'atten
zione del governo regionale, 
perché individui soluzioni 
adeguate. Una nuòva legee 
sull'occupazione giovanile 
dovrà prevedere l'impiego — 
è la proposta comunista — 
di decine di m i g l i a di di
soccupati nella pubblica am
ministrazione ment?nen*o 
però ferma la garanzia di 
un elevamento del livello dei 
servizi. Per la casa «un pro
gramma straord'narlo realo-

• naie di costruzioni di alloggi 
popolari da desinare al lavo
ratori dipendenti» e il recu
pero e il risanamento del pa
trimonio edilizio previsto dal 
provvedimenti legislativi na
zionali. Infine il PCI solle
cita il dibattito e 11 confron
to nella assemblea regionale 
siciliana affinché possa es-

. sére discusso e approvato en-
tro il SO novembre *S0 fl dise-
mo di legge per la riforma 
amministrative della Regione. 

Bàttuto il goyem^ 
|siil lavoro giovanile : 

passa la mozione del Pei 
Nel voto a scrutinio segreto sono sta
ti raccolti otto voti in più del previsto 

:l-~:.-y--K[-&\l. / / 'Dalla/nostra redazione ' V^vVJ byy~": ' 
PALERMO - — Maggioranza in fuga, è poi battuta, perchè 

_ divisa, l'altra notte a Sala d'Ercole sulla questione-giovani. 
L'assemblea siciliana, ha, infatti, approvato^ dopo che il tri-

; partito aveva fatto mancare il numero legale, provocando 
> l'annullamento di una prima votazione, unavslgnificativa mo
zione presentata sull'argomento dal gruppo comunista.,... 
-•'••; Con essa il governo della regione viene vincolato all'impe
gno di riferire all'assemblea i risultati di un'approfondita 

L indagine sulle scandalose ' storture nella applicazione della 
légge sull'occupazione giovanile da parte dell'ex assessóre ra
gionale alla presidenza, il de Santi Nicita. e si censura in" 
termini duri e inequivocabili il «perdurare di uno spirito 
provincialistico e di una vocazione clientelare intollerabile » 
da parte "dell'esecutivo.1* , l •"•-•̂ : -v--; - -. ;^r -;•_/;• -.:-

'Hanno [votato per là mozione (lo scrutinio segreto era sta,-
. to richiesto dal capogruppo-comunista Vizzihi, erano inter
venuti per illustrare il documento i compagni Amata e Mès-
sana) oltre ai deputati comunisti e socialisti, anche otto par
lamentari appartenenti alla maggioranza che sorregge il go
verno D'Acquisto. - r \ ; . , , , . , ^ 

Dall'urna (a testimoniare là debolezza dèi tripartito) so
no uscite, infatti, ben otto palline nere in'più del previsto. 

. Poco prima, pur disponendo sulla carta di una risicata mag
gioranza, il gruppo ;dc (erano assenti una decina- di depu
tati) era uscito dall'aula per evitare- una sconfitta" — pòi 
puntualmente verificatasi — provocando l'interruzione della 
seduta e un nuovo scrutinio. Ì'-. ; , . . ' , ... ; , 

y - Il documento; approvato dai parlamentari ripercórre la 
; nota vicenda denunciata dal PCI nel maggio scoreo, che 
portò negli ultimi giorni del "79 alla destinazione 'di un fnii-
liàrdo abbondante in favore di cooperative giovanili molte 
perfettamente inutili, realizzate ad hoc nella sua provincia 
di Siracusa' dall'assessore Nicita. il sue successore, Enzo Cu-
licchla, in una replica molto ' imbarazzata ha dovuto prò-' 
mettere per il futuro un mutamento di rotta. E lo stesso 
D'Acquisto pur rigettando'. la mozione, ha finito per impe
gnarsi anche lui a "far mèglio. - \ : — - Y-.•••'-' 

: Erano passati pochi minuti dal clamoroso esitò dello scru
tinio ̂ segreto : sul. primo documento,^ che la maggioranza. har 

dovuto mostrare àncora ùria vòlta le sue difficoltà. EV awe-
: nuto quando il vóto (stavolta palese) su. di un'altra .mozione 
comunista: (volta ad impegnare; l'amministrazione regionale a 
sveltire le pratiche per sodisfare le attese dìlavoro delle coo
perative dotate di caratteristiche* produttive è di progetti fi
nalizzati), ha dato un esito anche esso 6igriif!cativo: uh solo 
Vóto' —- 25"coritro 26—separava 16 schieramento di opposi
zione da quello della maggioranza, che. cosi ' per : un pelo ha 

'evitato una sconfitta 'ancor -più secca. .•••;* - v.; :-."• - , ' -- '••>. •'•• ••:••-
'. Si. mtreccia còl risultato dèi voto anche la crònaca dèi 
lavori della commissióne speciale istituita per varare;la nuo
va legge regionale sul lavoro dei gióvani. Essa ha appéna 
terminato le «audizioni» delleiparti'social] interessate, r"di
rigènti dèi sindacati, così - come quelli delle cooperative, e 
dell'associazione degli ènti locali vicina-alla DC -—L'Asacel-^; 
ascoltati nei giorni scorsi dalla commissione hanno rigettato. ; decisamente le prospettive "indicate da" uno dei disegni' di 
legge presentati dalla DC (con la demagogica proposta di 
uri super scivolo degli impiegati negli uffici pubblici), per di
chiararsi invece sostanzialmente d'accordo con le linee che' 
ispirano la proposta comunista; all'esame della commissione, 

- volta ad abolire il precariato ed a finalizzare al decentramen
to degli enti locali e a una loro ristrutturazione l'ingresso dei 

•giovani nella amministrazione. . - , 

'-••A-

a Bari 

/>. 

per la casa 
con Libertini 

BARI — La situazione del
l'edilizia e della casa è ai 
centro dell'attenzione del 
paese e riguarda migliaia di 
famiglie. Nel capoluogo pu
gliese, pur permanendo dif
ficilissime le condizioni de
gli inquilini sui quali incom
be il pericolo di dover ab
bandonare gli alloggi, ci è 
riusciti, grazie all'intervento 
del PCI a contenere le or
dinanze di sfratto; solo a 
Monopoli (40) e a Gioia del 
Colle (3) vi è stato nnter-
vento dell'autorità giudiziaria 
per rendere esecutivi alcuni 
sfratti. v 

n PCI ha cercato in tatti 
1 modi di far intervenire le 
varie istituzioni X (Governo, 
Regione, Comuni) - per una 
rapida soluzione del proble
ma. In questi giorni una pe
tizione (per la modifica del
l'equo canone, per la conse
gna immediata degli alloggi 
IACP. per l'utilizzo di fondi 
che giacciono da tempo inu
tilizzati, ecc.) è stata firma
ta da centinaia di cittadini. 

Intanto questa sera si svol
gerà una manifestazione pro
vinciale. su questi temi con 
la partecipazione dèi compa
gno Lucio Libertini; il cor
teo si -muoverà alle 19 da 
piazza Garibaldi per racglun-
eere oiazza Curila alle 30. 
Un altro problema di scot
tante attualità è duello del-
l'occunaTione; molte sono le 
aziende In crisi e molti lavo
ratori ri^hUno la fltsorcu-
pazlone. F* li caso delTHer-
manas »*l B'tonto. una azien
da tessile le cui lavoratrici 
r»**Tnrtno dJ» dlv^r^ m«i o*r 
rilanciare l'attività produt
tiva. 

A *»*ternn <Wla lotta ner 
la d^«a ó>l nosto di lavoro 
H Federazione ó>\ PCI' di' 
Biri h* r>TV"nÎ «to ner do
mani Ift lutilo una manlfe-

stè 
d e l K L l 

di Cagliari 
sul problema 
degli sfratti 

CAGLIARI — GH sfrattati 
df Cagliari proseguono l'oc
cupazióne del Municipio per 
protestare contro l'assoluta 
Inerzia deU'amrainistrazione 
comunale davanti ad una si
tuazione The si aggrava sem
pre di più. Mentre decine di 
famiglie vengono quotidiana
mente sfrattate, alla riunio
ne della giunta, convocata 
per esaminare II problema, si 
sono presentati solo il sin
daco e l'assessore agii alio*-
gL Sfamo ormai alTemergen-
sa e occorrono provvedimen
ti e urgenti, se non ai vuo
le che la disperazione degù 
sfrattati esploda in manife
stazioni ancora più drastiche. 

n PCI ha avanzato una se
rie di proposte da attuare Im
mediatamente. I) Comune 
deve .urgentemente assumere 
tutte le iniziative possibili 
per reperire alloggi sfitti, la
vorando d'intesa con l'asso
ciazione dei proprietari, col 
sindacati degli inquilini e col 
prefetto. Non è concepibile 
sopportare il ricatto dei pa
droni, disposti ad affittare 
gii alloggi soltanto fuori equo 
canone. Le case et sono.e 
spetta al Comune recupe
rarle. 

Non mancano neppure 1 
soldi, se è vero che alla Re
gione giacciono dei fondi già 
finalizzati anche per raoqoi-
sto di case, che laromtnHira-
zione comunale di Cagliari 
non sì è mal preoccupata di 
utilizzare. 

L'obiettivo — saettane fl 
PCI — è ausilo.di fare in 
modo che non vengi 
to nessuno sfratto, in 
canea di un alloggio alterna
tiva La diftponibuità da par
te della prefettuta esiste, 
quanto meno per tfttutre le 
esecuzioni. Ciò ohe si ' 
de peto è un profrtt" ei 
da parte del 

Documento CGIKISL-UIL r 

I decreti tei governo 
un nuovo 

li piano fibre senza una reale logica di 
risanamento — Incerto l'intervento ENI 

\ Dàlia nostra redazióne > 
CATANZARO —: Un giudizio 
nettamente negativo sulle ri-. 
sposte che dal governo sono 
state date per la Calabria 
cori le iniziative annunciate 
il 2 luglio scorso: è questo 11 
succo di un lungo ed articola
to documento della federa
zione calabrese CGIL • CISL 
UIL reso noto lerii' la cui se
greteria si è riunita nel gior
ni scorsi. Queste misure — si 
afferma nei documento : 4-
rappresentano un chiaro pre
gresso - rispetto , all'Impegno 
assunto il 9 maggio scorso 
dal governo. Esse poi diven
tano del ; tutto inaccettabili 
quando prevedono, nel cosid
detto piano fibre, una solu
zione precaria, pasticciata e •• 
parziale per 1 testurizi, cui 
si aggiunge il taglio inammis
sibile di ' 300 unità e l'affer
mazione provocatoria sul ca
rattere sostitutivo, rispetto a 
questi posti di lavoro, che 
dovrebbero avere gli investi
menti IRI per Gioia Tàuro 
e la Calabria. Nel documen
to la federazione calabrése 
esprime la ferma contrarietà 
per alcuni aspetti dèlia poli
tica fiscale aei recenti de
creti governativi e sulla fi
scalizzazione di oneri imprò
pri. ail';impresa quando non 
sono indirizzati verso scelte 
precise.''-,, .v'---';'/.,-, >; v"''. v \ 
" Un approfóridiriìèntó, speci

fico dedica il documento agli 
impegni del governo suppuri
ti dì crisi nel Mezzogiorno e 
riella Calabria. Le.prime de
cisioni—. si dice — assunte 
dal governo ed un riscontro 
con i problemi industriali 
della: Calabria, mtroducorio 
uria fortissima "prèoccupazip-
ne ed un netto dissenso su 
quanto il govèrno sta deci
dendo; Vanno intanto re
spinte. con -forza le decisioni 
assunte dal, governo cori la 
approvazione del cosiddetto 
piano fibre. La soluzione pre
vista per l a . s m congela i--
noi tre alla situazione in at-' 
to; almeno • per un altro : an
no, i problemi degli impian
ti di Lamezia, H tutto è 
quindi, proseguono i • sinda
cati, alidi fuori di una logi
ca di reale risanamento e di 
un effettivo progètto indu
striale ed occupazionale per 
questa area. Rispetto alla Li--
quichìmica di Saline Ioniche 
sono incerti i.tenipi.ed ^mp-

: di deU'mtèrvento ENI'né .si 
si sa sulla base di quali pia
ni ed mvèstimenti essa ope-

' réira.;r'. -— •' "-;V; -̂ ;-"."y;' ~. ':.. \- -1', 
! Per fl 'settóre. dèlie comu

nicazioni, con particolare ri-
ferimento^àgli .appaiti, è ri-

; badita" la richiesta della di
fésa- dell'occupazione attuale 
(circa : 1500 -unità), viene ' ri-

: chiesto Ravviaménto di - inve
stimenti, che consentano ziel-
rimmediato, il rientro delle 
misure" di cassa, integrazione. 
alla SITEL, alla SIELTE, al
la STT-Sieméns, per ottetìe-

• re- nel medio -periodò • ram-
pliamento qualificato dell'oc-

: cupazione • del settore, m 
stretto contatto ài piano di 

. mvestìriienti previsti per 11 
- comparto ' elettronico in Ita
lia. - '''C^;::l;- -v̂  

'•• "- Riguardo : all'impegno dèi 
; governo per investimenti àeK 
'••• le Partecipazioni statali in 
- Calabria, la segreteria regio
nale unitaria,. nel méntre ri
badisce - l'insufficienza e la 

\ disarticolazione che 11 carat-
; tèrizsa, ritiene che dòpo die-
j ci anni di impegni non man-
. tenuti il governo debba esse
re tnrwhp*h* perché indichi 
con precisione progetti, tem
pi di inizio delle opere, deci
sioni per un piana immedia
to finalizzato di qualifica
zione della manodopera. ne-

Infìrie," riguardo aBa GE-
PL vista la logica.negativa, 
inconcludente e dissipatoria 
che ha fino ad oggi caràtte-
rizzato Tintenrento GSPI an
che m Calabria, la segrete
ria regionale CGIL -. CISL -
UIL ritiene che debbano es
sere affrontate con. fl go
verno-nazionale due questio
ni: 1) il mantenimento del
l'impegno assunto nel .77 dal' 
Parlamento 'e dal governo 
nazionale di risanare: le ar-
stende éx-Andréae e di am
pliare. l'occupazione fino a 

te me unità neC'area di Ca-
strovfllari e di Reggio Câ  
labrta; 1) uria verifica del
le richieste' d* nuovo ir.ter-
vento GHPI in Calabria. Dal 
governo/-^-proseguono 1 suv 
dacati' ;-^ ; devono poi •veni
re. risposte, concrete- sai prò-. 
getti, .finanziamenti e tem
pi di' attuazione su cinque 
precise questioni: a) gran
di infrastrutture (acqua,- e-
nergia, metano); b) occupa
zione giovanile; e) attuazio
ne progetto per le zone in
terne e finanziamento della 
legge, quadrifoglio; d) ruolo 
ed - intervento delle partecl-

to alle politiche agroindu
striali; e) interventi preci
si per la luslLustiont delle 
officine. delle Ferrovie del
lo Stato (Salme e Catanza
ro Udo). 

Con questi precisi inten
dimenti— conclude U do
cumento — va affrontata la 
lUstmslsiw hi tutti I posti 
di lavoro, decidendo le I-
ntelattve capaci di ottene
re dal governo una rapida 

sunti all'interno di una nuo
va ed efficace politica, por 
la Calabria t tì Jseesogiorno. 

-v. 

Operai 

fòctupanórd 
il Comune 

di Catanzaro 
CATANIA — Una folta i 
delegazione operala dello : stabilimento SIELTE di 
Catania ha occupato Ieri 

' mattina l'aula consiliare 
• del Municipio del capoluo-. 
go etnèo e -si è incontrai ; 

"Ita con il sindaco,- il de \ 
>• Salvatóre Coco, per di- ; 
: scùtere ì " gravi problemi 
' connessi alla attività di 
questo nuovo «puntò di 
crisi » dell'economia sici
liana. - '̂  ' ' n - - ' : ^ ^ ' 

L'iniziativa è stata pre
sa dalle riiaestranze in ri
sposta al provvedimento e 
di sospensione della pro
duzione, deciso dall'azieri- • 
da .per la mancata asse
gnazione di commesse da 

^parté della SIP- (la SIÈL-" 
TE, irisieine alla- PATB1E 
è una delle aziende appai- . 
tatrici). A. Palermo intàn- > 

. tó, nello stabilimento del- , 
':. là, FATME 400 lavoratori , 
Iririìasti senza lavoro re-
spingório 'il provvedimen-' 
io entrando regolarmente 
in fabbrica e timbrando 
il cartellino. - • ; <; -

La zona del Guspinese ieri in sciopero per il settore chimico 

ami 
di lotta mt l^cu^mzione 

*y.iì 
Forte mobilitazione a Villacidro - P stata resa nota la composizione del comitato d'in
tervento SIR - Minacce di licenziamenti per i metalmeccanici della Grahdis di Portovesme 

• . > : ! ! . ' . { . ! 

•V- "' '.' '••••;': •';'.'•: •'• • *'•'•-' M . ; r i : .'.!•••:'. ' 

-Dalla nostra redazione. • 
CAGLIARI — Ieri una nuo-

* va giornata di sciopero per 
il settore chimico ha visto 
pienamente mobilitati -gli 
operài della SNIÀ di Villaci
dro e di altri poli industriali 
dell'isola. Tutta la zona dèi 
Guspinese si è fermata per 

"uria intera giornata, tei se
gno di; solidarietà attiva ccn 
i-lavoratori tossili minaccia
ti di llceriziamerito: Ad 'ag
gravare' la crisi dell'industria 
è giunta la notizia di 200 li
cenziamenti alla Có-Sàrde, 
azienda dUppàltò della SIR 

• di-Porto Torres. Ma la stes
sa Co-Sarde è intenzicnata a 
méttere sul lastrico altre cen
tinaia di operai che lavora-, 
no negli appalti . della Rù-, 
miancaV a -iCaglIàri. Inoltre 

' già.si?intravvedcnó manòvre 
padronali per promuovere'al
tre sospensioni dal lavoro: 
alla Fiat di Cagliari si re
spira aria di sinobllltazlcne 
cosi coinè nelle piccole fàb-

. brichè della zona industriale -
di Portovesme. 

• '•••• Vìilacldro, vui centro più 
colpito dalle decisióni gover
native, è stato mobilitato per 
la manifestazione di ièri, ceti-
elusa,dal segretario.naziona- # 
le dèi chimici Gàstcne Scià- ' 
vis. Gli operai hanno sfilato 

. per le strade del paese ;éd 
hanno! • ribadito, assieme'' ai 
dirigenti sindacali e. ai sin
daci . dèi , Gusplrièse, la Vo
lontà. di salvare l'industria 
in crisi ;é di mantenere'sta
bile i r livèllo occùpativo pé
na- 11 tracollo del tessuto eco
nòmico sardo." r 

Francesco Piredda, 'delega-

. to di reparto della SNIÀ, 
vuole fare una- domanda a 

•Cossiga. al governo, a chi de
cide sulla testa dei sardi. ; 
« Bisogna che ci spieghino — 
dice -Piredda —. perché Una 

.politica industriale che pre-
; vede 350 miliardi di finanzia-
\ menti per le aziende in cri
si e 100 miliardi soltanto 
per . le, Vfibre, "produce" : la 
bellézza di 3.600 llcenzlamen-

, ti solo al Sud e 400 addirit
tura, a Villacidro. In Sarde-
•gna-».' ':- ' .. . • - • ; ' - • , / . ' r . . ; :^ 7-y^ 
i II s ministro > De Mlchelis, 
una volta informata la giva-

•ta sarda delle decisioni del\ 
governo sulla^ SNIA, aveva 
garantito che i licenziati sa
rebbero stati impiegati in 
«attività sostitutive». Ebbe
ne. li plano SNIA non prg-
vede nessun nuovo impiego 
per i licenziati. Ncn vengono 
neppure precisati gii imperni 
dell'IRI, dell'ENIe della GE-
PI, che dovrebbero, appun
to, promuovere le . « attività 
sostitutive ». v ;, r\ •> " •: 
-• A Roma intanto il'CcnsI-
gllo dei ministri ha fatto co
noscere la composizione del 
comitato di intervento SIR: 
ne - fanno • parte • Giovanni 
Ruppolo, presidente, capo del
l'ufficiò legislativo del mini
stro , dell'Industria Bisaglla ; 
Luigi Capuggi, ex ccnsi«?liére 
di ' Andreòttl ; Roberto Passi
no, sasserése, docente ' di 
idraulica e mèmbro del CNÌR; 
Riccardo Gallo, ccnslgllere 
eccnoriiico del ministro Gior
gio; La Malfa, In qualità di 
espèrti ' sórió stati designati 
anche il direttore -generale 
dell'ANIC Giovanni Trapas-
SOÌ e l'ammiriistratore. dele

gato della Mcntedison Pier 
Giorgio Gatti. ,. < . • ? e >i :. 

Il presidente della giunta .•„,-
regicnale Ghlnami ha espres-
so nel cornplesso un giudi- :-' 
zio favorevole sulle decisicni 
governative. «Si è insediato 
un comitato dignitoso — ha 
commentato l'on. Ghlnami — 
con alcuni esperti abbastan
za vicini alla nostra isola. 

- Avreirimo preferito • che la 
presenza:. sarda fosse stata 
più folta, ma c'è da sperare ; 

che le cose procedano verso 
>"I1 meglio per la SIR-Rumian-t 
^ ca ».- Di tutt'altrò- segno è Ul * ; 
'giudizio espresso dal .PCI. H '-; 
;' compagno Benedetto Barra-,. 
nu, responsabile economico -

i regionale del nostro partito, 
ì ha sottol'neato « i ritardi con 
< cui si è nominato il comitato • 
• SIR, seguendo una.; iriaccet- : 
tabile pratica di .lottlzzazio-, 
ne. Del resto, I precedenti di 
Giovanni Ruopolo all'EGAM 
ncn seno certo esaltanti per 
la- Sardegna ».: Il compagno , 
Barranù hà= conclùso augu- j 
randosi che si arrivi al ri
lancio- effettivo della indu-

, stria chimica, ed ha ribadito ' 
ia proposta di lotta con la • 

"iniziativa che il partito ccn- , 
;duce per scengiurare la crisi. 
;t: Anche nei settore- metal- -

" irieccanlco sardo si vive sotto •' 
la costante minaccia del li- \ 
csnziamenti.Lasocietà Gran- y 
dis. di ', Portovesme, inserita 

/all'interno dei cantieri del-
Ì*EUroaÌlum'na, rischia lì fai- : 
llirientò cch prosrietive di per- ', 
dita dell'occupazione per "50 
dipendenti.. - _ •- ;\\ 

Dibattito a Reggio promosso dalla Cgil con la partecipazione di Pel/ Psi e Pdup 

L'impegno della sinistra e del movimento dei lavoratóri-Fantò(comunista): occorreraa< 
giungere ciunti fermi di programma e di 4niziative superando ocjni « diplpmaticismo » 

REGGIO CALABRIA — 
mossa dalla CGIL di Reggio 
Calabria si è svolto un im
portante: dibattito sull'impe
gno della sinistra è del mo
vimentò del lavoratori, nella 
lotta contro la mafia. E' la 
prima" iniziativa " unitaria, 
che si: svolge dopo Te polémi
che - di questi: giórni : tra i 
partiti di sinistra in Calabria 
sul fenomeno mafioso. L*in-Y 
contro, fórse proprio per le 
attese suscitate, è stato ca
ratterizzato più che da. un 
dibàttito tra pubblico e rap^ 

, ttó^dj giriistra pressati'(pér^ 
U PCI Fantò; segretàrio pn>^ 
vinciale; per U PSI MusoJl-: 
no, segretario provinciale1 > ; 
perù PDUP JÓylne, segxeta-
tìo regionale), idà una viva
ce e mtéressanto discussione 
Ara 1 tre: intertocutotL .-'...-;•. 

A Punto fermo delllncontiò è 
stata-Jlspiraaioné profonda
mente : nnitaria - della lòtta 
che va sviltippata, nelllnte- : 
resse della dèmocraxljtvé det: 

progresso per una battàglia 
più efficace contro la mafia 
ai vari liveDL -;?. '•-. > v ,; "H 

Sema questa unità '-i- Tu* 
affermato tra -gH altri Na-

ili, segretario generale dei-
CGIL di R^gio— la lot

ta del lavoratori contro que
sto cancro ^cné':•ha assunto 
proporzioni \\:é -'. pericolosità 

'.• nuove, rischia di essere, de
bole e non incidere. Egli ha 
inoltre- sottolineato 'che co-
nìunque anche l'unità della 
sinistra non va vista chiusa 
in sé stessa,- ina còme punto 
di riferimento per un'Unità 
più larga, che ; comprènda 
tutte le fòrze progressiste, 
schierate In una lotta: che 
natisi vince solò con'misure 

- legislative, >pure importanti, 1 ma cori vma battaglia di ri-
'sanàmentoe di.trasformazio^ 
' ne della società meridionale. 
p-iPer-;fàr" ciò, a giudizio del 

segretario del PCI Faritò oc
corre raggiungere nella sini
stra del puntiti, fermi di pro-
gramma e di lotta, superando 
ogni « dlplomàtlcismo ». ' 

. : Del meritò di questo pn> 
giamma, - Jovine, ' : per il 
PDUp, ha affermato che'per. 
rinsaldare realmente l'unità 
della jdnlstra, perché questa 
nòiL rimanga ano stoffa», oc-̂  

L córre lavorare per realizzarla 
sa alcuni fatti concreti; qua-' 
li. ̂ n 'primo.luogo, la costitu-: 
zione del nuòvo" governo re-

Jcalàbrese. Su /questo 
punto V- ha proseguito Jovi
ne .— c*è Veggi la possibilità 
che 11 Pél non venga «ricat
tato » sulle questióni della gO; 
vernabilitàj proprio f perché 
esistono altee maggioranze, 
consentendo cosi a tutta la 
sinistraJ di schieraisi per. ùria 
dura opposizione al sistema 
DC, che è stato ed è II princi-
pal&raliménto per lo. svilup-^ 
pò della mafia. . -. > , 

A questi problèmi, Musoli-
no, segretario provinciale del 
PSI,-ha rispósto.' anche a sé
guito delle sollecitazioni ve- • 
nute dal dibattito, afferman
do che piuttosto che far fare 
giunte centriste, ò peggio di 
centrodestra, alla DÒ, è me-
^ip. fare giunte di centrosi-
nistraT ove non esistessero al
tre ipotesi. E* stato p 0 chie
sto all'esponènte ; socialista 
se si possono fare giunte con 
uria DC, cne; ad. esempio, 
al comune di Rép^'ha7 elet
to personaggi' cóme 'De Ste
fano, noto bos$ mafioso.- Egli 
ha : risposto che. ;«erUmente 
con 1 mafiosi non si può go
vernare- e : ove - si i dovessero 
costituire giunte cori la DC, 

còme -sembra probabile, sia 
al Comune sia alla Provincia 
di Reggio, questi uòmini, De 
Stefano e Macrl eletto al con-
sigilo proviriciale, riori p<> 
trariho . assolutamente far 
parte' delle giunte. - ^ -v -

Questi rischi di un ulterio
re e più-esteso processo di 
inquinamento delle' istituzio- ' 
ni e quindi di 'ingovernabili
tà;';•—£ stato détto dal segre
tario comunista — che oggi 
vi sono, proprio per- le dì-
mensioni allarmanti raggiun
te = dal fenòmeno mafioso, 
Vanno fetmamente combattu
te. E questi pericoli; non pos
sono pertanto rischiare di 
essere offuscàti da polemiche 
sterili nella sinistra,,o peg
gio ancora, da vere, e prò- . 
prie distorsióni della politica 
comunista fatta in . queste 
settimane dà -alcuni organi 
locali di stampa. La consape
volezza che la mafia si muò
ve : per cancellare- - definitiva
mente la - possibilità che il 
movimento dei lavoratori e 
la sinistra vadano al "gover
no, .dovrà essere fl .ceménto 
per costruire una reale e più 
forte'unita! ' ; ^ -

?--Silvana Curufli 

La sete dilaga 
ma la Cassa 

Hon decide per 
la costruzione 

V !à Lentini ; 
/ 

LENTINI.— Un» folta delegasione di cit
tadini di Trentini. Carlentini, Francofonte e 
di lavoratori deua sona' industriale di Sira
cusa ha occupato pacificamente 11 consor-
sio di bontfìoa Lago di Lentini in segno di 
protesta per 1- ritardi relativi alTavvio del 

. lavori del Siviere, il grande invaso "d'acqua 
che dovrebbe placare la sete dell'agricoltu
ra e deli-industria. -:v.-. 

La manif eétaiione rientra nel .quadro del
la settimana di. letta promossa dal PCI in 
provincia con al centro il problema dram
matico oeDa penuria tfacqua. -

n progetto dei Brvfere che dovieUbe rae-
eogllere circa dueveulo milioni di metri cubi 
di acqua è esecutivo da due aanL Settan-
tasri briMardi di lire erogati dalla 

Il Menoglorno sono da tempo .In attesa di 
prendere la vìa degli appalti. A contendersi 
fl compitò'dì ente appaltante sonò 11 con-
sorsiò di bonifica di Lentini, Il conaorsto 
Piana di Catania e il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di Siracusa. In que
sto tirò atta fune tra gli enti, la Cassa' 
per 11 Messogiorno porta la responsabilità 
di non fare una scelta forse per preoccu-
pasiòne di rompere i complessi equilibri in 

ÀI' termine della manifestaslone, Il presi
dente del consonno Lago di Lentini ha as
sùnto rimpegno di sollecitare *al govèrno 
regionale, ai sindaci della sona e atta Cassa 
per 11 Messogiorno svi incontro per defini
re rapidamente i tempi «Tinisìo dei lavori. 

Dopo la decisione del Tar che ha accoho il ricorso della DC 

óra il commissario 
SASSARI — Il sindaco re-
pubbucsao e la giunta laica 
di Alghero sono rimasti in 
carica per sole 73 ore. Infatti 
il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha dato ragione 
alla DC e le etesioni oomuna-
di Alghero dovranno quindi 
essere ripetute perché ; Te-
scluslefiè detta lista scudo-
crociato, decisa dalla com
missione mandamentale, è 
Mata ritenuta Ulegittlina. 

La giunta laica è durata 
poco per. fere qualcosa, ep
pure che questa fesse una 
assfbtnistraalone diversa si e-
ra visto subito. Intanto non 
si era andati con tempi lun
ghissimi al varo detta nuova 
giunta. La DC aveva btsosjno, 
normalmente, di alcuni mesi 
per risolvere le crisi peste 
kttorall, ad Alghero ipftttttj 
di sinistra ' • lalel aveveno 
sssJMadl lavoraree le basine 
«SBMBjtrato* r 11 stavano, gel» 

tendo già le basi per n lavo
ro dei prossunl dnque anni 
quando é arrìsutm la notMa: 
il TAR ha riansoMeso la lista 
DC nelle detieni. 

siferma fl compagno Birleo 
Loffredo — segreiarV» citta
dino di Alghero. Tjs-sttassio-
ne pone adesso problemi di 
diffìcile solasi t i u. Soprattuv 
to si Mecca fi laverò di u-

per a 
capace, A già stato trenfannl 
eon un govèrno inetto, inca
pace di smmins^trare. Ora la 
vicenda rischia di trascinarsi 

a» gii altri partiti, infatti, de
cideranno' di ' .ricorrere al 

di stato la tlcenda 
avanti ancora per le 

già inltiando ad 
ne. Hon si .1 
tempo e certo I cittadini aV 
shereM non ciano abituati ad 
una' ijUnjìè bousctgsllne». A 
che rischi si va Incontro a-
desio? La prossima 
snetta, al prefetto, dr, 
no. che prima dovrà 
re un commissario e poi uv 

nsi oentre 

in ogni ceso rimangono 
il mterrogatirt Quando 

le prossime 
«testoni? Le Uste rimarranno 
le stesse © potranno essere 
cambiate? Qualcuno faceva 1-
runicamente notare che se le 
ltste dovessero rimanere im-

sila DC sa-
di errori e di 

dati aitagli/tei sbagliati: una 
palese. In

de! travagli che ben
sì DC ala 

ito ne avevano 
readuskme ri

lettala .poi dal TAR. 
Hon mancano le tentaslonl 

assurde: da alcune voci si.sa 
che la prefettura sarebbe an
che disposta a riconfermare 

dal democristiano Scogna-^ 
mitto, che dovrebbe governai 
re sino alle procrime elesJoni 
amministrative, tra cmque 
anni cioè, gerantendo un*alttm 
kfiSBstura di malgovemo e 
di speeulasloiML La questione 
non è quindi definitivamente 
chiusa. I partiti buoi, che in
sieme al PCI avevano varato 
11 nuovo esecutivo, sonò ri-

I 
sione del Tribunale 
riistratiVD Regionale e 
cupaU per le coneeguei 
saia eoBsporta. 

che 

CHÌEtl 

Il miratola 
economico 
è durato i 

Ir per i de -
una campagna 

elettoli-ale ! ; 
';* \ Dal corrispondente • 
CHÌETI — Sonò. itati 
temporaneamente sospesi i • 
92 licenziamenti program' • 
mati dalla IAC, camiceria 
della Gepi a Chieti Scalo. 
L'azienda ha cosi accolto ' 
Una pregiudiziale posta 
dai sindacati per l'avvio 
di trattative e per la ri
cerca di soluzioni alterna-. 
Uve: Ma, quasi a voler 
togliere ogni illusione cir
ca i suoi « ravvedimenti» 
ha subito precisato — per 
bocca del suo amministra' 
tare delegato — che. i li-
cénziamenti sono ritenuti 
dal Consiglio di ammini
strazione ancora «la solu
zione più vantaggiosa al
l'azienda». 

Continua così lo stato di 
crisi- nelle fabbriche della 
Val Pescara, dove è ih cas- ' 

- sa integrazione un quarto 
• degli. addetti 'all'industria 
e dove, oltre 800 posti di, 

: lavoro . sono in pericolo. ; 
; Il miracolo economico a-
bfuzzese è dunque già fi
nito; esso è durato non 
più di una campagna elet
torale. Nel córso di questa 
ultima, infatti, costisìssimi i 
dépliant elettorali,in carta -
patinata offrivano all'elet
tore in un'unica piacevole 
combinazione Id leggiadra 

; immagine del capolista.de 
per K la Regione, signora 
Nenna D'Antonio, e ia 
definizióne deWAbruzzo 
come un'isola felice or-. 
inai quasi fuori dal Meri-

: diane. Stesso programma '• 
sulle tv private e suWor- ". 

fgano semiufficiale del mi-
.nistw(iaspari,Jl'T&papb.. 

^.Finité-téèteiohi, finito^ 
U miracolo.. Improvvisa-

; mente 'tutti hanno risco
perto la dura realtà del
le cose. Gli iscritti aneli
ate di. coOocomento ordi
nario detta provincia di 
Chieti'sonò tornati a es
sere I2J90 i(3.095-in più 
di quattro anni prima). 
Aggiungendo a etti una 

.quota dei 6329 iscritti 
nette liste, speciali giova* 
nili e te migliaia di vit
time del lavoro nero e del 
precariato, i disoccupati 
i disoccupati- nètta pro
vincia tornano a rappre-

. tentare,un vero e proprio 
• esercito, "•. y • -- ' ;'.-'--';y/. 
! La signora Nenna tace. 
. P occupata a brigare per 
la conquista detta poltro
na massima a livello regio
nale.'H Tèmpo riscopre 

. titoli che fanno tanto 
scassetta* e dimentica le 
sperticate lodi di qualche 
settimana prima ditta ter
ra felice costruita dal su
dore del già nominato Re* 

ì mo GasparL É titola: «Pia 
devastante della grandine 
la cassa integrazione a 
Chieti* (ma come è va-
Inptte tanimo umano!). 
' Onorevoli de di' provin
cia si buttano nei'«so
ciale» co* spirito ososto-

• Uso e_ teoprono I Kcesv 
xiamenti e ~ la crisi) de%-
f apparato induttivo (che 
nel corso dette elezioni 
etano invenzione detta dia-

. bottea propaganda' comu
nista). E cosi i deputati 
Germano De Cinque e Vi
tale Attese «interrogano* 

menti ' minacciati' dotta 
IAC e tiangono sul tes
iate def Pescara che «si 
* venuto éevmmperundo 

giamo df s u e d e 
attualmente ineriti, 

oltre atta IAC, numerate 
mitre aziende detta tóma 

weteucute eon tale punti
glio dm far credere che ab-
biano copiato da un Dolan» 
fmò del PCI. L'onorevole 
Ariete, per i cultori di 
storia, è queOo che net 
corto del suo fin» elet
torale per n giugno df-
xeva nette piatte che tuta 
i problemi dette fabbriche 
derivano del fatto che gtt 

Nei frattempo questi 
tmnti sfaccendati 
le fumartene, mentre k ps> 
dronuto gareggia a chi è 
pih rigoroto nctrottumzso-
ne detta mttneu Agnetti*. 

Tutta è tornato tnor-
mass »» : uunque, in que^ 
età provincia che t M tmd 
dei Meridione toututtutto 
per m capacnu cttenteìm-
re e per Tineotturm di un 
gruppo dirigente de di cui 
zi vergogna un po' persi
no ehi 

è. 

NatKlo GmfK 
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iudizio positivo sull'accordo programmatico 

del PCI 
••• tv 

• (, 4 

Mw rfsulfa c/ie in t/m{>rio 
' Ze Giunte debbano formarsi 
. per investitura divina. Se co
sì Josse ci sarebbe, ovviamen-

: te, da discutere su chi è sta' 
to pia toccato dalla grazia. 
Vedremmo, in tal caso, una 

i giunta con Angelini ••• presi-
. dente, Boccini assessore al 
Culto, Plcùti ai « Non creden
ti.», Bistoni ai Mali cultura-
Ite via dicendo. Ma così non 
è,.grazie a Dio, In Umbria 
le. Giunte si formano per in
vestitura popolare. ' Può non 

• piacere. ma è democratico. 
I/investitura popolare dice 

da'un trentacinquenne (ma 
fu così anche nel lontano 
1920) * che • il -- colore delle 
Giunte deve essere rosso, che 
socialisti e comunisti devono 

. governare. Là DC deve stare 
all'opposizione. 

Rimane • comunque - un in-
terrogativo. Là volontà po
polare democraticamente e-
spressa deve o no valere al
l'interno della maggioranza. 
formata'da due partiti di si
nistra? Non c'è dubbio che 
dovrebbe. Certo, qui deve in-
ièrvenire un elemento poli
tico. Contano i programmi, 

cipràcó e, diciamo, la ' pari 
dignità. Non $ solo questio
ne di numeri. Che così, sia lo 
Rimostra l'esperienza. In Um
bria c'è un voto socialista per 
ogni 3 voti comunisti. C'è in
vece un sindaco socialista su 
due comunisti e un assessore 
socialista su due comunisti. 
Questo nelle giunte. Se si 
guarda agli Enti pubblici la 
proporzione è pia o meno la 
stessa. -• ,;./. 

Dov'è l'arroganza? Dove • i 
socialisti sono forza aggiun
tiva? Dove i comunisti han
no preteso qualcosa di più ri
spetto a quanto risulta dalla 
volontà popolare demoorati-
camehte espressa.dal voto? I 
comunisti hanno forse ri
messo in discussióne gli equi-
libri - esistenti? Non risulta. 
A quanto ci è dato conosce
re anche nelle trattative in 
corso per la Regione} in una 
pacata valutazione dèlie cose, 
la gran parte delle proposte 
socialiste ha trovato risposte 
POSitiVe. ' - z ^ ìi-:' -c-'h •• . 

Qualcuno fa il « duro »? 
Ma dove sta scritto che quan
do si è in due debba sempre 
avere ragione chi chiede di 

contano le idee', laì spirito di j più? Potenza ti. Superpoten 
collaborazione, U rispetto re- za no. 

Al. Comune di Ancona 

Le risposte della ; delegazione l comunista i alle richieste. dei socialisti , 
<'•/.>•/:: = :.•' - .-v,,—h , .vf>',;. ,>>•.>.-^-' ^]>):x^U*;\rt:ii^;^;,^ 
PERUGIA — In vista dell'Incontro fissato par II 24 luglio; tra comunisti é socialisti, Il comitato 
direttivo ragionala ,dal PCI ha emesso uh lungo documenta «sulla trattativa con I socialistii. 
« Il comitato dirattivo ragionala dal PCI ha approvato, dica • Il comunicato ufficiala, l'operate 
della delegazione incaricata di - condurre le trattative con il PSI e gii incontri con le altre 
forze politiche democratiche per la formazione dèlia giunta e degli organi dèi consiglio regionale. 
Il comitato direttivo esprime un giudizio positivo sull'accordo programmatico realizzato dal 

.. PCI, dal PSI e dal PRI. 
Tale accordo — che ve

de coerentemente impegnati 
partiti che d'agli anni SO si 
sonò trovati a condurre in
sieme in Umbria le diverse 
fasi della battaglia regiona
lista — consente di stabilire 
un rapporto di collaborazlo-
ne aperto ad altri contributi 
di forse dì sinistra, laiche e 
democratiche ed assume un 
particolare • vaiare nel mo
mento in cui la situazione 
generale del paese e il pre
mere In forme più acute del
la crisi; fanno gravare an
che sull'Umbria i pericoli di 
recessione e di minacce sul
le attività produttive, sui li
velli di occupazione, sulle 
conquiste e condizioni di vi
ta dei lavoratori e delle loro 
famiglie. 

«Il comitato direttivo del 
PCI giudica positiva la so
luzione per la presidenza,'del 
Consiglio regionale che vede 
assegnato un ruolo, impor
tante e significativo al PRI, 
e il fatto che anche gli as
setti dell'ufficio di presiden
za abbiano potuto essere de
finiti attraverso una piena 
concordanza fra 1 tre partiti. 
-* a II PCI esprime il suo ap
pressamento per la scélta 
compiuta dal PSI di confer
mare un consiglière negli im
pegni della assemblea e nei: 

le attività dei vari organi 
consiliari:. Ciò potrà consen
tire, attraverso •• lo stretto. 
rapporto tra i gruppi di mag
gioranza, una sicura e corret
ta gestione dell'accordo e 
una coordinata presènza dei ; due partiti nella vita consi
liare, per garantire la piena 
funzionalità e la massima 
produttività del Consiglio re
gionale». ' 

H comunicato si sofferma 
poi sul problema delle trat
tative per la costituzione del* 
la giunta regionale: a I co
munisti — prosegue — han
no ritenuto ohe le stesse non 
potessero discendere da ; un 
improvvisato ed aleatorio cri
terio di rotazione come pro
posto dal PSI: La formaalo-
ne degli organi esecutivi in
fatti non può che corrispon
dere a criteri potìticl a di 
funzionalità, riferiti al pro
grammi e all'espressione dei-
la volontà popolare. K* sol 
piano pottttco chea. FOT.liji 
considerato legittima la ri
chiesta: del P8I di caratte
rizzare diversamente la : prò-. 
pria presenza nella' giunta 
regionale per portare, attra
verso là collegialità, ad un 
livello più avanzato tutta 1* 
azione di governo. Questa le
gittimità nasce non solo da 
un concettò <H pati dignità 
fra due forze popolari e de
mocràtiche, ma anche dalla 
centralità che fi rapporto 
PCI e PSX ha avuto rispetto 
all'Intero sistema politico re
gionale e negli ultimi decen-: ni. A questo .rapporto sono 
legate le grandi battaglie con
dotte per il progresso dell' 
Umbria, e, òggi, le prospet
tive di un nuovo sviluppo 
della società regionale. -

« Coerentemente con «pe
sta "aspirazione unitaria, 1 
comunisti hanno considerato 
le richieste del PSI per quan
to riguarda la composizione 
della giunta regionale, M 
tratta di richieste che; rK 
guardano settori di grande 
rilevanza nel quadro delle 
strutture regionali .di gover
no. :Una loro accettazione 
globale 'determmerebbe un 
netto squilibrio di rappresen
tanza politica all'interno det-
l'esecuttvo e nei tappati del
le cnrnponenU dexto_gtante 
con i divèrsi settori deUa so
cietà regionale che non tro
va ghvttfieasione né nel ri
sultato elettorale. né sòl pla
nò politicò regionale. Jje ri
sposte date dalla delegazio
ne del PCI sono state comun
que positiva per la gran par
te del pacchetto di richie
ste del PSI. n comitato di
rattivo del PCI ritiene che 
tali i 
ti gtt elementi 
ad una positiva 
dalle 

€à^io della guardia 
tra assessóri del 

ANCONA r- L'ultima seduta 
estiva del Consiglio Comuna
le dorico * è: stata contrasse-; 
jnata, ' da alcune^ùnpórfanti 
decisióni \éd/"focnej/d$'',ùnr 
grave episodio di scqrr̂ ettez-; 
za" ' antidemocratica eia par-"' 
ter dell'unico consigliere del 
Partito Radicale, T Ì.•--_.-. 

; Accanto alla 'ratifica di de- -
cine di' importanti delibere, 
il Consiglio, ha trovato mo
tivo di interesse. politicò net. 
la sostituzione di due asses
sori •; comunisti. Mantovani e 
Boldrini, con altri'due com
pagni di partito, Bellucci e 
Bragaggia.il e cambio >, co
me ha - spiegato, intervenen
do, la compagna Marioli. è 
dovuto a ragioni puramente 
tecniche, trattandosi di fo>' 
compatibilità per ài primo, 
consigliere regionale di fre
sca nomina, e di ragioni di 
lavoro per il secondo. . ; ; : 

.-• Le deleghe, ' per norma, 
verranno poi stabilite all'in
terno della Giunta: il PCI ha 
comunque già indicato il. com
pagno Pacetti come nuovo vi
cesindaco, mentre individua H 

v compagno - Bragaggia come 
elemento adatto alla ricosti
tuzione dell'Assessorato alla 
Partecipazione Democratica. 

Particolarmente bene accol-
to| poi, un lungo intervento 
del compagno Boldrini che, 
partendo : dalla spiegazione 
delle proprie dimissioni, ha 
svolto; un'ampia, e condivisa. 
analisi sullo, stato attuale del
le istituzióni democratiche e 

sulla necessità di difenderle, 
anzitutto partecipandovi, con 
tenacia', e razionalità, sempre 
maggiori. ••:•-•:-,.,--•;^:,<v:

;.;. j - ^ . 
Proprio-il; contràrio'di Sùeì-

lo che, in pratica, ho poi di
mostrato <M -.voler ottenere, 
con una- indegna sceneggiata, 
il radicale Sennino. Non pago 
di aver ; già fatto ritardare fi 
dibattito suU'approvazione: del 
Regolamento del Consiglio Tri
butario. infatti, questi ha pre
sentato e poi cercato- di. di
scutere, provocatoriamente^ 
quasi duecento pseudo-emen
damenti, con l'unico scopo di 
otehere uh diverso meccani
smo di nomina mediante sor
teggio dalle Uste elettorali). 
Un comportamento che ha poi 
raggiunto l'incredibile ' con: 
una discussione procedurale 
che. per Sonnino, nonostante 
gli fosse stata tolta la parola. 
ha .significato leggere per due 
ore Tintèrò regolamentò co
munale/ Una situazione, inso
stenibile che è stata poi risol
ta - decidendo all' unanimità 
(con Tunica astensione missi
na) e sulla- base di• uri durò 
ordine del giorno unitario. T 
espulsione dall'aula del radi
cale: « La prima in 35 anni >. 
come ha detto, con amarez
za, fl sindaco Moninai ' H 
Consiglio ha poi proseguito il 
dibattito (esaminando nett'in-
sieme anche gli cioendamciiU 
del PR) votando aFùnanimi-
tà (tranne il BSD II iraovo 
Regolamento del Consiglio 
Tributario. ' ; 

Sconfitte le maldestre manovre - cfc; '.—' 

Accòrdo ira PO e Pia 
aCittàdi 

CITTA' Dir CASTELLO — 
Un importante accordo pro
grammatico è stato siglato 
dalle delegazioni del PCI e 
del PSI, a conclusione di un 
confronto di grande qualità 
politica messo in atto l'indo
mani del votò che ha ricon
fermato e consolidato la for
za dei due partiti della sini
stra che da anni guidano 
l'amministrazione comunale, 

L'accordo comprende, oltre 
a una uremetsa politica nel
la quale viene esaltato il ruo
lo dell'amministrazione di si
nistra, indicazioni program
matiche per tutti 1 settori 
della società: dall'emergenza 
economica (Industriale e agri
cola) alle iniziative per l'arti
gianato. la salute, la scuoia e 
la promozione culturale, lo 
sport e il tempo Ubero, l*as-

. setto del territorio e la casa, 
' l'efficienza e la. trasparenza 
delle istituzioni, la parteci
pazione popolare e n rappor
to con i giovani. 

n documento congiunta 

PCI-PSI verrà sottoposto al 
confronto delle alti* forze 
politiche (anche quelle non 
rappresentate in Consiglio 
comunale) e delle forse so
ciali e delle associazioni di 
categoria presenti nel Co
mune. 

In un comunicato congiun
to le delegazioni dal due par
titi si impegnano, sulla base 
di quanto affermato dal grup
pi nella seduta di insedia
mento del Consiglio comuna
le. a concludere a confronto 
entro il mese di lagno in una 
nuova seduta dal Constino, 
nella quale saranno anche 
eletti il nuovo amdaeo • la 
nuova .giunta. 

81 tratta insomma di un 
fatto unitario di grande ri
lievo politico, che spassa via 
le maUeatra 
zkmi tentate dà 
tifernati « «he saetta m 
la serietà % la anjtdariatà éai-
Punttà delle forse di atnietra 
a Città di Castello a nell'Alte 

I Valle del Tevere. 

PBL M 
Nel corso di una riunione di 
ieri sera «i è cosi stabOtto: 
al dipartimento deaU affari 
generali (clrcoactiiMuL per
sonale) - andrà H compagno 
Lecchi; il dipartimento del
le attività catturali, dei tèm
po Ubero e deilo sport avrà 
due assessori: 1 socialista 
Coii e fi comunista Pladene; 
Il bilancio e le flaanee an
dranno al compagno Fanel
li; jl commercio, le atttvstà 
economiche in genere, ver
ranno gestite da dee aeeee-
sorl: Giacché (socialiste) e 
Bucaneve (coaramata). 

Infine, il 
rassetto dei territorio 

ri. Tre cowunsstf 
Chiatti e 
daltstl: 
Infine ai 
be andare la 
l'unità aanttarta locale di 

tTn'urttma nottata: per 
mani è convocato fi o 
tato federate comunista 

i • • 

£/! 
Nella sede del Ministtro delU Porte^jpazioni statpli 
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Presentato il «Piano 
~ - • _ * 

All'incontro presenti delegazioni della Regione, del Comune, dei sindacati - f II capi
tale portato a 178 miliardi ^ La « 

TERNI — Finalmente si 
conosce il tanto atteso « Piano 
Terni ». E* stato illustrato mer
coledì pomeriggio a una de
legazione . della Regione, del 
Comune e delle organizzazio
ni sindacali, nella sede del 
ministero ~ delle Partecipazioni 
Statali. Erano presenti, oltre 
al '• sottosegretàrio 'Giuseppe 
Dal Maso. che ha seguito, ne
gli ùltimi tempi le vicende del
la « Terni » e che parlava « su 
delega formale del ministro 
De Michelis », i maggiori di
rigenti dell'IRI, della Finsi-
der e dell'azienda, rappresen
tata dal presidente Romolo A-
rena, mentre era assente il 
nuovo amministratore delega
to, ing. Giancarlo Maimone, 
ex direttore generale dell'An
saldo e amministratore dele
gato — direttore generale del
la ITALTRAFO. che sostitui
rà, con accresciuti incaricai, 
il dimissionario Arnaldo Man-
cinelli. Il <piano Tèrni» non 
è stato àncora consegnato uf--
ficialmente. Ieri un corriere 
viaggiava alla volta di- Peru
gia per consegnarlo alla giun
ti regionale. Dopo di che - Ini-
zierà la discussione che coin
volgerà le istituzióni, le fòri* 
politiche e- le organizzazioni 
sindacali. Poi, a settembre, sa
rà consegnato un documento 
al ministero delle partecipa
zioni statali con delle propo

ste, che. saranno esaminate e, 
ci si augura, accolte prima 
che il piano diventi esecutivo. 

Quali sono le indicazioni che 
il piano contiene? Dèlie anti
cipazioni sono state fornite, ie
ri mattina, dall'assessore re
gionale Alberto Provantinl, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta dai componenti del
la delegazione. Il piano con
tiene un'analisi, aggiornata al 
1979, dell'attuale situazione 
della « Terni ». C'è poi una 
prima parte che riguarda la 
situazione finanziaria, con la 
conferma di un aumento del 
capitale sociale che viene por
tato a 178 miliardi. «Abbia
mo chiesto'— ha detto Pro
vantinl — che lo si faccia in 
tempi brevi e che siano uti
lizzati ! fondi di dotazione del
l'IRI e i finanziamenti pre
visti dalla legge 675, quella 
per la conversione industriale. 
per i finanziamenti futuri ». 

Nel settóre siderurgico sa
ranno investiti .156 miliardi 
perTmossidabfle ih quanto si 
prevede che il mercato" regi-. 
strerà, nei prossimi dieci an
ni, una maggiore richièsta, 
valutabile intorno al 60-70%. 
L'investimento sarà in tre fasi 
e i prezzi saranno continua
mente aggiornati; secondo ì'an? 
damehto dei prezzi, per cui, 
tenendo conto che anche la 
Terninoss. adeguerà i. propri 

impianti, la spesa complessi
va supererà i 300̂  miliardi. 
Sarà poi avviata la produzio
ne del lamierino magnetico 
« Terni MU », che doveva già 
essere, stato immesso sul mer
cato 14 mesi fa.' :''•.*•.••.* 

La nota dolente è quella che 
riguarda le seconde lavora
zioni, quelle destinate al set
tore energetico. L'ing. Costa, 
amministratore delegato alla 
FinsWer, ha fatto un discorso 
estremamente chiaro, che può 
essere còsi sintetizzato:, le se
conde lavorazioni restano un 
settore < stratègico », ma la 
€ Terni »; non è attualmente 
in grado di competere con le 
altre industrie; sia per quan
to riguarda i tempi di conse
gna, che per i prezzi, che per. 
la qualità del prodotto; da ciò 
ne ' ha, concluso che o si ri
ducono le perdite o nel girò di 
due anni si dovrà andare;a 
scelte drastiche ». Ha detto, 
più o meno testualmente, '• < 1 
conti alla fine devono tornare, 
non possiamo far pagare all' 
Ansaldo difficoltà che sono 
,nqstre»..v v;;V; ; <^%^0i^ 
' : La terapia che viene' sugge

rita è quella nota: un taglio 
sull'organico di 37Ó unità. Su 
questo aspetto tutti hanno ri
tenuto,.. ièri .mattina, giusto 
òhe' d si ponga ; tì: problèma 
del risanamento economico, 

ma nessuno cond|vidé la'ncet-

«Non è la strada giusta », 
ha commentato Mario Giovan-
netti della CGIL,:;«la linea re
sta quella finora seguita — ha 
affermato Amadio del consi
glio di fabbrica; — il .piano 
più va avanti e più appare 
ridotto, rispètto a quanto c'e
ra stato prospettato dalla stes
sa azienda », Un; giudizio che 
è stato condiviso anche da 
Silvestri, sempre del consiglio 
di fabbrica, che ha mostrato 
come il discorso sin valido an
che per il magnètico. ' *.:-> 

Tutti * ugualmente concordi 
sulla,validità del t metodo »: 
« Abbiamo realizzato il no
stro disegno — ha commenta
to Provantinl — per un nuo
vo metodo di programmazio
ne industriale; che vede impie
gati tutti i soggetti interessa
ti ». « Lasciamo alle nuove am
ministrazioni '— ha detto il 
sindaco Porrazzini — qualcosa 
di concreto sul quale .andare 
avanti ».. « mterrogativi -"•-re
stano ',rr- ha [ ammesso il de 
Ghiseppe Bruno — ma abbia
mo una maggiore iran4uii-
lità». «Occorre uno sforzo — 
ha sottolineato, come avevano, 
fatto altrii il socialista Cap
poni — per mantenere una po
sizióne unitaria », • - ' . e 

-::,;....v;.ù::-:L.,:..-.:g.cp., 

Sui* problèmi dello programmazione e dell'organizzazione Jet} lavóro; 

Iniziative del PCI negU stabiUmenti spoletini sili recenti pT̂  
nomici governativi — Iéli sciopétó dei t é s ^ ^ 

SPOLETO — In vista del 
tradizionale radunò del lavo
ratoti-. che, : erganixxato .* dàt<:> 
Comitato comprensoriale del 
PCI di Spoleò, si svolgerà 
sul Monteluco à z7 luglio, là 
sezioni comuniste dì Spoleto, 
Pontebari e Corpaccione, da
ranno vita ad un festival del-. 
l'Unità che avrà-luògo alla 
vffla Redenta dal 19 al 20 lu
glio. Nel quadro del festival 
sabato 19 luglio con inìzio al
le ore t j O à terrà neua sala 
delle riunioni della Villa 
stessa la assemblea nazionale 
dei comunisti dei gruppo 
Pozzi aperta a tutti i lavora
tori. :;•-•-, ::-:K ' - --•-:. 

Nel corso defla assemblea, 
dopo le relazioni dei 
grò Orsolini, Gravano e 
so. verranno affrontati 
problemi generali del gruppo. 
da quello deHa programma
zione a quello deHa. organiz-
sazkjoe del lavoro. Alla riu
nione hanno aderito i com
pagni delle città ove. esistono 
stabairoentì del gruppo Pozzi 
ed ainmmistratori'di regioni 
ed enti locali interessati. 

Io tutti gli staoOimentì 

i 

spolètini. sono intento in .cor
èo iniziative del nostro parti
to per-discutere eoa inverai-
tori la posizione del PCI sui, 
recenti : provvediméntf -eco-.' 
oooiici. dal governo*: il''cóofe 
pegno onorevole Pietro Conti, 
membro del comitato centra
le, ha parlato ai lavoratori 
«leflà;Pò^\^ ;;; ;;;; .';H'.;'.N 

Sempre alla Pozzi, 3 èoo-
siglio di fabbrica ha approva
to un documénto con il quale 
si condannano 'le'misure: go--
vernative, si giudicano « non 
chiare le finalità e gli obiet
tivi del prelievo deUò 0.50 
per contò sufla busta paga 
dei lavoratori » e si «esprime 
uoa fòrte critica alla federa
zione unitaria CGIL, CtSU 
UIL ohe ha àvelato (dice fl 

. documento) le misure adotta
te dal governo ». v 

n consiglio dì fabbrica 
chiede taffo* che nei prossimi 
incontri «tra la federazione 
unitaria; il governo ed il 
padronato si acquisiscano ga
ranzie attraverso ' la> ? proy 
grammaziooe degli investi
menti per un reale sviluppo 
dell'occupazione e per avvia

re fl risanamento economico 
•del-paese-»;•£* ' ^ ^ ^ ' ^ v ; ^ 

stesi prò*: 
y/vivsariuv'. 

centro - di ; dibatti- -
ti, quadri murali e manifèsti 
al festrrai di villa Redenta. 
Saranno inoltre ih.program-' 
ina incontri e confronti sul 
problema del rapporto « città, 
giovani e cultura » <g^« spor
tive, proiezioni cinematogrà
fiche e ura dìscotaCa «Open 
rock ».. Villa Redenta sarà 
dunque, la città viva, la; Spo
leto che non ' « muore », come 
qualcuno: va dicendo.' chiuso 
il festival dei Due Mondi. • 

PERUGIA - E* Iniziato ieri 
a Perugia il picchettaggio da
vanti aH'Asaociaziooe degli. 
industriali da parte delle or
ganizzazioni smoacaH. Gli 
imprenditori .umbri? Infatti" 
dopò aver dichiarato la loro 
disponibilHà : generale ad un 
meontro con la Federartonr 
unitaria, sembrano ìorà recal
citrare di fronte «d'ipotesi di 
un confronto con le categorie 
sui pioUemi" che riguardano 

1 punti caldi della crisi: le 
azienoe più colpite e 1 settori: 
i n letta. ; ^ / r V r ^ ; " ^ > ^ - ; ? ' • • & ' 

'• j
: riattante sempre Ieri : scio» ' 

pero/dei tèssili, la FULTA in 
un volantino . dxjiiara che 
l'astensione dal lavorò è stato 
molto alto; è rimprovera an
cora una vetta al padronato 
la totale chiusurat'nei iconr 
'fronti delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali' 

Anche' i braccianti minac
ciano di intensificare la lotta. 
se permarrà la posizione di 
rifiuto totale deO'asmciazione 
regionale degli agricoltori a 
trattare. In "questo caso si 
tratta di uoa scelta storica 
degH agràri umbri, che non 
hanno ' mai ; voluto - saperne 
niente non solo di accordare 
gli integrativi, ina nemmeno 
à appneare i contratti na-
siopalL infine' si attende per 
l'irdz» deUa prossima setti
mana rmeontro: tra Associar 
siòne degH industriali regio-
hale ' e' Federazione uhkaria 
CGIL, CBli; è UIL. ' r; 

.. LU&-- --'••- 9*1-

Poi ugla. 
gno uva 

Due importanti mostre nel comune d 
>': e-- } • . 
•>•- I 1 r.r 

un appuntamento culturale 
ma è stato-di più. Un pua-
feUeo <tt paese ha gremito 

di Fratteroea, eentro artt-

par ravvio 
Iniziativa, «Fratt 

:*, articolata in 
Ce-

e tradhdoni » onesto H ' 
che drinnlttativa. Un 
che cotto dal discorso che 
tiprof. Scorza, capo deirAr-

. cnlvio dtrfltato»' ha pronein-
ciàtp, insieme^ ad afaè «u-

rimonia dlnaua^ffaslone. 
«Fratteroea Comune» quin

di ha fl senso di une ri 
ti cui 

è quello di non 
la osMnoila di 

Uvttà. la 

«a «1 
re» n passe, «tt farne un 
vilsagflo popolato di statue 

In quelle tenreèotte 
il vòlto di lin paese 
che non vuol morire 

' OKre a ciò, scopo non tra-
scuraatta Òaffinlstattva è an
che quello di risollevare le 
sorti di un '. . 
grado le sue invkneMl! 

F. SckcMtano 

Pjepa r^esioiie allo s c i ^ 

In corteo a 
contro la <solidarietà^ 

Contro
proposte 
sindacali 
al piano 
Farfisa 

Per tre ore si sono fermati l'industria 
e l'artigianato - Due cortei combattivi 
PESARO ^-.,« Programmazione a eceupazlona/ae al decreto 
ne»> «Slamo stanchi di pagar* eh» paghino padroni ed ove 
seri »r « Bliaglla 4 C, si, basta con gli attacchi allo cerni* 
genza», « n governo smetta di fare regali al padroni a 
« Invece dello 0,50 per cento ai lavoratori, il 100 per cento 
ai Caltagirone, Sindone, Ursini, Rovelli »: sono solo una parti 
degli slogan ohe.hanno carat
terizzato lo sciopero di tre ore 
indetto da CGIL CISL e UIL 
che ha paralizzato ogni atti
vità industriale e artigianale 
nella zona di Pesaro. 
' Anche da questa forte real
tà operaia, dunque, un moni
to senza equivoci a Confin
dustria e governo. Alla con
troparte padronale ; perchè 
abbandoni ogni velleità re
stauratrice di attacco all'oc
cupazione e di ristrutturazio
ni selvagge («I lavoratori non 
sono marionette si • leggeva 
in un altro striscióne) e a 
quella governativa » perchè 
modifichi i decreti e ritiri 
quello relativo al prelievo 
dello 0,50 per cento sui sala
ri. Lo stesso segretario re
gionale della FLM, Orlando 
Pepili, a conclusione dèlia 
manifestazione .-' tornerà . con 
fermezza sii questo punto. 
ribadendo l'atteggiamento u-
nitario del sindacato dei me
talmeccanici contro la «soli
darietà per decretò legge». -

I lavoratori sono confluiti 
nella centrale piazza Lazzari-
ni dando vita a due cortei di 
eccezionale combattività. Alle 
questioni generali di politica 
economica si sono intrecciati 
nelle/ultime settimane alcuni 
problemi"specìfici nell'ambito' 
di vertenze arieridali'ih alcu
ne fabbriche del Pesarese. 
L'esempio più/ vistoso :è 
rappresentato dàlia Benèlìi, 
dove oltre 600 addétti lottano 
da tre. mesi-, per ottenere 
l'avvio di una seria trattativa. 
Intorno a loro si è stretta la 
solidarietà di tutte le fabbri
che metalmeccaniche e degli 
altri settori. Le vertenze à-
ziendali ancora • apèrte rt 
guardano ; infatti molte fàb
briche dèi mobile (fra le al
tre U Fastigi e la Nicolini). 
mentre ; si; battono; per il rin^ 
novo dei contratti anche gli 
addetti dett'artigianato. 
. La ricWesto dei programmi, 
di una nuova politica econor 
nuca'; di un governo dal qua
le non sia esclusa la; gran 
parte dei lavatori sta a te
stimoniare come dai. lavora
tori-pesaresi non - si levi la 
semplice protesta o una rete 
di «no» pregiudiziali. Certo là 
protesta sTè manifestata, con 
estnma energia, ma ima peo-
testa per la mancanza di un 
organico disegno programma^ 
tico che apra spiragli nella 
prospettiva del paese; e, 
quandi, unplictta. U proposta. 

Ha affermato Panili (che 
ba parlato prima di Ferdi-
nahdo Ilari): «DaDa crisi si 
esce soltanto con i lavoratori, 
non contro di essi. L'ampia 
consultazione in atto, il di
battito tra i lavoratori con
ferma che la classe operaia 
respinge una politica: econo
mica che si basa .prevalente
mente sul 'rastrellamento di 
fondi dai bassi redditi, dal 
salari, mentre manca una 
proposta organica dell'eco-
nomia. una politica 

- grammazloue. Altro che sala
rio e contingenaa 
-Ha concimo il segretario 

reajonaat deDa FLM: «Dal 
governo nwlcooa ai.e ottano-
to, asa non c e accordo né 
tanto meno un patto sodalo 
tra esecutivo e sindacati. 
Dobbiamo proseguire la lotta 
per far affermare 

profila inevitabile». 

Binato 
il Consorzio 
Costruzioni 

Marcile 
ANCONA — Si è costituita in 
questi giorni, su 
l'Aseociaatone 
le Marche fra le 
di PtuJuxiaua e 

il 
che ri-

il 
ise di otre 4M 

soci ed un fatturate cnaeplee-
aivo superiore ai tt estuar*. 

ANCONA — U Farfisa è 
dunque venuta allo scopar-; 

to, nello stile classico del
le multinazionali: ristrut» 
turazione, si, ma mandan
do a casa 21 persone, ri
tenute personale in esu
beranza, anche se non al 
parla direttamente di Ucen* 
ziamenti. ma di nrepensio. 
namènti e- ricorso ' alla 
Cassa Interazione. -

In più Btranamente, 
mentre per là citofoda e 
per i pianoforti sono pre
visti piani di svfluppo an
che dettagliati, per il set
tore degli organi (che rap
presenta oltre il settanta; 
per "cento -del fatturato 

: Farfisa) si prevede solo 
una operazione di drastico 
ridimensionamento. E c'è 
dai tenere presente che la 
Farfisa, nei giorni scorsi. 
aveva proposto lo sman* 
tellamehto dello stabin-
mento di : CJastefidardo o 
il conseguente,trasfermièn-
to dei 163 dipendenti alla 
EME di Montecassiaòo, 

Il sindacato (la FIM-
.Coordinamento sirumenti 
musicali) non poteva chia
ramente ; écèettaro un 
«piano di ristrutturazio
ne» della Farfisa cosi 
-composto, ed na prtjenta 
~ to "a sua vetta dèlie eòa 
troproposte che in qoest 

; giorni, agno .oggetto di ulto 
' n o n ' mOOr%MyK9uMm$BtKt • -Wm 
apporti da parte dei Con 
iteli di Fabbrica, dete a» 

. semblee dei la votatori, da» 
le sUutturc .sa>da<'ali. 
' T è <wai i ii aiJiaìl siniw*al 
« poggiano sulla esigenti 
orinai indiscutibile — s 

; dice in un comunicato ' -
di procedere a celeri a ne 
cessarie scelte di diversi 
fìcazione produttiva rispet 
to aJU tradizionale e pre 
minante. produzione degX 
strumenti musicali, perai 
tro concentrati suH'organi 

; elettronico ». ; - *.-'. 
Ma mentre fl ^mdyatf 

scco^h .̂favorevoknente V 
proposte dell'azienda 
Uve al rilanciò del p 
forte, « rimana ancóra ; in 
sufficiente e umSato —' ò 
fa notare — rimpegno paj 
la necessaria diverstficB 
alone produttiva quast usi 
ce prospettiva per djfon 
dere l'occupazione neQi 
azienda e nel settore». 

E* per questo che la FLi 
rivendica una urogiaujosi 
«fanê daPa Farflaa sa » 

-settori aporìfiri» organ 
elettronici, pianoforti e d 
tofonia, affidando tuTso 
terno delTazìenda. on mo 
V» predo» ogK stabiUmen 
ti di CanwtaavAageo. Cà 
stelfidardo e Monaecassia 
no-Sambucheto. Sulla ba 

dazione del laa—fsHI «1 
U EME di Montrrawsionc 
Si può ricostruire mfati 

e ««covavo ri 

wBSDQBssaJoBtam v«ci W -Wk 

Vorrà la 

dicazionì della FUI? 1 

aiata 

•ai 

t • 
cai. 

Proprio ralBFO lari 
«piano di listi attutasti 
ne » della Partasi è stai 
discusso dai 
ti dai 

ti anche la fané poMMciw 
Tutti i presenti nata» é 
cWaraaaiaun 

mi 
». 

±*t 
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V»nwdì 18 luglio 19< 

Il punto sulla trattativa PCI-PSI per le giunte 

ione: 
i 

accordo per i 14 quartieri 
Bozza dì documento programmatico per la Regione - Incontri con le forze poli
tiche democratiche e di sinistra -Proseguono le trattative per Palazzo Vecchio 

v.." < '* 

• - ì>à 'y -# S ' ->\* i ^ O s . - % ' ^ v V i r t^"'^- > ' % ** «• i+'-K^S '" , * ' v * >> , •--'•»' *^' *< .* * ,<••'„ >VL *' 

^Mf^M^m^ft^npw 

' :H treno della- trattativa< 
per .le. giunte, sembra ora
mai aver superato il peri
colo • di essere smistato su 
binari mortL • ,v ./ - ; 

Praticamente concluso il 
confronto PCI-PSI régioria-

, le sul programma; a Firen-, 
ze c'è l'accordo per 1 quar
tieri, mentre per Palazzo 
Vecchio, comunisti e socia
listi, hanno avviato la discus
sione sugli, aspetti program
matici. Questo il quadro 

r della situazione - cosi - come si 
presenta dopo gli incontri 
svoltisi fino ad oggi. -

REGIONE — Cori una riu
nione fiume, iniziata alle. 10 
di "mercoledì*mattina.è'vter-. 
minata alle 2 di notte,, le / 
delegazioni, dèi ) PCI è óéV 
PSI, in ,tre incontri estre-^ 
inamente, concreti, . hanno . 
messo a punto la bozza di. 
documento programmatico -; 
che dovrebbe essere a base 
della .elezione- della' Giunta 
toscana, mentre prosegue la 

r trattativa per l'assetto degli 
organi .regionali.. A mezzo
giorno di ieri, con il PDUP 
sono iniziati una ' serie di 

.incontri del PCI con i par
titi • democratici e di sirii-

, stra, cui vengono illustrate 
le linee-programmatiche per 
la legislatura. -. Altri incontri 
si sono avuti 1en sera, con 
il PSDI,1 e stamani con il 
FRI e la sinistra unita. 
r Per oggi pomeriggio è fis
sato l'incontro con i gruppi 
consiliari per: avviare il di
scòrso sugli orgarii dirigenti 
dell'assemblea ih vista del
ia-riunione. del Consiglio re
gionale di lunedì prossimo 
21 luglio, nel corso.«della 

; quale dovrebbero essere elet
ti Il Presidente,-1 due vi
cepresidenti e 1 due segre
tari. - '--;*. - ;.-• 
. QUARTIERI — Accordo 
di programma fra,le forze 
politiche fiorentine in . vi
sta della riunione dei con

sigli di quartiere fissata per 
stasera alle 21, per eleggere 
gli organi di .presidenza: La 
intesa.— siglata da. PCI, 
PSI, PSDI, PRI..PLI rr-rè 
la base per. la. elezione del
le Presidenze ev per il "lavo
ro che i consigli, di quartie
re dovranno affrontare. du
rante il loro mandato. La 
de, pur non aderendo alle 
indicazioni operative che 
emergono, dall'accòrdo, .ha 
espresso una disponibilità di 
fondo a rivedere l'atteggia
mento '. tenuto " nelle circo
scrizioni nel cinque anni tra
scorsi. .; ';'. '.-•..-. "1".i:'.' '•' 

L'accordo programmatico, 
èi;.;cui; sintet.izziaTrio ;ie li-; 
nee essenziali, si apre.con 
una - valutazione sull'espe
rienza dei. consigli di quar
tiere aLPirenze che costitui
sce « •un ; fatto positivo; per 
la » vita : democratica ed am
ministrativa. della . città J». 

Ieri si sono di nuovo riuniti comunisti e socialisti 

si valiità 

Oggi si incontreranno i capigruppo - Nella riunione si 
discuterà della convocazione del Consiglio comunale 

PRATO— Comunisti e 
socialisti sono tornati 
di.nuovo a riunirsi, ie-: 
ri pomeriggio, per un 
ennesimo incontro il 
cui tema principale, or-. 
mai a tutti nòto, è quel
lo ' &Uà~ricostituzióhè. 
di maggiorarne e ginn-. 
te nel governo locale, 
èia definizione dei nuo
vi assetti istituzionali. 

> Un incontro, ancora 
in corso mentre scrivia
mo, che sulla base dei 
precedenti si preannun
cio e decisivo >, o alme
no, la prima tappa del
la fase, finale della trat
tativa. Di nuovo c'è il 
fatto che il sindaco ha 
convocato proprio per. 
questo pomeriggio. una 
riunione dei capi grup
po nella quale si discu
terà della convocazione 
del consiglio comunale 
e- della possibile data 
in cui esso si riunirà^ 
Prima dette ferie, di apo
sto pare comunque che 
dovrebbero essere rico-
stitiuti gli organi di go
verno. - . . 

GU incontri (e il loro 
andamento) sono cir
condati dal massimo e, 
comprensibile riserbo, 
e ogni illazione, potreb
be risultare fuorviante. 
Ciò non vuol dire, e lo 
abbiamo detto in un 
precedente articolo, che 
tutto avvenga in modo 
«separato e chiuso*. 
Continuano, infatti, gii 
incontri da parte del 
gruppo consiliare comu
nista- con le altre forze 
politiche e sociali su
gli aspetti del program
ma e sul contenuti del 

governo nella prossima; 
legislatura.' . '• . --;•; 
• Incóntri cheTiànnoil 
preciso scopo di allarga- '. 
re il discorso della for
mazione degli organi di 
governo locale,'che non 
è un fatto solo di PCI 
e PSI, anche se questi -
sono i protagonisti prin- : 
cipali. Del resto da que> 
sto punto di vista (fé i 
la'questione nuova del 
PSDI. Questo partito-
ha annunciato di essere ' 
disvonibile a far parte ; 
della nuòva maggioran
za che si costituirà. ; 
Ed è abbastanza evi- j 
dente che dovrà anche '• 
entrare ù far patte del
la trattative. Come, è 
oopetto ài discussione. 
Certamente, però, sulla 
boxe della- e pari digni
tà*. .. ,-_; . 

-* Ufficializzata, intan
to. è la posizióne dei -
repubblicani. Dopo Un- ' 
contro avuto con la de-
•leaàzione del- PCI. su 
richiesta di quest'ulti

mo, in uh comunicato 
congiunto: è detto che 
il • PRI farà r dipendere 
Usuo atteggiamento da . 
una valutazione dei 
contenuti programma^ . 
tici della maggioranza 
che si costituirà ni mo-. 
mento détta sua presen
tazione in • consigliò co- . 
munàle. - Anche questa 
era una posizione per ' 
sommi capi nota, - che 
ora viene ufficializzata. '• 
Le due delegazioni. Per 
e PRI. • auspicano che 
la ricostituzione degli 
organismi del governo 
locale, avvenga «nei' 
tempi più rapidi*. • 

E sin qui tutto quel
lo che c'è da segnalare 
degli incontri tra,i par
titi. Di sicuro c'è che di 
queste • questióni se ne 
discuterà domani sera ' 
in una tavola rotonda. 
tra i giornalisti locali, 
alla festa dejrunità di 
Prato. 

Riunione organismi 
regionali del PCI 

Per queste mattina alle 9,30 nella sede di TÌ* Alu-
; manni è convocata la riunione del Comitato direttivo. 
* regionale del PCI per fare fl punto sulla trattativa con 

fl PSI alla regione. 
, Per le ore 15. presso la sede di Palano Panciatichì, 

è cenvocaU l'assemblea del gruppo consiliare comu
nista alla Regione, . 

Domani mattina alle 9.30 sono convocati invece 11 
' Comitato regionale e la commìssiom regionale dì con

trollo. 

anche se — si afferma — 
sono - pesati nei primi tre 
anni di vita delle circoscri*. 
zìoni, difficoltà e ritardi che 
devono essere superati, .Nel 
documento si insiste poi'nel 

' sottolineare la necessità. di 
sviluppare; ulteriórmente .le; 

. capacità di > intervento dèi 
. Consigli di quartiere sulle 
scelte generali del governo 
cittadino, per, non isolare 1 
quartieri In una ottica par
ticolaristica e per. valorizza
re contributi e proposte. 

Fondamentale à questo- ri
guardo, sarà. l'individuazio
ne di rapporti sempre più 
organici e costanti tra l'am*\ 
ministràzione di Palazzo 

; Vecchio, e l'intera struttura, 
politica e amministrativa del 
•decentramento, affinchè la -
programmazione degli inter
venti : e delle scelte di go
verno esprima un reale con-. 
frànto avvenuto, nei tempi 
e nelle-forme più opportu
ne, nei. quartièri dèlia cit
tà. Occórrerà duhqùe rén-' 
dére il decentramento > a Fi
renze, sempre più funziona
le ad una partecipazione 
reale dei. Consigli di quar-. 

, tiere sia ralla. gestione delle 
proprie funzioni delegate che 
alla"formazione dei.program
mi e deilè scelte di interes
se /cittadino. : •'•'.: ;>;:v-

• : ', ' Si ritiene inoltre opportu- ; 
no evitare contrapposizioni 

• precostituite di " maggioran
za e opposizione che vanifi
cherebbero il ruòlo ìstitu-

-, zinnale;dei consigli di quar- -
tiere,tenuto conto, che 'qué
sto .• non. comporta la,. rinuh-

. : eia alla- autonomia di giudi-
: zio-.propria1 di' ogni gruppo 
presente nel consigli stessi. 

Su questi orientaménti di 
. fondo, — conclude .il docu

ménto — le forze politiche 
concordano nell'individuare 
nella', elezione degli organi 
dì presidenza la prima ve
rifica comune per' valoriz
zare la specificità lstituzio- : 
naie del .Consigli, stessi at
traverso convergenze nelle 
circoscrizioni sul candidati 
alle-presidenze ritenuti più 
idonei e disponibili a yerifL-
càre nell'esperienza^ il maé-
6imo coInVolgimento posi* 
bile.: dì .tutte : le • fórse poli
tiche democratiche nell'orga
nizzazione .. del lavoro: .dei 
consigli.di Quartiere. . . 
• COMUNE ^ "Con questo 

segnale : positivo è ripreso 
: rincontro r fra le ', dèlegaziò-
ni del PCI e del, PSI per, 
Palazzo e Vecchio, dopo che 

. la 'trattativa :• era < .stata 
sbloccata.nel corso dì. una , 
breve riunione ̂ conclusa dà 
un comunicato, che Miche
le Ventura ha commentato 

. come « uri passo avanti ». 
Importante;—.rilevava Ven
tura" — che nel comunicato 

-' conclusivo della riunione -si 
; sia fatto,esplicito e chiaro 

riferimento . alla : rtounferma 
della alleanza di: sinistra in 
Palazzo Vecchio e che J pùn
ti sui quali è àncora, aper
ta. la discussione vedranno 
impegnati i due partiti in 
uno sforzo " conglanto •- per 
giungere a : soluzioni uni
tarie. . • • • ,:' r-•-;.•-.- •:•;_.••-. 
; Il • comunicato . cohginnto 
viene valutatQ con soddisfa- • 
alone anche dal .comitato 
cittadino del PSI che. in una • 
nota firmata da-Manfredo 
Massetanl, rileva la jpositl-
vltà del fatto che le due 
delegazioni riconfermino la 
volontà. ; di ricostituire la 
maggiorana di' sinistra ' in 
Palazzo Vecchio superando 
ogni pregiudiziale stuTaaset-. 

. to e- sulla direzione della 
Giunta.. . , ... {•: : v ^- . t , 
; St è gettata la base Indi
spensabile r- afferma la 
nota -r- per realizzare - un 
clima disteso di confronto 
nel quale Individuare lei li
nee programmatiche e ras
setto .strutturale e rispon
dente alla fiducia accorda-
ta dall'elettorato, alla coali
zióne del passato quinquen
nio ed al. ruolo di protago
nista autopomo In essa avu
to dal PSI'che deve tradur
si nella assunzione: di un 
maggior peso direzionale dei 
socialisti nella giunta coma-

^ .naie»;.. . . :•• -.- -•;.. f : . 
EMPOLI — Le delegazioni 

dei PCI e del PSI della so
na della Bassa Valdeìsa han- -
no approvato un documento 
in cui dichiarano U proprio 
Impegno a costituire mag-
gioranse unitarie .di sinistra, 
nella- chiarezza polftlea e 
programmatica e, nel. rispet-. 
to dell'awtonomia e della 
Identità di ciascuno del due 
principali partiti della clas
se operaia. . 
'• Invitano quindi I comita
ti comunali dei due partiti 
ad. incontrarsi. per- awiaxe 
trattative per verificare, m 
ogni specifica realtà' le pos
sibilità e 1 modi di rtcostru-
slone di alleanze di sini
stra e per affrontare, in mo
do franco ed unitario. 1 pro
blemi politici, programma-
tici e di rapporti reciproci 
esistenti., 

.>- • • • ' ' ' • • . ' - . ' . r.:c 

Da lunedì- piazza; Santo 
: Spirito non sarà più un par
cheggio di lusso per le auto. 
La « pedonalizzazione ».' cioè 
l'isola pedonale, arriva an
che . in Oltrarno " dopo, aver 
conquistato piazza della Si
gnoria. Ma c'è di più: piazza 

.Santo .Spirito, diventerà1 un 
giardino, un giardino • delia 
fantasia.:.':-' • " - - .• •-'• '. 

; Dal 21 luglio àU'8 settembre 
: piazza Santo Spirito .si'.chla-
1 mera e Piazza delia palla», in " 
' omaggio .allo : stèmma mediceo 
che in questi giorni è'tornato 
ad e imperare » un po'. do
vunque in Toscana. -.-' - \.-.._ 

La palla sarà fl- filo condut
tore, • ludico più che geome
trico, ; di una festa spopolare 
basata,su vecchi e nuovi mo
del li.; - -'".:•'•, -.;-••; ..•...-•-» 

LaJ pfeizza diventerà essa' 
stèssa uno . stemma mediceo^ 
còri due strutture in' legno- è' 
la fontana nel mèzzo. Sono; 
tre i ì, moiriehti della" .festa 
contìnua:: il gioco: delle .palle, • 
le proiéziòrii' sulla facciata 
dèHa? chièsa -dei progetti' per ; 
il ' suo rifacimento ' e" infine • 
^<rCàraPafla>. ~ùn insième di 
serate "al^antoàaoriei mùsica, 
teatrone* poesia'\fùhffistà'Ir 

."̂ éóUamò i trev momenti ih 
maniera distìnta, anche se 
formeranno Uba sola festa. \ 

Le paite barino'la grandez
za di: una boccia, ma hanno. 

: fl. baricentro' spostato e quuiT 
C.pro>ùqorio :fbfti ^fèt£ t .di: 
sbHariciamehto.; Sono. ; a .\dir 
spoenzìone di tutti: sì pome: 
riggjk)/ dàlie. 16 alle 20, spetta 
ai .ragazzi (ma c'è dàtscòai-. 
nwt^ere. che sfu^pò.njù gli; 
adulti) a divertirsi i con , lé ; 

pazìze;,delle bocce- dt.goinma 
che.< sicuramente rnvaderanno 
tutta- la\ piazzai oltre che k 

zone-di gioco predisposte, 'ri 
' ' Il secondo aspetto'è quello 
dei progetti della facciata in
compiuta di Santo Spirito. 
Tutti — sia gli esperti che i 
frequentatori delle manifesta
zioni ; —- avranno à - disposi
zióne un modello-su cui sarà 

possibile disegnare le proget
tazioni che — fotografate in 
fotocolor e preparate per la 
proiezione — saranno diffuse 
sulla stessa facciata di Santo; 
Spirito dalla mezzanotte di 
tutti i lunedi. ' ;..-.-• i • 

La visione dei progetti in 

grandezza - naturale porterà 
alla scelta del bozzetto vinci
tore * ' del ' concorso per •' il 
« progetto di facciata di San
to Spirito » che ' rimarrà 
proiettato per tutta la- notte 
dell'8 settembre, giorno con
clusivo delle manifestazioni. 

^Gara Palla >jcòn musica 
teatro, vèrsi ih liberta : 

«Cara'Falla.» .è il titolo della, rassegna di 
spettacoli ' in programma - in Piazza. Santo 
Spirito da lunedi 21 luglio all'8 settembre. 
Ecco il calendario completo delle manife-

: stazioni, da. cui sono .escluse alcune serate 
libere affa fantasia e all'immaginazione-del 
frequentatori della piazza: 

: , W : '•»•"' ' •:• '•• . ? " ' L U O U O ' ^ ! ' ; : V '••:'•• •"',-.••. 
LUNEDI' 21 • La Chàrison du soufflé:' 

. I flauti^ di -Roberto*FàbbriciaeuV Musiche di 
Bach, : Bussòtti, Farneyhoug, Levirias ed 
altri.. Flàuti CIPAM dirètti daCiro Scar
poni. Maestro al cembalo Carlo Alberto 
Neri (prima esecuzibne assoluta). 1 ; . - , 

MARTEDÌ'' 22 - Boia» de fuego (1) : Con
cèrto : di ; danze /tradizionali: della penisola 
iberica. Gruppo di Elena Villar.. 
. MERCOLEDÌ 23 - Bar Italia: Intervento 

poetico ;.di C. Alberto Si tta. Cori Roberta 
Bonacini, Vito Addamo, M. Elisabeth Con-' 

' rby.' '','"":.. - - " : ' : .'".'.•-. v *• 
\ GIOVEDÌ' 24 - Rag-Tag: Il pianoforte, la 

danza, il cantò nell'Aìnerica. di • Scott Joplku 
Pianoforte: Antonio Ballista. Danzatrice: 
Marga Nativo. Voce: Alide Maria Salvetta. 
Coreografia: Igàl Perry. Costumi e .elementi 
scenici; . Lorenzo Ghiglia. A .cura del 

.ÓAMòf-'-' -"•' •:•-•'•-•• "'. - ; •. -'•:•". :•'•;." ' 
VENERDÌ' 25 - Chìoms d'arilmazlon»: 

A cura diXarifrancò Baldi (PMBB;Firenze); 
SABATO '48 - Gelarle Dlagohal: JBèfata 

Internazionale . cU poe^à-performance, : con ' 
Miguel Yeco/A MalMa, Lidya Scnùten, 
Egidio. Alvaro. •.../... ^--.Tv ,'- -• ' 

LUNEDI' .2»:>. Atteas: Fiera: Serata dir 
poesia con rincorigrua Attesa: Castelli, : CèrelH.' Cheffi,; -Parila Porosetti.1 Heridel, Hol-
lesch,;. Rkmdirió/ Rizza;. Todros,.- TurinLx - -

GIOVEDÌ' 31 - Aprir» ir circuito: Inter- : 
verito-perforrnartee.. Gruppo: di-. Marchin-

. gegno;;; =-\_. -. -.,: . ,/--...,...-.• •;.-.- -:• -.;., -_• • •_. :.v_. 

v-:--- ••:<• AGÓSTOy r :.:••••.••••.;•• \-< 
SÀBATO 2 - Rock Musica Performance: 

. Incontro. coi gruppi Neon, NOIA, Action 
Pòetry (Teatro,Artieri). A cura di Contfo-

- radio. '••-• - ' • . • - • • 
GIOVEDÌ' 7 - L a Scuola di Firenze: Ci

nema d'artista. A cura di Andrea Grànchi. 
, Baldi, Becattini, .Bmàzzi, Granchi, Màriot-
,- ti," Miccini,. Moretti, Massimo > Nannucci, 

Petténa, RanaldL . -.. v 
SABATO 9 -.1 poeti di Tarn-Tarn:: Inter-: venti di Corrado . Costa, Giulia NiccolaL 

Adriano Spàtola,; . / - • ' . . 
MARTEDÌ' 12 .^Giuliano Zosl: Concerto-

performance per. voce sola. Kurt- Schwit-
. ters: Ur-sonate; G. Zosi: Phonós. (prima 

esecuzione assoluta). A. cura del GAMO. 
.LUNEDI* 18 - Chamùla Group: Improv

visazione per: sintetizzatori^ piano e sax. 
A cura del GRS, Centro Musicale Toscano. 

GIOVEDÌ' 21 - tennis Xenakis: Dyatope 
Music. A cura dèi GAMO.' ^ ? ' :: 

SABATO 23 - Film A Opera: Installazio
ne e prolezione: di materiali filmici. A cura 
di Andrea Granchi. 

, MARTEDÌ' 26 - Frances-Marle.Ulttl: Con
certo-performance . per : violoncello. A cura 
del OAMO. . 

MERCOLEDÌ' 27 - Alvln Curran: Canti 
> Illuminati, ; per Hoc%. sintetizzatore,^ nastro : 

rriagiiétfco,e corichigìuuìA cura del T5AMÒ1-
- GIOVEDÌ' 2S - LlxardVFestfval: Concerto. 
.per chitarra,acustica. À cura di Cóntroradio. 

VENERDÌ' 29 - Due Glancario Schlafflnl 
(trombone), Michele: ^ànnaccone (percus
sione);. Mùsica scritta e improvvisata. A 

^cura del GAMO. :. :.•"* r • • / ..; ";-'_. 
9ABATO 30 - Rock. Sound ~ Rock. Caba

ret Rock: Incontro con gruppi Caffè Ca-
- .raco.s. Sniffi Luna. Sex. .A cura di..Contrò-
. radio.. ~-^-. : ' - - T . ;--..--..•; --., - .•'•..•;-••.*.• 

; La • terza « sezione* è ra 
presentata da « CaraPalla » 
il gioco di parole con il e 
nonico spazio estivo roma 
diCaracalla è d)obbligo 
una ', rassegna totalmente. i 
retta alla sperimentazione-
campo, musicale, . cinema 
grafico, teatrale e letterar 
coinè dimostra il programi 
à parte. '".. : . 
.]' Metà dello stemma medie 
piazza sarà infatti occupi 
dai giochi, l'altra.metà div« 
terà luogo deputato agli sp 
tacoli. ^autt,rconchiglie^s 
tetizzatori. canzoni, .vèrsi-
libertà diventeranno ; la ..'•'< 
stante., dell'estate in Oltran 

Il calendario delle iniziati 
.—,;curato da Mario- Mari< 
e 'da Sergio. Salvi ,— è sta 
presentato ièri mattina i 
corso -di una- conferet 
stampa-tenuta all'Assèssor 
alla Cultura: .'". 
: <.Cori le - manifestazioni 

Piazza Santo Spirito — 
détto l'assessore alla cultt 
Franco Camarlinghi — la < 
tà acquista* uno spazio riu< 
e' recupera un ambiente, 
spóndendò -in quésto '.mi 
alleresigenze ' e ' aBe aspetti 
ve del- quartiere ' e di tt 
rOHrarrio». - L'assessore 
tràffico Mauro Sbo^dorii: 
qumdi-ricbrdato;Come ̂ que 
intervènto fàccia seguitò 
restauro della Chiesa di' S 
to Spirito,, al jif achrientò ̂  < 
la.piazzaiè alla nuova;ilhi 
nazióne^ - "- ' "•••', '-\. 

• • • *• B^nòstao i intei. vento *—: 
affermato Sbordorii — :nor 
limite .alla' semplice pedo 
ìizzazjone delle piazze,.' 
vuole consfetere in un ver 
pr^io?arredo urbano^. 

'•'\.sV.^-'--,-:"/:'^?l*l.'Ì 

I lavori per PocqiMdotto possono essere l'occasione per fare il passo 

Torna-alla ribalta D pro
blema dei dlsttlbutorl di 
benaina lungo il perimetro 
del viali di circonvaljatìone. 
-\ Nel trattò che da questi 
giorni-ài ghigno'del prossimo 
anno sarà «invaso» per;/ri
mettere a pósto acquedotto, 
fognature,. linee elettriche. e 
telefoniche; ce ne sono 38: al
la. PAIB, la federazione dei 
benzinai si cominciano a ja -
mentare le prime difficoltà, 
Nel primo tratto di lavori un 
dja^ribotòre è. già aceso dai. 
1500 litri giornalieri venduti a 
140. Mediamente si pensa.che 
ci sarà una perdita del 30-30 
per cento. -'-••••-••• 

- Ma. il sindacato dei benzi
nai non contestarla scelta del 
Comune che oggettivamente è 
importante per tutu. Ansi 
viene anche appressato il me
todo con cui rammlnistraxiò-
ne comunale ai è mossa, cer
cando di ridurre' al minimo 
gli incocrvènientL'Ma — dico
no alla FAIB —r questa può e 

y-zy 4M&£> j;£NERr^A 
*;>..--• "i? 

*-t *~ i 

vedere.il fatuo- delle pompa 
di benzina neOe aree orbène. 
Finche il problema distribu
tóri era in meno ITTHHHMFMI 
rato al trafficò si era rftfccitl 
a mettersi intorno a un tavo
lo «.discutere seriamente U 
problema. 
v Si .prospettava aOora npc-
tesi di ridurre drasticamente 
il numero di chioschi lungo i 
viali e. sfruttando gH spazi 
del controviali dove finora si 
assiepavano disordinatamente 
decine e decine d'auto, creare 
dei punti di diztribazkmepiù 
grande,' meno frammentati, a 
tutto vantaggio dello scorri
mento e del traffico ed anche 
delle tasche dei gestori. 

infatti benché svi viali si 
vendano • milioni di Utri di 
benaina Tanno, pari circa al 
10% di quella distribui
ta a Firenze, molti chioschi 
non riescono a raceimolare n 
rteéessario per vivere. Ma da 
quando i problemi petroliferi 
sono finiti sui tavoli dell'as
sessorato airannena, dicono 1 
benzinai tatto sembra navi* 
gàie in alto mare. 

La proposta della FAIB è 
onefla di trasferire almeno 11 
di quei 91 distributori tn al
tre , zone detta città 
fornite del 

- * ^ 
- - * ! & 

E' arrivato un treno 
insegna a risparmiare energia 

E* arrivato, un-bastimento 
carico di... modi di rìspar-

Ma non è un bastimento, è 
un treno, con nove vagoni, 
coloratissimi, pieni di pannel
li che spiegano quali foriti e-
nergetiche ci sono » Italia, 
dove, sono arrivati gli studi 
per forme alternative, che 
cosa sono le paròle strane 
del rnondo dell'elettricità, che 
rapporto c'è fra risorse.ener-

e conservexJsoe •' del-

Si ddama «mostra ftkie-
ntote» perchè farà p giro di 
71 dita' Httisne per hi legnare 
alla gente ebe non sì tiene n 

fone o al gas e.che oon si 
.deve usare la lavabiaBcberìa 
se non a pieno a .carico. .-. 

L'ha organizvata l'ENEL, 
insieme aUe ferrovie detto 

. stato che gli hanno offerto i 
vagoni ed il personale per 
condurre il treno fci giro per 
l'Italia. L'idea di per sé è 
bella; ed anche solo fl fatto 
dì vedere una mostra sa un 
treno attrae. Percorrere quei 
corridoi conosciuti sempre 
pieni d! valigie e borse e 
baiiKiaiì ' che piangono ' e 
«panini caffè e gazsese» ed 

plastici di centrali termoe
lettriche, grafici dei consumi 

- dì 

ture di elettrodomestici fa un 
certo effetto. Anche se com-
plessivamente la mostra dà 
l'idea di una cosa eccessiva* 
niente «didattica», semplifi
cata, per bambini. E atta fine 
confonde un pò* le idee, qua
si che il consumo energetico 
fosse solo quello sulla TV o 
fl FON e non anche quella 
dette centrali stesse. 

EmWematìca è la lampadi
na che consuma solo tt watt, 
rendendone 00 e che costa-la 
modica cifra di •* .« • lire. La 
mostra resta a SJf. Novena' 
fino a martedì 22 ed è aperta 
dalle ff atte U t dalle l i atte 

•X. 

Intanto 
' così si 

le modifiche 

E intanto raateesorito 
traffico ha deciso alcune 
difàcoe. 1 * deviazione, nel1 

le Matteotti.infatti ha:-ms 
invJuce alcuni' incohveriii 
dai primi giorni dei:tovoi 
' Per far fronte a intasaa 
ti, difficoltà e ritardi dei 1 
gll'àflocnnori nhorrlnnl«a 
« sono riuniti con i toc 
coinuhaS, i rappreeenti 
dei quartieri 1,11 e 13 e U 
genU detta Corifesercent 
dell'unione conimercianti, 

mot 
che.-- . 
# . Deviazione del traffico 

viale Matteotti atta 
Pier Capponi per via degli 
ttsti mediante chiusura. ] 
tettava detta corsi» destra 
viale Matteotti dal Pia* 
Donatello. La via Benivi 
zara, pertanto irti Urtata ! 
dal traffico con provenie 
dal centrò. 

. pv^venicnte . 
del Pino, con 

dal Pc 
obbligo. 

svolta a sinistra aìl'incn 
tra via degli Artisti evia 1 
f*aftiMTfi1t con-in 
senso di usimi 
viale di Piazzale 
no a Via La Fai 

i del oon 
Donatelli 
ina, per* 

senttre il pia facile raggj 
cimento di Borgo Pinti 
Massaie Donatello ate 
Nelle corsie dei viali non 
«zzate per k> scovrirne 
sarà reperito lo spazio 

elasestti seno ani 
•là én tari. 

de» pr* 
rati Invìi 

w 
ttto il doppio senso di a 
da nmgo il lato nord 
la stessa piazza Savori 
la e sarà disposto tt ae 
unico in via Pico detta 
randota in dtrezsone via : 
saccio. Questo.uiwfedni 

è stato preso par 
le dtmeoità e i 

tardi UaiiisorniTull che ar 
tlvano hi - qoeatt. giorni 
nnee IT e U dofl'ATAF, 

to, 

t . 

• « 1 ^ 
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Da Prato, Firenze e Pistoia ancora* rio » allo 0,50% 

in Toscana la protesta 
' * J T ; 

e»:- I i 
" •? 

I 
.; -* 

Oggi attivo degli operai pistoiesi - I delega 
derali per non aver consultato la base -"Docu 

ti sindacali di Pistoia criticano i vertici confe-
mènto dell'assemblea dell'ospedale Fraticini 

li •il ** 
.r *- .. /, 

L'opposizione operaia alla 
« stangata > continua. In tutta 
la Toscana anche nella gior
nata di : ieri, sono state nu
merose le prése' èi posizione 
di ' assemblee - di. lavoratori 
contro - i provvedimenti - go- ; 
v e r n a t i v i / ; *>v/ :v"..'.--

Dal Pistoiese,'? con : in testa , 
là Breda, • sono •' piovute le 
mozióni che chiedono il riti
ro dei provvedimenti. La fe
derazione ^comunista di Pi
stoia ha indettò per oggi 
pomeriggio alle 15.30 un atti^ 
vò operaio per decidere nuo
ve '• iniziative. ' Saranno prò- ' 
mosse assemblee di iscritti e 
manifestazioni • pubbliche •" a 
livello di zona; Inoltre il te
ma economico sarà al centro 
delle feste dell'Unità. 

Affollata assemblea di de
legati sindacali di tutte le ca- , 
tegorie del Pratese.-Il dibatti
to è stato * particolarmente 
ampio: circa 40 interventi ed 
altri trenta sulla ipotesi di 
documento finale. Al termine, 
presso che all'unanimità. 
(circa una ventina tra contrari 

ed astenuti) è stato votato 
un ordine del g i o r n o . ' < > , 

< » In esso dopo aver ricon-
. fermato la scelta della pro
grammazione a ogni livello e 
a Prato nelle vertenze in cor
so, "> « per il sostegno della 
piattaforma territoriale » vie
ne respinto lo scollegamentó. 
tra i provvedimenti governa-1 

.tivi di natura congiunturale,; 

e il piano a medio termine *. ' 
Sullo 0.50 è detto che ag- ' 

giungendosi alla rinuncia del
la contingenza delle indennità ; 

•di anzianità < per il fatto che ; 
può ; coinvolgere . il ' sindacato ' 
in pratiche di cogestione che 
potrebbero snaturarne il ruo- J 
lo e minarne Vunità interna 
non ' può' essere accettato». 
Anche se si aggiunge subito 
dopo che • è - necessario un 
ampio dibattito ; ...•-•'•..-.• 

Apprezzate, invece, le misu
re' in materia fiscale, 'come 
« primo passo » versò la ri
forma del sistema fiscale che 
colpisca l'evasione. Sono ri
tenuti, corretti anche gli ac
corpamenti "deiriVA, anche 

'se;..'si esprime contrarietà ; 
e per l'immissione a livelli < 
più alti di beni di consumo, 
di prima necessità ed' energe-.' 
tici », e si chiede una • revi
sione di questi verso il bas
so. " Giudizio negativo • sulla 

•: fiscalizzazione indiscriminata ' 
degli ' oneri sociali, e conse-

' guenza della mancanza di ri
ferimento al piano a medio 
tèrmine» e si chiede l'intro
duzione di rigorosi criteri se-. 
lettivi. '• -, •!-•":•- ••••':!' '-'' • 

': Mentre i si esprime solida
rietà alla vertenza e alla lotta 
dei metalmeccanici suila ver
tenza Fiat, il documento. 
conclude reclamando « l'inizio 
del confronto , sul piano a 
medio termine e la sua con
creta e ravvicinata attuazio
ne». nonché la continuazione 
della vertenza del.. governo 
sui piani di settore « fino al
l'accoglimento delle modifi
che - proposte, invitando in 
caso di risposte negative alla 
proclamazione • dello sciopero 
generale»-; 

Il documento esprime ah-

. . ^ . ' • . • v . : s : - * . . 

che il dissenso sul metodo se
guito dalla segreteria nazio
nale della Federazione unita
ria nella gestione dell'ultimo 
incontro con il govèrno. f 

»' Anche tra i lavoratori fio-'-
; réntihi i provvedimenti ecó : • 
nomici del governo continua- \ 
no ad essere al centro del 
confronto; ; v- • ; V-'J ;j 

I dipendenti dell'Ospedale 
Fraticini si sono riuniti in • 
assemblea e dopo aver dibat
tuto a lungo '\ hanno diffuso 
un /documento in cui 'si afr' 
ferma che « per i decréti deL 
governo (detrazioni dello 0,50 • 
per cento, fiscalizzazióne de- : 
gli oneri sociali, aumenti sei- < 
vaggi dei prèzzi di generi di ' 
consumo, persistènza negli ; 
attacchi alla scala mobile) 
esprimono il loro netto dis- , 
senso rispetto alla ' posizione 
della segreteria confederale e 
disapprovano { energicamente ; 
ir fatto che anche "questa Vol
ta i vertici confederali si sia
no accordati col governo sen
za aver minimamente consul
tato la base sindacale». 

sdegno 
in Toscana 
>; per la f 

libertà 
v a Reder 
- Ancora proteste e sde
gno per la decisione del 
tribunale militare di Ba
ri di concedere la liber
tà al criminale delle SS 
Walter Reder. Esponen
ti politici ed organizza
zioni democratiche hanno 
inviato messaggi al Pre-' 
sltìente della Repubblica 
ed ai massimi organi dello 
StatO. :"—?r---•-..-. -;. v--.--.-v 

•:-i Tra gli altri hanno pre
so posizione la giunta pro
vinciale di Firenze. Il pre
sidente Ravà ; ha diffuso 
un comunicato in cui, do-

. pò aver ricordato gli or
rendi delitti di Reder, 
esprime « sdegno per una 
decisione che turba tutta 
l'opinione pubblica ». \ -

DI tono analogo 11 testo 
del messaggio Inviato a 
Pertinl ed al segretari del 
partiti democratici da par-. 
te della Federazione Fio
rentina delle Associazioni 
antifasciste e della Resi
stenza. Le associazioni del
la resistenza hanno de
posto fiori alle lapidi che 
ricordano 1 deportati nel 
campi di, sterminio nazi
sti. • ••*r'"<..-- *:•-•• •>•-': 

Anche il Consiglio di 
Fabbrica della Fiorentina 
Gas definisce « vergogno
sa» la sentenza di Bari. 
«I lavoratóri — afferma 
11 comunicato — si sen
tono fortemente offesi 

. TÌ, • i- r < --

Lduredndiin veterinaria nel centro militare della M^ 

Studiare con i cavalli dell- esercito 
Cinquanta studenti hanno partecipato al «campus » organizzato dai comandi militari della Regione tosco-emi 
liana - Questo è il posto dove nascono i campioni pu rosa ngue - Un programma di Cooper azione tra esercito e civi 

GROSSETO — Dalle aule u-
niversitarìè, 'dove alcuni tor: 

néranno lunedi per svolgervi 
gli esami, all'applicazione 
tecnica e pratica delle loro co
noscènze teoriche.. Quésta è 
l'esperiènza che 50 studenti 
universitari, di veterinaria (15 
dell'università di Torino, 15 
di Milano, lo di Bari e altret
tanti : di Messina) all'ultimo 
biènnio .di frequenza .stanno 
vivendo a Grosseto, in Un 
« cainpW di studio » realizza
tor nella tenuta demaniale "del 
centrò: Militare di allevameli-: 
to e rifornimento quadrupedi. 
aIl_semlnario, àì:-Ar giorni 
Tdal-14 al 20 luglio) si inse
risce nel quadrò della colla
borazione tecnico-scientifica 
tra il servizio veterinario del
l'esercitò e ; i ? corrispondenti ' 
organismi civili a livello; ac-; 
cademico. Il comando "del 
servizio dell'esercito di intesa 
con il comando della Regione 
Militare Tosco-Emiliana, ha 
elaborato per i l . periodo dèi 
«campus» . un programma. 
particolareggiato per le sin
gole attività, in particolare 

sono "stati • individuati sei 
temi congressuali che saran
no svolti da altrettanti confe
renzieri militari e civili, cori 
la predisposizione di un pla
nò di ricerca è studio comu
ne a tutti 1 partecipanti con 
esercitazioni pratiche di cli
nica equina. 

- I n occasione del loro sog
giorno in Maremma, il primo 
per la maggioranza degli'stu
denti, è statò previsto uri 
programma di visite cultù-
rali-ricreàtive comprendente 
anche la 'scuola dU-sanità mi
litare che completerà, àrric-
chèridola, l'originale formula 
« vacanze-studio ». -\ L'Istalla
zione della «' tendopoli » la 
realizzazione dei servizi atti
gui come 11 vettovagliamento 
e il trasporto dal centro rac
còlta a Grosseto o a Marina 
dove "si - trova un - apposito 
stabilimento balneare dell'e
sercito, sono ' assicurati. dal 
comando militare della Re
gione. Ieri mattina,, con il 
seminarlo giunto a « metà 
percorso» per- esollcito invito 
della Regione Militare 1 glor-

• - - • t , ; ' 

nallstt sonò stati messi In 
grado di prendere contatto 
con. questa azienda agro-zoo
tecnica che si trova. nel 
« cuore » - della Maremma.-

Alla presenza dèi generale 
del corpo d'armata Aldo De 
Carlini. . comandante dèlia 
Regione Militare; del genera
le di divisione Francesco Fa-
rottli sotto capo dello Stato 
maggióre; del generale di 
brigata Franco Ferronl, capo 
del servizio" veterinario del*. 
l'esercito: il tenente colórihèl-
lo Giordano, • direttore -de l ; 

centro ha illustrato le càrafr 
teristiche dell'azienda: ;; Da 
«depòsito di allevamento ca
valli», così si chiamava nel 
1870 al momento dèlia sua 
istituzione, l'azienda è venuta 
assumendo : vàrie denomina
zioni: Deposito allevamectl 
Quadrupedi (1926): Centro 
Riforniménto Qu-idrupèdl 
(1931); Posto raccolta Qua
drupedi (1955) fino denomi
nazione odierna assunta l'an
no scorso. Su una estensione 
di 560 ettari l compiti priori
tari svoltisi sono quelli dè-

stinati all'approvvigionamen
to, allevaménto e rifornimen
to di muli — circa 200 — per; 
1 reparti alpini. 

La produzióne, allevamento 
e riforrilrhehto di circa 500 
cavalli (di razza governativa 
di Pèzzano, purosangue ingle
si ecc.) per esigènze sportive 
delle forze armate. . --, 

A tale proposito, gli splen
didi cavalli che vediamo nei 
vari concorsi ippici. montati 
dal fratelli Piero e Raimondo 
D'Inzep, provengono anche 

. da qitèsta "aziènda/ Produzio
ne/ allevamento e rifornimen
to di carie Pastori : tedeschi 
per esigenze militari. ' Opera 
un organico di circa 100 per
sone di cui 80 operai, impie
gati e personale militare..Nel 
quadro dell'attività zootecnica 
con ampia collaborazione 
fornita agli allevatori della 
zona, ' particolare attenzione 
viene data per la qualifica
zione ' -dell'ippicoltura ' alla 
formazione dei «butteri» e 
dei «cinieri». - ^ -' -. ! 

L'attività agricola è tesa a 

I 

procurare le migliori alimen
tazióni per gli animali (prati 
- pascolo - pontifici, prati 
mono e pontifici per il fièno, 
e avena e orzo) avviene tra-, 
mite un piana agrario annua
le messo in atto completa
mento cori personale è mezzi 
del Centro. 

In questa realtà produttiva 
1 50 studenti universitari 
svolgono la loro attività prati
ca di « etologi^ », la scienza 
che studia i . comportaménti. 
degli animali, mettendo pósi-
trvaròentè '4"-"0frattóvlW:'"1lòTd> 

cognizioni-1 scientìfiche. 'Nel-
corso- del sopralluogo,- pub^ 
bucinato' perchè — come è 
stato spiegato — l'esercito 
«vuole sempre più'stririgère 
un rapporto di, collaborazione 
con la società civile» i lau
reandi verificano nei; concre
to la vita qùodltiana degli 
stalloni e dèlie fattrici, dedi
candosi àgli studi genealogici, 
agli aspetti morfologici e alla 
sperimentazione w ,.;'; 

Paolo Ziviani 

: Domani e domenica Ra-
polano in provincia di Sie
na si riempirà dì gènte da 
tutta Italia per protestare 
contro l'installazione ' dei 
missili nucleari americani 
Cruise. "•;.' •' -""":;; ,.'• 

Due giornate organiz-
'. zate da. un nutrito cartel-

" lo di organizzazioni póli-
tiche^ culturali ed ecoló-, 

. :,giche. per dire un chiaro 
.''". NO alla guerra ed un'al

trettanto chiaro SI alla 
distensione e alla pace. 

. Sulla .manifestazione , di 
Rapola.no e su chi Vha 

".. .promossa pubblichiamo 
-. .una lettera del segretario 
'. regionale toscano della 

FGCÌ Giorgio .Van Stra-
. : ten, 

E" stata pubblicata sull'A-
vanti di ieri una lettera di 
Statino Greco, dirigente na
zionale .della f£•:, dal signi
ficativo titolo « La Fgci to
scana.- esempio lampante di 
settarismo», che si riferisce 
alla manifestazione di fiaba to 
e domenica prossimi a Rapo-
Iario contro l'installazione dei 
missili nucleari. 

Dispiace : constatare che 
quella che poteva essere una 
occasione di unità per la si
nistra giovanile, sia diventata 
invece strumento di polemi
che pretestuose. E* nostra in
tenzione evitare di scendere 
sul piano delle invettive per
sonali, come-purtroppo pare 
fare il compagno della FGSI. 

Vogliamo perciò' attenerci 
ai fatti accaduti. In primo 
luogo va detto che il comita
to-giovanile di Rapolano che 
ha indetto la manifestazione 
non è stato costituito dal 
PCI (che come tale non ne 
fa neanche parte) né tanto 
meno è formato da soli co
munisti. 

In secondo luogo promotri
ce della manifestazione non 
si è fatta solo la FOCI, ma 
ancor prima di essa, la Lega 
nazionale per l'ambiente (di 
cui fanno parte anche I so-
cialitl) e l'Arci, nonché poi 
anche Dp. il Pdup. e nume-

. rosi comitati di base per il 
controllo delle scelte energe-

Sulla manifestazione a Rapolano contro I missili nucleari 

La FGSI fa marcia i 

Guerini é Lolli 
lunedì alle Cascine 

I l concerta di Frai 
Guerini • Claudia Lolli erte 
dovavi) tonarsi lari atra, al 
Prato dalla Cornacchie, è 
itato rinviato daejli orfjanfar-
tatorl di Radio Canto Fiori, 
• cauta dal maltempo, a hi-
.vedi, tempre alla 21 al Parca 
latra Caccine. -••••. 

ma non 
tiche. gruppi antinucleari e 
via dicendo. -

Ma ciò che più di tutto 
disturba ' in ciò : che è stato 
scritto è la negazione di un 
fatto certo: l'adesione che era 
stata inizialmente data dalla 
FGSI toscana. Al termine 
della riunione, à cui si rife 
rìsce anche Statino Greco 
nella sua lettera, fri .espres

samente chiesto da parte del 
segretario regionale della Le
ga ambiente - (che fra l'altro' 
non è comunista) se tutti i 
presenti volessero dare la lo
ro adesione. . - • - •'." 
' Da parte di tuttt e per la 

POSI da parte del suo segre
tario regionale,- ai ebbe una 
risposta, positiva.- tanto che si 
concordarono : anche gli slo

gan da Inserire nel manifesto 
Di questo fatto sono testi

moni i compagni di Dp del 
Pdup. del Comitato nazionale 
per il controllo delle scelte 
energetiche,. il segretario re
gionale dell'Arci. . Non cre
diamo che si possa tacciare 
tutti quanti di portare, acqua 
al settarismo della FGCL -

Quali siano poi. V motivi 

che hanno spinto la POSI 
toscana a ritirare la sua ade
sione questo è problema che 

; viene dòpo e su cui noi come 
FGCI, assieme al Pdup e a 
Dp abbiano© dato una inter
pretazione che i compagni 
della Fgsl hanno fl diritto di 
non condividere, ma i fatti 
sopra riportati non possono 
essere negati. 

Con questo'spero che la 
polèmica possa concludersi e 
l'unità della sinistra giovani
le, che in Toscana è sempre 
stata fòrte ed ampia, ritorna
re a rafforzarsi. ,? 

L'usò degli Insulti, * cui 
nella lettera di ieri si fa' ri
corso, è invece una pratica 
che non ci si addice e che 
perciò preferiamo lasciare a 
Sta'.ino Greco. . . . i A "' 

Giorgio van Straton 
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XXXIII ESTATI RESOLANA • PROSA 1980 
I L G R U P P O D E L L A ROCCA L 

•";;. : presenta, in.prima nazionale %.'-/';-';•• ; " 
La lamantavala a vara traaadia «M altjnor ARDEN OF 
FEVERSMAM di anonimo aHaabattlano • . 

- c= Fiesole, Castel di Poggio \ 
dal 18 al 22 luglio, ore 21,30 

Prodotto dall'Ente TMtro Romano in collaborazione con l'Estate 
Teatrale Veronese. '. . . - . . . . • . -. \ 

r ". v • 

IMPORTANTE SOCIETÀ* 
1 DI PUBBLICITÀ' V 

'-'CERCA ' -.'. 

PER UVORNO 

CIO VANI AMBOSESSI 
per. vendita spazi pubblicitari su mezzi in pro
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In
quadramento Enasarco. 
Rkhìecrbnsi: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere referenziando a: '.''." ." V \ ' . ' 

Casetta 9-T - SPI LIVORNO 

TEATRO COMUNALE M HREHZE 

Manifestazioni estive' 1980 

. * 
Venerdì 25 luglio, ore 20,30 

Sabato 2b luglio, ore 20,30 

. di ADOLPHE CHARLES A D A M . 

CoreoaTafia d i / -

EUGENE PCH.YAKOV V-
/ da J. Parrat 4. Caralll a M. Patiaa 

Interpreti principali 

Alexander Godunov - Ghislaine Thesmar 
Cristina Bozzolini - Francesco Bruno 

t i 

ENRICO DE MORI 
df RAFFAELE DEL SAVIO 

pirattara datraNattiraanto: RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 

DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

I biglietti sono in vendita dell* «re .9 di o f f ! presso la •ìf l ietterìe 

del Teetre Comunale e l'Aceraie Universalturismo. , . . . 

SCHERMIEiKIBALTEA 
CINEMA 

» + IVMStì I 

ARISTON; -f---..v'';• ; - : , ^v -
Pia8w• Oltavlani • Tel. 287.833 .; , 
Chluaura estiva " " \\.'-x•'•• t\ 
ARLECCHINO SEXY MOVlfcS 
Via del Bardi. 27 Tel. 284.332 •/. > 
(Inizio spett. ore 15,30) 
Monique un corpo, che brucia,, in technicolor, : 
con Roswitha Nowak, Pierre Laurent, Eddy 
Saltar. ( V M 18) - • . . . . : - . - . . . . ; - - - . - • - - • 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) _ ; : . v ; 

« Gran Festival del Terrore a . 
10 confesso, dì Alfred Hitchcock; con Mon-
gorrìery Cllff, .Anne Baxter. (Riad.) 
(16 , 17,45, 19i15. 2 1 . 22 ,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel 282,887 
La locanda dall'allegra mutande, In technico
lor, con • Margot Mahler, Frani Muxeneder. 
( V M 18) . ; > • 
(15,30, 17,20, . 19 .10 , 20,55, 22,45) " ; > 

-EDISON '•-.••.<• ••'••• = 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

: (Aria cond. e refrig.) 
Vigliato . speciale, in technicolor, con Dustin 
HóHman, Gary Busèy, Henry Déan Stanton. 
( V M 14) • < v 

; (16.30. 1«.35. 20,40, 22 ,45) 'i 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) ••••'-

;Écceilonale anticipazione.delta nuova stagione" 
'cinematografica 1980-'81 e Prima >: Specchio 

per le allodole, tn technicolor, con Richard 
• Burtoh, Ród Steiger, Robert Mltchum.. 
' ( 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
; FULGOR SUPERSEXY MOVIES • 
Via Ivi ? FinlRuerra • Tel. 270.117 " 
(Aria cond. e refrig.) 

•:(Ap. 15,30) v/;,-.-; ' •'•;•...:.•"•:' t;-:•-"-• 
« Prima » •".*>"''.'''?•';:"'"' '•• . - j ; " 
La febbre nella pelle, in technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. ( V M 18) 
(16 . 17,40. 19.20, 21," 22 .45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria cónd. e refrig.) 
| due sùperpledi quasi piatti, di E.B. Cluchcr, 
in technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 
(16 ,30 , 18.35, 20 ,35 , 22 ,45) 
METROPOLITAN •::- f- ! 

Piazza Beccaria • TA. 863,611 
Chiusura estiva ' - ~ : t s . • • ; . ' . ; • ; ^ ^ 
MODERNISSIMO ).:'/- : . " - - : VÌ>; .^ : W: .X- :• 
Via Cavour - Tel. 215.954 .•'-'•'• ; • 
Chiusura estiva . 
ODEON ';'-: - ; . iV . ' - - - V ' - "^ ?••.'-• ='••;•'• 
Via dei Sassetti Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) :- • •; ' , ,. 
Marilyn Monroe^, Tony Curtfs e Jack Lemmon 
in: A qualcuno place caldo, di Billy Wilder. 
Per tuttil (Rjed.) ' ; . . . , , . _ 
(16,30. 18.35. 20 .35 . 22 ,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Aria cond. e r e f r i g . ) ì • ••• ••• v , v-. - :•'.'->;•• ~ ,\-
(A P . 16)- - - - • : • - \\- ••:• ••"* . ./••---:•.-•>; 
11 più emozionante > thrilling » - sceneggiato e 
diretto da Dario Argento: I l gatte a nove code, 
a Colorì, con J. Frenclscus, Karl Malden e-
Catherine Spaak. ( V M 14) • Ried. 
(Vedere dall'lniilot : 16 , ' 18.10, 20 .20 . 22 .45) • 
SUPERCINEMA 
Via Cimàtorf y Tèi. 272.474 • U ;V l : > 
Chiuso'per ferie. ".:• 
VERDI. Via Ghibellina 
Chiuso per ferie . 

T e l 296.242 
t i U '.'<.. 

• A D R I A N O . ' 
Via Romagnosi •_-.• TeL 483.607 
Tutte quello." che - avreste volute 
sesso ma noe avete ansi eaate cntedere, dì 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Gene Wilder. Burt Reynolds. ( V M 18) , . , . 
(16 ,30 , 18 ,10 . 19 .40 , 21 ,10 , 22 .45 ) : 
ALDEBARAN -.'•••:;;;.;. ..".:.,_•'. 

:VJàV R ^ r p c c a , l e i t.iTal-lÌ0.ÓO7 : -
i CAitt ^ond. &2èftìtàrt :, tubiti ' V . 

\ U ; : fratto. ; eW^M+Vene, - (n tecfinicolor, con 
' Enrkb.Mònresého. Milena Vokótìc, Terry To-

màs. 'Per •tutti! ;. ' '.--." t----.'/••:-.•...- ; - i : 
( t i l t . ' Spett.: - 22*30) v>' < wr~\'> - -" '-' -l^ 

A P O L L O :;• - ; ^ ' . : ^:-,r.:.--.r,.A,r;^;:.;r. 
Via Nazionale -7TeL 21004» ̂  - t> ^ 

••- (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante).. Eccezionale film d'azione! GII scate
nati caasplonl del karaté,. » , Colori, con Alex-
dier Feng, Mary Balla!, Ragia di C Chen. 
(15 .30 . 17 .15 , 19 . 20 .45 . 22 ,45) - . ; 
C A V O U R •-&-> -•Y'ÌV-:} 'ivi ^ì^w 
Via Cavour • Tel. 587.700 

•: ( À O . : ^ 6 ) '- -r •;••;.:...../..= : ; . ; : ^ ; : ( - ; % ^ •-,.;• 
. 1941 alcanne a Hollywood, m technicolor,. 

con Dan Akroyd, John Belluche. Per tutti! 
C O L U M B I A ' . , V 
Via PJiènza .. T e l 212.178 : 
(Ore 15,30) ! - , : ; * : 

. Hard' core .trottò dal capolavoro del è Mar
chese : De Sade», In technicolor: Jestfn*. 

, Jéliette, le sexy sorelle, con Maria Lynn, ' 
H . Warburg e R. Reems. (Rio. V M 18) 
£Ù&4 •"••/ - , . - : . ^ . . ^ - ,,-••- ; vv f : ' 
Via della Fonderla • Te» 225643 . 

.Easy, Rider, in technicolor,-eoo Peter Fonda, 
Dennls Hopper. jack Nicholson. ( V M 14) 

' (Uit. Spetta 22 ,45 ) . 
F I A M M A U -
V i a P n r i n o t t t . T e l . ' S 0 . « j l v i / V ; . : ; / ' - i ' ' 

" " ( A p . ' 1 6 ) - '"-:-^ ; - ;:;•• ; - ' • - : V:.V-f;' ". ' ' " " ^ 
I l ' miglior fTIm d! Pietro Germi: Affrede, 
Alfredo (Finché dnrorrio non' vi divida). 
con Dustin; Hoffmen (Oscar 1 9 8 0 ) , Stefania 
Sendrelli e Duilio Del Prete.\ Per tutti! 
(Ult . Spett.: 22 .10 ) 
FIORELLA ••••-*• . ; ; . - . - T - - : - - - - -.;--;- — - . : 
Via D'Annunslo- TeL 860240 

„ ( A r t i cònd. e refrig.) "'„ , , . ;..^....• . . . V - . . . . . 
(Ao. 16 ) . : -> ..-ìi.'OtS'ì M* T/^\ 
Divertente Technicolor, scritto e diretto da 
Adriano Celerrnmo: Seeer reetee e Mftaae, con 
Adriano Celentano, Cleudìa Mori e il e Clan >. 

. Per tuttn 
(Utt. Spett.: 2 2 ^ 0 ) ~ 

- FLORA SALA - - * : : ( ^ " - . 
P i a i » r>ima»la • TeL 470101 
Chiosare estiva ?~- • ?;'«'.--." ."- r ' -
FLORA SALONE -
Pinata Dalmazia • TeL 470.101 
fAp. ore 20 ) 

- Premiato. eoo 5.. « Oscar a 

nido del cuculo, ' di Milos Forman, con Jack 
Nicholson, Louise Fletcher, colori. ( V M 14) 
(Spett.: 20,15, 22 .45) ' • • - , ' . 
GOLDONI 
Vi» dei Serràgli • TeL 222.437 
Chiusura estiva -, »:;,.-
IDEALE'' •••'r;; .-•>'

c-"V'-; '•"-•''-• 
Via Firenzuola • Tel. 80.706 
Quella, sporca dozzina, di Robert Aldrich, in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Mar-, 
vin, Ernest Borgnlne. Per tuttil 

. I TAL IA -••-.:,' - -• •••• •̂ ...'.•.'.Tj-
Via Nazionale • Tel. 211.089 

' (A»"l» cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 entlm.) 
Sexy rooon, in technicolor, con Laura Gemser, 
Livia Russo. ( V M 18) 
MANZONI . 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrig.) 
Pane e cioccolata, di Franco Brinati, In tech-

, nlcolor, con Nino Manfredi, Anna Kerina, 
Johnny Dorè!!!. 
(16 .30 , 18,35. 20 .40 . 22,45) 
MARCONI • 
Via Olannotti • Tel. 630.644 

' Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 

- Chiuso per ferie . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto « Forced a i r» 
(Ap. 16) ••-'>• ' • ' • • ' • • • . 

.' Uri film di : Woody Alien: Manhattan, con 
Wòody Alien, Diane Keaton. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
P U C C I N I 

Piazza - Puccini • Tel. 362.087 . 
Chiusura estiva • -- .' 
VITTORIA ••^!',-"-
Via Paj?ninl • Tel 480 879 
La caduta degli dei, di Luchino Visconti. In 
technicolor, con Helmut Berger, DIrk Bogard, 
Ingrid Thulin, Charlotte Rampling e Florinda 
Bolkan. ( V M 18) - > 
(16 .20 , 19,30. 22.30) v " -

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI ' 
Via Rorriania. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cónd. e refrig.) -., .•• . . - . - • 
( A P - 16) -•-•-•. - -,•••••••:••-:•' •'" ::-\-..--
Ciclo: « Viaggio nel continente U S A » 
Pei- la regia di Walter Hil l , èwen.tura, rischio 

: e pericolo, con .Driver, - l'imprendibile, con 
Ryan O'Neal è Brucé Dem. Colori. 
L. 1.500 (AGIS L. 1.000) 
; (Ul t . ; Spett.: ! 22 ;45 ) : •:•; ';, .1.'.:-.'.'-, ;; . l*:.'. 
ALFIERI ATELIER 
Via dpii'lTlivo • Tel. 282.137 ^ 

( . (Ore 2),15J?^Le^set*.mogli di Enrico V i l i , 
Alexsantfer Korda. con Charles Laughton, Mer
le Oberon, James Mason. (Ore 2 2 , 3 0 ) : Casa
nova, di Federico Felllnl, con Donald Sùther-" 

•Jand. Tina Aumont . . . ( In caso di maltempo 
proiezioni presso il cinema Alf ier i ) . Ingresso. 
per tutti gli spettacoli L. 1500, AGIS e àn-

...riani L.. 1.000. r , . . 
?. UNIVERSALE D'ESSAI ., 

Via Pisana. 17 - Tel 226 196 •'• . & '"^., 
(Ap. 16. dalle 21 apertura dette porte laterali: > 

fresco assicurato). Rassegna e Crescendo in 
.terrore.»: I l demone sotto le' pelle, <on Bàr-
; bara Steel. ' Colori.' ( V M 14) - Solo oggi. 

L. 900 (AGIS 700 ) ^ . • . -• • . 
. (Ult . Spett.:: 22 .30) :J.": •'• l •;. . ; U ; '.-"i il- - . . 
SPAZIOUNO -

e Via ^iel Snle. 10 • TeL 215.634 • > \ > ; .•: 
Chiusura estiva . . ' - . " . 

§ ESTIVI A FIRENZE 
CHI ARDI LUNA ESTIVO 
Via Mohteuliveto Tel. 220.595 -
(Spétt. ore 2 i r 2 2 , 4 5 ) ' . ' . ^ ; . 
Uri .film divertente in technicolor: Tesoromlo, 
con Johnny Dorali?, Zeudi Arava, Sandra Milo, 
Renato Pozzetto: Per tutti! 
CINEMA ESTIVO G I U L I O -Galluzzo >. 
.Via S Silvani Tel. £04.94.93 r s 
- (Àpi ore' 2 1 ) j --Star'- perveraiooL ( V M 1 8 ) - v 

• (Ult . Spett: 22 ,45 ) . ; . , . , - - . : . % . , 
FLORIDA ESTIVO •-••• -r- - O*1 

-Via-Pisana 107 Tel. 700.l»i >• ^ 
;:. Dornanl: L'imbranato, con Pippo Franco. 

S ARjENE ir^TIVE ARCI 
' S.M.S. RIFREDI •' ^ ••=•:''••>.?'{ '" V.--/>:;-v 
. Vja V Emanuele. 303 .•: : , ! : . ; : 

lo Zombo.tu Zombi, oeU Zomba, con R. Mon--
- ragnam, M . Cassini, G. Masino. . . ; . ,-j••.;: 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese.. 129 r - Tel. 221.106 -:-':•.-•?• 

: (Inizio ore 21,15^ si ripete il primo tempo)-
; Buon compleanno Topoano, dì Walt Disney. 

CASTELLO •'-'••' . 
Via R. Giuliani 374. • TeL 451.480 
(Ap . ore 21 .30 , si ripete il primo tempo) 
L'attlne fonia di Mei Brooks, di Mei Brooks, 
con Gene Wilder. ( i n caso dì 'maltèmpo le 
proiezioni avverranno él chiuso). 
Rid. A G I S ; • : - : s : - ~ < 
L A N A V E 

V a ' Villamagna,-lil: •.•:*- :•:.••;•:. > • -• 
Oggi riposo . .• • - ; ( - - - ; ; - • 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

' (Inizio ore 2 1 ) . 
La stangata, con P. Newrnan e R. Redford. 

t CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma • Bus 31 - 32',-'.. ':.'••* 
Oggi riposo .:\j :\., •• . : ' \ . \ ' . ' : r _ . : ' \ . ' 

• ALBA •--• .'-^••••• ' • • " • • •"-
Via P^Vezzanl (Rifredi) - TeL 452^96 

.CMatura-eetiva- » ' ;-• ••--.- .-•.?-.•;•"--•.- ^ 
' 64OLIO (Galluzzo) •" 
Tel 304.94.93 _. . . 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Veéfc Alene estive Arci --:.--, 
CIRCOLO L'UNIONE 
Polite a Bma (Bas 21 - 32) 

' V e d i : Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 

; Chiane. ,eer r lavori s8 restauro': 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 226.057 
Domani: Il trucido e lo sbirro . 
CINEMA. ASTRO 
Piazza 8. Simone ,.;

;.'-: > ; 
Chiusura estiva - : > 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
F A R O 
Via F Paolettl, 36 • Tel. 439.177 .. 
Chiusura 'estiva •-•''-
FLORIDA ' 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze ; 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: GII Arlstogàttl 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Frnncpsco d'Assisi • Tel, 20.480 
(Ap. ore 20 .30) 
Bersaglio altezza uomo, con Lue Merenda, 
COlOri. •';;' 7 
Rid. AGIS " 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 731.035 
Vedi; Arene estive Arci . 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani. 374 . Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Pareteli) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
(Ore 21.30) 

; Niente vergini In collegio, divertente techni
color. - . -•• 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 • Tel. 257.99.66 . 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO : 
(San Caspiano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 

TEATRI 
, TEATRO ESTIVO BELLARiyA : 
* Lungarno Cristoforo Colombo 

Tf* l 677 932 . 
Tutte le sere alle ore 21,30, lunedi chiuso per 
riposo. La Compagnia del "teatro fiorentino^ 
diretta da Wanda Paiquinl' presenta:' "« Chi 

. disse donna... - disse -danno! », 3 atti- cornici*- -
. simi . di Igino Caggese. Regie. di Wanda 

Pasquini. - . . • 
T E A T R O C O L O N N A ' ' s 

Via Giampaolo O r s i n i ' ' 
Lungarno Ferrucci Tel. 681.05.50 

\ Locale freschissimo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
in « Borgallegrl In mutande ». Spettacoli: ve
nerdì, sabato,, domenica -ore, 21 ,45 anche se 

- piove. Prenotarsi al 68 .105.50. 
» CORTILE DEL BARGELLO 
f (ingresso via Ghibellina) ; < 

Tutti i giorni, . ad esclusione del lunedi, elle 
':. ore 21 ,30: 'La';.Compagnia di. prose: Cirri di 

Firenze cooperativa Orluolo presenta: . « La 
Mandragola », di N. Machiavelli. Regia di Do
menico De Martino. -, 
CASTEL DI POGGIO " ^ ; v, 

; (Fiesole) - Bus .7 -
- X X X I I I ESTATE FIESOLÀNA. Prosa I 9 6 0 . 
: Ouesta séra ore. 21 ,30 II Gruppo della Roc-
; ca in: « L e lamentevole e vere tragedia.del 
; signor Arden of Fevershern », prodotto dal-
l'Ente Teatro Romano In collaborazione cori 

• l'Estate Teatrale. Veronese. • • , . . 4. :--. 
CHIOSTRO 
DELLA BADIA. Fl ESO LAN A . 

^(Fiesole); ,' ;.-. ^.-•/.'-••:.- v '- -'.•"-'-;-'" '-
:- XXX11I ESTATE FIESOLANA. . . ^ i \ 
-.- Or» 2.1,30: V^njiaFneria. Morlnl ( f lauto); Enzej 
-. .Porta'-(violino) Trio jtfl Como, Nuovo Ensem*. 

• bte Bruno Moderna direttóre: Adrfehó. <Siiw-
nierl. Musiche di A . Guartìleri. 

-IL BOSCHETTO : 
" (Parco di Villa Strozzi) " " ' 
Via Soffiano. 11 - TeL 701591 • : ; 

BUS: 6 - 26 - 2 7 v - v - - . • ••„- . - l 

Teatro - '80 -Fiera d'Estate ( In coHeboreiIoné 
con il Comune di Firenze. Ouesta aera ore 

- 21 .30 la società cooperative-Il Teatrino praaan. ' 
, ta: K Oedìpus », dì L'jcio Anneo Seneca, con 
'•Nando, Gazzolo, Maria Teresa Bax, Claudio 
'.Dant, Edoardo. Florio. Lucio Rosato. Regie dì -
'Nucci Ladogana. Patrocinio dell'Ente Menrfe-

stazionr Teatrali dì Taranto. Prevendita: ore 
10V12 e 16.30-20. ~ . 
A U D I T O R I U M ( P i s t o l a ) -J •-•••"• 
Manifestazioni estive 1980 . ; 
Attività . regionale de! Teatro Comunale di 
Firenze. Ouesta sera ore 21.15: Concerto shv 

-.. fènico corale diretto dà KURT MASUR. Pie-
nista Glornfo Sacchetto. Musiche di Beethoven,, 

• Dvorak. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. -
Orchestre e Coro del Maggio Musicale Fio
rentino. 

Firenze Estate 1980 " • 
FIRENZE ESTATE 1980 ^ 
Comune di Firenze.' Arci DI piazze In Muska, 

..Stasera ore .22 Piazza dell'Isolotto: Concerto 
della banda musicale di Feelfe, -
Ingresso gratuito.-

DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandicci • P iana Piave, 2 -
Tutti I venerdì: BaUo Uscio con: _ _ _ 
Tutti i sàbati con: Orchestra. (Ore 2 1 3 0 ) 
DANCING POOGETTO 
Vie M. Mercati, M/b (bus: ,1/9/30) 
Ore 2 1 ^ 0 : BALLO LISCIO con: i e n a • «fi 

' Harféaa . -:- •>•--.. -. 

Rubriche « cura dalla SPI (Sode** per 
la pubWtert» in Italia) F IRENZE - Via 
MartalH tu 2 '• Teeerfonl: a*7.i71-»TL4ai 

> ^ _ s. . . " . . • - _ 

R0SIGNAM0 MARITTIMO 
- PROVINCIA DI LIVORNO 

V Questa Amministrazione Comunale 

^'/' :'\r':''::"!' ^ i ;Àvviró^r. , :7" : ; :7 ' 
che con deliberazione della Olunta Regionale n. 9«4 del 
17-4-19t0, esecutiva ai mnsl di legge, r STATA APPRO
VATA LA VARIANTE RIDUTTTVA AL PIANO RBOO-
LATORE GENERALE adottato da questo Coniane con 
deliberazione consiliare n. 2St del 2M-1ST7. 

Ai sensi della legge regionale 104-1975 n. 14 la Regione 
ha provveduto alla pubblicazione per estratto del sud
detto provvedimento-sul Bollettino Ufficiale della Re
gione n. 29 del 25-5-1980. 

Ai sensi dell'art. 10 della legge 17-8-1943 n. 1150 e 
successive modifiche ed Integrazioni; la citata delibera-
sione regionale di approvazione e copia conforme degli 
atti che della t e s s a fonnano parte Integrante è depo
sitata nella Segreteria dal Comune a Ubera visione del 
pubblico, per tutto 11 periodo di validità dello strumento 
urbanistico approvato. 

Roslgnano Marittimo, lì 18 luglio 1980. 
n Segretario Generale TI Stndaco . . 

Alfio Bottai : Iginio Marianelli 

TMNCJAVSU4 

QUESTA SERA 
TUTTO USCIO CON. 
L'INCOGNITA D a 

MESE.» ; ;
 ; 

nm 
BIANCHI 

ENTE TEATRO ROMANO 
: Piaca Mino, 4 5 - Resole - Tei . 5 9 9 9 * 3 

XXXIII ESTATE RESOLA** . MUSICA 19S0 
Resole, Chiostro delU Badia R«sohna 

Ofigi, 18 luglio, or» 21^0 

I CQwyoiilcii «wteifspoiewei: 
AOmAW GUAJWlEia 

in 
Esecutori: A N N A M A R I A M O R I N l , ENZO "ORTA. TRIO D I COMO 

NUOVO ENSEMBLE BRUNO MAOERNA T ^ 

Strumento 
della elaborazione 
deUa realiazazìone 

della costruzione della politica del̂  partito wmunista 

http://Rapola.no
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dai consorzi 
socio-

• • • . " V f" » ;1' 

• ^ i l . ;U.£ W ."£ 
• • • W •< ' r i ; 

>:-.\..3 .K-. %.i- •Vi « '' 

'U.S. 
"Le Unità • Sanitarie • locali 

. sono nate e stanno facendo i 
primi passi. Nonostante le ' 
gravi . responsabilità,. i ritar
di, le inadempienze del 'Go
verno che hanno impedito un 
sollecito avviò della* riforma 
sanitària, il 5 giugno è stato 
emesso il decreto del ; pre
sidente della Regione Tosca
na > che contiene le disposi
zioni .per > l'avvio dell'U.S.L. 
"• Quella ; di ' domani, sabato 

18; è una data importante: ci 
sarà il ' passaggio ufficiale 
delle, consegne. I poteri e le 
competenze; dei .consorzi so
cio-sanitari ' livornesi saranno 
trasferiti all'U.S.L. dell'area 
nùmero 13. Poi, il 19 settem-. 
bre," anche le competenze de
gli - ospedali e delle • mutue 
passeranno al nuovo strumen
to operativo e gestionale dei 
comuni associati ' (Livorno. 
Collesàlvetti. Fauglia. Orcia-
no Pisano). •••'•.£•,. -'••'.•..: ' 
' L'U.S.L. ' livornese ' ha - già 

iniziato la sua attività: è sta
to istituito, un nuovo sportel
lo SÀUB ed un centro di pre
lievo a Collesàlvetti, là guar
dia medica estiva, il • servi
zio di ambulanza con il me
ditò a bordo". ' " " 

Per raggiungere questi o-
biettivi sarà necessario favo
rire il. decentramento dei po
teri gestionali, potenziando la 
attività dei distretti socio-sa
nitari,"in mòdo da «sburocra
tizzare» l'attività dell'U.S.L. 

v;v' '•••£*f!\iì.* u<H:kA 

e favorire il processo di par
tecipazione dei cittadini. - '•-'• ; 

. Decentrare 1 poteri gestio
nali. - perv Livorno, ; significa 
affidare questi poteri alle cir: 

coscriziQiii. Solo se 1 consi
gli circoscrizionali (e i distret
ti socio-sanitari negli altri co
muni) verranno messi in con
dizione di poter portare il lo
ro contributo '• per : la deter
minazione delle linee program
matiche dell'U.S.L. e di par
tecipare alla gestione della 
politica sociosanitaria, i) de
centramento verrà garantito 
e con esso il controllo demo
cratico dei • cittadini. - ,-• '>' 

Su questo terreno.'a livel
lo locale,k è ih corso un di
battito serrato. E la battaglia 
per garantire i poteri alle cir
coscrizioni viene portata a-
vanti dai comunisti insieme 
a quella, più generale, con
tro le manovre che tendono 
a mettere in discussione gli 
obiettivi di fondo della rifor
ma. Manovre di chi cerca di 
svuotare i . contenuti innova
tori della riforma per man
tenere antici' privilegi corpo-, 
rativi. •'.:,'/;;-. -...-.-. ' .:v'.;> • '">'.;.<,..'• , 

Oggi verrà ' * inaugurato il 
centro di audiofonologia del 
Pendola, ad Antìgnano._ par
teciperà l'assessore Edda Fa-
gni. ed in questa occasione si 
assisterà al passaggio di com
petenze dai consorzi socio-sa
nitari all'Unità sanitaria lo
cale. • / 

a tutte ie ore 
Ambulatorio e visite domiciliari per i turisti, interventi di urgenza per tutti i bagnanti 

• '-• ; , i s . \ • • • • • • • 

, - • u t ;-:»*--•? . . J S ' . l r j ì . • ' % * • . 

Godersi le vacanze diventa 
sempre più difficile. Ne san
no qualcosa le migliaia di ba
gnanti che ogni giorno, tem
po permettendo, si riversano 
sulle spiagge del litorale livor
nese alla, ricerca di un po' di 
mare, di sole, di tranquillità. 
Ma la ricerca è ardua. • 

Prima di tutto c'è da stare 
in * fila per -i ore lungo Una 
statale pericolosa. - l'Aurelia, 
che da anni aspetta di es
sere presa in considerazione 
dagli '. organi competenti. 
Poi o'è la staffetta avanti e 
indietro per trovare l'ultimo 
parcheggio rimasto Ubèro. 

Ed infine la perlustrazione 
che permetterà di individua
re due .' metri quadrati •• di 
spiaggia abbastanza comodi 
per poter stendere l'asciuga
mano. • / • --.-•"' • • ••'•• ' 
' Per chi,'poi, non.ha confi

denza col mare, et sono mil
le insidie in agguato. 

Incidenti e malori si sus
seguono sènza risparmio. A 
questo puntò diventa • indi
spensabile avere una garan
zia: la possibilità di ricorre
re ad un medico, a qualsia
si ora della giornata., che in 
pochi minuti arriva ed In
terviene. • : . .:.• v-;v 

Almeno sotto questo aspet
to, comunque, i bagnanti che 
frequentano la spiaggia da 
Antignano a Querclanella (e 
nelle zone adiacenti) sono 
tutelati e la garanzia esiste. 
- E' stata offerta dai consor
zi socio-sanitari di Livorno 
che dal 14 giugno al 14 set
tembre hanno organizzato il 
servizio di guardia medica 
turistica. - : 

Per fruire del servizio ba
sta comporre un numero te-

st "\# ' ¥ " ' * ' ! * 

testate all' 
' ; ' ' • ' ' • - ' 

: Ì V . H . <• » . ' 

LIVORNO vìa Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO v vìa Petrarca 
PISA corso Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 
LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 
AREZZO corso Italia 
AREZZO (Euroshop) 

Via G. Monaco 

lefonico: ••• 491.313 o 580.688. 
Attraverso i due numeri" ci 
si mette ih contatto con la 
condotta medica di via del 
Littorale ^ a < Querclanella e 
con la sede della Misericor
dia di via Duca Cosimo a 
Antignano. - - ' - . . ' • ^«- .= 

Oltre agli interventi di as
soluta urgenza per tutta la 
popolazione e tutti. 1 giorni 
ad ogni ora, il servizio for
nisce. •• assistenza v ambulato
riale, tutti i giorni, dalle 10 
alle 12 e dalle. 18 alle 18 e 
visite domiciliari - tutti'i-gior

ni--dalle 8 alle 20 riservate 
a turisti italiani e. stranieri 
non residenti nella zona. •-•• 

L'iniziativa, che garantisce 
prestazioni . completamente 
gratuite, è nata da un ac
cordo di collaborazione tra 
Consorzi, condotta medica di 
Querclanella,. Società Volon-

. tarla . di • Soccorso e Miseri
cordia.. -..••-'•' 

> La SVS gestisce il servizio 
di Querclanella dal 14 giu
gno al 31 luglio; la. Miseri
cordia organizza quello di An
tignano (per-tutto il perio

do) nella propria : sede e 
quello ;- di Querclanella dal 
primo agosto al 14 settem
bre. Le due associazioni del 
volontariato metteno a di
sposizione Già 1 loro uòmini 
che le loro ambulanze. ^ 

Per quanto riguarda ime-
dic^ ' ne saranno interessati 
10. cinque in ognuna delle 
due sedi, che; si alterneran
no secondo una tabella di 
turni e che comunque garan
tiranno .almeno due presen
ze in tutto l'arco della gior
nata. • 

Tanti giovani 

nella «Risorgimento» 

Di un dato significativo la Cooperativa Edile Risorgi
mento va giustamente orgogliosa: il numero di giovani 
che; spesso alla loro prima esperienza occupazionale, è 
stato inserito nel processo di produzione edile; 

Ben 63, sul complesso di 270 unità lavorative, i giovani " 
occupati con. mansioni di carpentiere, ferraiòlo, muratore, 
impiegato; nel solo, corso del 1979 e in questi primi mesi 

: dell'80 sono stati occupati 25 giovani al di sotto dei 25 annL 
Cifre quéste che, già di per sé significative, assumono 

" particolare rilevanza a fronte dì una situazione- carette- • 
r rizzante. _ rintero settore edile che vede una costante 
jdimiriuziohè del. numero degli addetti, con elevamento 

.progressivo della mèdia età. ; *• ' —; ' -- - ^ ;- -- - , 
.. Una domanda immediatamente, si pone: perchè qùe- • 
.'sta anomalia rispetto al contesto generale? La risposta è 

nella Tealtà stessa che si vive ih una' Cooperativa-quale 
la.«Risorgimento»; perchè altro è lo spirito di collabo
razione, .il tessuto dei rapporti umani, di partecipazione, 

.' di crescita che caratterizza il lavoro. • - •• •=••=• • ':
 4 ; : -- •: 

" " Ma vi è anche Un'altra ragione, non meno:importante, 
e cioè che in cooperativa il lavoro edile perde i carat-

; teri che tradizionalmente hanno accompagnato negativa
mente là vita di cantiere: in questi anni di sviluppo del-

. l'azienda particolare attenzione si è prestata alla dote-
- zione di servizi, di strutture, adeguandole alle esigenze 
; dei lavoratori. • " '--"•• ; • , 

Grande è stato il salto tecnologico conseguito, .grazie 
agli investimenti che in questa' direzione sono stati com
piuti. • , . ••• .-....,;•..:,.:•-.:. ;: :••: •'• '-V" 

Fra i giovani, grazie anche a tutto questo, all'imma
gine ed all'esempio della Risorgimento, sta crescendo' 
una nuova e diversa concezione del-lavoro in.edilizia. 
non più fatto di soli sacrifici; ma di alta prof tea tonalità,; 
al passo con le loro aspirazioni, le loro esigenze. 

Un contributo viene dall'impegno, degli Enti locali. 
/dalle Scuole Edili nella formazione e nell'educazione al 
lavoro edile; è molto, me di per sé non sufficiente: si 
.sente più specificatamente bisogno di un precisò quadro. 
di certezze, definito da una seria e compiuta politica per 

. la casa, i servizi. le infrastrutture, sulla quale concretare 
impegni precisi di sviluppo aziendale. -; . 

La Cooperativa Edile Risorgimento è disponibile come 
'sempre a misurarsi su di un còsi definito terreno di im

pegno, di ricerca, di sviluppo occupazionale. - -

. ; .e per le chiamate 

con 1 ambulanza 
Il servizio fornito ^u tutto ilXterrito™ comunale 

INGROSSO ^DETTAGLIO 
. / . . ; I".-".:J 

OREFICERIA 

ARTICOLI DA REGALO . . •• l i i •; " { ; 

• f i . * ' 

ÙH&- VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - UVORNO 

PIAZZA DELLA VIH0R1A, 50-A 
Tel. 34.164 - UVORNO 

Assortimenti * Qualità e risparmio àcaro 

n -Pietro, Federico; Rita é jHX-1 
berto sono quattro medici-
tirocinanti del cèntro di ria-

. nlmazione dell'ospedale.dd LÌ-. 
vorno. Insieme ad altri gio
vani fanno parte- di quel 
gruppo di medici che a tur-
nò, dalle otto alle venti,' si 
alternano V nella' sedè della 
società Volontària di Soc
corso di Livorno in attesa 
di chiamate urgentissime. - v 

Quando1 il telefono squilla 
e c'è bisogno di soccorrere 
un ammalato grave o un in
fortunato, il mèdico racco
glie I da'ti per telefonò e se 
si tratta di un caso partico
larmente grave, che richiede 
un intervento d'emergenza. 
parte a. bordo dell'ambulan
za attrezzata che. in pochi 

'minuti, con sirena e lampeg
giatori accesi, si precipita 
sul luogo indicato. 

Il servizio SPAMU (Soc
corso di Pubblica Assistenza 
con Medico per le Urgente) " 
è in funzione a Livorno dal 
2 giugno scorso, viene gesti* 
to dalla S.V.S. e dalla Mi-

. sericordia in collaboraaiòne . 
con i medici per mesto'.di 

- una convenzione regionale, e 
segue l'esempio di altre cit
tà. toscane. 

-" Durante questo periodo' le 
' chiamate urgenti registrate 

si contano già a centinaia 
ed in parecchi casi l'Inter--
vento del : medico, -arrivato : 
nel giro di pochi minuÙ, è . 
stato determinante.- Alcuni, 
livornesi. che. hanno subito, 
incidenti stradali gravissimi, 
arresti ; cardiaci.. avvelena
menti, possono oggi ringra
ziar» U servizio SPAMU. se -

: sono ancora in vita. «Per-1 

che il servizio raggiunga il 
: maffflor grado di efficienza 
— dicono i gióvani medici 
— è. necessario che se ne 
faccia richiesta solo quando " 
è 'mdlspensabne. Se le chia
mate si accavallano runa sul
l'altra. sensa che : esistano 
condizioni di estrema urgen
za, il personale e • rattrei-
zatura- diventano del tutto 
insufficienti e finiscono per 
mancare proprio quando ce 
n'è assoluto bisogno». 

Da qui un appello alla col-
., laborazione del cittadino e 

ad !utìà'ihàggiére 's^islbitìtà,: 'i 
nel1 sub .stèsso'interesse. ; in
tanto arriva una chiamata. 
E' di turno Rita che parte 
insieme all'ambulanza; Ritor
na dopo aver accompagnato 
il paziente all'ospedale. .Era 
uh - vecchiétto, óra ricovera
to per ipertensione.. ; 

In genere l'intervènto ;di 
questi giovani non richiede 
operazioni - complicatissime: 
«Applichiamo l'Af.O. della 
rianimazione — spiega Alber
to — cioè ventilazione, mas
saggio cardiaco, flebo,- si 
tratta di interventi elemen
tari per noi tirocinanti di 
rianimazione, ma che sono 
spesso determinanti e che 
naturalmente . possono. non 
essére 'conosciuti sufficiente
mente da medici ' con altre 
specializzazioni e tantomeno 
da un qualsiasi cittadino o 
parente del • paziente-». 

I 200 volontari attivi dèlia 
S.V.S. di' Livorno esprimono 
giudizi altamente positivi 
sulla collaboraaiòne con i me* 
dici: « Loro mettono a dispo
sizione della collettività la 
loro preparatone, le noxiòhi 
scientifiche acquisite in tan
ti anni di studio — dice un 
assistente — noi ci mettia
mo la nostra generosità, tan
te ore di tempo libero dedi
cate ad un serviato sociale. 
Qui. non si fa « carriera », e 
ci si rimette di tasca pro
pria, ma ora il nostro impe
gno di volontari non basta 
più ed è tempo ihe gli orga
ni competenti ci sostengano 
con un contributo maggio
re-» . - • - •-• • -". •-' • 

: Inizia: lo sfógo di ehi, no
nostante tutto, continua a sa

crificarsi, a frequentare que
sta sede che sta diventando. 
tra l'altro, un atipico eentro 
,dl aggregatione peT.fiovmnl. 
L'asSUlo economico -non dà 
tregua. Sono state atuena-
te per la rianimazione due 
ambulame. ma occorrerebbe
ro altri strumenti (che. ol-
tretutto sono assai onerosi). 

-Un* attrezzatura completa 
prevede.- un costo di .circa 
40 milioni, al quale si ag
giunge quello del messo di 
trasporto. •-'-•' 

La regione toscana tramite 

- ^ 

la convenzióne, copre:il C0%" 
delle spese. Al resto pensa* 
no ; 1 socL (circa sè i . mila. 
tra Livorno e Collesàlvetti) 
con contributi volontari. Per 
quadrare 11 bilanciò è stata' 
aperta il mese scorso una 
sottoscrizione: parecchi. cit
tadini si sono autotassati ma 
ancora molto resta dà fare, : in questi giorni i volònfa-
ri dell'S.V.S. guardano alla 
Unità Sanitaria Locale con 
particolare attenzione. Pen
sano di aver trovato l'interlo
cutore opportuno per avan
zare'le loro proposte, hanno 
dà offrire Un servizio valido 
dal punto di vista qualita
tivo e. conveniente sotto il. 
profilò econòmico. In cam
bio desiderano non più soli
darietà e sensibilità ma fì-
nanziamehtL .; --?: 

E l'UBX. : ha tutte. te ca
ratteristiche -per, organizzare, 
una volta per tutte, un indi
spensabile e improrogabile 
intervento di coordinamento 
tra Volontariato ed ente pub
blico. LTJJBi. unificando i 
vari settori, tra loro e con fi 
territorio, potrà far funzio
nare un completo e valido 
dipartimento d'emergenza.-

E quello dell'emergenza è 
un esempio emblematico del 
guasto prodotto tà tutti que
sti anni di ritardo della rifor
ma sanitaria-e di frammen-
•tarietà di iriterventL 

Pagina a cura d i 
Stefania: Fraddanni 
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organizzano dal 1° LUGLIO al 14 SEnEMBRE il servizio di 

MEDICA 

' 7 

Reti in listelli d i legno 
e tavole ortopediche 
PRONTA CONSÉGNA 

Via P. Pisana, 563 
Telefono 422.264 

"Zi-- >.:•<&. 

STIRERIA 
UVORNO SISS 

«i ARTURO CARDINI LAffADMrlIrU 

Servizio di qualità pronto 
in 1 ora, lavato e stirato 

LA ELLE6I è 
in VIA MARRADI, 193 — TELEFONO 80.62.12 

I II. TK.MPO 
«HE VI M A X ( A 

Manuten/ionc 
uffici 

Via del Pia' [ VO»NO 

Barcas HtDUSTRtA 
COMFEZIOMI 
FEMMUULi 

, - i t i ' 

V i a di P o p o g n a B O I - Te>l. BmOJQBB • L ivorno 

ROPITTATI ! 
I B O n i flOjpj • flOj 'Tm m Mte l i t * 

--' :-i\Ì?. ;Ur'.U-

OUERCIANELLA: Via del Littorale 330 - Telef. 491.313 
ANTIGNANO: presso la sede della Misericordia 

Via Duca Cosimo, 5 - Tel. 580.666 ^ v T?Ì 
A r * r • < ' " w" 

' ^ • J J « * - : .->.:= ; i f i f - . - . * ~. '-. ^ -. 

AMBULATORIO, TUTTI I GIORNI ORE 10-12 e 16-18 
PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI 

; IN LOCO 

VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI ORE 8-20 PER 
TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI IN 
LOCO 

INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA 
POPOLAZIONE TUTTI I GIORNI CON SERVIZIO CON
TINUATO NELLE 24 ORE 
IL SERVIZIO Ev DOTATO DI AMBULANZA 

tutte le prestazioni sono GRATUITE per gli aventi diritto all' 
medlco-yenerica in regime assistenziale 

vìf->*^ i"*'.".' ; \ * 
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e Pistoia • ancora « no » allo 0,50% 
-'r- . - '• ! 

«. : V? ..t." .li*.' 

in Toscana la protesta 
contro i 

• -t-

Oggi attivo degli operai pistoiesi - I delega 
derali per non aver consultato la base- Docu 

ti sindacali di Pistoia criticano i vertici confe-
mento dell'assemblea dell'ospedale Fraticini 

• A <<. 

'•' L'opppsizione operaia alla 
« stangata » continua. In tutta 
la, Toscana anche nella gior
nata di ieri sono state nu
merose le prese'di posizione 
di ' assemblee di ' lavoratori 
contro i ' provvedimenti go
vernativi. ":'• '.v.• -'' .;•"•-
... Dal Pistoiese, con in .testa 
la i Breda, ; sono, piovute le 
mozioni che chiedono il riti
ro 'dei provvedimenti. La fe
derazione comunista • di Pi
stoia, ha indétto., per :> oggi 
pomeriggio alfe'«15,30 un atti-' 
Vp operàio per ̂ decidere nuò
ve' • iniziative. Saranno - pro
mosse assemblee di iscritti e 
manifestazioni pubbliche a 
livello di zona, inoltre il te
ma economico sarà al centro 
dèlie feste '• dell'Unità. 
' Affollata assemblea di de
legati sindacali di tutte le car 
tegorie del Pratese. Il dibatti
to ' è stato particolarmente 
ampio: circa 40 interventi ed 
altri : trenta sulla ipotesi di 
documento finale. Al termine, 
presso " che all'unanimità, 
(circa una ventina tra contrari 

ed astenuti) è stato votato 
un ordine del giorno. 

' In esso dopo aver ricon
fermato la scelta .' della pro
grammazione a ogni livello e 
a Prato nelle vertenze in cor
so, « per il • sostegno "della 
piattaforma territoriale » vie
ne respinto lo scollegamento 
tra i provvedimenti governa
tivi di natura • congiunturale, 
e il piano a medio termine». 

• Sullo 0,50 è detto che ag
giungendosi alla rinuncia del
la contingenza delle indennità 
di anzianità «per IL fatto che 
può coinvolgere il sindacato 
in pratiche di cogestione che 
potrebbero snaturarne il ruo
lo : e minarne l'unità interna 
non può essere " accettato ». 
Anche se si • aggiunge subito 
dopo che è necessario un 
ampio dibattito - '-•-••, • 

Apprezzate, invece, le misu
re in materia fiscale, come 
«primo passo» verso la ri
forma del sistema fiscale che 
colpisca l'evasione. Sono ri
tenuti corretti anche gli ac
corpamenti dell'IVA, anche 

se si esprime contrarietà 
« per l'immissione à > livèlli 
più alti di i beni di consumo 
di prima necessità ed energe
tici». e si chiede una revi
sione di questi verso il bas
so. :« Giudizio negativo sulla 
fiscalizzazione indiscriminata 
degli oneri sociali, - « conse
guenza della mancanza di ri
ferimento al piano a medio 
termine» e si chiede l'intro
duzione di rigorosi criteri se
lettivi.-. . - , . - - t 
< • Mentre ' si esprime solida
rietà alla vertenza e alla lotta 
dei metalmeccanici sulla ver
tenza Fiat,. il documentò 
conclude.reclamando «l'inizio 
del confronto sui piano a 
medio termine e la sua con
creta e ravvicinata attuazio
ne », nonché la coritinuazione 
della vertenza del governo 
sui piani di settore « fino al
l'accoglimento delle modifi
che proposte, ' invitando in' 
caso di risposte negative alla 
proclamazione dello sciopero 
generale»- ..-:••,• ; ' V • --.--

n documento esprime an* 

che il dissenso sul metodo se
guito dalla segreteria nazio
nale della Federazione unita
ria n l̂la gestione dell'Ultimo " 
incontro con il governo. 

Anche tra i lavoratori fio
rentini ì provvedimenti eco
nòmici del governo continua
no : ad essere al centro del 
confronto. : #-: •';' ; - '. 

I dipendenti dell'Ospedale 
Fraticini si sono riunitii in 
assemblea e dopo aver dibàt
tuto a lungo hanno diffuso 
un - documento in cui si af
ferma che «'per'i decreti dèi 
governo (detrazioni dello 0,50 
per cento, fiscalizzazione de
gli oneri sociali, aumenti sel
vaggi dei prezzi di generi di 
consumo, persistenza '- negli 
attacchi alla scala mobile)r 

esprimono il loro netto dis
senso rispetto alla posizione 
della segreteria confederale e 
disapprovano energicamente 
il fatto che anche questa vol
ta i vertici confederali si sia
no accordati col governo, sen-, 
za aver minimamente cdnsul- ; 

tato la base sindacale». 

; Arictìrà^ > 
sdegno 

in Toscana 
per la u 

libertà 
a Reder 

; Ancora proteste e ade-
Imo per la decisione del 
. tribunale militare di Ba-
: ri di concedere. la Ubexv 
\ tà al eliminale delle 88 
\ Walter Reder. Esponen
t i politici ed organizza-
\ «ioni democratiche hanno 
^inviato messaggi al Pre-
• Bidente dèlia Repubblica 
fi ed ai massimi organi dello 
as ta to . '••••• -H-:-VW.Ì:É-. 
l: Tra gli altri hanno pre
sso posizione la giunta prò-
l vìnciate di Flrenae. Il pre-
i siderite Ravà ha diffuso 
'un.comunicato in cui, do-
i po aver ricordato gli or-
l reridi i delitti • di - Reder, 
r esprime « sdegno per una 
•decisione che turba tutta 
=' l'opinione pubblica ». 
'• Di tono analogo 11 testo 
l del messàggio Inviato a 
>Pertini ed ai segretari dei 
• partiti democratici da par-
<te della Federazione Flo-
• rentina delle Associazioni 
I antifasciste e della Resi-
l stenza. Le associazioni del
la resistenza hanno de
posto fiori alle lapidi che 
ricordano i deportati nel 
campi di sterminio nazi

sti . w'•.;••'•"?. 
''*•• Anche 11 Consiglio di 
Fabbrica della Fiorentina 
Gas definisce «vergogno-. 
sa» la sentenza di Bari. 
« I lavoratori — afferma 
ìl comunicato — si sen
tono fòrtemente offesi . 

« 

Laureandi in veterinaria nel centro militare della Maremma 

Studiare con i cavalli dell? esercito 
Cinquanta studenti hanno partecipato al «campus» organizzato dai comandi militari della Regione tosco-emi
liana - Questo è il posto dove nascono i campioni purosa ngue - Un programma di cooperazione tra esercito e civili 

GROSSETO — Dalle aule u-
..niversitarie, dove alcuni tor
neranno lunedi per svolgervi 
gli esami, ' all'applicazione 
tecnica e pratica delle lóro co
noscenze teoriche. Questa è 

- l'esperienza che 50 studenti 
universitari di veterinaria (15 
dell'università di Torino,k 15 
di Milano, 10 di Bari é altret
tanti di Messina) all'ultimo 
biennio di frequenza stanno 
vivendo, .a Grosseto,, in un 
«campus'di studio»,realizza
to nella tenuta demaniale dèi 
centro :'Militarè-d£ allevameli-( 
to e rifornimento quadrupedi. 

.-.-;il- seminario, ' dt-fl igiornìì 
"Tdal-14 al 20 luglio) sHrise-
risce nel quadro della, colla
borazióne. tecnico-scientifica/ 
tra il servizio veterinario del
l'esercitò e i corrispondenti 
organismi civili a livello ac
cademico. Il comando del 
servizio dell'esercito di intesa 
con il comando della Regione 
Militare Tosco-Emiliana, ha 
elaborato per il periodo del 
«campus» un programma 
particolareggiato per le sin
gole attività. In particolare 

sono " stati individuati "; sei 
temi congressuali che saran
no svolti da altrettanti confe
renzieri, militari è. civili con 
la predisposizione di uri pia
no di ricerca e studio comu
ne a tutti i partecipanti con 
esercitazioni, pratiche di '. cli
nica. equina. 

In occasione del loro sog
giorno in Maremma, 11 primo 
per la maggioranza degli stu
denti. è stato ; previsto un 
programma di visite cùltu-
xali-ricreative - comprendente 
àrichev la scuòla di sanità mi
litare che completerà»;; arrlc;., 
chendòla, l'òrigirialè .formula' 
«vacanze-studio». .. Llstàllà-
zione della «.tendopoli» la 
realizzazióne del servizi atti
gui come U vettovagliamento 
e il trj-.porto dal centrò, rac
colta a Grosseto o a Marina 
dove -.si trova un .appòsito 
stabilimento balneare dell'e
sercito. sono assicurati dal 
comando militare della Re
gione. ieri mattina, con il 
seminario giunto- a « metà 
percorso» per esplicito invito 
della Regione Militare i gior

nalisti ' sono ~ stati messi in 
grado di prendere contatto 
con questa azienda agro-zoo-; 
tecnica : che si trova nel 
« cuore » della Maremma. -'• 

Alla presenza del generale 
del corpo d'armata Aldo De 
Carlini, comandante della 
Regione Militare; del genera
le di divisione Francesco Fa-
rotti, sotto capo dèlio Stato 
maggiore;, del generale di 
brigata Franco Ferrimi, capo 
del-servizio veterinario del-. 
l'esercitò; Il tenente'colonne!-. 

Jo..Giordano, direttore..rdeJ. 
centro ha illustrato le.carata 
tèristiche dell'aziènda; Dà 
«deposito di allevaménto ca
valli». cosi si chiamava nel 
1870 ' al momento dèlia sua 
istituzione, l'azienda è vehùta 
assumendo varie denomina
zioni: Depositò allevaménti 
Quadrupedi (1926); Centrò 
Rifornimento - Quadrupedi 
(1931); Posto raccolta Qua
drupedi (1955) fino denomi
nazione odierna -bisunta, l'an
no scorso. Su uria estensione 
di 560 ettari i compiti priori
tari svoltisi sono , quelli de

stinati all'approvvigionamen
to, allevamento e rifornimen
to di muli — circa 200 -r per 
i reparti alpini. 

La produzione, allevamento. 
è rifornimento di circa..500 
cavalli (di razza governativa 
di Pezzano. purosangue ingle
si ecc.) per esigenze sportive 
delle forze armate. 

- A tale proposito, gli splen
didi cavalli che vediamo nei. 
vari concorsi ippici montati 
tiai fratelli Piero e Raimondo, 
Dlnzeo, provengono -anche 
'da quésta aztend«.-Produzio-i 
ne; allevamento e rifornimen
to •• m cane' Pastori, tedeschi 
per esigenze militari. 'Opera 
un organico di circa 100 per
sone di cui 80 operai, impie
gati è personale militare. Nel. 
quadro dell'attività zootecnica 
con '. ampia . collaborazione 
fornita agli allevatori della 
zona, particolare attenzione 
viene data per la qualifica
zione dèirippicoltura alla 
formazione del «butteri» e 
dei « cinieri ». 
, L'attività agricola è tesa a 

procurare le migliori alimen-, 
tazloni per gli animali (prati 
- pascolo - pontifici, prati 
mono e pontifici per il fieno, 
e avena e orzo) avviene tra
mite un piano agrario annua
le messo in atto completa
mento con personale e mezzi 
del'Centro. •'".• '•••'.--< 

in quésta realtà produttiva 
i 50 studenti : universitari 
svolgono la loro attività prati
ca di « etologia », la scienza 
che studia i comportamenti 
degli. anlmaH, mettendo posi
tivamente a fruttò- le loro 
coghlsiórii"< scientifiche. Kèl 
«orso del sopralluogo, pub
blicizzato perchè -^ come è 
stato , spiegato - — '• • l'esercito 
«vuole sempre più stringere 
un rapportò di collaborazione 
con la società civile» 1 lau
reandi verificano nel concrè
to la' vita quoditianà degli 
stalloni e delle fattrici, dedi
candosi agli studi genealogìe!. 
agli aspetti morfologici è alla 
sperimentazione -. '. - -

y Paolo Ziviani 

Domani e domenica Ra-
, poiana in provincia di Sie

na si riempirà di gente da 
....,, tutta Italia per protestare 

'/contro l'installazione dei 
.[ missili nucleari americani 

/ Cruise, ,i>,_...! - "''-.><. 
-f Due giornate organiz-

: - zate da un nutrito cartel-
• .Io-di organizzazioni poli-

••••._•- tiche, culturali ed ecólo-
v '• giche per dire un chiaro 
- NO alla guerra^ ed unal-
••'• trettanto : chiaro SI alla 

' distensione é alia pace. 
• 'Sulla manifestazione di 

>' Rapolano € su chi Yha 
; • promossa • .- pubblichiamo 

una lettera del segretario 
regionale -toscano della 
FGCI Giorgio Van Stra-

•'• ten. •'•• r ;-;•.'-_ • ••'/•"••.•• <.- •'«-; 

• BT stata pubblicata sull'A-
vanti di ieri una lettera di 
Statino Greco, dirigente na
zionale della fgtì. dal signi
ficativo titolo « La Fgci to
scana esempio lampante di 
settarismo», che si riferisce 
alla manifestazione di sabato 
e domenica prossimi a Rapo
lano contro l'installazione dei 
missili nucleari. --
-Dispiace constatare che 

quella che poteva essere una 
occasione di unità per la si
nistra giovanile, sia diventata 
invece strumento di polemi
che pretestuose. E* nostra in
tenzione evitare di scendere 
sul piano delle invettive per
sonali. come purtroppo pare 
fare il compagno della FGSI. 

Vogliamo perciò attenerci 
ai- fatti accaduti, in primo 
luogo va detto che il comita
to giovanile di Rapolano che 
ha indetto la manifestazione 
non è stato costituito dal 
PCI (che come tale non ne 
fa neanche parte) né tanto 
meno è formato da soli co
munisti. 

In.secondo luogo promotri
ce della manifestazione non 
si è fatta solo la FGCI. ma 
ancor prima di essa, la Lega 
nazionale per l'ambiente (di 
cui fanno parte anche i so-
cialiti) e l'Arci, nonché poi 
anche Dp, il Pdup. e nume
rosi comitati di base per 11 
controllo dèlie scelte energe-

Guccini e Lolli 
lunedì alle Cascine 

Sulla manifestazione a Rapolano contro i missili nucleari 

lia FGSI fa marcia i 
ma non 

tiche, gruppi antinucleari e 
via dicendo. / 

Ma ciò che più di tutto 
disturba in ciò che è stato 
scritto è la negazione di un 
fatto certo: l'adesione che era 
stata ' inizialmente data dalla 
FGSI toscana. Al termine 
della riunione, a cui si Jife 
risce anche Statino Greco 
nella sua lettera,'fu espres-

samente chiesto da parte dèi 
segretario regionale della Le
ga ambiente (che fra l'altro 
non è comunista) se tutti i 
presenti volessero dare la lo
ro adesione; - ». — 

Da parte di tutti, e perla 
FGSI da parte del suo segre
tario regionale; si ebbe rana 
risposta positiva, tanto, obesi 
concordarono anche gli-slo

gan da inserire nel manifesto 
Di questo fatto sono testi

moni i compagni di Dp del 
Pdup, del Comitato nazionale 
per il controllo delle scelte 
energetiche, il segretario re
gionale dell'Arci. Non ere-. 
diamo che si possa tacciare 
tutti quanti di portare acqua 
al settarismo della FOCI. 

Quali siano poi ' i motivi 

che hanno spinto. la POSI 
toscana a ritirare la su* ade
sione quésto è problema che 
viene dopo e su cui noi come 
FGCL assieme al Pdup e a 
Dp abbiamo dato una inter
pretazione che i «ywpPg"^ 
della Fgsi hanno 11 diritto di 
non condividere, ma i fatti 
sopra riportati non possono 
essere negati. • , 

Con- questo- spero-;«he la 
polemica possa concludersi e 
l'unità della sinistra giovani
le, che in Toscana è sempre 
stata forte ed ampia, ritorna
re a rafforzarsi. 

L'uso degli insulti, è cui 
nella lettera di ièri ai fa ri
corso. è invece una pratica 
che non ci si addice e che 
perciò preferiamo lasciare * 
Sta'dno Greco. ^ ^ ^ - g 

Giorgio van Strafori; 

ENTE TEATRO ROMANO*".?.? 
, t ,* K'm«'Mine, :45.:. /R«se{«, r , T«I. 5999S3 : :_ , .^ -

XXXUr 1980 
>miL GRUPPO DELLA ROCCA V 
^ : i . . .:' /presenta ìrì prima nazionale *y;~~':i :r- •'•*-
Là ì»mmiWn*m m «ara trsiwHe del H>nor ARDEN OF 
FEVERSHAM ài anetihw «HiafcsWlano : 

Fìetofe, Castel d i Poggio 
dal 18 al 22 lugHo, ore 21,30 

Prodotto dall'Ente Teatro Romano in collaborarion* con l'Estate 
Teatrale Veronese. . . „ . . . . - . - . . « - . 

I l concert** di Fr 
Ouecini e Claudi* LoHI die 
doveva tenersi ieri sera al 
Prato delle Comaoetiie, è 
stato rinviato datti oriafilz-
zatori di Radio Cent* Fiori, 
a cauta deltnattsmpo, a lu
nedi, tempre alle 21 al Paros 
delle Cascine. 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBLICITÀ' 

PER LIVORNO 

610 VANI AMBOSESSI 
per vendita spazi pubblicitari su mezzi ih pro
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In
quadramento Enasarco. 

Rkhiedonsi: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere referenziando a: 

9-T - SPI ITVOUNO 

TEATRO COMUNALI M RRENZE 

, Manifestazioni estive 1980 

Venerdì 25 luglio, ore' 2 0 ^ 0 

Sabato 26 luglio, ore 20,30 ; J 

; di ADOLPHE CHARLES ADAM 

Coreografia di . 

EUG€NE POLYAKOV ; 
•:.'- #a J. Perret, J. CaraM • M. Prtpa 

Interpreti principali 

Alexander Godunov - Ghbtotne Thesrnar 

Cristina Bozzolini - Francesco Bruno 

ENRICO DE MORI 
m RAFFAELE PEL SAVIO . 

Diruttore o^rallwWmewtO: RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

e e e 

I aifTietti tono IN Tenente «Mto ere 9 e* 
«et T«jrre> Ce«WMMl« e I'Aeeraia Uni 

t> •K 1 

Il corpicino è stato trovato in una soffitta di Roccastrada 

Neonàto morto in una valigia 
L'ha nascosto la madre 
La ragazza era rimasta in stato interessante a 15 anni - Una vicenda anco
ra oscura - Esame necroscopico sul feto che pare fosse all'ottavo mese 

RO(X?ASTRADA •; (Grosse
to) — Spetterà ai risultati 
•necroscopici • effettuati nel 
tardo pomeriggio di Ieri, al
l'ospedale civile di Grosse
to, stabilire le cause del 
decesso del neonato ritro
vato chiuso in una valigia 
e nascosto '• nel - sof f ito di 
casa dalla giovane madre 
di 15 anni. 

;T Da quésto atto predispó
sto dàlia magistratura si 
dovrà cioè accèr.tare se 
il piccolo sia venuto alla 
luce.già privo di vita o se 
invéce il decesso sia con
seguènza di uh aborto pro
curato ,ò spontaneo, o hel; 

la peggióre delle Ipotesi, se 
ci si trovi dinanzi ad un 
infanticìdio. . •:.•'•' 

Di questa grave, per cer
ti versi sconcertante vicen-

da, si è venuti a conoscen
za solo nella tarda serata 
di mercoledì, quando mal
grado lo stretto compren
sibile riserbo- mantenuto 
dagli inquirènti la notizia 
è «filtrata» ed ormai la 
giovane ragazza era rico

verata da oltre 12 ore all' 
ospedale civile di Grosse
to in seguito : ad una « e-
morraglà».; * >v ; 

Il fatto, che ha suscitato 
profonda ' impressione e 
provocato contrastanti giu
dizi tra la popolazione, è 
avvenuto a Tornielle, una 
frazione del comune di Roc
castrada. . ? 

Le poche notizie raccol
te non permettono di dare 
una dettagliata spiegazio
ne all'accaduto. La ragaz
za, che per la sua età si è 

vista nominare uh avvoca
to, pare non abbia fatto 
alcun cenno, né coinvolto 
alcuno nella vicenda. 

Ciò che si sa per certo è 
che la ragazza — figlia u-
unica di una famiglia di 
agricoltori — aveva conclu
so quest'anno la terza me
dia, rinunciando a prose
guire gli studi per dedicar
si alla casa. Difficile stabi
lire quale sia stata la mol-: 

la ohe ha portato a chiu
dere nella valigia e na
scondere nel soffitto il cor
picino, che pare, fosse giun
to al settimo o all'ottavo 
mese. - '••-<;• '.;:A:.V •-.-.«.,-.•.-, 

L'ipotesi più probabile è 
quella che la giovane non 
abbia.avuto il coraggio di 
portare a conoscenza del
la propria condizione fisi

ca i familiari, timorosa 
forse, delle conseguenze a 
cui ; poteva andare incon
tro. - -•'-'•.•• -• •'••• '•••'-••- '• 

Infatti, sembra franca
mente insostenibile la tesi 
che la ragazza fosse Incon
sapevole del suo stato di 
gravidanza. v.-.-:i 

Perchè una ragazza di 15 
anni giunta ad un avan
zato stato di gravidanza 
decide di sbarazzarsi del 
figlio? Perché del suo ge
sto . porta a conoscenza ì 
genitori solo •• quando sen
tendosi male chiede il loro 
aiuto per farsi ricoverare 
in ospedale? Oppure i fa
miliari sapevano e per can 
celiare «l'onta dello scan 
dalo> 

p . Z. 

JllComune':.dlii? 
R0SIGNAN0 MARIHIM0 

PROVINCIA DI LIVORNO • • :, .:,' • • ,; 

Questa Amministrazione Comunale 
. ^ . . . V * ' AVVERTE ' "s, . ?) • 

•i-v7.-; **••• 

che con deliberazione della Giunta Regionale n. 3414 del 
.17-4-1980, esecutiva ai sensi di legge. E* STATA APPRO
VATA LA VARIANTE RIDUTTIVA AL PIANO REGO
LATORE GENERALE adottato da quésto Comune con 
deliberazione consiliare hi 254 del 23-8-1977. •'•••:: ^ 

Ai sensi deiia lègge regionale 16-5-1975 n. 14 la Regione 
ha provveduto alla pubblicazione per estratto del sud
detto provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re
gione ri. 29 del 23-5̂ 1980. '"•>X>V}>..-U.Ì'J.Ì--Ù,-; t -^'. 

Ai sensi dell'art. 10 della legge 17-8-1942 n. 1160-e 
; successive modifiche ed integrazioni;; la citata deliberà- < 
zidne regionale di approvazione, e copia conforme degli 
atti che .della i stéssa formano parte integrante Jè depo
sitata nella Segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico, per tutto il periodo di validità dello strumento 
urbanistico approvato. . - ••.-•; - - ! -..<•• • 

Rosìgnano Marittimo, lì 18 luglio 1980- • • : > 
n Segretàrio G e n e r a l e . - ; . ; • r - i l sindaco - : 

:„'-•-•..., Alfio Bottai ^ ' - ; . : - . . Iginio MarianéUi 

COIKOtDt 
CHI ESINA UZZAMESE £l>T) 
": : i -TEL. (071) 48J1t : v •' 

DIREZIONE: ' TRINCIAVÈLLI ' 

QUESTA SERA 
TUTTO USCIO CON 
L'INCOGNITA DEL < 
MESE... 

A \. 

BIANCHI 

J ÈNTE iTEATRO ROMANO 
Piana Mino, 45 - Fiesole - Tel. 599983 

XXXIII ESTATE FIESOLANA - MUSICA 1980 
Fiesole, Chiostro della Badia Fiesolana 

Òggi , 18 luglio^ ori^ 2 l 3 6 > ; 

I compositori contemporanei: 
• ADRIANO GUARNIERO -

• -•' '•:• • Brani in prima «sécialon* assoluta ''.'.."' • - - t. 

Esecutori: ANNAMARIA MORÌNi, ENZO PORTA, 'TRIO DI COMO, 
• • „ ' NUOVO ENSEMBLE BRUNO MADERNA - ; [ 

. x •; w. i.-

" A LIVORNO W 

,VIa da l l 'Orba , , 3 » - U v o m o 
T««.'05»t}/3Ì644:i-À. r v :; 7 
Uit prima piatto favotOMi 
Cdhchlaliè al molò 
Chimo H mirtadì • . V 

; * I L GIARDINO /, 
.-."'••'•;' EMILIANO» • 
Viale Italia. 103 - Tel. 0586/ 

. 807Ó02 • Livorno 
Flètti di tarra • ' di : rnàrà 
con «catta alla carta o 
con mantf tiif tttlcd -"v.- ': • 
\ : «DA GRAZIA» . 

:'Via dì -Montanaro, 91 - Te-
. latòno 579382 
. Oostlono familiare, opeclav 
Irta spofdotti «alla.Gra
zia»7 o polonfa di maro 

. ìt vini éono aùiparUi vìi 
sotnmonor •• 

« I L PORTOLANO a-77" 
Llrorno . . Via . Paolo Lilla, 41 
Tel. 0586/408616: 
Urta VOTO •poelallt*: ta* 
lllétollo al portolano (ma-

« IL PESCATORE» . 
VI» Ouilid. 10 (Zona Piane 
SS. Pietro Paolo) . - - Livorno 
Tel. 0586/23772 '..:..: 
Spedalità. apafhottl. al 
cartoccio • boraètta di ma* 
ra. Chimo II gkwfdl 

« I L ROMITO» 
,VT« Aurelio. 274 • Calignata 
' (Uvocttoy 

onomico 

i ; i - . '^U- .RU0fTA>. ' * . 
Via-Atiretia Km. T45 -- Órbir 

>.t*llo Scalo - ToL 0564/862137 ' 
Piatti tipici marommanti- f 
•podalrtà « I briooll» m H l 
anguHIo •-.-.•• 

.>- f f *U- :AlPISp\ :V s ' 
• DA BRUNO» 

Pisa - V l a - L . KaocM, 
Tal. 050/424611 -
T r a t t o r i a cucina caoallrv-

12 

RiochloBtaia 
«LIBECCIATA» 

Guerrazzi. 15 - Telarono 
0586/2455» 

« NANDO OA MICHELE» 
.V ie Conte**» Matflda, 8 ' - Te-

. léfóho 050/24291 • Noi centro 
-•:.•••' di PI»» ' .-'"•* • 

""". L a _ J 9 u c , n * t o s e 5 n a i •n*ln* ":' aaflna dalla ajaMHttltft 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

i Via oono.nneio, 2 - Marino 
ì dì M**aa - TaL 05S5/21200 

Spedalità oiMflhemi allo 
tutto" maro 

; GROSSETOr > = 
E PROVINCIA 

«DAVID» 
Ristorante . '0564/887069 • Te
lamone (Croasato) Piazza Ga-
tìbeldi, 7 
Scampi al «rat* o Spa-
flhattl alla flarrkaldina 
Luglio è agoolo oampra : 

• LUCCHÉSIA E : 
^ VERSIUA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo . Rirtorante • 
(Lucca) - Tri. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Idealo par aogglornl 
- «TITO SCHIFA» -
Ristorante Pensiono - V M o 
U. Foscolo - ViareojBÌo - Te- -. 
lefono 0584/45085 
Spadaltt* pacca anà braca 
Sempre aparto fino a «ot-

«MERLO MARINO»: 
Via Ginori. 19 - T e l . 22588 
LiTOrno; -

NELLA P R O V W O A 
:-ri W ; « S À ' - - ^ - . v 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 - Marina di 
P;»a - Tei. 050/3652? 

tutta la 

« I L MOLINO» 
Via Mula di Ponente - Orbe-
tello .- TeL 0564/867763 .. 
« Panclo» «i invita alla 
dapiietaiioiia dalla aperta» 
l i t i dalla laguna 
' «PICCOLO MONDO» 
Piana Istria • FoUonica (Gros
seto) - TeL 0566/40361 
Tutta le opacialKà di pe
sce, Cntaao II 

«LA RUOTA» 
Via Papa Giovanni X X I I I 
noli (Lucca) • Tel. 0583/86071 
Specialità alla lampada , 
Chluoo. Il martedì 

I N LIGURIA V A 
HOSTARIA ,. 

«DA FRANCO» 
Località Olivi Lavante (Spada) 
Piatti regionali liguri e 
tradizionali 

' Rlccnlaatmo 
antipaoti e «Ini 

«SAN MARCO»; 
Sui maro • Kumaretni (La 
Spazia) - - Tel. 0187/64454 
Specialità apagtiettl In ba

l l . 
tori dei piatti IH agiati 

- M a - - • - - - -
Chruao il lunedi 

« I L TRITONE» 
Trattoria • Vie Motta. 12 (San 
Iacopo) Livorno -ToLT 0586/ 
805222 

••"• «DACESARINO» 
Villa Patoaloo Uoianaao • Lari 
(Pisa) • Tot. 0587/684290 
(685290) 

ai 

I N PlrOVINCIA 
M L IVORNO 

«SERvIAGRAMOC» 

«DA CIOCIO» -• 
a (Può) . To-

0587/644188 
al ripiani tut-

U N O A L L A VOLTA 

le* Livorno • T«L OSO*/ • AL CARRELLO» 
.San Miniato - Plana Poco, 4 / A 
Tal. 0 5 7 1 / * 

- « I L PARO» 
Via «allo Vittorio, 70 • Merino 

.eli Cecina - TeL 0506/620164 

IL MOLINO 
di Orbetello 

CW 

(! 
«RUGANTINO» 

CaatiUioncollo (Livorno) - Vìa 
dot Owercotono . TeL 0586/ 
752707 
« I l ra «M 

Alkoroo Ristorante 
noci Montecatini Val 4 Cecina 
TeL 0580/30011 

Piai 
Tei. 

«ETTORI A» 
dei Prto-t. 8 - Vi 

• •ELLE ARTI» 
Via GwipQJat. éV . Cochw 
Tel. 0506/640312 

Il nostro vtaojio eostionn 
mico atlionaiso io locailt* o*l-
ia Taocana cà apinaa ooji tino 
«H'asli Bina eoe! utueaviiale ooK 

, le leaiona. Arrivìemo a Orko-
tollo, M caratteristico contro 
•rat tcomeene o meta strooa tra 
Grosseto e Gvitwccliia. I l ri
storante dw d ospita o il « Mo
lino », sitoato proprio nel cen
tro eolia cmafiaa. I l locale, 
I^MilaHWHV neapfW iHTVnsrffi V I Wm 

- • snoawnco «vaoawe» * » 

vtssìnw nell'arni cullnerìè. 
Le specialità al pondo sono 

manerosìssime. Passa con sana 
me OtSìnvotturo - ooì piatii a 
DOSO eli pi edotti o«t alavo ni 
piani « corno. Ovviai nomo on 
«^oaoTàffafà aànWf^ t f f t anoVOB O / m CalPToaffà •»«••»• 

;« soocialrta dell* sono cno 
> pondo» iialina con moo-
stria. 

« l i molino », «omo afona-
mo. e. on looDe motto carar-
toiìstico mata eH «•onavoao «o> 
mitìvo anca» di toriati arraaiari. 

V 
ai 

Viete 
Pro» . ToL OSO/ 

. « I L U D O » . 
Vai* • Tal. 0SM/7tgai8 

• MIRAVALLE» 
(dw 

1 - Tal. tan/43007 
« ter- iatmagcito 

i. .i 

, \ • ^ V » 'ì-ì'r'J'XW^i?VvWlVvl **: ,*•'-» 'i, ̂ /?iv;.-*t'^^'; V v .'«. ^ * - . - . 
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SI e si rarwim 

A Napoli, Salerno, Caserta e Avellino, compatta adesione dei metalmeccanici allò sciopero 

« Sono stato a. Torino di ... 
recente. Mi sono incontrato 
con tanti lavoratori meridio
nali, lavoratori che ora i fra
telli Agnelli vogliono licen
ziare ». Maurizio Valenzi, il 
sindaco di Napoli, parla cir
condato da centinaia di lavo-. 
ratori. Davanti ai. cancelli 
dello stabilimento Fiat di via 
De Roberto si sono dati ap
puntamento tutti i dipenden
ti napoletani della casa to
rinese, . comprese . filiali e 
centri. r 

Lo • sciopero "• nazionale di 
due ore dei - metalmeccanici 
svoltosi ieri è > nato proprio 
come risposta alla "linea du
ra" — licenziamenti e svalu
tazione — che gli Agnelli vor
rebbero imporre.- -.'*"'"•=.: 

A Napoli ì lavoratori della 
Fiat hanno voluto sottolinea-, 
re l'importanza della giorna— 
ta di lotta di ieri invitando 
all'assemblea il sindaco della 
città. Insieme al segretàrio. 
nazionale della - FLM diiva
no Veronese, Maurizio Valen
zi si è presentato, all'appun
tamento con operai, tecnici e 
impiegati. « l i Comune, la 
città di Napoli — ha detto' — 
non sono estranei alla lotta 
dei lavoratori». - r , - " 

La mobilitazione dei metal 
meccanici \ napoletani o cam
pani è stata .Tortissima. As
semblee. durante le due ore 
di sciopero, - si f«ono •. tenute 
dovunque. In provincia • di 
Caserta (come scriviamo, an
che in un'altra pagina dèi 
giornale) ci sono .stàve ma
nifestazioni esterne "con mi
gliaia - e migliaia di lavora
tori in piazza. • -. — •::•••*. 

: L'adesione allo sciopero —• 
- come sottolinea7 ima-nota del
la FLM di Nàpoli' — è sta
ta compatta. «Dappertutto i 
lavoratori hanno dato pieno 
consenso alla posizione della-
FLM — continua la nota del
la Federazione Metalmecca
nici — sui' recenti decreti go
vernativi e sul. grave attacco 
all'occupazione portato -avan
ti in molti gruppi- industria- -
li, come Fiat e Indesìt o ad-' 
dirittura ad interi •comparti. 
come le telecomunicazióni. « 

. I lavoratori intervenuti;nel-. 

: . •-, f 

le-varie assemblee.—aggiùn
ge1 là nòta*—^hàrinorcriticàto 
i- decréti governativi . coinè 
manòvre puramente congiun
turali - che non - danno -solu
zióni,-reali, ai problemi* cosi 
còme èf stata criticata l'Isti- : 
"tVitìònV del'fontìp d̂i solida
rietà còri 'decréto legge, che" 
non tiene* conto del dibattito 
in corso, tra i. lavoratori e 
non. stabilisce con precisione 
le modalità ed" i fijaPdel suo 
utilizzo »;, - - -,' •' •-• :' •• . •-- '" 

E' stata : inoltre . criticata 
quella parte dei decreti che. 
mira, a : scaricare il costo del
la- crisi sui lavoratori. In mol
te • fabbriche —- • specifica "la 
nota' della FLM ; — sonò sta
ti votati ordini del ̂ giorno in 
cui si critica la federazione 

CGIL, * CISL, ;.UJIr. per aver 
convocato;la discussione con 
i> lavoratori ydopo ; aver già 

. deciso - una posizióne" sui de
créti; dalle. fabbriche .insom
ma viene " uria ' netta spinta 
affinchè la federazione unità
ria, organizzi iniziative di lòt
ta per *la revoca ;dei decreti; 

^ Assemblee con. ordini del 
g.'orho.anche nelle altre .pro
vince 'della* regióne. A Saler
no l'adesione allo sciòpero ;è 
stata molto alta'. ;; i:^ 

Àil'Òlivetti di ^Marclànise 
è stata chiesta la proclama
zióne di uno sciopero nazio
nale di, tutte le catégorie.'Al
la Sàmrh ; d| Avellino.. tra 1* 
aitino, si sollecita'-la trasfonha-
zionè in-disegno di légge elei 
decréto sullo 0;ò0. L'Asco Ma-

lugani di CaTAVatore ha • in
viato telegrammi di'protesta 
'.— tra gli altri — al presiden
te del Consiglio del ministri 
e ài presidenti dei due rami 
del Parlamento. Documénti 
sono pervenuti, anche dalla 
Sofery dalla Mecfond, e da 
altre grosse aziende napole
tane." •.*•."-"'•'•'-"•- V ' • '*-•:• '"• 

Oggi, inoltre,, i ! lavoratóri 
dell'Indesit di Aversa -.(citi-. 
quemita a Cassa integrazio
ne, sospesa l'attività, degli sta
bilimenti), partecipano •• alla 
manifestazione nazionale del 
gruppo a Romà> ' ''"r"'-

II caso. dell'I hdeslt è stato 
al centrò dì •- una riunione 
presso la ' giunta regionale 
sotto la presidenza di : Ciro 
Cirillo,' con là partecipazione 
d,ègli assessori Cappello, Ca
ria. Córréale; Ievoll; Melone 
e Plnto,' dei' consiglièri,'regio
nali Iervolino, Alfredo Pozzi 
e Morra, dei rappresentanti 
dell'amministrazione' provin
ciale di Caserta e dèi Comu
ne di Teverola, nonché espo
nenti della federazione CGIL, 
CISL, UIL,- della FLM e. in 
rappresentanza dell'Indesit, 
del dottor Ferraio. - * - / :-? 

Il rappresentante dell'azien
da ha consegnato' al presidèn
te r dèlia giunta Clrillo-una 
copia del piano di ristruttu
razione; dell'Indesit; il docu
mento verrà. esaminato dal
la giunta nei-prossimi giorni, 
ma nel."corso dell'incóntro. 1 
ranpresèntanti dèlia; Regione 
Cèmoahià h»nn'o manifèsta-
tòVl'indispoh'billtà ad Accet
tare;:- un- ridimensionamento 
degl'occupazione, • 
• .Cirillo, infine, ha dettoche 
la Regione ha in programma 
là creazióne di un,cèntro ;di 
ricérca' a gestióne consortile 
nell'area casertana.' nell'am
bito dèi progetto- speciale per 
laj ricerca applicata. E'- stata 
pred'Rbbsta'anche.una boz»à 
di .statuto» ner il ro?Mtuendo 
cpjvsòrzlo-" CNR-Ihdèsit.. ;.'. 

iéril hanno scionerato an
che !i lavoratóri dèlie fibre a 
a Naòoli." come èVtiojtn. yll ta-
jrl'o nccùnazlort'» e di-lffJn no-
str di. làvom: : 700 alla- RNIA • 
viqcfwa,..' 270 ftlllnterfan ' e 
700; alla Mòntefibré di Acerra. 

Alle 17,30 fortto e manifestazione in piazza Portanòva 

ta se-
zjo la ) 
ndetta 1 
nitata ! 

SALERNO ~ Quest'oggi i co
munisti . salernitani ; faranno 
sentire la propria voce, e ', 
quella dei lavoratori di tut
ta ' là provincia, contro i de
creti governativi. Questa sé
ra alle 16,30 avrà : inizjo 
manifestazione di lotta jnd 
dalla federazione salernitani 
delPCU: - ^ ^.':v.•>-•': 
- La manifestazione si i arti- ; 
cola in Un corteo, che partirà ; 
allo 17.30. da Piazza Largo 
Prato, quella che oggi si chia
ma Piazza Caduti di Brescia, 
ed un comìzio conclusivo in, 
Piazza Portanòva. Prenderan
no la parola,, oltre. al compa
gno senatore Gaetano Di Ala-; 
rino, vicepresidente della-com
missione' centrate di controllo, 
operai e : rappresentanti. dei 
movimenti di lotta. , ;.. ; • 
/Lo scopo principale di que
sta manifestazione è quello di 
dare* una pronta risposta al
l'attacco condotto dal gover
no Cossiga contro le condizioni 
di vita degli operai, dei di
soccupati. degli esercenti e 
degli artigiani, v»*"̂ --. >/> • •• 
t-'-.n PCI, anche nella, provin
cia' di1 Salerno, • si batte per 
modificare 'questi decreti pa
lesemente inefficaci ed ingiu
sti e. ppr > permettere quindi 
un reale, sviluppo del Mezzo
giorno. La < manifestazione in
detta dal PCI assume un si
gnificato ancora più chiaro .: 
se si.tiene conto dei processi ; 
di' crisi che avanzano nella ', 
provincia di Salerno. ? : ',; 
;' Partiranno,, ad esempio, in . 
questi giorni.i nrllp licenzia
menti previsti- dall'Àti nei ta-. 
bàcchifici di Battipaglia •. è ; 
Pontecàgnano, II.settore della l 
telefonia e ̂  della elettronica 
presenta nella . provincia di 
Salerno, a, Pagani,- nella vai- • 
te dell'Imo: e a : Battipaglia-̂  
una-grave crisi; per la-prp^ 
vincia di Salerno vi saranno 
cosìr altre centinaia e centi
naia di provvedimenti di cas
sa integrazione. Per non par-

Con Giorgio Napolitano 

prossimo 
m^ìfestaziòiiè 

à Naodli .j. •- -•>;-

:iW 'fissata per \giovedì 
' prossimo, 24. luglio, r ia ; 
- giornata di lotta del ;co-

;.munisti, napoletani con-
• tro i decre ti del •'. governò,. 

• contro :là manòvra ecorió- h 
,- mica antipopolare decisa i 

• dall'esecutivo, per • awia-
. re una nuova politica in

dustriale in, Campania r e 
•"1 nel Mezzogiorno.' • "• •. -I 
'*• '•', A Nàpoli ' ci • sarà uria 
"grande manifestazione Jdi 

massa, che si-concluderà 1 ,a Pòrta, Nolana tìove^par
lerà- il compagno Giorgio 
Napolitano, membro della 

r; segreteria, nazionale del 
y. nostro partito. - •-./-.: 
; ' I comunisti napoletani 

hanno scritto cori chlarez: 
' za Ih un loro'docunJénto 

•"• .(pubblicato ièri da « l'Uni
tà ») qdàli sonò i > punti 

-fondamentali sul quali in-
: tendono, dar battaglia ; per 
- -difendere-' e. insieme -yri- ; 
'convertire .l'apparato prò-

; dut'tivò della nostra proj 
:> ;vlhcia, .colpito i duramente 

""v, dalla Recessióne in quésti 
•> giorni.- .- ; •':-'.;•••.'•- • -; 

• I puliti più delicati sono 
; l'Àlfasud. per la quale si ' 
. impone ;ln teriipi brevissi- . 
.mi l'appróvazlòne da par- ; 

[•te del governo del piano y 1 Alfa e del previsto accoV >;; 
do con la Nissan; la chi-'. 
mica, investita dai licen-

. ziàmenti riguardatiti la -
SNIA e la Montefibre; le 
Partecipazioni Statali, per ; 
le quali è ormai indispen- v ! 
sabile pórre un argine al- l 
lo snaturamento della pre- ; 
senza e del ruolo del ca
pitale pubblico; la Gepi, 'r' 
il: cui Intervento, a tutto; 

febbraio. 1980, • era stato... 
•chiesto da ben 17.aziende. 
.dellà;; nostra -regione con .': 
circa 3.500 addetti. ' ; . 

Oltre alla manifestazio- V: 
ne-di giovedì il PCI na
poletano ha deciso di svi
luppare un'ampia- consul- ' . 
taziòne- di: massa,' di or- ' 
ganizzare 'iniziative, di r 
propaganda éntro il me- .'. 
sé "di luglio ed una vera " 
e,propria campagna sulle'. 
questioni che riguardano =-: 
le Partecipazioni" Statali/ ; 

T-..V- . - i 

lare \ pòi deUe. questioni ; che 
riguardano, il .settore conser
verò per • la. stretia creditizia .1 
e per le gravi distorsioni strut
turali-ed antiche presenti nel 
settore e che!vengonò.ora;al 
pettine/Ariche la Sir..— o me
glio, idue.fantasmi di; stabi
limenti costruiti nella Piana ' 

del -Sele \~' presenta gravi 
preoccupazioni per la crisi che 
la azienda vive .a livello-na
zionale. '.- •.-•'_ ; , -' - : 
- Per . tutti > questi motivi a 
Salerno la manifestazione di 
lotta del PCI contro. il gover
nò Cossiga. si annuncia; parti
colarmente forte e combattiva. 

• Fine del primo round fra 
la Edit Sud e: la Sem per la 
pòco edificante vicènda .del 
Corriere di NapolL-Per ora è 
al tappeto il gruppo diOra-
zio Mazzoni. XA L sezione del 
tribunale di Napoli — presi
dente Capqzzi, relatore Russo 
di Cerano — ha stabilito che 
la- testata del noto giornale 
della sera è tuttora proprietà 
della Sen, òioè dell'Edimè, ex 
Ceri - il Mattino. • "• " •'••' •••• 

Illegittima quindi ' la pub
blicazione del giornale da 
parte della Edit S u i con la 
firma di Orazio/Mazzoni Co
me direttore responsabile. 
Quest'ultimo foglio deve, ces
sare le pubblicazioni è la Edit 
Sud deve pagare le spese del 
giudizio. Oltre ai prevedibili 
danni da accertarsi e liqui
darsi in uno specifico giudi
zio civile. -

La sentenza di condanna 
deve essere pubblicata sul 
Corriere della Sera e sul 
Roma. 

La storia è nota. Il Corrie
re di Napoli èra registrato 
come proprietà della Sen, che 

pòikfitto»;le sue testate:alla 
Eifiumé, dèli gruppo "Rizzoli-
Pòlche ;U-giornale.honiùsciya 
più regolarmente, il gruppo 
Edit Sud' ripetette, a sua-yol-
. ta ed a suo favore là registra^ 
zióne e cominciò ad ..uscire in 
edicola. ...; • , : . . . 

:lntaritò il gruppo Rizzoli, 
ad evitare là, decadenza dei 
suoi 'diritti, faceva -uscire an
ch'esso il giornale con la stès
sa testata. Ad iniziare le osti
lità giudiziàrie, fu ih gruppo 
di MazzonL Sostenne che la 
testata - era ' di proprietà della 
Edit Sud èr chiese al "pretore 
un provvedimento di urgenza 
per impedire alla, società aVr 
versarla là pubblicazione: ' ' 
VII pretore Calisto rimise-la 
questione al tribunale, sènza 
intervenire sulla delicata 'ri
chiesta: U tribunale ha dato 
torto, come abbiamo detto, 
proprio alla- Edit Sud, cioè ài 
gruppo di MazzonL Questo 
uno degli aspetti della batta
glia giudiziaria, già abba
stanza, singolare; „ cori, due jte-. 
state uguali. in edicola, con 
la lotta sulla proprietà, di es

se; e .con ,i due gruppi £wèr-
. sarK schierati' sul piede, di 
guèrra- " per,; " contendersi in 
fondò qualcosa che:- almeno 
sul piàrio-pràtico non. vale 
molto.' ! v - ? r-:\r~? •-;•'.-:;••. 

Vi è un;altro aspetto,- giu
diziario anch'esso, ma ; deci
samente dépririiérite, quasi 
grottesco. ' - •'-*.•• j - - ' • . 

: Davanti alla; 7. sezione ̂ del-
; la pretura: il giudice Paolo 
Cóntinàhza : sta sviluppando 
istruttoria pénale per. due de
nunzie sempre relative alla 
pubblicazióne del Corriere di 
NapolL Nella- prima si sostie
ne, che là testata non era re
gistrata;- invéce, come- abbia
mo" vistò, è 'registrata addirit
tura due* vòlte. Ih tma secon
da' denunzia si pària addirit-

- tura di truffai Che avrebbero 
commesso gli;editori ed i re
sponsabili del Corrière di;Na-. 
pplì. — edizione Rizzoli, per 
essere) chiari — pubblicando 
notizie «non frésche », cioè 
vecchie di qualche giorno/1 • 

La denunzia, è stati^sporta 
da uri lettore il quale ieri è 
andato - anche a costituirsi 

parte, clvile'cohtaró*Bovio"jed 
Esposito, responsabile e: am
ministratore del Corriere di 
Rizzoli. Una denunzia, come 
dicevamo, almeno singolare. 
Il lettóre,- secondo la tesi dèi 
troppo 1 solèrte « lettore », sa
rebbe. „ingannato s dal. tìtoli, 
che crede ~ riferirsi a notizie 
di attualità. Invece si batta 
di notizie ! e stantie » ed in 
questo sènso egli ne -avrebbe 
un danno. Mentre l'editore ed 
il '' giornalista. ne riceverebbe
ro .ingiusto profitto..'> '-•_.: 
' In .sostanza si vuole che le 

notizie siano e frésche di gior
nata ». Ed il' giudice, una 
volta Interessato da uria de
nunzia ' del ' genere, dovrebbe 
accertarne la V freschezza, la 
genuinità,-e tante altre ca
ratteristiche. . - -'>>"..*.. 

tSÌ̂  può concretamente pro
spettare - l'ipotesi • della fròde 
in coimnerciò, oppure di Yen-
dita di generi. ->; parliamo 
sempre di notizie —" sofisti
cati! - v^ ;•"';-'.'."'; •'"".'-• v:;; 

Mariano Cecero 

«•Questo è quello,' che ~w 
glió. che dovete fare. Se sono ' 
qui per dare órdini, è pèrche 
sono autorizzato. Non mi inte
ressa ogni vostra reazione». 
Gtericarlo Parretti, editore 
tfassalto, ha cciKhiso cosi il 
sub:iheoritrò cori il. conutato 
di redaziohe .del « Roma» nel 
corsoi-dei quale -ha riconfer
mato la volontà,dì procedere 
alla ristrutturazione selvag
g e del giornale. / '-;-/: -yy 

SI è premurato anche di ag
giungere alcune. altre e per* 
le» -a quelle già rese note 
in precedenza attraverso il 
piano fornito àHa redazione 
e ; ai tipografi. A fargli eco, 
suDo stesso tono minaccioso, 
e stato poi il presidente' det 
la Sneg, Diamante « Se il ; 
'Itoma** dovesse chiudere, per 
le - liquidazioni avrete da' 
aspettare».». - -- - *- .•«---• 

La risposta "dei giornalisti 
e dei poligrafici è stata im
mediata, hanno risposto còn^ 
un secco no agli « ordini tas
sativi » di Parretti che pre-' 

vedono ;la ripresa delle pub-' 
blicaziòni Ì5À\ mercoledì 23 lu
glio, ma con' 15 giornalisti in
cassa Integrazióne, oltre alla 
maggioranza dèi-tipografi e 
degli impiegati. Ed a pattò 
.ohe -Tenga accettata la sop-
pressiònè della - redazióne ro
mana ed il riciclaggio di tre 
giornalisti-ih un non meglio 
identificato «centro dati» lo
calizzato in via XX Settem
bre a> Roma; che la prepara
zione redazionale 41 sette pa
gine.- con, informazioni politi
che ed a carattere nazionale 
ed estero sia affidata a quel 
«centro dati »; che la cura 
della redazione napoletana è. 
di quelle.periferiche vengano 
allestite -due pagine; di cro
nache per ogni capoluogo: 
che i giornausti accettino di 
- essere utilizzati ai. video-ter-
minali entro doe-mesL :—* 

Gli «ordini tassativi» prev 
vedono ancora l'abolizione del 
numero del lunedi, eventual
mente sostituibile con un set-
timanale'sportivo da prepa

rarsi a cura di -uria- coope-
: rativa di'giornàlhsti, la comu
nicazióne' -. « informale » - del 
càmbio della direzione poli
tica del giornale è la trasfor
mazione :déUo; stesso; ih,-ta-; 
bloid che dovrebbe poi essere 
stampato : fino al 15 settem
bre in una tipografia roma
na, di cui non si fa il nome, 
per-poi passare ad un'gene
rico stabilimento dei napo
letano. ' >.:. ::,

f.- r̂ y ;•_-.'- v>.,- -:_ * 
: E* chiaro che > ad « ordini 
tassativi » di questo tipor al
l'arroganza che li ha ispi
rati, non si può rispondere 
che nel modo: dèi redattori 

. e, dei poligrafici del" «Ho-
ma », respingendoli in toto, 
e passando, invece al contrat
tacco, y . ' :'•'•/••• 

n presiderite della giunta 
- regionale, Cirillo ha intanto 
inviato telegrammi ai lavora
tori e al presidente del con
siglio. n sindaco di Napoli, 
compagno Valenzi si recherà 
oggi nella.sede del.giornale. 

; Proseguirò fino a àmnadca^ 

Quattro giorni di discussioni e di festa 
E' iniziato il campe: 
Stasera là Zabatta e a grappo <ìi proposta popolare ^ 
scavi di Ercolano e U primo dibattito — Una grande partecipazione giovanile 

Ti campeggio al Vesuvio è 
cominciato. Con sacchi a pe
lo e tende i giovani si sono 
« ripresi V una parte del vul
cano, quella antistante l'os
servatorio. L'hanno occupata 

Oggi attivo 
cittadino 

in federazione 

Oggi «He ere « in federa-
ria*« si farri l'assamMaa dt4 
cernHata cttttélm cm i •<-
gretarl di saziane • i raspoa-
sabili di ntm. Il fama atfor-
dia* dal frrm è « Llairlati-
va del perW» in cWà a«r la 
farmatfana detta giunte». > 

e per quattro giorni la consi
dereranno zona «loro». _ : 

Vi discuteranno, si diverti
ranno, attireranno insomma 
l'attenzióne pubblica su una 
delle zone più interessanti 
della regione ma anche su. 
quella più esposta ad uri gra
ve processo di degradazione. 

La zona vesuviana quella 
che raccoglie vere e proprie 
città medie — Torre del Gre
co. Torre Annunziata, .Porti
ci. Ercolano — e grandi co
muni che «circondano» let
teralmente il Vesuvio, soffre 
da anni per la speculazione, 
la congestione edilizia l'ab
bandono archeologico e na
turale. 

Oltre un milione di abitan
ti su pochi chilometri. E* an
che questo un aspetto della 
qualità della vita — dicono i 
giovani comunisti — non si 
tratta allo* sok> di richie
dere la difesa dell'esistente 
oppure di • accontentarsi de* 

l'istituzione del parco nàtu-
: raie Somma-Vesuvio;. certa 
anche questo, ma anche e so-. 
prattutto discutere della tra
sformazione della vita dei 
paesi di quest'area. 

La difesa ddl'ambiente, la 
piena valorizzazione delle ri
sorse: mare, montagna, co
sta, laghi, acque,,agricoltura, 
monumenti, realtà colturali; 
di questo rogHono discutere. 
i giovani comunisti insieme a 
giovani di diversa ispirazione 
e agli enti che della difesa 
dell'ambiente ne hanno fat
to la loro bandiera e che 
hanno aderito alla manife
stazione: rpsservatorio vesu
viano, la lega ambiente del-. 
l'Arci, i gruppi ecologici di 
Torre del Greco, la Sovraln-
terjdensa archeoloffca di Na
poli e : Caserta, nsnte vine 
vesuviane. 

Il' pragramma di oggi dun
que prevede la "visita agli 
scavi di Sreolano accompa

gnati dagli esperti deua So-
vraintendenza archeologica 
di Napoli e Caserta e la visi
te alla villa di Campoleto in 
collaborazione con l'Ente vii-
te vesuviane. . 

Alle 17^0 sol terrazzo del
l'Osservatorio vesuviano il 
primo incontro-dibattito. H 
tema è «Le proposte per di
fendere il Vesuvio e valoriz
zare te risorse». Sono previ
sti Interventi delTamnilhistra-
zione provinciale e dei Comu
ni del Vesuviano, dell'Osser
vatorio vesuviano, dell'Ente 
ville vesuviane, del comitato 
Parco Vesuvio, della facoltà 
di Architettura, della Sovra-
intendema archeologica, delle 
forse pootiche regionali, della 
lega - ambiente deir Arci. 

AQe 21 un concerto nc* 
stop sulle tradizioni popolari 
deua Campania; Domani mat
tinasi comincerà la giornata 
con la visita alTOtamstorto 
vesuviano. . 

Vico Iquénse ore 17^0 con 
Bassotino; CimKite, ore VU» 
con Sale*, e Correrà; S, Ana
stasia, ore 19 con aandosfte-
nieo; Afragola. ore . Il con 
Sodano; Cono Vittorio Ema
nuele, ore l i con MlriopoU; 
Giugliano. 

OOMITATi DIRETTIVI 
.4 Otarnate, ore l t sul Co

mitato centrate con Nespoli; 
Centro, ore 19 sul consigli di 
ojwnttleta é sottotcruaone «U-
nità» con VJaca. 
AWÌOO AI i«oi»rrAi»i . 

Ol FAtWItICA 
Si terrà a Prattocehle dal 

1. al 9 agosto un breve corso-
rerie per operai meridionali. 
I posti assegnati a Napoli 
sono à. Gli lotereasaU devo
no rivolgersi alte, reaponsa-
bUe aeaote di partito della 

•tittv il 9t Cfin. 

Decine di comuni assetati in Campania 

à secco 
acqua pero 

si minare 
Il caso della « sorgente del faraone » - Per
ché nel 575 non nacque l'ente regionale 

Nell'alta valle del Mlngar-
do, il fiume che sfocia al
l'Arco Naturale presso Pali-
nuro c'è una sorgente dal 
nome fantasioso. Si chiama 
«Fistole del faraone». Ma 
piuttosto che per il suo no
me, questa sorgente ci inte
ressa qui per come viene uti
lizzata: Perché dimostra che 
il contrasto tra la sete del 
campi e quella degli uomini 
è creato artificiosameote ed 
è frutto,di indifferenza, su
perficialità e cattiva gestione. 
• Dalle . « Fistole del farao
ne» sgorgano : circa '• cinque
cento àtri. ai acqua • al se
condo che da qualche tempo 
vengono quasi tutti preleva
ti-Gai Consorzio acquedotto 
del Cilento che - ha sede a 
Vallo della Lucania. In se
guito a questo fatto è stato 
privata dell'acqua l'agricol
tura in tutta la valle, tanto 
che. la Comunità montana sta 
tacendo eseguire degù stuui 
,per • reperire aitre ionti. di 
irrigazione. • ---•••- . • a- •••' 
- Se ci fosse stato un palano, 
un organismo di coordina
mento regionale, e non tante 
piccole. repubbliche separate, 
forse si. sarebbe potuto 'evi
tare un intervento a dir.po
co discutibile,, accrescendo 
ugualmente la portata del
l'acquedotto . senza. .levare 
l'acqua, ai campi. Bastava an
dare a cercare nella conti
gua valle del Bussaito che è 
ricca di sorgenti dove ,nes-

. suno- attinge ;e le. cui acque 
sé ne' vanno col fiume a pèr

dersi nel mare di Folicastrò. 
Varrebbe là pena, sia aetto 

tri parentesi, sapere che uso 
viene1 - fatto dell'acqua -: dèi 
-«Faraone'» y. prelevata :•. dal • 
Consorzio e • di quella di cui 
già disponeva, dato .che tut
tala zona.dèi Cilento, è dà es
so servita: 52 comuni da 
Mohtecòrice; fino a Sapri, 
dispone di pòchissima acqua. 
" Tanto poca che i rubinet
ti rimangono asciutti per di
verse ore al giorno nei co
muni costieri da Agnone ad 
Acciaroli, da'Casalvellho; ad 
Ascèà. Si immagini cosa si
gnifica ' quésto, nei mesi esti
vi quando queste contrade 

- sono piene di turisti. • • 
L'Ingegnere - 'StanganéUl 

della cassa- per il Mezzo
giorno ci diceva che tra qual
che tempo dovrebbe entrare 
In funzione l'acquedotto dèi 
Basso Selèi1 ad alleviare • la se
te ih queste zone. " - v 

Al Consorzio ci hanno1 dét
to che aspettano di collegar
si ; con .questo acquedotto: per 
risolvere ;: certi. problemi' di 
forniture, ai comuni, moh-

. tardi;-"•;•.'.•','" •. ••-. "./:;. V...":y.; 
- r Broblemi di • forniture ;- esì-. 
- storiò anche per una. dozzina 
di comuni dèi' VaUo di;Dia
rio anch'essi all'asciuttò.; Ci 
si può'chièdere ingenuamen
te sey fl^ nuovo acquedotto 
sarà sufficiente a .risolvere 
tutti questi' problemi a-mon
te e a valle e se.sia" stata 
mai avanzata gl'ipotesi di uti
lizzare le ricche sorgènti che 
si trovano sulle alture .• tanto 
intorno al Vallo di Diano, 
quanto alla costa del Cilento. 

Queste vicende bastano .da 
: sole a mostrare che nessun 
altro settóre sia tanto caòti
co-come .quello delle acque 
e come- sia -. necessario met
tere ordine, pianificare, coor
dinare. y- • 

Ma chi Io vuole in realtà 
un ente di coordinamento? 
Ci - aveva provato nel 1975 
l'assessore regionale alla pro
grammazione di allora, il de-

: mocristianq Ugo Grippo, che 
propose la costituzione di un 
«ente campano per il ciclo 
deDe acque». - •:--• _•• ì -.- --'t 

L'idee era di razionalizza* 
re la ricerca e l'uso delle 
risorse idriche frantumati in 
una miriade di interventi 
ispirati a criteri e interessi 
diversi e contrastanti. -

Ma. l'ente non è mai nato. 
«Il magigore ostacolo — 

ci raccontava l'onorevole 
Grippò — è venuto dai con
sigli di amministrazione del 
903 acquedotti Che pullulano 
HI Campania, timorosi di es
sere fatti fuori. 

Cosi ognuno che può fa 
quello che gli pare opportuno. 

Se l'acquedotto del Cilento 
toglie l'acqua all'agricoltura 
nella valle del Mingardo sen
za darsi pensiero di cercare 
altre sorgenti che pure esi
stono, I Consorzi per te aree 
di sviluppò industriale non 
sono da meno. 

Qoésti possono costruirsi 
propri acquedotti, imbriglia
re.sorgenti, attingere a fal
de. à falde sotterranee, senza 
per questo dar conto a nes
suno, anzi dando luògo spes
so a singolari episodi e in
croci di interessL -

Il consorzio per lo svilup
po industriale di Avellino ha 
messo te mani su una sor
gente di Salsa Irpma forzan
do addirittura I prelievi con 
deDe pompe, dallo stesso ser
batoio naturale di Serino che 
alimenta te condotte per Na
poli e di Sorbo Serpico che 
alimenta Avellino. Tutto ciò 
senza che D Consorzio idrico 
Avefrmese ne fosse stato In
formata 

Tuttavia quando è venuto a 
conoscenza del fatto non è 
successo nulla ugualmente 
perche si è scoperto che a 
progettare l'intervento del 
coneorak) .di sviluppo indo
striate eia stato un dirigente 
dello stesso acquedotto avel
linese- - . 

Franco Da) AixajncjajMi 

Con inizio alle 11 

Martedì 22 
la seduta 

del consiglio 
comunale 

• -S i terrà martedì 22 la 
; prima seduta del Consi
glio comunale di Napoli. 
Lo ha deciso la giun
ta comunale che ha te
nuto conto del fatto 
che I socialisti , hanno 
spostato la data del lo
ro comitato centrale e 
che quindi era di nuo
vo possibile tenere su-

; bito la seduta. ; 
Del resto nella pros

sima settimana alcu-
ni consiglieri comunali ' 
hanno impegni parla- • 

• menfcàrì e quindi' la da
ta del-22 si è.impostà 
come la migliore per ;lo 
"inizio .della legislatura 

=~ comunale: '; La seduta 
-avrà- inizio alle ;ore 11:" 
? ' Per quanto riguarda 
la vicenda della Hegio-

. ne Campania; i, socia-
. listi hanno - reso 'hotò 

ieri -• di aver concluso il 
/giro ; di incontri bilate
rali ' da' essi - avviato.' 

/Bendèranho noto oggi, 
' in una.conferenza stam-
. pa , indetta- nella sede 

deV gruppo ', regionale, 
: quale è lo. stato delle ' 
• trattative per la ffor-
• mazione in tempi: rapidi 
di una giunta regiona-: 

le" « che garantisca la 
governabilità ; dell'ente» 

vRegione^ . y r 

t • *<. - -piecom 
(MNACÀ: 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 18 luglio;lfl80. 

Onomastico:. Federico -. (do
mani: Arsenio). .. . , .^ y 
L U T T O ; - :..»:• v --".;•'-:.*• :-::^-^ 

É' deceduta là compagna 
Iris Isaia eartini zia della 
compagna Luciana -Pesante. 
Ai familiari della compagna 
Luciana ̂ e ; condoglianze, del
la sezione Camaldoli della 
Federazione: e della .redàzio-
rie délTUriitàr . 
-CULLAI-.=- :--«-i 
; E" nato. Luca primogenito 
dei. compagni Maria Della 
Corte. e : iuigi : Tramice. : Ai 
genitori gli auguri della se
zione dèi PCI di San Giu
seppe Porto e della redazio
ne dell'Unità. v . ' 
DETERMINATO 
IL PERÌODO 

-DEI SALDI J 

DI. FIME^ >";.y.'.;/-.V-.y 
STAGIONE 

La Camerar di commercio 
di NapolL sentiti gU enti 
e le organizzazioni espressa
mente indicati dalla legge e 
tenuto conto delle consuetu
dini e delle esigènze dei con
sumatori ha determinato, che 
il periodo per l'effettuazione 
del «saldi estivi» sia "ordi
nariamente compreso tra il 
10 luglio-31 agosto, mentre 
per le località, turistiche e 
sedi di azienda di cura e 
soggiorno il periodo fissato 
per i saldi vada dal 16 ago
sto al 30 settembre. 

I «saldi invernali» potran
no. invece, aver luogo dal 10 
gennàio al 10 febbraio. 

Le ditte interessate devo
no dare comunicazione al 
Comune almeno cinque gior
ni prima, indicando la data 
di inizio della vendita -e la 
sua durata, che non potrà su
perare, in ogni caso, te quat
tro settimane. -
ACCESSO GRATUITO 
AGLI STAWLIMENTI 
BALNEARI 

Sono in distribuzione pres
so gli uffici assistenza delle 
sezioni comunali i blocchetti 
di accèsso gratuito presso gli 
stabilimenti balneari su con
venzione del Comune. I mu
tilati e gli invalidi possono 
recarsi a ritirarli presso te 
sezioni comunali. • 

FARMACIE NOTTURNE 
Zea» CftMtt v i * CctdKCd. 1 1 ; 

R M C A di Clilata, 77; via 
lina, 14». Castra* via Re 

Gariaat-
7 1 . 

Mario. 
16. f i Sila n ì i i «iacea Ga-

riaaMÌ, 21»? CaMa * w t a « Ca-
aanava. 30; Staatona • Cantrala tor-
m UKd. 5. MaRai via Forìa, 201 . 

via Matvrdal, 72. 
Cefli Aminaì. 227. 

via D. Pantana, 
37; via Nari'MRi. 33. Saasavc* via 
P. Grimal*. 7». faartcfatlai. plac
ca MavvAiitoaio Colaiwa, 3 1 . 

via Oaca #Aa«ta, 13. "" 

df. 11 . 

174. CUUtmm+mmtfm** 
via Navali, 4». gas 

vìa «ffanani, 120. 

(12 a 1S/7) : ITtrrko (13 a 
1 l 7 / 7 ) t U N I I » » (14 a 1« /7 ) ; 
laattmi (1S /7 ) . 
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L'altra bera a mezzanotte dai carabinieri di Ischia 
'• ;• • . . " ' . . . \j_ •_>' _':' . ' • • > i ! ' \ . , •' • • . . V ^ ' . ' . • \ 

Forio: arrestato il 
mentre esce 
Giuseppe Jacono è accusato di truffa, interesse privato, concussione ed estorsione - Appoggiava 
da 4 anni la giunta del de Colella - Irregolarità denunciate dai comunisti - Monocolore eletto a Capri 

Il vice sindaco e -assessore 
all'urbanistica di ' Foriò ' d' 
Ischia, Giuseppe Iacono, ' è 

; stato arrestato dai carabinie
ri comandati dal capitano 
Gerardo Fortuna, mercoledì 
opeo prima della mezzanot
te, • nell'aula consiliare, dove 
si era appena' conclusa una 
riunione. •-..'.».• > < 

Giuseppe Iacono, 39 anni, 
coltivatore diretto, negozian
te e negli ultimi anni im
prenditore edile, era stato 
eletto • nelle municipali, del 
giugno 1976 in una lista civi
ca che da quattro anni appog
gia la giunta guidata dal de 
Colella. > . -, .v: • , / v 

Poiché su ' venti consiglie
ri • a : Forio, la DC • ne aveva 
ottenuti 9, la giunta Colella 
poteva reggersi con i due vo
ti determinanti della .Lista 
Civica, si può supporre che 
il vice sindaco e assessore al
l'Urbanistica. facendosi forte 
di questa posizione abbia ti
rato troppo la corda. Tra l'al
tro,. quella di imprenditore 
e'dile era - diventata la sua 
attività prevalente. 

Non si conoscono ancora. 

quali siano> 1 fatti - specifici 
ai quali il sostituto procura
tore - Chlliberti si sia riferi
to -nel formulare - le accuse. 
Mette conto tuttavia ricorda
re che ' lo Jacono si era de
dicato a una serie di speri
colate iniziative che' l comu
nisti di Forio non avevano 
trascurato di denunciare. 
' Sembra accertato, per esenv 

pio, che il vice sindaco non 
fosse estraneo alla sottrazio
ne di una enorme quantità 
di - sabbia dalla Marina di 
Forio nella notte del 24 feb
braio 1977. Un'altra denuncia 
riguardava-lo. scempio della 
bellissima cava di Sorceto 
compiuto dal dinamico im
prenditore-assessore. nell'esta
te del 1978.-: .-,._.;•...- -.•::--,;.,., 

Una denuncia, infine per 
la concessione edilizia n. 430 
del 29 dicembre 1978 rilascia
ta ad Alessandro Jacono suo 
omonimo, per la < cosiddetta 
ristrutturazione della cava di 
trachite in località Cavallaro. 
in realtà si trattava di una 
grossa lottizzazione per cui la 
stessa giunta era stata co
stretta a bocciare la conces
sione sostenendo che « l'in

tervento • comporta i un note
vole carico urbanistico». Co
munque, sul posto è ugual
mente sorta e funziona''una 
grande discoteca. _ 

Mentre queste vicende ac-. 
cadono alle vecchie giunte 
nell'isola verde, dóve \ peral
tro nel'giorni scorsi è nata a 
Barano la prima giunta • di 
sinistra che si ricordi, a Ca
pri, dopo polemiche' e 'divi
sioni nella DC che ha la mag
gioranza assoluta, è stato va
rato un • monocolore. • . • 

Nella •'•prima votazione, al 
consiglio dell'altra sera, non 
è stato eletto il candidato de 
Costantino Federico che ha 
ottenuto solo dieci voti- sul 
12 del suo partito. Il candi
dato socialista Mario Coppola 
ha ottenuto i sei voti del PCI 
e del PSI . «••; r 

Alla " secónda votazióne 11 
consigliere repubblicano Bo-
nlello si • è dichiarato dispo^ 
sto a dare un voto tecnico. ' 
Alla fine Costantino Federi
co è risultato sindaco' con113 
voti. La giunta è composta 
da quattro assessori effettivi 
e due supplènti tutti demo
cristiani. .. •••- v-*-•"••• 

Lo ha ammesso in Parlamento il sottosegretario agli Interni 
7-t?- • » » • " , ' . 

«camorra» 
L'affermazione contenuta in risposta all'interrogazione di Alinovi e Amarante - L'or

dine sarebbe venuto da « Cartuccia », noto boss - Il giro della carne di contrabbando 

Mentre nel primo caso è possibile la giunta di sinistra 

: su 
non 

•r.-'V :•'.!':'.'• 

Per il Comune i comunisti propongono a tutta la sinistra un programma di chiaro rinnovamento e 
di progresso nella vita amministrativa del capoluogo irpino - Finora sono stati rinviati due consigli 

... V&-. 
1 AVELLINO — Dopo settima- > 
: ne di trattative, ancora non 

s'intravede ' l'eventualità di 
un accordo tra DC, PSI, P S D I , 
e PRX per la composizione del- ' 
le nuove giunte a cominciare 

, da quelle del Comune capo-
; luogo e della Provincia. ; 
; '.. C'è anzi il rischio ohe—do

po quella del «parlamentino» 
provinciale — anche la seduta -
d'insediamento del -' consiglio 
comunale sì concluda con un 
nulla di fatto, rinviando ad 
un'altra riunione reiezióne del ? 
sindaco e dèlia giunta; per 
altro',- la seconda seduta, del 

'• consiglio provinciale è già fis
sata per lunedi prossimo, e, 
non è in alcun mòdo ammis
sibile che DC. PSI e PSDI 
diano prova di aver raggiunto 
l'accordo solo per un altro rin
vio. •.-,.•.<--•-;-v.-. •:'••' 'f.;-:,-.•;•:;.':.•;:..--;•'• 

I motivi del contendere, spe
cie tra DC e socialisti, non ri
guardano problemi d'imposta
zione programmatica di cui. 
a quanto è dato sapere, non 
si e affatto discusso finora; 

riguardano, invece, la sparti
zione delle presidenze e dei 
posti nelle vàrie giunte (con
troversa appare soprattutto 1* 
attribuzióne della presidenza 
della Provincia 
•" « Il PSI — commenta i l . 

compagno Nino Grasso, consi
gliere provinciale comuni
sta — ha commesso l'errore . 
di escludere aprioristicamente 
la possibilità di dare-vita ad 
una giunta di sinistra; - ciò. : 
ir^atti, ^ seryito s o ^ a dare 
maggiore potere contrattuale : 

alla DG».-. •--.,--, ;^- .-.->• (• ;-:..\ 
La sinistra, invece,- in con- ' 

sigilo provinciale ha 15 consi- • 
glieli su 30 suif iciehti ad eleg- • 
gere un presidente- ed una • 
giunta In seconda convocazio
ne. -^••'•. ••'- -.,»-.-• • : •-. -- ••'•-
v Né il PSI — aggiunge Gras
so —può motivare la sua linea 
di colaborazione con la DC in 
nome della governabilità, i n 
quanto un tale problema in 
Irpinia non esistei La DC. in
fètti. ha la maggioranza asso
luta nei più grossi enti della 

Provincia, ed ha quindi, tutta !• 
la possibilità di governare da 
sola, fatto salvo il nostro di-. 
ritto di portare avanti un'op
posizione forte ed mclsivà. , 

Il punto debole della DG è, 
invece.i l consiglio provincia
le. Per quel che riguarda poi 
l'amministrazione di Avellino 
i comunisti —: attraversò vm 
documento'delle sezióni citta-
dine d.ei gruppi consiliari a l 

Comune è nei consigli dì qyar-/ 
tìèrè — <t ribadiscono la lóto 

'netta opposlzloné^à qdkWgsl -

giunta che non li veda im
pegnati in prima persona nel 
governo della c i t tà». . . . . . . ^ 

Alle forze laiche e di sini
stra e, innanzitutto al PSI . . 
viene rivolto l'invito a non la
sciarsi «ingabbiare nella l o - . 
gica ormai logora del centro
sinistra » e a dar vita ad « un ; 
impegnò comune attorno ad 
un programma di rinnova
mento della vita amministra
t iva». ; :-.;;y'::..- ;-. :

:-':"; •-•.*•-,:.n-,r-'•'.':' 

Gino Anzalone 

; ^Misterioso ^ 
^ ferimento ^ ì 

^ di un detenuto ; 
• Mja Benevento ;< 
•' Un detenuto, Andrea Amen-

, dola, di 22 *nhi ; di Gragnano, 
è-etato rinvenuto ieri-gravé^ 
mente, feri to.aUlnterno-del la. 
sua cella della casa circonda
riale S. Felice di Benevento. 
• Gli agènti : di custodia, al

le 16 circa, lo hanno trovato • 
riverso ih una pozza di san-: 
gué per una ferita-al braccio' 
con recisione di un'artèria.. 
Soccorso è . s t a t o trasportato 
ali;ospedale Rummo dèi capo
luogo sannita. --•',..' 
' Andrea Amendola} la cui 

prognosi rimane riservata, ha 
dichiarato al drappello ospe
daliero di essersi ferito ca
dendo mentre aveva tra le 
mani una bottiglia di vetro. 

Dopo pressioni 
; al « Maresca » ̂  

• l'aborto : 
: ; ; ;ègràtuitp • 

Un passo avanti per l'àppll* 
casióne delia-legge sulla Jn.-. 
"terruziònè* volontaria della 
gravidanza - è stato fa t to- al 
« Maresca » di Torre del Gre
co, dove una delegaiione di 
dònne dèi Coordinamento don
ne . democratiche di Torre 
del Greco, è.'dell-Udi di Por
tici h a ottenuto che l'ospedale 
si convenaionassè con. medici 
ginecologi non obiettori, ga
rantendo cosi l'assistenza do
vuta alle donne che richie
dessero di abortirei *; ' .. 

SI è ottenuto cosi che an
che le donne di Torre del 
Greco, Ercolaho, p o i i k i e San 
Giorgio siano assistite gratui
tamente In caso di aborto. 

SALERNO — Antonio Esposi-' 
to Ferraioli, il sindacalista 
comunista della Fatine di Pa» 
gani, assassinato il 29 agosto , 
del 1978 a colpi di lupara,^ sa - ; 

rebbe stato ucciso sii ordine 
del boss mafioso Salvatóre 
Serra, .conosciuto con il so-,. 
prarmome lugubre ed eloquen
te dì «cartuccia>. ; :'-. 

Lo ha affermato in parla-' 
mento. • alcuni giorni fa, il' 
sottosegretario all'Internò San-
sa» intervenuto > su richiesta 
degli onorevoli comunisti Ali
novi e Amarante. "• 
v H.sottosegretario Sanza, do
po aver chiarito che dalle in
dagini svòlte da polizia e ca
rabinieri è emerso che An
tonio . Ferraioli si stava pre
parando a denunciare gli abu
si p i taglieggiamenti dei ma
fiosi che operavano intorno 
alla Fatme. ha pure spiega
to i particolari di quella che. 
ha definito la eliminazióne del 
sindacalista. •"•* 

e L'eliminazione. di Antonio 
Ferraiolo Esposito — ha sot-; 
tolinéato il sottosegretario 
Sanza — è ritenuta opera ìlei ' 
pregiudicato Salvatore Serra 
e della sua banda, noti per 
aver impostò còri minacce ed 

' attentati dinamitardi il loro 
controlla su'-'molte aziende in-
dustriaìi e commerciali della 
zona».;</;•''•"•'•; \": ;'i'.'•'.';:.".̂ ".:...';-K' 
; Antonio Ferraioii Esposito, 

secondo la ricostruzione ope- } 
rata dai compagni di Pagani 
immediatamente dopo l'aggua-
to — ed . anche, 'secondò ;la 
versione del sottosegretario— 
aveva protestato per la pessi
ma qualità della - carne che 
era destinata ai lavoratori 
nella mensa della Fatme. Ma -
Ferraioli aveva anche ijntèn-'.-
zione di denunciare la' vera ^ 
origine della carnè fornita al
la, mensa della Fatme: da.S-B 
anni.infatti,.scotnpaiqftò tra 
il motel di Pompei è Nqcera 
Superióre numerosi Tir che 
trasportano carne. . -

Subito dopo . l'omicidio del 
sindacalista comunista furono 
Indiziati di reato i due gesto-. 
ri della mensa della Fatme,; 
Aldo Mancino, oggi conslglie-
TOcorounalfe^idete-DC a t»à^r 
gant e Giuseppe De Vivo; 
entrambi però, sticcessivanien- j 
ÌD furono scagionati.;V \:-\ 
^'Òratì^^ sottosegretario all'Ili--
tèrno ribadisce che è in corso 
un procediménto penale presso -
la sezione istruttoria del tri
bunale di| Salerno. Di questo 
processo non. sé né «a più -
niente: e su questo è, oppor
tuno che vengano.immediata
mente delle risposte\chMu-e. 

:;':;r3;'fabrìxiò'Fe6r 

Accusato di corruzione 

Collocamento di Mar eianise: 

CASERTA — Concussione 
continuata, ossia corruslo-

. ne commessa da Un pub- > 
:' blico ufficiale:, è questa la 

pesante - imputazione, che 
' ha portato ieri all'arresto .*; 
• d i Pasquale D'Alessio, ^44 

anni, responsabile déli'uf• 
Hcio di collocamento di 

•Marclanise. -, • ; . .; 
•:'•?'•• Il tutto si è svolto nel 

breve giro di qualche glor
i n o . Sono 'giunte,'-infatti*'-' 

giorni fa alla questura di 
Caserta alcune ' denunce 
che accusavano il D'Ales
sio di chiedere quattrini in 
cambio di «favori», 'ov-

' vero l'alterazione ;: fraudo

lenta di alcuni documenti 
che avrebbero modificato 
la posizione in graduatoria, 
di chi si prestava al losco 

'.affare. - - v -' - - •'•••-: >--.M --•-" 
Da qui all'avviamento al 

; lavoro il passo era breve. 
Dopo le denunce sono im-

' mediatamente scattate le 
indagini della squadra mo
bile di Caserta, coordinate 
dal sostituto procuratore 

. Vincenzo Scolastico, il ma
gistrato cui veniva affida
to il caso. Lo stésso .Scola
stico decideva di sottopor
re ad interrogatorio il 
D'Alessio n e l . pomeriggio 

..dell'altro ieri. Interrogato

rio che si concludeva con - ; 
l'arresto del responsabile 
dell'ufficio di collocamento •-''• 
il quale veniva associato 
alle carceri giudiziarie di 
S. Maria Capua Vetere. 

. il caso è avvolto dal più 
stretto ' riserbo, ma pare 
che il magistrato sia g iun
to ad eméttere l'ordine di 
cattura In seguito ad in
contestabili prove che ' 
avrebbero inchiodato fi 
D'Alessio. 

Da sempre — va ricor- " 
dato — l'ufficio di colloca
mento di Marclanise è sta
to uno dei più «chiacchie
rati» del Casertano, v: 

Lettere di licenziamento a cento operaie 

ancora senza 
ano 

Lunedì il consiglio comunale discutè dell'azienda di Portici - Partécl-
peno parlamentari e consiglieri ; - « Il padrone vuole il lavóro nero» 

La vicenda, della Longano; 
non. ha ancora sbocchi. Le 
cento operaie della fabbrica 
di cappotti di Portici conti
nuano : a ; occupare là fab
brica, mentre dal canto suo 
il padrone, Alessandro Lon
gano, afferma sèmpre che la 
sua intensione è quella di 
chiudere definitivamente la 
attenda. 
-;EJ una « guetr%: dl^posiaio-. 
he» -che dura da sette mesi, 

- da q u a n d o cioè - il padrone 
dell'azienda ha improvvisa
mente « scoperto » la crisi 
del settóre e héL deciso di li-' 
berarai della fabbrica. ,, ; 
: « N e ha inventate di tutti 

i colori — dicono le operaie 
— in un primo momento òhe 
ormai èra vecchio ,e che non 
voleva più occuparsi di una 
àctènda; poi òhe noni aveva 
più commesse e che non riu
sciva ' a tirare avanti ». . 

- Che -le due giustificaaiònl 
fossero entrambe false le ó-
peraie lo hanno scoperto qua
si subito. '-•-' '•'- ;i 

'.".• «La crisi non è mai esisti
ta per questa azienda — con
tinuano r-± c'è sempre stata 
una forte richiesta d i mer
cato e inoltre Longano ave
va la possibilità di riconver
tire: perché non lo ha fat
to? ». Nemmeno la « scusa » 
dèlia salute fisica e dèlia 

' anzianità tiene. ; , , 
«Là verità è che Longano 

vuole chiudere la-fabbrica 
_ —;. dicono ^_ per ..flare.com

messe all'esterno dell'aaien-
da, a lavoro néro». . 

DI-: tutto questo ài discute
rà lunedi alle.18 nel consiglio 
comunale di Portici. Parteci
peranno parlamentari e con-. 

\slglieri regionali di tutti i par-
tltLv -.-'-> ;;-:;; -•= • '•••••-':. ^:.I-J 

La situazione della, fabbri
ca porticèsé si trascina f or- ; 
mah dal mese di dicembre. 

'•• La prima parte del dram
ma è stata la cassa integra-: ziòhe. Le operaie l'hanno ri-
oetuta fino al mar». «Da 
quel mese in poi non abbia
mo visto una lira — conti

nuano le operale — mentre 
più decisa è diventata l'idea 
del padrone.di disfarsi del
l'azienda». 

A giugno infatti sono ar
rivate le lettere di licenzia
mento. In esse 11 Longano 

. precisa., la . sua: impossibilità 
a reggere l'azienda per man
canza di commesse. . ^ 

«Come è possibile? Fino a 
qualche settimana prima del-

' la- "cosiddetta" crisi c'erano ol-
tre settemila capi già ven
duti —. denunciano le ope
rale ,-r dove sono 7 finiti? ». 

L'ipotesi, di una ristruttu-
razione basata sul lavoro ne
ro diventa cosi sempre più 
certa. Tanto più che il Lon
gano già: possiede piccole 
fabbriche in varie parti del
la -provincia;. Si ventila a d - ; 

dirittura che la zona scélta 
dal Longano per ricostruire 
l'aziènda sarebbe Caserta. 

Sul « c a s o » Longano n 
gruppo : comunista del Sena
to ha fatto un'interrogazióne 

INIZIATIVE ELLISSE 1979/80 

• ' * . - • : 

3 OTTOBRE 1979 
ANGELO MAJORANA ! : 

24 OTTOBRE 1979 
VINCENZO PEZZELLA ' 
7 NOVEMBRE 1979 
ERNESTO VOLPE 
21 NOVEMBRE 1979 < 
ANNALISA LATELLÀ 
23 NOVEMBRE 1979 -
VINCENZO SORRENTINO 
20 DICEMBRE 1979 
POESIA VISIVA ; •••*:-:-:' 
7 GENNAIO 1980 . 
•FRANCO PALMIERI 
16 GENNAIO 19S0 

.FIORITO DE MARTINO !c C 
17 GENNAIO 19SO 
DANTE MANCHISI : 
6 FEBBRAIO 1980 
PITTURA NUOVA CALABRIA 
20 FEBBRAIO 1980 

- ALESSANDRO SODANO . 
i 27 FEBBRAIO 1980 

RITA RAVELLI - GIORGIO FERRARI .' 
.19 MARZO 1980 .. 
PATRIZIA TESCO 
26 MARZO 1980 
SAVERIO ROTUNDO " " 
24 APRILE 1980 ; 

ANTONIETTA DE LILLO ?- ' " 
30 APRILE 1980 -
ATTIVISSIMO GIUSEPPE 
14 MAGGIO 1980 

.CARLA GUIDI . 
16 MAGGIO 1980 
ASCENDENTE E DISCENDENTE 

• 28 MAGGIO 1980 
ANTONIO CARRARO 
30 MAGGIO 1980 
ESOTERICO ESSOTERICO 

, 11 GIUGNO 1980 
FRANCESCA TROMBI, LORENZO BORRA 
18 GIUGNO 1980 
IL TRUCIOLO 
20 GIUGNO 1980 
LANDOLFI ANTONIO PETRONE 
3 LUGLIO 1980 
STUDENTI - ARCHITETTI 

CERAMICA ~ 

SPAZIO LIBERO 

ARTIGIANATO CUOIO 

ARTIG. SU STOFFA 

FUMETTO ' . . - , . - • . 

EDIZIONI "--; -----

FÓTO / V .'- ":- '"'•'-

SPAZIO LÌBERO .-

•PITTURA -

SPAZIO LIBERO 

FOTO . 

ARTIGIAN. VETRI 

FOTO , ,''-: '_ ; " \ , 

ARTIGIAN. FERRO ' 

FOTO ; ; ' ; 

i - - - .' 

PITTURA V W - ' 

CER AMICA 

PltTURA . ; - ' " 

PITTURA ;..• • ; ; i " 

CREATIVITÀ' DONNA 

ARTIGIANATO CUOIO 

ARTIGIANATO LEGNI 

SPÀZIO LIBERO . 

-DIBATTITO . 

Il privato nel sodale 
- Ma la scelta .dell'Ellisse su 

questo terreno non data da 
ieri. • 

Cominciò con le prime speri-
- mentazioni ' per creare un pon-
- te e ridurre le distanze tra 

l'artigianato, (I design e la 
distribuzione. 

Un salto - deciso, comunque. 
- lo ha compiuto nel 197B, quan

do ha destinato una parte dei 
locali di piazza Vittoria a ini-

' ziative rivolta a giovani attivi 
- in vari ambiti culturali: dalla 

fotografìa alla «rafìca, dalla pit-
• tura all'artigianato. Contempo-

.- raneamente l'Ellisse he avviato 
esperienze editoriali con la 

' pubblicazione di riviste che 
proseguono un' discorso stimo

lante • riuniscono gruppi di 
intellettuali. C'erano stati - nel 
frattempo, il convegn* . su 
e Architettura in Europa tra 
sii anni venti e quaranta ». e 

.quello su • I centri storici tra 
conflitto a crisi: il caso Napo
li », che ripropoae agli antì lo
cali il tema della riappropria-
ziona produttiva dai centri 
storici. 

- Cercando sempre un tuo eawi-
librio, l'Ellisaa Intenda conti
nuare a «moversi tu quatta 
strada, con l'obiatttva dichia
rato di ridurrà la separatati*. 

-anche quelle che persistono tra 
le istituzioni e olì spazi tfitao-
nibilh di creare nuova occasioni -

.dì incontri a «1 conti enti. 

•ESTATE-A NAPOLI 0 
LABORATORIO SULL'EDUCAZIOV 

NE MUSICALE : 
Nell'ambito di > Extati • Na-

. poli » dal 16 al 31 luglio: Labo-
. , raforio sul problema daH'aduca-
. .ziona musicala di basa, organi*» 
• zato dalla scuola popolare di 

musica di Montesanto. Incontri 
quoHdiani (18-20) nella Sala 
Principa di Napoli. , 

MASCHIO ANGIOINO 

Ora 2 1 : Stabile di Torino ore

rò Mauri. '.-.-.;;-._•? i\: r 

TEATRI : 
PARCO VIRGILIANO 

Ora 21 Hapett-, paraoaaajl od 
ioAurprati, presentato dal Grup
po c i Ventotana ». . 

IL CALDARONE (Placaa C l a w a i 
X X I I I • Seccato) 
Folk-Country . . . _,."_.".' *- ' 

CINEMA O f f D'ESSAI AMBAlCIATOfM (Via 
Tal. •aa.12») . 

' Nsaaani, con M. Monroa - S ' 
MAAliaUM |Vio A. ffusuri. 19 

Tèa. m»AUi) 
.. 9 | M O I M d R t CqMI J , NlClbQiSOfl * 

" DR (VM 14) 
MICHO (VM dal Caasatro • TaL 

SatXSTB) 
' CBiuaura estiva , ' 
NO KIISO SPAZIO 

(Ora 18-22^0) -
Foa, con J. Houseinen - DR 

; turi Brasar*! (tea. aiavaiai 
.Ouuaura estiva 

339.911) 
astiva . . « _ _ . - " 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Vìa 
;. fa i . >77.8B7^ ; ' 

CMuaura astrva 
ACACIA | 1 M 479J71) 

ALCVOaaa «via 
fa». 40B.37S) 
Ta 

PIAZZA VITTORIA 7» 
TEL. 4189M 

NAPOU 

VIA cARPuca sa 
TfL. 417181 . 
NAPOU 

con W. AV 
tao • C (VM 18) 

ARUTON ita*. 877.888) 
Paga di aaaaaaawlka, con B. Da
vi» - OR 

ARLàCCHlHO (TaL 418.7)11 
Oiiuaura estiva 

AWGW8180 (Ptaaaa 8>aaa aTAo 
ala Ta*. 41B.3B1) 
I l aaaaa B*aajcaaa» con C Lea • 
DR (VM 14) 

ftCLlt PAUHft C 
Tal: 418.134) 

. r 

• Tota-

a^tCBaatoai («io 
NBJ479) 

BMPIIia (Via P. 
tue» M1.999) 

FIAMMA (Via C 
Tal. 418998) 
tra arai la fon 

^SEGNALIAMO 
• cHalr> (Diana) 
• «Quella «porca, dcaàtinaa (Gloria A) 

PlLANGlERt (Via 
fai 417.437) 

- Patitili afta aoeara 
PtOnaairiNi (Via M. 

Tal 310.483) 
r Chiusura . astiva 
MaTTROPÒLITAN ' (Via 

Tal. 4 t 8 . 8 M ) 
f ebbra «a cavatM, con L Proiet
ti - C r. ... : .... 

PLAZA (Via Kaiaabar. R • Tato-

A *Bi*Mî pRp#. ptecv ttMis con M* 
Monroi * C . 

M>XV (Tal. 343.149) 

SANTA LUCIA (Vai àV 
f Tal. 4 i a S 7 2 ) -r . 
: Cbiuaais aarnra 
TITANUS (Corso 

988.1221 
JlT-To-

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V a Ai 
no 611X923) 

A U a «.INCSTRB ( 
Tot «1*~393) 

laa V»-

D. Hoff-
man • OR (VM 14) 

A O K I A M O | T M . 313.095) 
Pago al aaaataoorla, con B. Da
vis - OR 

AMRBaHl (VM Malfalli. 99 • 

Fa*, eoa J. Hautaman - DR 
AMERICA' (Via Irta Aagalrai. 2 -

Tal, 249393) 
con.D. Horf-

1» (VM 14) 
ARCOBALENO rie*. 377VS83) . 

ARGO (Via A. 
924-794) 

ABTHA ( l e i 

'. 4 

^ 7 9 ) - ; : 

d'oro, con 

23 - Toh> 

Rovo, 16 

118 • Ta* 

I pn^nùnnii 
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O R 8 18: Palm; 17J0: Rubrica di teatro a cura di P. 
C o r o n e ; ' 18: TJltime noUUe; 19,19; Film (L t a n o o ) ; 
18,30: Ultime notisM; lf: Piim (2. tempo); la\40: 
Cento arti ed una sola morie* a cor» di V. Avella 
X P. Cosra; 20,15: T O Strm; 10,95: Film; 31.19: NO 
stop - O l i awcJBOrt riapotidono; 2MB: TO Sera (re-
oiica). 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA'VACANZE 
larici msumo •• 
VM» f. Taafl, 7% i W . ( « | MJSJIF 

*È *M l a t H 1t - fai, (99) 49J9.Y4f 

Telo-

AVION (Via*» 
• Tal. 7419X94) 

L'aeaao dai 
G. Monnar - - A 

AZALEA (Via 
foao 91a\290) 

- Chiusura astivi 
BBIXIIM (Via 
, Tal 341^32) 

Chiusura aarrn 
9SRNINI (Via 
-.; tooo 877.199) 
; Chioaara estiva 

CASANOVA ' ( , 
-, TaL 999.111) . 
- lapaipaiao gkti M a * 

CORALLO (naaaa G. 9. Vico -
Tei. 444.909) - . 
M H M Capa* 4 -

94 AMA (Vaà h. Ciardaas -Tato-
foao 377.597) 
Naar, di M. Fonaon - M •• 

EDEN (Via « . tea»ansa Tata-
322.774) 

BtfBJOPA (Via 
TaL 29X43J) 
CMaajaaa) aattva 

GLORIA • A > (Via 
: w t t l j a i ) 

Marvin - A (VM 14) 
IA * 9 » (TaL J J I J 9 8 ) 

LUX (Va» 
4149SB) 

i trattò di personaggi importanti 

ersone 
grammi di eroina 

I/operazione è stata condotta dalla Squadra mobile della 
questura La droga è stata trovata nascosta nel giardino 

1*99^BT^*POJT9« 4 11 _ __ 

Tal. 394903) 

I t l N U (fa. 799.9999) 
P* l^aaVap "~" 

ALTRE VISIÓNI 
ITALNAPOt.1 (Tea. «99,444) 

Plvll pVfVtaTTHffO 

LA PCRLA {tal 799.17.18) 

MA99TO90 (Via 
Tal. 7999449) 
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1) 
(Va» 

Tel j n t 9 9 1 ) 
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Dft (VM 18) 
PfCRItOI -" (Via P«9aa*lM* « 

Tal. 79979091 
Laa R 

Tal. 7999.741) 

TaL «Ti 

O 

(Vii 

(TaL TVT^aVM) 

VlTTfMIA ' (VI» _ 
877987) 
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SALESNO — Sei persone 
sono state tratte in arresto 
dagli lumini della squadra 
mobile della questura di Sa
lerno per deteoriooe e spac
cio di stupefacenti: la poli
zia infatti, ha sequestrato 
loro, con l'aiuto di cani po
liziotto oltre 70 granimi di 
eroina per un valore di più 
di 49 milioni di lire. 

D valore den'operazMKie è. 
più che nel" quaiitiUtivo di 
eroina sequestrato, nel ca
libro che diversi degli arre
stati rivestono nel complesso 
«Irò degli stupefaciniU a Sa
lerno. Sono stati tratti in ar
resto Alfredo Boccahioo. En-
rkfaetU Avers*. Irma MeW-
la. Claudte Melena. Salvato
re .Cost imi e Giocondmo Di 
Rosa.;-

Gli ultimi due. Cosenza e 
Di Rosa, l'urto conó*noato 
al soggioiuo obbligato in un 
paesino vicino Chieti. l'altro 
residente a Vasto, sorto i due 
corrieri che da tempo, secon
do la potala, rifornivano la 
org^nia^azione messa su da 
Boccalupo e dagli ami . 

La squadra mobOe della 
questura diretta dal dottor 
Ferrini aveva ooemneiato le 
iodagini oltre SI giorni fa 
(lalT arresto di Raffaele Ian-
nont e CsrBJttoe Aptcefla due 
ipogei sturi al minuto. Succes-
slv amente. era stata organiz
zata una rampliasi tndjtjjme 
atta di ànwolaiwlili e pedi-
nanaaati ari aajalì ha. presa 
parte anche la Guardia dì fi-

. • v 

a n o alla litoranea. Dopo una 
prima accurata perquUizone 
non sono riusciti a trovare 
niente. 
: Bla, un pò* per roatinazio-
ne dei dirigenti della mobile, 
un po' per gli elementi rac
colti a carko degli abitanti 
della villa, hanno mandato in 

.giro per 3 giardino r cani 
polizOtto della Guardia di fi
nanza.' Proprio grazie al lo
ro fiuto è stato possale re-
ctBjerare reroina nascosta in 
due. sacchetti dentro un'aiuo-

. la. insieme a uh buancìno da 
gioielliere che serviva per 
pesare la droga. " ' 

Sono state rfxujwatt* dalla polizia francMti 

- L> altra gtorno 

ora BB99SI al 
dottor Bella 9 aW 
ce, ha fa 
casa di Alfredo 
alla parafarla « 

dì 

dal 
Ara-

le monete rubate al Museo 
Tra questa il famoso «unkum», un mextogfiorie raf-
fifluracrr» TimptKstore Augusto, ritrovato a Pompei 

Come si è detto, m potala 
franceae, durante nnlrraato-
ne nell'albergo dell» capita
le francese per risalire ai 
responsabili dei frequenti fur
ti che avveninuio. perqaW-
•ano la stonaa del fantoma
tico signor Peli; una grossa. 
•aUgia attirava ratterisloae 
degn agentL Conteneva un 
•ero e proprio canmtonarto 
di numismatica, costituito 
dalle 3333 monete rapinate 
a Wapoll nel febbraio del 
1*77. m enorme Talora stori
co (dal secondo secolo avan
ti Cristo, al tardo Impero 
romano); tra queste il fa-
tnoso Unicum, un medagno-
ne raffigurante nmperatoce 
AogQBto, rttrotato dorante 
gH aeavl a fumo* nei TWi 
e custodtto nel Massa 

Con n Crojuint. è stato far-' 
mate anche un pnrfaaauie 
barase. esperto di arctieolo-
ala, suo amico. Intanto la 
inaatattt^arra itoWana già ha 
crneato lìBMradliluiNL del 
OoJrttnl; sono stato anche 
avTtate le pratiche ner la ' 

MtortaiTaano neOe -r ^ 
ebe del Museo naatonafe di 
Napoli, le 3333 inoneto di oro, 
srganto 9 di bronzo, valuta
te oltre cinque mili*rdt ra
pinato^ la aera di domenica 
13 lebbrato del 1977. da una 
banda di rapinatori, arresta
ti atomi mest dopo il colpo. 

.infatti, sono stato recupe
rate d a t a polista francese, 
durante una Hpestone in un 
albergo di FarigL Le costo-
«Hva un ctttodtoo italiano, 
Sf**»^»*? sotto 11 falso nome 
di Biagio Feti, totjaittato di 
un* serto di furti avverto» 
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